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V EDITORE TORINESE 



A nostri di^ in cui gP Italiani sono tanto de- 
siderosi di ricondurre all' antica sua purità la 
kellissima loro lingua corróttasi alquanto^ spe- 
zialmente nella parte famigliare » sul finir del- 
r ultimo secolo e sul cominciar di» questo ; in 
un tempo, nel quale, vediamo insieme a queste 
amore per la propria lingua crescere di giorno 
in giorno negli animi degl' Italiani quello di 
un* altra ora più che mai ;tenuta in pregio e 
coltivata in Europa, voglio dir la Inglese; una 
raccolta come questa di dialoghi italiani ed .in- 
glesi viene ad esser utilissima. Senza che un 
libro, che porti in fronte il nome di Giuseppe 
Baretti , del)be riescir gradito ad ogni amatore 
della letteratura italiana, e particolarmente caro 
ai Piemontesi , i quali ben con ragione si glo- 
riano dello aver sortito comune la patria con 
un sì celebrato scrittore. Queste considerazioni 
unite alla certezza che quest'Opera, pochissimo 
conosciuta, e direi quasi ignorata in Italia, non 
era stata compresa negli Scritti scelti inediti o 
rari di Giuseppe Baretti pubblicati in Milano 
nel 1822 , mi spinsero a farne la presente edi- 
zione, nella quale per non mancare a quel 
desiderio , che sorge in chiunque legge un buon 
libro , di avere alcuna notizia intorno ali* in- 
dole del suo Autore , ho voluto inserire il 
cenno , che di lui fece Camillo Ugoni , e T ho 
scelto perchè ad altri pregi unisce quello della 
brevità. 



Rispetto alla ortografia inglese , avendo 
essa dopo 1* anno 1775 , in cui T Autore pub- 
blicò questo libro in Londra, sofferto parecchie 
mutazioni, alcune delle quali furono accettate 
dai vocabolarii , altre sostenute solamente dal- 
l'' uso , io non ho seguito che le prime, e però 
non ho tolto la K finale a tutti i vocaboli ter- 
minanti in GK , siccome ora quasi general- 
mente si pratica dai tipografi inglesi ; ma \ ho 
tralasciata soltanto in quelli , che ho trovati 
scritti così nelle migliori e più recenti edizioni 
dei vocabolarii di Johnson, di Walker, di Boyer, 
e di Nugent. 

Gli accenti nel testo italiano ^ che forse 
parranno soverchii ad alcuno de' leggitori ita- 
liani , gli ho trovati nella suddetta edizione di 
Londra del 1775, e gli ho conservati in questa, 
stimandoli per la prosodia della lingua neces- 
sarii ai fanciulti italiani e forse non disutili ad 
alcuni provetti, indispensabili poi agli Inglesi, 
^ «gli altri stranieri , i quali, sapendo la lin- 

fua inglese , vorranno per mezzo di questi 
Haloghi imparare la parte famigliare della 
tiostra. 

F, S. T, 



PREFAZIONE 



JLa lingua di qualsivoglia popolo incivilito e 
colto dividesì in due parti: una sciolta e rapida 
usata impensatamente e senza studio nelle mi- 
nori occasioni ; severa e solenne 1* altra , eHetto 
di scelta deliberata, e di grammaticale accura- 
tezza. Quando si multiplicano i libri e si col- 
tiva lo stile « il linguaggio parlato e lo scritto 
dividonsi a poco a poco fino ^ che se ne for- 
mano due distìnti, quello del labbro, e quello 
della penna. 

Nessuno può dire di aver imparato una 
lingua sinché non ha intese ambedue queste 
parti ; ma farsi padrone della prima senza T op- 
portunità di famigliare conversazione è cosa 
difficilissima, ne si ottiene mediante la lettura 
di grandi scrittori , però che i libri parlano 
solo il linguaggio de* libri, e chi vuol imparare 
r Italiano in Inghilterra di rado ha 1* opportu- 
nità del conversare in Italiano. 

A questo difetto io mi sono ingegnato di 
sopperire con un* ardita pruova ne' seguenti 
Dialoghi , nei quali ebbi in animo di abbrac- 
ciare non già le espressioni grossolane e rozze, 
ma le facili e spiritose usate negli accidentali 
e comuni colloquii. ^è vogliano gli austeri di- 
sprezzatori delle inezie guardar quest'opera con 
burbanza o compiacersi in censurare senza mi- 
sericordia 1* umile autore, il quale è già pie- 
namente persuaso della tenuità de* suoi sog- 
getti e della poca importanza de'suoi personaggi. 



PREFACE 



\JfeQtTy leamed and elegant people fhe languagc 
is divided info two parts: the one lax and cut- 
sory^ used on slight occasions ivith extemporary 
negligence ; the other rigorous and solemn^ the ef- 
fect of deliberate choice and grammatical accuraay, 
When books are multiplied and style is cultivated^ 
the colloquiai and written diction separate by de^ 
grees^ till there is one language oftke tongue^ and 
another of the pen. 

No language can he said io have 6een leam» 
ed till both these parts are understood:- bui to 
reach the colloquiai mthout the opportunitiès of 
familiar conversation is very difficult, By reading 
great Authors it cannot be obtained^ as books speak 
bui the language of books; and those^ who in En^ 
gland intend to leam Italian, are seldom within 
the reach of Italian conversation, 

This deficience I have^ by a bold eocperiment, 
endeavoured to supply^ in the following Dialogues^ 
in (vhich I have undertaken to comprise not the 
gross and barbarous ^ bui the careless and airy 
diction of casual talkers, Let no supercilious con-- 
iemner of trifles look upon these productions witk 
too mach eles^ation^ or indulge hintselfin merciless 
censures on the humble author^ who knows alreadf 
with full convinction the levity of his subjects » 
and the unimportance of his personages. His d^ 



X 

La sua intenzione non è di migliorare la lingua 
degli oratori « o quella delie scuole ; ma sole 
d* insegnare V italiano , d* insegnare quelle pa^ 
role e quelle frasi , che sono accomodate alle 
inezie, ma che appunto perchè d*inezie sì com- 
pone la vita , vengono frequentemente ^adope- 
rate. Negli altri libri cercansi le parole a rischia- 
rare le immagini , e ad avvalorare il ragiona- 
mento; ma in questo immagini e ragionamenti 
quali essi sono , furono scelti per ciò solo che 
offerivano argomento a parole, lo non ho fatto 
altro -che congegnare una catena , onde tenere 
unite quelle voci: non avendo esse a sostenere 
un gran peso , non le abbisognava la forza di 
quefla , per cui la terra pende dal trono di 
Giove. 

Non sono queste però le prime pagine 
compilate a solo oggetto d* insegnar parole; ma 
perchè non mi posso vantare di aver inventato 
il metodo , che ho qui seguito , non voglio , 
abbassandomi spontaneamente mettermi al di 
sotto <li siffatti compilatori. Si confrontino i 
miei Dialoghi , rispetto alla ricchezza della 
lingua , alla varietà degli argomenti ; ed alla 
facoltà d* intrattenere i leggitori, con altre rac- 
colte di vocaboli e modi di dire ; e non avrò 
molto da vergognarmi del posto, che una giusta 
critica mi vorrà assegnare. 

( Traduzione del r Editore. \ 
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sign is noi to refine the language of the senate or 
the school : it is only to teach Ilalian • to teach 
ihose coords and phrases^ which are appropriated 
to trifles; but of which^ as life is maa6.ojtrifles^ 
there is a frequent use» In other books^ words are 
sought for the illustration of images and enforcù^ 
ment of reason ; but in this , images and reason , 
such as they are^ have been chosen merelf as they 
afford an opportunità of cQords. I haxfe only con- 
Irived a chain to hold those <vords together ; and 
as it <vas to bear no great <veight, iì needed noi 
the strength of that , by which the earth is su^ 
spended from the throhe of Jupiter, 

These are^ however^ not the first pages that 
have been compiled only for the sake ofteaching 
words ; but^ as I cannot boast of having invented 
fhe method'that I hatfe taken^ 1 mll not^ by vo- 
luntary degradation^ place myself below other no- 
menclators, Let my Dialogues be comparedfor co- 
piousness of language^ variety oftopics^ and power 
of entertainment , with other collections of words 
and phrases ; and of the place , (vhich honest cri- 
ticism may gire me^ I shall have no reason to bc. 
much ashatned. 



PEPICATORIA 

AhhA. 

Signora ESTERUCCIA 



Ve r ho detto , Esterùccia mìa ^ che un di 
1* altro ì miei Diàloghi sarèbhon* iti a stain{ 
ed èccoveli alla fine qui tutti. Non ne gongoli 
voi , e non avete voi una grande stizza di u 
hàrveli a lèggere daccapo ? Certo che si , p 
che gli è naturale ciascuno s'allegri di rivedi 
il vecchio conoscènte , e con esso riandare 
belle bizzarrie d' una volta. Quando però '' 
verrete a rilèggerli, come spero farete bentos 
scorgerete che non sono pia tali e quali coi 
èrano dapprima, avendoli io racconci qui e qi 
e mutato o trasposto alcun passàggio, e acc 
ciato questo, e allungato quello, e miglior; 
Y uno , e peggiorato 1 altro , secondo che il « 
prìccio e il caso vennero a vicènda suggerèr 
e dirigendo. NuUadimèno io ^non ho , a pa 
mio , commésso fallo così facendo , né voi 
teriprerète d' un ette in que' miei mutamèni 
ritocchi , poiché nella sostanza e* sono tutti 
gli stessi Diàloghi, e le stesse pazzésche, sp 
pagliate , e strafalciate fatture , ch*^^ egli èr; 
originariamente. E se voi vi farete a consi 
rare con flemma come V àbito frusto d' un 
tòcco , sempre che sia rattoppato nel doss< 
afle gomita eoa de' ritàgli di nuovo panr 
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X have told it you^' my dear Hetty ^ that some 
day or other you wòuld have my Diaiogues in 
print; and here ai ìast tkey are^ every one ofthemé 
ArtrCt you delighted at it ^ and quite jmpatient 
io give them a second perusal? I iake itfor granU 
ed that you are^ as people ih general are glaa 
after a while io see ,an old friend ^ mih whom to 
talk some former frolle Ot>er. But, when you come 
io read them again^ as 1 am confidend you soon 
mll^ you will find that they are not exactly what 
ihey were at first^ because I have retouched them 
here and there^ and changed or transposed various 
passages^ and shortend this and lengthen'd that, 
and made one better^ and the other worse , ac- 
cording as whlm and chance alternately suggested 
and directed, Hoivever^ I did not in my humble 
opinion^ do much amiss hy so doing^ nor wiil you 
be a bit the worse in consegutnce oj sudi chan- 
ges and alterations , for at bottoni they are stili 
the same Diaiogues^ stili the samefoolish^ incho- 
erent^ and out-of-the-ìvay compositions as they ori' 
ginally <vere, And^ ^f you will bnt calmìy conn- 
der that a beggars old coat^ when patched aàout 
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rìèscegli tnìgliore che non per V addiètro , 
tièllo più caldo , saràvvi forza inferire , che 
miei Diàloghi vi gioveranno più che non prima 
ora che son o stati al modo stesso pezzati e ram 
mendkti. Ne v' avete tampòco a temere eh 
co' miei sgorbi t miei scorciamenti io abbi. 
tronca o tolta via veruna parte essenziale dell< 
loro primière goffèzze , potendovi per lo con- 
tràrio assicurare da galantuòmo d* aver anz 
cresciuta la dose d* esse , che non scemàtah 
nella più parte , avendo per V osservazione e 
la speriènza d'alquanti mesi capito molto bene, 
come nessuna cosa vi va tanto diritta al cuòre^ 
e v* acchiappa la mente si bene , quanto le più 
massicce scempiaggini , da voi non soltanto 
preferite alle matemàtiche e alla filosofia , nya 
eziam al mangiarvi delle cirìègie tuttavìa acèrbe, 
e al succiarvi del latte o dell' acqua con una 
cannùccia. Potrebbe contuttociò avvenire , che 

aualcùiio de' vostri Critici d' ogni mese , nelle 
i cui branche i miei Diàloghi hanno inevita- 
bilmente a cadere ora che sono stampati ^ si 
aecignèsse a negarmi questa cosa , e s incapo- 
nisse a dire , com' e' non sono tanto stivati di 
corbellerie quant' io mi penso , o quanto scal- 
tritamente vorrei pur farvi crédere, essendo co- 
stume e general mestièro di que' messèri trat- 
tare le cose sensate di scempiàggini, e le scem- 
piaggini di cose sensate. Ma se nessuno di 
coloro venisse mai ad impugnare la perfètta 
scim unitezza che li correda , e a tentare in si 
brutta guisa di sgangherare e di sconvòlgere il 
senno e T intellètto d' una qualche fanciulla 
nel vicinato vostro , io m* aspetterò in tutti i 
conti , che voi vi facciate oltre da brava , e 
che meniate un vampo grande per confutare i 
loro faki argoménti e sofìstico ragionare, avendo 
voi h sapere come per la virtù del mio dedi- 
carvi questo libro , voi venite ad èsserne la 
riconosciuta^ Mecenatèssa ; cosicché avete ora a 
difènderlo ca denti e coU'ugneda ogni attacco. 



the back and the elòoivs <vith shreds of neo} clotk^ 
proves of greater sertfice io him than before, and 
keeps him (varmer^ you must needs infcr, that in 
like manner my Dialo gues mll prove much more 
useful to you than ever they proved , now that 
ihey have undtrgone a similar repair and emen- 
dation, Nor are you to fear neither^ that by any 
blotting or mufilation I may hat>e curtailed or ta-^ 
ken away any essential part oftheir primitive non- 
sense^ as I can gitfe you my word and honour , 
that I hat}e on the contrary increased rather than 
diminished the dose of it in most^ of them^ being 
iJpell apprised by several monihs obser\^ation and 
experience , that nothing goes so quick to your 
beart and fastens upon your imagination so well^ 
as stark nonsense , and that you give it the pre^ 
ference not only over mathematics and philosophy^ 
but even over eafing unripe cherries and sucking 
milk and water through a Straw, It may iiideed 
happen that some of your Rei^iewers^ under whose 
claws my Diaiogues must inCi^itably fall now that 
they are printed^ will be apt to deny this ^ and 
insist that they are not so full of it as I ihink^ 
or cunningly endeatfour to make you bellette , as , 
generally speaking^ it is those gentlemen's practice / 
and trade to as^er upon almost ali occasions that 
sense is nonsense and nonsense is sense, But^ should 
Cifer any of them impugn their thorough nonsensi^ 
calness^ and thus inndiously attempi to mislead 
the understanding and warp the judgment ofany 
girl in your neighbourhood, I do positloely expect 
that you will not fail strenuously to step forth , 
and besti, yourself with ali your might^ in order 
to confute their false arguments and captious rea^ 
sonings : for you must know that by tfirtue of this 
dedication of my book to you^ you are now ber- 
come the a^owed Patronness of it, and^ ofcourse^ 
that it is your indispensable duty to def end it with 
tooth and nail against any attack whatsoei^er; doing 
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industriandovi pure ad assicurargli una fan 
sempitèrna , e quel che - più monta , proca» 
ciàndoli quanti più leggitori , ammiratori , 
panegiristi potrete. Questo, vita mia, questo 
quello che voi siete ora tenuta a fare, giusta 
vostro nuovo caràttere di mìa Mecenatèssa 
comechè , a dìrvela schietta , io pensi che ne 
avrò sovèrchio duòpo dell' àjùto vostro per r 
spetto al suo. pronto spàccio , rendendomi ce 
tissimo, come fanno pure tutti gli altri fabbr 
catori di libri , che V intrinseco e sfolgoràt 
mèrito dell' òpera mia sarà confessato da ci< 
scùno poco diètro la pubblicazione d'essa, eli 
verrà considerata come una cosa molto stilh 
tìssima alla màrcia barba d'^^ogni critico, e eli 
ciascun uomo , ciascuna donna , e ciascun vi 
gàzzo , correrà a fùria per essa alla bottéga, 
la comprerà , e se la recherà a casa , e legge 
ralla , e faràssene le sante croci, e ritrarràfin 
del profitto grande , con non poca utilità e le 
tizia del libràjo che V ha da me compra. Dun 
que , Esterùccia mia buona , badale voi ; 
leggerla di nuovo , né vojglràte ficcarmela coi 
r usata baronatèlla di soltanto dare una lièv< 
occhiatina alla parte italiana , perchè più duri 
a capirsi che non V inglése, che, cosi facendo 
tornerebbe vano il precipuo e laudèvole fine 
onde m'indussi a comporla; né vogliate lèggei 
solo i pochi Diàloghi che verranno da voi giu- 
dicati più facèti e più rallegrativi , ma fatevi 
onestamente dal bello e primo, e scendete passe 
passo giù sino ali* ùltinK) risohrtamènte , non 
vi scordando di quanto v* ho si sovènte detto , 
che V* ha fra di essi una sèrie tanto bene ordi- 
nata, e un tanto stretto concatenaménto, quanto 
fra le scene di queir Opere e di que- Pasticci 
cantati pur jeri sul Teatro vostro, che chi ne 
passasse via una scena o due , non troverebbe 
più il verso d* aggiùngere al totale della subli- 
mità loro, né potrebbe più èssere indolciàto in 
xnodo .y da piànger quindi soavemente nello 
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likewise four very best tò secure it an e^erlasting 
fame^ and^ what is stili ùf greater importance^ io 
procure it as many readers ^ admìrers^ and pant~ 
gyrists as you possibly can, Tkis , wy dear , is 
tvhat you arò now òound to do in consequence of 
your neiv character of my patroness ; though, to 
be sincere , J do really think I shall not, want 
much of your assistance ivith regard to the qidck 
sale of ii ; for^ like ali other bookmakers^ I make 
quite sure^ that the intrisic and glaring merito/ 
my vQork will be uniuersally acknowledged cf^ithin 
a tveek after it is adt>ertised^ that it will be con^ 
sidered a wonderful master^piece in spite af ali 
critics^ and that e^ery man , ei}§ry t^oman \ and 
et}ery child^ ^Ul eagerly run to the booksellei's 
shopi^ and bay it^ and take it home^ and read it^ 
and stare at it , and be vastly the better far ii 
every soul of them , to the no small emólament 
and comfort of the bookscller that bought the co* 
py. Therifore^ haveyou but a care^ my good Hetty^ 
to peruse it yoarself over again^ as that is tvhai 
I have most at heart; and bctvare that you play 
me not the old trick of slily and superficially glan- 
cing oifer the Italian partòfit^ as less easy to 
understand than the Ènglish^ because that <vould 
be far from conducile to the chief end and laud- 
able pur pose of the wrifing of it ; nor do you 
only read those few Dlalogues that you may judge 
to be comical and dii>erting , but begin fairly ai 
the very first , and step by sfep go resolutely on 
to the last, ne\>er forgetting a>hat I have often told 
you^ that there is fall as regalar a series and dose 
a concatenation between them all^ as there is be* 
tiveen the scenes of the Operas and Pasticcios la- 
tely exhibited in the Haymarket^ in as much as^ 
if in the reading of them one leaps over a scene 
or tcQO^ there is no possibility to catch at the su- 
blime meaning of their tout- ensemble , and to be 
afterwards duly affected and thrown into a deli-^ 
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svilupparsi della catastrofe. Gli è vero ci 
per impedirvi dal fòrmi un cosi mal giube 
io. V* ho , e molto ingegnosamente cred* io , i 
garl>ugliàta la matassa in siffatta guisa , e 
talvolta r Italiano precède 1* Inglese, e talvb 
r Inglese va innanzi ali* Italiano, proponendo: 
con questo bello stratagèmma di costringere } 
occhi vostri ad una progressione non interroti 
o di buttarvi almeno qualche intòppo fra* pi 
di, caso vi toccasse il ticchio di saltar le pai 
eh' io voglio voi leggiate , come saltate qu 
fwMatèllo che intornia il^ vostro giardino. 1 
però voi vi farete beffe del mio artifizio , e 
vorrete pur lèdere solamente la parte inglès 
lasciatemela dire colla mia ^avità sòlita , ci 
non sarete mai dottora di Imgua italiana « 
eh* io potrei poi anco pormi in capo di no 
voler più meritare il magnifico titolo di ma< 
stràccio' crudèle da voi largitomi si spesso 
pago abbastanza con solo quell* altro cerimc 
nioso di. 

Signora , o Signora mia , 

Vostiro mailissimo p ubbidientìssimo 
e rispettosissimo Servitore 

Giuseppe Baretti. 



cious fit of weeping hy the catastrophe. ^Tìs true^ 
my dear^ that^ in order io keep you from playing 
me òooty , / hai^c , and vtry ingeniously I think^ 
so compassed the matter^ ihat sometlmes the Italian 
precedes the English and sometlmes the English 
goes ècfore the Italian, intending by this deep-laid 
stratagem to force your eyes to an uninterrupted 
progression, or put at least some difficulty in your 
(vay^ shouldyou be tempted to hop again ot>er what 
I most (vant you to read^ as you do Oi>er the little 
ditch round your garden : but^ (vere you to baffie 
my contrivance, and read only the English part^ 
you must give me leave to teli you with my usuai 
gratfity , that you'll neper be a good Italianist ; 
and, moreover^ that I may take into my head noi 
to deserpe any longer the glorious appellation you^ 
hape so often bestowed upon me of your barbarous 
taskmaster^ bui sit docvn satisfied mth only that 
cerimonious one of^ 



Madam^ or dear Madam^ 



Tour most humble, most obedient, 
and most respectful Servani 

Joseph Bjmbtti. 






NOTIZIE 

INTORNO ALLA yiTA E ALLE OPERE 



DI 



GIUSEPPE 



Innesto bizzarro ingegno nacque il 22 mar- 
zo 1716 in Torino da jLuca Antonio e da Ma- 
ria Ludovica. Fanciullo, vesti Tabilo chericale, 
e fu poi destinato alla giurisprudenza. 

Ma^ abbandonato quell' abito e quegli studi!, 
a cui non era nato, di sedici anni fuggì dalla 
casa paterna, e si recò nel 1731 in Guastalla, 
ove un suo zio lo collocò segretario in una ca- 
sa di commercio. Carlo Cantoni, studioso di 
poesia, avendo conosciuto siccome il Baretti vi 
aveva T anima inchinato, gli tolse di mano i 
versi del Marini e gli die in quella vece i buo- 
ni maestri, fra' quali pare che il giovane po- 
nesse maggior amore al* Berni, ch'egli seguitò 
nelle sue piacevoli poesie^ e lodò sempre, co- 
* me nella prosa ritrasse da Benvenuto Cellini. 
Dimorato aue anni in Guastalla, recossi a Ve- 
nezia^ ove legò amicizia con Gaspero Gozzi, e 
con altri letterati. \ 

Aveva anche impreso lo studio della lingua 
inglese. Se non che, avendo trovato in Vene- 
zia di che pascere la sua mente e non njìi, tor- 
nò in patria, ove di?ssi ad udir le lezioni del- 
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Tab. Girolamo Tagliazucchi modenese, che p 
fessava le umane lettete in quella Universi 
e divenutone amico passava vicino a lui le 
re in letterairii ragionamenti. 

Vago il nostro fearetti di mutar soggiorno, 
recava sovente in altre città d* Italia, e più 
Milano, ove fu aggregato all'Accademia de' T: 
sformati^ e -contrasse amicizia coU'Imbonati, • 
Tanzi, col Balestrieri, col Passeroni, e col I 
rini. 

Povero, com' egli era, cercava da lungo tei 
pò alcun carico conveniente agli studii, ed a* ] 
sogni suoi, e per difetto di miglior condizioi 
si appagò finalmente di recarsi in Cuneo e 
stode de* magazzini militari. 

In capo a un anno ricomparve in Tori 
aspirante ad una cattedra, che non ottenne : o 
de nel 1743 andò aMilanq, e quindi a Yen 
zia, ove per campare la vita tradusse le traj 
die di Pietro Corneille. 
.Del 1747 diede le due prime battaglie di le 
tere, che doveano essere seguite da tante alt 
in una palestra, che gli fruttò fastidii e cel 
brità : una di queste battaglie fu da lui mos! 
al Dott. Biagio Schiavo da Este per un sone 
to, e l'altra al professore della torinese Unive 
sita Giuseppe Bartoli per la- spiegazione d 
Dittico Quiriniano. !Nè|questa finiva s\ prest 
se il primo Presidente del Senato e Reggen 
dell- Università non la troncava, imponendog 
silenzio, e sopprimendo le copie del Ocalama 
tOf che 1* Autore andava spargendo. 

Ma siccome, frenata la penna, non contenn 
la lingua^ fu rampognato dal Ministro, onde r 
solse di abbandonare 1' Italia. Sul principi 
dei 1751 si recò a Londra, vi aprì scuola e 
lingua italiana, e pi^bblicò tradotto in ingles 
il canto di Dante ove si descrive la morte dt 
conte Ugolino^ ed il Carmen saeculare di Orazic 
Pubblicò pure alcuni pampklets^ in uno de' qu^ 
-U confutò certe opinioni di Voltaire poco fa 
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vorevoli alla poesia e ai poèti italiani,, e un 
altro scritto in francese col titolo : « Progetto 
per attere un'opera italiana in JLendra totalmente 
di nuoifo gusto ». Per tal modo scrivendo ita- 
liano, francese, ed inglese, così vantaggiò nella 
opinione di quegl* isolani, che poco dopo il suo 
arrivo fu eletto segretario dell* Accademia di 
pittura, scultura . ed architettura per la corri- 
spondenza straniera, coll'annuo stipendio di 25 
lii'e sterline. Pensò allora di tornare in Italia 
per ordinarvi i proprii negozi], onde poi fer- 
mare sua stanza in Londra; e accompagnatosi, 
con un viaggiatore inglese, partito da quella 
città il dì 14 agosto del 1751, percorse nel suo 
viaggio una parte dell! Inghilterra, che non avea 
ancora veduta, ed approdò Tultimo del mese a 
Lisbona ; e proseguendo il cammino traversò il 
Portogallo, e la Spagna fino a' Pirenei, quindi 
per la Francia meridionale giunto ad Antibo 
indi a Genova, di là pervenne a Torino ; e la 
descrizione di una parte di questo suo viaggio 
si legge nelle amene lettere a suoi tre fratelli. 
Restituitosi in Inghilterra, rifuse poi quest'ope- 
ra in inglese, e l'aumentò di tre quarti, dedi- 
candola air Accademia di cui era segretario» 
Dopo un soggiorno di- dieci anni in Londra, 
venne nel 1/60 in Torino, si fermò due anni 
parte in questa città, parte in Milano, e re- 
catosi in Venezia, fattosi * paladino del buon 
gusto, e alcune volte di strane opinioni, comin- 
ciò a pubblicare la Frusta letteraria^ sotto il 
nome di Aristarco Scannabue, colla falsa data 
di Roveredo. Ma, avendo egli involto nelle sue 
censure il P. Appiano Buonafede, monaco ce- 
lestino, e allora Visitator generale del suo Or-* 
dine, questi rispose con' certe novelle menippee 
intitolate : il Bue pedagoga^ nelle quali non pun- 
to nella insolenza, bensì soltanto nella natura- 
lezza, e nel brio cedeva all'A., il quale tosto- 
chè potè accertarsi, essere quella scrittura la- 
voro del Buonafede, deliberò di dargli daUvtxv 
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per fichi, rispondendogli a modo suo. Ma p< 
non infilzarsi nell'asta della prepotenza, si re< 
egli tosto (1765) in Ancona. Colà, pubblicai 
dolo colla falsa data di Trento, proseguì il si 
giornale con otto discorsi acerbissimi conti 
Luciano da Firenzuola, a* quali aggiunto v 
numero, in cui parlò di un libro stampato : 
Copenaghen, * chiuse quell'opera con più fui 
co ed ardire di quello .che mostrò nel conaii 
ciarla; e poi disgustato dell' Italia se ne torr 
in Inghilterra, dalla quale era venuto cinque 
sei anni prima. Colà scrisse un libro inglese ii 
torno air indole degF Italiani per confutare cei 
te lettere del dott. Sharp, nelle quali gì' Italia 
ni erano slati giudicati superficialmente ed ir 
giuriosamente.. Ma il Baretli era piò inclina 
to alle censure, che alle apologie; però quai 
* do per combattere lo Sharp esce in parte dj 
suo istituto, e assume la difesa de' suoi paess 
ni, nel furor della mischia rivolge spesso le ai 
mi contro i difesi, e ferisce da 4utte parli. ] 
IDolti colpi si ebbero pure gl'Italiani dal Be 
retti in una dissertazione eh' ei pubblicò in frar 
cese per rilevare gli errori di Voltaire in pr< 
posito di Shakespeare, e molti piò ne toccare 
pò in una raccolta di lettere famigliari stanr 
patasi in Londra nel. 1799 per gli studiosi e 
nostra lingua. Quel bizzarro cervello finge, ci 
queste lettere sieno scritte da parecchi Italiai 
nominandoli a capriccio, a' quali si fa parlai 
di ciò che meno intesero, e la finzione è som: 
aliante ad una satira. Altre cose polemich 
scrisse l'A. in Londra, delle quali tacciam 
perchè non appartengono alle lettere italiane, 
perchè^ se il racconto prolungato di queste bai 
taglie d' inchiostro reca noia a chi legge, no 
diverte certo chi scrive. 



* Descrizione delle isole di Feroe, ecc»^ 
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Ma non è da tacersi un fatto principalis- 
sìmo della vita del Baretti. Recavasi egli una 
sera alla società degli artisti , quando una sa- 
cerdotessa della Venere Pandemia il raggiunse, 
e, cercando d'intrattenerlo, ei le disse di badare 
alle sue faccende. La donna rispose, quelle es- 
sere appunto le sue faccende, e seguiva pure ad 
importunarlo. 11 Baretti, di natura poco pazien- 
te, credette di liberarsene dandole uno schiaffo. 
Alle grida di quella donna accorsero mezzani 
d^ amore. 11 Baretti assalito si schermì con un 
temperatojo, e feri uno degli agressori , che po- 
co dopo mori. Fu denunziato reo di omicidio. 
I suoi amici, fra* quali Johnson, si fecero mal- 
levadori per la somma di 2000 lire sterline in 
caso d* evasione, onde aspettò in libertà la sua 
sentenza. £gli si guadagnò il cuore de' giudici, 
rinunziando ai privilegio di trascegliersi sei giu- 
rati, e commettendosi con tutta fiducia alla giù* 
stizia degl' Inglesi. Solo ottenne^ che fosse com-> 
preso fra' giudici un venditor di calzette, a cui 
aveva dato prove della dilicatezza della sua 
onestà pochi dì prima di questo fatto. Questo 
giudice avrà certo giovato alla causa che 1' A. 
volle difendere dì per se stesso , perorando in 
inglese , e dalla quale uscì interamente as- 
soluto. 

Del 1782 ebbe un* arra consolante che il 
suo nome non era stato macchiato nel concetto 
della nazione che lo ospitava , però che ne ot- 
tenne un aumento di stipendio, il quale, di 25 
lire sterline , che prima gli erano state asse* 
gnate , fu recato ad 80. Con tale stipendio e 
con ciò che le sue fatiche letterarie vi potevano 
^Sgi^giicre , contento al poco, visse fino al dì 6 
maggio del 1789, nel quale non si sa se dalla 
podagra , o da un accesso di bile , fu tolto di 
vita in età di 73 anni. 



DIALOGO I. DIALO G UE L 

Tra Esterùccia e il suo Bel,veen lìetty and Iter 

Maestro. Master < 

Maestro, Orsù| Eslerùc- IVell Hetty, As to gram* 

eia. Di grammàtica già ne mar , we know atreadj- 

sappiamo q uanto basta . È enough. Is it noi so ? 
egli -vero ? ' ~ ' ^ 

JSsterùccia, A voi tocca It is your business to 

il ^iudicìurne. judge of it, ' 

M, Vediamo. Voi sapete Let us see. Fou can con' 

oonjugàre i due ausiliàri ès- jugate the two auxiliariès 

sere ed avere, to be and to bave. 

E, Son certa cbe li so / know them both very 

tutt' a due bene. well , I am sure, 

M, Voi potete ripetere a Fbu can repeat by heari 

memòria una mezza dozzì> half a do zen ofthe regalar 

na di -verbi regolari, e una verbs, and a full dozen of 

dozzina intiera degFirrego- the irregular, 
lari. 

^' J ^_Pe_lmipg o. So I Jlatter myself, 

M, La maniera di for- / think you know prettf 

mare molti avvèrbi dagli well the manner of fòrm- 

addiettivi , credo la cóm- ing a good many ads^erbs 

prendiate molto bene. out of adjective nouns. 

E, Ix> credo ancb* io. / think so too, 

M, li nùmero e le dedi- . y/ie nuniber and the de" 

nazióni de* nostri articoli clensions of ojur articles 

non v'imbrogliano piùpun lo. puzzle you no longer, 

E, Ho caro pensiate così. / am glad you think so 4 

M, Di quelli avvérbi^-cbe Qf those adverbs that do 

non dirlvano da addiettivi, not deriye from adjectis^et, 

voi ne sapete molti a me- you knovv à good many bf 

moria. heart, 

E, Cento per Io meno. A hundred at ìeast. 

M, Que' nomi d'alberi e Those names qf'trees 

di piante , di cui vi feci and plants , of which I 

quella lunga . lista , già li made you that long list , 

sapete tutti , eb ? you know them ali : do 

you ? 

Jff. Tutti, dal cedro sino Ali , from the cedar to 

all' isòpo. the hyssop, 

M, Lo stesso diremo di We may say the same 
qaell' altra lista di nomi 4i of that other list af the 

quadrùpedi. names of quadrupeas, - 

JS, Sicuramente ! DalFe- ' To he sure ! From ihe 
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lefànle e dal leone giù si- elephant and the liom 

no allo scoiattolo e al sórdo, to tìie squirrel . and 

mouse» 

M. Benissimo ! e quell' Very weU ! and tha 

altra degl* uccèlli ? ther oj the birds ? 

E, Anche quella la so a That I know hy ì 

memòria , dallo struzzo e likewise , front the os 

dall' aquila sino al barba- and the eagle down ti 

giànni; anzi sino allo serie- owl ; nay , down to 

dolo e al lui. wren and the tit. 

Jf. £ che altro credete And w^iat else do 

di sapere? tliink you know? 

JE. So i nomi di quasi / know the names 

latte le cose che vedo, grà- almost ali the thìiigs 1 

xie alle vostre lunghe Uste, thahks to your long t 

che pàjono catàloghi di ban- which look like an < 

ditóre. tionneer's catalogues.' 

Jf. G)me sar ebbe a d ire? As Jor instance ? 

-C. So , pCF^Sempio , i I know t Jor instan 

nomi di molte parti del cor- the hames of many p 

pò umano. qf the human body» 

M. Come chiamate il na- . ffow do you cali the 

so ? se ? 

JE, Voi mi burlale sera- You àlways make a 

prc. of me» 

M» E che altro sapete. ? And what else ki 

you ? 

JS, So i nomi di molte / know the names 

parti del vestire delli uò- various p'arts of the di 

mini e delle donne. 'both ofmén and wQfn^ 

M» E che altro ? And what more? 

JE» I nomi delle vàrie Ttie nàmes ofthe 1 

parti d' ima casa e d* altri rious parts oJ* a houA 

edifizi. and of other edifces* 

M» Tirate innan zi." . Go on, 

JE. ScTi nomi d'eli! uten- * / ìbiow ^he names ofi 

tigli e delli stromenti più most common utensils a. 

comuni. tpo'ls. 

JEf. Oh brava ! £ che al- ' JBràve you ! and wl 

tro ? else ? 

JE. So i nomi di mòlle . / know the names 

orti, e di molte sciente. many arts and sciences. 

Jtr, Benissimo l F'ery well / 

JE*. So i nomi de' segni / know the names 

del zodìaco, que' de' giorni tlte signs of the zodiat. 

della settimana , que' dei thofie of the day9 of t* 

mesiy e moU' altre cose. weèk, those of the mohth 

and several other things. 



3 

M, Sapete voi i nomi dei Do you know the namcs 

nùmeri ? of numbers ?^ 

/?. Si : dall' nno sino al Tes : from one to a 

milióne. Non furono i nù- million* Vigere not the num- 

meri una delle prime cose bers one of the first things 

che mi faceste apprèndere? you mode me learn ? 

3f* Ripetetemi i nomi dei Repeat me the names of 

frulli. fruits, 

E, "Ve li ripeterò , se / (vzV/ repeat them , if 

Toléte : ma v' assicuro che you chuse : but I assure, 

li so tutti , dall* ananasso you I know them ali from 

sino alla nèspola the pine-apple to the med-^ 

lar* 

M* Sapete yoi 1 nomi dei Do you know the ncpnes 

rèttili e degl' insètti ? qf reptiles and insects ? 

E* So tutti quelli che mi / know ali those you 

scriveste. wrote down. 



r. Credete di saper be- Do you thmk you know 

ne i nomi degli affètti e well the names of our af 

delle passióni nostre ? fections and passioni ? 

E* Credo pure di sapere / think J know lijtewise 

tutti quelli che mi scrìve- ali those you wrote me down 

ste la settimana passata. last week. 

Ai, Voi siete la mèglio JTou are the best girl I 

fanciulla eh* io conósca* know» 

E, I^on dicevate così )er- Kou did not say so last 

3éTa» '^ night, 

M, Ero in còllera , per- / wos angry because you, 

.che non ripeteste hene quel- did not repeat weìl that 

la lista di verbi, che \* a list of verbs , which J had 

yféso tanto raccomandato d' so much recommended you 

imparare a memòria. to learn by Jieart. 

E» Ora li so tutti bene. Now I know them ali 

welL 

M* Tanto mèglio. Ve ne So much the better» I 

sono obbligato. am obliged to you for ù* 

E» M* alzai di buonóra / got up betimes this 

stamattina per finirli d*im- morningf thatlmight learn 

parare. them, 

M. Che faremo adèsso ? ÌVhat shall we do now? 

Quale strada piglierèmo per ffJtat road shall we. take 

impadronirci pienamente perfectly to possess our- 

dièXkr'lIngua Italiana ? sels;es of the Jtalian ton^ 

gue ? 

E. La strada che più vi The road you like hest 
piacerà. 

JW. Cominceremo noi a «5%a//we iegin toexplain 

spiegare qualche buon libro? some good hookì 
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J51 Come ^ aggrada : ma As you please : ht 

e' mi sovviene come dice- remember you toìd ìt 

ste 1* altro dì alla mamma ma the other day , 

di volérmi compórre alcuni you intended to write i 

diàloghi per darmi un'idèa dialogueSj in order to 

del parlar familiare degl*!- me an idea of the e 

taiiàni. ^uial pari of the Ita 

language, 

M» È verissimo. Very true» 

£. E^ diceste li volevate . And you said you ^i 

scrivere in guisa , dà ti- write them so as to al 

rirmi a lèggerli con pia- me to read them with p 

cére. sure, 

M» Lo dissi ; e ve ne / said so ; and I 

scriverò uno o due ogni write you one or two e% 

giorno ; ma con un certo day; but on a certain e 

patto. dition. 

'^TT». Che patto ? VHiat condition ? 

M> Con patto mi prò- On condition you p 

mettiate copiarli a misura mise me to copy tìiem 

che li anderò scrivendo » Jast as I write them , 

come copiaste quelle vàrie you copied those lists 

liste di nomi che vi diedi names that I gave j 

a* dì passati. some davs ago, 

JS. Cotesto ve lo prò- This I promise you* 
métto* 

Jlf»' Ottimamente. ^cry welL 

JS. E vi prométto in ol- And I promise you fi 

tre d' impararli tutti sue- ther , to get them ali, 

cessivamènte a memòriai se he art in their order 9 . 

saranno brevi e piacevoli. tJiey are but short ai 

pleasant, 

M, Non voglio stracari- / will not overburth 

carvi la memòria, e mfBa- your memory, and will 

j|téra li copiate con diligen- satisfied ^ ij* you do è 

za .e con attenzióne. copy them with diligen 

and attentìon, 

IS, Farò come mi diréte / shalt do às^ you l 

di fare. ,^4^ ^c • 

iJT. Bi guàrdo a lli argo- As to the suhjectSf f 

menti, me li darete voi me- shall gis^e them me Jrc 

désima di giorno in giorno, day to day, 

JS. Sia: ma supponghià- Jie ìt so : but suppc 

mo i miei argoménti non you should not like 1 

V andassero avverso ? subjects^? 

Jlf. Ogni argoménto mi ì shall ìile ahv subje 

piacerà , sia quel che si be it what it will» 
raoìe. 



JE, Mettiamo caso yì dessi 
per argem&ito la tròttola 
a* Arrighétto » o la bàm- 
bola di Susannùccia ? 

M' Questi sarèbbono ar- 
ameli ti bellissimi. 

£, Voi burlate. 

3f. Non burlo punto j 
parlo sul sèr io , e ve lo 
farò vedére. 

£' Posso appéna cré- 
derlo, * 

JT. Il mio primo diàlogo 
^i convincerà , che ogni ar- 
goménto f arà al nostro p ro- 
pòsito. 

JS, Che si può' mai dire 
d* una tròttola , o d' nna 
bàmbola ? 

Jf. Lasciatene il pensièro 
a me. Andate a fare una 
passeggiata nel giardino in- 
tài^ftf che lo scarabòcchio. 

JE. Me ne vado. 

jr. Tornate fra un* ora. 

J?. Tornerò senza fallo. 



Suppose^ I give you Jor 
a subject little Harry' s topf 
or little Susan* s doli? 

Tliese would he vtryfiné 
subjects. 

Vou joke* 

I do not joke : I speak 
in earnest, and you shall 
see it. 

1 con scarcely belie^e it. 

My first dialogue wiH 
coni^ince you » that any 
subject wiu do Jor our pur- 
pose, 

ffltat can one say ahoui 
à top, or about a doli? 

Leave me to think of it. 
Go and take a walk in the 
garden wJiile I scribble it, 

I am going. 
Come back V9ithin an 
hour, 

I will without doubt. 



DIALOGO li. 



DIALOGUE II 



Tra la signóra Tròttola e Between miss Top and 

1 _ _> _. , ^ T% . - 1_ 1 miss Doli. 



la signóra Bàmbola* 

Signóra Tròttola. Che 
fate voi mia cara? Non v' ho 
vista da un g ran pezzo. G>- 
me v^ la fate f 

Signora Bàmbola. Molto 
bene, signóra: 

7'ròf. Dòmine ! Perchè 
tanta gravità? 

Bam. In mia paròla co- 
me in mille, io non vò* a- 
vér che far con voi, signó- 
ra Tròttola. 

Trot. E perché? 



//b(v do you do, my dé^ 
ar? I have not seen you 
this long while. Ifow do 
you ? 

Very well, madam. 

Heydayì What is ali this 
granty Jor? 

In one word as well at 
in a thousand , I wiH have 
nothing to do with you , 
wistress Top. 

If'hy so ? 



K. Cune 



■^ a gg riJt ; 



idèa 



dicé- 
lie !■ Blti'u di alb maminji 
<1i Totérmì compórre alciii 
(liàh^hi per darmi un'idi 
•Isl parlar familiare degl' 1- 

M- % verissimo. 

K. E dicésie li Toleiàte 
lerlTcre in guisa , dà tì- 
nrmi a lèggerli cun pia- 

M. Ln dissi ; e Te ne 
scriverò nnu o dne ogni 
gionto i ma con on cerio 

X Che patio ? 

JS. Cun palio mi pro- 
mei liàte copiarli a misura 
elle li andecò scrivendo , 
come copiaste quelle varie 
liste di nomi clie vi diedi 
a' di pastàti. 

J?. Cotesto ve lo pro- 
métto. 

M- Ottimamente. 

E. E fi prométto in ol- 
tre d* impararli tutti suc- 
cesnvamèDIe 



As you pìease 
remembtr you toì 
ma Ihc olher da 
you intended to nu 
diatogues, in orde 
me un idea nf ti 
quial pari of the 
tanguage. 

Very trae. 

And you taid y 
wTtte Ikem so as 
me to read them <f 

I taid so 1 ani. 

Zar' Ltonaeen 

M hai eondition 

On coadition y 

mise me lo copy 

fast as I tvrile ti 

yoa copied those 

This I prò mite 

Very well. 
j4nd I promise 
ther , to gel the 





tiKY are huX si 




pleasaal. 


M. Hon Tàglio Elracarl- 


I n-ilt not Off, 




yoiir niemory, ai 


.teràlicopiitecon dlUgen- 


saiisjied , ^f ,J2 




copy tl^m ^jM 






X. Fatò come mi diréle 
di fare. 


I ma -rf*^ 


M. Bigg^rdo alli arfw- 


""as lo thp,t^ 


'j-f^M 


S"™™ giorn.Tn'eU»; 


E. Sia : ma Supponghià- 


raS^^È 


■no i miei argoiaéali non 




X. Ogni a?gJSrnto mi 


j^m 


piaceri, sU ,uel c^jM 




.... ^^ 


^H 



' £. MettUmocasa tì d«*si 
per «rgeméoto la tròttola 
a' Arrighttto , o la bàm- 
bola di Suaannùccia ? 

M. Questi sarèbbuDo *r- 
{oinénli bellissimi. 

£. Voi boriate. 

Sf. Kon burlo 
parlo sul 5^1 
- farò vedére. 

a^éna 



e"^o 



arò vedéri 

£. Posso 
derla. 

M. Il mio primo diàlogo 
»ì CoDTiDcerì , che ogni ar- 
goménto farà al nostro pro- 



posi 

E. Che SI può' mal dire 
S una tròttola , o d' ima 
bàmbola ? 

jV. Lasciatene il pensièro 
k me> Andate a fare una 
passeggiala nel giardino m- 
ti gtg che k) scarabòcchio. 

£. He ne vado. 

M. Tornate frd un' ora. 



E. Tornerò i 



> fidio. 



Suppote I givt you fot 
a suhject little Sarrr't top, 
or little Sasan't doli? 

Tliete vmuld bt vtryfint 

Vou jote. 

I do nat joit : I tptat 
in earmst, and jrou ihtttt 
see il. 

I COR tcarceijr heìiw il, ■ 

M)- first diaiogut miH 
convince you , that aajr 
lubject wiu iofor our pùr- 

fVfial con one tay about 
à top, or about a doli? 

Leave me lo thiak of it. 
Go and tale a volt in tha 
garden wlùle I tcribblt il. 



I will wiihoui doubi- 



nULOGVB li. 
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. Barn, Perchè toì siete Because you are ahi 

sein pre a far la pazza con plafing the Jool amon 

ana mano (li ragazzi ; e que- parcel of boys ; and t 

Ila , ueU* opinione mia , è in my opinion ^ is a n 

una cosa inileceutissima. indecent t/iin^. 

Troi. Sulla mia paròla , l/'pon my word , Di 

Bambola, che questa vostra there is no hearing 

schifiltà e affatto insoffri- prudery of yours, 
bile. 

Bam^on dico io il yero? Don't I say trutJi. 

Trot. G>nfésso che sono / own I am somew 

un poco frasca» un po*paz- liglu-headed, somewhat ^ 

xarelU: ma s*io parlassi con dr ; bui were / to speaÀ 

^pieila schiettézza a voi che freely to you as you de 

voi a me , forse che vi fa- me, I might possibly mt 

rèi pure arrossire. you blush too. 

Barn. Potete dire quel Fou mar say what y 

che volete, signóra : io non please^ madam : I have 

ho motivo alcuuo d* arros- reason to blush^ I am sa 
sire, questo è certo. 

TVo^ Non potete arrossi- If you can't blush, ' 

re perchè vi sbellettàte co- because you paint liki 

ine una Francése, e lo sbel- JFrenfh woman ; and pa 

lètto sempre cuopre il ros- will àlwoys hide bluslte 
sórc 

Barn» SuU* onor mio, si- Upon my honour, n 

gnóra, voi siete mollo'inci- dam, you are very rut 
vile*. 

•. Trot, "V* ho io tocca nel Ifas^e 1 galled you^ n 

f vivo, signóra ? dam ? 

Barn, Dico che da^ngfia / say you are grown 

in q ua voi vi siete fatta ry impudent of late* 
gioito sf acciàt jifc. 

Trdtrif e^cos a. vuol dir e See what it is to hav 

aver un àl)ito~9i seta nuo- new silk on! Tliat ma 

vo! G>testo vi rende altié- you uroud: does it? 
.ja, eh ? 

' Bam. Io' dico che siete / say you are a sai 

una s frontata : signóra Tròt- box, mistress Top, 
tola. 

Trot. Ed io dico, che voi • ^nd L say that you 

siete una pazza sbellettatkc- a silly painted Jool, ?. 

eia, mona Bàmbola. tress Doli» 

Ì?am. Vattene co* tuoi ra- Go to four boys, 

gazzi, sùdicia , onde ti le- sluJt>, that they may tie , 

ghino intórno uitórno, e ti roundand round, and vk 

frustino tanto che si stan- you about till they are 

chino^ . red^ 
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TroU Via, via, madkiua Segone you , mùtrtss 

spìgolìstra , eh* io non ve- prude. Lei me not seeyour 

da più mai la tua faccia di Joolish face tigttin. 

stolta. . . 

DIALOGO ni. DIALO GUE 111, 

Tra Esterùccia e il suo Between Hetty and her ' 

Maestro. Master. 

Esterùccia* Fu cosa ri- *Twa$ rUiculoits indeed, 
ditola davvéro! 

Maestro. Che ? What ? 

E. Il vostro scrivere un Tour writing a Dialogue 

Dialogo tra la Bàmbola e la betveen the Doli and the 

Tròttola. Top 

M r^on V* ho io detto che Did I not teli you ihat 

qualùnque cosa farà al no- any tking wiU serve our 

st ro propòsito ? purpose ? 

'JB'. Ma perete r avete fat- But why did you make 

to così breve ? it so short ? 

M. Perchè, a dir vero, il Because ^ to say truth , 

soggètto era un poco magro, the subject matter was so- 

.'tV- A^^T 7i^ mewhat slender. 

E, C on tutto ciò avreste fetyou mighthas^e drawn 

potuto aiiungkrio alquanto, it into a greater léngth» 

M* Verissimo , perchè ò Vcry true ^ as it is a ve- 

cosa assai facile Io scrivere ry easy thing to write non- 

delle scempiàggini. sense. ' 

E. Le sce mpiàggini^ che / don^t dislike the non- '■' 

fanno ridere' non mi dis- sense Hiat makes onelaugti, 
piacciono. 

M. rton occórre me Io Vou need not teli me 

diciate. that. 

E. Perchè ? fVhy ? 

M. Perchè mi so no ac - B ecause I has^e seen it 

corto più volte, cKe, quan- sederai times, that, when I • 

do vi parlo di cose serie » am in earnest, you do nòt 

voi non m'ascoltate con so- listen wilh too much atten-- 

vèrchia attenzione. tion. 

E. C he ci posso far e ? Now can I help it? I am 

Non sono sèria di natura, not of a serio us nature. 

M* Eppure, se volete im- Yèt, if you will learn 

parare qualche cosa , e* bi- any thing, 'twill he neces- 

sognerà siate' sèria qualche sary Jor you to he some- 

volta. tlmes serio us. 

E. £ non lo sono io mol- And am I not very of- 

o yo^ènte ? ttn ì 2* 
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Jf. Signóra no. 

JS. Ma con grazia vostra, 
io dico, signor sì. 

M. Quando foste voi mai 
seria ? 

JE, Quando in due giorni 
imparai a mente quella lun- 
ga Usta di Terbi co' loro 
participi. 

Jf.Voi faceste quello sfor- 
zo per placarmi , vedendo 
oonr ero in còllera con voi 
molto giustamente. 

JS*. Ed eravate voi in còl- 
lera quando imparai quelle 
due lunghe scene del Meta- 
ttàsio ? 

M, G)stì voi mi piaceste 

£* Lo so ; ma e* v i sono 
de* giorni ne' quali non pos- 
so studiare quanto voi -vor- 
reste. 

Jfl Voi non volete con* 
sideràre , che di t^y\ a yn 
mese mi sarà forza lasciar- 



vi: e quando^ sarò ito, chi 
v' insegnerà ? 
r JS.JS, v' è egli forza l'an- 
\ dàrvene fra un mese ? 

Jlf. Non potrò fare a me- 
no. . ^ 

jE. Se voi ve n' andate, 
addio lingua Italiana. 

JT. Perchè ? 

JE. Perchè non avrò nes* 
sùno che me 1* inségni ; e 
come si può imparare quan- 
do nessuno t' inségna r 

Jf. Tanto va rrebbe dire, 
che non si ' può andare di 
qui a Londra senz' esservi 
condótto a mano. 

i?. Questo è appunto il 
caso mio. G>me posso an- 
dare di qui a Londra, se 
nessuno m*Juségna la via? 

jy. Ttoa posso io porvi 



jYo, madam. 

Bui with your l 
say that I ain, 

ff7ten was yàu 
rio US ? 

JVhen I learned l 
and in two days, t 
list of verhs, toget 
the ir participles, 

JTou made that 
appease me, as y 
that I was justly 
with you. 

ytnd was you ang 
I learned those l 
scenes out of MeU 

There you pleas 

I know it ; bui i 

days in which I 

study so long as y£ 

bave me» 

JTou will not 
that a month henc* 
be gone ; and wlte 
gone, who is to tei 

^4nd must you 
within a month ? 
* Twin not be in n 
to help it. 

Jf you go , far 
the Italian languc 

fVhy? 

Because I shall 
body to teach it h 
how can we lean 
nobody teaches fts 
' Twould be as Wi 
tltat one cQnnot ^ 
hence to London 
being led by the ì 

This is exactly \ 
How can I go jro 
to London , iy n 
shews me the way 

Can't I put yoM 



solla strada, e poi lasciarvi road, and tUen Ut yóu go 

andare da voi sola, dopo di alone , after hasfihg told 

avervi detto d' andare sena- you to go strai ght Jorward 

pre diritto senza mai vói- without ever tumìng to the 

gervi né a destra né a. si- righi or to the left ? 
nistra ? 

JS". Vedo, che in tal caso / see that in such a Case 
mi sana possibile 1' andar // would be possibl'e Jor me- 
di Londra da me sola , lo to go to London alone, I 
confèsso. own* 

M» Certamente. To he sure. 

JE, Ma come imparare la But hovv to leam the 

lingua Italiana da me sola, Italian language by my- 

questo é quello che non self, that is what I cannot 

vedo. see. 

M* Pensavo foste più sa- / thought you more sa^ 

gàce. gachuS' 

JE. Grazie della buona Thanks for your good 

opinióne. opinion, 

M. Orsù: vediamo se Well :. let us see if I can 

posso insegnarvi il modo teach you the way to learn 

d'imparare quella lingua da that language of yourseìfi 

Toi stessa ; cioè, di finirla that is, to learn it througk 

d* imparare quando me ne wTien T aìn gone,. 

sarò ito. ^ 

JS, Come sarà questo? ffow will this be? 

7 Jf. Supponghiàmo, che, Letus suppose, that, dar- 

^ durante questo mese, io vi ing this monili, I write you 

scriva un pajo di diàloghi a couple of dialogues ève- 

ogni dì. ry day, 

JE^ Benissimo. ~ Very well, 

JbT. Di amo per concès so Zet us grani that we da 

che uno l<r leggeremo In- read one in the morning, 

sierae la mattina, e Paltro the oiher in the evening, 

la sera, cinque o sei volte flve or six times each one; 

ciascuno, di modo che li and in such a manner that 

' comprendiate perfettamèn- you comprehend them per' 

te bene. fectly well, 

E» r^on sarà ^ questo lUi Mon'i that be too much 

i ncomod arvi troppo? trouble to you ? 

' a. Non m* interrompe- Don't inierrupi me with 

le colle cirimònie. ceremonies^ 

E, Sto zitta. / hold my tongue, 

M, Volete voi intraprèn- Will you undertake the 

dcre la fatica di lèggerli ìahour of reading tliem in 

nel suddetto modo, cifi^ue the manner I speak of 

o sei volte ciascuno ? fve or six times each ? 



DIALOGO I. BIALOGUE L 

Tra Esterùccia e il suo Between lìetty and her 

Maestro. Master. 

Maestro, Orsù, Eslerùc- Wtll Ilettf, As to gram^ 

eia. Di grammàtica già ne mar , we ^now alreadj- 

sappiamo q uanto bast a. £ enough. Is it not so ? 
egli -vero ? ' 

Msterùccia. A toì tocca It is your business to 

il giudicarne. "" ' judge of it, 

M, Vediamo. Voi sapete Let us see. Tou can con- 

oonjugàre i due ausiliàri ès- jugate tlie two auxiliariés 

s^re ed avere. to be and to bave. 

E. Son certa cbe li so / know them both very 

tutt* a due bene. well , I am sure. 

M. Voi potete ripètere a Vou can repeat by heart 

memòria una mezza dozzì- half a do zen oftlie regalar 

Da di -verbi regolari, e una verbs, and a Jull dozen of 

dozzina intiera degl'irrego- the irregidar. 
lari. 

jB". Me ne lusing o. So I Jlatter myseìf. 

M. La maniera di for-' / think you know prettf 

mare molti avvèrbi dagli well the manner of forni'- 

addiettivi , credo la oòm- ing a good manr ads^erbs 

prendiate molto bene. out of adjective nouns. 

E, Lo credo anch' io. / think so too. 

M. 11 nùmero e le dedi- 71ie number and the de- 

nazióni de* nostri articoli clensions of ojur articles 

non T'imbrogliano piùpunUi. puzzle you no longer- 

E» Ho caro pensiate còVi. / am glad you think so a 

M, Di quelli avvèrbi. -che Of those adsferbs that do 

non dirìvano da addiettivi, not deris^e front adjectis^et, 

Toi ne sapete molti a me- you know a, good many bf 

moria. heart. 

E. Cento per lo meno. ^ hundred at least. 

3f. Que* nomi d* àlberi e Those names of tretf 

di piante , di cui vi feci and plants , of which I 

quella lunga lista , già li made you that long list , 

sapete tutti , eh ? you know them ali : do 

you ? 

E. Tutti, dal cedro sino AH 9 from the cedar to 

ali* isòpo. the hyssop. 

M, Lo stesso di rèmo di We may say the same 

qaell* altra lista di nomi di of that ot/ier list qf tliC 

quadrùpedi. names of quadrupedi, 

E' Sicuramente ! DalTe- ' To be stire ! From th§ 



lefìinle e dal leone giù si- 
no allo scoiattolo e al sórdo. 

M, Benissimo ! e quell* 
altra degl' uccelli ? 

£*. Anche quella la so a 
memòria, dsdlo struzzo e 
dall' àquila sino al barba- 
gianni; anzi sino allo scric- 
ciolo e al luì. 

M' £ che altro credete 
di sapere? 

JE» So i nomi di quasi 
tolte le cose che vedo, grà- 
tie alle Tostre lunghe liste, 
che pàjono catàloghi di ban- 
ditóre. 

M* G)me sarebbe a d ire? 

M. So , "péf "tempio , i 
nomi di molte parti del cor- 
po umano. 

. M* Come chiamate il na- 
so ? 

JE. Voi mi burlate sem- 
pre. .--*-^' 

M. £ che altro sapete. ? 

JS, So i nomi dì molte 
parti del vestire delli uò- 
mini e delle donne. 

JT. £ che altro ? 

J?. I nomi delle farle 
parti d* ima casa e d' altri 
edifizi. 

M» Tirate innan zi. ' 

E. So \ nomi d'eli! uten- 
. sigli e delli stromenti più 
comuni. 

Jf. ph brava l E che al- 
tro ? 

jS*. So i nomi di mòlle 
arti, e di molte scienze. 

JBT. Benissimo \ 

JS, So i nomi de* segni 
del zodìaco, que* deVgiprni 
d^Ha settimana , que* dei 
intsiy e molt' altre cose. 



elephant and the lion d 
to t/te sqmrrel and 
mouse» 

Very well ! and thai 
ther oJT the birds ? 

That I know hy h 
likewise , ftom the osi 
and the eagle down te 
owl ; nay f down to 
wren and the tit, 

And what élse do 
illink You know ? 

I know the names 
almost ali the thìtigs I 
thanis to your long ti 
which look like an t 
tionneer *s catalogues. 

As for instance ? 

/ know f Jor instan 
the riames of many pi 
of the human body» 

How do you cali thè . 
se ? 

Fbu àlways make a ^ 
of me» 

And what else kn 
Y-óu ? 

I know the names 
vario US parts of the dr. 
'both ofmen and wonufi 

And what more? 

Tfie "names ofthe i 
rious parts qf a hous 
and of other edifces» 

Go on» 
' J know the names ofi 
most common utensils a. 
tpóls. 

Stwe yout and wJi 
else ? 

I know the names 
many arts and scie/ices» 

Very well i 

I know the names . 
the signs of the zodiai 
tliofie qfthe day 9 of t 
we'ekf those of the mohth 
and several other things. 
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JT. Sapete ▼oi i nomi dei Do you know the names 

numeri ? of numbers ?" 

£. Sì : dall' imo sino al Tes : from one to a 

milióne. Non furono i nù- mìUion. ^fere noi the num- 

meri una delle prime cose hers one of the first things 

che mi faceste apprèndere? you made me learn ? 

3L Ripetetemi i nomi dei Repeat me the names of 

frulli. fruits. 

E* Ve li ripeterò , se / wìll repeat them , (f 

Toléte : ma y* assicuro che you chuse : but J fissare, 

li so tutti , dall' ananasso you I know them ali from 

sino alla nèspola the pine-apple to the med-, 

lar. 

M» Sapete voi i nomi dei Do you hnow the names 

rèttili e degl' insetti ? of reptiles and insects ? 

JS. So tutti quelli che mi / know ali those you 

scriveste. wrote down, 

3f, Credete di saper be- Do you thìnk you know 

ne i nomi degli anètti e well the names of our af- 

delle passióni nostre ? fections and passìons ? 

JE, Credo pure di sapere / think J know UJkewìse 

tutti quelli che mi scrive- ali those you wrote me down 

ste la settimana passata. last week. 

M* Voi siete la meglio You are the hest girl I 

fanciulla eh* io conósca. know» 

JS. I^on dicevate così jer- Vou did not say so last 

séra. — *^ night, 

M, Ero in còllera , per- / was angry hecause you, 

.che non ripeteste hene quei- did not repeat weìl thaC 

la lista di Terbi , che v* a list of verbs , which J had 

Tévo tanto racco luandkto d' so mach recommended you 

imparare a memòria. to learn by lieart. 

£. Ora li so tutti bene. Now I know them ali 

welh 

M, Tanto mèglio. Ve ne So much the hetter. I 

sono obbligalo. am obliged to you for ii* 

£, M' alzai di buonóra / got up betimes tJiis 

stamattina per finirli d*im- morning, that I might learn 

parare. them. 

M, Che faremo adèsso ? What shall we do now? 

Quale strada piglierèmo per fVliat road shall we. take 

impadronirci pienamente perfectly to possess oar' 

dSuTlingua Italiana ? ' sehes of the Jtalian ton^ 

gue ? 

JS, La strada che più yì The road yoii Hke hest. 
piacerà. 

M. Cominceremo noi a Shall we hegin toexjflain 

spiegare qudìche buon libro? some good hookì 



È, Come V aggrada ; ma 
e' mi sovviene come dice- 
ste r altro dì alla mamma 
di volérmi compórre alcuni 
<liàloghi per darmi un'idèa 
del parlar familiare degl*!- 
taiiàni. 

M' % verissimo. 

E, E^ dicèste li volevate 
scrivere in guisa , dà ti- 
rirmi a leggerli con pia- 
cére. 

M^ Lo dissi ; e ve ne 
scriverò uno o due ogni 
giorno ; ma con un certo 
patto. 

1?. Che patto? 

M. G>n patto mi pro- 
mettiate copiarli a misura 
clie li anderò scrivendo > 
come copiaste quelle vàrie 
liste di nomi che vi diedi 
a* dì passati. 

E, Cotesto ve lo pro- 
métto. 

Jf*.' Ottimamente. 

E> £ vi prométto in ol- 
tre d* impararli tutti suc- 
cessivamente a memòria» se 
saranno brevi e piacévoli. 

M, Non voglio stracari- 
carvi la memòria, e mi "Ba- 
sterà li copiate con diligen- 
za e con attenzióne* 



E^ Farò come mi diréte 
di fare. ,, -a*^ 

M. Ri guardo a lii argo- 
menti, me li darete voi me- 
désima di giorno in giorno. 

E. Sia: ma supponghià- 
mo i miei argoménti non 
▼' andassero a^yerao ? 

M, Ogni ar^ménto mi 
piacerà , sia quel che si 
moie. 



As you pìease : hh 
remember you told m 
ma the other day ^ 
you intended to wnte s 
dialogueSy in order to 
me an idea of the e 
guial pari of the Ite 
language. 

Verr trae* 
. And you said you q? 
write them so as to at 
me to read them with j 
sure. 

/ said so / and I 
write you one or two € 
dar; but on a certain 
dition. 

fi'hat condition ? 

On condition you 
mise me to copy tltei 
fast as I write them , 
you copie d those listi 
names that I gave 
some da.'S ago» 

This I promise yoi 

Very weJL 

And I promise you 
ther g to get them a 
heart in their order 
ther are but short 
pleasant, 

I will not overhw 
your memory, and W' 
satisfied , if you do 
copy them with dili^ 
and attenti on, 

1 shall do as^ yot 
me 

As to the subjectSf 
shall gis/e them me . 
day to day. 

JBe it so : but Su], 
you should not like 
subjects^? 

J shall like anr sw 
he it what it will* 



' E, Mettiamo caso yi dessi 
per argem^ntò la tròttola 
d* Arrighétto , o la bàm- 
bola di Susannùccia ? 

M^ Questi sarèbbono ar- 
goménti bellissimi. 

£» Voi burlate. 

Jf. Non burlo punto : 

rio sdì sèrio , e ve ' lo 




fai 



aro vedére. 

•£r* Posso appéna cré- 
derlo, a— ^ 

M, Il mio primo diàlogo 
^i convincerà , cbe ogni ar- 
^ménto f arà al nostro p ro- 
pòsito. 

JSl Che si può* mai dire 
d* una tròttola ^ o d' una 
bàmbola ? 

M> Lasciatene il pensièro 
a me. Andate a fare una 
passeggiata nel giardino in- 
tanto cbe lo scarabòcchio. 

JS* Me ne vado. 

M. Tornate fra un* ora. 

JS, Tornerò senza fallo. 



Tìiese would be verfjtné 
suhjects. 

Tou joke» 

I do noi joke : I speak 
in earnesty and jou shall 
see it. 

I can scarcelf helie^M it, 

My first dialogise wUl 
convince you » ^at any 
subject wiU àofor our put^ 
pose* 

fVìiat can one sqy aÒàui 
à top, or qhoiU a doli? 

Zea\^e me to think of it, 
Go and take a walk in the 
garden while I scribblt it. 



I am goingm 
Come back within 
houn 

I wiìl without doubt» 



an 



DIALOGO li. 



DIALO G VE II 



Tra la signóra Tròttola e Between miss Top and 
la signóra Bambina* miss Doli, 



Signóra Tròttola. Che 
fate voi mia cara? Non v' ho 
vista da un g r an pezzo . Co- 
me yy la fij ji» f ' 

Signóra Bàmbola. Molto 
bene, signóra: 

TroT. Dòmine ! Perchè 
tanta gravità? 

Barn. In una paròla co- 
ine in mille, io non vò' a- 
vèr che far con voi, signó- 
ra Tròttola. 

TVot. E perchè? 



Ilov^ do you do, my de^ 
ar? I have not seen you 
this long while. ffow dò 
you ? 

Very well, madam. 

Heydayì What is ali thit 
gravity jor? 

In one word as well or 
in a t ho US and, ImTlhaife 
nothing tq do wii^ fou , 
tnistress Top. 

ff'hy so ? 
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. Sam, I^ercihÀ ^oi sièle Because you are ah^i 
se mpre a fa r là pazza con playing tìus fool amon^ 
ana mano (li ragazzi ; e que- parcel of hoys ; and th 
sia , uelT opinione mia , è in my opinion , is a m 
una cosa indeceutissima. indecent t/iin^, 

Trot, Sulla mia paròla , ù'pon my word , Do, 
Bambola, che questa -vostra ehere is no hearing tt 
schifiltà e affatto insoffri- prudery qfyours. 
bile. 

i^am.Non dico io il vero? Don't I say truth, 
Trot. Confésso che sono / own I am somewf* 
mi poco frasca, un po*paz- lig/it'headed,somewfiat gì 
xarella : ma s*io parlassi con dy ; bui w^re I to speak 
quella schiettézza a toì che freely to. you as you do 
voi a me , forse che vi fa- me, I might possibly ma* 
rèi pure arrossire. you blush too. 

Barn, Potete dire quel Fbu mar say what yo 
che Toléte, signóra : io non please^ madam : I have n 
ho motivo alcuno d* arros- reason io blttshf J am sur 
sire, questo è certo. 

Trof. Non potete arrossi- If you can't blush, 't 
re perchè vi sbellettàte co- because you paint like 
Ine una Francése, e lo sbel- Frenali woman ; and paiii 
lètto sempre cuopre il ros- will always hide blushes. 
sóre. 

Barn. Sull* onor mio, si- Upon my honour, ma 
gnóra^ w siete molto' inci- dam, you are very rude. 
vile'ì 

Trot. "V' ho io tocca^ nel ffave 1 gàlled you^ ma 
\Ì70, signóra ? '""^ dam. ? 

Bam, Dico che da^PflCa / say you are grown ve- 
in qua voi vi siéte^Mitla ry impudent of late* 
inolto sfacciata^ 

7VoT.' Ve cosa yuol dir e See what it is to have a 
aver un à])ito di seta nuo- new sii A on! Tìiat makes 
vo! Cotesto vi rende altié- you yroud: does it? 
^Xa, eh r , 

' Bam. Io dico che siete I say you are a sauce- 
una sfrontata : signóra Tròt- box, mistress Top. 
tola. 

Trot. Ed io dico, che voi ^nd L say that you are 
siete una pazza sbelletlatàc- a silly painted Jool, vtis- 
cia, mona Bàmbola. tress Doli. 

Àom. Vattene co' tuoi ra- Go to your boys , you 

gazzi, sùdicia , onde ti le- sltit^ that they may tie you 
ghino intórno intórno, e ti round and round, and whip 
frustino tanto che si stan- you about till they are ti- 
chÌQO^ red^ 
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Trot. Via, via, madkiua Segone yoU , mùtress 

splgoUstra , eh* io non ve- prude, Lei me noi see^our 

da più mai la tua faccia di Joolish face agùin»^ 

stolta. - . . 

DIALOGO III. DIALO G UE Ut 

Tra Esterùccia e il suo JBetween Hetty and her 

Maestro. Master. 

Esterùccia» Fu cosa ri- *Twas rUiculoiis indeed» 
ditola davvéro? 

Maestro, Che ? What ? 

E. Il vostro scrivere un Tour wriling a Dialogue 

Dialogo tra la Bàmbola e la het}veen the Doli and the 

Tròttola. Top 

M* r^on V* ho io detto che Did I not teli you that 

qualùnque cosa farà al no- any tking wiU ser^e owr 

s tro propòsito ? purpose ? 

jEf. Ma perchè r avete fat- iut why did you make 

to così breve ? it so short ? 

M, Perchè, a dir vero, il Because ^ to say truth , 

soggètto era un poco magro, the subject matter was so- 

cL.f- A^•rt.-^ 7 1^ mewhat slender, 

E, C on tulio ciò avreste Tètyou mighthas^e drawn 

potuto aiiungkrio alquanto, it into a greater léngth. 

M. Verissimo , perchè ò ^cry true , as it is a ve- 

cosa assai facile Io scrivere ry easy thing to write non- 

delle scempiàggini. sense» ' 

E, Le scempiàggini^ che / dor^t dislihe the non- ' 

fanno ridere non mi di's- sense Hiat makes one laugA. 
piacciono. 

M. TSoxk occórre me Io Fou need not teli me 

diciate. that. 

E Perchè ? fFhy ? 

M. Perchè mi so no ac - JSecause I ha\^e seen it 

corto più volte, cKé> quan- sederai times, that, when I • 

do vi parlo di cose serie , am in earnest, you do nÒt 

voi non m'ascoltate con so- listen with too much àtten-^^ 

vèrchia attenzione. tion. 

E. C he ci posso far e ? Ifow can I hetp it? I am 

Non sono sèria ai natura. , not of a serious nature, 

M* Eppure, se volete im- Yèt, if you will learn 

parare qualche cosa , e* bi- any thing, 'twill he neces- 

sognerà siate' sèria qualche saryjbr you to he some- 

volta. times serio us. 

E. £ non lo sono io mol- And am I not very of- 

o yo^ènte ? ttn ? x* 
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M* Signóra no. 

JS*. Ma con grazia vostra, 
io dico, signor sì. 

M, Quando foste voi mai 
seria ? 

jS*. Quando in due giorni 
imparai a mente quella lun- 
ga lista di verbi co' loro 
participi. 

Jf.Voi faceste quello sfor- 
zo per placarmi , vedendo 
oonr ero in còllera con voi 
molto giustamente. 
. JS*. Ed eravate voi in còl- 
lera quando imparai quelle 
due lunghe scene del Meta- 
ttàsio ? 

M, G)stì voi mi piaceste 

£* Lo so ; ma e v i sono 
de* giorni ne* quali non pos- 
so studiare quanto voi -vor- 
reste. 

M, Voi non volete con- 
siderare y cbc di^ <piì a ^ m 
mese mi sarà Jorza lasciar- 
vi: e quando^ sarò ito, chi 
v' insegnerà ? 
r J?. E v' è egli forza l'an- 
V dàrvene fra un mese ? 

4r. Non p otrò j areame- 

B. Se voi ve n* andate, 
addio lingua Italiana. 

JT. Perchè ? 

JET. Perchè non avrò nes- 
suno che me 1* in ségni ; e 
come si può imparare quan- 
do nessuno t* inségna r 

M* Tanto va rrebbe dire, 
che non si può andare di 
qui a Londra senz* esservi 
condòtto a mano. 

i?. Questo è appunto il 
caso mio. G>me posso an- 
dare di qui a Londra, se 
nessuno m*_inségna la via? 

M^ Iton posso io porri 



Nof madam. 

But with your leai^e , 
say ihat I am. 

fflien was you ever s 
rio US ? 

JVhen I learned by heai 
and in two days, that loi 
list of verbs, together wi* 
their participles. 

Fon made that effort i 
appease me, as you sa^ 
that I was justly angr 
with you. 

u4ndwaSY0uangry whd 
I learned those two lon 
scenes out of Afetastasio 

There you pleased me. 

I know it ; but there ari 
days in which I cannò 
study so long as you woult 
bave me* 

JTou will noi considei 
that a month hence J musi 
be gone; and when I am 
gone, who is to teach you? 

^4nd must you be gone 
within a month ? 
' Twill not be in my power 
to help it. 

If you go , Jarewell to 
the Italian lunguage. 

fVhy ? 

Because I shall ha^e no 
body to teach it me ; and 
how can we leam , when 
nobody teaches us'? 

' Twould be as ivell to say 
tjiat one cQnnot go from 
hence to London witUout 
being led by the hand, 

Tìiis is exflctly my case. 
How can I go from hence 
to London , ijf no body 
sltews me the way ? 

Can't I put you on the 
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sulla strada, e poi lasciarvi road, and then let yóu go 

andare da voi sola, dopo di alone , after ha\^ing told 

avervi detto d* andare sena- you to go straight Jorward 

pre diritto senza mai vói- wùhout ever tuming to the 

gervi né a destra né a. si- righi or to the left ? 
nistra ? 

J^. Vedo, che in tal caso / see that in such a Case 

mi sarìa possibile 1' andar it would ùe possiblè Jor me 

a Londra da me sola , lo to go to London aione, I 

confesso. own» 

M* Certamente. To he sure, 

E, Ma come imparare la But hovv to iearn the 

lingua Italiana da me sola, Italian language by my- 

questo é quello che non self, that is what I cannot 

vedo. see. 

3f. Pensavo foste più sa- / thought you more sa-: 

gàce. gacious. 

JE. Grazie della buona Thanks for your good 

opinióne. opinion. 

M, Orsù: vediamo se fVell :. let us see if 1 can 

posso insegnarvi il modo teach you the way to Iearn 

d'imparare quella lingua da that language of yourseìf; 

voi stessa ; cioè, di finirla that is, to Iearn it through 

d' imparare quando me ne wften T am gone.. 

sarò ilo. ^ 

JS. G>me sarà questo? JIow will this he? 

Jf. Supponghiàmo, che, Zetus suppose, that, dar- 

durante questo mese, io vi ing this month, I write you 

scriva un pajo di diàloghi a couple of dialogues et^e- 

ogni dì. ry day. 

JE. Benissimo. ~ Very well. 

M. Di amo per concès so Let us grani that we da 

che uno l<r leggeremo In- read one in the morning, 

sierae la mattina, e l'altro the other in the evening, 

la sera, cinque o sei volte fve or six times each one; 

ciascuno, di modo che li and in such a manner that 

' comprendiate perfettamén- you comprehend them per^ 

te bene. fectly welL 

JE. r^on sarà ^ questo lUi Mon't that he too much 

in coroodàry i troppo? trouble to you ? 

M\ Hon^ m' interrompe- Don*t interrupt me with 

le colle cirimònie. ceremonies^ 

E, Sto zitta. / hold my tongue. 

M. Volete voi intraprèn- Will you undertahe the 

dere la fatica di lèggerli ìàbour of reading them in 

nel suddetto modo, cifi^ue the manner I speak of, 

o sei volte ciascuno ? fve or six times each ? 
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J&. Se fossi certa di una ffere I sure qf succi 

buona r^uscila, lo farei sen- / woulddo it withoutdou 
za'dàbbio. 

M, La buona riuscita Te -^^ ^o success, I proh 

la prometto io. se it you. ~ 

JE, Come ? How ? 

M: In sessanta dialoghi . In sixty dialo gues I « 

io avrò l'avvertenza di por- take cateto brin^ so gti 

re tanta parte della lingua, a part of the langua^ 

che, quando li comprende- ^hat when you understa 

réte tutti bene, poco più them well, little will ùe U 

fi rimarrà da imparare. to he learned* 

JS. Sarà quésto possibile! Vf'itt this be possible? 

M. Possibilissimo. Fida- " Very possible. Trust 

tevi di me. me.' 

JS. Non diffido : però non / mistrust you not : y 

posso concepire come in un / cannot concewe that 

mese sia co ^a fattibi le Vap- he ajeasible thing lo lea, 

prènder tanto quanto voi in a month as much 

mi fate sperare. you make me liope. 

Jif, Se volete, vi proserò Ifyou chuse^ I will pr\ 

che questo è più che pos- ve to you that this is mt 

sibile. re than possible. 

JT. Avrei caro me lo prò- / should be glad yc 

vaste. would prove it me. 

M. . Sapete voi quante vo- Do you know how ma\ 

(j ci radicali la lingua Inglé- radicai words the JSnglii 

se sabbia ? language has ? 

7 ■£!r'V * ho sentito dir e a / have heard you sa 

i iifuesti dì, che tutte le lin- some days ago, that eoe 

gue colte, poco più poco polished language hasjo, 

meno, hanno quaranta mila ty thousand radicai word 

vocàboli radicali ciascuna. or thereabouts. 

M. E (piante voci crede- And how m^any worc 

te voi di sapere delta vo- oj^your own language d 

stra stessa lìngua ? you think you knpw? 

JS. Non mi so appórre. / cannot guess. Perhap 

Forse dieci o dódici mila, ten or twehve thousand. 

3f. Tante ? ^ So many ? 

JS. Credo cosi, conside- / think soy considerine 

ràtìdo che ne so un buon that J know a good num 

nùmero, di cui non mi ser- ber, which perhaps, I neve 

vo forse mai quando parto, employ in conversation 

ma che tu ttavia intèndo, hut stili understand, hav 

avendole trovate in vari li- ing Jound them in hook. 

bri che ho letti e intèsi. that I have read and un 

derstood.. 



M* G>ncediàmo che ab- 
Liàle dato molto Ticino al 
segno. 

E. E jshe p fti^; ;i ò ? 

M* In sessanta diàloghi 
Italiani a me basta 1* ànimo 
di ficcare dièci o dódici 
mila vocàboli ; vale a dire, 
tanto della lingua Italiana 
a un diprèsso, quanto voi 
già sapete della vostra. 

(E. Già scorgo d ove an^ 
date a parare. 
~M* Così voi, is forzànd o- 
yi\ d' impararli bene tutti 
sessanta, verrete i n capo_ a 
tua mese a sapere tanto di 
Italiano quanto sapete d* 
Inglése, o poco meno. 

j6'. £ verrò io in così poco 
tempo a parlare F Italiano 
così correnteménte come 
parlo l* Inglése ? 

M. No ; perchè altro è 
intèndere una lingua stra- 
nièra , altro è parlarla fa- 
miliarmente. Pure, leggen- 
dola ad alta voce, son certo 
che in pòco tempo vi riu- 
scirà di parlarla con qual- 
che facilità. 

E. Voi m* avete quasi 
persuasa. 

M^ Risolvetevi dunque di 
fare a modo mio per tutto 
questo mese. 

E Lo farò; ma scrivete- 
mi alméno de* diàloghi che 
ini facciano rìdere , come 
m' avete promésso. 

Jf. Non dubitate. Farò il 
possibile*. 
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Lei US grant that you 
have hit very near the 
mark. 

And what qf that ? 

In sixty dialogues I am 
conjident I shall introduce 
ten or twelve thousand 
words ; thnt is to say, as 
muchf or very near as 
mach, ofthe Italian tongue 
as you already know of 
your own, 

I see your drift already.^ 

Thus you, en deavourìhg ^ 
to know them ali well, will 
come within a month to 
know as much of Italian 
as you know of English^ 
or little iess. 

And shall I in so short 
a tini e come to speak Ita- 
lian with that Jluency that 
I do English ? 

No ; because to under- 
stand a foreign language 
is one thìng, and 'tis ano* 
ther to speak it familiarly . 
Vet hy reading it loudy.I 
am sùre that in a short 
time you will he alle to 
speak it with some facility, 

You have almost persu- 
aded me* 

Besohe then to do as I 
direct you during thiswhole 
' month, 

I willf but write me such 
dialogues as may make me 
laugh , according to your 
promise. 

Doiiht not I will de my 
best. 



iS 



DIALOGO ly. 



DIALO GUE ir. 



Tra Esterùccia e il suo 
Maestro. 

Matstro* Esterùccia mia, 
è duopo tì dica una cosa 
prima che m^^esca di mente. 
"J&Zeniccia.nClie è? 

M* Egli è y che , quando 
saremo in Italia , io non 
\i parlerò una paròla. 

£. Che caprìccio è cote- 
sto signóre ? 

M. Non è caprìccio , tc 
1* assicuro. Pioa parlerò a 
\oi. 

£• Non parlerete alla to- 
stra discépola ì ali* amica? 
alla compagna di Tiàggio ? 
£ impossibile ! 

M. Pure sarà come Te la 
dico. 

E> Spiegatemi questo ar- 
cano. 

Jfl L' arcano è, che, in- 
x^éce di parlar a toì, io al- 
lóra parlerò ad- una terza 
persóna. 

jE' Che persóna ? 

M» A Tostra Signoria. 

£• rion conósco alcuno 
c he s'abbia js^norae. Vo- 
i^ievoi dire la mia came- 
rièra? 

itf. No. La camerièra to- 
si ra sarà allóra voi ^ e Toi 
medésima sarétie vostra si' 
gnorìa, 

JS» Questo è per me un 
Tero indoTÌnello. 

M» Che mi darete se Te 
lo spiego ? 

-£". Quel che Terrete; ma 
non Jen^JtgjaL .sospésa. 

M, Non abbiate fretta. 



Between Ifetty and h 
Masttt, 

Bear ffetty, I must 
you a thing before it gi 
out' of mr mind, 
. miat is it ? 

It is , thiit when we i 
in Italy, I shall not spe 
a word to you. 

fVhat whim is this, si 

' Tis not a whim, I a 
sure you. I shall not spet 
to you. 

Not speak to your p\ 
pil ? to your friend? i 
your f eli ow-tf aveller ? hi 
possiòie .' 

JTet it wUl he as I te 
you. 

JExplain the mystery. 

The mystery is , that 
instead qfipeaiing to you 
I shall tlten speak to .< 
third person. 

ffliat person ? 

To your Seigniory. 

ì know no body ofthai 
name. Do you mean my 
maid?^ 

No. Tour maid shall 
then be you^ and you your- 
self shall be your seigniory. 

This is a perfect ridale 
to me. 

Jfliat will you give me 
to have it explcdned? 

Any thing you please ; 
but keep me not in sus^ 
pense. 

Don't be in a hurry. 



Ji, ?son posso stare un 
inomèafo ; perderò la psr- 
zicnza. 

Af, Sappiate dunque, che 
in tiiàVisk la gente civile 
non si parla mai. nella se- 
cónda persóna del plura- 
le , come fa qui in Ighil- 
tèrra. 

JS. Questo per me è un 
gergo che non intèndo. 

Af. Vi farò capire quel 
che vo' dire con un esem- 
pio. 

^. Fatelo. 

^.Supponghiàmo vi chieg- 
ga , Come state voi ? Io 
-dirò , Come sta ella ? 

JE, Che? J2lla a me stessa, 
e me presente? 

M. Appunto. 

J^. % egli possibile? 

M, Vi dirò di più. Quel- 
la stessa interrogazióne io 
la farò al vostro papà con 
le sljesse «stessissime pa- 
ròle. 

JE» G>me ? Domanderete 
a lui Cosa ella Jaccia ? 

M» Sicuramente ! 

JE, Penso vogliate far- 
vi g a bbo della vostra di- 
scépola* 

Jr. Non vi direi una 
menzogna, neppure in baja , 
per tutto il mondo. 

JE. So che noi vorreste *. 
ma cotesto è uno strano 
modo di parlare. 

M» Tale è la nostra ma- 
nièra : noi non parliamo 
inai direttamente alla per- 
sóna con cui parliamo, sia 
cavaliéro o sia dama. 

JE* Ma a chi parlate 
^ ? 

M» Alla signorìa ài lui 
o di lei. 
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/ can't watt a moment; 
I shall lose my patience' 

Know then, that in Ita- 
Ijr , polite folks never talk 
to e adi oiìier in the second 
person plorai , as they do 
here in JEngland* 

This is unintislHgible gib' 
herish to me, 

I will make my mean- 
ing plain hy an example, 

l)o. 

Suppose J ask you^ How 
do you ? / shall Sf^^ HoW 
does she ? 

What / to mysdf shc , 
though I am preseni? 

Just so. 

Is it possible? 

I will teli you more» 
That sfimfi ^uestion I shall 
ask to your papa in the 
very sanje, w&rds^ 

JIow ? Shall you ask 
him How she does? 

To be sure ! 

I have a notion you 
will make game of your 
scholar» 

I. would not teli you an 
untruthy not even in joke, 
Jor ali the world, 

I know you would not; 
hut that is an odd way of 
talking* 

Such is our way: we ne- 
ver speak directly to the 
person we speak to , be it 
a gentleman or a lady* 

Hut whom do you sptak 
to ? 

To the seìgniory ofì^tm, 
or of her^ 
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£. Non posso ben capire / cannot comprel 

coleste. ihis well. 

JH. Un esempio ve la farà ^n example will p 

capire immediate. fau eomprehend k pns 

E. Sia. Be it sor, 

M* Supponete domanda»' Suppose I^ere to 

%\ a vostro padre se vuol jrourjather yvhtlher he 

venire a fare una passeg- come to take a walk , 

giàta , io direi , signore , would sajr , Sir , >viH 

vuol ella venire a fare conìe to take a -walk ? 
una passeggiata? 

£• Cosa strana l Strange ! 

M. £ 1* importare delle ^nd my meaning wo 

parole sarebbe. Vuole vo-^ he, Will your seignory 

ttra signoria venir a fare me to take a walk ? 
una passeggiata ? 

JS, Questa non Tho mal / ne^fer heard the lik 

sentita ! Gli è un parlare This is talkìng to a n 

ad un uomo come s* egli as ifhe were an absent 

fosse una signóra assènte, dy. 

Jf. Niello stessìssimo mo- In the very sante mi 

do parlerei a mamma to- ner I would speak to yc 

stra , a yoi , e ad ogni mamma , to yoursetf, a 

persóna civile. to every polite person. 

£. Di grazia ^ signóre , Pray , sir , talk to 

parlatemi un poco in que- a little in this your Itali 

tto vostro stile Italiano. manner. 

M. Molto volentièri. Si- With alt my heart. M: 

gnòra JSsterùccia , ha vo- Hetty , has your seignc 

stra signoria (or vorssigno- fead the dialogue I wro 

ria) letta il diàlogo che le her this moming ? 
scrissi stamattina» 

IS, Che V* impòrta co- Jfliat is that to you? 
tèsto ? 

M. Voi non dovete dire Vou must not say VVl 

Che vi fa questo , perchè is that to you , as you 

non parlate a me, ma alla not speak to me , hut 

signoria mia. Dovete dire , my seigniory, You mi 

Che le fa questo ? say, What is that to h( 

JE. Deh, continuate. Que- Pray , go on, This 

»ta è una cosa strana dav- ifery curious indeed ì 
vero ! 

Jff. Immaginiamoci per Zet us for a monu 

un moménto eh' io vòglia imagine , that I upbrc 

sgridarvi pef conto ^ d ella you for your inattenti 

vostra dis(U^ènzi<Sne in dar in listening to my lessoì 
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orécchio alle mie lezióni , / wonld express myself 

io m* esprimerei in questo thus : Madam , does she 

modo: Signóra , .suppóne suppose that I '^iii bear 

ella eh' io vòglia portar with patieuce ali this ber 

in pace tutto questo suo jumping about tbe ropm ? 

saltare per questa stanza? Does she think that I bave 

CreiPelia ah' io non abbia nothing else to do but to 

alt ro che fare se non ba- walch ber whim ? Must I 

«lare a^ suoi capricci?- Des^o humour her in ali ber fool- 

io se condàrie V um óre in eries? 
tutte queste sue pazzìe ? 

E, £ come in tal caso ^nd how should I in 

dovrei io rispóndere a tutti such a case anvwer to ali 

cotesti vostri he* compii- these fine compliments of 

niènti ? yours ? 

M. Già ve V ho dello : / ha\fe already told you. 

dovreste rispóndermi come fou ought to answer me 

se io fossi una signóra às- as if I were an absent la^ 

sente , perchè non parlerò- df, because you speak not 

sta a me ma a mia signo^ to me^ but to my seigniory; 

ria ; e voi sapete che si- and you know that sei- 

gnorìa è in Italiano un so- gniory in Italian is'ajk' 

stanti vo femminino. minine substantive . 

JS, Io ho gran vòglia di / ha^e a good mind to 

provarmi a rispóndervi in try an answer in this new 

questo nuovo stile. style* 

3f. Vediamo come ve ne Lei us see howyou sue*- 

cavate. ceed. 

JS. I vorre' dir così: JElla^ I wquld say thus : She, 

signóra , sta sempre sgri- madam , is for ever scoi- 

dando. ding. 

JT. Non dovete dire, ^/- JTou must not say, she, 

la y signóra ; ma ella , si^ madam ; but she, sir. 
Ifuóre. 

. JE. Questa sarebbe scon- TTiis would be a discord- 

cordknza. ance. 

'M. Non impòrta: dovete No matter:youmuStsaYì 

dire, ella, signóre. Ora co- she, sir. Now begin agaln. 
minciàte da capo. 

JE, Si : cominciamo da ca- Fes : let uS begin again, 

pò. £lla, signóre, sta sem- She, sir, is scolding for evei^ 

pre sgridando la sua pós^e^ her poor pupil. But would 

ra scuolàra. Ma vorrebbe her seigniory bave me as 

vossignorìa ch'io fossi gru- grave as berself ? will she 

ve quanto lei ? Non vuol not consider, that I am five 

ella considerare, che sono andforty years younger than 

qUarantacinqu' anni più ber? She is very unreasou- 



/ 
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gióvane di lei? Ella è mol- able in her demand 

to irragionévole nelle sue she asks for as ma 

domande, quando richiède vity in me as she 

tanta gravità in me quan- irom her grandmot! 
ta ne richiederebbe dalla 
sua nonna! 

M* Questo é un eccelièn- This is niost e 

te fraseggiare all'Italiana! Italian phraseologj 

Deh, continuate ! go on. 

M. JEHa, signóre, ella s* è She, sir, she has 

scordata die all' età mia le that at my age sh< 

piaceva di scappare la le- to run away from '. 

xióne quanto a me, son as well as mys 

M. Verissimo : io però ^cry trae : bui 

non avevo un maestro così not so indulgent a 

indulgènte , come — as — 

JS. 3al4Ì4. iBÌdi l Io dico Hold, hold! I o 

questo solamente per far this , that I may 

prova dello stile ceremo- ceremonial style ^ 

nióso de' vostri paesani. countrymen, 

Jtf» Ah furhacchiuòlal Voi Ahyou little rogi 

m* avete risposto per le ri- have given me titj 
me. ^^- -" *ì 

E. Sia come si vuole ^ io Me it as U will, 

penso che m* avvezzerò fa- I shall soon get ti 

cilmente a parlare in que- q/* speaking in ti 

sta fantàsti ca fog gia. way,. 

M, Non duhitp .4el. poj^- / douht not hutj 
trarlo. 

E* Ma di grazia, signóre; But pray, Sir: e 

sono i vostri libri ugual- hooks written liki 

ménte scritti a questo mo- this manner, and 

do, e parlate voi alla terza speak to tìie third 

persóna singolare in tutti singular on ali ti 

qiie* casi, ne* quali noi par- casions, in which i 

liàmo alla seconda persóna to the second pers 

plurale ! ral ? 

M» No, cara: questo é sii- Ko, my dearitlt 

le usato generalmente nel general style. of e 

conversare e nelle corrispon- tion and epistolar 

dènze epistolàri. pondence» 

E. Quale stile si usa nel Whatis the style 

trattare d* un superióre con meni between a 

im inferióre ! and an inferior ? 

Jf, Se V inferióre non è J[f he is not a 

persóna bennata , il supc- man, the inferior 

rióre gli parla nella secon- ken to by t/iè sup 

da persóna del plurale. the second person 
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£• In. che maniera si trat- 
tano i parénti ! 

iV.Il superióre àk del voi 
ali* inferióre ; 1* inferióre dà 
tUir ella al supcrióre: e i 
fratèlli, le sorèlle, i cugini 
eccètera, per lo più si dan- 
no del tu, 

£* Come fanno i nostri 
quaccheri ? 

JW. Appunto. 

JSl Questo a me non pia- 
cerebbe. 

M, Per qnal ragióne ! 

£, Perchè i Terbi nelle 
secónde persóne del sinso^ 
lare suonano duramente 1 

JT. Voi volete dire in In- 
glése ; ma non è cosi in 
italiano. 

. £. Scusatemi. Non avevo 
pensato a questo. 

JtL Prima di finirla su 

Suesto argoménto , e* m* è 
uòpo dirvi, che un àmpio, 
nùmero d* Italiani dicono 
lei al nominativo invéce di 
dir ella; e voi sapete che 
lei è caso obliquo. 

E. Volete voi dire eh* egli 
adòprano il caso obliquo a? 
questo pronóme y quando si 
avrèt>bc a usare il retto? 

M. Pflr.jpiulnUp» 

£, E perché fanno . cosi ? 

M.- Per " *ì8ft V lìi ^ ^ 'Ta tftftl " ~ 
ne, se non perch^ son igno- 
ranti.* 

IC, Buona ragióne davvé- 
ro ! 

M* Ma f acciamola fini ta 
per ora. A misura cne an- 
dcremo innanzi , mi JiUCà 
càrico d' informarvi a al- 
cun'' alt re particolarità Ita- 
liane. 

jE*. Ma non vi scordale 
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Jfhatis tlte stjrle among 
relations ? 

The superior saf you io 
elle inferiori t/te injerior 
says she io tlte superior : 
and òrotliers, sisters , cou- 
sins, and so Jbrth , gtne- 
rally say thou. 

As our quakers do? 

JSxactlf, . 

I should not like tkis* 

For what reason? 

Because tlte veràs in the 
seeond person singularhave. 
a harsh sound f 

JKou ntean in £nglish ; 
hut 'tis not so in Jtalian^ 

J beg your pardon» I did 
not think ^of that. 

Before we dismiss this 
subject , / must teli you , 
that a vast number oj Jta-^ 
Hans in tlie nominative 
case say lei instead of ti- 
là;aìid yoù inow that lei 
is oblique.. 

Do you mean tìiat they 
use the oblique case ofthis 
pronoun, when they ouglU 
to use the nominative ? 

Just so. 

And why do they do so? 

For no other reason f bttt 
because they are ignorant» 

A good reason indeedl 

Lut let US have donefor 
the present; as we go on, 
I shall moke it a point to 
apprise you oJ* some otìtev 
Italian JamiiiariHes. 

Butjorget not to write 
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nemméno di scrìvere XtJàtr also some nonseni 

Xo tratto qualche scempia • tinte to tinte , ikai 

fugane per farmi rìdere. have a laugh, 
M, Lo farò, non dubitate. / will: he swre • 



DIALOGO V. DIA LOG UE 

Tra Esteraccia e un Ago. Between ffetty and a 

Ago. Padróna', padróna! JUlstress^ mistren 

■ £steruccia. Chi mi chik- IV ho calls ? 
ma? 

A» Son io. * Tis me. 

^ £, Che V occórre ? Voi fVhat do you wai 

^ y* avete la voce sì p iccin a voice is so very sm 

picci na I che appéna v' bo / could scarce he 

sentito. Siete voi infredda- /fave you got a co 

to ? Mi paréte rauco. seem to be ho arse* 

A. Non istó Eeìie. / am not weU. 

E, Me ne duole; ma che / am sorry for 

V* avete? whatis the matterà 

"^^ jf.^ Ohimè , padroncina Ala^^ my dear Ut 

mia! se voi non venite se- tress/ Jf you don* 

^ndo i l sòlit o a lavorar as usuai to work 9 

meco 7^ diverrò rugginoso, / shall grow rusty, 

co me si snol dire . saying is» 

">". Ago mio caro, qnesto Dear needle, this 

non sarà^ per un mese. he Jor a month. 

A. E perchè ì Why so ? 

iS*. Vedete voi là quell*uo- Do you see tht 

mo che sta passeggiando yonder, that is wal 

solo sotto a quelli àlberi one under those tr 

con un libro in mano ? a hook in his han 

A. Sì, lo vedo. Ves, I do. 

E. Sapete voi chi egli sia? Do you know wh 

A. Non io.^Quantùnque Not I. Though 

io m' abbia un òcchio solo, hutone eye^nevtr Si 
non r ho veduto mai. 

E. Ebbène : m* è forg a ì'^ell : I must \ 

d[rvi eh' egli non e punto that he is none i 

vostro amico. friends. 

A. Come può questo ès- How can this hi 

sere, se non 1* ho mai viftio never saw him in 
a' miei di? 

E. Voi che avete un oc- JPbu, that have 

chio scio, non P avete ve- eye, you nes^er sav 
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^ùfo mai : egli che n' ha òut he has two , and has 

due, ha veduta Yoi. seen you, 

A, E che Jà OQlè&l o ?" And whatjbr that ? 

. JS» Eglf^m na vista un Ke saw me once very 

tratto molto afiaccendàta ia husy at play with you , and 

oiveriìrmi con voi, e m' ha desired me very gra^ely to 

pregata molto i n sul sèr io forego your company fot 

d* astenérmi dalia vostra a whole monta to come, 
compagnia pe r un intier o 
mese a vvenir e. 

fa per qual cagióne ^ut what is the teason 

è egli disgustato . meco P of his . dislike to me ? 

JS. A dir vero » io non In truth , 1 cannot .tay 

posso affermare eh' egli sia that he has any great dis- 

molto disgustato vosco; ma, . HAe to you : òut, as I said, 

cavie dissi ,■ e' m* ha asso- he has peremptorily Jorbid- 

lutamènte pro ibito d* ave r, den me to liave any thing 

che fare con jroi per un me- to do with you Jor a month» 

A. Ma ha egli q[^]£be -^nd has he any superior- 

maggiòrauza sopra di voi ? ity over you ? 

£, Kgli m' ii^segoa ona ffe teaches me aforeing 

lingua forestièra, e mi hi- languagCy and l must steer 

sogna an daf guardino a con clear with him, that he may 

esso,qQJ^ non monti in coir- not grow angry with me , 

iera meco, e bisogna ubbi- and must obey him wiUiout 

dirlo senza la mìni|ua con-, the least coìitradictlon, , 
traddizione. 

- A^ Ma supponendo Io. . JSut suppoJfé'you' mode 

meltèsie, in còllera , che vi him angry, what could Ite 

potrebh* egli fare ? do to you ? 

JE. Ggjai a me in un caso . ìl'oe to me in such a 

tale ! £* mi porrebbe cer-. case! ff/e would certainly 

laménte il naso nei mezzo, put my nose in the very 

della • facezia ! midst of my face ! 

A. Ma però, che gli ho But ftiU^ what ha9e I 

fatto io ,, che mi vuol pri-. done to him, that he will 

vare della vostra compagnia, deprive me jqf your compa* 

per tanto tempo ? nyjor.so long a tinte? 

£* Cotesto noi saprei in- That is what I cannot 

dovinàre : ma ho sospètto guess: ìfut J suspect that he 

^s'immagini, che voi mi fac- tidnks you run . away with 

ciàte pèrdere troppo tempo, too much of my time. . 

/ tahe the gentleman to 



A. ^ Sua signoria m' ha 
Y ària ^d' èssermolto hùr- 
nero. 

-fc» Può èssere^ May he so. 



be very austere* 
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j4. £ badate ^oi alle sue 
paròle ? 

Jù Talora sì, talora no. 

^. Vorrei che ini venisse 
un tratto vicino. 

JS» Che gli Torrésle fare? 

A^ Lo "Vorrei gaerire del 
suo malumóre. 

£<, In che modo ? 

j4, Ficcàtadomi nella pòi- 
pa d' una sua gamba. 

E» Cotesto io ho paura 
créscerebbe la sua antipatia 
verso di -voi. 

A. Ma di grazia y padró- 
na mia,vorrèbb' egli che ri- 
veste sfaccendata ? 

JR Non egli , sull* onór 
mio. 

A, Che vuole dunque che 
facciate ? 

£, £' vuole eh' io non 
fàccia altro dorante questo 
mese, se non mangiare, be- 
re, e studiare I' Italiano. 

w^.l^ispétto al vostro stu- 
diare r Itainrno, io non ho 
che appórre : ma mangiare 
e' bere; ohibò^ ohibò! co tè- 
sta è cosa' dà plebei, ed io 
vorre' v* asteneste dall* uno 
e dall' altro. 

E, Io ho pensalo a ciò 
rooHe volle , e pepso real- 
mente che il man]a;iàre e il 
]>ere sìa una cosa vile' e ple- 
bea; onde mi sono risoluta 
ikivezzàrmene. 

A, In qual modo ? 

£• Voi sapete che io so- 
leva fare quattro o cinque' 
pasti il giorno ? 

A, Sì, lo so. 

E. Quincinnànzi sono ri- 
soluta di iiòn larne che uno. 



And do you mind 
words? 

Sometimes I do , so\ 
times noi* 

I wish he would hut ce 
wit/iin my reachjo'ir Ò« 

If'hat would you do 
him ? 

1 would cure him qf 
ili-humour. 

In what manner? 

By runnirig'inio the 6 
of his leg. 

That, i amqfraidfWO 
rathèr increase hiH dv 
sion to you. 

Bui pray, my good n 
tress , would he have j 
spend your lime in ic 
ne ss ? 

j^ot he, upon my honc 

ff'hat will he then h 
you do ? 

Ne will have me 
nothing else during i 
month, Ifut eat, drink y < 
study Italian. 

As to your studying . 
lian, I have no manneì 
objection : bui to eat t 
to drink! Fy, fy l tha> 
very vulgar^ and I wc 
have you abstain fi 
both, 

1 have thought of it ì 
ny times, and realty th 
that to eat and to drin 
a low and vuigar thii 
therejore I am resolvei 
wean myself of it. 

In what manner? 

Tou know that I aH 
used to make four or 
meals a day? 

' yès, I know it» 

Henceforward I am 
solved to make but om 



A* Ben detto l e fate che 
sia birdyissinio. 

"E*. Io faccio con to di co- 
minciarlo £ mattina per 
tempo, e di finirlo tosto che 
me n' anderò a dormire. 

j4m Cotèsta sarà una ri- 
soluzióne nobilissima! 

jF. D avvéro che lo vo * fa- 
re. Tanti paisti non mi van- 
no, a verso. 

A, C ysì s* ha a far e l 

E* Ma di grazia, ago: che 
ora è egli ? 

A. L^oriuólo mio non va: 
ma suppóngo che sia vicina 
la nona. 

E, Dunque statevi bene. 
£' m' è duopo andare dal 
mio maestro, e vedére qual 
sorta di lezióne m* ha pre- 
parata per oggi. 

A, Dove é egli ? 

JB*. Giù nella bibliotèca. 

A, Fatagli i miei compli- 
ménti, e ditegli che vorrei 
pure potérgli pùngere un 
dito. 

E. Glielo dirò. Addio. 
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Well said! and Ut U be 
a ver^ "short otte* 

I intend to begtn it ear- 
If in the moming, and end 
ìt as soon as I go to bed* 

That wiU be a most nO" 
ble resolution! 

Indeed I will do so* I 
hate so many meais- 

That is the thi^g! 

But praff needle : what 
is it o* clock? 

My watch is down :■ but 
I tahe it to be very near 
noon. 

Then fare you well : I 
must go to my master^ and 
see what sort of a lesson 
fie has preparai Jbr me to 
day. 

ÌVhere is he ? 

Below in the library- 

JDo, give him my love , 
and teli him I.wish I could 
but prick on%.of bis JingerSm 

I wilU FareweifL 



DIALOGO VI, 



DIA LOG UE FI. 



Tra Esterùccia e il suo 
Maestro. 



Between Hetty and her 
Master» 



Maestro- Signóra mia » 
come state oggi ? 

Esterùccia* Benissimo , 
se non fosse per quattro 
pedignóni, che sono venù- 
l i a favorire _J e mie calca- 
gna. 

Jf. Son èglino scoppia-^ 
ti? 

E. Kon ancóra: ma temo 
non iscòppiou tosto. 



ffow do you to day^ jitjr 
dear miss ? 

Very well, if it was noi 
for a few childblains that 
have done me the fai^our 
to come about my heels. 

Have they broke out? 

Notyet: but Ifear they 
will soon break. 
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ÌBt, Non iscopplelbiEU) t They wlll noi, if 

se -vi'rimedierète in tempo, rémedy them in time»- 

£i Che deCEo fare per ì'f'hat must / do to 

Uberàihnene ? rid qf them ? 

Mi Dovete lavàrveli con Ihu mut wash them. 

dell' acqua di Lùglio o di some water of July or 

Agósto. gust, 

JE, Non conósco tal' ac- / know nothing ofi 

qua. Dirò alla mamma che a water, I will teli man 

mandi allo speziale per essa, to send to the apothet 

for- ite 

JEf. Semplicetta ! nbn vi Simple girl ! don't 

accorgete eh* io burlo? • see t/iat 1 am in jest ! 

'£. Come ? jffow ? 

Jf. Voglio dire, che» se / mean to say , th 

aspetterete a lavarvi i pedi- \f you wait to wash y 

gnòni ne* due caldi mesi di cìiildblains in the two 

Lùglio e d* Agósto, e? 'gue- months of July and Ji 

tiranno ; anzi sórknno gue- gust , they will be curi 

rìti> .perchè la state nessù- nay , they shall then 

no ha pedignóni. cured, because in the si 

mer no body has chi 

blains, 

. JS, r Non mi pare cosa / don't thìnk it prt 

bèlla^il farsi beffe de' mali to make a jest of ol 

ahrùi,' per picòùli che sièno. people's evil, be they e 

so little. 

Jlf. PwtUàmo dunque sul Zet us then speak in go 

serio. earnest, 

£. Sarà molto meglio ' Twill be much bet 

che non fare il piacévole than to play the wit m\ 

fuor di tempo. a-propos. 

M. "Ottimamente detto'. ^^ry well said ! 

E. Se sapete qualche ri- Jf you know of any \ 

medio, con tra questo male, medy against this es^il , 

pretèndo me lo diciate , per insist upon your telling 

pagarmi della vostra fredda me , to make me amen 

buffonerìa suU' acqua d* A- for your cold joke abo 

gosto. water of Augusta 

. JV. Ne so uno che è in- / know of one that 

fallìbile. infallible. 

£. Ditemelo. Teli it me, 

M. Sapete voi perche i Do you know why chil 

pedignóui non vengano la blains come not in sur 

state ? mer ? 

JE. Suppóngo che sìa , / suppose that this ha 

perchè il caldo non permette pens , because heat do 



al sangue il coao^ilàrsi alla noi . iéffer the hl<^od to 
superficie de' piedi e delle coagulate . oif. tlte super- 

mani. Jìcies of the , fé et and the 

hands. 

3f* Voi parlate come an& Vou speak like a site 

dottoréssa. docton 

-A'. Io ripèto solamente / only repeat what I ha^ 

quello che ho ifotèso dire ve heard said manjr times, 
più ^oUe. 

Jlf, Se dunqne il caldo If therejore heat keeps 

impedisce la coagulazióne (^ the coagulatiojn qf the 

del saligne alla- superficie blood front the superficies 

di quelle parti, te^^niamoci of those parts, let iis keep 

i piedi e le mani calde l'in- our feet and hands warm 

Terno , come le abbiamo la in winter as we have them 

state : così non avremo né dtiring summer : thus we 

pedignòni a' piedi , né gè- shall have no childblains 

Iòni alle mani. on the feet , nor on the 

^ hands» 

£, Come si può fare? How must we do ? 

M. Molto facilménte. ■ f^ery easily» 

J^ In che iiiodo ? In what manner ? 

M. G>n portare due paja By wearing two pair of 

di calze di lana invece di worsted stocking instead of 

uno, e con tenere le roani one , and by keeping our 

sempre nascóste in un buon hands f or ever hidden in a 

mauicòlto* good muf. 

£. Il rimedio ■ è fàcile The remedy is easy e- 

davvéro: tiia credete che due nough : hut do you think 

paja di calze impediranno that two pair qf stockings 

i pedignòni a' piedi ? will keep (ilf the childblains 

front tliefeet? 

Jf. Se due paja non ba- If two pair shouid not 

stiissero, portatene tré, por- be enough,wear tliree,wear 

fatene quattro, o sei, q die- four, or six^ or ten^ or 

ci, o Venti paia. . twenty pair. 

J*'. E se il manicòtto ^nd if the muff were 

non bastasse ? not enough ? 

M» Portate dieci, e quin- IVear ten, orffteen, or 

dici, e venti manicòtti twenty muffs. 

£. Non so come tacciate, / don't know how you 

ma yoi. avete, sempre qual-. contrive : òut you have al^ 

che scempiatàgginé. pronta ways some nonsense ready 

ih ogni occasione. upon ali pccasions. 

Ji. lU cordatevi de' patti Memember the conditions 

m'avete costretto a fare, that you have forced ' me 

^on m'avete voi fatto prò- to moke» jffave y\ou not 

3 



/ 
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méttere solennemente eli 
n on parlare mai sul serio ? 
JE! E' vero, me ne ri- 
cordo : e non credevo, 
quando qnel patto fu fatto, 
che io sarei sfata necessi- 
tata a pregarvi di romper- 
lo. Siavi dunque restituita 
la proméssa, e rompetelo 
tosto, parlandomi adèsso 
seriamente su questo argo- 
ménto. 

JE. Credete voi dtinquc 
che portando due paja di 
calzette di lana invéce di 
uno, i pedignòni non iscop- 
pi er anno? 

M» Non dico questo ; ma 
dico semplicemente , che 
non iscoppierànno se vi 
terrete, i piedi caldi. 

£. Avreste voi qualch' 
altro rimèdio, Signor dot- 
tore ? 

M* Sì; ve ne posso sug- 
gerire un altro. 

JE. Sentiamolo. 

Jf. Statevene in letto 
tu tto il saijìto invern o» 

^. Che sproposito ! 

JS". Po ter del mónd o \ E 
m'accusate toi eli sjiropo- 
sitato ? 

£• Chi potrebbe far a 
meno ! 

Jf. Oh, voi Ali farete 
pèrdere la paziénk*»? 

JE. Di grazia, non la 
perdete, onde non siate poi 
astretto Tandàrla cercare 
colla lantèrna. 

Jlf. In conchiusióne, o 
tenetevi le mani e i piedi 
caldi, o non vi lamentate 
]&i& tii di geMni^ né di pe- 
d]|^nóhi. 



ohliged me solemnfy to 
mise never to be scrii 

' Tls trae, J do refi 
ber, nor could I 
thought, wlien that co 
tion was madcy tìic 
should ever have 
brought to beg qf yo 
break it. Be then your 
mise given back to ^ 
and break it directly 
speaking now seriousl 
pon this subject. 

I will. 

Do you then beh 
that by wearing two 
of worsted stookings 
stead qf one , the eh 
blains will not break : 

1 don't say this : 
only say , tJiat they 
not break if you do 
keep your feet warm, 

I)o you ^know of 
other remedy, JMfr. doa 

Tes : I can suggest ^ 
anotJier* 

Let US hear it. 

Keep a bed the wi 
winter long. 

Wliat nonsense ! 

Zack-a-days ! And 
you accuse me of nons 
sicalness ? 

ff'ho could help it ? 

Jndeed you will m. 
me lose my pàtience ! 

Pray; lose it not, * 
you be then obliged to s 
about for il with a U 
thornm 

In short, either k 
yout hands and feet war 
or óomplain no more 
childòìains. 



> £, Vi Ringrazio del buon 
consìglio. 
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/ ihank yqujor tìie good 
advice; 



DIALOGO VII. 

Tra Esterìna e il suo 
Maestro. 

Matstro» Or ^fa. Che ar- 
•gomento mi date pel dia> 
logo d'oggi ? 

£. ÌSoìi so, perchè ancó- 
ra non r ho pensato. 

* Jf. Pensatela adèsso. 

JS» Vi dò cotesto fbreò- 
-ne, con cai state stuzzi-^ 
càndo il fuoco. 

M, Questo è nn argo- 
ménto duro come il ferro. 

jE. Non soglio bisticci, 
né quolibèti. 

Àt\ I comandaménti di 
ona gentildònna della ^vo- 
stra importantissima im- 
portanza mi saranno leggi, 
ed io me n'asterrò se po- 
trò. 

JS> Gran che , che non 
possiate apìfVr bocca senza 
oorbellarmi l 

Jf. Signóra mia, io. non 
¥Ì oocbéiio. 

£• Io tì conósco , maè- 
stro mio ! ma lasciiimo an- 
dare le .ciance , e Tediamo 
cosa mi saprete dire d*an 
forcóne. 

Jf. Un forcóne , signora 
mia stimatissima , conside- 
rato filosoficamente, non è 
, «Itro ( a dir ^ero ) che nna 
sfanga di ferro. 

£. Che profónda filoso- 
fia ! 



DIA LOG UE FU. 

JSetween Ifttty and_ her 

ìf'ell: what subject. dQ 
you gwe me Jor the dialor 
gue of this day ? 
■i I inow not, because I 
ha^é noi tliQught qf it as 

Think of it now* . 

I give you tkù poi^r 
9fith which you are stir" . 
ring the Jire* 

This is a subject as hard 
OS iron* 

I will have neitlier puns, 
nor quibbles. 

The orders of a gentle- 
woman of your most im- 
portant importance shall 
be laws tó me, and I will 
abstain if I con* . '. 

'Tis a great iJàing p 
that you can * t open your 
lips witkout maiing a J€tt 
of me. 

Dear madàm , 1 don *t 
make a jest ofyou. 

I know you , . master 
mine ! but lei Us noi talk 
about nothing, and lei tis 
see what you can say about 
a poker». 

A poker 9 my moti ef- 
teemed madàm-, phiimso- 
phically consideted, .is nìy^ 
thing more ■ ( tu say • the 
truth ) than a. ban.ofi^ 
ron, 

What .a deep phihfO' 
phy? 



/ 
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méttere solennemente eli 
n on parlare mai sul serip ? 
JE! e* vero, me ne ri- 
cordo : e non credevo , 
quando quel patto fu fatto, 
che io sarei stata necessi- 
tata a pregarvi di romper- 
lo. Siavi dunque restituita 
la proméssa, e rompetelo 
tosto, parlandomi adèsso 
seriamente su questo argo- 
ménto. 

£, Credete voi dtinque 
che portando due paja di 
calzette di lana invéce di 
uno, i pédìgnòni non iscop- 
pierànno? 

Mn Non dico questo ; ma 
dico semplicemente , che 
non iscoppierànno sé vi 
terrete, i piedi caldi. 

£. Avreste voi qualch* 
altro rimèdio, Signor dot- 
tore? 

M". Sì; ve ne posso sug- 
gerire un altro. 

JE* Sentiamolo. 

Jf. Statevene in letto 
t utto il salito inve rno. 

JS". Che sproposito ! 

3f, Po ter del mónd o \ E 
m'accusate toi di sjiropo- 
silato ? 

JS. Chi potrebbe far a 
meno ! 

Jf. Oh, voi mi farete 
pèrdere la pazién)^? 

JE, Di grazia, non la 
perdete, onde non siate poi 
astretto (Tandàrla cercare 
colla lantèrna. 

M, In conchiusióne, o 
tenetevi le mani e i piedi 
caldi, o non vi lamentate 
]j>iù uè di gelóni, né di pe- 
àìgnóiìì. 



ohliged me solemnfy to ^ 
mise never to be serie 

* TU trae, I do rem 
ber, fior could I i 
t/tought, when that coi 
tion was made^ tha 
should ever have i 
brought to beg of yoi 
break it* Be then your ^ 
mise given back to j 
and break it directly^ 
speaking now seriousl 
pon this subjeci, 

I wilh 

Do you then beli 
that by wearing two j 
o/* worsted stookings 
stead of one , the eh 
blains will not break ? 

1 don't say this : . 
only gay , tJiaJt they 
not break if you do 
keep yourjeet warm. 

ì)o you -know of < 
other remedy, Jlfr. doci 

Tes : I can sùggest ■ 
an other* 

Let tàs hear it. 

Keep a bed the wì 
winter long, 

What nonsense I 

Laek-a-days l And 
you accuse me of nons 
sicalness ? 

Who could help it ? 

Indeed you will mi 
me lose my patience ! 

Prayj lose it not, . 
you be then obliged to s 
about for il with a U 
thorn» 

In ihort, either k 
yout hands andjèetwar 
or domplain no more 
childblains. 



. J5, Vi iingraxio del buon 
consìglio. 
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/ thank foujor tlte good 
advicci 



DIALOGO VII. 

Tra Esterina e il suo 
Maestro. 

Maestro* Or irla. Che ar- 
■fomento mi date pel dia- 
logo d'oggi ? 

£. Psofa so, perchè ancó- 
ra non r ho pensato. 

Jf. Pensatela adèsso. 

£, Vi dò cotesto forcó- 
ne, con cui state stimi- 
càndo il fuoco. 

M, Questo è nn argo- 
ménto duro come il ferro. 

jE. Non ifoglio bisticci, 
né quolibèti. 

M\ I comandaménti di 
una gentildonna della vo- 
stra importantissima im- 
portanza mi saranno leggi, 
ed io me n'asterrò se po- 
trò. 

£* Gran che , che non 
possiate aprTr bocca senza 
corbellarmi 1 

Jf. Signóra mia, io. non 
▼i corbèllo. 

£• Io sì conósco , maè- 
stro mio ! ma lasciamo an- 
dare le .ciance, e Tediamo 
cosa ini saprete dire d*un 
forcóne^ 

JV. Un forcóne , signora 
mia stimatissima , conside- 
rato filosoficamente, non è 
, altro ( a dir vero ) che una 
afanga di ferro. 

E. Che profónda filoso- 
fia ! 



DIALO G UE VII. 

• ' . • > • • ' ■ ■ 

JBetween Ketty and her 
M^ter. 

Meli: what suhject. d^ 
you gwe me for tbe diahr 
gue of this day ? 
i I know noi, because I 
haifé not t/tought qf it as 

Think of U now* . 

I give you this poitr 
mth which you are $tir» . 
ring the Jìre. 

This is a suòject as hard 
as iron, 

I will have neither punSf 
nor quibbles* 

Tlie orders of a gentle- 
woman of your most inh- 
portant importance shall 
be laws to me, and I will 
abstmn if I eoiU . '. 

'Tis a great ihing ^ 
that you can ' t open your 
lips without mutiing a jtst 
of me* 

Dear madam , I don 't 
make a jest of you» 

I know you , . master 
mine ! but lei tts not talk 
about nothingf and let US 
see what you can say about 
a poker*. 

A poker, my most e#- 
teemed madàwi., phiioso^ 
phically considefed, .is /zò- 
thing more • ( tu say • the 
truth ) ihan a. ban ufi' 
ron. 

What .a deep pfdioso' 
phy? 
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Jf. La qiiale sfanga di Wliich bar qf iron — 
ferro 

JE. Tirale ionàp ii. Go on, 

M, Sarebbe di t anta ef - Vfòuld pro^^e of such < 

ficàcia ficacy 

JS. Via: non vi fermate. On , on : do not stc 

JlT. Che, se fosse mena - ' That , (f it was wield 

ta da on bràccio forte sul- hf a powerful arm on i 

la" testa d' -una lumaca , le head oj* a snail , wob 

farebbe ritirar le corna maAe it draw its horns 

nella chiòcciola con molta i^ shell with great ^uk 

prestézza. ness. 

S, Misericòrdia! Questa Mercy on me! This 

sì )' cbe èinTosoìfia ! philosophy indeed ! 

Jf. Credetemi , signóra , Be lieve me , lady , th 

che ona piccìiiàta data con a knock given with ti 

xfattU> forcóne da un gi- poker by a giani to 

giàte a un nano , guai al dwarf—woe to the po^ 

poverino ! thing / 

£*VP immagino che lo J Jancy that it wou 

gnerirébbe a un tratto del cure him at once of tè 

mal di capo. headach, ■ 

Jf. Per appunto. JExactly so. 

JBl Vedete che anch' io Tou see that I too kno 

so im pochino di questa su- somewliat of this sublin 

bllme filosofia. philosophy. 
■'àf. Vi dirò di più , che / will teli you more 

non ▼' è kipo in tutta In- that there is not or> 

ghiltérra , e sia affamàLo wolf in ali England , /< 

«qganto si .YUgle, a cui desse him be ever so hungry 

l'animo di mangiare questo that would bave courag 

for.cóne, specialmente quan- enough to eat this poker 

do è infuocato. èspecially when it is re 

\ ■ ^ ':. . hot. 

E. -Questo è appéna ere- This is scarce to be ere 

dibile ! dited i 

JK Assi cura teiri che un Be sure that a poker 

forcóne I quando è rovéntg, when red hot , is not ai 

non è cosa mangiàbile^ eatable thiug. 

E. Posso io crédervi ? Can J helieve you? 

M. Potete in verità : e Really you may : ani 

sappiate in^oltre^» che non you must know besides 

v' è una dima" sola in tutta that there is mot a womai 

Europa , la quale s' ardisse ^J* quality throughout Ew 

Ai davl^ un bàcio. rope that would dare te 

give it a kiss. 
■v'.'JSL Voi avete troppo pò- Kou bave too mean an 



ca opinióne del coràggio 
loro. 

jf/l In coscienza mia ^ 
che se una dama s* avven- 
turasse a baciare un forcó- 
ne quando è rovènte , c^j^ 
reré bbe risc hio di guastarsi 
le 'laDora.^ 

£, Non posso concepire 
questa cosa. 

Jf. Provatevi , e vedrete 
se anderéte a Roma a pen- 
tir vene. 

J?. Ho quasi vòglia di 
provare. 

Jf» Non fate; al tridènte 
quel bel cinnkbro delle vo« 
stre labbra sparirà in un 
àttimo. 

JE. Come potete saperlo, 
se non n'avete mai fatta la 
prova voi medésimo ? 

M, Non r ho mai fatta, 
né sono per farla ora. 
* Tf, Se non volete, lasciate 
stare. 

"T?. Se questo forcóne , 
così TOSSO, com'egli è ora, 
fosse ficcato in un sécchio 
d' acqua fredda, vi so dire 
che la riscalderebbe un po- 
chino. 

E, Questa vostra filoso- 
fica osservazióne é tanto 
'acuta, che un gatto^ne ri- 
marrebbe sbalordUo • 

Jf. Qpsi^t^. 

J5. Vulcano, che era zop- 
po , non intendeva, son per 
dire , la natura del fuoco 
meglio di voi. 

Jr. Voi mi fate troppo 
onore. ^ 

£. Mi ricòrdo d* aver 
letto in un libro che Vul- 
cano , assistito da* suoi Ci- 
clopi | era quello che ^s»va 
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opinion oftlieir courage* 

On my conscienccj thàt 
if a lady ventured to kiss 
a po^èr when red-hot, $Iie 
would be in danger' óJT 
spoiling her lips, • 

/ cannot conceis^e such a 
thing. 

Try il , and fom will 
see wliether you goto Ro^ 
me to repent it. 

I ha^e almosi a mind io 
try, i. 

Do not e otherwise timi 
fine vermillion of your 
lips will disappear ia a 
moment. 

How con you inow àhat, 
ifyou nes^er tried the expe- 
riment yourself. 

I never tried it, not will 
J try now- 

ifyou won'i ^ Jet it m* 
Ione. 

Ifthis poker, thus red^ 
Iiot OS it is now f were to 
be tlirusted into a pail qf 
cold water , I con teli 
you , that it would warm 
it a little. 

Tltis phlhsophical o&- 
servation of yours is so. 
acute , that a cat would 
stand amazed ut it f 

So it is. 

Vulcan f wh'o was lamtf 
I have a mind io say it , 
uttderstood not the nature 
of fire better than you. 

you do me too muck 

■ 

honour. ' 

/ rememher to /*av>e read 
in a book f that Vulcan , 
assisted by his Cyclops , 
was he who used to make 
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^$ 1 forco iiy a Giove , onile Jupiter^s pokers , that . 

|K>tésse stuziicàrsi il fuoco might stir his own Jire^ 

r inverno. winier. 

Jf, Voi dovéle anche ater Kou must likewise ha 

letto y che i forcóni fatti a recidj that tìie pokers mai 

Giove da Vulcano, veJ3ìsaxU^ ày f^ulcanjor Jupiter we 

poeticamente chia mati^ fui- poetlcally called thundei 

mini. òolts. 

E, Verissimo: E quando Very trae : and «»/i€ 

il Re Tiféo assistito dal kìng Typheus, assist ed è 

sub generèie Encélado, mos- £nceladus his general 

se guerra al cielo , il pò . moved war against heas^ei 

vero Giove 1* avrebbe fatta poor Jupiter would hai 

molto magra, se non avesse Jared but ili, had he m 

avuto uii buon forcóne da had a good poker to di 

difèndersi contro que* due Jend himself against tlios 

bravacci \- two Drawcansirs, 

Jf. Vedo che non avéle / see that you ha^e sth 

studiata la mitologiH per died mythology to som 

uuUa. purposé. 



DIALOGÒ Vili. DIALO GUE VIJL 

Tra un certo Pavone e le Between a certaih Peacoci 

sue due Pavonésse. and his two Ifens. 

Palone» Avete toì lette Ha^e youreaà the- nev^ 

le gazzette care Jie^raie pa- papers, my dear hens ? 
vonèsse ? 

Prima Pavonéssa. Non N'ot yet ; bui we intent 

per anco ; ma le leggere- to read them after break- 

m6 quando avremo Catta co- Jast,' 
Dazióne. ' 

'Steifiidà Patronessa, "Vi Is thère any news, hus- 

ha egli novità, marito ? band ? 

P. Ahimè ! le pèggio del Alas! the very worst in 

i^ùdo ! (he worid! 

*ì, P, Che dunque ? di Wiatthent pray do no 

grazia , non ci tenete sa- keep us in suspence, 

sipésé. ■' '*^ 

i\ P. Parlate , parlate , Speak, speak, my prett^ 

mio bel marito : voi mi husband : , you make mi 

fate kb1)rhri Are dalla paura, shudder with fear. 

P. Uh , che brutte no- Alas, the ugly news ! 

velie ! 

2. P: S* k la Czara ma^ ' Js the Czari/ia marriet 

riluta eoa qualche Tàrtaro? to some Tartar ? 
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P' Pèggio f pèggio ! Worsey wofse l 

1. jP. fi l* Africa stata Has Africa he^n eaten, 
mangiata da qualcuna delle tip hy any <(f her tygers? 
sue tigri ? 

jP. Molto pèggio! A deal worsel 

2. /'. fi la Scòzia scap- Is Scotland run away to 
pàta neir isola di Santa the iste òf S. Kilda ? 
Childa? ;• 

P. Pèggio ancóra !. fVorse stili ! 

i, P, fi il palàgio di Is the mansion-housejal' 

città caduto addosso ali* al- len on tlte head €\f the, 

dermanuo guèrcio ? squinting alderman ? 

P. Dieci mila -^olte pèg- Ten thousand tiines WQf- 

gio ! . se ! 

2. P, Vogliono le dame ff'ill the Bosfonian la-, 

di Boston bere assoluta- dies resolutely drink no- 

ménte nuli* altro che ac- thing bui brandy instead 

qnaVìie inyéce di té f qftea? 

P» Pèggio , pèggio f pèg- Worse, worse, worse, /, 

gio, yi dico: ma se tirate teli you: but ifyou go on 

innanzi a interrogarmi Ji|, questioning at this rate, I 

questa fógp a, non fi dirò, shall not teli you the news». 
le notèlie. 

. !• jP. Parlate dunque. Speak then, 

2. P. Che dicono le gaz- What do the papers sayì 
fétte? 

P. Ebbène, mogli care, ÌVett , my wwes : the 

le gazzétte dicono, cbe una papers say, that a fémaU 

I. P. Che ha ella fatto? JVhat has she dont? 

P'i Ha graf&àto ... Has scratcìted.*. 

2 P. Chi ? Whom ? 

P* Una certa signorina... A certain young lady»*, 

l./'. Io tremo tutta come I tremble ali osfer liie 

mia eanna quando il Tento areed when tlie wind blows 

soffia forte ! hard ! 

3- P» E così ancb* io. -And so do L 

P* Una signorina mostra A young lady of you^ 

conoscènte» «kiaiùàta la si- acquaintance , called miss 

gnóra Esterùccia. Hetty. 

1. iP. La gatta V ha graf- The tot htis scratcked 
fiata. her ? - 

2. P, Dite "voi davvéro. Say you so? 

P. Sì, padróne mie. • Fes, my mistresses. 

I. P. Ahimè! ahimè! s'el- Alas ! alas ! if she if 

l a è capitit a* male , io Vò- come to any harm^ I wifi 

r guo spararmi una colubrina shoot myself with -a cuU 

\ contra! verin i 
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7. P. S* ella s* è fatU 
male > dammi una fune , 
dammela, eh* io daròtti un 
regno ! iróglio impiccarmi 
ad una quèrcia ! 

1. jP. Che conseguènza 
s* ha avuta la graffiatura? 

2. jP. Spacciate, ditelo to- 
sto. "-^ 

P, La conseguènza è sta- 
ta, che cento bigónce di san* 
gue sgorj^ono dalle sue fe- 
rite. 

1 . jP. San Francesco*, cen- 
to bigónce? 

2. jP. E* deve aver sem- 
brato un fiiime ! 

P, Appunto come il Kilo 
quando inòuda tutto l'Egitto. 

1. /'. Quante ferite ha 
ella avute? 

P» Le sono innumeràbili. 
Una zampa di gatta , pen- 
iate voi! 

2. /'^ Sono le ferite molto 
profónde. 

P. La móglie d* un chi- 
rurgo dice, che alcuna d'es- 
se è profónda tré leghe, spe- 
cialmente una vicina al gó- 
mito. 

, I. P, E dove se n* è it o 
il tuo pòvero sanJfdféV 
: 2. P, Ahimèl dove scorse 
il suo sangue ? 

P, Giù nella cantina, ed 
ha in un istante annegati 
tutti i topi che V* èr'ano. 

1, jP. Oh topi sventurati! 
tutti annegati senza mise- 
ri oórdi a r 

P, Cosi dicono le gaz- 
zétte. 

i. P* Spero non dicano 
il vero. 



If she is hurt, a ro\ 
a rope , a kin^doin J*c 
rope / / will hang mj 
io an oak-tree, 

What has been the e 
setfuence of the scratch 

Make has te , say it 
rectly. 

The consequence 
been, that a hundrèd ho 
heads of blood issued 
at her wounds* 

St, Francis i a hundi 
hogsheads ? 

ThtU must bave look 
Uke a riverì 

£xactly like the A 
wfun , it o^erfiows ali . 

Maw many wounds h 

she gài ? • ■ : > 

They are innumerabii 
thini qfa she-eat^s paw 

yire the wounds vei 
deep / 

J4 surgeon^s w{fè says 
that some qfthem are thr 
hagues deepff particular 
one dose io /utr elòow» 

^nd whitlier is her poc 
blood gone ? 

^4las /. where did hi 
blood run ? 

Down into the celiar 
and has drowned in an it. 
stant ali the rats that wer 
there. 

Oh the . luckless ratsl al 
drowned without mercy? 

So the papers say» 

I hope they don 't tei 

tnalu. 
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2. /'. £ cosi aneli* io. Anà so do (• 

1. P, »E che è del la pò?, And what is, becftme qf 

verina ? •^— — — v tlie po<ìr thin^?^.^ .« .i 

■^^, ?. Mi figuro che il suo . As I take *t , Jh^r^ fioor 

povero bràccio s* assomigli- arm must aofv .lookUJkf^ 

ora ad un campo novella- a Jleld newlf plough^dr ,: 

métiie arato. * .*■ 

jP. Voi non vedeste mai Tou net^er saw furrcìifS 

solchi si larghi e sì prò- so broad and so deep ! 
fóndi. 

1. Z'. E che ne dice il And what does the sur- 
chirurgo ? geon Sfif ? , . 

2. P, Cred'egli che gue- Does he think she will 
rirk ? do well ? 

P, Il chiriirgo dice, che The surgeòn says , ^^lat 

p ^r vent * anni avvenire ellfi during twenty years shr 

ha a mangiare venli libbre must eat t^nty pounds qf 

di bue arrosto ogni matti- Poast-bcef e^ery mòrning p 

nay per rifare il t anto san- to repair her grea$ lass qf 

gue i^rdùtO; altrimente non òiaod , or she never wSl 

goerirli'piu. recoi^eri. 

i. jP. Molto stomachè- A very Ioathsome me- 

vole medicina ! dicine / 

2. P. Se y^lo fo sse ff that. were ever my 

mai il mjo>_casoy ta nto p o'- case , / could no mofe 

tféi ingEIoìflre bue arrd- swattow roast^he^' than 

sto quanto diventar pappa- turn parrot. 
gallo. 

P, Il chirurgo ha altre- TJie surgeon has Uker- 

sì ordinato uà altro rime- wise pre^cribed anqtliep re- 

dio. , metbr* ^ 

1. />. E che è? And what is it? .. 

2. P. Deh, ditelo tosto . ^J)o , teli it.ifuick, ^■ 
/'.Che le bisognali^- Thqt the. must, reati a 

gcre un diàlogo sette voUe 4t<^Ìogue,se\^en iimes over 

ogni dì della settimana».^ every day in the weeJt, ex^ 

cett nàte le Doméniche.. cept Sundays, 

.'.' I. P* Strana medicìnal Straj^ge jfhy^ic / 

2. P* E cotesto la gua» . , .i4n4 wiiL tJi<;^t cure her? 

rirà egli? u- '-....•• • ' > 

P, Il chirurgo lo dic^« So^fh^, s^geon S^ys,.^ \\ 

1'. /'. Così la sua memd^ T^^ft her memory ; .wjÙ^ 

ria diverrà il più àmpia sjXr prove, the c^mplest recepì- 

batòjo di scempiàggini che ade qf nonsenfie tJiUteyer 

tia mai stato. ivof. 

2. P. Tale è pure Topi/- Such is also my opinion* 
nióne mja.. ■ 



.1 
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P, Non m* aT^te toi òb- ^4re you not ohlijgtd 

filigo di <faeiÌinoiiSé? me fùr these news? 

^TrT^I II diàscane vi porti. 3'he deuce take you. 

ì.P.'E anehe le ^azzét- Aiid thenews-paperttì 

te,^hft fton dicon o mai nnlhi thai teli tiothing ha ly 

s e noà Tfcugfe» • . • ■ 

"lPri[)li che cattWe moglil Oh tìie wicked <JwV« i 



*. ^. • 



DIALOGO IX. DIA LOG DE IX. 

Tra un Fòglio di Carta JBetween a Sheet of Pap 

e una Penna» and a Pen. 

Il Fòglio. Non siate tan- Be not so coy, mistre 

fa schita^ signóra penna; pen^ but approach, ai 

ma àvticinktéVi. e scara- Scribble sòfnething on th 

boGcMatè' qualdiie cosa sa page of mine. 
quésift mia pàgina. 

£a Penna. La vostra pà- Your page is white an 

gina è bianca^ e mi tenta: tempting: but wkaù wom 

ma che vorreste eh' io seti- you have me write ? 
vessi? 

jf^. Qualsivoglia cosa, par- Any thing^ provided 

che sia qualcòsa' di sqidsi- he something exqidsM 

laménto Dello. ' ff^^» 

P, Ditemi che , signor Teli me what, Mr. Pa 

Fòglio: volete voi de' versi per: will you have vers 

o dcUa prosa? or prose? 

F. Versi certamente. I ' Verse hy alt means. 

versimi piàciono più della Ukeversebetterthan prose 
prosa. 

P. Datemi \in argomén- Give me a subject t( 

lo che 'vi. pòssa piacére. your lUing. 

' F. Scrivete un pdéma iri Write a poem in JEn 

esàmetri Inglési sur' una gltsh hexameters on a n 

torta di riso. ce-pudding. 

P, Cotesto metro non / don't disdike that me 

mi disgrada punto, e sono tré at alt, and do real{ 

veramente di pensièro che think that the JEnglish he 

li esàmetri Inglési, e^U arameterSy as ^11 as th 

mente che gF Italiani, me- Italian, deSerOe a plùc 

rìtino il primo luogo dopo next blank vers^^' 
ì versi sciolti. 

F. Dqnc|iie mano ali* Zet us then'goto iVorÀ 
opra. . " " ^"^ 

V.. Non ci affrettiamo^ Don't he in' a Jmrrj 
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ùgnor Fòglio. Ho io a seri*. Mr» Sh^^t* Jlfttst f wrùe 

lere un poèma èpico? an epic poéin ? 

F^ Sia èpieo^ sia lirico, Be U epiok, Ifiici, dir 

sia ditiràmbioo, o sia dia- tkyrambìck^ or . diabolici, 

bólicoy non iflagètiS'-ilP "^ matter.. , Andy ■ vfer^ ì\ 

fico. E taal3'*méglicr se «o cornisi alt ((f p^nt^me- 

consistesse tutto di peata- ten, so mUch ttie better. . 
metri. 

P, Pentàmetri! cotesto Pentameters! that's a 

è buon so^erimenlo. good hinU 

JP, Senza dùbbio. Corner Doubtless* ffow can I 

potrei io suggerire una'oo- suggest any thing but what 

sa cbe non- fosse èccel-> is exeellentì 
lènte? . , 

P. Un poèma èpico in An èpùJi p'oem in Énr 

Inglése, e in pentàmetri, gUsh, and in pentameters, 

sarà pagalo ad un autóre wiìl be ricldy paid .to an 

òaì librài dell* isola di Su« author by the bookselléts 

màtra. in the island of Sumatra- 

F, Dunque- cominciate. Begin tlien, 

P, Devo io invocare fu Must I iàvoke.the Muse? 
Musa? 

F' Se Vaggriidab . . Jf you please. 

P, E chi altri? . And who else?- 

F Polèle invocare II Fou may invoke Mount 

Monglbèllo, Don Ghisciot- JStna, Don Quixole, or a 

te-, o un Mazzo di carte. Paci ofcards,.No matUr 

Non itopórta qnale.de' tre. whick of the tkree, 

• •jPj Suppongbiàmp eVio ■ Suppose ì begin . with an 

oomi.dci con un episòdio, episode in praise qf. a poi 

.in lode d* un boccale di birt- of porterà 
VJt forte? 

P. Cotesto saffebbe%estre- ÌTtat ^otSd he extre'mety 

mamèute poètico nell'ùmi- poeitcal in my humble api- 
le opinióne mia. nion. ' 

P, Poètico quanto i poé- As poetical asthepoemr 
mi d' Ossiano? of Oisian? ■ > 

P, A unjliprèsso. Thereahouts^ 

Z'» '.In''q[uànti canti ha In how tnàtijff cantor 

egli tfd èssere ? must it be ? '^Ji 

^. là sei ò> sette doz^- 'Ih six or -se^en dazen 
ae alméno, ot ìeutSt, '»• • ••*: - 

P. E l'eròe principale? And the principal hero?" », 

P, Già' Ve l'ho detto: I told you already*^ A ^ 
una torta di riso. rice^pudditig» ^ 

P, Me l'ero scordato. / hadjorgot U. 

F. Ma non \ì dimenti- But^ by tAe &]r)/or^el 
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càte frattanto di fare men- not to make honoura 

xioae onorata de* ranòcchi mention of the Frei 

Francési nel terzo canto. frogs in the third cariti 

P. Perchè non nel (piar- ÌVhf not in tfie fou 

to o nel quinto ? or the fifth ? 

jP* Perchè TOrréi che il JSecause I would hi 

quarto e il quinto conte- tJieJourth and the fi^ 

néssero una digressióne su contain a digressian 

i rospi. toads- 

P. Io non TÒglio far / will say nothing 

motto de* rospi, che i Re- toctds Jor fear the Critu 

Tisóri Critici e Mensuàli <ind Jfonthljr Review* 

non se 1* avessero a male: shouid take it -amiss» 

F. Non abbiate paura Ncverfear the Mevie 

de* Re? isóri : e* lascierànna ♦'^ y • *hey will not mt 

stare il^^poUro ' piiiénrar^'' die wkh your poem. 

T^.^Supponghiàmo ch''io Suppose I shouid dr 

li tir&ssi anch'essi pe* ca- them hy tìie hair in t 

pèlli nell'ultimo canto ? last canto P 

P. O>tésto TÌ farebbe un This would-rejlect a,mc 

onore immortale immorta- immortak\honour onyoi 
lissimo. 

P, E* V è una certa The re is a certtUn liti 

principessina -mia in una princess àf mine in a ce 

certa villa poco lontana da tain country - house n» 

Londra, la quale si figura Jar from London f w/ 

eh' i» non possa scriver imagines that I canni 

altro che seempiàggini: ma wrke any thmg but noi 

on poèma & questa fatta sense: yet such a poem 

mi lusingo la costringerèb- fla^er myself would fon. 

be a mutarsi di pensièro, kér to change.her mim 

Che ne dite vòiT***"* fVhat say you ? 

F. ScrWètelo> scritételo, • Write iù, write it; tt 

e poi glielo dedicheremo, will then dedicate it to het 

Ella sarà la nostra Mece- and she shall be our pa 

aatètsa.. troness» 

P^ Cotèsta é ben pen- That's a good thougfu 
sàta. 

F^ Abbiate cura sola- Take- only care . to eni 

mente di terminare il poé- the poem with a 'Merry- 

ma con un Truffaldino Andrew that tot the r^e 

che ^i mangi la torta *di pudding. 
riso. 

P- Come sarebbe possi- ffow would- iù be possi^ 

bile terminarlo senza un ble to end Ut without a 

Truffaldù»? Mtrry^ Andrew? 



V. 
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DIALOGO X. DIALO G UE X 

Tra il Maestro d' Esterùo- Bétvteen HtUfs Masitr^ 
eia, uno STegliarìno^ . an Marm-btll, and 
e un Leiiu. aBed* 

./■..■ ■ ■ : 

Svegliarino» Ticchc, toc-t . TicJt, tocJt, iieJt, tock, 

che, ticché, 'tocche. Volete ff^ll you please.to get ^p, 

alzàm, signóre? iir? 

. Maestr* Signore Sveglia- . Mr» Bellf f^u are vtry 

rino, voi mi sembrate mol-< punctual, it seems* 
to puntuale. 

J*. Non m'avete voi ordì-? • Dìd hot you bid me. io 

nàto di svegiiàryi alle sette, awa^e you at se^ea ? 
. V -AT. £ soa' élleno già le Andis iH se^en altta- 

selle? .' dyl •: 

tT. In cosciénia m i>t si- Upon mf comseienct, 

gnóre,"che ire mmùli fa »ir, I /tave struck. se*^en 

ho tocche le sette ; e voi these tìiree minutes ; and 

sapete che- sono' esatto youiknùW' thai I' am as 

gua nto c|uaJs i^ia . oriuòW es^ct às any wàtch of Ert- 

tòXXo in Ingiiiltérra. glish mai^» 

Jf. Dunque m'alzerò. . .Thtu. I wUl gei up, . 

S. Su alzatevi: è un'ora Do, do: the maid has 

che la fanfte ha accéso il ìighted ,tìie fire tkis iCour. 
fuoco.' 

Letto, Chi è il bricco^ Who is the rateai ihat 

ne, che osa interrómpere dares to interrupt my resi? 

it mio ripò^? Oh siete voi, .oh, is ii yoù, Mr, Bell ì 
signore «Svegliarino. . 

S* Signor Lello, wi sie-. - .^a Bed, you yourseif 

te il briccóne, e non io, a^e^thè'Tàscalf'nòt /, you 

poltronacciol lozy-ùoaes ! • , 

Z. Caro padrone, non jDèor masier, mini noi 

badate a questo fastidióso this troublesome disturber 

turbatóre della quiète al- ofpeople's quiet* Do,fiing 

trùi. Deh, scagliate una your sUppm^at the scoun- 

delle vostre pianelle al ri- drtl^ondsuencehim. 
baldo, e £atek> tacére. 

S. Caro padróne, non gli Mind him nat, dear ma- 

datojcsU» ; ma alzatevi , e ster; bui gol up and iprite 

solvete un dialogo». a dialogue» 

Z. No, padróne V non vi Master, do not gei up ; 

alzate; ch^, se v'alzate, Jor, if you do , J shaii 

ic^ mi mof ró di freddo, stanne wiih cold» Tahe pity 

Abbiate pietà, v e pe «con - on your mightfy' servante / 

giuro , del vostro patUrno intreat you» 
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S, Padróne , padróne, Master , master'^- 

se iK>i non V alzale , non don *t get up, you e 

avrete il dialogo pronlo ha^e a dialoguereac 

quando la nostra podronci- our little mistrest 

Ila verrà giù a far colazió- down to breakfast* 

ne. Via vergógna! alzatevi, shame! get itp, anc 

e non date orécehi a questo not- to this idle fiXi 
s ciopeiróne . 

'~Ì, Padróne , se voi vi Master ^ if you <; 

movete , io piglierò un* in- slir, I shaU catch < 

freddatùra , o fors* anco ui^ anàposiibfy a catar 

catarro. Se siete s^xio, sta- down , l say , if y 

levi zitto. La mattinata è wìse* The morning 

fredda assàL > eold. 

S. Che importa ' la mat- Ffliat tignifies th 

tina sia fredda l Avvolge- ning being co Idi 

tevi nel vostro pellicciò- yourself up in your 

ne , e andatevene al fuoco; nigìUgown , and go 

Jire. 

Z. Oh cane , che tu sia / wisà you wert 

impiccato ! che diritto lial ed, you dog! wìu 

tu di svegliare - là gente e have you to awaké 

di affrettarla a buscarsi una and sotticil them ^ 

infreddatura? ^'' ' a cold? 

S. Ma di grazia , chi sei ^nd pray, who e 

tu che strapazzi 1* onèste who abuse honest ^ 

persóne in questo vergognò- this shame/ul rate- i 
so modo ? 

Z. Di grà^a , non par- Pray , don 't ta 

lare con tanta burbànza , such a haughty bn 

gagliòffo. Io sono un filò- Jellow. Jam an JBp 

sofo Epicurèo, signor mio>; philosopher ^ sir ; < 

e , come tale , ho dirit- such , I have a 

to di^Qonsigliàre il mio pa- advise my master» 
dróne. ^ 

«f. Non , ti mostrare si Don *t show you 

trónfio, miscr^èn tee Tu fi- big, you miscreant 

lósofo l Io sono il filòsofo, philosopheri J am 

e non tu. losopher , not you* 

£, E qnal razza di fi- yind what kind 

los&fia è la vostra , si- losophy is yours, si 

gnór mio ? deh , ditemelo, teli mcy that I ma 

end' io^ po^s a ridermi di at you, 

voT. ' ^. 

«$". Sappiate dunque ch*io Know then that 

\ sona della setta delU Stòici, i^thè Stoici sect, 

pò Itronàccio l ■ • . . zy curi. 
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Jf. Cari ^lósofi , non yì Dear philosopliers^don't 

mostrate sì collèrici. be so ctngry, 

S» Alzatevi , dico. Son Get up, I saf» * Tii past 

taonéte le sette. ^ sei^tm*^ 

Z. Non V alzéte, dio» I^e down ^ I ft^; *tÌM 

ìoi cke non sono ancorale not eight fei. 

òtto. i » 1 

Mf, Che ora dite voi die ff7iùt 'cloek do y^m 

egli è ? say U is ! 

S» Destateci j destatevi. jiwai€y itwake* 

£, Dormite , Hofmite. Sleep, sleep* 

M, Io sono y àsino tra • / éìtt tkt 4tss between 

due fasci di fieno^ Ahimè, tWó tfMes òf kay* ^las, 

che farò io 1 Whét skall I^doJ 

«f. Bisógna d estarvi e al- rou must awake aàd 

«arri. ' •^- '^' ^Hp.- 

Z. Voi dovete stè^rvent fou must Uè down and 

giù e dormire. " ifleep* 

^^, E' V* è penna , Carta , T/iere is pen , iaik , àrii 

t calamajo ^ù ndla bi- pttpel^'dówn iti the Ubràry: 

bliotèca : andate a scrive- j^ and write ■ a diabdgue 

re li diàlogo per la barn- Jor Vie liule gù^. 

bina. • . 

Z. Frustami la bambkiat W7np the girl / iftere is 

ecco qui un guan ciale mór- a Sòfì piHa^*'Df&àìn an- 

]^do. Sognatevi un àltvo so- othet dftam upon. it» 
gno sopr*esso. 

M. Le vostre ragióni Fbur tlrgHmehts 4ihe «n 

sono cosi egualmente con- equally convincing, that I 

Vincènti , ch'io non so ohe know not ^jtfhùt tù'^do^ 
mi fare. 

5*. Ha Esterina a star Jlfu9t Jìètty go }wUh^ui 

oggi Bqnza diàlogo ? "« dialogue*U> Say^? • 

Z. E ho io a infreddar- ^nd must I get a eóld 

mi per a mójT ^sup ? Jor ■ hier sake ? 



S. 'Considerate > signóre, Considera w^ that iime 

che il tempo Derddto non ìost canp,ot be 'reco^ered^ 
siracquista pin. 

'^XT'tionsideràte, signóre, Cansider, sir , that no 

che il tempo non si spende tlme is so weU spent as 

mai si bene , come quando that which is spent in sleep- 

si dorme. ing. 

S, Piacc iavi riflèt tere , Please to rejtect , that 

che l'^infingardia è una cosa sloth is a shamejTuì thing. 
vergognósa. 

Z. Piàociavi ricordarvi , Please to recollect, thai' 

che nessuno s* aiati^a f te no body works>' ^ut tko^ 
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non quelli cbe non possono who cannài heìp iL 
far a meno. 

' S\ Questo mondo, slgno- This ijvorld, sir, òelong 

re , appartiene a* yigilanti , to the watclifid^ the actm 

alii attivi) e a i diligènti. and the diligent, 

Z. Collii, signóre, cbe si jffe^ sir , who robs hin 

priva del piacére di dormi- self of the pleaswre, ^ 

re, è Veramente mìsero. sleeping, is a most wretch 

ed being indeed* 

S» Pigliate il mio consi- . TaJke my adsncé, maftet 
glio, padróne. 

£, Signóre, seguite il mio. J^oUqw mine-y sir. 

S* .Esterùccia vuole in o- ffettf wUl have the usua 

gni modo avere il sòlito dialogue by ali means* 
diàlogo;. 

L. Esteniccia ha. avuti Jffetty has had dialogue. 

diàloghi abbastanza. enough. 

S, Ella ride sempre che She laughs wlienever sin 

li legge. reads them, 

Z. Confèsso che ella ride / own that she laughs 

delle scimunitàggini che at the nonsense they con- 

contengono; ma non m'^- tain ; hut I am not sure 

sipùro troppo che ^§^u al- that she minds much the 

r Italiano d^^sn * ' ItaUan pari of them. 

S. Ella vorrebbe averne She wishes to hai^e a greal 

di molti, ondejpotére insen- many, that she may insen- 

sibilmént^vanzàre nel co- sibly ads^ance in the Jtnow- 

Bosciméate della vostra lin- ledge of yaur language. 

gua. 

Z* Ella brama unicamen- She mshes merely to laugh^ 

te di ridere, pércKela fur- because the little rogìie 

bacchiuóla sa che miglior knows^ that laughing is a 

cosa è il ridere ohe non il better thing than crying. 

piàngere. 

tf. Fate il suo desidèrio, Comply witìi her desire^ 

affinchè possa migliorare o- thàt she may improve every 

gni di ptù. day more. 

L. Non vi date pensiero Don't think of her. Site 

>,di lei.. Ella è già bastante- has atready perfectioris e- 

jiiénte perfetta. nough. 

JV Tu te ^e ngygjili, cane. Fou teli a lie, you dog^ 

Z. Io non (fico se non il / teli you nothing hut 

VQI0«. ladiSne. the truth, you tliief 

S. Voi siete un, infame Vou are an infàmous 

adulatóre. flatterer. 

Z. Voi siete un cjfiticà- You are àn insitfferable 

• •tra ia«offrU>iIe.. '^'^ fault-fnder. . 
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S. Se fosse in poter vo- ìVere it in your power, 

Siro, la fanciulla uou impa- fou wouid ieep the giti 

rerébbe mai cosa alcuna. J*roin learning any thing* 

L> Se si facesse a moJo VVere you to have your 

Tosti o, tulle le fanciulle dei will you would AHI es^ery 

paese sarèbbouo ammazzate girl in the IcQid with study* 
a forza di stùdio. 

. "^. Su, su, signóre: alza- Get up, ^ir: g^t up wi- 

tevi tosto. stantly, 

Z. Dormile sino a doma- Sleep till to-ntorrowy sir, 
ne, signóre. 

Jf, lo jp pn po rrei ,. amici, / wish, my Jriends, yau 

che foste cosi collèrici. Ahi- would net be so angry» 

Auè, ahimè, che degg* io fare*, ^ias, alaSf what must I do! 

tir. Svegliatevi, STeglikteyi. yiwakfi,.awake* 

Z. Dormite , dormite» Sleep, sleep, 

M. Il diascane jvi^pigli The deuce take you botlii 

e ntram bi l Nòia' voTiare né / will do neithef* 
V uno, né 1* altro.. 



DIÀI^OGO XI. DIA LOG UE XL 

Tra EsteniGcia e il suo Between Hetty and her 

Maestro. Master» 

Maestro. Che dite , vita FThài d($ yOHr say , my 

mia ? life? . 

JEJt/eri/ccia. Dico, che c[ue- . I say, that these dialo 

' sii vostri, diàloghi mi.pà-» 'gu€S.:<if. youts,seem. to .1^ 

jonp tutti borra da l^sto. . aU fkisk^aàdlé^stil^ff, , > 

M. Cojgae^rjy^&ajdire? - :FKr\ai do yaii mean^ » 

£, Sono tulli iEescidbi« They are erhptyoladdert^ 

-vuMie. a//." ' f ! ; ;^ 

M. No, signóra. E* sono iVo , madam» They are 

anzi bùbbole piene d* ària, rather hubkles full of air. 

^JE* Comincio a stancar- / begin to be weary of 

mene. //«#/». .... 

Jf, Che domine vorreste? ì^hta the deùce w^uld 

.. you ka^e'x? 

. E. Volare' me n« scriver / wouXd ha^ yoM writf 

ste un pajo, anzi una do»"- a couplé ; nay , a do zen , 

Zina ia qualche cosa dlm- on sì^tàe impoHant t/iing. 

portanza. 

M. Scriveròvvetìe una / will write you ì^lf ♦ 

decina , se volete, sur' un score about a rag,- ify<^t4 

cèncio. chuse% 



JE, Sur* im cèncio ! voi 
mi paréte mezzo matto. 

JIT. Ammiro la vostra scbiet* 
tèzza nell* esprimere i vostri 
pensièri. 

£. Lasciamo i cenci ai 
pitòcchi. Scegliete qualche 
ultissimo argoménto; qual- 
che cosa di poètico. 

iRT. Che dirèste se ve ne 
scrivessi uno sullo scoppiet- 
to di sambuco del vostro 
Arrighetto ? 

JE, Cotesto è argoménto 
piuttosto per un' ode alla 
Pindàrica» che non per un 
dialogo. 

M. Zitto, zitto. Ke scri- 
verò ano sul grembiule nuo- 
vo di Susannùccia. 

£. No , no. Piuttòsto 
uno snlla cùffia della nostra 
cuoca. 

M. Come vi piacerebbe 
una lunga dissertazióne sul- 
V uso delli stivali ì 

£, Io non fui mai troppo, 
amante di dissertazióni. 

Mh Orsù:- scriviamone u- 
Bo o da« sai manidìini di 
quel milòrdo BelUmliàsto » 
che la qui à pranzo jer l'al- 
tro^ 

JE* Questo non sarebbe 
eattivo argoménto. 

Jf. Come TI piaoqn'egli ? 

^.Non potevo quasi trat- 
tenére il rìdere V altno di. 
sentendolo tanto pattare dei 
bisànti che aveva sa quella. 
sua bella veste ricolmata. 



r. Che ^i parve delle sue 
fibbie d'acciàjo fatte ajgun- 
ta di diamànti?>_ 
- J^HNon ho mai vedute 
fibbie più belle. 



j4bout a rag! rou seei 
to me to be half mad. 

I admire your plain 
ness in expressing you 
thought^ 

Let US leai^e the rags tt 
the beggart, Chuse som 
very high subject ; some 
thing poeticaL 

ìVhat weuld you say i 
I were to write one on you» 
little Harry' s pop-gun? 

Tfiat is rather a subjeo 
Jor a Pindarica ode, than 
for a diidogue, 

ffush, huik. I will wriié 
one on the nev9 apron q) 
little Susan* 

No, no, Rather one on 
our cook's cap* 

How would you like a 
long dissertation on the use 
of boots? 

I ne^er was 09er-fi>nd 
of dissertations, 

ÌVeU ; let us write one 
ortwo on the ri{f/les ^ 
fny lord Macarom , that 
dined with us the other 
duy* 

This Subject would not 
he amiss^ 

How did you Hke him f 

I eould scarce refrain 
front laughing the other 
day, om hearing him speak 
so diffusély about thespan- 
gles he hadùnthai^neem- 
broidered waistnoat ^fhis. 

tVhat did you think of 
his steel'buckles cut dict- 
mondwise. 

Inever sawfnerbucklesi* 
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JfcA NemiTien* io. Nor h 

E. Nessuno nell' opiiiió- No body in my opinion 

ne mia merita più <U lui deserves the appeilatii^ of 

1* appellativo di milordìno. a beau better tlian bini, 

Àf, O quello di bellini- Or that of macaroni, 
bus lo. 

.E, D' oncle è venuta que- Whence carne this word 
sfa paròla tanto alla moda so mucfi in fashion o/* ma- 
di macaroni? caroni? 

JfT. Voi sapete che in I- you know that in Jtaly 

tàlia si fa una sòrte di pa- they make a kind of paste 

sta che portA il nome di which is called macaroni. 
maccheróni. 

£• Si, lo so. yes, I know it. 

Jf. Voi dovete sapere, che you .must know that the 

la pòvera gente in Italia poor people in Jtaly eat a 

mangia moltissimo di quel- great deal of that paste^ >■ 
la pasta. 

JS. Bisógna donqne che i Macaroni in Italy must 

maccheróni in Italia sieno tlien be very cheap» ' 
molto buon mercato. 

M» Sono tanto buon nier- They are so cheap thai 

càto, che vengono conside- they are considered xis ve- 

fati' come cibo molU> grosso ry gross^ and vulgar food, 

e molto plebèo. * • • 

JS*. Ma qui costano sedici Bui bere they coSt siaf- 

O diciòtto soldi la libbra. teen or eighteen pence a 

pound» 

Jf. Tatte le cose che vén- Every thing that cornea 

gono da' paesi lontani co- from a-far cost m.u6h, 
slatto molto. 

E» Tirate innanzi , che Co onj for I am impa*' 

sono impaziènte di sapere tient to know thè reason 

la ragióne del nostro chia- why we cali by this nome 

mare con questo nome i the lovers of affected and 

nostri bellimbàsti. showy dress* 

Jf. Quando noi vogliamo Whcn wé will say that 

dire che nno è un nomo <x man is a booby, a man 

grosso, as tcomo di cervèllo of gross understanding , à 

ottùsOy oa mammalucco, un- doU^ a fool, a vulgar feU 

goffo, un uomo Volgare, di- low, we say that he it K 

Clamo xkH egli è un mac^ maccheronae. 

eherone, ' - 

E Strana coda che que- Strange, that this word 

sto -vocàbolo abbia tanto mu- has so much changed ofits 

tato il suo significato nel meaning in comhtg fronì 

irenìtt duli' ItàUa in lu- Italy to England? that m 
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gbiltérra! che in Italia si- Jtaìy it should mean 

gnifìchi un babbuàsso, uno òlock-head , a Jool ; < 

scimunito ; e cbe in Inghil- mean in Ènglund a m 

terra significhi un amante Jond of pompo us and i 

di \estire pomposamente Jected dress! 
affé tato ! 

M, La cosa non ^vi parrà This shall not appear 

Si strana quando ve n'avrò strange to you w/ten I-i< 

detta la ragióne. you the reasón of it, 

JSl Ditemela» ve ne priego. Teli it me, I 6eg. 

M. Ho sentito dire, cbe / Iiai^e heard it sai 

a r^ewmarket un cVòPcbio that at I^ewmarJStet a eli 

di gióvani signóri fecero of yoimg gentlemen mai 

pattQ..coU'oste, dove andà- a hargain with the inj 

Vano ogìu\ di a pranzo tutti keeper, where they (ve* 

insième, faie, avess e a dar every day to dine ali ti 

loro un piatto di maccbe- gttlier, that he should gii 

ròni ciascun giorno, affet- them every day a disk < 

tàndo cosi di mostrare, cbe macaronis , thus affectin 

èrano tutti persóne viag' to show, that they were a 

giàtCf come si suol dire. tra velie d people^ as </m 

cali them, 

JE, Strano capriccio! ^ strange whim ! 

M, Quindi avvenne, che Hence it happened, tha 
i beffatori, da quel piatto the scoffers, front that regu 
regolare -di maccheroni che lar disk which those gentle 
que' signóri vollero avere f^^n woidd has^e ever^ 
ogni di in tàvola, denomi- day on their table, deno- 
nàrono qoel cròcchio // eròe- minated ilialt club the ma- 
culo de' maccheróni, e eia- caroni-club, t^nd each in- 
scùn individuo d'esso un disfidual of it a macatoni 
maccheróne, non • sapendo not knomngthat this word 
che- un tal vocàbolo, ha in hos in Italy a i?ery '. diffe^ 
Italia up .sigut(icàto juolto reni meaning, 
cUvèrso. 

£, Questa è una molto This is a very curious 

curiósa etimologia* etymology, 
. M» Io non ve^la do per I do not giste ityoufor 

vera infallibilmente; ma ve irfallibly trae; bui have 

la do per quel che mi co- itfor what it cosls me, 
sta. 

^. Di che sono i mac- What are macatoni ma- 

cheróni fatti? de of? 

M, Di farina e d'uova. Offlower and eggs, 

7 ^- V<»^T^* ha f*gli 4i và- Have you them of dif 

I rie sorti*? ferent kinds ? 

. M, \ maccheróni propia- Th^ m^caroni properly 



yneiTte detti, sono quelli 
che sono f«ttti tondi , e in 
forma di tubicini. 

JS, E que* che sono piat- 
ti» come li chiamate voi? 

M* In molte parti d* Ita- 
lia sono chiamati lasagne, 
e così un uomo grosso e 
gonzo, Tiene altresì per di- 
spregio chiamato un lasa- 
gnóne» 

JSr, Ora saprò come chia- 
marvi quando mi mettere- 
te in còllera con qnel -vò- 
stro tanto sollecitarmi a 
studiìàre. 

Jtf. Chiamatemi con qual 
nome Toléte: purché stu- 
diate, n on m'oìBFende rò. 

^. Oh questo è stato un 
diàlogo tanto buono quan- 
to quello del forcóne! 

M» Ho caro vi sia pia- 
ciuto. 

DIALOGO Xir. 

Tra Esterùccia e il suo 
Maestro. 

^Esterùccia. Ah signor 
mio, sapete 1« novità ? 

Maestro. È il corrière di 
Fiandra giunto ? che no- 
bile? 

JS. Dico, signor mio, che 
V hanno delle novità in 
•ca^a. 

M» Spero le siéno bno- 
ae: parlate. 

IL Non troppo buone. Il 
nostro Arrighetlo s'è fatto 
nmle a un dito. 

3f. In che modo? 

E» Ha voluto piantare 
«un chiodo nel muro con un 
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so called, are the round 
ones, that have the fortn. 
of small tubes, • 

And those that are flat^ 
how do you cali them? 

In many parts of Jtaly. 
they are called lasagne ; 
andthus a gross and JooU 
ish man is called in con- 
tempt a lasagnòne. 

iVbw / shall kn09^ how 
to cali you when you ma- 
he me Jret with your ur- 

gent solicitations to study, 

• • • .», 

Cali me ly what namè 
you please: provided you 
study, I shall not he - qf- 
Jended. 

Oh this has heen a dia- 
logue full as good aSfthat 
of the poker ! 

I am glad yoù like it. 



DIA LOG UE XII, 

-Between Hetty and Iter 
Master. 

Sir, sir, do you know 
the news ? 

Is the Fìanders' mail 
arrived? what news? 

I teli you, sir, that ther9 
is news at home. 

Good I hope' speak. 

Not very good. Little 
Harry has hurt his finger» 

In wkat-manner? 
He wanted to nin a naU 
into the wall with a sto» 
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sasso, e s* è haltùlo il sas- 
so sur' un dito della ma- 
no manca. 

M* -Suppongo cbe il ma- 
le non sia ixm^Io grande. 

.£, Credo He perderà 
l'ugna -.che . s*é ammaccata 
e tagliata. 

M» Questi ragazzacci fan- 
no sempre qualche «^a- 
lànuo. 

-' i". Quando il poverello 
Yide uscirsi il sangue, si 
pose a gridare cbe pareva 
Un porcellino quando il 
menano al macello. 

M. Me ,lo figuro. 

£• ÌJùL mamma corse a 
lui tutta spaventata dalle 
sue grida. 

M^ Spero r abbia frusta- 
to .bene. 

£* ISo ; che anzi gli ha 
lavato il dito nelP acqua 
fredda con molta diligènza; 
e applicatovi un ceròtto » 
glido ha fasciato bene. 

M* Che bisogno avev* egli 
<li piantare de' chiòdi nel 
muro ? 

E, Nessuno ch'io sappia: 
ma» come voi dite , questi 
ragazzi matti sempre pen- 
sano a fare de' malanni. 

M. L' altro dì andò a ti- 
rare la coda alla vacca, che 
io ebbe a sfondolàre con un 
càlcio. 

^.Non v'è àlbero ne' con- 
torni , su cui e' non s' ar- 
ràmpichi. Un dì o 1' altro 
^aàcherà giù, IL si romperà 
le cotte. 

M, Io amo assai più le 

fanciùlie che non i ragazzi, 

'perche le - non fanno mai 



ne, and "hit oné of 
leftjìngers with the sa 

I suppose he has 
mudi hurt himself, 

I think he wUL lose 
nailf which is smashed i 
cut. 

These naug^i^y boys 
alw.gfS doing some n 
chiej*, . . 

Wìten the poor little j 
low saw his own bit 
runyhefell a sijfuilling 
ke^ a little pSg when tal 
to the slaughter-houSe, 

I ima^ùae it. 

Mamma ran to him 4f 
te friglitened liy his cri 

J hopè she haS whipp 
him welL 

No : on the centra 
she carefullx washed ì 
finger in cold water ; ai 
applying a cerate to i 
wrapped it up welL 
' What need had he • 
running nàils into the waì 

None that I know: hu 
as you say, these hoys ai 
always intent upon mii 
chief. 

lite other day he wei 
to pulì the tail to the co9 
who almost demolished hi 
with a kick, 

There is not a tree i 
the neighbourhood ùut h 
clambers up: some day < 
other he willjall and breo 
his ribs. 

I like girls much betti 
than boys , because tht 
never do anything amis 



jF. Side "W)i di qae«U Arejou oftlùs opinion? 
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opinione r 

jKT. Voi alméno non fate 
mai male alcuno. 

£. Mollo "vero. 

M. Voi non fate altro 
che studiare dalla mattina 
sino alla sera. 

£. Sicuramente. 

M» Voi cantate voi aman- 
ti ^e paréte un fringuèllo. 

JE. Quando saprò la mù- 
sica, non mi burlerete in 
questo modo. 

Jf. Parlo sul sèrio* 

£• Maèstro, maèstro io 
.ti cooòsop, e so di che pie- 
de tu zoppichi l 

JKf. I^on siete iroi la più 
diligènte di tutte le crea- 
ture quando si tratta d'im- 
. parare ? 

JE. Via finitela. 
Jf. Jeri \oi copiaste le 
.due prime righe del diàlo- 
go scrUtovi jer l' altro. Kon 
è questa diligènza ? 

JS'. Ha ATÙto ad occupar- 
mi, in qualch' altra cosa. 
. * Jtf* In che t' occupaste ? 

J?. In saltar e da una seg- 
giola ali altra. 

Jf' Bada alle tu' gambe 
Esterìna ! 

JS. X*(oQ temete. Sono 
snella come uno scojàtlolo. 

Jf. Quella scena nelFAr- 
. tasérse del M«lastàsio, che 
V a'vè^o raccomandato d'im- 
parare a memòria, sono si- 
curo r a\ele imparala. 

£, Finitela dico. 

3f. La finirò : ma , stu- 
diàle, o non istudiàte , al 
Yoslro mà rcio disd étto la 



Tou at least, you never 
do any mischief. 

Very true* 

You do nothing else hut 
study from moming tilt 
night, 

To be sure» , 

Ygu sing you loyers like 
a gold Jinch. 

When J come to know 
musick , you shan't mock 
me at this rate* 

I am in e arnesi. 

Master, master, I. know 
thee well, and I know at 
what Joot tìiou Umpest I 

Are you not the most 
dilige nt of ali creatutes 
when study \s in the case? 

Have done, pr^y» 

Yesterday you copicd the 
two Jir^K.Mnes of the Dia- 
logue written Joe you the- 
day bejòre, Is not this di- 
ligence ? 

I was obliged to do so- 
inething else- 

Wltat was the occupa- 
tion ? . 

To jumpfrom one chair 
to tlie jother. 

. Jletty, take care of thy 
legs! 
. ■ . Fear not. /. am as nini- 
hle as a.squirrel. 

That scene in Metastu- 
sio's Artaxerxes, which I 
recommended you to learn 
by htart ^ I am sure you 
did learn. 

Nave done, I say. 

I will ha\?e donè: but stw 
dy , or study 'not , I wUl 
drive the Italian .language 
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lingua Ilalihna ve la voglio , info yonr hvad iti sp> 

ficcare in capo. of your teetìi, 

E, Vi sono oblijjàla: ma / am ohliged to yoa: 

è da sperare che conlribni*- *tis to be hoped I sì 

rò ancb' io il mio miccino coiitribute my Utile sh 

perchè, la entri. to make it gei in, 
M» Non ne dùbifo punto. / don't doubt it at i 



DIALOGO Xlir. BIALOGUIS XIll 

i 

Tra EsCetùccia e se Stessa. Between Betty ahd litfs 

Esteriiccia* Eccomi qui, Nere am /, and ^iti 

e "affa tto stan ca dal di?er- tired wità playing. W-h 

lirnìT. Cile (legg* io far ora? must I do now? J reoi 

In verità che non so in cbe doa't know hàw'tó émpc 

occuparmi. of myself, 

JV stessa» Esterùccia, E- Jfetty! Hetty! 
sler\iiccia! 

£, Chi mi chiama? Who calh? 

S. Son io, non mi cono- ' Tis me^ don't youkhi 

scele«Albk voce? me by my voice ? 

JE» Oh carissima amica. Oh my dearest fnem 

siete voi ? Ho caro di ve- is it you ? I am glad to J 

dérvi cosi viva. you in such spiriés, ' 

4$\ E cosi anch' io. And so am /. ■ 

JR, Sono stata qui diver- I have been here playi 

téndomi a sóla queste tre by myséìfthese three ìfu 

ore, ma polche siete venuta, But since you are com 

divertiamoci insieme tre al- let us play togetker ■ th 

tre ore di più. hours longer, 

S» E abbiamo noi «em- And must we p^ay J 

pre a divertirci,' Esterùccia ever^ my dear Hetty ? - 

mia? Cbe vergógna! studia- Jorshame ! let us retti 

rao anzi una mezz* ora. study Jor liaìf an hour, 

£, Studiare ? Sulla mia Study? Upon my woì 

paròla che voi siete da pò - • you are grown very gre 

€o divenuta molto grave ! of late! As for me, /« 

Tn quanto a me , vi dirò teli you freely. that I hi 

schig tjam énte , cbe ho in ali sort of application. ì 

odiò qualsivoglia sorta di deed I cnnnot bear sìu 

applicazióne. Davvéro che of any Hnrl. I like beti 

non posso patire alcuna ma- jumping about like < 

filerà di stùdio, e mi pia- idiot. 

€e meglio il saltare intórno 

com« una sciocca. 



S. Ma, tai*a, Considerate But constder , niy dear, 

che siamo già luti' a due that we are both very Jat 

molto attempale' Non ha advànced in àge^ Is not 

ciascuna di noi no\'anni al- eac/i of us nìne years old 

meno ? àt least ? 

JE. Lo so, lo so : sìa non- / hnow that : howa^er / 

dimen o la conseguèn za qua- he the conseguence what 

lutique, 1* idea sola di stu- it will, the very idea qfstu- 

dìare mi mette tutta di joial dy puts me- <juite out of 

umóre. ' humour. 

'~^ È molto vero quello What your master says 

cbe il vostro' maestro dice, is very true , that young 

che le gióvani persóne so- people are in a state of 

no in uno stato di contìnua perpetuai drunkenness, and 

ubriachézza, e che i loro spi- that their spints intoxicaté 

riti le rendono ciùscbere , them, as wine does the old: 
come il vino rende i vecchi. 

£, Non parliamo del mio Let us not speak of my 

maèstro. Egli e un vecchiàc- master. He is a teazing old 

ciu seccatóre, che vorrebbe fellow, that would have rhé 

rsC ammazzassi a forza di kill_ myself with study. 
studiare. ' ' 

S. "V* avete ragióne certa- Vou are in the righi to 

ménte. E' non può salire he sure. He can't gei upon 

sur una tàvola e saltar giù a table and jump downfvé 

cinquecènto volte T ora, co- hundred tinies in an hour, 

me noi possiamo. as we can do. 

£» Saltare ! E' non può Jump ! 'tis ali that he' 

far altro che andar bel bello can do to walk leisurely 

pel giardino passeggiando , about the garden, and aU 

e sempre con un libro in ways with a hook ir^ hist 

mano. hands. 

S. Eppure io non posso ^nd yet I cannot heìp' 

far a meno qualche volta di thinking sométimes, that the 

non pensare, che il vecchio- old thing means you well, 

ne des'^deri il vostro bene, and would be vastly proud 

e che an^erébb^ i*?PU^a ^"" ^^ ^^^ y^^ turri out a de- 

pérbo se*\l vedesse ^ivcn- ver girl. 
tare «na ragazza di garbo. 

J^. In quanto a questo , ^s to that, I knoV9 he- 

so elle mi vuole molto bene^ loves me dearly. 

S- È sapete voi perchè ^4nd do^you know wky 

vi vòglia bene? he loves you? 

J'J. Questo nol_sapr§L.in- That J cannot guess : 

doy inàre ; che, a dirla qui fra for, between friends, il mind 

noi, IO eli bado molto poco, him as little as I can. 

S. Gli domanìSràste voi Did you ever ask him why 

mai perchè vi vòglia bene? he loves you? K 
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JE, Sì 9 glielo dimandai JTes, I did once* 
«n tratto» 

if. £ che vi rispòse ? -^nd what was the 

swef? 

JE. Mi rispòse che mi yo- He answBred that he . 

leva bene, perchè — perchè — ed me, ùecause—becaus 

mi Tergògno a dìrvelo. I am ashamed to teli y 

S. Via» ditemelo. Do, teli me. 

JSl Perchè è sicuro , che Because he is sure, i 

fra pochi anni io sarò una within a few years I sì 

delle più belle e delle più he one of the Jlnest, t 

compiute dame d* Inghii- most complete ladies 

tèrra. £ngland. 

«T. Voi gli dovete alme- You ought to he obli^ 

no ayer obbligo della buò- to him fot his good o 

na o{>iniòné. nion however. 

jB; Egli dice di più, che, Ife sajrs further., the 

prima che io m'abbia quat- hrfore I am Jbwrteen , 

tòrdici anni, mi vuol inse- he lives, he will teach ì 

fQàre,se campa, lo Spagnuò» Spanish and J*'rench, be 

lo e il Francése , oltre a des that Jtalìan which 

quell*' Italiano che mi sta is now teaching me, 
attualmente insegnando. 

4$*. SulFonor mio eh* e' de- Upon my wordf the mi 

▼e volervi bene ; ed io co- rnust realfy love fouf ai 

mincio a persuadérmi v'ab- / begin to think you wrot 

biàte il torto a non gli dar in not minding him* 
retta. 

E. A dirvi il vero, io l'ho To teli you truth, I hai 

par pensata così assai voi- thquhgt so many a tìme 

te; ma con tutto ciò il di- butjor ali that, Ilike pia 

vertiménto m' aggrada più ing better than his teachin^ 
che non il suo insegnare. 

S» JNon potreste mo voi Could you not contrisf 

trovar la via di fare Y uno it. so, as to do both things 
t V altro ? 

JE. Che volete voi dire? What do you mean? 

S» Dico, che potreste ha- / mean, that you migh 

dare a* suoi insegnaménti mind his instructions a cou 

mn pajo d' ore ogni di , e pie qfhours every day, am 

•ccupkre il resto in diver- employ the remainder ofl 

'tìrvi^e saltare intorno come in playing and jumpin^ 

■na pazza, secóndo che di- madly about, as you saia 

cèste poc' anzi. before. 

^.Questo e appunto quel- This is just what hesayi 

\% eh' egli medésimo dice, himself* 

«S*. S' io fossi jn voi, fa- If I ^ere you, I woulà 

rèi tesi. "' do so. 



JP. E mi consìgli erèsi e 
yoì veramente a studiare 
due buòne ore ogni giorno? 

S' Sìf se fossi sicura di 
sapere tre lingue oltre alla 
mia prima di giùngete a i 
quattórdici. 

JS. l\igukrdo air imparar- 
le, ne sono molto sicura, ed 
anche prima di giùngere a 
quella età. 

S. Come? 

JE. G)nsideràte che non 
sono ancóra due mesi che 
m' inségna, e già so moltis- 
simo Italiano. 

S" Quanto ? 

JS. Tanto , che , se non 
fossi un pò* Tergognosétta, 
potrei quasi conversare con 
esso , come faccio sovente 
con me stessa. 

«f. E conversate voi real- 
mente Con voi medésima 
tratto tratto ? 

JE. G>me farei altramen- 
te, se ho sempre que' Dià- 
loghi del mio maèstro qeì 
bel mezzo della mente ? 
''^STVoi gli fareste un pia- 
cére de' maggióri, se gli di- 
ceste che la cosa sta cosi. 

JSm P^on m' ardisco. 

S. Perchè ? 

J^, Per tema non si rida 
di me. 

«S*. Se toccasse a me, vor- 
rei buttare la vergógna a 
monte , e o bene o male , 
vorrei sempre parlargli I- 
t aliano. 

£. Tu la discórri da sà- 
vio, Platone l ma trovereste 
che la vergógna non si su- 
pera con agevolézza. 

S» Da che mai procède 
questo ? 
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^nd would you realfy 
ads^ise me to study t9fofull 
hours every day? 

Yes, if I^ were sure of 
Anowing three languùges 
' hesìdes my own b^are / 
ain Jourteen» 

As to the learning them 
I am pretty sure, and even 
before I come to that age» 

How so ? 

• 

Consideri ^^^^^ ^'^ ^^^ f^o^ 
taug/it me two months aM 
yet, and I know already a 
good deal of Italian, 

How mudi? 

So much, that, iflwere 
not somewhat basìiful , I 
could almost converse in Ù 
with him , as I often do 
with mysèl/i 

Do you really converse 
from tìme to time in Ita* 
lian with yourseìf? 

How con I help it, hav» 
ing my master* s Dialogues 
always uppermost in my 
mind? 

It would moke him hap^ 
py, were you to teli him 
that that is the case* 

I dare not* 

Why? 

Xesi he shotdd laugh al 
me* 

If I were you, I wouìd 
lay hashfulness aside, and, 
tight or wrong , speak al' 
ways lialian to him* 

Plato , thou reason'st 
right! hut you would Jind 
that bashjidnessisnot easi^ 
ly conquered* 

What can 09 the reason 
ofit? 



so 

JS, Nessuno urna farsi ri- 
Htt diìéUco c yiando jpuó far 
di meno. 

*frMa, comechè il Yoslro 
maéslro sia talora ruvidàc- 
cio, io so pure ch'egli è di 
bu òna pa sta, né mai si vor- 
rébbe far beffe di voi, per 
pa^àringI^iJ}e.:coiiacésle. 

J^To la penso pure co- 
me voi; tuttavìa voglio a- 
stenérraene sintànto ch'egli 
abbia intieramente termi- 
nalo di scrìvere Diàloghi. 

DIALOGO XIV. 

Tra Esleniccia e il 
Maestro. 



No hodf liies to be lai 
ed at, that can help ù 

Buty though your ma 
he cross at times, yt 
know he ìs good-natu 
and never would ìàugh 
you, were you to speaà t 
so ili, 

I am of your opin 
in tìiis: but I will stay 
til he has Jairly done m 
ing Dialogues, 



DIALO G VE Xn 

Between Hetty and t 
Master, 



Esteriìccia, Che 
voi leggendo? 

Maestro, Leggo un rag^- 
guàgUo deir Arabia, scritto 
da un Danése. 

JS. È egli in lingua Ara- 
ba? 

M, Ko, cara: è in Fran- 
cése. 

£. Non sapevo che i 
Danési scrivessero i loro 
libri in Francése. 

M» ì^èWisiUwo, E que- 
sto fu originalmente scrit- 
to in Tedésco, e quindi tra- 
dòtto in Francese. 
' £, % egli piacévole a 
lèggersi ? 

M, Non troppo. 

jE!. M'avete voi scritto.il 
Dialogo d'oggi? 

^.Non ancóra. Ci ho pen- 
nato; ma non ho trovato 
sincóra un argoménto che 
^i iiuadri. 
• E* Ve ne darò tu» io. 

JV. Sentiamo. 



stale What are you readi 



I am reading an acco 
of Arabia, written bj 
Da ne, 

Is it in Arabici^? 

No my dear: 'tis 
French, 

I did noi Ànow that 
Danes wrote their box 
in French, 

No more they do. A 
this was orighially writ 
in Gernian : then transl 
ed into French, 

Is it entertaining? 

Not much, 

Have you written mi 
Dialo gue f or to day? 

Not yet. I have thoui 
of it ; but have not > 
found a subject to plei 
myself 

I will give you on€, 

Let US hear. 



argoménto 



JS. Scrivetelo intorno al- 
la lingua Aràbica. 

3f. Molto volentieri, an- 
corché sia un 
molto stravagante. 

JS, Cava té vene il mèglio 
che potete. 

M* Tanto varrebbe mi 
buttaste in un Tosso con 
una spinta, e mi diceste 
poi di cavarmene come 
posso. 

£. Non fate taut* chiàc- 
chere. Scrivete qualche co- 
sa intórno alla lingua Arà- 
bica^ o mi metterò in col- 
lera, e vi morJerò. 

M. Mòrdermi? ^ 
■ £. Senza dùbbio. 
3f. Quanti denti avete 
in bocca? 

£, Non perdiamo il tem- 



Si 

Write it about the Ara- 
hìck language* 

With ali my heart, thou§Ii 
a 'Oery extravagant une* 

Get off at well (ts you 
can. 

' Twould he cls well to 
throw me info a éUtùh wUk 
a push : then teli ' me to' 
get off thè hest I can. 

Don't chat away sù 
much. Write something 
about the Arabici lan- 
guage, or I will put my 
self in a passio n, and bit e 
you. 

To bite me? 

Doubtless. 

How many teeth hàvé 
you in your mouth? 

Let US not loie our time 



pò a contarli. Scrivete, seri- in counting them. Write,' 
véle intórno alla lingua write about the tongue of 



delti Arabi. 

M. Che volete che ve ne 
dica? 

E. Oh diàscane! siete 
voi imbrog liato ? 

jl/TXapi peri, ^e lo son o ! 

E» L^no molto caro. Ho 
caro d*ave r intoppat o in un 
ar|^omén Rr ailUcil ter 

M* P òvero a me ! come 
ho a fare per soddisfare a 
questo vostro stravagantis- 
si ino capriccio? 

E. Aguzzate r intellètto, 
e scrivetelo. 

M. Non sono stato mai 



in un imhròilio 



maggiore- 



E, Non m'avete voi det- 
to che nessuna cosa è dif- 
ficile a chi vuole ? 

M, Ve r ho detto, lo 
confésso: ma le cose van- 
n o in terpretàf. sanament». 

U 



r 






^ A-Vv\v <^V V. ! i*-^ VMr 



the Araba» 

What must I say about 

Oh the deuce! Are yoù 
puzzled ? 

Indeed I am ! 

J ani very^glad of it. I 
am, glad I have stumbled 
on a hard subject» 

Wretched me! How must 
I do to comply with this 
most extravagant whim of 
yoursì 

Sharpen your wits , and 
write it. 

I never was in a great- 
er quandary, ^ 

JOid you not teli me, 
that nothing is difficult tu' 
the willingr 

I told you so, I own. 
But fhings must be ri^htl'^ 
understoodk* 



^ w| 



V^-v^-^ 



^ 



'^• 



r-V. 
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, £• L^ mia ragione mi 
dice, che lo scrivere de' paz- 
xi Diàloghi come i 'vostri, 
non è cosa punto difi'icile. 

Jf. Sapete voi scrìvere? 

£. Certaménle; e tanto 
bene quanto voi. 

Jf. Pigliate dunque la 
penna voi» e scrivetene uno 
voi medésima. 

JE. ISon mi ^hi7.^jr.ai« » 
che, se mi ci n^p^ ^it ne 
scriverò uji g. mi< ii ;lio Efi che 
non Jj? tti^ . ,i ^lEoUi'i messi 
Insieme- 

a» Vorrei vederlo. 

£. Non perdiamo il tem- 
po. Scrivetelo tosto. 

J!f. ]\on abbiate tanta 
frettale ricordatevi del pro- 
vèrbio. 

JE» Che ppovcrbio. 
. M. Chi va piano, va sa- 
no, e va lontano. 
■ E^ ^ovvèttj^i di ficcare 
qualche proverbio Arabico 
n^l diàlogo d*oggi. 

ilT. Non 4ibbiate paura. 
Ifon mancheranno prover- 
bi, se mai lo scrivo. 

M> Se mai lo scrivete ? 
Ed io vi' dico che io scri- 
verete. 

^ 3f. Ah bàrbara tiranna l 
Che ho dunque da dire? 

i?. JB^jàteci bene : se mi 
gabbate in questa «spetta- 
tìva, guai a voi \ 

M. Che mi farete ? 

E. Già ve r ho detto. I 
denti li ho tutti. 

iST. 'Bisógna dunque seri - 
verlo, onde non mi mor- 
diate, signóra Tigre. 

. JS*. Cominciate; perchè, 
cone dice il proverbio, di 
^Qsa nt^sqe caia. 



Jfy reason tells I9 
to wriie such mad 
gues as yours, is 
ali difficult, 

Can you write? 

To be Sture; and 
as you. 

Tlien take the pi 
wrUe one yourse\f* 

Don't provoke n 
if I set about it, 
write a better oh 
ali yoiirs put toget 

I want to see, 

Zet US not loti 
TVrite it directly. 

Be not in such 
ry, and remember * 
verb, 

ÌVhat proverb ? 

He t'nat goes 
goes saje, and goe 

liemember to lu 
me Arabick prosperi 
dialogue of this de 

Fear not. Prover 
not be wanting if 
write it, 

Jf ever you «vi 
But I teli you th 
shall write it. 

Ah barbarous 
ÌVhat must I say 

Mind me well; 
disappoint me in 
pectation, woe to 

ÌVhat will you 
me 

I told you airi 
has^e ali my teeth* 

I must then ^ 
that you may not i 
mistress Tyger* 

Begin;jor, as \ 
verfr says, from a t 
mes a thio^. 



JT. Il protèrbio dice, eo« 
ta fatta capo ha, 

JE. Via; cominciate. 

M» Comincio. La lingua 
Aràbica è quella cbe si 
parla dalli Àrabi nell' Ara- 
bia. 

£, Questo è un perìodo 
sonòro» e pieno di erudi- 
zione. 

Jf. Ho caro ti piaccia. 

JB. Tirate innùnzi. 

JT. Li Arabi, rx>me tutti 
li altri pòpoli del mondo, 
non parlano co* piedi, ma 
sibbène con la bocca. 

i?. Oh cosa maravigliòsa! 

jV. Dicono le crònache 
dell'Oriènte» che quando 
un Arabo è muto, non è 
cosa facile il farlo parlare. 

JS, £ questo possìbile? 

Jf. Si pr^ tèndej ia mol- 
tissimi dotti commentatóri 
deir Alcorano, che la lingua 
Aràbica sia un misto di 
vocali e di consonanti. 

JS. Dote mai Vatète a- 
TUte tutte queste informa- 
siòni» signor mio ? 

■Jf. iNilla Grammàtica 
Geogràfica di Guthry. 



Hi 

The proverò says, a 
thing done has a beginning. 

JBegin then. 

I begin. The Arahiek 
tongue is that which is 
spoken bf the Arabs in 
Arabia, 

This is à fonorotts pt- 
riod, and full of emdi- 
tioh, 

I am glad you likt it. 

Go on^ 

The Arabs, like ali 
other people in the woHd^ 
speak not with their fee^ 
but verilf with their mouth» 

Oh wonderful ! 

The JSastern chronidtt 
saf, that when nn Arabian 
is dumb, 'ita n&i an easy 
thing to make htm speak. 

Is this possible ? 

A good many leamed 
eommentators of the Al' 
coran will have it, that 
the Arabick language is a 
mixture of voweU and 

consonantSn 

Where I wonder, dia 
you get ali this informa- 
tion, siri 

Front Guthry's Geogror 
phical Grommar^ 



DIALOGO XV. 

Tra Esterina e il 
Maestro. 

Esterina. Quando SÌ3I- 
jyt^ rà questa tostra fùria 
m scrìyere delle corbellerìe? 

Maèstro. Tosto che sa- 
rete in ist ito di lèggere la 



rcu; Ili isiivo ut tergere i<t a.vunautun tu 

lingua Italiana in qualche ftalian language 



DIALO G UE XV. 

Between Hetty and her 
Master, 

When will this fary of 
writing nonsense slackenì 

As soon as you are hi 
a.condition to read the 

in sffme 



buon libro, e d* intèmlerla 
|)ene senz' ajùlo alcuno. 

i?. £ quando credete che 
({uesto sarà 11 cago? 

M. Riflettendo airardèn- 
te desidèrio che io ho d'in- 
segnarcela, e airaUitudiue 
yoslra in imparare! tuFip 
quello che volete, rai per- 
suado^ anzi prp tèsto $ giu- 
ro sur* un orecchio d'asino, 
che di ^ì a quaranl' otto 
anni'la saprete perfetta- 
mente. 

M' Qnarant'otto anni so- 
no veramente una molto 
poca parte della vi la uma- 
na. Ma pensale voi ferula - 
ménte chfc l' apprenderò 
in un sì corto spàzio di 
tempo ? 

Mx In verità sì , perchè 
mi ricòrdo d' un Fcaucèse, 
il quale imparò la lingua 
Inglése in poco meno di 
settànt' anni. 

■M» Che linguista in un 
paese di muti o di sordi ! 

M* Un gènio compagno 
4^1 SUQ non si vide mai ai 
dì de' nati. 

l^T/Tcrèdo. 

M* Se fosse stato a' tem- 
pi d' Ovidio , è probàbile 
che quel poèta non l'avreb- 
be lasciato fuori delle sue 
]Vj(etaraòrfosi« 

IR» In che credete che 
Ovidio r avrebbe trasmu- 
tato ? 

M, Non so. Forse in un 
bue : forse in un elefante : 
fprse in una giraffa. 

j^f E perchè npn in 



gocà booJt, atfd U 
stand it well witfii 
assistance. 

And wh^n do y 
this will be the ca 

Considering tht 
ing de sire t/iat I 
teaching it you, a 
apiitude to learn 
you chuse, I am de 
I protest and sweo 
ear of an ass, U 
andjorty years lu 
shall know it perj 

Eight and fori 
are truly a ver^ 
pari (if human l 
do you firmly beli 
I shall learn it in 
a space oj* tinte ? 

Indeed I do , b 
remeinber a Fren 
who learn t ti te Jìng 
guage in less than 
years, 

ìlltat a Hngui 
country of dunib 
people I 

A genius ìike 
liever seen at any 

I believe it. 

Had Ite li^ed in 
tìine , 'tis probai 
pò et ivould not h 
hìm out of his Jtì 
phosis. 

To what do ro 
would Ovid have 
hi ni ? 

J don't know. 
into an ox : may 
an elephant: may 
a camelopardalis, 

^nd why not 



tm' òstrica , in una luma- 
ca y in un qualche vermic- 
ciuòlo? 

M» A dirvèla com^ J a 
pensO) creda l^avrèbbe caii- 
^kto in una fòrmica ot rn 
Hne scarabèo. 

£. Se io fossi o poetéssa 
o maga, e se avessi a mu- 
tare un tal uomo in qualche 
béstia, lo vorrei mutare in 
«n* oca) o in un bellissimo 
ciuco. 

M* Desiderale voi d* es- 
sere poetéssa ? 

E. Se io fossi certa di 
èsserlo qua nto di cono che 
Ovidio lo era , potrei forse 
eom piacérmen e. 
""Jf. Benissimo detto ! 

J?. Per ora però mi con- 
tenterei di saper bene una 
o- due lingue, oltre la mia. 

M* Già v'ho detto in 
qiianto poco - tempo impare* 
réte l'Italiana. \ 

E» Ma se 1' anno ven- 
turo il papà e la mànima 
ini conducono in Italia , 
come dicono che vogliono 
Tare, come farò per è ssere 
intèsa ? 
'"ar. Parlerete per segni. 

E» In che modo? 

M' Quando avrete appe- 
tito aprirete tanto di bocca, 
per dar ad intèndere che 
Tolète mangiare. 

E* Sin qui va bene. 

M, Quando avrete sete , 
additerete un fiasco , o il 
•ècchio dell' acqua , o il 
pozzo. 

E» Benissimo. 
'■ Jf. Quando correte dire 
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oyster , iato a snùii, into 
some puny worm ? 

To tellyou what I think; 
he would ha^e changed ìiim 
hfio an euit , or a beetle» 

Were T a poetess or a 
sorceress , and were I tv 
chance sudi a man to some 
beast, 1 would change htm 
to a goose, or io a most 
beautiful fack-ass. 

Do you wish to be at 
poetess? 

Jf I were Sure to be af 
good a one as they say 
that Os^id was , J might 
possibly be very gladofit. 

Excellently taid ! 

For the present howe\^er 
I should be content to know 
one or fvvo languages, &e- 
sides mine» 

I has^e already told'fow 
in hosv short a time you 
will learn the Jtalian. 

But if next year papa 
and mamma take me to- 
lta ly , as they say they 
will, how shall I do tò make- 
myself understooét ?' 

Tbu shall speak by signS'- 

In what manner ? 

When hungry, you shM 
open your mouth quite <v£- 
de , to make people comr- 
prehènd that you want to 
eat. 

So far so goodl 

Wìien thirsty, you shall 
point to a flask , to the' 
water-pail, or to the welL 

Very welL 

When you shall wantio» 
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ad alcuno che se ne vada , teli any iody io he gon 

gli dairèle un càlcio, o una x^** ^^^^ &^^ ^''"^ ^ ^^ 

buona bastonata , e così or a blow with a ci^dgi 

olire. ^ ' and so Jorih» 

''"^'JE'. Sarà mèglio Tegniàte 'TwUl be better that fi 

con noi per seryìuni d'in- come along with iis to 

lèrprete ; che 1* arte di par- mjr interpreter; becaust t 

lare per segni mi sembra art of spéakìug by sig 

troppo difficile a imparare, seems to me d\ffi€ult to .. 

ìeamed. 

M' In quanto a quésto , ^s to this , I will ^ 

io Terrò con voi sino alli with you to tlie world 

ùltimi tèrmini del mondo ; end : but , jest a-part , 

ma , |s|or^^iJÌKUCla, t' assi- assure you , that , b^i 

curo non passerà l'anno che Ms year ìs over , yo 

yoì saprete l'Italiano molto wHl Mnow Italian ver 

bene. well. 

£• Me ne lusingo ; e / hope so ; and I yZa. 

spero che questi Tostri mat- ter myself that tìtese ma 

ti diàloghi me lo renderanno dialo gues of yowrs will soo i 

tosto molto familiare. render it very Janiiliar ti 

me» 

JT N0D Itttbitàte. Conti- Douht not. Do but con 

nuàte costantemente a stu- tinue to study on resolute 

diàre un pajo d' ore ogni // a couple of hours everj 

giorno per due mesi avye- day f or two montìis to co- 

nirey.e poi, se non comin- me; and the» ^ if you de 

eierète ad esprìmervi più not begin to express your 

che mediocremente bene , self m»re than tolerablj 

graffiatemi la faccia, che ve weil, scratch myjace, ana 

la perdonerò. """^ / will Jorgive it you, 

JS. Uno di questi dialo- One of these dialogues j 

ghi lì prométto di lèggerlo promise you to read sederai 

più volte ogni giorno^ e con times e^ery day, and with 

tutta V attenzióne di cqì ali the attention I am cap- 

tono capace. able of 

M» Bisógna eziandìo che Tou must lìktwise copy 

lo copiate. it, 

Em II nostro accora è, We have agreed, Utat I 

che ho a copiare la parte am only to copy the Ita- 

Italiàna solamente. lian part of them, 

M» Così è ; né vi chièdo So it is ; and I ask no 

di più. more. 

M, Io non poteva in top- / could noi chance én a 

jpàre in un maèstro più di- more discreet master. 
scretò. 

jr. Né io avere una di- Nor could Iha^e a morc^ 

seépola pia ragionévole* reason^ble pupiL 
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DIÀLOGO XVL DIALO GÙE XFÌ. 

Tn EslerùccUy e il Maèstro Between Hetif and thè 

Master, 

Il Maestro solo. Io mi I look round atta round, 
^^iiardo iutòrno , e non te- and as I can*t see my Hét- 
dèndo la mia Ester ùccia , tf^ I say- vfliere is this gHr 
dico: dove è andata questa dy thing trone ? I wish I 
fraschétta? Un giudizio te- may notjorm a rash iudg" 
meràrio non lo vorrei fare, ment ; yet I qm àfraid she 
ina ho por paura non si sia keeps concealed ttnder that 
nascósta sotto a quel pergo- òower, that she may a^oUt 
lato per fuggire la sòlita the usuai Ifsson. But de- 
lezióne. Oh, oh! eccola che hold! She 'is coming^ 
viene. 

JSntra Esterùccia* Mae- My dear master , yoùr 

ktro mio, serva di Tossignd^ servaht, How does yotìr si- 

Yìa. G>me sta la signoria gniory? I have been mfi^ 

vostra? Sono tre ore che Ta- ning these three hqarsin 

do^ corre ndo in hn^^ di search òf yoit , 'imp,atieìtt 

'^fiSt'^im^ziènìe di lèggere to read this day's dialogùe, 
.il diàlogo d* oggi. 

Jir. AK cattivella ! E do^e A little ro'guef Wer% 

m* avete cercato ? Atfve you loohed for mef 
E» Dapertìitlo, ve Tassi- E^ery where , I assure 

curo. Non posso quasi riaver you. I can scarcely breatke'^ 

la lena pel fc^nìb correre. / ran so niuck. ' 

M* Poverina ! "^i^compa- Poor thing! I pity you» 
tìsco. 

T^, Ho gnardkto su tutti / has^e look'd àt éàch qjT 

qnanti questi àlberi ad tino these trees one by on'e, to 

ad uno, per vedére stf v'e- see ^fhèther you 'had con^ 

ravàte nascósto tra i loro cealed youtselfamidsttheir 

rami. branthes^ v|r* 

M- Mi pigliate TOi per Do you t'aììi^ne to ie 

«n qualche uccellàccio? Petr some Strange bi^^^ liawìt 

uno sparvière? Pe^ nn av- i^ì vulture? 4 
ToUójo? Per un nibbio? 

E. Perdonatemi! Piatta- Pardon met 

sto per upa ghiandìija. a mag-pye» . 
Jr. G>si va bene. That is Aghi. 

E. Sono quindi andai Jéi . nen I vQeiit io the Xfit- 

wàV orto , e ho esaminati chen garden, and have ex- 

molti càvoli, e molte latti3r- plored many càbùages, wó- 

ghe, e molte biètole , spe- ny lettucès, and many heet- 

ràndò mire di trovarvi tra 'roots, hópìn^ stUÌ Co Jynd 

1 e fòghe hro, you in Cheir lea^es. 
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Ma yì pare , signóra 
mia, eh' io sia un qualche 
bruco, un qualche lumacòt- 
to, o un qualche lombrico ? 

£. Di grazia^ signor mio, 
non mi rispondete con tan- 
ta gravità, altrimènte io mi 
fuggirò per lo spavènto si- 
pò in orìnci. 

jlf. Anche questaJa Tor- 
rè i ▼ed èreT 

£• O fuggirò nella dis- 
pensa» . 

jlf. Che fareste quivi ? 

JS. Ruberei «n limóne o 
tin aràncio, per. succiarme- 
lo poi a mia p osta. 

ìf' Mi Te si dess^ i l ca- 
soj che l'arancio fosse frà- 
iicioT 

£, Invéce di succiarlo 
terrei but tarlo ^n fàccia ad 
un E^réo. 

M. Meglio sarebbe butta r- 
lo nel truògo del porcellino. 

j& Non impòrta dove. Lo 
butterei via. 

JT. Orsù : Tegniàmo al 
punto, e parliamo di qual- 
che cosa a importanza. À- 
véte Yoi fatta coleziòne ? 

E» Due volte sole. 

M. Per .mancanza d' ap- 
petito, mi suppongo. 

E* In verità che non pos- 
so mangiare più di sei o 
sette vdite iti giorno. 

iXfl ip qiBc ste masticare 
ogni m^^JjPr un po' di ra- 

bàrbaffO per agHTxàpri fap- 

petiy. 

Quattro, fette di pane 
ebifrro fanno mèglio effetto. 
M» Ayéte studiata la le- 
zióne che tì diedi jersèra. 

^. No dawèto. Non ho 
»futo tempo. 



y4nd do you think, im 
dam, that I am some ci 
terpUlar, some little snai 
or some worm? 

Pray, dear sir, answt 
me not with so much gra 
"vitjr, or I sJiall run ta th 
world's endjorjear, 

I wo-idd seeyou do that. 

Or I sitali fly to the pan 

ÌVhat wQuldyou do thereì 

I would steal a lemon oì 
an orange, to suck it f\ftei 
at my leisure» 

£ut y it should happen 
that the orange were fotr 
ten ? 

Liste ad qf sucking it I 
would fling it into the face 
of a Jew* 

It would be better to throw 
it into the pig*s trough, 

Ad matter where. ì would 
throw it away. 

Well : lei us come to the 
point, and let us speak of 
some important matter. 
•Mave you breakjasted ? 
. Only twicei 

For want of a stomach, 
I suppose. 

Jndeed I cannot eat mo- 
re than six or seven tìmes 
a day. 

You ought to chew every 
morning a little rhubarb 
to sharpen your appetite. 

Four slices ofbread and 
batter have a better effect. 

Nave you studied the les- 
son that I gave you last 
night ? 

No indeed. I have ha4 
no time^ 



M Che aféte avuto a fa- 
re? 

JE, Varie altre cose. 

M» Per esempio^ ? 
. Ji- Prima di tulio ho a- 
Yùto.a £ar LattàgUa con Ajr» 
righetto- 

M. Perchè ? 

; E. Perchè non voleva la- 
sciarmi entrare a vedére i 
cinque gattini, che la gatte 
fece jer 1* altro. • ^ 

M. E ch i l'ha vinte ? ' 

M» Io , perchè sono piiìj 
forte di lui. 

M, £ che altro aveste che 
fare ? ^''" 

M, He imjyjBgòJiQqvj^he 
tempo in buttare dell* orzo 



alle galline. ■ 

M* G>téste fa òpera di 
carità. 

. M» Quindi sono stata 
spettatrice d* un bellissimo 
combattiménto fra tre polli 
d' India. 

Jf. Coleste , suppóngo , 
£d terribilissima cosa. 

E. V 'avrebbe fa tto arrie-> 
ci are i capelli se 1' aveste 

M. E poi? 

/f. E poi SQttp andate a 
vedére se la nìia gallina 
bianca aveva fatto \ uovo. 

M, Di.,gEaiiJaccèjid&v*a- 
v éte av ute l Fson ho mai vi- 
stà una^anciùlla più attiva, 
più diligènte, più laboriósa. 

E, Che ci volete - f are ? 
Kon soiitTnaUii per vivere 
■s^ùX òzio. 

M» Molto vero. 

E» Poi, per mudo d'eser- 
cìzio I ho lallk una galop- 
pata pel giardino. 

Jf. .Beniftsirap f^ltOt II 
ftòrrere àjùta ja dìgeslióne. 
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What had you to do ? 

Several other thìngs. 

As for inscnnce? 
. First of <4ll I was ob* 
Uged io fi giù vith liuh 
Harry, . 

Why? 

Mecaus^ he would noi ief 
me go intosee the Jl^ 
kltten^ the col 7tas kit^en'd 
the day hefore yesterday, 
. . ^inà whq cònquer'd ? 

If because I am s'trong0t 
than him^é..,. 

And wk0t else had you 
to do? 

I ^j^fp ei^niployeà some 
time in throwìng barley to 
the^ he^s.. 

That waS a charitahle 
work, 

. Then f hav^ heen a Spec- 
tatQr qX a vefy fine battiè 
betwjfen^ thre€ turkeys^ 

That I Suppose , was a 
piost terrible thing» 

It would have mad€ yomt 
hair stand an end, had you 
seen it. 

And. then ? -• 

And then I wemt tu see 
if my white hen had màde 
the egg, 

l'ou have had a deal qf 
business ! I never saw a 
girl more acfiiMé more di^ 
ligent, more laakfious, 

fl'hat^.will you? .1 am 
nat born to be idle* 

Very true. 

Then, by way of exet^ 
cise, I have run à little 
ab o ut the garden* 
• H'ell done. Hui^nin^hil^t. 

the digestion*. 



60 

J?. Così dice il mèdica. 
Jf. Avete fatto altro ? 



♦ :. 



:E. N idi' altro e h; 
ricòrdi, se non che^enir da 
toT p«r lèggere al sòlito a- 
na mezz'ora. 

E* Andiamo a sedérci là 
So qiiella panca, ^ leggere- 
mo a nostr* agio* 

iSl Andiamo dove folète. 

Jf. Qui saremmo distnr- 
UtL 

JS. Molto fCEO. 



So the physician sayr* 

Have you done any thin( 
else? 

Nothing else that ì r& 
coUect, bùi to come to foi 
io reaà haif an hour tu 
usuai. 

£et US go ani sii on tluu 
hench yonder, and we wU* 
read at our leisure* 

£et US go where you 
please. . 

ffere wé might he inier- 
tupted. 

Very true. 



DIALOGO Xiril. 



DIA LOG UE XVIL 



Tra Esterùocia e il Maestro^ Betw^n Hetty and Cke 

• ' Master, 



Esterùceìa. Signor mio , 
io vengo a voi unicamen- 
te per far vergógna a me 
stessa. 

Maestro* Che e* è? 

E Stamattina non bò 
ttadiàto ponto punto. 
• j|f. £ egli vero ? 

E, Sono una sfaccenda* 
ièlla I ve 1' assicuro. 

Jf. Io V ho detto più 
volte, signóra, che non mi 

Piace di sentir proverbiare 
1 mtei, ami^. 

' £, A che gi^va òèlarlo ? 
-Io sono la pia scioperata 
fanciàlla che sia. 
^ M.- Io ve lo dico e ve lo 
ripèto- che non voglio sen- 
tir à strapazzare la mia 
dolqe amica in qiiesla fòg< 
già. 

E' Ma io vi dico , che 
tir ò una paizerèlla. 
^ Jf. Cotesto può- èssere ; 



Deat str, ì àortw to fou 
tnerely to attinte mytè^. 



fVhat lì ihe matter ? 

Zliis momìng i Ita^e nót 
studìed at ali , at ali, 

Js it so ì 

I am a most idle thing, 
I assure you^ 
' I iias^ totd you many 
times, madanif that I don'i 
like io hear my friend» 
called names, 

ffltat signi fieS to con- 
teal it ? J am as n^aughty 
n girl as ever was, 

I teli you again and 
Qgain, that l will net bear 
to hear my little friend 
abused at this rate, 

But l teli you, that sh9 
is ajoolish thing. 

That may b^iyet I wilt 



-L 
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tuttavia io TÒglto che toI 
la tratliàle eoa più rir 
spetto. 

JE* Davvéro, tignòre, che 
•eli' è cpsa a ffatto, r idìcola il 

>rsi^i3i 
amici quando troviamo che 
_•* hanno il torto . 

Jf. Non importa voi non 
s iete chiamata a gi udicane 
tra me e la mia buòna 
Esteri na. M' intendete voi, 
signóra sfabciatéUa ? 

Eo Ebbène : se volete 
che i vostri amici slenò lor- 
dati , un* altra volta mi 
regolerò altramente. 

Jf. Parlate onofevolménrfe 
d' Esterìna , o aTrèm<> ch fe 
dire ; questo è certo. 

' j&. Sulla mia paròla che 
la furfantèlla v* ha àmma^ 
Ila lo. ,-.*-- 1- 

M. Supponendo che cosi 
Ibsse , c he ti fa cfuest o ? 

£• Di amo il dqj^ to a 
ri^càno, la tanciiìGa è una 
buòna Cinctùlla. 

M. G>sà è. Nessuna loé- 
glio. 

£. £ tanto studiósa ! 
Non fa altro che studiare 
dalla sera sino alla inat- 
tìna. 

jir. Perdonktemi. EUa 
dorme , e dorme profonda- 
mente in tutto quel tempot; 
n é è tanta a tolta da stu- 
di ère quando i Cristiani de- 
vono dormire e sognare il 
più che possono. 

JE- té impossibile trovìire 
una mèglio fanciulla ^«^tto 
la>iL*. pelle. 

M» Co%\ dicono tutti. 

JC. Nessun naso le sta- 
rriibe . ti bene in . ik^oia , 
quanto il suo pròprio» 
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/lat^ you ireat her with 
more respecL 

Ifideed, tir, 'th ifukc 
Hdieaious to stand up Jòr 
€MW Jriends when w€ Jind 
they ars wron$. 

No mgtter. You arm net 
calle d to Judge betw^en me 
and my good Hetty^ Do 
you uhderstandme, mistress 
saucehox ? 

fieli : if you. will km^e 
yourJiiefuIfJliUiered,/ mlì 
go another way to vf^Mt 
next tinte» 

Spemk handsomely qf 
/fetty, or we shall quarrél^ 
tkat is certain* 

C/pon my word, J tìimk 
iìie liule rogne has ^e- 
witólied you. 

Suppose it were so, whai 
is tìiat to you? 

Ove e^mry èot{y ìtis due, 
the giri is a yety good giri» 

So k is* None is btiUr. 

. S/ie is so studioUs! Sfte 
does nothing elseòut study 
from night tiU matnikg. 



/' 



I beg your pardon. Sàe 
sleeps, and sleeps soundly 
ali that time, She knowf 
better tìtings than to study 
when Cluristians ought to- 
sleep and dream away ms 
Just as they can. 

' Tis impossible to find 
a better girl under her own 
skin. 

So every body sayt* 

.4ny hody's nose woidd 
not.fit her Jaoe sa wtK^ «< 
her own» 
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J/". Verìssindo. L' omct- y^ry true» Jtour oLfer^ 

razióne 'vostra è buooìs- vation is worth the telling 
sima. 

£• 16 ho. sólamente paù- / am only nfraià the 

ra, che la pòvera bambina "poor ehiid ^>ill spoil her 

non sì guasti la memòria memory by too mach ap^ 

col troppo. app licarsi pUcation» ^ 

M» Ahimè 1 Lègge trop- j4las ! She reads too 

pò ; e questo è 1* ùnico di- much, That is theonlyjault 

ietto che io le posso tro- / can Jind in her, 
faffe, ' 



r. Se, eljs^ira innàn- If she %oes on io do as 

zi a fare comg^Jba fatto she did this morning , site 

-staibaUìna V~ misera lei ! is undone! Herhéalth wiU 

XaT^alùte sua sarà in perì- be in danger» 
xdo, 

Jlf. Che ha ella fatto WJiat has she done this 

■ stammattìna ? Ah di gra- morning ? Pray , praj , 

zia , non mi spaventate ! Jrighten me net! Jam afraid 

Io ho pur timóre che que- these cursed dialo gues will 

Bti maledétti dialoghi non he tfie death of the poor 

1*' ammazzino , poverina ! thing! Pray, whatdidshe 

Di grazia che fece starna- do this morning? 
'jkt ? 

JE, Ella s* è posta il dia- She has put the dialoguè 

logo di )eri nella tasca ; of yesterday in herpocket: 

sì, nella sua pròpria tasca. Fes , in her own pocket. 

Non tremate 9 signor mìo: £e not terrijìed, good sir: 

f ma il diàscane si lièvi quello htU the deuce . a bit did she 

'. eh' ella n* ha letto. look on it» 

jlf. Grazie^ padrona mia, Thank you , thank you, 

fràiie di questa buòna nuò- dear ladyyfor these good 

va. Io temeva l'avesse letto news: I was afraid lesi 

tanto da ammalarsene. Ho she had read it till she mar- 

caro eh* eli' abbia più cer- de herself sick. I am glad 

vello che non pensavo. 9he has more wit than I 

thought, 

£, Per fbgliervi tutta la To> remosfe entirely your 

(paura su questo particolare, fears on this Itead, 1 will 

•vi dirò, di più, che non ha teli you further , that she 

copiata in questi tre dì mia has not copied a line of 

riga di Italiano. Jtalian theSe tkree days, 

M> Cotesto mi rallegra This rejoices my very 

pròpio il cuore. Se non di- heart. Jfshe does not grow 

venta grasàa, non sarà suo faty *twiU not be her fault. 
fiiifo. 

. j&t Io posso assicurarvi , / can assure you upoH 
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sulla mia paròla y che nes- 
.sùna còsa è da lei deside- 
rata con tanto ardóre, quan- 
to che ogni dì sia festa. 

M* Chi può dunque ne- 
gare chje non sia sàvia? La 
perfezióne trova sempre dei 
malevoli^ degl* invidiosi, e 
de* mormoratóri. 

£, G)sì è. Ella è perfet- 
ta dal sommo della sua cùf- 
fia giù sino a'calcàgni delle 
sue scarpe. 

M. Parlate sempre in 
questo modo della mia fan- 
cinlla, e saremo amici, ^on 
TÓglio soffrire veruno che 
parli altramente di quelU 
cara creatura. 

£, V avete ragióne : e vi 
domando scusa per avere 
insolentemente -osato di tro- 
,Vure u[\a màcchia in una 
tanta strìscia di candidis- 
sima neve. 

0f 



63 

my word , that she wis/tes 
for nothing more ardentlfjg 
bui that each day in the 
week he a holy-day» 

Villo therejare can deny 
her wisdom? Perjjpction is 
always hatud, envied,. an4 
slande red» 

So it is. She is perject 
froììL tlui'.tip of her pap 
down to the heels of her 
shoes. 

Speak alwctys in this 
strain oj* iny dear girl , 
and we shall be friend. I 
will sujfer no body to speak 
otherwise ofthe sweet crea^ 
pure. 

JTou.fire in the righi. J 
beg your pardon Jor ha\^ÌJtg 
saucily dared to Jtnd the 
least speci on such a sheet 
of mire snow. 



DIALOGO XVIII. 



DIALO GUEXVIIL 



Tra l^sterùcpa e il Maestro. . JBetween ffetty and t^ie. 

J/aSter. . 



Maestro. Signorina , sit 
gnorìna, venite qui. 

J^steruccia. G)sa mi co- 
manda vo^ignorìa? 

M. Vogliamo noi lèggere 
. un poco r 

£. Ohimèl Voi siete un 
.irero tormen tacris tià n i ! 

Af. CEércffTe ? ]^ on par» 
late <H sc^ppia^j:|fu. 

£. Sempre lèggere, sem- 
pre studiare ! Bisoguerèbbe 
èssere di ferro , di rame , 
o di bronzo , per durare 
a una fatica tjuito conti- 
nuC — 



Miss , miss, come hen^ 

What are your comr 
mandSf sir ? 

Shall we read a little? 

u4las /. ì'ou are a truf 
tortnenter cfchristians / 

ìlliat do you sny? Don't 
fpeak ihus aside. 

Always r^ad , always 
study / One ought to h^ 
made of iron , of copper, 
or of bronze , to underg^ 
so incess^nt a ffibour^ 
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JT. Dunque lasceremo sta- fVe will let it alone thfi 
£, Eh no , eh* ioburlo. Ab, no, I am in jest. 



M, SicuramèriT^f For sure ? 

JS*. Sì , vi dico. yes , I sar> 

M, Che dunque studie- ffJiat shall we stua 

)témo ? then ? 

£, Studiamo la politica. £et us study polittcks, 

M. Se volete, vi dirò in If you chuse, I will te 

che consìsta la polìtica di fou in what tìie politìck 

una damigèlla come voi. of such a damsel as yo, 

do consist. 

£• Questa polìtica la so / know such politici. 

mèglio di voi. better than you» 

M. Ditemelo dunque. Teli it me then* 

JE, G>nsìste — in che ? Jt consists — in what?-^ 

Consìste — lasciatemi pen- It consist — let me think 

«are un poco. — G)nsì- a wliile. Itxonsist — Jaith^ 

ste — in^ Tfri-tà cfee jion / know not in what it con- 

so in che^consìsta. Dite- sists. Teli it me yourself 
Itfflo voi. 

Mi Credevo lo sapeste. / thought you knew it* 

E, Anch' io credevo di Ithoughtlikewise J knew 

saperlo » ma -mi trovo in- it, but I find I am mista' 

gannàta. ken* 

M* Ve lo dirò io. / will teli it you- 

£. Ve n' avrò obbligo. / wUl be obliged to you^ 

JT. Consiste in mangia- It- consists in eàting^ 

re, dormire, giuocàre, cor- sleeping , playing , run- 

rere, e cantare la canzone ningf and smging the song 

della Morettina. o/* the I^utbrawn Jlfaid. 

JE, Questa è mèglio pò- 27ds is better politicks, 

lìtica, a mio gusto, che to my taste, than that 

non quella di cui si parla which is every daf spoken 

ogni dì alla nostra tàvola. at our table* 

M* La vi piace, eh ? You like it, do yOu ? 
JF. Mi^jgiace potent e- / Uke it mightly : but, if 
men te: ma selivèste una you had a daughter ofmy 
figliuola della mia statura, size, what kind of poli- 
re sorte di politica vorrè^ ticks would you teach 
«le voi insegnarle? her \ 

M. Siccóme questo non ^s tltat is not the ca^ 

è il caso, non occórre dir- se,*tis needless to teli you. 
Telo. 

JS. Voglio che me lo di- / insist upon your tei- 

celate .a^ o|mi.jBQdo , e che ling it me, and that you 

parlKiUr CT gè rk^ speak in earnést. 



M* BaJàleavoi, I^te- 
Fina; non mi costringete a 
toccare questo punto, che 
per Toi riuscirèbl)è assolu- 
taménte troppo serio! 

jSL £ mi credete voi così 
leggiera, da non poter pa^ 
tire un moménto di sèrio 
Conversare? Dav véro che m i 
c onosc a ^ g mft Tftl 

^JK^uando sia così, vi 
dirò qual sorte di politica 
^(Mrrèi insegnare ad una 
che fosse mia figlia. 

B. Parlate. Starò atten- 
tissima- 

jy. prima di tutto vor- 
rei che parlasse la pròpria 
lingua con elegantissima 
puri tii;- che sapesse tanto 
della sua religióne quanto 
basta ad una signóra; e 
che fosse '^if Tìy lgllo d i 
bella creanza. 

^/?. CikpiscÒ, che queste 
sarebbono tre cose ecc-cl> 
lènti. 

JT. Iniziata ben bene in 
queste tre cose, vorrei |x>r- 
ù a studiare l*arte 4e' nù- 
meri, o sia Faritmèticay 
insième con la geografia. 

. JE*. G> tèsto pure mi par 
buòno. 

M» Quindi vorrei farle 
insegnare la lingua Italia- 
na^ la Francése, e la Spa- 
gnuóla. 

JE*. Questo mi par trop- 
po. Non abbiamo noi in 
Inglése tanti^buòjal Hbri^ 
quanti ne possano abbiso- 
gnu re ad ogni signora r 
* 'M* Stcufaoiente; e più 
aitai che la più disperata 
leggi trice ne possa lègger 
mai. 
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JUind wìiat you do, Het- 
tr ; don*t oblige me to 
touch on this sulject, which 
might aàsohzteif prove too 
seriousjor you ! 

And do you take me to 
be so volatile, as not to 
bear a moment oj* serio us 
conversation ? Indeed you 
don't inow me well ! 

If it is so, I will teli 
you whut kiwi of politickf 
I woiild teach a girl that 
avere my daughter. 

Speak. I will be ali a£- 
tention, 

Fit*st €{f ali I would 
have her speak her own 
language with purity and 
elegance ; tfiat she knew as 
mach oj* her own religion 
as is sujjicient to a lady ; 
and tÌMt she were a rno- 
^^^ ^S good breeding. 

I compreìtend, that these 
would prove three excel' 
lent things» 

ìflien well initiated in 
these t/iree things, I would 
have her study the art of^ 
uumbers ; that is, arith 
iHetick, together with geo* 
graphy. 

This too seems 'good. 

Then I would have Iter 
tauf^ht Jtalian, Frenchf 
xjcnd Spanish» 

.This seems too mach. 
Nave we not as jnamy good 
books in English as any 
lady may wantì 

To be sure; and more 
than the most desperate 
reader will ever be abh #3 
read. 
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Jfe' Perchè dunque pi- Why therefore shaìl « 

gliàre tanta fatica, e im- undergo so much laboi 

parare tante lingue ; e cer- and ìearn so manr la 

care, p er mo* di dir e, in guages ; and seeA, if l mi 

casa d'altri quello che pos- so say, in other people 

siamo agevolmente trovare houses what we may et 

nella nostra? sily Jind ai home? 

M, Questo vostro discor- Tìiis discourse of youì 

rere è assai plausibile , né is ^ery ptausible : nor wi 

i o voglio adès so diffónde r- / spend much time lé 

mi a n^ostràrveneJtOallii- showing you the Jallacy q 

eia. Ma diTemi, Esterùccia; iV. But teli me, Hetty 

non vi par egli, che le vo- don't you think that yom 

sire idèe si vadano per così idea^ go on in a manne i 

dire allargando e multipli- expanding and muUiply- 

rando a misura che andate Ifig, as you go on adirane- 

avanzando nella lingua Ita- ing in the knowledge oj 

liana? Jtalian? 

JE* Mi pare veramente / really. think that I ha* 

d'avere di già più assai t^e many more ideas now^ 

idée ora, che non n'avevo than two months ago. 
due mesi fa. 

M' G)nchiudcte dunque Conclude therefore with" 

senza cercar più oltre, che out looking any further, 

quando saprete quella Un- that, when you come to 

gna bene» avrete più idee know that language weU, 

che non n'avreste ìgnorku-' you will have more ideas 

dola; e oonchiudéte altresì, than you would hasfeifyou 

che, quando saprete il knew it not ; ani conclu- 

Franeèse e lo Spagnuòlo, la de likewise, that, when you 

vostra mente verrà ad es- cóme to know French and 

sere d'una . misura grande Spanish, your mind wHl 

ol tremòdo . Le oJ* a very great size, 

jE^'K ehe, oltre alle Un- And what , besides lan- 

gue vorreste voi farmi im- guages, would you have me 

parare , se fossi vostra fi- lèarn, were I your daugh- 

alinola? ter? 

M, Vorrei , che sapeste / would 7iave you know 

alméno tanto di diségno da so much at least ofthe art 

poter disegnare de' fiori e of drawing, as to be able 

dell! animali. to draw flowers and ani- 
mais. 

i?. Coièsto piacèrehbemi That J should like 

moltissimo. migluily, 

M, Vorrei farvi insegnar I would ha^^e you taught 

a ballare , perché il ballo dancing, hecause dancing 

. rende. ^la persóna sciòlta e gii^es grace and freedom 

aggraziata. to a bodf. 



^.Qusmdo saremo in cit- JVlien we are in towity 

là, i genitori pensano di my parents thinkqfhai^ìnff 

farmi imparare quélT^arte* me taught that art. 

M. Se la mia figliuola a- If rny daughter kad sot 

\èsse la voce bella come la fine a voice as yours , / 

.K><stra, vorrei pure che im- would also have her taught 

parasse a cantare ^ e insiè- singing, and playing at the 

me a suonare il gravicèm> same tinte on the karpsi- i 

Laloy o alméno il mandor- chord, or at least on the 

lino. mandoline» 

£, Ho io la voce bella? Nave I a Jine voice? 

Jf. Avete bella voce e Vou ha^e a Jine voice 

buon orécchio. and a good ear, 

£, Come lo sapete ? Ifow do you know it ? 

M* Non vi sento io can- Don't I hear you sing 

tare mollo sovènt e? very often ? 

i?. Può darsi che la mia // may he that you don't 

^oce non vi dispiaccia; ma dislike iny voice; hut how 

cjnaìe. pnte^^ ^is^^Cn^j**» che can you Jìnd out that I 

bo 1* orécchio buono r have a good ear? 

Jf. Perché cantate con B ecause you sing with 

giustezza quel poco che can- justness the Utile that you 

tate; perché imparate facil- sing; hecause you ìeam ea- 

ménte tutte le canzóni e sily ali the songs and airi 

Tarie che sentite, e perchè that you hear; and because 

Tfìì accorgo quanto ogni dis- / perceive how much any 

sonànza vi doglia, tosto che dissonance hurts you , as 

sentite alcuno cantkre_dis- soon as you hear any body 

sona ntemen te, come verbi- that sings dissonantly, like» 

grazia il nostro dottóre. our doctor Jor instance. 

£. E che bene mi faréh- y^nd what good would 

be la mùsica , se 1' impa- musick do me , were 1 to •• 

ràssi ? learn it ? 

3f. Vi renderebbe vie più It would render you stili 

acc ètta e piacènte a roollis- more agreeable, and pleas^^ 

siriie persóne quando in ing when in company, and 

compagnia, e vi ser virebb e serve you as an innocent 

d* inngauiifi. Das satèmpo disfersìon wìien alone. 
quando sola. 

E. A dir il vero, mi pia- To say truth , I should 

cerèbbe molto il saper can- like much to know singing 

tare, suonare, e ballare. playing, and dancing. 

M» \o^èi p yscia che sa- / would then ha\>e you 

pèste molto di stòria rV*4Ìi? know much ofhisiory; and 
aveste specialm ente a me na» that of your country in 

dSlo 4Qdla deT vostro paese, particular , / would have 

"^ " ' you Ita^e it at your Jinger^s 

end* 
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JK. Vorreste • -foi cli*^ io ffould'-you have ì 

sapessi la poesìa? inow any thìng ofpoeU 

Jf, Non Torr-ei che foste / would not moke a po> 

poetéssa ; ma iw)rréi che fo - ess of you ; hut I wou 

iie atta a giudicarne con have you be able to jud 

tuttala dilicaté^za possibile, qf it with the greaiest n 

cety, 

JB, E della poesia d'altre j4nd hew mach wou 

nazióni quanto wrréste che you have me know of ti 

ne sapessi? poetry of other nations's 

M. Tanto da non Yomi- So much as to keep yo 

tare tanti spropòsiti quanti front vomiting so man 

B* hanno vomitati molti ha- blunders as has^e been tK 

4 tardi crìtici. mited by many mongn 

criticks. 

£. Hanno i nostri In- Have our JSnglishmen ai 

glèsi detti di molti spropò- tered many blunders whet 

siti quando hanno sjgutfin- they has^e passed their judg 

stato de* poeti Francési, Ita- ment on the Fraudi, Ita 

llkni, e Spagnuòli ? lian, and Spanish poets? 

M. Molti d* essi n* hanno Many of them have st 

4ette delle si grosse , che blundered,that the day wil 

un giorno verrà lie sarete come when you will be sick 

stomacata. qf them, 

£, Ho intèso più volte / have heard it many 

dire che i Francési hanno times, that the French havé 

molti poeti assai huoni: many very good poets. 

Af, Certamente n* hanno 2hey have to be surt a 

«n sufficiente nùmero. sufficìent number. 

£, E li' Spagnuòli ? yind the Spaniards ? 

Jf. Li Spagnuòli anch' es- The Spaniards likewise 

•si non hanno molto per que- have not much to envy their 

sto capo a invidiare i loro neighbours on tìiìs account; 

vicini : e quando verremo a and whèn we come to read 

leggere insieme il loro Cer- together their Cervantes , 

vànles, il loro Lope de Ve- their Lope de J^ega, their 

ga, il loro Calderóne della Calderon de la Barra, their 

Barca, il 'loro Agostino Mo- ^ugustin Moreto, and some 

reto, e alcuni altri , trove- othfrs, you «iV/ fnd pas- 

rete de* passi ne* loro poé- sages in the their poems, 

mi, che vi rapi ranno il c uore, that will run away with 

your heartn, 

Ji, Kon ardisco doman- / dare not to ask you 

di«rvi nulla de' vostri poèti any thing abont the poets 

d' Italia, per paura che la of Italy , for fear your 

vostra parxialità per la con- partialitr to your country 

tràda vostra non vi metta should unhinge j* ou </uite, 
affatto fuor de' jgiuigheri. 
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JV. E nAacchittòla ! ZUtle roguei 

£. Ma torniàinò alla to- £iU lei us go baci tOx 
i|ira figlia. Che yorrèste che yourdaughter. ffliat would 
sapesse , oltre alle cose già fou have her know 9 . àe^ 
dette? sidev the things aiready 

said? 

Jtf, V orrei ch^ s a^ pèsse / would have her han-. 
maneggiare T a^ o da ma è- die the needle to perfec» 
sbra , e cucir biene , e ri- tion , and sew well , and. 
carnàr bene ; e Torréi al- embroiderwell: and I would 
tresi non fosse afialto al have her not to he quite in 
bujò y rispetto all' arte de^ tlie dark with respect to: 
fare i merititi e le trine. the art of mahing bone^ 

lace. 

JE. Questa non me 1' a- / did not expect this 
spettala da toì. Jrom you. 

M. Perchè ? Why ? 

JE. Perchè m'atéte proi- Because you havejorbitk 
hìto di toccar 1* ago. JNon. me to touch the needle*. 
▼1 ricordate voi che m* a- Don't you remember that 
-véte dato ad intèndere in you made me understand 
xxsk diàlogo la vostra avver- in a dialogue your aver^ 
%iòne a quello innocentìssi- sion to that most innocent 
nio stromènto? tool? 

M. A bel bello. Io non Fair and sofily, I will 
dòglio vedérvi cucire in qiie- not see you sewing during 
sto poco tem^jo che abbia- the li^ie time we are to^ 
ipo a star qui , perchè vó-. stay here , because I wili 
glio cUf lo i mpieg ti iàl« tutto, have you to employ itali 
nello studio della lingua in the study of the Italian 
Italiana : roa » quando sa- language : bui , when in 
réie in città, non mi dor- town^ J shall not be griev^ 
rà che torniate a cucire a ^d at your returning to 
"«uslra posla« yonr needle as much as 

you like. 

E. Che altro vorreste che What else would you 
quella vostra buona figliuola, have your good daughter 
spésse fare? be si il fui in ? 

Jf. Vorrei che intendès- / would have her under^ 
»p V arte di ordinare le vi- stand the art of disposing 
vànde in tàvola, e che fosse the dishes , riglu upon a. 
una scalca mollo destra. table , and that she werm 

a dexterous carver» 

B, E poi ? ^nà then ? 

Jf. Che sapesse fare con- lliat she knew pickling 
icrvc, e confettili e, e dolci ^nd comfiing, and sweet-^ 
d* ogni gènere. tneatf makin^ ofall kindSm 
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£. Vorreste toi insegnar- H'outd fou feach her a 

le altro ? thing else ? 

M^ Vorrei insegnarle ad / would teach her to 

èssere rispettósa a* suoi su- respectful to her saperlo k 
perióri ^ amichévole co'suoi yr/e/irf/^ to her equals, « 
eguali , affabile cogl* infe- fahle to her inferiors, eh 

rióriy caritatévole a* pòveri, ritable to the poor , gen 

generósa, liberale, e pièna rous ^ liberal, and full ( 

di buon volére verso tutto good will to the who 

il mondo. world. 

£. Voi ne vorreste fare yóu would make her 

uii modèllo di perfezióne, model of perfection* 

M, Senza dubbio, perchè fVithout doubt , becaui 

le fanciulle volgar mèn te edu- girls vulgarly educated don 

eàté non mi piaciono pun- please me at ali. 
to. 

£» Non vorreste voi che ff'ould you not hoi^è Ile 

sapesse fare un pastìccio di to know how to make ai 

mele ? appiè -py e ? 

M* £ anche nn pudìno , And a pudding too , a 

come lo chiamano in questo it is called in this country 
paese* 

£, In quanto tempo Ifow mach lime do yoi 

credete che tutte queste- think would be required te 

cose potrèbbono impartirsi? learn ali these things ? 

Jf' Quelle che dipèndo- Those that dependon thi 

no dal volére, possono im- will , mar be learned ai 

pararsi sùbito dopo^ette ; soon as heard ; and thost 

quelle che dipèndono "3al- dcpending from otherpeo- 

V insegnaménto altrui, ere- ple's teaching, might very 

derèi che in due o tré anni well be learned , / should 

si potessero sapere molto suppose , in two or three 

bene. years. 

JE» E sulla snpposiziòne Upon the supposition I 

che io m* applicassi a im- would apply to learn ali 

parare tutte queste cose , these things, and come to 

e che venissi e saperle e know andpractise them ali 

a praticarle tutte nello spa- within three years'time, do 

zio di tré anni , credete you think you could love 

voi che potreste volérmi me as if I were your own: 

bene cóme se vi fòssi fi- daughter ? 
glia ? 

JSf. Ah ladroncélla ! Già' Ah you little thiefi You 

vi siete accòrta, che vi "ho are already aware I love 

per tale'. Si può bene che you as Such ! I may pos- 

fo vi stimi e rispètti qual- sibly esteem and respect' 

che grado più che non you some degrees more th'an' 
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faoeio, tOB. wlérvi bene più / do^ biU io love you more 

di quello che già tì TÒglio, than what I already do , 

voi sapete che non è possi- you know it is impossible* 
Lile. 

£• Sono certa che mi / am certain you love 

Toléte moltissimo bene y me very mudi , and am 

e sono risoluta di merita- resohed to desérve the 

re che me ne vogliate sem- continuance oj* your love» 
pre. 

jlf. Fàccia Dìo che sia God grant that it he sof 
così ! 



DIALOGO XIX. LIA LOG UE XI^C. 

Txa Esterùccia e il Maestro. Between Hetty and the 

Master, 

JEsierùcoia* Voi avete qnì JPbu have here a very 

«Da molto bella scàtola, si- Jine box, sir> 
gnór mio. 

Maestro, Ho caro la vi / am glad you Uke it, 
piaccia. 

E. Di che è ? ff%ii is it of? 

M% Di tartaruga. Qf tortoise-shelL 

E* La forma mi pare / think the form of il 

molto elegante. very elegant. 

M, Anche a me pare / think so too, 
così. 

E, Voi fate un gran pi- Tou take a prodigious 

l^àre di tabacco. deal of snuff, 

M. Così è : forse un po' So it is : perhaps too 

troppo. muc/u 

JS, Qoanto al giorno 7 ffow much every day ? 

M, Poco meno d' un'òn- Little less thanan ounce- 
da. 

E, G>tèsto è in ngió- Tliat is at the rate of 

ne di due libbre* cTascùn two pounds a month. 
neteT 

M, Licìrcg. Thereabouts. 

E, Per conseguènza^ ven- Qf course , four and 

tiquàttro libbre 1* anno. twenty pounds a jear, 

3f> Voi sapete l'arimmé- - I^ou know aritmetick ve* 

ttoa molto bene. ry welL 

E. Quanto lo pagate la ^ Eow much a pound does 

Kbbra r it cast you ? 

M. Quattro scellini la Four shiUings a pound. 

libbra. 5 
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E. Questo fa quattro lire 
e sédici scellini ^ se non 
in' ingàuno. 

BL P ^r appunto. 

J£. li naso iri costa molto, 
caro. 

3L Più caro cbe non 
Tale : ma non ci bo rime- 
dio. ' 

E, Non potreste mò a- 
steuèrvi dal fare una spe- 
sa ciie a me pare tanto inù- 
tile ? 

M» Kon posso in tc- 
rità. 

M' Chi vi ci sforza?' 

M* 11 mal àhìto. 

-£'. L* ho inlèso dire 
più 'volte , che d' un àbito 
invecchialo è difficilissimo, 
sjpo^liàrci. 

W, ^ uardà tesi- -dunque 
d^r ìiy èrne^ mai . alcuno. 

/i'. Me ne guarde rò* 

DIALOGO XX. 

a 

Tra Esler ùccia e il Maestro. 



l^sterùccia»- Yi sovviene 
egli f gentilissimo signor 
mio , come 1* altro di mi 
deste paròla' di 'scrìvermi 
un diàlogo de' modi e dei 
costumi d' Italia y onde , 
quando sarò colà , non mi 
riescano aflfatto nuovi ? 

M, Madonna sì , me ne 
ricòrdo ; e faccio conto di 
scrìverlo quan to_ più Itost o 
pjxtrò. 

JE. Ma, siccóme ora non 
abbiamo altro a fare Cuqt- 
ehè cbiaccberàre , jion po- 
trésle mo voi anticipare un 
pocbin7*ìl mio piacére ^ e 



This amounts to ^ 
pounds sixteen shilling 
I misiake not, . 

Fbu are righi, 
: > Voùr nose costs *fou 
rjr dear» 

Dearer than *tìs woi 
hut I can't help ù. 

Couid not fou Jori 
being at an expence wl 
seems to me so useless 

In truth I cannoL 

ìi'hó'Jorcef fou téli 

The bad haùit. 

I has^e heard' it o/ 
said , thàt *tis .a rnast é 
ficuWtask ta get fid-^\€>) 
long habit, . . i • 

: - JUhve tJier^ore < a cv 
ne\^er to get anj. . . ■ 

l wilL ' 

DIALO G UE XX, 

JBetween Hetty and he 
Master» 

- 1 . ■ i . -, ■ ' ■ ' ■ ' *. 

Do you recoUect ^ i % 
very .good sir, as how t 
other day you promised.. 
writc' me a klìalogue aSii. 
tìte manners . €md ctistoa 
of Italy , that g. when-, 
am.there\ tiiey may ' iu 
prove, entireìjr new tornii 

Fes madam ^ I do rt 
member; and intend to <vr< 
te it as soon ns possible. 

JButi, as at presènt w 
have nothing to do but cheti 
oóuid nof yóu anticipate t 
little my pleasure, and tei 
nèe so/ne pari óf what yoi 



tlìrmi in parie quello che 
intendéle scrìvere su questo 
argoménto ? 

M, La cosa non è mollo 
difficile. 

E» Mano dunque ali* opra. 

M, Volcntierissimo. 

E» Cominciate. 

M. Voi avete a sapere , 
carissima signóra mia, che 
fra i costumi singolari della 
gente Italiana , quello del 
mangiare domanda i^J^ello 
e priro ^ .luo^o. 
' £, t quello del bere sup- 
póngo chiederà il secóndo. 

M» Per appunto. Ma co- 
lme potete indovinare? 

-^* Per puro cas o. 

M, Yoi siete molto sa- 
gace. 

jE". Può darsi: ma tirate 
innanzi. 

3T, Un altro costume de- 
gì* Italiani , e soggetto a 
molto poche eccettuazióni, 
è quello di dormire di not- 
te anzi che di giorno, mk^- 
lime durante,_r„lnvcrno. 
~'E* È questo possibile ? 

M. £ tanto generale è co- 
testo, che s* estéude perfino 
ai loro cavalli e buoi; an- 
^gti pure , a' loro àsini e muli. 

jE*. Mìsericórdial Voi mi 
fate strabiliare! G)m*è pos- 
sibile che de' quadrupedi 
dormano come tanti por- 
celli ? 

Jl/l £* lo fanno unicamen- 
te per abitùdine. 

£• Dormono gì* Italiani 
per le loro vie, o nelle loro 
case ? 

M. Chiunque ha un al- 
lòggio sotto un letto, si pi- 
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iatend to wrìte upon tliis 
sitbject ? 

The thing is not very 
difficuìt* 

Zet US lucile to our bu- 
siness, 

fj'ii/i ali my heart. 

Begin. 

lou must Inowj my dear- 
eat lady , tLat among the 
peculiar customs of the Ita- 
lian nation, that qfjeating 
claims the very JììVt place, 

y4nd that qf drinking 
the second, J suppose» 

Exactly so, Eut how 
could you guess? 

By mere chance. 

Tou are very sagacious, 

May he so : hut go on, 

Another custom of the 
ItaìianSj and subject to bui 
few exceptions , is that of 
sleeping rat! ter at night 
thun in the day, particu- 
ìarly during winter, 
Js tJiis possible? 
j4nd so unii^ersal is this 
that it extends es^en to their 
horses and oxen; nay to 
their very asses and niules* 
Mercy ! You make me 
stare l Jfow is it possible 
for quadrupeds to sleep li- 
ke so many pigs?' 

They do it merely oitt 
of habit. 

Do the Italians sleep in 
their streets or in their 
houses ? 

Whoever has a lodging 
under a roqf , takes the 
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glia la 111)ertà di dormire 
iu esso. 

£. ^Hoa posso cbe appro- 
Tùre un tal costume, pareii- 
djmi sia giudizióso molto. 

Jlf. Non fatfi.wi^conto di 
conformarri ad esso quando 
sarete colà ? 

£. Sì davvéro ; e^jajaxi- 
jàio a quello di mangiare e 
di bere, specialmente quan- 
do sarò in Roma , perchè è 
la metropoli del mondo. 

M. In tal caso, io po.sSP 
assirnràr YJ innanzi tratto , 
che voi farete nè-,4;iÌU— JQè 
m^no di quello si facciano 

tuttlT " 

""i'. Come sarò lieta quan- 
do vedrò una mezza dozzi- 
na di cardinali \ 

M. Io ho in idea -voi a- 
merèste più assai aggirarvi 
per colésle campagne in car- 
rozza a sei, che non affati- 
carvi camminando a piede 
per le sporche strade di 
Londra. 

JS. Come lo sapete ? 

Jf. Congettura mia fatta 
a caso. 

jE. Ma il papa si confór- 
ma egli a quel costume ge- 
nerale di mangiare e di be- 
re de* vostri compatriótti? 

JH. Bisógna lo faccia a 
suo mà rcio disp étto. 

jK.^Come7 Bisogna? Non 
è egli un sovrano assoluto? 

M,ho è: ma bisógna fSìP^ 
S\* \Vir tMtto dò che mangi e che 
bea; altriménti e' muore. 

JS. Come? Ancorché sap- 
pia lèggere e scrìvere ? 

M. Madonna sì. Noi ab- 
biamo una legge in Roma, 
che condanna il papa a mo- 



liberty to sleep in iic. 

J-cannot hut appro^e 
sudi a custom, which e 
pears to be very judicioi 

Don't you intendtoco 
Jorm to it when you a 
there ? 

TeSy I do; and liJtem 
io that qfeating and drin 
ing, especially when at Jìi 
me, because it is the cap 
tal of the world» 

In such a case ^ J ca 
assure you before hani 
that you will do neitht 
more nor less than es^er 
body. 

Itow happy J sìiail b 
when I see half a doien ^ 
cardinals I 

I has^e a notion yoi 
would like better to rì£s ii 
a coach and six about th^ 
country, than trudgè ajboi 
in the dirty streets ofLon* 
don^ 

How do you know that? 

A random guess of mi- 
ne, 

But does the pope cotti- 
ply with that general cu- 
stom of your countrymem 
of eating and drinking ? 

He must do it in spile 
of his teeth, 

How ! He must ? Is he 
not an absolute sovereign? 

He is ; but he must eat 
and drink for ali that ; 
otherwise he dies. 

What? Though he can 
read and write ? 

Yes madam. We ha\^ 
a law in Rome, that con- 
demns the pope to die wiih- 
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ritt senza misericòrdia, se out mercjr , if he neglects 

e' trascura di mangiare e eating and drinking biU a 

di bere un pajo di setti- Jbrtnight, 
mane solamente. 

JS*. Bàrbara legge, secòn- yi barbarous ìaw, / 

do me. Non pensate toì thini. Don'tfou tliink so 

pure così? too? 

M. Bàrbara o no, è una Barbarous or not, U is 

legge molto antica, né è à, very ancient one, nor is 

in suo potére il ri locarla. ì^ in his power to repeal 

it, 

JS, Ho Intéso uno spaz- / heard once a chim" 

zacammino dire, cbe nelli ney-sweeper say-y ihai in 

stati del re di Prussia, o- ^he king of Prussia' s do» 

gni ciabattino è impiccato minions, e^ery cobler is 

che 8* astenga dal mangia- fianged tliat forbears eat' 

re per nn mese solamente, ing but for a month. 

M. Non avete voi letto ffai^e you not read in 

in Kollin , cbe li Ateniési Rollin, thaè tJie Athenians 

aTévano pure una legge con- ^tad also some such law 

simile, fatta da Solóne lo- Jrom Solon their legisla- 

ro legislatóre ? tor? 

JE, Non ho letto RoUin / liave not looked into 

•on tr e giorni per l o meno . Rollin these three days at 

' *"" least. 

M» Vorrei lo leggeste più / wish you would read 

sovènte. him of tener, 

JE. Lo farò quando avrò / will when J have ti- 
tani^. Ma ditemi quaich* me. But teli me something 
altra cosa de' costumi di else oftlie Italian customs. 
Italia. 

Jf. GÌ* Italiani, parlàmjo Tlie Italians, gen erally 

generalmen te» hanno in idèa speaking, have a notion, 

che sia cosa più leggiadra that it is more becoming 

camminare in due, che non to walk upon two, than 

in quattro. upon Jbur, 

£. E' non v*è un cane There is not a dog in 

in tutta Inghilterra, anzi ali England, nor even a 

né t<^mpò co jin _^tto. che cat, but what is of a dif- 

non sìa d'altra opinióne. ferent opinion. 

M, I Napoletani e i Si- The Neapolitans and 

ciliàni in__pjàrJicolàj?«, si Sicilians in particutar^ en- 

sforzano di camminare in deavour to walk upon two 

due tosto che sono tolti as soon as they are dis- 

alla bàlia. missedfrom the nursery. 

JE. Ìi/V è stato detto che / ha\^e been told that 

lo itessQ si faccia pure per tlte same thing is done 
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tiiHa la Tiircli'ia. Credete 
voi che questo sia vero ? 

M, Come, lo sa^cèii Io 
non fui mai noli' Asia Mi- 
nóre; anzi né tampoco in 
I"lgilto. 

jfi'. Pensavo foste stalo 
nel Gran Cairo. 

M"^ Non io: Sono slato 
in Cornovàglia, e questo è 
tutto. 

^. Osservaste voi in 
CornovàgrUa verùn costume, 
ohe s'assomigli ad alcun 
costume Italiano ? 

M. Oh si ! Due o tre. 

JS» Di gràj&ia, ditemene 
uno o due. 

M. La gejite in Corno- 
vàglia, quando inàn«;ìano 
de- pollastri, sempre lascia- 
no l'ossa po' loro cani, e 
cosi fauno gì* lUiIiàni pure. 

JE, Quale de' due pòpoli 
è quello che tàglia il pane 
piuttòsto con un coltello, 
<;he non con un cucchiajo 
o con ima forchétta? 

M. A dirvi _ il „vero, io 
non ho osservato t^nlo in 

E. piacciavi informarmi 
de' mo^n con cui le dame 
d* Italia sono trattate da' 
cavalièri. 

3L E' v' ha l'usanza co- 
là, trattandosi di cavalièri 
che s* aBLiano li occhi, di 
sbirciarle quando passano, 
unicamente per vedére se 
sieno belle o no. Riguardo 
però a que' poverelli che 
la sorte ha resi òrbi, e' 
non s' ardiscono guardare 
in faccia veruna dama, sìa 
chi sL vuol èssere. 

LÌ3ia.-,per conce &sa, 



thfoughout Turker» 1 
you think U is trueì 

Ho\v should I know? 
never was in ^sia Minm 
nor even in JSgypt. 

I thought rou had bee 
at Grand Cairo. 

Not /. / have been i 
Co m Wall, and that's ali. 

Nave you taken notic 
in Cornwall of any cus 
tom , that resembles anj 
of the Italian casto ms ? 

Oh yes l 2\vo or three 

Pray, teli me of one oi 
two, 

Tlie people in Cornwall^ 
when they eat chickenty 
they always leave the bo- 
li es for the ir dogs ; and 
so do the Italians» 

Which of ti le two na- 
tlons is itf that. cut their 
Ire ad with a knife, rather 
than with a spoon or a 
fork ? 

To own the truth , my 
observations did not reach 
so far. 

Be so goodas to inforin 
me in whàt manner the 
ladies of Italy are treated 
bf the gentlemen. 

It is customary there, 
fqr any gentleman that 
has his eyes, to ogle them 
as ther go by, merely to 
see whether they are hand- 
some or plain. lì ut, as to 
tìiose unfortunate bodìes 
who happen to be blindi 
they never dare to look at 
any lady whatsoes^er. 

1 take it for. granteJ, 



77 

le qualsissia uomo nàto'* that any ntan horn deaf 

sordo e muto> n on par li. • and dumb, ne\^r speaks, 

gè dia retta mai , a Yeìrùna nor UsttnSyto anf womarif 

donna, sìa giÒTsine ò sìa young or old, 
■vecchia. 

E. V'avete ragióne; ed yon are righi; and I 
io h o -visto un tratto un once sa^v a captain of in~ 
Capitano di tanterìa, prito fantry, that -ìiad òeen de- 
lti un assèdio di tuli* a due prtved of both his legf by 
le sue gambe da una palla a cannon-ball in a siege, 
di cannóne, che non s*ardì svho never durst dance with 
mai di ballare con veruna any woman, thougfi ex^er 
donna» ancorché gióvane e so young and handsome* 
liella. 

.,/?. G)me? ISè anco un What? Noi es?en a mi- 

minuétto? Non una con- nuet? Not a single coun- 

traddànza solar? try dance? 

Jtf. No davvéro ! Né tam- No ìndecd! Not even 

pòco un fandango alla Spa- a Spanish fandango. 
gnuòla. 

■ JS. Come poteva un ca- Ifow could a captain 

pitàno di fanti èssere sì offoot he so ilUhfed? 
screauzkto ? 

M. Il* non era nemmè- He was not ill-bred nei' 

no screanziito. Egli era so- tker* He was only idle : 

laménte pigro; anzi pigro nay, so very idle voas he, 

a tal segno, che non volé- that he would not e^fen gi- 

va neppure darsi 1' incò- i^e; himself the trouhle of 

modo di calzarsi le scarpe putting on his shoes, 
da se. 

JE. Non ho mai più. in- / nes^er heard the like ! 
tésa tal cosa 1 

\3F. Ora, signóra, io vi Now, madam, I 5vi7/ lar 

vo' scomméttere una botti- you abottle, that you don* t 

glia, che voi^pog, iftdovi- guess at what I am going 

nàte quello che m'apparcc- to say, ^ 
chio a dirvi. 

"ISriE'che è? VThat is it? 

M. Che le damie Italia- That the Italian ladies 

ne mai non si bàttono a never fight with sword and 

spada e pistòla. pistoL 

£.' S\ bàtton' élleno a Do they fight with can^ 

cannonate ? non ? 

Jlf. Non ho mai intèso • / nex^er heard of any 

*l*alcùna che facesse .coté- that did, 
ito. 

ir. Ho paura non siate un / am afraid you are 
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pocbino parziale colle ?o- 
stre paesane, e poco voglió- 
so di parlarmi delle loro 
sanguinóse battàglie^ 

M* Voi burlate: io sono 
tanto imparziale, quanto lo 
sono generalmente i critici 
inglési nd[ comparàre^.che 
fanno i loro autóri con 
quèlir d* altri paesi. 

JS*. Ho piacere di sentir- 
ai dir Cosi. 

JT. Per convincervi della 
mia. imparzialità rispetti- 
vaménte alle nostre dame, 
vi voglio dire un altro de' 
loro costumi. 

E» yi _saró.. tenuta di 
questo. 

Jf. Le signóre Italiane 
ne' giorni di gala^ portano 
de' grandissimi càvoli al 
petto per modo di mazze t- 
tini. 

£• Credevo non portas- 
sero cbe grillànde in capo 
fatte di rape, di j^stinà- 
che, di biètole, e di ca- 
rote. 

M* Non portano tali gril- 
lànde se non in quarésima 

E, Cbe portano in tem- 
po di carnovale? 

M, Di belle e grandi co- 
róne fatte di salsicciotti 
frammisti a delle fette di 
popóne. 

JE* Pórtan' élleno guar- 
dinfanti ? 

JT. Sì, li portano, e con- 
tèsti di vimini 

E^ Li portano tondi o 
quadri. 

M* Né l'uno, né l'altro. 

E, Come dunque? 

M. Triangolari o pentà- 
foni. 



somewlèoi parttàl io yo 
countrywpmen, €tnd unw 
ling to teli me ^f the 
bloodf òaiiles, 

Fòujoke: I am as in 
partial as Englìsh criticé 
generallf are, when tfit 
compare their authors i 
tliose of other eounirìes. 

I am glad to hear fo^ 
sajr to. 

To convince you ^»t 
impartiality with regard i\ 
our ladies, l wUl teli ^x>i 
another of their customs, 

I will he ohliged to you 
for k- 

The Italian ladies on 
gala-days, wear large cajb- 
ùages on their ùreasts ky 
way of nosegays.. 

I thought they wore #f a* 
thing but garlands on 
their heads mode qfturnips- 
parsneps, beet-roots , and 
carrots. 

Tìiey never wear such 
garlands but in Zent, 

JVhat do they wear in 
carnival-time ? 

Very fine large crowns 
. mode oj sausages intermix- 
ed with slices of meton, 

Z>« they -wear any fhoops ? 

Ves, they do, and mode 
of wicker work. 

Do they wear them 
round or square? 

Aeither. 

How then ? 

Triangular or pentagoni 
aU 



79 

JE, Sono le loro carne- ^re tlieir waiting-maids 

riere Francési o Tedesche? French or German ? 

M* In generale sono zin- In general they are grp' 

^ne mandate loro di So- sies , sent to thtm Jrom 

ria. Assyria* 

£, Che paese è cotesto ? H'hat country is that ? 

Jfl £ on tratto di paese ' Tis a tract of land riin- 

lungo le sponde del lago '^ì^'g along the laJte of 

di GinèiFift. Genei^a. 

JS. Vorrei essere tanto I wish I was so excel- 

eccellente geògrafo quanto ^^''^ o geographer as you 

wi. are» 

M, Fra le dame Italiane Amongst our lialian la" 

Te* n* ha molte che sanno àìes there are many, who 

molto bene, come la città know very wjtll that the 

d'Inghilterra è la metrò- town of England is tlie 

poli di quell* àmpio paese metropolis of that large 

chiamato Londra. country called London» 

JS. Se ne sapessi altret- ff I knew as mach, l 

tanto, mi ^Toneggerèi mol- would he very proud ofmy 

tissimo'^del mio sapere. knowledge» 

M Afiaccend àtfiTi Kftsài ^c very busy in this II' 

in questa bihlTotéca , € a hrary, and hy degrees you 

poco per yolta verrete a sa- will come to Anow a world 

pere un*"monilo di cose. 'ofthings, 

JS, Frattant o , da questo Mean while^by this short 

mio breve conversare con conversation with you , / 

Toi y mi pare d* avere àp- have leamed a good deal, 

prèso assai per rispètto a / think^ with regard to tl.^ 

i costumi e a i modi dd- customs .and manners of 

V Italia. Jtaly. 

M» Tanto a un diprèsso V^fy near cis much as 

quanto n* avreste imparato you would have learned hy 

leggendo alcuni ragguàgli reading some accounts of 

dì quel paese , pubblicati that country, puhlished of 

non ha molto da alcuni dei ^ate hy some of your tra- 

Tostri viaggiatóri. velling gentlemen, 

JS, Vi credo, e ve ne Ihelies^e you, and thank 

rendo grazie. . youfor it, 

M, Andiamo adesso a (a- JLet us now go to take 

re la sòlita passeggiata nel the usuai walk about tht^ 

giardino. garden, 

JS, Andiamo, andiamo. Let us go ; let us go,. 
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DIALOGUE XXI. DIALO GV XXL 

BelTveen Hetly and the Tra Esterùccia e il Maestro 
Master. 

Hetty. What is the rea- Che e* è , che sembrati 

son you look so chearful ? sì lieto ? 

Master. I ha ve a good N* ho una buòna ragià' 

reason for it , I assure ne , ve V assicuro. 
you. 

ff. Can I know it? Poss'ìo saperla ? 

M. I don 't know whe- Non so s* io possa , a 

ther I-«Mt 'irosi ""ir^Svith non possa confidarcela» 
you , or noi. 

H» A prelty compliment Bel compliménto davvè- 

indeed ! ro ? 

M. 'Tis a ma Iter of sta- ^' matèria di stato, e le 

te : and malters of slate matèrie distato non s'han- 

ought not lo be trusted no a confidare alle ragazze. 
with girls. 

If. Do , teli it me , I Deh ditemela , ve ne 

beg : I will not betray priè^o : non vi tradirò' 

you. " ' 

M. Can I be sure you Poss' io èsser certo la 

ìvill keep it a profound se- terrete segretissima ? 
cret ? 

H' Hobody shaH - know Non la saprà nessuno, ve 

il , I giye you -my-^otd ne do ta mia paròla. Vo- 

for it. WiU you biave me lète ve lo giuri ? 
swear ? 

M. 1 don • l chuse to bear JNon voglio sentire wia 

a girl swear. fianciàlla giurare. 

H. Out then Tvith your Sciorinate dunque il gran 

• mighty secret. segréto. 

M^ You must know, that V avete a sapere , che 

yerslerday's' mail brought la posta di jeri m' ha re^i 

me a most welcome piece càta una gratissima no» 

of ncì^à.'" vèlia. 

H. From Francé? Di Frància ? 

Mv'ìix) madam. Signóra no» 

H* From Sclavonia? Di Schiavonia ? 

M. Psbaw l Ohibò ! 

H. From Hangary? From D* Ungheria? Di Scòzia? 

Scotland?Pray,tell it quick- Deh ditelo tosto! Di t/ual 

ly l From what country? paese ? Non mi tenete in 

DonH keep me in this tor- questa tormentósa aspetta- 

mehting suspense \ ti^a f 



M, From China. 

H» Do you hold cbr- 
respoudence with any ì)ody 
in that remote part of llie 
worid ? 

M, The Chinese empe- 
ror*s baker writes to me 
most regularly twice a 
week. 

H, Iq what language? 

JIT. In Chinese to be sure! 
Woald yoa have a Chinese 
baker wrile "Welsh? 

/T. You seem to me to 
nnde^stand as many langua- 
ges as you bave noses. 

M» 1 can boast of know- 
ing as many as any bar- 
ber whatever in this pa- 
rish. 

H* 'What does tìte im- 
periai baker write to you? 

M, Somethiug that inte- 
resls me much. 

M, But what is il? You 
make me lose ali manner 
of pati enee. 

M* He writes about a 
certain little princess of my 
acquai ntance. 

H, What Ihen ? 

M, That at last ther» 
are some hopes of ber re- 
covery, 

//. Is she ili ? 

M» She has been ili these 
three or four rnonths. 

H. What is ber com- 
plaint ? 

M» A distemper very com- 
mon among little princes-r 
ses in that country. 

H, How do you Cali 
it? 

M, At Pekin Ihey cali il 
din-dong-dang* 
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Ddlla Cina. 

Carteggiate voi con al-' 
rimo in quella rimòta par- 
te del mondo ? 

// Jo rn àjo dell' imp era - " 
dorè della Cina mi scrisse 
regolarissimamente daevol- 
te la settimanale 

In che lingua ? 

In Cinése senza dùbbio! 
Vorreste voi che un for- 



najo della 
Gallése ? 

E* mi pare sappiate tan- 
te lingue quanti nasi v'a- 
vete. 

Posso vantarmi di sa- 
perne tante , quante qual- 
sis^òglia barbière in questa 
parròcchia. 

B che i>i scrive il /or- 
na jo imperiale ? 

Qualcòsa che m'importa 
molto. 

Ma che è? Vo i mi fate 
sc appare la paziènza aj^ 

3Ii scrive Sul fatto d'una 
certa principessìr^a. mja co- 
noscent e. 

Ch ^ dunqu e ? 

Chejtnalmènte v'è qual- 
che ^s^erànzaja euerisca. 

É ella malata ? 

.jgjuaUro. jnes i 



So no tre _ 
chejt^jBiale. 

Che malattia è la s ua? 

Un male molto comune 
fra le principessine di quei 
paese. 

Come lo chiamate ? 

M Pechino lo chiàmtinm 
din-don^-dau^. 



H. What does that mean Che significa cotesto- 1> 

ìq English ? Inglése ? 

i!f. 'Tis difficalt to trans- É diffcìk tradurlo in 

late it in one word. una sola paróla. 

If, Can*t you make me ^on potete Jarmelo ca- 

oomprehend. it by a peri- pire con una perìfrasi ? 
phrasis ? 

Jf. I will try, if you gi^e ^ Eisi^rò, s e me ne da te 

me leave. licènza» 

'IT I give you leaTC- jr<r/p permetto, 

J^, Din-dong'dang taeatns Bing-dodg-dang significa 

a giddiueiss accompauied by una vertigine accompagna» 

wa. odd mixture of inappe- ta da una strana mistura 

tency ) or listlessness (cali d'inappetènza, o di anno- 

it as you like ) tbat keeps jamènto (chiamatela come 

youxig>felkft,.most especial ly volete) che impedisce le 

young princessess from giàs^ani persóne, massima^ 

npinduig their teachers. ménte le principésse gió- 
vani , dal badare a* loro 
maèstri. 

it. An ugly complaint , Mc upto male , e ^da non 

and not easily to becured, c urarvi.^ facilmén te^ se^^ónda 

1 think. ^ 

M, So it is. Così è. 

H. Poor tbing ! I pity Poverina! Za compatì- 

ber much , thougb I know sco molto, comechè non la 

ber not ! conósca ! 

M. Sbe is really to be Merita veramente pietà. 
pitied. 

JST. I wish witb ali my Vorrei molto volentièri 

heart tbat I could send ber potérle mandare un certo 

a certain master of mine. rnio maèstro 

M. Wbat Could be do Che potrehh* egli fare per 

for ber ? lei ? 

H» I am pretty sure be Sono assai sicura la gue^ 

ifroold cure ber f. if not of rirèbbe ^ se non della ver- 

htx ^ddinciss , al least of tìgine , alméno delta sua 

her listlessness witb regard nòja, ri guardo aU* i mpala,- 

to learning wbat sbe is re quello che se ìcjnsègn a. 

taugbt. • 

ifc How so? Come ciò? 

H* That master of mine Quel mio maèstro ha 

fcas so inany pretty ways of tanti piacévoli modi d'insi- 

comwiyiag lus instmctions, nuòre i suoi documénti, e 

and fòf^cikg Ibem into the di ficcarli nella memòria , 

mcukorjf tban any Cbinese che ogni principéssa Cinése 

jpdacc» ifovìià be a greaft lisognerìa fosse una gran- 



blockhead H she àia not 
learn what he taught ber. 

Jfl Oh yoa goose-cap ! 
Don'i yoa know that cha- 
rity begìns at home ? 

Ji, What do you mean? 

M, I mean, that, Ujou 
bave a goòd master, you 
had better to keep bim , 
than to send bim away to 
China. 

IT. Very tnie; and I rriìl 
do my best to keep bim 
bere that I may bave the 
pleasure to put bis patience 
to trial evcry day. 

Jf. Haye a care, my lit- 
tle mistress, not to make 
him angry in good eamest, 
hj trying too often how 
far be can bear with you. 

Jf, Pray , don 't frown 
tbus ! 

Jf. Da I look very terri- 
ble? 

/T. Most terrible , npon 
my honourl 

M. I am glad of it. 

ff. If I could but con- 
qner my vivaci ly, ali would 
be vrell. Is it not so ? 

Jf. Just so. 

ff: But let US come 
«gain to your princess of 
China. 
_JfI Just as you please. 
^JST. Do you tlunk she 
vrill ever Inb cure^ of -ber 
distemper? 

Jf. 1 bave abready told 
you 9 that baker thinks so; 
and be / informs me , that 
sbe bas been a great deal 
better v?ithin this last fort- 
flight^ 
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de zucca a non apprènde- 
re quello eh* egli le inse-^ 
gnàsse* 

Oh scioccherèllo / Non 
sapete. voi, cke la camìct a 
è più vicina del giubbó ne? 

Che volete dire ? 

Voglio dire , che , se a- 
véle un buon maèstro^ Ja- 
réte il mèglio a tenércelo, 
e non lo mandare alla 
Cina. 

Verissimo ; e scòglio fare 
il possìbile per ritenérlo qui, 
onde aver il gusto dip^tns 
la Su a paziènza a cimen to 
ogni ai» 

Badate , signorina , a 
non lo méttere in còllera 
davvéro , provando troppo 
spesso sin dove l a sua ^ /Tem - 
ma possa giùngere! 
"lOeh, non mirate si tor- 
vo ? 

Vi pajo io molto terrì^ 
bile /* _ . 

Terribilissimo sulV onòr 
mio ! 

L* ho ^ car o. , 

Se potessi un tratto fre- 
nar^ la mia vivacità, tutto 
onderebbe bene. Non è 
così ? 

P er V appun to. 

Iffa torniamo alla vostra 
principéssa della Cina» 

A vostra post a. 

Pensate voi che possa 
èssere mai guerìta del suo 
mate ? 

Già V* ho detto che il 

Jomàjo pensa che sì ; e 

m' informa , che da^^,dii!e 

s ettimane in jf iàa^ la va 

ntolto migliorando^ 



Jff, Does she eat? 

Jtfì Nothing as yet, but 
sweet-meats. 

/r. 0£ whal Vind? 

Jf. She begins to faste 
tlie sugary dramas of a cer- 
tain poet callcd Peter Sing- 
song. — 

ff, That's a good prog- 
nostick* ...... 

M. Very trae! 

H. If she cau but swal- 
low a whole act of a d ra- 
ma every day during a cou- 
ple of months, depend upon 
it that she wiU do well , 
and get the better of her 
giddiness. ^ 

If. As to her giddiness, 
that, I ara afraid she will 
never get rid of. 'Tis an 
evil almost past ali cure. 

H. Never despair of any 
thing: as long as there is 
life, there is hope. 

M. You talk wisely. 

H. I hope she wìll do 
trdl. 

M. I hope and.wish it. 

H. You' seem to loTe her 
▼ery much. „ 

M. Few people |^ ber 
so -well as I. 

H. How long bave you 
knuwn ber ? 

ìM^ These sevenly years 
and a, Iialf. 

//. How old .{s she? 

M. Very near len years 
old. ^ 

H. She must bave a world 
qf good qualities for you 
to loTe ber so dearlyasyou 
do. 

•ìKT. Indeed she bas a good 
manj.' ..... ^. 



Mangia ella ? 

Nulla perànco , se no 
de' dolci. 

Di ciré sorte ? 

JSlla comincia a gustar 
i drammi inzuccherati d*uì 
certo poèta chiamato Plein 
Gantocànta. 

Co testo è huon_ prono- 
stico. "^ 

Verissimo ! 

Se ella può solamente 
inghiottire un atta intiero 
cT un dramma ogni dì , 
durante un pajo di mesi, 
accertatevi che guerirà , e 
si curerà della sua inap- 
petènza, se non della ver- 
tìgine. 

In quanto ^ la sua ver- 
tìgine y ho . paura non ^je 
n e libererà mai, jfe un ma - 
le poco meno che incurà- 
bile. 

N on d isperi amo di n ul- 
la^: ^fi nché e' è fiato c'_ è 
'vitoi. 
"^ Voi parlate da sà via. 

Spero la guarirà. 

Zo spero e lo bramo. 
£'jnare / g vogliate uit 
gr an Pe ne. 

'Tnr.hf. Ifi ongì{nnn fnntn 

hen tT ^uant*jLO 

^i(Juantg^jLjduLjtL,^CpnO' 
s céte y"^ 
~ì)a setta nt'at ini e mezzo 
in qua. """ 

Quànt* anni ha ? 
Ha quasi dièci anni. 

La deve avere un mondo 
di buone qualità perchè le 
vogliate il bene che le vo- 
lete. 

Davvéro che n*ha molte- 
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H, I don't doubt it. Non ne dubito. 

Jf. She jumps over a JElla salta sur' una sé- 

cbair bctter than any body dia meglio d' ognun eh' ia 

I know. conósca. 

H. And over a stool too, Ed anche sur uno scan- 

I bope. no , spero. 

m. She is nimbler tban K p iù snella di qualsis- 

any coli. sìa jwJèdro. 

If. So £»v f I bave but I n guanto a questo non 

little to ehvy ber. - ho troppo che invidiarle. 

M. But sbe bas a good Ma eli* ha una buona 

quality tbat you bave not. qualità che voi non avete. 

H. Wbat is it ? Che è ? 

M. Sbe bas a deal of Ella è moltissimo scal-. 

vrariness in ayoiding dan- tra neW evitare perìcoli. 
gers. 

If. "Wbat dangers ? Che perìcoli ? 

M. For instance , wben Per esèmpio , quando it 

the danger of baving a les- perìcolo d'avere una lezio' 

son approacbes , sbe pru- ne si avvicina , ella ha la 

dently keeps out of ibe prudènza di tenérsene lon- 

T?ay as^long as sbe possi- tana il più lungamente che 

bly can. può. 

^. Ànadmirableprlncess La debb' èssere una pria- 

sbe must be ! cipèssa stupènda ! 

M. Tben , wbile she is E poi, mentre se ne sta 

■witb ber master, you can't col maèstro ,voi non pò- 

imagine bow often and ho w téte immaginarvi come spes- 

preltily sbe yawns. so e. come garbatamente la 

shqyl glla. 

IT. I suppose tbat sbe Suppóngo che sbavigli 

gapes merely to giv« bim puramènteperjargli cenno, 

a bint ^ tbat sbe begins che comincia ad èssere stan- 

to grò w tir ed of bis ieach- ca del suo insegnare. 

in?- 

JIT. Hor-musf !• -forget to -E non devo scordarmi 

teli you , tbat sbe never di dirvi che non isbavìglia 

gapes wben he XsX^$ botb mai quand'egli le piglia le 

ber hands in bis baads , mani con /e, sue mani , e 

and makes ber cut capers. le fa fare delle capriòle. 

H. Oh the dear creature! Che cara creatura / /o- 

I tbink I could love berj if credo V amerei se la cono- 

I knew ber. scèssi. 

M. 'Tis irapossible not E impossibile non le vo- 

to love ber. Sbe bis so cun- lèr bene. La è tanto fur^ 

ning ! bacchiala ! 



'e 



//. Wben did you see Q uant*è c he non la y e- 
ber last ? ' dèsi^ "- ~" * 
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M. I nev«r «aw ber cver 
silice I le£t China. 

H» How long is it since 
you left it ? 

M» Since Jannary last. 

^. Ànd when do you 
intend to see her again? 

jlf. r^ext Aprii. 

i/. Do you intenil to set 
out ibr China so soon ? 

Sf. RoiXiIl.1111 . 

H, Ànd how will you see 
lier if you don't go ? 
, jlf. The imperiai baker 
vrill send her o^er lo me. 

H» And in what man- 
ncr ? 

M. Well baked in 
pie. 

/T. In a pie ? 

jUT. To he sure ! How 
can a bakec send a princess 
over from China toEngland, 
but in a pie ? 

/T. He oaght at least to 
pnt a deal of butter in the 
crost of it , that she may 
eat the cont^nts while on 
ber jonrney. 

jST* As to that , never 
fear : she shan't starre. 

ff. Do you estt wrìte to 
ber ? 

Jf. Tes I do by the pen- 
ny-post. 

ff, When do you intend 
to write to ber ? 

M' To -morrò w, or next 
day. 

/T. When you do , will 
you he so good as to give 
ber my best compliments ? 

M. Why not ? 



Non V ho pianista ami 
che lasciai la Cina^ 

Quant' é che la lasciò 
stef 

Sin dal Gennajo pss 
sàto. 

M quando fate, cónto d 
tornarla a vedére ? 

Neil' aprile pròssimo'. 

Jf^ite voi cónto di par- 
tire così presto per le 
Cina ? 

No signóra ì 

E come la vedrete te 
aoa. V* andate ? 

njornajo imperiale me 
la manderà qui. 

E in qua! manièra ? 

a Sen cótta in un pastìc- 
cio. 

In un pastìccio ? 

Sicuramente ! JS come- 
può un Jhrnà}0 mandare 
una principéssa dalla Ci-^ 
na sino in Inghilterra , se 
non in un pastìccio ? 

JS* doterebbe alméno pór- 
re di molto burro nella 
cròsta d* esso , ond' ella 
possa mangiare in viàggio 
quello che vi sarà dentro^ 

In quanta a questo, non 
abbiate paura : ta non 
morrà di fame. 
. Le scrivete voi mai ? 

Sì le scrivo per la pòsta 
del sòldo. 

Quando fate conto di 
scrìverle ? 

Domane, o posdomàne. 

Quando le scriverete^ vo- 
lèt e compiacervi dLj dii£rìV' 
mela tan to ? 

Perchè no ? 



J9L I vvish you would de- 
sire ber io send me a few 
fans froni Pekia. 

JT.You shall bave a cargo 
of them fery soon. 

JI. When? 

JT. Agaiast the Greek ea< 
letids. 

If. Thank yon, sir; thank 
you kindly. 

Jf. But hark yoa ! Be- 
member tbat ali ibis i» to 
be a secret between iis» 

If. li shall : neiFer fear. 

Jf. I sbould otbemise 
be impeacbed for high trea- 
son. 

i7. To be sure ; and I 
might be banged for mn ac- 
Qsmplice. 
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yorrèilapregàste di man- 
darmi alcuni ventàgli da 
Pechino. 

JS^ avrete una nave pie-- 
na molto presto* 

Quando ? ■ 

Alle calènde Greche* 

Grazie f signor mio; gra- 
zie tante. 

Ma eh! Ricordatevi che 
tutto questo ha da rim a- 
n èré ~ seeretó ' Jra di no i^ 

%yara: non dubitate. 

Altrimènte verrei ad es-- 
sere accusato rèo di lesa 
maestà. 

Certamente ; ed io po^ 
trèl èssere impiccata carne 
complice. 



DIALOGO XXU. 



DIALO G UE XXIU 



Trai* Incùdine e il Martèllo. Between the Anvil and 

the Hammer. 



Incùdine. Signor mio , 
che state facèndio costì sulla 
mia testa ? 

Martello. Noi cedete? Sto 
facendo una chiame* 

/.: Ma Toi picchiate sì 
forte f che m avete ornai 
fatto yenìre il mal di capo. 

M Non sapete yo\ il 
provèibio , signóra Incù- 
dine ? 

/. Che provèrbio-? 

M. Che bisógna bàttere 
il ferro mente' è caldo. 

/. Questo è un provèr- 
bio troppe vòlte ripetuto 
da nn certo galantuòmo a 
nna certa donnicina, che ho 
veduta passìnre più - volle 
dinanzi a questa bottéga. 



Dear sir^ what are you 
doing there over my head? 

Don*t you see ? I am 
mai mg a ley. 

But you strUe so hard, 
that you have almost given 
me the heudach. 

Don* t you know the pjfo- 
verbs. Mrs. Anvil ? 

Vfliat proverò ? 

77iat one must beat the 
iron while'tis ìtot. 

This is a proverò foo 
qften repeated òy a eertain 
gentleman to a ce/taim 
young woman , whom / 
have frequently teen going; 
òy this shop. 
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M, A r|ip prnp^g|tn lo To whot puTpose doe, 

ripète egli spesso r Ae repeat it often ? 

/. Non potete Indoyiaàr- Can't you giiess , fou 

lo, tes tàccia dura? Itard/teaded tliing? • 

M, In Terità non posso. Indeed I cannot, I havt 

Pson^ho prklicaacaagfiitu- hut a had hand at guesS' 

rare. ing, 

/. Ve riiodunquea dire? Must I then teli it you? 

M. Ve ne sarò moUìssi- / shall he mudi obliged 

nio tenuto. to you f or it, 

/. E* lo ripete a propó- He repeats it Q9Ìth re- 

sito dello studiare una Un- gard to the studyìng of a 

gua, -volendo dire, che quan- language , meaning, that, 

do s' è un tratto cominciato when we ha^e once hegun 

l)isògna tirar innanzi con we must go on with vigour, 
vigóre. 

M. E che? Non può una Why? Can*t a person- 

persóna imparare senza stu- learn without studyìng *>«- 

diàre- con forza ? ry hard ? 

/. No , signóre. Cotesto ^o, sir, That is nof to* 

non può èssere. àe done» 

M' Ditemene la ragióne. Teli me the reason ofit, 

/. Perchè se non si stù- Beoause if one does not 

dia con forza , la mente si study hard , the memory 

raflfredda , e la lingua non grows cool , and the latt- 

s* impara. guage is not learned. 

M. Ho qualche sospètto, / has^e some notion that 

eh* egli s* abbia ragióne. /i^ is righi. 

I. Sicuramente! To he suret 

M. Ma, s' egli ha ragió- But, ifhe is in the righi j 

ne , perchè vi lagnate wi why do you complain that 

eh* io picchio troppo forte? / hammer too hard ? 

/. Mi laménto puramente I complj^iri merely. to imi' 

per imitare quella donnina. ^^^^ -^àaf.j'purig.v^^gjiìan, 

j^/". Che ? Si duol* ella che What ? Does jJiecom- 

quel galantuòmo le sta sem- plain thdt the gentleman is 

pre lìiazzicàhdo il cervèllo, always hatteting her hrains 

e non le dà nessun riposo? and gi\^€S her no resi ? 

/. Se mi prometléte se- If you promise to he se- 

gretezza vi dirò quello che crei, I will teli you whai 

r ho sentita borbottare fra / has^e heard her mutter 

se stessa più e più volle. many a timé to herself» 

M» Non vi tradirò. Di- / will not betray you^ 

temi 11 vostro segréto fran- Speak your secret freely. 
caménte. 

/.Ebbène: ella pensa so- WelU she often thinks^ 

vénte , che le ■ sue lezióni that her lessons are too' 
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Steno la mela troppo luti- long ìfjr half ; and says 

^lie; e dice che appéua le ske has scà'rcé 'any time ta 

li mane tempo da ire a pa- go and Jeed her ducks. 
scere le sue ànatre. 

M. Ho paura non mi di- / am afraìd you teli me 

ciiUe mia bugìa. a Jlò» 

I. Voi siete molto mal- Fon are very iìl-bred , 

creato, signor Martello! Gre- Mr.Hanimerl Do you think 

«lète voi che una Incùdine that ait~fìr(tft"^jin^ìl Uke 

di ferro, come son io, vo- me , would teli you the 

lesse dire una cosa che non thing that was not ? 
fosse vera ? 

M» Voi potete dire quel JTow may say what you 

che Toléte; ma questo non please ; but tkis is not pos- 

è possìbile : e quello che sible : and witat is not pos» 

non è possìbile non può per sìùle cannot of course be 

Conseguenza esser vero. trae. 

I. Credetemi, o non ere- Jleliei^e , or beitele ma 

«lélemi ; a me no n calg un not ; I don't care a Jig< 
ficosecco. 

AI' Io so di mia certa J know of niy own know- 
scienza, che, se la cosa fos- ledge,that, if it were f eas- 
se, l'at libile, queir angiolella ible , that pretty angel 
vorrebbe avere cento lezio- would have a hundred les- 
ni ogni giorno. sons a day* 

L Oh sciocco Martello , Oh thou , Joolish Ham- 

quanto t' inganni ! mer, how thou art mista- 

ken / 

M. Ed io vi dico di no. And I teli you I am not, 

M' ave le capito? Do you understand me ? 

/. Pse p renderò i l mio / will take my oath of 

giunmiéhto. it, 

M, JNpn ve la credere i se 7 would not belle ve you, 

mi d este an *"^^ tW"^* *^^'^ were you to gis^e me your 

qiia ntn pesk tft. weìg/tt in gold, 

/TMi pigliate voi per una Do you take me to be 

calunnialrice? a caluraniatrix ? 

Af, Io so, che voi parla- / know you speak 

te par invìdia, perchè ella through ens^y, because she 

è più bella di voi. is handsomer than you, 

I, Oh Martello traditóre! Oh you ti'eacherous 

Trovate voi dunque una fan- Ifammer ! Do you then 

ciùlla fatta di carne e di think à girl made ofjlesh 

ossa più bella d* un* Incn- and bones handsomer than 

dine fatta tutta di ferro ? an u4nvil ali made ofiron? 

31' Non dico tanto ; ma I don't say so much; but 

dico , che r invidia vi fa J say, that envy makesyou 
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parlare di lei era troppo Speak qfher too disrespec 



poco rispètto. "" 

L Povera me ! Chi se la 
sarìa mai pensata, che un 
Martello dovesse trovare 
maggior bellézza in una 
fanciulla che non in ana 
Incùdine ! 

M, Io QonLJaocìo...4tara-- 
góni, vi dico. 

/• Lo confèsso che la sua 
bellézza è cosi cosi : ma 



fully. 

Wretched meUflio woul 
e^er have thought it, tha 
a Hammer coidd fina t 
girl to be handsomer i/tan 
an AnvU ! 

I draw no comparisons^ 
I teU you. 

I own that Uer -be am if is 
so so : but to give her the 



preferirla ad un* Incùdine preference over so shining 
così lucente come son io ? an Anvil as I am ? Oà, 1 



Oh quest a non 
da 1 

^r ve' l Mò vi fa- 
réte venir male a forza d* 




have no stomaca to digest 
it! 

See, see ? Now fou are 
going to make yourself 



istizzìrvi ! Presto anderète sick with vexation ! By 

in deliquio I and hy we shall have you^ 

fall iato fits ? 

J* V avestù paragonata ad Ifadst t/iou compare d her 

nna lima rugginosa, ad una to a riisty file^ to an old 

toppa vèeehii^, ad un chia- hck, to the boli ofa door, 

vistéllo d* un ùscio , o a or to any other thing ma" 

qnalch' altra cosa fatta dello de oj* the sante metal that 

stesso metallo, di cui son I am made myself, I would 

fatta io, te la potrei perdo- pardon it tltee! But to com- 

nkrel Ma paragonarla a me? pare her to me? nay pre- 

anzi preferirmela ? Non .so jer her to me ? I don'i 

c hi mi t^n^a eh* io non ti know what power ìields me 

strangoli Immecliàte \ that I do noi presentfy 

strangle thee ! 

M* In paròla d* onore che Upon my word, I hav» 

non hoflemma con questi -no patience with your silly 

sciocchi lamenti ! Ve lo di- lamentations ! I teli you 

co, e ve lo ripéto, che non again and again , that I 

paragono il suo splendóre don'i compare her brighi' 

al vostro. Vi dico solamén- ness to your's. I only say 

te , che non posso crédere that I cannoi belies^e lier 
non ^ s* abbia desiderio àh—unwilling to study a lan- 

studiare una lingua insegna- guage that is tanghi her 



tale con tanto amore, come 
vorreste farmi crédere. 

/. Vattene, canei T«^^««ft 
«n infedele! 

Ma^ piacciavi di oon- 



so kindly, as you would 
have me believe, 

Go along , thou dog i 
Thou ari unfaithfull 

Bui please to considera 



tollerare ,' cbe questa fan- 
ciulla — 

/. Levami ti dinanzi , ri- 
baldàccio , con la tua fan- 
ciulla, r^on ti voglio più 
ascoltare. 

M* Kon volete ? 

/. No davvéro. 

M* Signora mia , colete 
che ve la. dica? 

TTtEe? 

Jf. Che ho una gran «io- 
glia di darvi una picchiata 
W L fatta , da rompervi tutti 
i oenti in hocca. 

/. Via, via ; tirate innan- 
zi colla vostra chiave^ che 
sarà meglio senz' altro dis- 
putare. 

Jfl Io Toglio fare una tal 
chiave alla faneiulla, che le 
aprirà T entrata a quante 
lingue si parlano sulla fàc- 
cia della terra. 



ihat this girl — 
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Get awayfrom me^thou 
scoundrel, with thy girl: I 
will hear t/tee no longer. 

JVon't you? 
No indeed. 

Shall I teli you one 
thing, my dear madam ? 

ff/iOt? 

That I haife a mind io 
gi^e you such a knock, as 
to break every tooth in 
youT 'fnooirt*'—* -- 

JVell, well : go on.. wùh 
your key, and that will he 
better than to dispute any 
longer, 

I will moke the girl a 
key, that shall open her 
the entra nce into ali the 
languages that are spoken 
upon the face of thfi earth, » 



DIALOGUE XXm. 

Between a certain Gentle- 
man and his own Mind. 

Tlie Gentleman- Awake» 
Mind; awake! 

Tlie Mind.yWho caUs? I 
am quite sleepy! 

G» Awake^ I say. 

M. Ab, is it you my dear 
owner? What is it o* clock? 

G» 'Tis past seven. Bat 
hovr can you gapc at this 
ratei Get up, you lazy bo- 
nesl Ar n't you ashamed ? 
The sun has been up this 
hour. 

Jf. If I must awake y I 
must: but ìvhat do you vvant 
of me ? 



DIALOGO xxiir. 

Tra un certo Signore , e 
la sua pròpria Mente* 



<«. 



««>' « i. > -• 



Svegliati, Mente; sveglia- 
ti / 

Cbl-'ini'-^ekiàma ? Sono 
piena di sonno ! 

Svegliati, dico. 

Ah, siete voi possessóre 
mio ? Che ora è egli? 

Son suonate le sette. Ma 
come potete sbadigliare in 
cotesto modo / Alzatevi , 
carógna / Non vi vergo- 
gnàte voi? È un* o ra ch e 
^*oleèju. 

*Sfeya duopo alzarmif mi 
alzerò : ma che v* ocoèr re 
da me ? "" ' 
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G. Don*t you know ? ^^ol sapete ? 

M. jSot 1 1 1 uish I may Aon io / Poss* io mori^ 

die if I do ! W liat is it ? re s' io lo so / Che è egli? 

G. Can* t you gqess? Ha- Aon potete indos^inàre f 

\x \ '^'^^ J^^ ^^^^ your memory K' avete voi perduta tutta 

\ ^*<fóile"? ■ ^ ^a memòria? 

Jf. Let me thlnk a mo- Lasciatemi pensare un 

. ment. You want a subject pochino. Suppongo voglià- 

f»» « dialoo^ue , I suppose, te un argoménto per un 

Ilavc I ^uessed ri^tjf^^ dialogo. Mi son io appòsta? 

G, 'Tis the old story. Oliè la sòlita novèlla'. 

Teli me of a very pretly Ditemi d'un qualche beli' 

subject . Something that argoménto; qualche cosa 

may make Hetty laugh; chejaccia ridere Esterùc- 

olherwise she. nev€r y^ì\\ eia; altrimènte non impa- 

leariìy that is sure. '*«'*« wai, questo è certo, 

M, The miux Tvould do -^^z tristanzuola non Ja- 

nothing but laugh l'rom rebb'altro che ridere dai 

moruing io night: but the mattino sino alla sera; 

besl way to make ber laugh ^wa il miglior modo di 

would be to.tickle her. farla ridere sarebbe solle- 
ticarla. 

G. Let ber laugh nvbile Lasciala ridere intanto 

she.is yoUDg. What is thai che è giòsfarie. Che ci^a 

to US ? ^Hesl^Q ^ 

M. Tlì« "worst of it is, // paggio è, eh' ella si 

that she laughs at.yoa so- ride qualches^òlta di voi. 
metimes. 

G, But do not I laugh -^ non mi rido anelli io 

also at her ! Let ber laugh di lei? Lascia che si rida 

at me: *tis but tit for tat. di me: gli è pane per Jo^ 

caccia, . 

M. You indulge ber loo • Secóndo rf^e, voi la trat- 

much, in my opinion. tate con troppa in dui- 

^ gènza, 

G, My view is to make Z' idèa mia è di farj^ 
ber learu Italiau Tvbether imparare V Italiano , eh* 
she -will or not; and do ella vòglia o non vòglia, 
you stay lo blame the cour- e voi raffrenatevi dal blu- 
se I bave taken, unlil at simàre i mezzi da me pro- 
leasl you see that it prò- seguiti, sintànto alméno 
ves vain. Let her laugh, I che li vediate riuscir vani. 
sày: provided she learns, Lasciatela ridere vi dico : 
1 don*t care irlielher she purché ella impari, non 
kughs at me, or you, or m' importa che si rida di 
«ny olher body living. me, di voi, o di qualsissia 

altro vivènte. 
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M» And so, to push £ così, per tirare in" 

your end forwards, you nùnzi con questo disegno, 

wiJU bave a subject for voi volete un argomento 

anotber dtalogue; will you? per un altro diàlogo ; eh? 

G. And I will bave it E lo voglio sùbito ; P^^'Mg ' t/L/s^ 

-presently: tberetoré, band ciò man oja* ferru ""^ tìX* ^prl^ 
to work. 

M, I don*t ibink, an't Non mi pare, con grà' 

please your -worsbip, tbat zia di vossignoria, d 'esse - 

1 ani in ibe bumour. re di vejt a^ 

G*' "Scratcb your fore- h^regatevi la fronte^ e 

head, and find me ope. trovatemene uno, 

Jf. Will you bave a gra- Foléte voi un argomen- 

Te subject, or. a ridiculous to sèrio, o lo volete ridi- 

one?. . : . j oii- colo ? 

' G» A very grave one, if l/no gravissimo se v'ag- 

you please. We bad one grada» iV' abbiamo avuto 

yeslerday tbal vras ridi- uno jeri abbastanza ridi- 

culous enougb; let us ba^e colo: abbiamone uno oggi 

one to day, tbat be quite perfettamente sèrio, 

^rious* . ..>... 

M. Wbat do you say to Che dite d*uno fra un 

eoe beiween a ciiur«b>yard cimitèro e un becchino ? 

and a grave digger. Tbis is Questo mi sembra grave 

grave enoUgb, 1 tbink« abbastanza, 

G, Tbere is sometbing Cost ày'k un^ po ' di bi 

of an Englisb quìbble in sticciolnglèse^ e i bisticci 

it, aod I don*t like quìb- ndtle cose gravi non. mi 

bles al ali in serious mat> quadrano, r— — 

ters. ■•:^'*^ — - ' 

M» You are migbly scru- Foi siete molto scrupo^ 

pulous \ lòso ! 

G, May. be I am; bnt ■ Forse lo-^ono j mapen^ 

tbiuk of anotber. seterie un* altro, 

M, A toad is a serious Un rospo è un anima- 

animai; and so is a black ie sèrio, come anche un 

snake; tberefore write one biscióne; onde scrivetene 

betvv een a toad and a black uno tra un rospo e un 

fiiìake. biscióne, 

G, .1 don*t like tbis Neppur questo mi piace, 
neitber. 

/. M' Teli me wby ? . Ditemi il perchè? 

1^- G, Because Betty migbt Perchè JSsterùccia pò*- 

J fancy, tbat ibe toad means trèbbe fantasticare che il 

1 me , and tbe black snake rospo simboleggia me, e 

L' means anolbei: acquaiulan- che, il biscione allude ad 

^ ce 6t' bers. 6be lias a kuack un' a ìtra persóna di sua 
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at making applications, and conoscenzcu Ella ha h 

I TV ili noi ffWe ber room pecca di adat tare le ' cfffl 

tor any. ta tu 'non le i>o sommi 

nistràre occasione di cos 
/are. 

M. You are too nice by f^oi sjète^ov èrchio éUli 

bali*. Sbe wiU £ancj no càto, Isltd'^nón penserà 

sucb tbing. tal cosa. 

G. I know ber better La conosco mèglio di 

tban you : take my word voi: credetelo a me, 
ioT iU 

3f» But y suppose sbe Ma supponghiàmo il 

sbould, ivbat bsorm will pensasse, che male fareh- 

f bat do you, or tbat otber he questo a vìA^ o a fuelP 

acquaintance ? altro suo conoscènte r 

G. I>von'tbave ber cali I^on voglio ch'ella dia 

«ny body toad or suake. del rospo o della biscia 

ad alcuno. 

M. You are prodigiously Voi siete Hranamènte 

troublesome uvitb your ob- /astidiòso con queste dif- 

jections! But stày: let mie Jicoltà! Ma aspettate: /a- 

consider. sciatemi considerare, 

G* Make baste, make affrettatevi, spacciatela, 
baste. 

M. Bid you see tbe dan- Vedeste voi V orso ch€ 

<:ing-bear tyesterday znor- ballava jermattina?. 
ning? 

G, Yes , I saw it : but Si , V Ju> visto: ma che 

wbat signifies tbat? ci ha che fare ? 

M. VVrite a dialogue be- Scrivete un diàlogo tra 

tvireen bim and Mademoi- lui e Madamigèlla Heinel. 
selle Heìnel. 

G. Tbat -would be a' Te- • Cotesto , a vero dire , 

ry gra^e subiect iudeed ! sarebbe un argoménto mol* 

But xoobs ! Don't you re- to grave / Ma céppita /**? 

Gollect tbat Badhil , tbe Non vi ricordate che ti ^a- 

cpera-poet » in tbe wìtty ^M , poèta dell' òpera , 

dedica tion of bis drama to nella spiritósa dèdica Jat» 

ber , has compared ber tò tale del sua dramma, l'ha 

tbe Sultan. paragonata al Sultano. 

M. Well ? Tbat would Mbène ! Cotesto dàrèb- 

but increase tbe grayity of he vie maggióre gravità al 

tbe dialogue. diàlogo. 

G. Very true : "but tbe Molto vero: ma il sere 

felbw migbt tbink tbat it potrebbe pensare che gli è 

is disparaging bis patro- un avvilire la sita mecena- 

ness to bring ber to a fa- tèssa conducèndola a cian' 
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nilia» conyéirtatìoii ^ìih a ciàre Jamiliarmènte con un 

besr. , .-. -^. orso. 

M» Suppose he did/wlio Supponendo che il peti" 

cares^ sàsse , che impòrta ? 

G> He wonld be verj an- E* si scorruccerèhbe aS" 
grjy aod publish some olher ^ài, e pubblicherebbe ipial" 

letter in ^ery bad English eh' altra lèttera in cattWo 

against me. Inglése contro di me. 

jlf.Nerer mind the block- Aon badate al baggèo : 

bead : let him publish pubblichi quel che vuole , 

any thing he pleases , bis la sua còllera è sempre ri* 

anger it always ridica- dìcola. 
lous. 

G. Yet I won't proToke Pure noi voglio stazzi- 

him ; I am tadly afraid of care, perchè ho molta paù- 

bim. You think him a ra de' Jatti suoi. Voi lo 

blockhead, and so do many credete un gonzo , e cosi 

otbers : but I know him lo crédono molf altri; ma 

better , and cannot help io io conósco mèglio , ^ 

shaddering -whencTer I bear poss o Jar a men o' di non 

of bis going to brandish obbriviAre quando sèHXò 

bis formidable qui 11 ; be- eh* egli s* accìnge a bran* 

sides tbat hedoes not think dire quella sua Jformidàbile 

bimself a blockhead, >Fbat- penna ; oltre di qhe » egli 

ewer opinion people may non crede d'essere un gon* 

bave of him. zo, checché altri se ne pèn* 

sino. 

M. Psha^ ! Tboogb bis Pohì Quantunque il suo 

malice is great , bis pò* maltalènto sìa grande , le 

wcrs are not greater than *«« Jbrze sono come di 

a gnat*s , and I care not zinzàra, n é io m i curo del 

for bis bozAing about my suo J^onzàrmi intorno agli 

ears. or^^lT 

^. Be it as it uvill ; I ^ «fta_c owie si vu ole : non 

^Nrill ba^e nothing to do và glio' pùnlo aver che fare 

•nith such a fellow: there- con un ^rtSton^^GJ^Miltta^ 

fore gÌTC me some other e però Hatemirqualch* altro 

sabject. argoménto. 

M. If I couid but sba- Se potessi un tratto scuó^ 

ke off this sleep , I don't tere da me questo sonno, 

know but I might think of forse mi riuscirebbe dipen^ 

something clever. sàre alcuna bella 'cosa. 

G. Make an effort , I P'a te uno sfqrzo.. v e ne 

beg , and lose no more pxUgo , e non perdete pia 

lime. tempo. 

M, I cannot think of Non mi vuol venire in 

any thing betler dian of a capo altra cosa , se non 
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debaie between a tribune una dìsputa fra un trUùn 

oi the people and a politi- della pleòe^ e una madàm 

cai madam. politica» 

G, That wonld not only Cotesto non solo sarei 

be Tery serioos , bttt even be sèrio, ma eùandìo ni. 

dì Sinai ! seràndo ! 

JT. *TÌ8 true. É vero, 

G. Yet I would ralhcr Pure vorrei anzi seri 
write one between ber and veme- uno tra lei e uni 
a distaff or a spindlè. There conòcchia o un Juso^ Cqst 
she viroold bave room to ella avrebbe luogo di jai 
figore a-way, and mncb bet- buona Jìgitraf e mèglio al- 
ter than by squeaking non- sài che non gracidàndc 
aenM- aboiU- Cersican» and sciocchezze de' Corsi e degli 
Americans. americani,. 

Jf. St Calherinè! What Santa Caterina! Che bei 

à pretty dialogue youmight diàlogo ne potreste /are Ì 
niake ot' ìt l 

G, May be I could : J^'orse potrei: ma . coté» 

but these good females that ste fémmine che im pazza -- 

gò mad ivith politicks , n o^cge/ro glia pòlìiti v^ 'lo- 

are mudi fiitler sub)ects for no jóilu^d^e^e ai Tisàte e 

laugbter and contempt, than di dispregio, c h^ non d i 

ìov famì)iar dialoioies. It dialoghi Jamiliaru. ^ una 

is aiways offensive to see cosa .dm semaOL Màttì^ a 

frogs and toads swell up li vedére le rane e i rospi 

and attempt to be as big gonfiarsi e tentare di farsi 

as oxen and horses. grosse come i buoi e i ca^ 

valli. 

M, I don 't know , but Forse che v* avete ra* 

you may he right. gióne* 

G, Then people raight £ poi la gente potrebbe 

think that I bave in my pensare che io accénno a 

eye that mighty Thalestris quella possènte Talestri, 

who encountered lately the la quale non ha molto che 

two stoutest Champion s of appiccò battàglia co* due 

the age ; and the judicious più forti campióni di yue* 

adinirers of female valian- sto sècolo; e i giudiziósi 

try might fall hard upon ammiratóri della bravura 

me , and run me down, mulièbre potrèbbono cader" 

mi addòsso , e buttarmi q 
terra. 

M. Oh you are a Te- Oh voi siete un mor- 

ry unfashionahle mortai ! tale molto poco alla mo- 

\ou might as well be a da / Potreste puf èssere- 

Tiolent partyman, that ha- itn partigiano violènto di 

je lÌTed so long in a na- un gualche partito ora che 
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llon so faU of sQcli peo- a\^ète vissuto tanto tempo 



pie. in un paese che n'e tanto 

pien o* 

G» I like fan better ihan . A me piàciono pia le 

party pu^ticks. baje che non la politica 

de' partiti, 

Jf» Toa are an odd Fhi siete un bisbètico» 
mini. 

G Let US come . back Torniamo al nostro prò* 

io CUT purpose. Serious or pòsito, O sèrio- o burìèscOf 

burlesque , please to gi^e piàccian darmi un soggèt- 

me a subject for a dialo- to per un dialogo. La mia 

gue. My Betty will be bere JExteràccia sarà qid tosto, 

by and by , and be out of e si p^rr^ di mal umór e 

humour if I bave none se non n' no uno prontp, 
ready. 

M, Giye me but a tweWe- Datemi solo un anno 

montb [to tbink about it. di tempo da pensarvi. Voi 

You burry me too mudi. m* incalzate un po' trop' 

pò. 

. G» A twelvemontb ! I Vn anno ! Coji^juneiQ a 

begin to lose my patience! pèrdere la flemm a i Cer^ 

Biuisack your imagination^ càteTì lajantasìa } poltro^ 

jrou jade 1 Are your facul- nàcciaJ Sono forse le Ja- 

Ues. become so yery slug- colta vostre incarognite qf- 

gish ? Satto ? 

M, I shall tbink of no- Non penserò a cosa che 

Uìing wortb tbinking but monti il prègio pensarla , 

in a twelvemonth. se non ci penso un anno, 

G. How can yon he so Come potete èssere tanto 

impudent as to ask for so sfacciata da chièdermi tan* 

long a lime? to tempo ? 

If* Don*t be waspisb , Non siate stizzóso , pO" 

master. Don't cali me uà- dròn mio. Non mi maU 

mes , pray. trattate , ve ne priègp, 

G. Begone , you silly Andatevene, sudicidcciai 

slut ! Do you Uiink I can- £ pensate voi eh' io non 

not do without you ? If I possa fare senza di voi? 

set about it , I shall find Se mi ci metto , caverò 

some nonsensical theme Juori un gualcite tema scem" 

without your belp, I war- piato senza l'ajùto vostrQf 

raut ! ve lo dich* io ! 

M. ySThat ? Will you Come / Volete voi seri- 

trrite v>'ilhout the assistan- vere senza l'assistenza del- 

4ce of your Mind? I should la vostra Mente? Okcotè^ 

be glad to see you do it l vorrei vedèrvela Jia^ 
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G* I know many a one, Io conósco più d'uno che 

that Mrrltes as if he had scrìve come sejosse senui 

no mind at ali. ■ mente. 

M* You mean in the pah- Voi volete dire nelle coT' 

lick papers , and ahout pò- te pùbbliche, e in cose po^ 

litickL . - . liticlte. 

G. This is not a proper Questo non è tempo a 

lime to teli where and propòsito di dirvi dove, né 

about what. But I repeat it, come. Pure ve lo ripèto, 

giTe me a subject. datemi un argoménto. 

JK.vVVrite ^ithoat taj Scrìvete senza il mio a- 

assistance , since . you say Juto , giacché dite che pò» 

you can. lète. 

G* Indeed I 'will. I will Davvéro che voglio, Vo- 

tvrite one between ray glio scrivern'uno tra il mia 

thumb and my elbow. ])o dito grosso e il mio gòmi-^ 

yon think il wìU require to. Pensate mi sia duopo 

any mind to -write it. d'aver una mente per iscri'- 

verlo ? 

M. Stiiff! Stufif! Pazzie! Pazzie! 

G. Or between a gen- O fra le fibbie éPun ca-- 

lleman*s buckles and a la- valiéro, e le scarpe d'una 

dy 's. sboes* Can't that he dama* Non si può questo 

vrri-tten without any brains scrìvere senza punto di cert- 

at ali ? vello t 

M. Nonsense! Nonsense!. Scenwiàgginil Scemjn^^ 

iini ! 

G. Or between a clock O tra un oriuòlo e un 

and a drum? tamburo •? 

M. I tbink you are road. Mi pariéte un matto» 

G. Stay , stay ! I will jSta , sta ! Ne scriverò 

wTÌte one bet-ween a house uno tra una c<isa in Zonr 

in London and a mosque at dra , e una moschèa in 

Constantinople. Costantinopoli: 

M. ^ow you ha^e it ! ^ La^Hr crìffr ! Sta* 

Stick to that But wbat tev i sq^ jìn fT mtè^^ Ma di 

vrill you make them speak che li farete parlare ? 

about ? ^ 

G. About this last war Di quesf ùltima guerra 

between the Turks and the fra i Turchi e i Russi. 
Rnssians. 

jl!f. Make them speak to Fate che si parlino V una 

each other through a speak- all' altra per cerbottana. 
ing trampet. 

G, IVo. I will bave them No. Vògli& si parlino 

speàk in each other 's ear. all'^ràcckio V una ali* al- 
tra. 



M. That wili be stiU 
better. 

G^ I will make them 
knock at each otker's door. 

Jlf, You are a cunning 
fellow. 

^.'Tis an excellent sub- 
ject, and tv ili do wonder- 
fully well. 

• Jf. Do il 9 do it , and 
pìague me no more. 
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Cotesto sarà vie mèglio* 

Farò che V una piacili 
alla porta deW altrcu . 
y< d la sapete lunga . 

Questo è un argoménto 
eccellènte, e farà a mara- 
viglia* 

^àttìf^ t fóltk^ j g non 
mi straziate più. .'. 



r" *»«,••» I i>* y mv ^ n 



DIALOGO XXIV. 



DIALO G UE XXIV. 



Tra Hsterùccia e il Maestro. Between Hetty and the 

Master, 



JEsterùccia. Jerséra a ce- 
na s* è tanto parlato dei 
nostro futuro TÌà^gio a Ro- 
ma, che non ho sognàjo 
altro tutta la santa no tte. 

Maestro. Gredèle vi farà 
piacére il veder 1' Italia? 

J?. K on vedo l'ora d i 
partire . 

il^ Volete che partiamo 
in questo moménto? 

B, G)lésto non é possi- 
bile. 

M. Possibilissimo. 

E*. Voi burlate. 

M, Dico davvéro . 

E. Come ? Voi ed lo? 

M. Si signóra. 

M. Io non ho uno scel- 
lino in tasca > e il viaggia- 
re costa moltissimo. 

M* Ed io non ne ho 
troppi né taoUìSSSl» né mai 
n*- bo avntiTcIacchfi nacqui. 



E. 'G>me dunque possi à- 
gio tanto lungo \ 



Last night at Supper f»e 
talked so long about our 
future journey to Home , 
that I ha^e dreamt of no*, 
thing else the whole night 
long. 

Do you think it «vi*// 
afford you pleasure to see 
Italy? 

I am quite impatient to 
set out. 

Shall we set out this 
moment ? 

That is not possiùle, 

Very possihle, 

You joke* 

I am in eamest. 

What? You and I? 

Yes madam. 

I have not a shilling in 
my pocket , and to tra-, 
vel requires a deal qf wo- 
ney. 

Ù4nd I am not os^rload'^ 
ed with it neit/ier , nqr 
ever was since Iwas born, 

How then can we under'^ 
tuÀ^ 99 ìvng a joumeyf 
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M» Non TJ potete a p- 
pórre ? 
^ET. No, suiroQÓr mio. 

M» G>lla fantasìa. 

^. Ora V intèndo ! Non 
ci ayèvo pensato. 

M, Partiamo dunque. 

J^, Yolentierìssimo. 
- M. Siete voi pronta? 

£• Eccol Già sono a 
Cantorbèria. 

M, Questo fa bel salto ! 
Non volete fermarvi a ve- 
dére la Cattedrale ? 

£» No , no : La vedrè- 
nto al r itorno sé saremo 
vivi. ' " 

M, Tocca , via , posti- 
glióne ; sprona que* ca- 

^. Come cWanjàte quel . 
fiume che abbiamo costi a 

.Jff* Che fiume? 

JE. Quello là. 

M Non vedo alcun fiu- 
me. 

E, Pure è assai visìbile* 
Non n' ho mai visto uno. 
più largo. 

• JfiT.Ohsempliciòttal Quel- 
lo non è un fiume. 

JE, E che è ? 

M* È il mare. 

M» Non ho mai visto iì 
mare p rima d* ora . Ed è 
Dovre quello là ? 

M. Quello è. 

E. E abbiamo noi ad 
attraversare tutta quell* ac- 
qua ? 

M. Senza d^bio ; al- 
tramente non si va in Fràn- 
cia. 

JS*. Non vedo lido dall* al- 
tra parte. 

JPT. Presto lo vedrete, cHe 

il x^nio è buono 



Can'e yougi^e a guess? 

Not y upùn my honour» 

ffiià ififi inuigmaiion. 

Now I take youf I bai 
not thought of it* - 

Let US set out then* 

ìf'ith ali my heart» 

jire you ready ? 

See, I am at Canterbury 
already. 

T/th was a good leap ! 
Wòn^t you stop, lo s^Jà^ 
cathedral ? 

No f no : We will see U 
svhen we come back if we 
are alive» 

Ridejastf postillion; spur 
your horses» 

ffow do you cali the ri- 
ver we liave over againsi 

US? 

Wìiat river?" 

That there, 

I don't see anr r/ivA 

JTet *tis visible enòug/u 
I never saw a broader. 

Oh you simpleton! That 
is not a riven 

yind what is it? 

* lìs the sea, 

I had never seen the sta 
bejore. And is tltat Dover? 

That it is. 

And must we cross ali 
thaf water ? 

Without douht; no going 
to France otherwise. 

I don't see the apposite 
shore» 

the wirid is good. 
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. 2L Sttppóo^ siamo ia a- We are in a pocket , 1 
fila -èorrièra. supp^èe^ 



'. Ne potete -dabi tare? Can you douht it ? ..^ . 

£• CoH ^ncio adaccór- / begin to be aware of 
vermene* *' à. 



fedéle ^ qaelle ci- l>o you see those tops 

»e di iHunpanìli ? * qf steeples ? 

JS» Non sono orba. / am noi blinéL 

'- M. Qtiello è Calèsse. Tìiat is Calais» 

£• Vedo molli soldati % I see many soldiers and 

molti {li tòcchi su quel molo, many beggars on tàat pier* 

M. Pi^taìi TJste ne go- Vou will enjpy many 

drete inolte in moAte parti such sights iti many paris 

di Frància. ' of France-, 

E* Ho molto dòglia di / lia^fe a good mind lo 

andare a combàttere con go and fight those soldiers. 

quei soldati. £' sono i no- They are ourpa^dious 

«tri pèrfidi nemici. enemies. 

• AT ' Ammiro il ?ostro co- / ddmire yqur spirit; hùt 

ràggio ; ma non fate, che ne lei it alone, you migbt get 

potreste andare ool^j^po a broken head. 



JS* Via » lascerò sUre , Well^ TU Ut it alone , 

peiebè mi ricordo che ora hecause I recolleùt . thal 

siamo in pace colla Frància, we are now at peace wità 

France, 

M. V osservazióne è giù- Four remark is veryjust. 

sta* Non azzuffate insieme Don't embroil t/ie two na- 

le due nazióni. tions, 

JSl Ma che faremo ora Sut what shall we do 

che siamo sbarcati ? now that we are landed ? 

M. Balle^rarci insieme , Gis^e ourselves Joy of our 

del nostro presto passéggio, ouick passage , have tlie 

inàw méttere i cavalli , e par- horses put to , and set out 

tire per Parigi. Jbr Paris. ^ 

JB. Non mi diceste voi Did you not teli me t/tat 

die per andare da Calèsse there ar&ikree f^ads to go 

a Parigi v* èrano tré strade? Jrom Calais to Paris ? 

M. Si) vel dissi. Una per Yes, l told you so,- One 

Bonchèrche e. per lilla; u- tìirough Dunkirk and Zisle^ 

Ba per Sant* Omero e Pe- one through St, Omerand 

réna; e una per Bologna e Peronne ; and one tìirouigh 

Montrèglio. Bulloign and Mfontrueil, 

' .^ Quaje jfelle tré pi- Which ofthe three shall 

jUerèmo?'^ ~ we go ? 



indiamo per la più J^et us go the shortest 
breve. 
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P» Gonducélemi toLToì Lead the way jfouml 

ave le a far da Dèdalo. Io Fòu must play Dedala 

Toglio èsser Icaro. / will be Jcarus» 

M. Andiamo per Bologna, Let us go through JSu 

Montrèglio , Abbe?ìlla , A- loign, MontrueU, AbbevilU 

jniènsa, Glermónte, Gian ti- Amiens^ Clermont^ Chan 

gli, e Saa Dionigi. C////, and St. Denis. 

E. y* é qualche terra per Is tfiere any town ii 

la yia meritévole d' èsser our way thot desetvet U 

■vista ? * be seen ? 

M» Nessuna molto rimar- None very remariabh 

chévole sino a Gian tigli, do- tiil we come to ChfmtUfy, 

▼e è un palàgio principésco where tìiere is a princeij 

e un giardino che gli ap- palace, and a garden thai 

parliène. belongs to it, 

£. E che altro ? Aiui what else ? 

M* Più oltre, e non mol— Further^ and at no greai 

to lontano da Parigi « v* è distance Jrom Paris, there 

San Dionigi , dove in una is St, Denis, where , in a 

chièsa gòtica riposano Tos- làrge Gothick church, the 

sa di molti re di Francia, remains of many iings nnf 

France are deposite£ . 
' J?. Quanti d' essi ? Mow many of- them ? 

M, Io non li ho contati / never counted tìientf 

mai. Forse venti , o venti- May be t^venty, orfi^e and 

cinque, o più o meno. Kon twenty, or more , or less. 

ve lo so punto dire . / can't teli at ali» . 

ì*. Vi son' èglino anche Are there also some, qf 

delle regine? the quetns ? 

M* Penso che più d*una. More than oae, / thinit. 

£^ £ de' principi e del- And princes and prin* 

le principesse del sangue ? cessès of, the blood ? 

M ^on ne son certo; ma / am not sure : bui I 

credere i che ve n' gabbia should suppose there is e 

buoiT nùmero" *" good number. 

J^'^Quanlo mi piacereb- Ifow I should like to be 

he èsser in quella chiesa, e in that church , and see 

i n qn sùbito vedérli risu- t/iem on a sudderi rèvwe 

scitàre tutu insieme ! Gre- ali together ! I think it 

do sarebbe una bella vista, woutd be a fine sight. 

M. l re e i principi hi- Kings and princes must 

sogna badino il più che take as much care as they 

pos sono a non morire per- can not to die , because , 

cEè, un tratto morti, addio when once dead, adieu to 

fave. them ! 

E. Ghe peccato \ Esser Vfliat a pity ì To be 

ce u regine, e dover mori- hings or queens , and bjo 



re come fusài e ciabattinU ohiiged io^dgelUe spinile» 

makers andy:ohblersÌ 

M. La morte mena k fai- Beaih takes a swèep 

ce in tondo , e zara a chi round with his scyte, ana 

toeca ! La non guarda in 'ware horsel He looks no 

fàoeia a veruno. ifodr in thejacéi 

JS. Lasciamo andar que- Zet us leave thai , and 

sto, e facciàm conto d* ès- think we are in Paris, 
sere in Parigi. 

JV. Come yì aggrada. jés you lite» 

E, Ci fermeremo noi qui? Shall we stop here ^ 

JT. Fermiamoci una quin^ Let us stop a Jbrtnighi 

dicìna di giorni peryedere to see its great buildings 

i suoi grandi edinii, e per and examine the environs» 
visitarne i oontòriii. 

£, Questa mi pare una TIUs seems to me a very 

città molto grande. large town. 

Jf. Burlate toì? Gasègda .^re fou in jest? Jt nes 

con Lond r a in fatto dì pò - with London with regard 

T^^ » lyéi A«nfi^no pS^| fjiA fo peopU , and contains 

wìnn qnn,Jyìvn|yUa altra me- mony more than anf other 

tr^QU.«dlJluropa. metropolis in Europe, 

JS, Sa pete quello cl^e vi Do you know what I am 

to' dir e 7 M* accòrgo ch e il going to say? l percei^e 

cedere tutte le belle cose di th<U to see ali the fine 

Parigi richiederebbe troppo ìììings in Paris would takip, 

tempo , onde serbiamo una up too pjuchtime^tlier^ore 

tanta farràgine per la tor- let us save so great ajar- 

nàta ; voglio dire per un al- rago far our coming back; 

tro diàlogo, che io sono im- ihat is,Jbr another dialo- 

pazientissima d' èssere in gue, as I am very impa- 

Itàlia. tient to he in Italy* 

JET. r^on trattiamo con Let us not use the eivH 

tanta inciviltà i civili Pa- Parisians with ,^s^. , muc/t 

rigini. Giacché ci siamo , incmlity» Sinee virare he- 

vediamo ogni cosa. H emon - re, let us see e^ery tliing^ 

t ^JX prèg io. " 'Tis worth our while. 

JS*. A che serve ! Non mi ffhat signifiesl JLwon't 

vo' fermare. S^^ fitta '" stop, I have it in my head, 

questo, « ehe voglio andià- that we go to Italy witb- 

mo -in Italia senza perder out losing time* 
tempo. 

A Quand' è cosi, span- If it is so, expand.yoifr 

dòte 1* ali, e partiamo per wings and let tiS set out 

liòoe. Jbr Lyons. 

JS. Via, via , volale più Away, away, fly faster^ 
presto* 



<: 
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jr. Oh che fretta ! Date What a hasU !. Give m 

alméno un' occhiata a qae- least a look to this firn 

sto bel paese che circonda country that surrounds^Pa' 

Parigi. ris* 

E. % bel paese in meritar 'Tis a fine country m- 

^na non ^ alzate tant' alto deed; ùut rise not so high 

Aà toccar le nùvole. Yolià- at to touch the clomds. Lei 

jno terra terra. us sweep aìong the ground. 

M. Voi Tolàte dolce co- Vou fly as smootk as a 

me una colómba ; e se Ica- do^fe ; and, had Icarus had 

ro avesse avuta la wstra yf^ur prudence , he would 

uradènza, non sarebbe tom- not h<we tumùled into tfte 

iK>lato nel mare» sea* 

£. B cosa da savio Xjxb^ ' Tif a wke thing to ìearn 

parare a spese d * al t ri. at other people's expence^ 

Mi Ben dietto ! ìVeU s<nd ! 

£* La natura ha avuta la Nature hùs heen sé good 

bontà di dare un buon pa- os to gis^e -a special pair 

\o d' ali alia mia fantasìa, of wings to my imagvna.'-^ 

ed io voglia usarle discre- tion^ and I wHl moie good 

taménte* use qf them. 

^.Yorrèi che voleste par- / wish you woutd talk 

lare e mostrarvi sì sàvia and he as wise when you 

quando- vi state sulle vostre stand on your legs, as whert 

^ambe» quanto lo siete nelr you fly on your wings- 
Y atto del volate. 

£. Oh statevi zittol Non ffoìd your torigue, prayt 

V* è modo di fuggire qual- Thete is no avoiding some 

che vostra beccata di ti^nto little peckìhg^ front you at 

in tautP- ^^ ^^c Viamo noi times. Bult where are we- 

ora ? ^ now ? 

Mi Siamo in Borgógna. fVe are in Burgundyi 

^i^Sin qui siamo» venuti Sojarwe are come with 

con molta celerità. gfeat speed» 

3f, Questa città qui sot- This town under us is 

to si chiama Ossèrra. Jon- called Auxerre. Yonne is- 

aa è il nome del fiume che the nome ofthe riverthat 

la bagna. runr hy tr. 

E, Non è questa la città It not it the town where 

dove il nostro famóso ora- ourfamous orator Sentr his 

lóre ha mandalo il suo Rie- little Dick to study ? 
cardùccio a stùdio ? 

M. Per appunto. A stu- You say right, To study 

diàre il Francése. French, 

E. ^ o quasi voglia di / ha\fe almost a mind to^ 

na tomi eft » e d* andargli fly down, and pay him a 

a me una visita improt- sudden visU. 
lUa. 
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' 1^ I jeh' non fat e ! Mal Pray àon'ìì U doti net 

si oon^iàM ad una dami- beco me a damsel likt you 

gèlla oone voi il battàrsl to make yourself so cheap 

oosi tia, e andar a visitare and to go to visit a young 

un gìoranètlo a tanta di- Jeilow at sach a distante 

stanza da casa vostra. J^rom your own home, 

M* Eppure avrei caro di Yet / shoidd he glad to 

' vedérlo. tee him. 

M. Non fate» vi dico, Don't, I say; he wauld 

eh' egli vi piglierèbbe per take you for a mad girl 

mia pazza fuggita di Iwt- JiedjTrotn bedlam. ' 
lemme. 

£. Zitto ! E* mi par di HushUthink Isee Mm! 
vedérlo! 

M. £coolo là in quel '^-'See-Mm-there in thai 

giardino che sta passeggiàu- gardefi, land waliing^with 

do con qnell'oom dabbene di his honest companion and 

cfoel suo compagno e preeet- instructor, how do you cali 

toreri come lo chiamate. him, 

JB. Ciascuno d'essi ha nn £aehofthem hot a boùk 

Ubfo in mano. in his hand, 

Jf. Verissimo. Quando yery true» Vflien we go 
torneremo a Londra , di- beici to Zondon , we will 
rèmo alia sua mamma co- teli his mamma that we 

me l'abbiamo veduto molto has^e seen him minding his 

"^^^ ?! ^^ W ^^^ hook very much,^ 

~^£. Egli è uh molto hoon ffe is a very good lad, 
ragazzo. Chiunque lo cono- E^ery body that knows 
sce ha sempre a dire qual- him , aUvays gis^es him a 

che bene di lui. 'g(yod word, 

M, Così è. Mamma vo- So it is% Fbar-^nraìnma 
stra ham olta parzialità. per has a great partiality for 
esso. him, 

£. Ho gran vòglia di la- / have a good mind to 

sciargli cadére il mio faz- drop my handkefchief on 

• solétto in capo. his head. 



Gotèstg_^Ì.jEasèhbe That woìdd make him 

ap rtre tag ^jf-iacchi. stare, 

casi j|l «no oom- j^nd his companion tao, 

pkgno. 

— ir. Orsù, lasciamolo stu- fieli, lei him study, and! 

diàre, e sollecitiamo il volo, ' let its quicken our flight, 

che si fa tardi. Jor it grows late, 

E, Come chiamate q^el- What do you cali that 

V altra città più in là ? other town fiirther off? 

M- Si chiama Digìòne. - *"7^ caUéd-Dijon, 

E, E qnell' altra più la j4nd thatvihsr HiUfuT- 



1^ 

là ancèfa f là 0à qne' due fher ón those two nvtrs / 
ìkisùsu f 

Jf. Quello è Lione. Yo- That ìs Zyons, ShaU we 

lète che ei fermiamo un stop there a while to drink 

poeo quivi a pigliare una a disk qf coffee ? 
tazza di caffè r 

JE" Siete Yoi stanco ? ^re you tired ? 

M» A che serve attraver* fV/iat signijies crossmg 

sàr un paese senza fer- a country without stop' 

màrsi in alcun luogo? Tan- ping any where? * Twoùld 

to varrebbe starsene a casa, be as wtU to stay at Aé- 

me. 

J?» Avete ragióne r ma , JTou art in the ngìtt : 

quando saremo in Italia , but , when in Jtaly , we 

ci fermeremo in molti luo- shall stop at many piaces* 
ghi. 

M, Pure Lione monta il Fet Lyons is worth set* 

ptèyo d' èsser visto, per- ing , because, next PariSf 

Gfié dopo Parigi , è la mag- 'tis the largest town in 

f idr città di Frància. France* ^ 

JE. Lo credo; ma non ci / believe it; hut we did 

siamo fermali a veder Pa- not stay to see Paris; and 

lìgi ; onde pensate se vò- do yoik think I wUl stay ta 

glio fermarmi a veder Lione? see^ Lyons ? J^o indeed / 
No davvéro ! 

jif. Ecco dunque la Torre See then the Tour-dw 

del Pino ; ed ecco il Ponte Pin ; and see Pont Bon^ 

Buonvicìno. voish^. 

JET. DoVè? mitre òk? 

M* Quella terricciuòla là^ That small town there ^ 

divisa da quel fiumicèllo. divided bjr tìiai small ri-- 

ver, 

JE» Mi pare non abbia / think it contains. no- 

sulla di molto particolare, tfàng very particular. 

M^ Non ha altra partxco* It has no other partieu- 

larità , se non che è L* ùl- larity , but that it is t/it 

tima terra di Frància da lasi place in France on 

questo canto. La parte di this side. The part on this 

jmà dal fiume appartiene side the ris^er bélongs to 

alla Prància, e quella di là France , and the opposite 

alla iSwò)iK to Savoy. 

JE» Non ho vedute mai / never saw more nton- 

montagne più mostruose di struous mountains! Sederai 

queste l Molte- s' hanno le qf their tops are cos^ered 

cime copèrte di neve. with snow» 
/ M^ Questa è *la ragióne That is tJie reason that 

^bm wièttt tanti torcenti e j-oa see so many torrents: 
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tanti rivoletti tombolare a and ri^uUts tymblmg pre^ 

precipizio giù per quelle eìpitatefy down th^è ìt^fìs, 

rupi , e formare tante ca-. andjorm so many^ casco' 

acàte d' ogni banda. des ei^ery w^iere. 

JE. Le Talli costi devo- lite vallUs ther€ masi 

no èssere delizióse . nella be dtlicwus in summen 
state. 

Jf. Ve n' ha molte che TJtere are many that 

tono molto fèrtili e piace- are very frwtful andi won- 

eolissime. derfidìy pleasant, 

^ £. Che bel paese per un WTiat a fine country far 

pittóre di paesi l Come chia- a landscape painteri Hovf 

mate quest' erta ? do you cali this steep a* 

scent? 



T. La Montata delle Sca^ The Ascent of Échelles. 

ìe. C he ve yyji are? ÌVhat do you think ofi.ìt? 

JSl Mi pare molto ri- / think il very steep. 
pida. 

M* Vedete là Ciamberi ? J)o you 'ee Chawihery 

Quella è la capitale della yonder? Tliat is the capi" 

Savoja. ^ tal of Sa^oy» 

E. Mi pare una città It seems a very populona 

molto popolósa y ma molto bui a v^ry ugly town. 
brutta. 

IT- Quell'altra più in That other father off is 

là si chiama Monmiglikno, Montmilian ^ and is fa- 

ed è famósa in questi paè- mous in these parts fior 

ti pe' buoni vini che il suo the good wines that its 

territòrio prodùce f nulla territory produces , by no 

punto inCeriòri a* mèglio means iiuerior io Hie best 

vini della Borgógna» win-es qfJSurgundy* ■ 

ìe*» Non darci mia spilla . / would noi gi^e a pin 

pd n^gliór vin» del' nion- fior t/ie best wine in the 

do. Io non beo se non. world. I drink nothing hf/tf' 

acqua» ■ water* 

M. Vi siete voi mài uh- Did you ever get drunk 

brlaeàta bevènda aequa ì by drinking water f 

£. Che pazzìa ! What nonsense! 

M» P9on siate stizzósa! Don't he waspish / 

£. Se 1* acque ubbria- ^ water coula male une 

cassero, m' ubbriacherèi in drunk, J would be -drunk 

questo paese i dove sono in this country , where it 

cosi cristalline. . is so limpid. 

Jf. Ve una provincia in There is in this Savwp^ 

questa Savoja, chiamala Tal- a province called tlte High 

ta Moriàna, dove non vor-, Jfat^rienne, where I would 

rèi consigliarvi a bere mol- not adi^ise you to dri^k 

t* acqua. much water» 
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E. Pèrcliè ? miy ? 

Jfl Perdkè ingròssa la Because ii makés ih 

góla , e fa venire di quelle throat swtll, and produci 

escrescènze al collo, che si those tumours that are cai 

chiamano goxxà)e. ^d wens, 

JB. ìHwì mi piacerebbe di / shoidd not like io ha^ 

a^ère an ornaménto simile such an ornament unde 

sott* al mento. ntf chin. 

Jf. Tra i pòyeri abitanti Jimong the poor inha- 

dell* Alta Moriàna , i qaat- hitants of the JBìgh Man 

Irò y e forse i sei in die- rienne , Jour , or possiblj 

ci , s* hanno di cotesti in- six^ out of ten ha^e sucl 

mòri d* ui^i^jrossèzzi^tfìls protuberances of a masi 

i ninàta» . "^ enormous hieness, 

jp. g uanto s areb be a di- Jfow hfgfor instante? 

re? ' 

ilf. Grandi come la ^o- ^s big as yovr head, 

stra testa , e anche più. and even more. 

E* Nella nostra proTÌn- In our county of Derby, 

eia di Derby v* ha molta tkere are manr people af- 

gente afflitta in sìmil modo Jlicted wit/i this infrmiif' 
da questa infermità. 

Jf» No n tanti a yn g ran JYot so many hy far as 

p eaxo quanti nella Blorià- in Maurienne. 
na* — - 

E. Da che può mai que- What can fhis proceed 

sto procèdere f front ? 

Jf. Non eredo si sappi» / don't think it h well 

bene. Alcuni TÒgliono , che f^nown. Some will have it, 

V acque da essi bevute sie- the waters they drink are 

no tutte pregne di minerà- ali impregnated with nox- 

li nocivi, e pro duttive di ious minerals , and prò» 

tal^ deformità ; ei io sono ducti^e of such a deform- 

' di questa opinióne , consi- ity; and I am of this opi- 

deràndo che, essendo la nion , considerine, that, 

contèa di Derby un paese as the county of Derby , 

pieno di minière come la like Maurienne, is full of 

Moriàna, ha anch'essa come mines ,- so it has its ugly 

la Moriàna le sue brutte wens like Maurienne. 
gozzàje. 

E. Che peccato , per le Wliat a pity^ especiàlly 

pòvere donne specialmente! far the poor women ! To 

Essere tanto brutte per col- be so ugly by the fault of 

pa della natura ! Che di- nature ! ìfliat a misfor . 

sgràzia ! tane ! 

M, Le donne Morìanèsi The Maurienne women 

non pensano cosi*, anzi qnan- don*t think so ; Jbr , the 
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io pia gniide s* hanno la iarger the wem, the hanét- 

gozzà)a 9 unto più belle ti somer ihey tìtink themsel- 

giudicano. ^^es> 

JS. % egli possìbile? Is it possible ? 

JV. G>sì si dice^ So 'iis said. 

E* Ma non è questa una > Sut is mot ihis a disUm- 

Bialattìa ? per? 

M* Malattìa , o no , es- Distemper^ or not, they 

-se la etèdono una bellès- think k a beauty; and the . 

xa ; tanto più die la goz- more,as,be thewene^er 

2k)a , p»r g«^n<Hg ff^^p -<ia I so huge, it gi^es them no 

non dà loro il mìnkno in- manner of trouble. • 
còmodo. 

JS*. Di strane idèe s'ban- Peopìè hàve very odd 

no le genti in tnlli t paesi, ideas in e^ery cóUntrf , 

sul fatto della bellézza spe- espéciàtty «i'S/ii regard^ to 

dalmènte ! beauty! 

Jff, Cosi è. So it is^ 

JB» In uno si bucano H In one tfiey bore their 

' naso, in un altro si scbiàc- noses , in anothèr they 

ciano la fronte : qui si fra- spieeze- their Jore-heads : 

stagliano le carni , là si here they tattoo their Jlesh^ 

storpiano i piedi , e costà there tìisy distòrt their feet, 

si allungano li orecchi ; e yonder they lengthen their 

tutto per parer belli. Òli ears, in order to look liand- 

quanti matti sulla super- some,Howmany madjolks 

fìcìe di (piesto uoslro glo- on the superficies of this 

ho ! f.'hbe of ours ! 

M» Vedo, che non atète - / see that you ha^e not 

' letto invàno. read in vain. 

JE. Ma continmàrao il But let us continue our 

nostro volo. jft*Sjj*' 

Af. Sia. Be it so. 

JE. Io vedo laggiù nina I see below a huge to- 

grossa colónna di fumoy lumn of' smoke; nay, / 

anzi due. Da che procèdo- see two. ìVhat do they 

dono ? proceed front ? 

Af, Questa qui verso di J7ns here towards us, 

noi è cagionata da una for- is caused by a furnace, 

nàce, dove si fa fóndere where they are melting 

del ferro. iron. 

E, E l'altra? jénd the other? 

Jf. 1/ altra- procède d» The other front another 
un* al Ira fornace, do^e stan-- furnace where they purify 

no purificando dell* ar- Silver» 
gènio. 

K Spiegatemi questo ne- Explain me this affair, 

gózio, se non vi gravai \fyou p^ea^c* 
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M. Vedete toì là qael 
monte tut to, pelato ? 

£, Lo vedo. 

Jf. Quivi è una minièra 
di ferro maravigliòsa. 

JE* In che consiste la 
maraviglia d*essa? 

jif. Consiste in cpoiesto, 
che il suo contenuto é pres- 
so che tutto /erro massic- 
cio* -^i— .M— — • 

E, I^on v' intèndo bene* 



r. Mi spiegh^ò mèglio. 
Di quella minvéra si sca- 
vano, per esèmpio, cento 
libbre di minerale, e di ta- 
li cento libbre le settanta, 
e anche le ottanta» riesco- 
no ferro* M' intendete voi 
ora? 

JSl Cotesto deve rèndere 
molto ricco il proprietario 
della minièra. 

Jf. rion molto. 

E. Come? 

JT. La spesa dd cavare 
il ferro, àèi fónderlo, e del 
purificarlo^ non è a dir ve- 
ro molto grande ; ma il tra- 
sportarlo quindi qua e là 
pel mondo, costa assai. La 
minièra è, si può dire, nel 
cuore del paese, né si può 
mandar il ferro in alcun 
luògo se non a dosso di 
mulo» 

E. Come chiamate cote- 
sto villaggio più^jdlogn::*!- 
tro vicino alla minièra! 

M* Tjò chiamano Sant' 
Andrea. 

E, Ditemi addesso qual- 
che cosa di quell'altra co- 
lónna di fumo. 

M. Vedete voi là queir 
altra terra? 



Do you see ihat, mount- 
ain^fwidtir 4fuiu bare ? 

I see iu -•-" 

2*here is a wonéftjrful 
iron-mitm^-^ - 

In what ioes the fvoit- 
der of ii consist ? 

li consists in Ms^ thàt 
w/iat is in it, is little less 
than pure iron. 

I do not understand you 
well. 

I will explain myself 
better. Out of that mine 
they dig,Jor instance, one 
hundred pounds weight q/* 
ore, and, out ofthat hun- 
dred pounds, seventy, and 
even eighty, turn out to 
be iron. Do you under" 
stand me now? 

This oug/it to mate the 
owner of the mine vevy 
ridu 

Not much» 

Howì 

The expenee of dìgging 
the iron, of melting and 
purifying it, is not in real- 
ity very considerable ; but 
the mine, as one, may say, 
is in the heart ofthe coun' 
try, nor is it possible to 
send the iron any where 
but on mule-baci. 



Dow do you cali that 
village there, that is near- 
est tìie mine? 

They cali it St, Andrew* 

Teli me now something 
of that other cqlumn of 
smoie ' 

Do you see yonder that 
other town ? 
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E. Quale? Wliichì 

^' Quella là dirim pètto That fonder over-against' 

a Toi. j^Otf. *" ■ 

JE, La vedo. . / f ce it. 

Af, Neijùfiùuda d'essa è In the neighbgurìiood of 

un'altra minièra, dalla qua- ^ there is another mine, 

le si cavai come dissi, del- out qf which tliey dig sii- 

l'argènto. ver, as I said. 

JE, in che quantità? In what quantUiesl 

M, S' io sono bene inr If ^ am rightly infonn- 

formàtoi non molto più di ed, not more than ten or 

-dieci o di dodici. mila lire ^elve thousand pounds 

sterline l'anno, una Iniona sterling a year, one good 

metà delle quali, ed anche half of which, and even 

più, va a pagare le spese; more, goes to pay the ex- 

il resto si ripartisce tra i pences ; the remainder is 

vari proprietarii della mi- shared amon% tlie various 

nièra. owners oj' the mine» 

JS. £ come chiamate il ^nd how do you caU 

TÌllaggio che le è vicino? ^^ village near it? 

M> Chiamasi Modana. They cali it Modane* 

JE: Si tròvan' eglino de^ I^o they Jind otlier me- 
gli altri metalli in questa tals in this Savoy? 
Savoja. 

Jlf* Si sa di certo, che It is Jtnownjhr ceitainy 

yi sono qua e là di molle that there are here and 

-niiniére d'oro, d'argènto, there many mines ofgold, 

Ò\ rame, di ferro, e di Silver, copper, iron, and 

piombo: e del rame spe- lead, qf copper especially, 

cialménte se ne cava di they dig great quantities in 

molto nella provincia d'Aò- the province of^oste, bue, 

sta; ma dell'oro se ne.tror as to gold, they get but 

-.Ta poco, perchè la spesa little, because the expence 

del cavarlo eccède, sovèrchio qf digging for it exceèds 

il profitto che ne risulte- by mach the projlts that 

rèbbe. might result Jrom so doing. 

. JS» Le dovizie , e quel Miches, as far as I con 

che vedo, non s'ottengono see, are not easily obtaiii" 

facilménte in nessuna par- ed in any part of thè 

te del mondo. world» 

M* Ecco il villàggio di Beìiold in tìiat bottom 

Lanebòrgo là in quel fondo tlte village qf LaneBourg, 

appiè, del Monsenìgi. at the font qf Mount Ce^ 

nisu 

É» % quello il Mouse- Is that Mount Ceniti • 

a»gi ? 

Jf. Quello è. Xhat it k^ 



JE. Zitto! Se nto _i u^Jj--^ ffush( I hear a whMeì 
schietto ! 

Ili', Xihe può mai èssere? ff7iat can it bel 

JS'. £ il fischietto della 'Tis mamma* s whisiìe, 

mamma ; onde addio, ali ^ttrefore Jarewell , my 

mie ! Addio, Monsenìgi \ wingtt I^arewell, Jfourit 

Addio, lago! Addio, tròte! Cenisi Farewellf lake ! 

Addio, sògQo! Vado su nel* Farewelly trotds! Fareweìì^ 

la càmera de' bambini. dream! I go up in ihe 

nurserf» 

Jf. Qael fischiétto ha that whistìe has destroy^ 

distrùtto a nn tratto tutto ed ai onr.e the whoìm 

V incantésimo del nostro eharms of our flfwg* 

volare* Che peccato! ìVhat a piif» 



DULOGO XXV. DUZOGirJB XXF. 

Tra due Cavalli di Carrozza. JBeiween two' Coach-Horses 

Capalìo A, Vedeste wi W4y, brother , did ypu 

mai, fratèllo, un tempàc- tfcer see such nasty wea- 

cio più brutto di questo ? ther ? 

Cavallo B. Non ho mai / never went a k^aviat 

calpestala una strada più road than io -day 
fangósa di quella d* oggi. 

C, A* La neve di jeri, e Betv^en yestard^* s 

la nébbia d' oggi , ho gran snoWf and to-daf^s Jog^ I 

timóre non mi- cagionino am afraid t{f caiching a 

un' infreddatura grande. gfeat cold. 

C.S. Come state del reu- ffow goes the rheumor 

ma che avevate 1' altro dì? tìsm you had the other dayì 

C A* Molto meglio : ma A great deal better: but 

mi faccio vecchio, e ho ti- / begin to grow old , and 

more di aver la gotta mol- / Jear I shall have the 

lo presto* gout very soon. 

C, B» Qualche malanno Some evil we must al- 

bisogna sempre averlo! Sia- ways hai^el Born to worJt, 

Jiio nati per faticare e per and born to sufferl 
soffrire ! 

C. A\ Quel reuma m* im- That rheutnatism fvould 

pedìva un poco il muover- not permit me to moipe on . 

]MÌ con vigóre : grazie però with vigour : but , thanks 

alla frusta del nostro eoe- to our coachman's whip , 

chiéro, e alla strégghia del gnd the staùle-boys curry' 

garzóne di stalla , mi pare comb , I think I hasfe got 

d* esserne affatto lìbero. rid of it. 
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e B. Anch' io mi sett- J also filt last weeJt sò- 

trvo la settimana scorsa del- nie little peùn in the back 
le dogliuzze pe r la schie na ond in the sides ; but Thó- 

e pè* fianchi /"ma lì buon mas's stout arm has cured 

liraccìo di Tommaso ha Me too. 
guerito me pure. 

ó'.^.Maso ne frusta me- Tom whips us better 

glio che non farebbe Ippó- ihan Ifìpocrates couìd do; 

era le; e (joando Tonio ci si ond when Tony sets aboùt 

mette, e* ne strégghia con i'^» he curries us wìth sitch 

tanta forza , che qoasi ne J<>^cey that he takes off our 

t^lie la pelle. ^kin almost. 

C. B, Che bella cosa se ìfhat a fine thing ifione 

si potesse slare tutto il di could be the whole day in 

nella stalla con del buon the stable withgood haf in 

fieno nella mangia tòja , e ^he munger, and ha^efirom 

ayere tratto tratto qualche ^ime to time a handftd of 

gioramèlla d'avena con del- oats with some muddy «va* 

r acqua tórbida quando s'ha ter when one is tliirsty ! 
«efc! 

€* j4. k Terp dire, que- To be sure, this wouid 

sto sarebbe un TÌvere molto be living like a gentleman: 

■ da cayaliero ; pure io sono yet I am of opinion, that 

d'opinióne, che 1* affaticarsi to work fior one' sli^eÙbootf 

« guadìi ynkrsi il vi tto non is not so bad a thing as 

sijL 0[ )sa "tanto ma fi q uanto you may possibly think* 
forse TI V^^» 

Ì7» B» Chiosatemi un po' JSxplain yourselfi a little 

questo testo. better, 

C. jì, Voglio dire, che il I mean,thatto drawfior 

tirare tre o qualtr*ore ogu-i three or fiour hours eviery 

dì una cJHrrózza che non sia day a coach that be not so 

'■ y\ grande e sì pesante quan- large and hta^ as the 

.to quella del podestà di mayor ofi Lonàon's , 99ÌU 

londra, non mi graverà mai ne^fer displease me, provid- 

' purché mi sia quindi per- ed it be then permitted to 

mésuo passare il resto della pass the remainder ofi the 

giornata in un ozio onèsto, day in an hoaest, and, as 

e per così dire filosofico. one migìu say , in a phi- 

iosophical rest, 

£7. B.fL diàvolo é , che The devil ofi it is , t/tat 

per lo più i pari nostri so- people like us are obliged 

no obbligati a strascinare to drag a coach so finii ofi 

ima carrozzy tanto piènaKdi children, that *tif ready to 

ragazzàglia/che ne scòppmj burst» 

C A. Oh non vi lamen- Oh don't compìain , my 

*VA*, ••^ n ? iìum»^ u c • J0m^ JìJ jw AWfv e and 
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D, che sudano sino il mi- 1>9 who sweai their mar" 

d^lo dell' ossa tirandone row out of their hones 9 

una d' un ambasciadóre, che ptdling the coach of €ui 

un peso tanto enórme non amùassador, that so enor- 

s* è mai veduto tirare da rnotis a weight riesser was 

due pòveri quadrùpedi ! . pulled òy two poor qua- 

drupeds i 

C, B, Forse che sua ec- Does his excellency weigk 

cellenza pesa quanto un ri- o^ much as a r/dnoceros? 
nocerònte ? 

€• A, Non dico questo ; . I don't sajr that; ùut his 

ma il suo oocchiéro pesa coachman weigìis as much 

come venti porci; e poi die- os twentjr hogs ; and ihen 

irò della carrozza egli ha behind the coach there are 

sempre duco tre mascalzóni alwafs two or tìiree livery 

di seryidórii ognuno grande J^ascals, each as tali . and 

e grosso come, s to per d i- «' big as the Monumeni , 

re, il Monuménto, o la co* ^^ '/'* Trajan column» 
Ioana Tca)àna. 

C. B* Manco male quan- The es^il is less when a 

do un pòvero cavallo è ben poor horse is weH shod. 

ferràio. Ma la disgràzia vuo- P^^l the misfortune is, that 

le, che talvolta ilmariscal- sometimes the Jarrier claps 

00 ne pone de' ferri che si f f^' shoes on us as grow 

assottigliano e si . rompono ^l^^n. and break too soon ; 

troppo presto; e il fare so- ond to go only one mile 

laménte un miglio sul sei Oi^er ftones without goéìid 

ciato senza de' buoni ferri shoes tq one's Jeet, *tis a 

ne' piedi, è cosa da rinegà- thing that makes one cuTt 

re que' frati di Sant'Anto- se those Antonine Jriars, 

nio , che ci benedicono un who bless us once a year 

tratto l'anno in alcuni. paesi. >'" some countries. 

C* A» V altro di il ma- ^ The other day the far* 

riscàlco mi ficcò un chiodo f^tr thrusted . a hob^naU 

nel vivo dell' ugna con una into the ifuick of my hoiif 

tale martellata, che mi fece with such a blow qf his 

nsi andat in deliquio pel hammer, that I was very- 

. 5re. near Jainting. . 

C, B* Perchè non gli de- ìVhy did npt you gi^e a 

sle voi un buon calcio nella good iick in his guts? Thus 

trippsi ? Cosi gli avreste in- you would ha\^e taught him 

segnato il galatèo. to be cwil, 

C* A» Quest' altra volta Hext tinte I will not lei 

non mi lascerò ferrare se him shoe me if I perceive 

m'accorgerò che sia briaco, him to be drunk. 

C, B, Fate cosi, altrimén- Do so , otherwise some 

ts tin- dà o 1' altro vi P'^- '^*^y '^'f nthi»f It» **>/*,/• ««Ar»»!- 

trèbbe mollo bene Storpiare, ce to lame you. 
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DIALOGUE XXVL 



Tra £st«rùccia e il Maestro Betwetn Hétty and the 

Master» 



Esterùccia» Eh aom dab- 
bène , aprite 1* ùscio. 

Maestro. Chi picchia? 

E» Poss' io entrare ? 

M. Chi siete w? Amìcoi 
o nimico ? 

E, riient' altro se non 
mtà fanciàlla pazzeréila» che 
^ieue a farvi una vìsita* 

Jf.- Entrate , entrate ; la 
porta non é chiusa, 

E, Che fate qui ? Sem- 
pre scrivendo, sempre sca- 
rabocchiando! Oh Toi siete 
il più infaticidiile Cristiano 
che Tiva ! 

^. Sapete perchè ? 

E> Suppóngo sia, perchè 
voi amate 1* affaticàryi , 
cfuanto io a mo il trast ul- 
làrmi. " "^ 

K Ifon a^ète dato nel 



Honest man , open thè 
door* 

M'ho knocks ? 

Can I come in ? 

Who are you ? Friend 
or foe ? 

Nothin^ hut a little fooU 
ish girl tbat comes to pajr 
you a visit» 

Come in , come in; the 
door is noi ìocked. 



re 



»ep|o. 

E, Perchè dunque ? 



f 



'ì 



\ Perchè riflètto , che 
fra pochissimi giorni sare- 
mo tutti in città, dove non 
sarà in mia balia l'andarvi 
«i vedére sovènte^ 

E, E così non volete pèr- 
der tempo , e v* affaticate 
a scrivermi un dilùvio di 
diàloghi , eh ? 

M* Per appunto, accioc- 
ché v' abbiate di che stu- 
diare quando starò molti 
giorni senza vedérvL 

E* Quanti fate mò conto 
di scrìvermene ? 

M* Ve ne scriverò , se 
^ète, le mi^liàjay quando 



ìVTiat are you doing he* 

? Always writing , «/- 
wajrs scribbling! Oh yoit 
are the most indefatigabU 
Christian that lives ! 

Do you know why ? 

EecausCf I suppose, you 
love to work as much as 
I love to play. 

you have not hit the 
mark. 

Why then ? 

B ecause I consider that 
in à veryjew days we shall 
he in town , where it wiU 
not be in my power to go 
and see you often. , 

And thus you will lose 
no time, but drudge away 
and write a deluge of dia* 
logues, do you ? 

Just so , that you may 
have something to study 
when I am many days 
without seeing you» 

How many do you in- 
tend to write ? 

Jf hundreds are not 
enouf^ , I wiU write you 
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le centinaia non bastino : thousunds , if you chu^e 

ma il basìlli sta in sapere bùi thVfmini^^^ inow 

se li l^^erète poi tutti, con whetheryou will read then 

amóre. • ali in good eamesL.' 

£. Vi do paròla , che li J[£ffYfJ^P¥ "*/ word, tha 

leggerò tutti dal primo sino / will read t him glf lfton 

ali* ùltimo, se ne scriveste the Jirst io the last, «ver 

fin mezzo milióne. Vorreste you tq write ha\f a mil 

altro ? lion. pToidd you ha9e mo 

re? 

Hf, Vi promettete -foi Do you promise yoursel^ 

tanto? so much ì 

JS. Permettetemi solo di Only permit me to ex- 

«cceltuàre quelli che non cept those that ì shall hai 

Torrò lèggere , i quali sa- be willing to read i wfuch 

ràuno buttati sul fuoco. s/iall be Jlung into the fir^, 

M Buon pensièro ! Così J/ good thought l Tkmi 

il fuoco imparerà ad ardere wiìl thè fire learn to hurn 

air Italiana. after the Jtalian manner. 

£. Che baggianata ! Il Vì'hat stuffl Fire bums 

Aiooo arde a un modo in after the sanie manner in 

tutti i paesi. every country. 

M. Carciòfoli ! Quanto __ Zemons J How» leamed 

liète dotta ! you are / 

. JS*. Il fuoco arde uni for- . Fire bums uniformfy ^ 

memènte^ e non va dietro andfollows no foshtons» 
a mode. 

M. Sant' Antonio ! Voi »r*. jinthony ! Vou JiU 

mi fate strabiliare del to- me with wonder at your 

atro profóndo sapere l deep Jtnowledge ! 

E* Che ha mò che fare h'hat has St. Anthony 

^ \ Sani* Antonio con quel che to do with what I know p 

io so, o eon^quel che non or with what I know not? 

fO? 

M. Cotèsta è una ma- This is a kind of eX'- 

nièra d* esclamare usata elamation mach' used on 

mollo spesso di là dalle the other side of the Alps^ 

Alpi. .... 

£. E tì servite voi del And do you maie .use 

nome d* altri santi , oltre of other saints* names, be^ 

a quello di Sant' Antonio, sides St. Anthony' s, when^ 

quantùnque Tolte volete de- ever you will express wonr 

notare maraviglia ? der? 

M. Non ve n* ha uno in ' ^here is not q ne through- 

tutto il calendàrio , che ne oia the calendarthat esca- 

scappi , come uè anco nel pes us , nor one in the 

martirològio ,. per poco che martyrology , let his na- 



\ 
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il suo nome, sia ocmosdùto. me be biU ^knomn}^ thougk 

_ I • "' tver so little. -• . , 

. £. Strano costume. yifn odd custom ! ' 

M* Deyo però informar- / must however ir\jorm 

TI ) cbe alcu ni gcropolò si youy ihat some scrupulous 

non s* ardiscono di nomi- joUs dare not to nome 

nàre nomi di santi Teri nel names of true sabits in 

loro esclamare , ma ne in- their exclamations; but in^ 

▼èntano a gusto lor o sem- vent some according to 

pre che n' hanno bisógno ; t/ieir /ancjr, whenever tJiey 

.cosi» quando verrete a ièg- want anyz thus, when yom 

gere i libri nostri d* una come to read some of our 

certa classe, voi troverete books ofa certain class f 

tA* immaginàri nomi di San fou sitali find the imagi' 

Badaràno , di Santa Nafis- naiy names of St, Bada* 

sa 9 di San Miniàco > di ran , St. Nafssa , St. Mi" 

Santa Trebisónda, e dimoi- niack, St. 2'reòisonda, and 

a altri santi , che non esi- many other saints , that 

stettero mai né in figura i never existed in person^ or 

uè in pittura. in painting. 

JS, Quando anderèmo in . fV/ien we g(t to Italjr , 

IlàUa f e non colando , ma and not fixing , but in a 

in ona buona carròzza , Jig good coacn , I trust that , 

ItiiAft^ fjp* , msdiinieje òy means of your previout 

!fostre prèvie informazióni, iuformations, I shall^be ap- 

saprò molte cose de' costà- prised ofmany thifìgs with 

mi e de* modi de' suoi abi- regard to the customs and 

iànti. ways of its inhabitants. 

M. Imparate la lingua Leam you the language 

bene , e il resto verrà da well, and the rest wUl co* 

sé. Le lingue sono le chi a- me ofitself Languages are 

vi maèstre de' modi e dei tjie master-keys ofthe man* 

costumi d' ogni nazióne. ners and customs of e^ery 

nation. 

• £. Cosi credo. So I tJdnk. 

M. Chi non possiede bene Who possess not thelan* 

la lingua d' un paese , non guage of a country must 

si Insì pjfhi mai ^ dL _poter not hope ever to come to 

|ri^ngfiCfi..ejoonóscere il pò- the knowledge of the peo- 

polo che lo abita. pie that inhabits it. 

£.. Quindi avviene, sup- Hence it happens, Isup^ 

póngo , che tanti viaggia- pose , that so many tra» 

4óri dicono e scrivono tante vellers say and write so 

corbellerìe d i questa e^ Ai many foolish things of 

((ueir altra gente da essi this and that nation that 

.veduta. tìiey have seen. 

. ML Voi dite bene. Vou are right. 
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£. E! t'ha una cosa che Tttere is urte thing l 

m'' imbroglia moito in que- ^is Tuscan language o 

sta vostra lingua Toscana , yours , wfiìch puzzles m 

e che mi pare m>n fai saprò mach , ànd thini l nt^ 

mai bene. shall know* 

jr. Quar è ? IVhat is ii f 

JB. Que' tanti vostri au- Those manf augmenta 

mentatiTÌ» diminutivi, spes- tives, diminutives, iterati 

ieggiativi, e peggiorativi di ves, and depreciativet ^ 

tanti de' vostri nomi» ver- so many of your nouns 

bi, ed avvèrbi. veròs, and ttdveròs. 

Af. 11 formare tali paro- To Jhrm sueh words^ 

rÒle , che in molti casi which tn many cases is e 

è cosa affatto arbitrària, thing perfectly arbitrary^ 

confesso vi riuscirà talora witt, J own^ prove some' 

un po' difficile; e voi ave- what dij^icult to you ; ano 

te a sapere che moltissimi you must knowf thai, a» 

fra_li.jl£sal^iUlìyi di To- ìnong the natives qf TVf- 

scàna non sono r iyaarche - scany itself, a greai many 



v olmènte valènti ne l for- are' net remarkahly experi 

marre all' occorrenza, sba- in the forming ^f them 

gUando^ .molto spess o una upon occasion, mistadSàlf 

terminazióne pe r un'altra T very often one iermiHmii^m 

r^ullàdimèno la perseveràn- Jor another. Pe rs èìMfHte^ 

za viene a capo d'^bgnl j if- however willovercome m^ 

fioònii^ e 1' in^è gnQL,Yu&tro. difficulty, and your wttg 

aiutato da' miei insegna- assisted by my teackingf 

ménti, q tosto g. tard i vi shall soon or late maJte 

renderanno bravissima in you very skilfid as to thi$- 

questa parte della lingua part qf our language. 
nostra. 

E, A poco per volta è ^r degrees it is to he 

da sperare che verrò impa- hoped that I shall come 

ràndo ogni cosa. to learn every tìnng. 

M» Dice il provèrbio, che Tìie proverò say$f that 

chi la dura ia vince; che he comjuers that pernsts, 

là gòccia_rom y il sasso; e that the drop breaks the 

cKé ^unTpassò innan zi l'ai- stone ; and tltat one step 

tro si va aTfoma. "* before another, one goes 

to Jìomk» 

E» Avete voi molti prò- Nave you many pro- 

vèrbi nella vostra lingua ? verbs in your language? 

M» K* abbi amo poco me- We have near as many oM 

no di quel che sfiuoiìiìEbia- the Spaniards, nor shalHt 

no li Spagnuòli, né passe- be long before I maJte you 

rà molto tempo, che vi fa- read a burlesque epica 

rò lèggere un poèma èpico poem almost entirely ma- 
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•burlésco, quasi tulio com- de up of proverbs. 
posto di provèrbi. 

Jfc\ Com' è ialìlolato? , Vfliat is its title? 

3f. IL Malinaaiile. The Malmantile. 

JS', Chesi^ificaMalman- Vfliat is the meaning of 
lile? Malmantile ? 

M» È nome d'una bìcòc- ' lis the name of a pai- 
€■> o vogliàm dire >d' un ca- try place, or, as we may 
stello diroccalo , distanle say, of a paìtry ruined 
poche miglia da Firenze; castle, not inàny miles di- 
e 'il poèma raccópla la ri- stant from J'^lorence; and 
dicola guerra falla da certi the poem tells tìie ridicul- 
ridicoli eròi per aoquislàre Qus wur made by some 
quel ridicolo castèllo. . . ridiculous heroes in order 

to conquer that ridiculous 
castie. 

£. Chi ne fu l'autóre? ff7io was the author <^ 

it? 

Jf. Un Lorenzo Lippi .^. JCqurence Zip pi of 
. Fiorentino, il quale, oLl^e Florenqe^. wlu>^ besides his 
air èssere joè ta mollo fan- being a very wldmsical 

^tico, fu anche pittóre 4i poet, was likewise a paiate 
qqa)d »é /am a» <r qf- some., repatation. 

il:' tVoand y ffg }a. fj^ rète ^hen will ,you make 
lèggere? me Tea4 ii^ . 

St. Non abbiate fretta. Be not in haste. Let us 
fyon mettiamo iLcaiicuin- not ,pu^ the cart brfore the 
nài^i i a*, buo i, che chi. va iior<S4i ;,ufsNr., he wìào goes 
pianopva iàno, e va lon- slowly, goes safe, and goes 
ìàno, .. , far. 

. £, •.Tirale innanzi con Go on wUh this stringa 
qués ta filza ^ \ pr^^ipKi- of proverbs, 
' Jf. Boma non fu fatta Rome was not built in 
tuMa in un giorno, e la a day ^ and t/ie hasty cat 
gatta frettolósa fa i gattini brtngs forth blind kitténs : 
orbi ; a bel bello, eie v'è fair and softìy goes far ; 
àgio e bujo : nhi j[fy. l^pri he that Imnts . two hareSf 

càccia,_ una non pig lia e misses one and lets the 

l'atra lascia ; e_cm_^ulto other escape ; . and grasp 
aSbf&Cdàj pully .stringe. all^ lose ali. 

JS. "msta, basta; non £nougli , enougfi: no 

più provèrbi, on de nqm £i à- more proverbs, lesi you 

te il cièco d'Arezzo, che ci prove the bHnd-man of 

■?olèa"\ina cràzia per farlo brezzo; who wovld not 

, cantare, e due per farlo sing without one penny, 

^-tacére. • nor hold his tongue withr 

out two. 



120 

M» S tale dunque ^Ji aJJa Learn resoXutélf then 

ad impa rare quello che vi what I shall go on teach- 

annero insegnando^ ^ la- ing, and let tinte bring it 

sci ale far al tem po^ vec- ali aboiU, mf sweet old 

chierèlla mia. woman. 



DIALOGO XXVII. 



DIALO G UE XXVIh 



Tra il Maeslro d'Èsterùccia Between Heity-'s Masier 
e Se stesso. and Himsel/i 



Maestro, Come slate voi, 
buonuòmo ? 

Se stesso. Quando voi 
state bene , iu non posso 
star male. Noi sapete voi 9 
sci munito ? 

3K Di grazia y amico , 
non mirat e s ì torvo ! Sie- 
te VOI in collera 7 signor 
mìo ? 

«5*. Molto in còllera I sie. 

M. Meco ? 

S. "Vosco. 

Jf. Pe requai cont ò? 

S. Lo' sapete quant* io , 
se vijpiacèsse ricordàrvene. 

3f* Di grazia , non vi 
fate il naso rosso, ma par- 
là te con calm a. 

S\ Mèghó sarebbe lascia- 
ste il mio naso in pace , 
Ser baggèo. 

J!f. Non potete mò di re 
a nn tratto quare siate in 
collera? ' 

S» Vo* dirlo, o non dir- 
lo , come pi ù mi p iace. M' 
intendete voi, vècchio bar- 
bògio ? 

M", Deh, ditelo a'un tratto, 
e senza spicciolarla, ve ne 
priego ! '~ 

tf. Dunque lo dirò: state 
bene attènto. 



Hoiì9 do you do , good 
man ? 

When you are well , 1 
cannai be Uh Don V you 
know U y you Jool ? 

Prithee , friend , don't 
look so sulkx / Are you 
angry f sir ? 

yery angry , / owni 

ffWi mei 

ÌVith you. 

Upon what account ? 

Vou inow OS well as 
^f*^!ff ìf fOu would bui 
recollect.. > 

Pray , don 't gro^ red 
at your nosé- f buù speak 
calmlf. 

Volt ftad hèttér to let 
my nose alone, Mr. Bloch' 
head. 

Con* t you teli me at on- 
ce what you are angry at? 

I will teli it or noi, Just 
a$ I pléase. Do you un- 
derstand me^ you old dot^ 
ard? ^ 

Do, teli it at once, and 
without mincing the mat^ 
ter, I beg ! 

ìVell, then , I will: do 
but listen. 



I 
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M. Son tulio orécchio > / am ali ear , dear sin 

mio signóre. -• ^• 

S» Signóre ,' dì lem i que- Sir , teli me- •but-tìds : 

sto solo ; credè le voi la ^-do' you take miss Hetty to 

signóra Esterùccia sìa un he a respBctaàte pèrsonagei 

personàggio rispeltàbile, o or a ridiùulous little mon* 

«ina ridìcola scìmioUìna ? key ? This is what I want 

Questo è quello che vorrei to know. 
sapere. 

M» Signóre , slupìsco — Sir , I wonder — 

S> Non vi stupite , Si- I^one of your wonders , 

gnór Donzeìlóne l rispon- Mir. Booby ! answer this 

•dèle a questo prima di «juestion first of alU 
tatto. 

j!f. Questa è una inler- Tliis is a very odd que- 

rogazióue molto strana ! stion / 

Q S» Kon mi menate il can ^one of your round- 

per l' a jàT) lasciale i sntter- about ways, none of your 

làgi. Rispondete candida- subterfuges. Ans^/er my 

ménte alla mia domanda, question honestly, 

M* Ebbène , la signóra Why, miss Hetty is noi , 

Esterùccia non é » .né f u , never was, and never s hall 

né sarà mai uno scimiotto. àe a monkey, 

S. IS. che è dunque? fV/iat is she then ? 

M, Ella é un personàg- She is as respectahle a 

gio tanto rispettévole quanto personage as any sultana» 
qualsivoglia sultana. 

S. Una sultana Turca? A Turkish sultana ? 

M. Pe r appunt o. '' J^pcactly sa* 

S. Parlale voi da buon Are you in eamest , or 

senno .o in baja f ' in banter ? 

ISf' Daouon senno sen- In eamest withqut the 

za il meuomìssìmo dùb- smallest dottèt* ■■ 
bio. 

S' Ma , se gli è vero JBut, if it is true in your 
nella vostra stessa oplnió- own opinion, that she de- 
nti che ella mèriti ogni ri- serves tfte greatest respect, 
spetto , perché la trattate why .dà ypu tireat her. so 
voi così alla cavalièra, come cluvaliérlY <^ fou qften do? 
fate si sovènte ? 

Mo Io n on mi sono a v- / neper was^ conscious 

veduto mai d' avérla trai- that ePer I ireateà her 



^ata soltogàhrtra'. lightly, 

. 4$*. Oh bugiardo » come . Ifpw can yóu Say S0}Mr» 

potete voi dir questo? Liaf? 

M» Non mi proverbiate y . Don *t cali me names f 
vecchiàccio stizzóso, se non you pee^ish 'oldfelloWf Usi 
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volete eli* io perda a£falU> / tose ali mannef <\f pa 

la flemma. tìence. 

S. Perderò la paziènza io / shall lose iny patien'ct 

stesso ì Trattare la signóra myself! To use miss ffett^ 

Eslerùccia con poco rispèt- disrespectfulljr , and thet 

to , e poi negarmelo ? deny it ? 

3f. Non siat e tanto rott o» Don 't he so impetuous 

Se faccio male , ditemelo , ff I am wrong , teli l 

ond* io possa corrèggermene, me, that I may set myselj 

tight. 

S. Pròprio stamattina io Thisverymoming I saw 

V* ho -veduto entrar qui , you com& U^herm^ where 

mentr' ella stava lavorando she sat initting a pair oj 

un pajo di legàcce. garters. 

M. E così ? Well ? 

S. Ella s* alzò, vi giiar- She gpt up , look'd ai 

dò, vi fece una delle sue you, and dropped you one 

più belle riverènze. €\f her best curtesies, 

M. r^on niego questo: me / don't deny that: I re-' 

lo ricordo molto bene. memher it very welU 

S. Ma Yoi — che faceste But you—.what did you 

voi ? do ? 

M, ?von me ne ricordo. / don't recollect. 

i*. Ve- lo dirò io stesso. / will teli it you myself. 

Toi non -vi sareste tolto il You wouìd not has^e taken 

cappèllo a quell* angiolella, off your hat to the pretty 

se non ve l* avessi tosto ca- angel, had I noi ^ssently 

vaio io slesso di capo con pulled it off your head with 

questa mano. Negatemi que- my own hand. Deny me 

sto^ se potete. that, \f you -cmn* - . . 

3f, Confesso che V accusa / plead guilty to this 

è giusta, e gpdomèa cid- charge, and do knock un- 

pa. Non laro pili tal cosa. der. I will do so no more. 

Avete altro da dire? Is this ali ? 

«T. Ho vari altri motivi I have several other mat- 
tai lajguàrmi di voi* H o io tert of complaint against 
a 4irveli ? "^ you. Must I teli them F 
— ìsrrDiteU tosto* Teli them ^uick. 
. S* Amico mìo, voi mi da- Tbu give me too much 
te degP incòmodi troppi. trouble, my good friend. 

M, Che incòmodi ? What trouble? 

S, Voi fate astSài..4;ìftCo ITou mf»ke very little of 

conto di me sempre che si me wlien^y^mr own conve- 

tC^Ua de* vostri agi. nience is in th% cass^ 

M. Che volete voi dire? What do you mean? J^X" 

Spiegà^tevi. , plain yovrse\f,.,. . 

S* Voglio esempligrazia / mean , for instance , 
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dire", che jeri, e anche jcr tliàt hoth festerday and the 

V altro , "Voi sareste "venuto day hefore, you would ha- 
giù a far coleziòne colla si- ve come down to breakfast 
gnòra di casa senza scarpe with the lady of the house 
ia piedi, se non avessi pi- without your shoes on, had 
gliata la fatica di pòrvele / not taken the trouhle of 
TL^ piedi io stesso. putting them myself on 

yourjeet. 

^.Faceste voi questo per Didyou do thatjor me?^ 
me? 

*r. Sì che lo fec i, sulVo- Tes^ I did, upon my ho- 

nor mio. nour. 

M, Gramo di me ! me ^lack-a-day! Ihadfor- 

V era scordato affatto l La gotten it quite / My poor 
mia pòvera memoria se ne ' memory is a-going, a-going' 
Ta, se ne va , come dice il as the auctioneer says / 
banditóre! 

S. Ma giacché ci siamo, But ^ since I atn about 

Te la vogV 'ff 'ìirfi *""•* q"""- U, I will tellyou my who- 

ta^^ se mi date licènza. le mind ^ if you give me 

'■ — " leave» 

Jf. Ditela. Teli it. 

S. E' ve n' ha un* altra, There is another thing, 

padron mio, che non posso my master, that I cannot 

iar a meno di non me la but take vtry much amiss 

r ecare molto a m ale. oj* you. 

ut» Che mai può èssere? fVhat can it be? 

S. Una cosa che non m i Something ^hat 1 don't 

garba punto pa nto , come iike at ali at ali , aS the 

dicono gr Irlandési. J.ishman says, 

iV. Ditemela schietta: non 2 eli itfreely, spare me 

me la perdonate. not, ... : 

S, Quando voi siete colla TVìien you are with the 

prefàta signora Esterdccia, aforesaia miss Ilettyjthougfi 

comechè mo nti il prègio di she is worth the ìooking , 

guardarla, voi non la gùar- you never would look at 

der^lè* mai , se io si esso her, were I not myself to 

non vi tenessi gli occhi a- keep your eyes open, which 

per ti; la qual cosa, con vo- begging your pardon , is 

8 tra buona grazia, mi pare great ili manners, as / fa- 

una solènne mala crean za. ke it. 

3f. S tupisco mi com e Tjue- / wonder how this can 

s to possa esser e, poiché, a happen ; Jor , to teli the 

dirvi la veritkì io mi coui - truth, I Iike to look af^that 

pi accio d i guardare quella roguish face as much as 

faccia furbeiu quanto la her mamma, or any body 

si essa mamma sua, e quan- else, 
to chicchessia altro. 
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S. Zitto , zi Ilo ! Pnraa 
c he me f»» fiffr**'^' > l asciat e 
"vTjJjpaOTmc oggi a pranzo 

Sf ( \oi mi riuscìsie gffa tto ri- 

^ ^còlo! 

M. Che fec' io oggi a 
prauzo ? Non me la sp ara- 
g nate » ma ditemi tutti i 
miei difetli, o nd* io me ne 
possa ^orrèg gere. 

oi avreste sai ato 1' 
arrosto di bue , se io me- 
désimo non -ve n' avessi ta- 
f^likta una buona fetta , e 
pQStavela in sul taglière , 
insieme con due cucchia- 
jate di sugo. 

jif, Cflatf ai può- eh* io 

fo tsi t<>nto 8tra3cu ràio ! 

S» AStèf cne voi siete sla- 
to sempre uno ^smemor a- 
tà^cio. 

jlfl £ mi scordài io il 
ràfano ? 

4$*^ £ anche le patate.. 

Jff. Misericòrdia l Parrai 
uu miracolo eh' io sia vi- 
vo t 

S» Amico , questi sono 
strafalcióni grandi, ve ras- 
sicuro* 

3f. Tutto qi j^ell Q clve so 
dire^ g lie » che invecchio 
e rimbambisco ! 

«$*. Senza dùbbio. 

Jf» St a a vedére che non 

sarò o ggimài più at to ad 

tonarmi r àbito , o a 

pormi la camicia senza l'a" 

jùlo vostro ! 

S» Voi siete uno scioc- 
conàcci o d e* primi , e an- 
date diventando peggióre 
ciascun di. 

Jf* Gramo di me ! Co- 
me ho a fare per non Tès- 
sere ? 



Ifush , hush I Bejore / 

Jorget itf lei me teli you 

that your béhaviour ihis^ 

day at dinner was perject- 

ly ridiculous. 

Wkat did I do to day 
at dinner ? Spar^ me not, 
bui teli me ofall myjaults 
that I may mend. 

Vou would luive over- 
looked the roast-bee/'^ had 
I not cut a good slice qf 
itf and put it on your plats , 
^yself , together with twck 
spoonful oj gravy» 

How could I be so ne^ 
glectful ! 

Indeed^you were always- 
very ìieadless. 

And did I Jorget the 
horse-radèsh ? 

And the potatoes tao. 

Mercy on me ! I won^ 
der J am olisce / 

These are very great er- 
rors , my friend, I assure 
you. 

Ali that I can say, ù, 
that I grow old and child- 
ish a gain ! 

No doubt. 

I see that by and by I 
shall not be able to but- 
ton my coat , nor 'put on 
my shirt without your as^ 
sistance ! 

Fou are a very great 
bòòtyi ^f^d grow worse and 
worse every day* 

Alack-a'day I How caa 
I ìielp U ? 
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4r. Il poeta Budini s^ ebbe Tlie poet Badini wtis in 

ragióne quando vi disse che the rìght when he toldyou 

IV eri vècchio.) you'-mere o/ét»*-.,^, „^ ^ 

^ 3f. Moltissima ragióne ! Fery mach in the rìgÈEX-: 

«5*. £' l'ha stampato f che ffe has told it in print, 

t voi potevi/èssergli padre- that you could he bis Ja- 

^ thert 

M, Getlamènle ! Io co- To he stare! I knew^is . 

nòbbi la madre sua quando motjj^^^jihenshe was young 

era gióvane e bella : ma la and handsome.;_^òut she 

eia una buona donna l Po- was-a-^goad womanì Po'òr 

-verìna l la non si pensava thing riittle did she think 

che il suo marmòcchio sa- that her cub would tum 

rebbe riuscit o quel birbóne out the hopeful JeUow that 

eh' egli é ! he proves l 

S. Voi v' avete sempre JPom are always a telling 

qualche vècchia fola da rac- of old stories. 

contare. ■" — ■ - . 

Jf. Ahimè f non isgridà- -^las , da noi- scold l J 

te l Confèsso d* essere uno own I am a ninnjr, a dolt, 

scémpio, un gonzo, un bag- a boohy» 

S. Voi dite '1 vero. Vou say truth. 

Jff. G)nfèsso d'essere stù- / own I am as dull <u 

pido quanto un' òstrica , an oyster , and as clumsy 

e maldestro quanto un or- as a b^ar. 
so. 

«5*. Come vi conoscete he-' Ifow well you. knavtt 

ne ! yourself! 

Jlf. So che sono sgarbato I know I am as awk- 

come im elefante stòrpio , ward as a lame elephant, 

e disadatto quanto una ha- and^^u- unhandy cts. a dead 

léna morta! whale! —..^-h. 

S. Verissimo per vita ^s true as I am aìiveì 
mìa l 

3t. Vorreste vi dicessi di Would you hà^e me say 

più ? Sarò tutto quel che more ? I will be any haà 

volete di riattivo , purché thing you pleaset provideé^ 

v'as legniate dallo sgridar- you let alone scolding. 
lui. 

if. Ma , poiché vpf aì^tà £ut, since you are awa- 

c onscio di tutte le magagne re of ali your bUmisbes^ 

e di tutti i difètti vostri , and dejects, why don't you 

perchè non v* emendate ? m,endit 

M, Signor mio , m' e- / will mend , dear Sir / 

m«nderò~ ; ma datemi un but give me a little time^ l 
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pò* di' tempo. Non posso 
corrèggermi tutto u*ua fialo. 

S* Oh vècchio galeòtto ! 
Volete voi farmi quello s les- 
so giuoco che mi fa Este- 
rùccia tanto sovènte ! 

Jlf. Che giuoco vi fa? 

&$*. mia trascura di fare 
quello che vorre' la facesse; 
ella hutta vìa i miei dià- 
loghi tos to eh* io volgo il 
dosso ; nóir jg q^le nqi fic o 
dèna TUngualtaliàn a : e quan- 
do l e rinfaccio tutti questi 
suoi i>e" tratti , la catti- 
vèlla ghigna ; poi confèssa 
iiìgenuamente che s^ ha il 
torto ; prQinèttg,jiL-Xttlèr- 
si cor règgere , di non vo- 
ler* piuEre^ la scioprìita : 
m a è ella di parò la ? Si 
corrégg' eila X No ," signor 
no! 

If» Oh che astuta bric- 
cóna.. 



cannot mend in a kurjy, 

. Oh jrou old rogne! Do 
fou want to play me the 
same trick that Hetty pìafS 
me so very often ! 

JVhat trick is that ? 

She neglects doing what 

I desire her' to do ; she 

flings my dialogues away 

the moment I turn my 

bctck ; she cares noi a Jig 

for Jtalian ; and when I 

reproach her with ali these 

fine doings , the wicked 

thing smilex; then shefree^ 

ly owns that she is in she 

wrong ; promises site wUt 

mend, and he idle no mo- 

re>. But does she keep ■ her 

promise ; Does she mend?' 

No f not she / 

Oh the cunning min» l 



DIALOGO XXVIII. 



DIALOGUE XXVm. ' 



Tra Esterùccìa 
e il Maestro. 



Between Hetty and her- 
Master, 



Maestro, Che è questa' 
gonfiézza che v* ave te al lab- 
bro ? 

Esterùccìa- Sono stata 
pur'ora beccata da una péc- 
chia. 

* M. Questo vuol dire an- 
dare intórno all' àrnia, e 
sturbare le poverèlle dal fa- 
re il mièle. 

E. Può èssere un fatto 
istèrico degno d'essere tra- 
smésso a* pòsteri, eh' io so- 
no stala beccata al labbro 



What is this- swelling- 
that you have got on your 
lip ? 

I have leen this moment 
stung hy a hee, 

Tìiis is the eonsequence 
of going near the hive, 
and disturhing the poor 
things when making their 
honey. 

It may be an historical 

fact worth transniitting to> 

posterity, that I have had 

my lips stung by a Lee-:: 
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da uu*ape: nulladimèao è let not however JalseliQod 

d' uopo non intralciare il be woven with trutlu 
falso col vero. 

Af. Che volete dire ? fVhat do you mean ? 

£. Voglio dire che, se / mean, that if tt hai 

ni* ha beccato il labbro di stun^ my upper-hp, U has 

sopra, non m* ha beccato not stung my under^lip» 
quel di sotto. 

Jf. G>tèsto è un parlare ^his is so wise a talk, 

tanto sàvio, eh* io ne di- that^ JftarcuSj Tully, and 

sgràdo i tre famósi orato- Cicero^ tlte tfiree Jamous 

ri Romàni , cioè Marco, JHqman oratofSt^stàuld, not 

Tullio, e Ciceróne. tati better. ^.,»..^ 

£. Fùron' èglino fratèl- ìfere they brotUers,'thO' 

li que* tre oratòri? se three orato rs? 

M, Fareste mèglio achtè- Vou would do better to 

derne essi stessi. asi tJètuu. ,. .. 

£, Orsù yegniàmo ai ìVell, let us come to the 
punto : cioè, lasciamo slare pomi ; t/iat is, let us leasfe' 
le pécchie nell'alveare, in- the bees in tìieithives^toj 
sième co* loro cacchióni, e gether wUh their drones 
con que' tre oratòri a fare and with those threé ora- 
quanto mièle vorranno. ^ors, to„niake as mach 

honey as they choose. 

M, Non mi cale un qu at- / care not a farthing 

I rino delle api, né de lo- Jor the bees, norfor their' 

ro caccbioni; ma, rispetto drones; b ut as to the three 

a i tre oratóri, io sono lo- orators, I ani their most 

ro umilissimo ed obbedien- humble and most obedient 

tissimo servidore sempr e fervant whenever I reaa 

che leggo le loro epistole their Jamiliar epistles. 



tamiiian. 

£• Signor mio, voi par- Dear Sir, you speak like . 

late come 1' imperadrice the empress of Monomo- - 

del Monomotàpa! tapa ! 

M» Signóra mia, voi mi Dear Madam, you do 

fate più onore eh* io non me more honour than I 

mèrito: deserve! 

JE» Questo nostro discòr- This talk of ours pro^es \ 

rere mi riesce multo più to me much more connect- 

connèsso e più intelligioi- ed and intelligible, much . 

le, molto più armonióso o more harmonious and com- 

più confortevole, che non Jbrtable, than the buzzlng 

il ronzìo delle vespe e de' of wasps and of homets. 
calabróni. 

Jf. Non sapevo foste uaa / didnot know you we- 

filosofessa si acuta ! re so keen a philosopher! 
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JR Grazie, grazie ! Il Thank you, thank you / 

mièle d' Ibla n on è a ^ an The honty of Hibla Ì9 

pezzo tanto dolce quanto not by far so sweet as 

la lode. praise.. 

jlf. Seneca il falegname^ Seneca the carp^nttfr j 

Pitagora il bottàjo, e Anas- Pythagoras the Cooper, and 

sàgora celebre suonatore di ^naxagoras the Jamòus 

piva, solev ano di re ,^_JMB^ ^«5" P^p^f» used to say, 

V esser ta^o sì piacévole al that there is not honey- 

palato quanto VapproTazio- comò so pUasant to the 

ne altrui. palate as people's appro- 

hation, 

JE» Gos\ diceva Martino So said Martin Luther 

Lutero al suo bisnonno Cai- to his great grg,nd-father 

vino n el bel mez zo di Ro- Cahiri in the very midst 

ma. ff Rome* 

M» Diss'egU questo ? Did he say so ? 

£. Glier^ho in tè so di r / have heard hiin say so 

io. con questi stessi orèc- with my. own ears ; and 

chi ; ed £siodo aggiungè-va, ffesìod added Jarther, that 

che il dolore cagionato da the pain caused by a kick 

un calcio d*un camallo non from a ho>rse is not so 

è la metà cattilo quanto la bad by half as the JaUing 

caduta di una montagna in ofa mountain on the back 

sulla schiena d*un povera o/* a poor mouse. 
sorcio. 

Jf. Di qui nasc e, m* im- Hence it happens, I fàn^ 

magino, che chi ha delU e/, that he who has wax, 

cera può fare delle candéle may make candles as well, 

tanto bene, e fors* anche and perhaps better^. than 

mèglio, che non chi ha del he who has tallo w. 



sego. 



JS. Vedo che l'erudiziò- I See^ that your erudition 

ne vostra è appunto^come is exactly like a lake that 

un lago che non "Ha né fin, has neither end nor bot- 

né fondo. tom, 

3f* Ma , tornando indie- But^to go one step back- 

trajm- passo , non v'accor- ward , a'n't you aware^ 

gète Toi che , per formare thcd , in order to form a '; 

uno sciame, vi vogliono più cluster , there is need of '' 

pécchie, che non avete nasi more bees than you have 

in faccia. noses in your face ? 

JS". Potete dire quello che ybu may say what you 

volete ; ma i o sono t utta- please ; but I ani stili of 

via d'.jjpiiiióne , che^l' à- opinion, tfiat neither e'agtès 

^ile~ e eli avoltòi non si nor vultures live on mar- 

IMScano ai pólvere di mar- ble-dust^ 



e 



Mi Forse si pàscono <li May he they Jeed on 

pólvere di mattóni , o di hrick-dust , or on bqked 

nèspole cotte al forno. medlafs, 

£. Un Lappone p otrebb e ^ Lof^lander might as^ 

pure parlar Gre co, se questo weU talk Greek , if thai 

fosse il caso. was the case. 

M. O immollare le zam- Or dìp his paws in milk, 

pe nel latte , e leccarsele and lick Hiem after , as 

poi , come fa il gatto. the càt daes.' 

JS O andare a insegnare Or go and.teach maikie^' 

le matemkticbe nell'unÌTcr- maticks, in the university 

sita di Leida. of Leyden, 

Jf. O attraversare 1* o« Or to cross tlus ocean 

cèano a cavallo a un a for- on the back of an ant, or 

nÙS^ t b méttersi aliare , set aboiit spinning , or 

o lavarsi la camicia nel vino wash her smoék in white 

l^ianco. wine» 

£. Voi siete come la prò- Vou are like the prò- 

felèssa Cassandra, cbe non phetess' Cassandra, who- 

volle mai apprèndere la lin- never woidd learn t/ie lan- 

gua Gilabrèse y per tema guagp qf Calabria , test 

che Ajàce Telamònio non Ajax Telamon should ta- 

la conducesse a veder Ptà- ke her to see JNaples and 

poli e Firenze. Florence* 

M, Piàcemi cbe siate a- / am glad you are a 

mica del vero; piàcemi che friend to truth; / am glad 

non badiate a fàvole poèti- you don 't mind poetical 

che , e cbe le ciriège non Jìctions , and that you be 

vi facciano paura quando i not Jrightened by cherries 

pàsseri le beccano. when sparrows peck them* 

£- Voi mi fate giustizia; I^ou do- me justice; and 

e già si sa da tutti molto every body knows it very 

bene, che la giustìzia deb- well , that justice ouglu 

b* èssere dipìnta con una tQ be painted with a sword 

spada in una mano , con in one hand , a pair qf 

una bilancia nell* altra , e scales in t/ie other, and a 

con una lantèrna sulla testa, lanthorn os^er her head. 

M. A questo propòsito To this purpose I can- 

non posso far a meno di not help telling you of a 

non dirvi , come uno certo certain poet , who , hemg 

poeta , essendo pregato ' di intreated to make an epi- 

fare un epigramma all'im- gram extempore , answer.' 

prowiso ) rispóse, che non ed that he could not , be-. 

poteva , perché s* era soo r- cause he had left his poet- 

dato -la vena poètica a casa ic€d vein at home o\^er tlie 

STPA cammino. chimney-piece. 

JS. Go tèsta fu bella ri- T/iat was a good an$f 
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spòsta ; ma per tornare a wer , hut coming baci ta 

pie' del monte , qiiant' on- the Joot of the mountain , 

ce di colóre pensate voi si how many ounces of ro^ 

potessero sprèmere da quel- loar^ do you think one 

Y insètto chiamato coccini- could squeeze out of thai 
glia ? , insect called cochineal ? 

M. Vi dilettate voi d*in- Do you dellght in rid- 

dovinélU ? Io non vidi mai dles? I never saw any such 

tìvo verùn insètto di quell a insect alive ever since I bet 

fatta dacché cominciai an- gt^n to go about to see the 

dar attórno a veder il mon- world» 
do. 

JS. Non passa giorno che There is not a day but 

io T»«wiirnpàr^ q^]|fflchp cosa / leam something that / 

cTig ;. noiT sapevo il giorno did not know tlte day be^ 

innanzi. Jore, 

M* Maneggia la pigrizia, -^ plague upon idUness, 

come dicono in Persia ! Non as they say in Persia! No- 

V è se non la pigrizia che thing but idleness is anr- 
sia nemica dello imparare ! enemy to learning J 

M> I Francési nello stes- The French are the ene* 

so modo son nemici degli nties of the English after 

Inglési; ma, se la cosa fosse the some manner ; but, if 

fattibile, vorrei apprèndere the thing war feasible , / 

tante lingue quanti capélli would leam as many lan- 

bo in capo. guages as I has^ hairs inr- 

my head* 

M. Sì , se poteste ap- Kes^ {f you could leam 

prenderle senza pigliare 1» them wit/iout undergoing 

minima fatica. the least labour^ 

JE» Appunto cosi. £xactly so* 

M^ Un frate da Berga- They say , that a friar 

no f che si chiamava Cale- of Bergamo^ who was cai- 

|)ìno, dicesi ne sapesse non led Calepine, knew I don *t 

so quante dozzine. know how m>any dozens-^ 

E. Che ? Di Ungue? Wìiat? Of languages? 

JXf. Cosi dicono. So it is said. 

£, Perchè questa cosa TJiat this may seemtrue , 

srppaja vera , fa duopo che Bergamo must needs bc a 

Bergamo sia una città in town either of Portugal or 

Portogallo , o in Tartaria ; of Tartary ; otherwise the 

altramente è in ogni modo thing is absolutely impos- 

impossibile. sible. 

M, Il mio sapere geo- My geographical know 

gràfico non s'estènde tan- ledge extends not so far: 

t'oJUre * questo però vi but this I can teli you , 

so dire ^ che Bergamo è that Bergamo is the trite 



Itf vera patria di Arlee- 
chino. 

£, Cotesto si può ; ma 
ditemi di grazia : £ egli 
vero che la progènie d' A- 
lessandro Magno e quella 
d'Achille si conservino tut- 
tavìa in Brussella ? 

JU» Cosi dice la Gazzétta 
dell* Aja. Le due progènie 
sì conservano in un vaso 
di raaiòlica. 

E. 1 Gazzettièri deir A- 
ja , egualmente che que' di 
Amsterdamo, dicono qy^llo 
che loro v iene ip testa y e 
così Cacciamo pure noi due 
quando ci pogniàmo a fare 
de* diàloghi. 

M* Ammiro la vostra sa- 
gacità e la vostra velocità 
di pensare. Oh voi _la s» - 
pète lunga , se nou- m^ in- 
gannb ì 

£, Questo non ve lo pos- 
so negare. 

Àf, Ma qual è la cosa che 
▼i piace il più in questo 
sozzo mondùccio ? 

E» Non mi tirate per gli 
orécchi , e ve la dirò« 

M. Via , da brava ! 

£, Come diceste pur 01^ 
che si chiama quel sussurro, 
che fanno i calabroni quan- 
do volano ? 

M» Che poca memòria ! 

JE, Se potessi ricordar- 
mi d* Ogni cosa , V avrei 
molto buQUa* Ma *dìtemt 
cpme'^Bi chiama quel sus- 
surro ; non .fate lo ssua- 
)àto. 
' "^W* Si /chiama ronzare. 

E, Che bel vocàbolo ! 

M^ Vediamo se potete ri- 
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natwe country of Marie- 
quìH. 

That may he ; hut telf 
me , / beg : is it trae that 
the progeny of Alexander' 
the Great ani that of A- 
chilleSy be Stili in being at 
Brussels ? 

. So the Hague Gazette 
says. The two Jamilies are 
preserved in. a pot of 
eartlien-ware» 

ThM. Hagum Gazetteers , 
Of weU a9-ik0se qf Am- 
sterdam , say whaite^r Co- 
mes into their heads ; and 
so do we whenever we set 
about making dialogues» 

I adnrìre ytntr sagacky 
anét your vélocity ofthink- 
ing» Oh you are mon^- 
strous cle^er , if I a'n't 
mistaken ! 

This I cannot deny ta 
you. 

But which is the thing 
that you like best in this 
Jilthy world? 

Don- 't pulì me hy the 
ears ^ and I wHl teli it 
you. 

ìVell, brave woman ! 

Hàw did you say just 
now, that the noise is cat- 
led which the hornets ma- 
ke- when flyin^ about ? 

Wliat a short memory f 
Were I to remember e- 
very thing , / should bave 
a very good one. StU teH 
me iphat you cali that noi- 
se ; don't be silly. 

They cali it huzzing, 
Ifliat a pretty word! 
Let US S€€ whether yoi» 
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patere molli di qne' sussurri 
e di que*romóri che gli aui- 
mali fanno. 

E^ Il ronzare de' cala- 
bróni. 

JSf. £ delle Tespe, e delle 
zanzare. 

£. Il ronzare dell' api. 

M, Molto bene. 

JE. Il cantare e il cin- 
guettare delli uccellétti. 

M. Non vi scordate il 
gorgheggiare dell' usignuò- 
la e della lodolétta , che 
cantano meglio assai che 
non il merlo e lo stor- 
nèllo. 

J$, £ mèglio del fringuèl- 
lo e del pàssero. 
. M"* Avete ragióne. 

E» Il crocitàre de* corvi e 
delle cornàcchie, e il chiur- 
lare delli assiuoli. 

jRf. A maraviglia! 

E» Il gracidare delle ra- 
ne. 

j|f. Eccellentissìmaraèntel 

E* Il mugghiare de' buoi 
e delle vacche. 

M* Tiràtg,jnnànxi> 

E. Il nitrire^!? cavalli, 
e il ragliare degli àsini. 
/ ilf. Non vi fermate. 

E. U gracchiare delle 
putte. 

M. Oh brava ! 

E, Il grugnire del porco. 

M, Voi saltate di ramo 
in frasca. 

E, Non posso procèdere 
con mètodo. 

3L Dite dunque le cose 
a misura , che vi vengono 
in capo. 

E» Lo sgridare del mio 
maèstro. 

M, In qual classe d'ani- 
mali lo mettete ? 



can repeai man/ qf the 
murmurs and noises that 
animals make* 

The buzzing of homeis* 

j4nd of wasps, and of 
gnats. 

The hùmming of bees, 

Very well» 

TTie singing and chirping 
of imaU birds, 

Don't forget the war- 
bling of the nigluingale 
and oftlie lari, that sing 
mudi better than the black- 
bird and the starling* 

^nd better than thejinch 
and the sparrow* 

yòu are in the right, . 

The craaking of crows\ 
and rooks , and the hoot- 
ing of owls, 

WondeffuUx ! 

The croaking of frogs, 

Most excellently ! 

Tìie lowing of oxen and 

of COiJ^, 

Go you on. 

The neighing of horses, 
and the braying of asses 

Don't stop. 

The citattering of mag- 
pieSp 

Brave you ì 

The grunting ofthe hog. 

You leap from br^nch 
to bough* 

l cannot proceed method" 
ically, 

Then teli things as they 
come Ulto your head. 

Tlte scolding ofmy ma- 
ster. 

In what class of animals 
do you put him ? 
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£• Tra gli orsi. ^mong bears. 

3L P^on ha egli tulle le Jlas net he ali the gra^ 

grazie raccoiaandàte da un ces recommended hy a cer- 

certo padre al suo figliuòlo taln Jather to his son in 

in certe Lèttere ultimamén- some Letters lately prinC- 

Ife has noi one that J 
know. 

I am sorry ^Jor it ; but 
it was the fault of nature 



te stampate? 

£, ?^on ne ha una , che 
io sappia. 

JSf. Me ne dispiace; ma 
fu fallo della natura f anzi 



che del suo buon colere, rather than want of good, 

Tutti gli uomini possono will in him, AH men may 

èssere onesti, se il voglio- be honest, if they choose ; 

■o; ma non tutti possono but ali cannot be grace^ 

èssere aggraziati, jancorchè fui, though they may ar'_ 

lo bramino ardentemente. dently wish to be so. 



£. Credo V abbiate ra- 
gióne. 

Jf. Tornate al vostro pro- 
pòsito: non ci perdiamo 
nelli episòdi e nelle digres - 
siòni. 

JS. Il miagolare de* gatti, 
e 1' abbaiare de* cani. 

jSf. Molto benet 

JS, 11 ruggire de' liòni ,. 



/ believe you are ri^* 

Come back to your pur- 
pose. Let us not stray into 
episodes and into digres- 
sions* 

The mewing ofcats, and 
tlte barking of dogs* 

ffery well ! 

Tlie roaring of Hans, 



delle tigri , de*' liopàrdi f e tygers, leopards, and pan- 



delle pantère. 

M* Voi le sapete tutte. 

JE. L* urlare de* lupi. 

M' E poi ? 

E. Il gemere de* colom- 
bi e delle tortorèlle. 

M» Va gamente dett o! 

E' Il ciaramellare delle 
KÒndini. 

M. E il tattamellàre o il 
piare de* fringuèlli dove lo 
lasciate ? 

E, Il cantare del gallo, e 



thers. 

Fou know every thing. 

The owling of wohes. 

And then? 

The cooing of pigeons 
and of dos^es. 

PreUily said ! 

Tlie twittering of smal- 
lo ws. 

And where do you leaye 
the twittering or chirping 
offnches ? 

Thecrowing ofthe cock, 



il chiocciare delle chiòccie, an d the clucking of hens 



jKf. Così è. 

E, Il fischiare de* serpen- 
ti e delle biscie. 

M* Finitela ch^ sono 
stanco . 

E* E cosi anch* io» 



So it is. 

Tlie hissing of serpents 
and ofsnakes. 

flave donejfor I am /*• 
red» 

And so am /- 



m 

Jf, Un' altra Tolta mi di- JVejrf ti/ne you shall say 
réte il resto. - the remainder* 



DIALOGO XXIX. DI AL OGUE XXIX, 

Tra un Cane ed un JBetween a Dog and a 

Gatto. Cai, 

Cane. E cosi voi siete And so, you ha\^e heen 

s lato alla E^biziòne dell' at the Royal Academy's 

Accadèinia neàle, eh? JExhibitlon, have yau? 

Gatto. Sì, vi sono sta- Fes, I havey and a no- 
lo, e v' ho vedute di belle ble sigla ha^e I seen ! 
cose! 

C. Qual è il quadro più ffliich is the finest pie 

bello di tutti gli altri? ture of them ali? 

O, Non venite a farmi Don't come so slap-dash ' 

di queste domande così^di upon me with such que- 

punto i n bian co. stions. 

"TT'PerChè? È la mia in- Why? Is my questton 

terrogaziòne fuor di luogo? improper? 

G. E un po' troppo pe- ' Tls somewhat too /pe- 
rentòria, signor mio. remptory, good sin 

C. Ditemene il perchè. Teli me the reason why. 

G. Credete voi che un Do you imagine that a 

meschino mucino come son poor puny pass like me 

io s' intenda tanto di pit- knows enough of painting 

tura da rispondervi in su ' to answer it on a sud- 

5???«JKJ«ài? den? 

C. Oh voi v'avete di mol- Oh you are very mo- 
ta modèstia, a quel che dest, I Jind ! 
vedo ! 

/ ^Yado molto supèrbo di I am proud to hear you 

questo vostro dire.^ say so. 

C. Ma di grazia, che But pray, what signifies 

importa v' intendiate di whether you know any 

pittura, o non ve n' inten- thing of painting, or not? 

Jiàte? Non potete mò giù- Can*t you judge of it, 

dicàrne, èziam senza in- though you know nothing 

lendèrvene un* acca ? at ali of the matter? 

G' Voi parlale a ll' im - Fou talk nonsense, my 

pazzàta, amico caro, e noi good friend, and don't 

Capete ! know it ! 

C. Cotesto può benìssi- That may ^ery well he: 

^ mo èssere: ma e]^ y' han- hut there are many folks 

' no di molli èsseri in qne- in this town, who under- 



sfa città, che tanto s'in- 
tèndono di pittura quanto 
-voi ed io, e che pare ne 
giudicano con sommissima 
prosopopèa ; e questo basta 
perchè -vengano riputati co- 
noscitóri magni. 

G* Lo credo; ma che 
oonchi^de roò questo? 

C. Non potreste far lo 
stesso Toi pure ? Che dif- 
ficoltà ci avete, illustris- 
simo ? 

G. Davvéro, fratèllo, che 
voi siete il bell'umóre*. 

C» Cugino caro, e* vi fia 
duopo tratto tratto senten- 
ziace d' ogni cosa senza dar- 
TI pensiero di previamente 
sapere, e senza punto ti- 
t^hàr e ; alirimènte sar?te 
molto p oco a lla moda, la- 
s ciatevelo dìrèT 

^Cotesto si può. 

C Ma, per venire al 
ponto, volete voi dirmi — 

G, Che? 

C* Lasciatemi parlare. 

G. Dite, dite. 

C, Mi volete voi dire, 
c(nale fu il quadro che vi 
fece più effètto? 

G. Padrón jn nìo ! 

C* J(^ quesb domanda si 
può certamente dare una 
rispósta^ anche senza eh* 
uno sappia di pittura ! Si 
può egli ? 

G* Sicuramente ! Molla 
è la differènza tra il dire 
quale sia il meglio quadro, 
e quale il quadro che ne 
ptace mèglio. 

C, Ditemi dunque quale 
VI piacque mèglio. 

G, Ve r ho io jt dire? 

Ck Se v'aggrada. 
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stand as mitch of painting 
as you or me ; yet tliey 
judge of U in a very lofty ' 
and decisii^e ione; and 
that is sufjlcient to make^ 
thein pass Jor mlghty con- 
noisseurs. 

I belleve it : bui what do 
you ìrtser from hence? 

Could noi you do the 
same? JVhere is your dif- 
Jìculty, my lord ? 

Indeed, brother, you are 
a comical dog ? 

Dear cousin, you must 
now-a-days judge of epery 
thing wit/iout càfhig about 
any previous knowledge, 
and without the least hesi- 
tatto n ; else you will be 
mighty unjashionable, lei' 
me teli you ? 

That may be* 

£ut, to come to the 
point, will you teli me — 

JVhat? ' 

Let me speak. 

Speak, speak. 

Will you teli me, whieh 
is the picture that struck 
you mosti 

Dear sirt 

Sureìy this question may 
be answered , tho' one 
kno^vs notfnng about paint- 
ing! Mayn*t it? 

To be sure ! Thete is a 
Wide diffi'.rence bctween 
telling which is the best 
picture, and which is the 
picture f one llkes best. 

Then teli me whieh you 
liked best. 

Must I teli you ? 

Tf you pìease. 
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G, Quello del conte Ugo- 
lino co' suoi fìgliy se il vo- 
lete rìsulutamente sapere. 

C, Sulla mia parcda che 
r Eccellenza Vostra è un 
Gatto di buon gusto l 

G% Che mi dite iroi! 

C Dico quel che penso. 

G* So che non vorreste 
mascherare i vostri senti- 
ménti pel mèglio osso che 
sia nella cucina de' frati Cer- 
tosini , i quali vivono di 
pesce. 

6*. Voi jui rendete giù* 
s tizia. 

G, Vi do quel che vi vie- 
ne, non vi do di più. 

C> Kl spetto però a quella 
pittura, comechè a me piac- 
cia .maravigliosamente , voi 
avete a sapérei che v'ebbero 
delle genti colà , alle quali 
non piacque punto punto. 

G» È egli vero? 

€• Vero com' é vero che 
a voi piàciono i sorci e i 
topi. 

G* C he ci hann o che ap- 
ggjore? -***■' ^ 

€• Che t' émpie d'orróre 
ognuno che la guarda. 

G. Nuli' altro? 

C. Sull'altro ch'io sappia. 

G. fi^fit<> l^^iipM pinlffi! 

C» Cosi mi pare. 

G* Suppóngo che quest'a- 
nime tenerélle non vorréb- 
bono per se' soldi volger l'oc- 
chio ad alcuna delle sangui- 
nóse battàglie del Borgo- 
gnóne. 

C, Cotesto e' non fanno 
mai, per tema i capelli non 
s'arricciassono loro^in capo. 

G. Ea sofà vista del san- 
gue dipinto cagionerojsibcioro 
uno sveniménto y poverini ! 



That of count Ugolino 
and his children, if you 
wili absolutelf know it» 

Upon my word t/iat 
Tour Hxceliency is a C<U 
of toste ! 

Tou don't say so / 

/ speak my mind, 

I know ypu would not^ 
disguise your sentimentsjor 
the best bone in the kitchen 
of the Cartliusians , who 
live upon fish* 

Ybu do me justice* 

/ gi^c fou what you de- 
serve, not a jot more» 

With regard however to . 
that picture, tliough I like 
it wonderfully , you musi 
know, that there were ma- 
ny and manyfolks , w/to 
did not like it at ali. 

Is it trae ? 

As trae as that you like 
mice and rats, 

Wliat is iheir objection? 

That itflls every behold- 
er with horrour. 

Nothing else? 

Not tJiat I know. 

Very squeamish folks l 

So I think. 

/suppose the milky souls 
would not f or a six'pence 
look at any of BotgognO' 
ne*s hloody battles* 



That tJiey never do, for 
fear their hair should stand 
one end. 

The v^ry sight of paini- 
ed hlood would make them 
faint away, poor things ! 



e. Non v'è da dubitarne. 

G» E la rappresentazióne 
d*un cavallo morto, col suo 
dosso passalo da uu lungo 
spiedo, scompaginerebbe af- 
fatto le loro dilìcàte menti. 

C» L'na tragèdia è un mo- 
stro per essi , uno spettro , 
una fantasma y uno spaven- 
tevolissimo folletto. 

G- Ma Toi, signor Cane, 
che foste , non ha mol to y 
mostrato i ntorgo pe r ^esta 
città sotto il nobile appel- 
lattìYO del Cane erudito, e 
che per conseguenza dove- 
i'èssere pieno di sapere, sa- 
prèstemi "voi dire chi qud 
conte Ugolino si fosse ? 

G. Sì, posso. 

G. Ditemelo dunque. 

C Leggeste voi mai la 
Stòria di Giovanni Villani? 

G» rton io. 

C Me ne spiace. 

G. Chi fu egli ? 

C, Uno scrittóre Fioren- 
tino. 

G» Me ne rallegr o seco. 

G, £.' nacque nel sècolo 
tredicèsimo) e morì nel quat- 
tordicèsimo. 

G. D'una febbre? 

G, T^o signóre. 

G. D'una indigestióne? 

G. Neppure. 

G. D*una convulsione ne- 
gl'intestini? 

C, No davvéro. 

G, D'una còlica? 

G. Non avete ancora in- 
dovinato. 

G» Di tisichezza? 

. G. Ohibò l 

G. D'apoplessìa , di pa- 
rali sìa ? 

6\ Illustrìssimo no. 
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* Tis noi to le doiiòted. 

And a dead /torse paìnt- 
ed, with his back transfix- 
ed by a long spear, would 
shatter theìr Jeeble mtnds 
ali io pieces, 

A tra§edy is a monsier 
to the in, is a ghost, a phan^ 
tom, a inost frìghtful hob- 
goblin, 

£ut you, Mr> Dogt who 
were sometime ago shown 
about this town under the 
noble appellation of the 
Icamed Dog, and of' cour&e 
must be full of learning , 
couldfou telt me who thai 
count Ugolino was ? 

Yes , I can. , 

Teli me tlien. 
Did you ever reàd John 
Villani' s History? 
Noi L 

J am sorry for ii. 
ÌVho was he ? 
-r/ Fiorentine writer* . 

I give him Joy of it. 

He was barn in the thir^ 
teenth century , and dleà 
in the fourteenth» 

Ofafever? 

No sir. 

Ofasurfeit? 

I^either, 

Of a convulsion in tìte 
bowels ? 

No indeed* 

Of a cholick ? 

You ha^e noi guessed fts . 
yet. 

Of a consumptlon ? 

Pshaw' 

Ofjin apoplexy , of a 

palsy ? 

A'o my lord» 
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G, Di mal di denti? 

C» P oco a poco daret e nel 
sepp. ! 
""G. Morì egli di parto? 

C, Oh che spropòsito! 

G, Di che dunque mori 
egli? Ditemelo a un tratto. 

C* Mori della pestilènza 
che fece tanta strage per 
tutta Europa nel mille tre- 
cenquarantòtto. 

G^ Vi faccio una scom- 
messa} che quella fu la pe- 
ste descritta dal Boccàccio 
nella introduzióne al suo 
Decameròne. 

C- Non faccio scommésse 
mai. ' 

G, Ombè ! Che avete a 
dire di Giovanni Villani ? 
che ha egli fatto ? 

C. Nel capitolo cenven- 
zettésimo del libro sèttimo 
della sua Storia, o piutto- 
sto Crònaca , il Villani ne 
dice alcuna cosa del conte 
Ugolino. 

G* Che ne die*. egli?. Par- 
late tosto; non mi fate a- 
spettàre. 

C» A bel bello; non ab- 
biate fretta. 

G* Oh voi siete incre- 
scioso ! 
" C Avete qualcòsa a fare? 

G. Ilo solo ìpochi sorci 
ad acchiappare per la mia 
cena. 

6*. Andate ad acchiap- 
parli. Riassumeremo questo 
discòrso quando v* avrete 
più tempo. 

G» Non mi seccate ora ! 
-Ditemi di quel Giovanni 
Villani. 

C, Il Villìmi dice— 



O/the tooth-ach? 

By degrees you ^ill\hit 
the mark. 

Did he àie in child-bed? 

Oh what nonsense! 

mat then did he die of? 
Teli me at once. 

He died qfthe great pia- 
gne that raged ali over Eu- 
rope in thirteen hundred 
Jorty-eight. 

I will lay you a wager, 
that was the plague descri- 
bed hy Boccaccio in the 
introduction to his Deca- 
meron. 

I ne ver lay any wager. 

Well ! ^nd what have 
you to'say of John VUla^ 
ni ? ffltat has he done ? 
In the hundred and twen- 
ty-seventh chapter of the 
seventh hook of his Misto- 
ry, or rather Chronicle , 
Villani télls uS. something 
about count Ugolino. 

ìVhat does h ' say? Speak 
quick; don't make me watt. 

Fair and softly ; don't 
he in in a hurry. 
Oh you are tedious ! 

ffave you any thing to 
do? 

Onlyafew mice to catch 
for my supper. 

Go and catch them. We 
will resumé this disco arse 
when you are more at lei- 
sure 

Don't teaze me now ! 
Teli me about that John 
yHlani. 

Villani says — 



G, Che dice egli ? 

6'. Che Ugolino era della 
famiglia de* Gherardèschì.' 

G, Molto bel nome di 
famìglia, pe r vita m ia. 

C. Ch* egli era uno dei 
primi di Pisa. 

G, Cotesto s* h a a da re 

per concè sso. " 

""trrTE* egli era in oltre 

ano de* principali capi di 

parte Guelfa in quella città. 

^.Mèglio Guelfo che non 
Ghibellino , nell* opinióne 
mìa. 

C. Appunto compio direi, 
meglio cane che non gatto. 

G, V dico, meglio gatto 
che non cane, o qualsiiróglia 
altra cosa : ma tirate in- 
nanzi con quello che il Vil- 
lani dice. 

C £' dice, che nel mille 
dugento ottani* otto il po- 
polo della sua città , cioè , 
di Pisa, città della Tosca- 
na, lo prese, e lo rinchiùse 
in una torre. 

G. Come ? Per carcerato? 

C* Si Signore , perser- 
virla. 

*"*&. Un avventura "di lai 
fatta non mi garberebbe. 

ty. Xo so. A VOI piace la 
Libertà ; e cosi anche agli 
Americani. 

G, Chi sono gli Ameri- 
cani? 

C, Pòpoli molto leali al 
4i là dell* Atlàntico. 

G. Ma la libertà vi pia- 
c* ella ? 

C. Oh, in quanto a que- 
sto, Tamo quanto qiialsissia 
podestà di Londra ! 

G, Dunque avrete una^sta- 
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Whftt does he say ? 

That Ugolino was ofthe 
Gherardèschì Jamily, 

A verf pretty jamily- 
namef as I am alwe ? 

That he was one of the 
chìefést men at Pisa» 

That ìs to be taken Jbr 
granted» 

That he was hesides one 
of the principal leaders qf 
the Guelph party in that 
town. 

Setter a Guelph than a 
Ghiòeline, in my opinion. 

Just as I would say, 
better a dog than a cat. 

I say, better a cat than 
a dog, or any thing else : 
but ^o on with what F'il- 
lani says. 

He says, that in twehe 
hundréd eighty-eight , the 
people of that town , that 
is, of Pisa , a Town in 
Tuscany, tooh him up,and 
shut him in a tower. 

ffliat ? As a prisoner? 

Yes , an't please your 
honour. 

I sHòuld not ti A e such 
an adventure, 

I know that. JTou tóve 
liberty ; and so do the A^ 
mericans. 

Wlio are the A mericans? 

Mighty loyal people on 
the otherside the Atlantici. " 
But do you love liberty? 

Oh, as to that , I love 
it as well OS any lord 
mayor of London. 

Then you shall have a 
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tua eretta in vostro onore, statue erected tà jrour Ao* 

nour, 

€. M* avrò io una iscri- Shall I have an inscrip^ 

ftiòne sotto la zampa ? tion under my paw ? 

G, Sì per certo: Una i- To òe surei ^4n inscrip- ' 

scrizióne che dichiari, come tion settingjorth, that you 

f \oi siete un cane fregiato are a dog possessed of as 

I di quante cagnesche virtù s* manjr canine virtues as 

I avesse alcun cane giammai, any dog ever had-^ 

C* Gatto mio, i cani non Dear puss, dogs ought 

dovrébbono aspirare a tanta not to pani qfter so mach 

glòria. glorjr» 

G» Deh, non fate il sin- Pray, don't be singularì 

golare ! Ogni cane che può E^ery dog that can bark 

abhàjàre il vocabolo Lifiertà, out the word Liberty , 

comechè affatlo ignorante though quite ignorant of 

del suo vero significato , its true meaning, is to ha^ 

deve avere statue ed iscri- ^e slatues and inscriptions, 

zióni, insieme con degli al- togetJier with other privile- 

tri privilègi ed onori, s* e* ges and honourSf were he 

foss* anco il peggio bracco the worst basset that ever 

che mai abbaiasse alla luna, barked at the moon» 

C Vièi, "via! Se i cani ff^'ell, well! Ifdogs are 

hanno a èssere in tal guisa to be thus distingùisliedf 

onorati, io mi ci somme t lo. / will submit, 

G» Sàvio è colui che It is great wisdom cun- 

sa furbescamente avvalérsi ningly to avail ourselves 

dell' ignoranza altrui, dell* o/* peopìe's ignorance t 

altrui mentecattàgine, dell* wrong-headedness, enthw 

entusiàsmo e della mattez- siasm, and madness* 
sa altrui. 

C. Ma volete voi lasciar- £ut will you let me go 

mi tirare innanzi la mia on with my story, or will 

novèlla, o non volete? you not? , 

G, Chi ve 1* impedisce? ÌVJio hinders you? 

C, Orsù. In quella torre ff'ell then. In that to- 

fu Ugolino chiuso, insieme wer was Ugolino shut up, 

con due de' suoi figliuòli, together with two qf his 

e due de' suoi nipóti. children, and two oj* his 

^ grand-childreyi* 

G. Cotèsta non fu bella That was not a pretty 

cosa ! thing ! 

C, Tosto, dice il Villa- ^s soon, says Villani^ 

\ ni, che i meschini furon as tlie poor féllows were 

-^ dentro a salvaménto, i tri- sc^fe in^ the wicked Pisans 

sti Pisani serrarono la por- locked the door of the to- 

ta della torre, e ne buttàro- wer, and flung the key 

PO la chiave nel fiume. into the river. 
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- G. Che fiume? Vfliat river ? 

C» li fiume Amo che at* Tlie river Arno ihat 

trairèrsa la città loro. runs ihrough^ their town. 

G. Mala genia ! Sad rogues ! 

C, G>sì il vecchio conte Thus the old count with 

insième cogli altri quattro the other Jour wretches 

sventurati fur lasciati mo- were starved to death. 
rir di fame. 

G» Molto probabile ! Prohahle enough ! 

C, Per conto di queir ini- On account oj that ini- 

quo fatto, quella torre fu ^iMous deed, that tower 

quindi in pòi chiamata Za was ever after called The 

Torre della Fame. Tower of Hunger. 

G. Di mzia, che sorta Pray, what sort of a 

d*uomò era quel conte ? man was that count ? 

C, Volete voi prestar Will you ghe any ere- 

fede a quanto dice il Vii- dit to what Villani says ? 
laui? 

G. IXòn ho diritto alca* / have no right to cali 

no di d ubitare di j|u anto in question any thing he 

€ dice. sajs. 

C\ II Villani dice, che Villani says, that Ugo- 

Ulgolino era un gran fur- Uno was a great rogue» 
fante. 

G. Tanto pèggio! So much the worsef___ 

C\ La ràbbia delle parli The rage of party had 

gli a\èva fatte comméttere made him commit many 

di molto grandi iniquità gr^at iniguities* 

G* Ciò non è punto da That is not at ali sur- 

maravigliarsene. prisìng, 

G. Nondiraiinco i Pisani Jlowever^ the people of 
ne furono biasimati per Pisa were blamed through 
l'univèrso mondo, per li the universa! world, becau- 
fgliuoli e nipoti) che èra- se of children and grand- 
zio gióvani garzóni ed in- children, wbo were young 
norènti. Queste sonò le pa- and innocent lads. TTiese 
rèie sfesse dfel Villani. are Fillani's very words. 

G. IJna bèlla mano di' A pretty set of scoun- 

inascalsòni que* coneìttadi- drels i/goìino's townsmen 

ni d' Ugolino dovétieip* ès- must hdve heen! Tostar- 

sere! Far morir di fame ve innocent lads!. fVltat 

de* garzoni innocènti ! Che say you ? 
^t ne pare ? 

'■ G, Mala genia , senza Sadfellows, no douht; 

dùbbio: ma, come già dìs- but, as I said bifore, they 

sì, la ràbbia delle parti li were ali gone mad with 

«véva resi tutti matti. party rage. 
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G. Si vede. ' Tìs piain. 

€. Voi sapete quello che l'ou know what peopì 
la genie sa fare in ogni <\>i7/ do in any countrj 
paese quando si scalda in when heated with party» 
uu partito. 

O, So che si strapperéb- I know that they wouli 
lono il cuore l'uno all'ai- tear eachother's heart am 
trO| e se lo mangerebbono eat it raw, if they could. 
crudo, se potéssono. 

G. Ma la peggior parie But the worst^ part oj 
di questa stòria è, che i this story is, that the Pi- 
Pisani furono indòtti ad sans were induced to act 
operare in quell* inumana in that inlmman manner 
fòggia dal loro stesso arci- by their own, archbishop^ 
TéscoTO che era Gbibel- who was a Ghibeline» " 
lino. 

G, Dal loro arcivéscovo l By their archhishop ! 
Che dite mai l Kou don't say so ! 

C» "Vi dico quel che di- / teli you what the chro- 
ce il cronachista. ?siùna nicler says. No mercy is 
misericòrdia s' hanno i to be expected by Guelplis 
Guelfi ad aspettare dai Ohi- J'rom Ghibelines, no, more 
bellini, come né anco i than by Ghibelines Jrom 
Ghibellini da' Guelfi. Guelphs» 

G. Il diù scane si pigli gli The deuce take b oth ì 
uni e gli altri ! 

C. Così dico anch' io. / say the same» 

O. Che non si senta To show no .pity to a 
pietà d'un uomo perchè man because he is an ene- 
nimico, la posso capire: my, that I con conceive : 
ma sterminarne i figli ed i but to destroy his . inno- 
nipoti ! Che fiere ! Che na- cent children and ^rand- 
tùra bestiale ! children ! ffliat savages ! 

What a beastly disposi* 

tion ! 

C, Molto vero! La gente Very putì People would 

sterminerebbe sino i cani e destroy even the ianocent 

i gatti de' lor ni mici quau- dogs and cats <^ their ene- 

do riscaldata dalle partii mies^ when hot with partyl 

G» lo ho letto tanto de- / bave read so mach a- 

" gli uòmini e delle lor fac- bout men and their doings, 

cénde, che ho ragióne d'ai- that I bave reason to re- 

legràrmi d'essere un gatto, joice I am a cat, Thus I 

Così forse fuggirò gli effetti bave a chance to escape 

della loro diabòlica furia ; the qffects oJ* their diaboli- 

oltre di che non v'ha fra i cai Jury, because there are 

fratti né Guelfi, né Gbibel* neither Guelphs nor Ghibe^ 

liol. lines among cats. 
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C. Kè più né meno che No more than among 

fra i cani. dogs» 

G^ Pfer quel tlì*io giudico» y^s I take it, there is no 

non t' ba chi chiuda in al- shuUing of other dogs pup' 

cuna torre i figliuoli delli pies in any tower among 

altri cani fra quella spezie that sptcies of yours, that 

Tostra che cammina in quat- walks upon Jour. 

tro. ìVe never make eath 

C» r^oi non ci pigliamo other prisoner^ lei emperon 

mai prigióni 1* uno l'altro , and popes do as thejr list* 
facciano gì* imperadori e i 

papi quel che vogliono. Do you know whence the 

G* Sapete voi d'onde pri- denominations of Guelph 

na Tenìssono que* nomi di and Ghibeline first carne? 

Guelfo e di Ghibellino? From hell, I suppose ^ as 

C* Dall' infèrno, suppón- well as those of frldg and 

go, come anco quelli di Yig- Tory, 

go e di Tòrio. ffyou know it, teli it me. 

G» Se lo sapete, ditemelo. The same Fillcmi, in the 

€• Lo stesso Villani, nel thirty-eighth chapterqfhi» 

trentottésimo capitolo del fifth hook, says, that they 

suo quinto libro, dice, che carne from some part o^ 

annero da qualche parte di Germany; but his account 

Lamagna ; ma il suo dire is not very satisfactory* 
non satisfa punto. 

G. Torniamocene dunque Let us then come back 

al quadro. to the picture» 

C, A vostra posta. ^s you please, 

G. S'ba il pittóre preso Dia the pointer gfit hi» 

51 soggètto dal Villani? subjectfrom Fillant? 

C, Signor no. Ao sin 

G, Da chi dunque ? From whom then ? 

C r^on leggeste voi il cap Did you not read the ca* 

làlogu? talogue ? 

G. Nonio. Non posso lèg- Not 7. / cannot read ca- 

gere catàloghi. talogues. 

C* G>me ciò ? ffhy so? 

G. % m^to diffìcile il Catalogues are very hard 

i^gS^i'eie'catàloghi^mipare. to read, I think. 

C. Provatevi, e troverete Try , and you wUlfind 

che sono tanto facili a lèg- that they are as easy to 

gersi quanto qualsivoglia al- read as any other hook, 

tpo libro. ^ 

G. Come? Senza occhiali What ? Without specta* 

sul naso? cles on one's nose? 

C, Si; purché uno s'abbia Ves; provided one isfur^ 

un pajo d'occhi atti a lèg- nished with a pair qf eyes 

gere. that can read* • 



G* Ho caro m' abbiate / am glad you told mi 

detto quésto. Non le-sapèro this, I Bid noi know it be 

prima. Da chi però ha il Jore* Sui whom did tlu 

pittóre preso in presto il painter borrow his subjeci 

suo soggetto? Jrom? 

C* Va. Dante Alighieri. From Dante alighieri. 

G» Alighièri? Che bisbé- alighieri? yfliat a queer 

tico nome! Chi era egli? name! ìVho was he? 

C* Un poeta. A poeU 

G. Che sorla di poeta? IVhat kindofpoet? 

C, Mollo grande. Forse A very great one. Per- 
ii maggióre di cui 1* Italia haps the greatest that Italjf 
possa millantarsi. can òoast qf» 

G, Perché il pittóre pre- l^liy did the painter ta- 

s*egli il suo soggètto da lui? ke his subject from him ? 

Kon poteva mo pigliarlo da Could not he take itjrom 

Milton y o da qualch' altro Milton, or from some othef 

poèta Inglése? £nglish poet ? 

C. Co tèsta è una domàn- That's a puzzUng ques- 

da che m* imbroglia. Chie- tion. Go and ask him» 
déteglielo a lui. 

G* £ credete voi che un Do you think that such 

tale artista correbbe accon- an artist would condescend 

discéndere a lasciarsi par- to be spoken to by such^ a 

lare da un pòvero raucìno poor pass as J am? 
come son io? 

C. Sì davvéro. Tutti di- Indeed he will Every ho- 

cono eh* egli sia un uomo dy says, that he is as good- 

altrettanto buono quanto è natured as a man , as he 

pittóre eccellènte. Andate- is eminent as a painter* Go 

"vene baldanzóso da lui; gnau- to him boldly ; mew and 

late e mormorategli un pò- pur a little about his legs; 

chino intórno alle gambe ; then put your question to 

quindi chiedetegli quel che him. I am sure he will 

"Volete sapere. Sono certo vi stroke you gently on the 

liscierà alquanto la schièna back and give you a kind 

dolcemente » e vi darà una answer, 
rispósta benigna. 

G* Forse che un di o I don *t know hut I may 

V altro piglierò il consiglio take your advice some time 

vostro : ma non è egli cosa or other: is not it however 

stranissima che un pittóre very odd , that a paint- 

d* un paese ricórra a un er q/* one country should 

poèta d* un altro per un go to a poet of another 

soggètto ? Jor a subject ? 

€» È cosa questa da non ' Tis really a thing not 

si capir mai * Cosa strana^ to be conceived! Very odd! 

flranìssima sull* onór miol Fery odd upon my honowri 
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4!r.Ma iu che tempo TÌsse JBut^when did panie li- 

Daute ? ve ? 

€• £* fu. contemporaneo ffe was a contemporary 

tanto del yillàoi quanto del hoth of Villani and of 

G>nte Ugolino. Count Ugolino. 

G. Ho caro intèndere che / am glad to hear he 

€gli fosse un conlemporà- was a conùemporary. 'Tis 

neo. Bella cosa è ì\ esser a preti f tking to be a con- 

contemporàneo ! A me pia- iemporary! I love contem- 

ciono i contemporànei quan- poraries as well as J do 

to i sorci e i topi , anzi mice and rais ; nay , as 

«pianto il càcio vècchio e il old cheese and bacon. 
lardo. 

C Potreste \oì acchiap- Couìd you catch and 

pare e mangiarvi un con* tat a contemporary as you 

temporàneo come fareste un would a mouse ? 
sorcio ? 

G. Potrei senza dùhbio, ^ To be sure I could, and 

e con un gusto grandissimo! with a great deal of plea- 

Che però fece il poèta Dan- sure ioo / Bui whai did 

te? Mangiò egli de*oontem- the poet Dante do ? Did 

porànei? he eat eontemporaries ? 

C» Non so se un tal ci- / don 't know that he 

bo gli piacesse; ma so che li^ed such Jood much; bui 

egli scrisse im poèma in / know that he wrote a 

verso, e non in prosa. poem in verse, and noi in 

prose. 

G. Pensavo tutti i poé- lihoughi ali poems were 

mi fossero scritti in verso, writien in verse. 



C. I Francési dicono di The French say noi» 



no. 



G. Comit pòssoa' èssere How can they be so int" 

così sfacciati r pudeni? 

C. Il loro Telèmaoo è in Their Telemachus is in 

prosa ; ed essi pretèndono prose ; and they will bave 

sia un poèma èpico tanto ii to be as good an epick 

buono quanto qualsivoglia poem as any whaisoeffer* 
altro. 

G. I Francési sono gente The French are a vola' 

volùbile che si pasce di ra- tile people t/iai lisfe upon 

ne ; perciò possono dire frogs ; therejore they may 

tutto quello che lor viene say whateyer comes upper^ 

in capo; ma io non bado a most ; bui I don *i ndnd 

quel che dicono, ne mai vi whai they say , nor ever 

baderò will. 

C. \oi parlale come un Fou speak Uke an or^" 

oràcolo! Ma non bisógna ci de! bui we musi notjof* 
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scordiamo eh' e' sono tatti 
barbièri , cuochi, e mastri 
di ballo. 

G, Molto Tcro ! Ma di- 
temi il titolo del poèma di 
Dante. 

C. £• r intitolò Infer- 
no , Purgarono , e Para- 
diso. 

G, Che mi dite mai! 

C. No , no ! Ho detta 
una bagU ; una bugìa or- 
rìbile ! £' lo intitolò sola- 
mente Commèdia; però per 
dirvi quello che ne penso , 
e* lo lasciò affatto senza tì- 
tolo. 

G. Ma chi lo intitolò per 
lui? 

C. Noi so. Forse il suo 
primo editore. 

G. Colui deV èssere stato 
mi valentuomo ! 

C. Perchè ? 

G. Perchè ho sentito di- 
re -, che la più difficil par- 
te d* un poèma epico sìa il 
tìtolo , e quindi la tàvola. 

C. Ih uno de' canti, nel 
quale descrive una lunga 
passeggiata da lui fatta per 
le infernali regióni. Dante 
dice , che in una delle 
bolge o caìne colà , e' si 
' «dilette tte nel conte Ugo- 
lino. 

G. Fantasìa poètica, mi 
suppóngo. 

Cm Dieci contr* uno che 
V avete ragióne. 

' G* Di grazia, non vi fer- 
mlite. 

C. Il conte Ugolino , o 
1* ombra di lui, che non so 
<piale de* due , stanasi at- 
tamente rodendo una testa 
in quel bel luogo. 



gei thai tber ^^ àR iar-- 
bers, cooks, and dancing* 
mastert. 

Verx true ì Bui teli me 
tlie title of Dante' s poem. 

Ht entitled it Hell, Pur / 
gatory, and Paradise. 

Fou don't say so ! 

Staff stafl I teli ajibg 
a horrible fib ! He onlf 
intitied it A Comedy; thougk^ 
to teli you mr private <tpi' 
nion, he left it wiihotd anf 
title at ali 

But who intitM it for 
him ? 

I don't Ànow. The firs$ 
editor may be. 

A cle^erfellovf tìiat musi 
have been / 

Because I have heard it 
said , that the most diffi» 
cult part in tìie making qf 
an epick poem is the title^ 
then the index. 

Jn one of the cantos , 
wherein he describes a long 
walk that he took throu^ 
the infemal regions, Dante 
says , that , in one of the 
holes or dungeons there » 
hemet mth count Ugolino* 

A poeticcd fancf f as t 
take it. 

Ten to one that you are 
rigJit. 

Pray , don't stop, 

Count Ugolino , or his 
ghost, I don't know which, 
was actually gnawing a 
head in that pretty place. 
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C. Ee e^i una teiU di Was U a cafT* ^«^^ 

TitèUo? 

e. Ohibò ! Indo^inàtdoy Pshaw ! Cuess ^ if fou 

se potete. con. 

G. Come potrei ? ffow shouU I ? 

C. £ra il tèschio dell*ar- 'Twas the archhishop '$ 

cl^éscovo. head» 

G. Che immàgine ! Co- What an image! I7iei€ 

tèsti poèti ne pensano delle poets have strangejoneieif 
strane ! 

C. Cosi è. So they do. 

G, Questa non The niai / never heard the Uke !. 
sentliaT 

€• Dante -dice » come Dante iays , that hm 

egli chiese al conte per- asked the count , why he 

che si, stesse quivi fedèn- sfit tlierc gnawing t/iat Jil- 

do e ródendo quel sozzo tè- th/ sculL 
schio» 

G. Che gli rispóse il WJiat was tìte count 's 

conte ? answer? 

C. 11 conte gli narrò la 2%e count toìd hìm his 

sua orrènda novèlla y e in dreadful story, and Ut what 

3 ual crudèle manièra fu con- a cruci manner he Iiadbecn 

otto a morte insième cc)i put to death along with his 

suoi figliuoli pe' raggiri di children by the intrigues of 

quel bàrbaro arcivescovo. tìiat inhuman archbisìiop. 

G. Si scordò egU i ni* Bid the count Jorgct his 

poti il conte ? grand- children ? 

€• Spropòsito! Dante li JVonsense! Dante calli 

chiama tutti suoi, figliuòli, tbem ali his cldldren. 

G. Ma cotesto non era JBut that was not tlte 

esattamente vero ; però il exact truth; ther^ore Mr. 

signor Poèta costì disse una Poet told a He there» 
bugia. 

C> Signor Gatto, voi sie- Mr. Cat , y^^ ^^^ ^* 

te un vero babbuàsso \ I^on arrant fool ! Don *t yom, 

sapete voi che a* poèti non know that poets ha^e no 

tocca 1' essere pun talménte business to be punctuaUf 

esatti nelle loro novèlle? exact in tlieir rules ? 

G Perchè no ? fflty not? 

C. Perchè fa d'uopo che JB ecause tJiey musi deal 

stieno sul generale , e che in generalities , and taJte 

piglino le cose all'ingrosso, things in the gross, oi one 

per cosi dire. may say, 

G. £ questa una delle ìs that a rule with them? 
loro règole ? 

C. Aristotile e tutti i ^ristotle and ali his 
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suoi commentatóri dicono, commentators sajr ,• that U 

che lo doYrébb' èssere. oueht io be one. 

G. Caro il mio cane , Dear do^, hai^e you read 

V avete toì letto Arisld- ^ristaile ? 
Mìe? 

C\ Sì , nella traduzióne Fes , in Caitehetro *s 

del Castelvétro. translation. 

G. Che leggitóre istan- ìVhat art indejatigahle 

cabile bisógna Toi siate! reader you muft be ! 

C Quando non ho qoal» ìVhen I have, no bonel^ 

che osso da ródere passo il to gnaw, I emplof tny time 

mìo tempo a lèggere.' in readìng. 

G. Ma , amico , poiché BuZ , my friend', sinee 

siete tanto letterato, sapré- you are fo leàmed, could 

stemi Toi dire per qual ra- fon teli me why a eertain 

giòne nn certo signóre non gentleman makes noi a cer- 

faccia lèggere a una certa tain young lady read Vit-^ 

signorina le Crònache del lani *s Chronieles , and 

Villani , e il poèma di Dante' s poem ? 
Dante ? 

C. Ogni cosa a suo lem- -^U in good time , pus»* 
pò, mnciuo. 

G. Quella è la me* ri- The best ansvper tliai ever 

spósta che mai cane desse dog gave a cat ! 
a gatto! 

C. L'approvazione vostra / am proud of your ap» 

mi fa insuperbire. probation. 

G. Vi ringrazio umil- / thank you iindly Jor 

ménte di tutta 1* informa- ali the iftformation you 

zióne che vi siete compia- have been so good as to 

ciato darmi sul fatto di give me ahout that picture: 

quel quadro: ma fiuto costì but I smeli a rat yònder ,' 

un sorcio y onde m'è forza and so I must leave you. 
lasciarvi. 

C. Fa presto , gatto , Mahe baste , cat , and 

e acchiappalo. catch it. 

G. V acchiapperò, non / will , ne^erfear. 
temete. 

C, Che snello furfantò- What a nlmble rascal t 

ne ! E' 1' ha preso ! He has caught it. 
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DIÀLOGO XXX. 

Tra la Scàtola e il 
Tabacco. 

Scàtola» Di che borbot- 
tate , tabacco ? ditemelo. 

Tabacco. Borbotto della 
vostra crudeltà , che s' ha 
pròprio del Neroniàno e del 
Cahgolésco. 

S. £ che yì faccio io ? 

T. Voi mi tenete incar- 
cerato di modo y che pare 
y* abbiate paura non me ne 
fugga. 

S. Giuro sul mìo copèr- 
chio che Toi siete indiscre- 
tissimo lagnandovi di me. 

T. Debb* io essere tenu- 
to in prigióne , e non la- 
gnarmi ? 

S» Ma dove vorreste voi 
èssere ? 

T, r^el naso del vostro 
padróne : potete dubitar- 
ne ? 

S» Abbiate flemma : una 
presa dojpo l' altra , il vo- 
stro desidèrio sarà esau- 
dito. 

T. Ma della pazienza io 
non ne ho punto , e la là- 
scio ai frati , come si suol 
dire. 

X Se non n' avete, an- 
date a oompràrvene. 

T» r^oQ so veruno che ne 
Tenda. 

«T. Ve lo dirò io. 

T. Ditelo in vostra ma- 
lóra l 

«T. n mio padróne n* ha 
ìin gran magazzino pieno. 

Ì7^ Che ? di flemma ? 
' S* 'Si , vi dico ì 
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DULOGUE XXX. 

I 

Between the Box and 
the Snuff. 

What do you grumhle 
/or, sniif? Teli me. 

I gru/nòie at four erueU 
tf , which is like Nero's 
and Caligula's indeed, 

^nd what do I do to 
you ? 

You keep me pent un in 
suchamanner, as ifajraid 
of my running away. 

I swear hy my lid that 
you are very indiscreet to 
complain of me. 

Must I he kept in dur- 
anne, and not complain?". 

But where would you 
wish to be ? 

In your owner 's nose : 
Can you doubt it ? ^ 

Ha9e paXlence: one pinck 
after another , your wisà 
shall take ejffect, 

But patience I hape no-' 
ne, and I leave it to ' tht 
Jriars , as people say. 

If yott have none , go 
and buy SQn%e, 

I kno99 none that sells 
it. 

I wUl teli it you. 

Teli itf and a piagne on 
you ! 

My owner has a vasi 
store-house full of it. 

What ? of patience ? 

Ves, I teli youl 
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T, La compra egli all'in- 
grosso o al minuto ? 
«T. Ali* ingrosso. 
T. £ chi lo costrìnge a 
trafficare in una cosi ma- 
la mercanzìa ? 

S. Una certa falòtica si- 
gnorina , che non dòglio 
dire. 

J. Qaesto vostro parlare, 
pare a me , che puta un 
poco di sarcasmo contro una 
qualche damigèlla innocènte. 
J*. Innocènte davrèro! Oh 
voi siete assai sagace ! 

T» Che mai può una si- 
gnorina fare per costrin- 
gere on galantuòmo a fare 
un' àmpia provvisióne di 
flemma ? 

S. Ve lo dirò , se volete 
darmi orécchio. 
r. Ditemelo. 
iS*. Ella si mette troppo 
apesso di mal umore » e 
senza che se ne possa sa- 
per mai la ragióne. 
T. È egli possìbile ? 
J*. £ quando è di mal 
umóre, voi non potete im- 
maginarvi le belle rispóste 
iDfae sa darei 

7*. Esempligràzia ? 
«f. Domandatele quanti 
giorni V hanno in una set- 
timana , e vi risponderà 
brontolando sei, o trédici , 
o trentadàe. 

T. Dite voi davvéro? 
J*. Domandatele se sta be- 
ne , e vi dirà torvamente : 
non lo so. 

T. S' è egli sentito mai 
tal cosa ? 

S. Quando si mette in 
capo d* èssere di mal umó- 
re, ti scappa pròprio la vò- 
glia di volérle bene. 



Doei he huf it hy wh^* 
lesale or hy retaff? 

By wholesale* 

Who forces him tó demi 
in so wretdied a comma- 
dUy? 

A certain vMmsicul 
young lady tkat shall òe 
nameless, 

These words o/* yours , 
meseems, smeli a little sar*' 
castical to the prejudice qf 
some innocent damsel. 

Innocent indeed ! ITou 
are very sagacious / 

' hfhat can a young lady 
do to put an honest man 
upon getting an ampie pro- 
vision o/patienceì 

I will teli you , if you 
will lend me an ear. 
Teli it me* 

She puts herselfCoo often 
out of humour y andwith- 
outanybody's everinowùig 
the reason why, 

Is it possible? 

And when she is out qf 
humour, you cannot ima* 
gine what pretty answers 
she can gis^e ! 

For instance ? 

Ask her how many days 
there are in a weeJt , and 
she will answer you surlily 
six, or thirteen, or thrirly- 
two. 

Are you serio us? 

Ask her if she is well , 
and she will answer with 
a Jrown , I don*t know. 

Did you ever hear the 
like ? 

When she takes it into 
her paté to be out of hu^ 
mour , one grows sick o/* 
loving her. 
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T* Mi maraviglio che / wonder she ecui moie 

possa rendersi tanto ridi- herself so ridicidous. Doti 

oola. Guadagna ella qoalcò* sìie get any thing by Uì 
ta facendo così ? 

. S» Si: il disprègio del suo Ves: tìie contempi ofhtr 

maèstro, e il malvolére d'o- teacher, and the ili will qf. 

gai servo di casa. every servant in the house» . 

7*. Cotesto è un gran gua- That isa ver/ great gain, 

dàgnoy nell* opinióne mia. in my opinion. 

. S* Cosi la pazzerèUa se So t/te silly thing Jancies* 
la pensa. 

T* Vorrei che il suo mae* / wish her master wouU 

stro Tenisse a me per con- come to mefor adi^ice, and 

sìglioy ed io gì' insegnerei a J would teli him howto cu- 

guerirla di questa ridìcola re her of thts ridiculoia 

perversità. . perverseness» 

S. Che consiglio gli vor- ìf/iat adnce would you 

rèste dare? give him? 

T. Vorrei consigliarlo a / would adsHse him to 

scordar voi sulla tàvola, to- Jotget you on the tablè, a$ 

»to che r ha fatta lèggere soon as he has mode her 

ima mezz*ora. read for half an ìiour. 

tf. A che gioverehhe que- . What would that do ? 
sto? 

T. Ve lo dirò. E* s* a- / will teli you. He wovUà 

Trèbbe a malapéna yolte ]e scarce have turned his itaek, 

spalle , che ella vi vèrreb- hut she would presently òe 

he subitamente a pigliar in meddlin^ with you. 
mano. 

S. Cotesto lo credo. That I òelieve. 

T. Ella v'aprirebbe, e pi- She would open you, and 

glierèbbe.nna presa di me. take a pinch of m^. 

S. Ebbène? Eche fareste Well ? And what wòuìd 

voi «e ella vi pigliasse? ^ you do if she took you? 

T.. Vorrei \«ntrqire su, per' / would creep up ùtto 

quel suo nasùccio , e farla her little nose, and sei her 

sternutare in una manièra a sneezing in a most co* 

molto còmica. mical banner. 

S. L'idèa è buona. The thought is good% 

T. Il maèstro in fui frat- The master mean-while 

tèmpo si starebbe nascósto would he concealed befiiad 

dietro la porta^ e sentendo- the door, and upon hear- 

la sternutare dìsperatissi- ing her sneeze most despe^ 

mamènte, uscirebbe dell' ag- rately, ,would come out of 

guato, si lascerebbe vedére, the amhush , show himself 

e si riderebbe di lei e del to ìier , and laugh at her^ 

suo mal uviòre* and at Iter ill-humn^r.' 
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•S*. Sapete toì clie questo 
TOStro suggeriménto mi pia- 
ce assai? 

T. Io non saprei pensare 
un mpdo più capriccioso di 
'vendicarsi d' una petalànte 
scioccherélla quando si dà 
Tària dVssere di mal umo- 
re senza ragióne alcuna. 

iT. Dayrèro che quando 

Sieste signorine vogliono pi- 
iàr la mosca , il mèglio 
castigo é quello di renderle 
ridicole a tutto andare» 

T. Cosi é. 

S- Non ho cbe una diffi- 
coltà sola in tutto questo. 

T. E qual é ? 

il*. La difficoltà é , cbe , 
sternutando e sternutando , 
il cervèllo se le scuoterebbe 
nel capo ; e chi sa non le 
uscisse poi tutto pel naso ? 

T. Non abbiate timóre di 
questo» 

S. Ma non posso far a 
meno. 

T. Ella non ha punto di 
cervèllo. 

S' Come lo sapete ? 

T* Vi pare ch'ella si To- 
lesse métter mai di mal u- 
mòre se n** avesse^ solo un* 
oncia? 



Do fou Anow that I H" 
^e ffery much this hint of 
yours? 

I cannot think of a mo^ 
re whimsical way of being 
es^en wìth a petuìant 'Jboì , 
when she gives herself th& 
aits of béing otti of hu- 
mour withoui anjr reason»' 
Indeed, when these young 
ladies will take upon them- 
sehes to he moody , the- 
best punishment is to ma- 
ke ifiem as riàiculàus a^ 
one can. 

So it is. 

I ha9e but oné ohjection 
to aU this. 

jénd what is it? 

Mjr ohjection is^that, hy 
sneezirig and sdfezing, her 
brain wouid s-haAe in her 
head; and who knows, hut 
it might come ali out at 
Ker nose? 

Me no€ afraid ofthat. 

But I ean't hefp it. 

She has no hrain at alh 

■ JSfbw do you hnoK9 it? 
Do you think she v^o'uld 
es^er put herself out'jf hu- 
mour ifshe 'h<id 'ùut an 
aunce of it? 



DIALOGO XXXf. 

Tra Esteràccia e il Maestro. 



DIALO GUE XXXI. 

Between JTetty and the- 
Master. 



JEsteritceia. Presto , pre- 
sto ! 
Maestro. Chi è qui ? 
£• PrestOi vi dico! 



Quick, ^uick f 

Who is fiere ? 
Quick, I isay t 



M, Che TQol (lire tutta 
qaesta furia? 

jB'. Vuoi dire che non so- 
no più di mal umóre. 

M, Tanto meglio. 

Ei Ma presto , ti dico : 
prestissimo. 

M* Presto che ? 

E, Un diàlogo breve bre- 
Te. 

Jlf. Intórno a che ? 

JS* Intórno a checchessìa, 
purché sia brerissimo. 

M* Che ne vorreste fare? 

E* Voglio studiarlo in 
carròzza mentre Tado a fa- 
re un giro. 

M* r^on n* ho nessùuo al- 
la mano. 

E. Fatene uno sùbito. 

Jf. Datemi almeno un 
qiiarto d* ora di tempo. 

E* Vi darò una mezz'o- 
rai ma non più. 

M, Andate a porTi la 
mantellina. 

E> Sarà egli protito quan- 
do torno? 

M. Si. 

E» Senza fallo ? 

JIT. Oh Toi siete fastidio- 
sa ! 

E» Me ne Tado. 

Mn In buonóra. 

E, Eccomi tornata. È egli 

iatto? 

if. Siate la benvenuta. 
E. Dove è il diàlogo ? 
jr. EccoTelo. 
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Wìiat means ali this 
bastie ? 

It means that I am ho 
longer out qf humour. 

So mach the hetter. 

But quickf I sa/ : ver/, 
guick, 

Quick what ? 

A short short dialogue* 

About what ? 

A boat any thing , prò-- 
vided it be verf short. 

Wliat would you do with 
it? 

ni study it in the coach 
OS I go to take a ride^ 

I have none ready. 

Moke one directly. 

Gii^e me at least a quar- 
ter of an hour^s time. 

I will gi^e you haìf an 
honr, but no more. 

Go , and put on your 
cloak, 

VFÌll it be ready wlien 
I come back ? 

Yes. 

Without fail? 

Oh you are troublesomeì 

1 4im going. 
In god's name. 
Htre I am again» Is ii 
done ? 

fVelfiome, welcome, 
ìfhere is ^he dialogue ? 
Here it is> 
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DULOGO XXXIL 



DIALO G UE XXXIL 



Tra Ester&ccia e il Maestvo. 



JEfterùccia* Ho osserTàtoy 
signor mio, che da qualche 
di un certo signóre altem- 
pàtélto ha fatta mollo buo- 
na ciera a una certa signo- 
rina. 

Maestro* Ho fatta anch* 
io la stessa osservazióne. 

J5L G)m*è questo avvenu- 
to ? Sapréstemelo dire ? 

JT. Credo sia perchè una 
certa damigèlla di nostra 
conoscènza non arriccia più 
il naso quando se le chiede 
quanti giorni V ha in una 
settimana. 

£• Penso v* abbiate ra- 
gióne. Voi siete uno scaltro 
osservatóre. 

IH» Come s' è fatto que- 
sto cangiamento ? Potreste 
Toi infórmàrmene ? 

E. Ditemi prima la ra« 
gióne perchè il signóre le 
vòglia ora più bene che 
mai ; ed io mi sforzerò poi 
a dirvi, perchè ella ami o- 
gni dì più i suoi balórdi 
dialo^ 

JT. Te r ho io a dire a 
un tratto, signóra ? 

JS*. Certamente! A che 
serve ir per le lunghe ? 

JT. Or bene? e' le vuole 
più bene perchè ella bada 
alle sue lezioni più del so- 
lito. 

JS: Ed ella è di meglio 
«tmorCy perché intende quel- 
le sue lezióni ogni di me- 
lalo, 

M. EUa vorrebbe impa- 



Eetween Hetty and the 
Master, 

I ha^e observed , good 
siry that qf late a certaitt 
elderly gentleman has been 
in very good humour with 
a certaìn young lady. 

I have made the some 
obsers^ation too» 

Ifow is that come ahout? 
Coìdd you teli me ? 

I think it is, because Or 
certain damsel of our oc-- 
<fuaintance lòoks sour no 
longer when people osi her 
how many days there ore. 
in a week, 

I think you are righi. 
You are a cunning obser* 
ver, 

JTow was tJiis change 
brought about? Couldyou 
injorm me ? 

Teli me first the reason 
why the gentleman lovet 
her more now than e^er 
he didt and I will then 
endeavour to teli you why 
shé likes hls nonsensical 
dialogues better andbettér. 

Must 1 teli it you at on- 
ce, madcun ? 

To he ture t What sig- 
nifies mincing the matter? 

Well: he los^es her better 
' beectuse she minds his les- 
sons more than usuai. 

And she is in better hu- 
mour , because she under- 
stands those lessons better 
and better every day. 

She would learn e^ery 
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rare ogni cosa a un tratto, ihlng at once, and wUhoui 

e senza far fatica; ma que- taking any palns ; but thaf 

»ta è una pretésa balórda. is an absurd pretenslon. 

E. G>mìncia a persua- She begins to thini so* 
dérselo. 

Àf. Considerate, signóra, Consider , madam, thaf 

che non ha mollo che sta she has not been tauglU ' 

imparando; eppure intende long; yet she understands 

già tanto, che il galanluo- already so much ofìi^ tìuU 

tao ha quasi coglia d' ap* the gentleman has almost 

prènderle una brìcia di Spa- a mind to ghe her a Uj^ht 

gnuòlo. Che ne dite toì ? touch of Spanish* What 

sax y^^ ^ 

E. Vi dirò io un segrè- Shall I teli you a secret? 
to? 

JT. Che è ? Jfhàt is it ?^ 

E. Che ella ha già da sé That she has of herstlf 

stessa data un* occhia tìna peeped already into the 

alla parte Spagnuòla d* un Spanish part of a certaia 

«erto libro in quattro Un- booi in four languages* 
gue. 

Jf. Oh che hirhóna ! Oh the rogne l 

E E che coli' ajuto del- And that, by means of 

r Inglese e dell' Italiano , the EngUsh and Jtalian ; 

ella ha già in- idèa d' in- she has a notion that sìi^ 

tenderne alcun poco* understands a little of ii 

already» 

M. ISon me ne faccio le / don*t wonder at it. 

croci. Se la paizerèlla to- JVould tlie silly thing lui 

lesse solamente porsi a stu- take it into her ìtead to 

diàre a memoria una mez- learn by memory half a 

za dozzina di conjugaziòni dozen of Spanish coniuga- 

Spagnuòle , sono certo che tions, I dm sure she would 

tosto galopperebbe lungo soon gallop along tlds new 

questo nuovo cammino. road» 

E* U imparare de* Verbi Gettingvérbsby mema-^ 

a mente , confesso èssere ry, I own, is what the giri 

quello a che la fanciulla ha has some antipathy to, 
qualche antipatia. 

Jf. r^on occórre dirmelo: JTou need not teU me 

già lo so molto bene. that: I know it well enough, 

E* Pure sono di pensiè- Yet ì am of opinion , 

ro, che quattro moine le that a little coaxing wiU 

faranno fare ogni cosà. maie her do any thiag» 

Jf. Se questo è il caso , Jf that is the case, you 

potete esserle mallevadòra may pledge yoursetftp ìietf. 

voi, che da quel-signóre del- that she shall want nOf 
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DIALOGO XXXIL DULOGUE XXXJL 

Ttra Ester&ccia e il Maestvo. JSetween Hetty ond the 

Metter* 

JEsterùccia. Ho osserTàto, / has?e ohserved , good 

signor mio, che da qualche sir^ that of late a certaÌA 

dì an certo signóre altem- elderljr gentleman kas been 

pàtélto ha fatta molto hoo- in very good humour with 

na ciera a una certa signo- a certain young lady. 
rina. 

Maestro» Ho fatta anch* / have mode the some 

io la stessa osserTazióne. ohservatlon too» 

JS> Com* è questo avvenu- Ifow is that come ahout? 

lo ? Sapréstemelo dire ? Could you teli me ? 

JT. Credo sia perchè una / think ìt is, because Or 

certa damigèlla di nostra certain damsel of oiir ac^ 

conoscènza non arriccia più guaintance lòoks sour no 

il naso quando se le chiede longer when people osi her 

quanti giorni t' ha in una how many dajs there ore 

settimana. in a week, 

£• Penso v' ahhiàte ra- / think you are righi. 

giòne. Voi siete uno scaltro JTou are a cunning obser* 

osserratóre. ver. 

IH» Come s' è fatto qne- ffow was this change 

sto cangiamento ? Potreste brought about? Could you 

Toi informarmene ? injorm me ? 

E» Ditemi prima la ra- Teli me first the reason 

giòne perchè il signóre le why the gentleman loves 

▼óglia ora più bene che her more now than ever 

mai; ed io mi sforzerò poi he didt ond I will then 

a dirvi perchè ella ami o- endea^our to teli you why 

gni dì più i suoi balórdi shé likes his nonsensical 

diàloghi ^ dialogues better andbettér. 

JT. Te r ho io a dire a Must 1 teli it you at on- 

un trattOy signóra ? ce, madam ? 

E. Certamente ! A che To be sure t What sig- 

serve ir per le lunghe ? nifies mincing the matter? 

JT. Or benet e' le vuole fVell: he losfes her better 
più bene perchè ella bada • because she minds his /ef- 
alle sue lezioni più del so- sons more than usuai. 
iito. 

JS*. Ed ella è di meglio ^4nd she is in better hu- 

umore, perché intende quel- mour , because she under- 

le sue lezióni ogni di me- stands those lessons better 

glio, and better every day, 

M* Ella vorrebbe impa* She w^utd learn every 



rare ogni cosa a un tratto, thing at once, and wUhoui 

e senza far fatica; ma que- taking any pains ; but thaf 

sta è una pretésa balórda. is an absurd pretensione 

£. Comincia a persua- She begins to thini so* 
dérselo. 

Àf, Considerate, signóra, Consider , madam, thaf 

che non ha mollo che sta she has noi been tauglU ' 

imparando; eppure intende long; yet she understands 

già tanto, che il galantuo- already so mach ofii, tfiai 

mo ha quasi coglia d' ap- the gentleman has almosi 

prènderle una hricia di Spa- a mind to give her a li^ht 

gnuòlo. Che ne dite toì ? touch of Spanish. What 

say you ? 

B, Vi dirò io un segrè- Shall I teli you a secreti 
to? 

Jir. Che è ? JVhat is ìi ? 

JE. Che ella ha già da s6 That she has ^fherstlj 

stessa data un* occhia tina peeped already info the 

alla parte Spagnnòla d* un Spanish part of a certaia 

«erto libro in quattro lin- booik in jour languages» 
guc. 

Jf. Oh che hirhóna I Oh the rogueì 

£ E che coli' ajuto del- ^nd that, by means of 

r Inglese e dell' Italiano , the EngUsh and Italian ; 

ella ha già in- idèa d' in- she has a notion that sìi^ 

tenderne alcun poco. understands a little of ii 

already» 

M. ISon me ne faccio le / don't wonder at ii* 

croci. Se la paxzerélla to- Would tìie silly thing lui 

lesse solamente porsi a stu- take it iato her head to 

diàre a memoria una mez- learn by memory half a 

za dozzina di conjugaziòni dàzen of Spanish coniuga- 

Spagnuòle , sono certo che tions, I dm sure she would 

tosto galopperebbe lungo soon gallop aìong tlds nem 

questo nuovo cammino. road» 

£* V imparare de'-^erbi Gettùtg'verbs by mema-s 

a mente , confesso èssere ry, I own, is what the giri 

quello a che la fanciulla ha has some antipathy to, 
qualche antipatìa. 

if. Non occórre dirmelo: JTou need noi teU me 

già lo so molto bene. that:I know it wellenough* 

E* Pure sono di pensiè- JTet ì am of opinion , 

ro, che quattro moine le that a little coaxing wul 

faranno fare ogni cosà. make her do any thiag» 

Jf. iSe questo è il caso , Jf that is the case, you 

potete esserle malle^adòra may pledge yoursefftp Aci>. 

voi, che da quelsignóre del- that she shall want nor 
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le moine non gliene man- coaxìng Jrom the gentlc 

cherànno. man* 

E' Ma supponghiàmo che But Ut us suppose thai 

quel signóre yoléss' èsserle the gentleman were so good 

di tanto cortése da tradurle to her , as to turn yout 

ì mostri pazzi diàloghi in o^n Joolish dìalogues inta 

Ispagnaòlo ed in Francése, Spanish and French, wòuld 

aion le faciliterebbe questo not that facilitate to her 

l'acquisto sì dello Spagnuò- the acquisition both of the 

lo, che del Francése ? Spanish and the French ? 

M,' Cotesto è buon pen- Tìiat^s a good thought! 
sièro ? 

jE'.Godo che l* approdiate. / am glad it has your 

approbation» 

M. Lo approvo tanto, che, / approve of it so weli, 

sapendo quanto affetto quel that, knowing what an af 

signor^ 8* abbia per quella fection the gentleman has 

(farà scimiottìna, voglio im- for the dear pug , / wiil 

pegnàrmi a parlargli io tale upon myself to speak 

stesso di questa cosa, e fa- to him about it , and da 

re il possìbile per indurlo fny best in order to bring 

a pigliarsi questo po' d'in- him to und^rgo that little 

còmodo. . trouble* 

J51 Fatelo, maèstro mio» Do sOf mjr good master, 

e vi faccio sicurtà , che di and I warrant^ that she 

questo ella v' avrà obbligo will be vastly obìiged to 

grandissimo. youforit. 



DIALOGO XXXm. DULOGUR XXXHL 

Tra Esteràccia e il JBetween JTetty and the 

Maestro. Master» 

Maestro. Ahimè, ahimè! uélas^ alas ! who wouìd 

Chi mai se la sàrla sognata? eper have dreatn'd of it ? 

JSsteràccia, Che e' è ? ìfTiat is the matter ? 

M> Ahimè, la principès- Aìas, the Chinese prin- 

sa Cinése ! cess / 

JS'. Che avvenne alla me- W7tat has happened to 

schìna ? Vi scrive forse il the poor thing ? Does the 

fornàjo che sia morta? haker wrìte you word she 

is dead? 

3T. No.* no: Ella ha fatto iVb , no : she has donè 

assai pèggio che morire ! a great deal worse than 

Gramo di me! dying ! VTretched me ! 

B, Non mi tenete in que- Don*t keep me in this^ 
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sta orrìbile incerléiia! Che dreadful^suspence ! ìfltat 

ha ella fatto che sia paggio has she done that can he 

del inorire? worse than dying ? 

J!f.. Ella ha cagionala una She has gwen a very 

grandissima indigestióne al glreùt indigesHon to her 

suo stesso maestro che le own master that loves hei* 

vuole tanto beile. ' so welL 

E. Come fa questo. Now was that ? 

M. Ve rho io a dire? Must I teli you ? 

£. Sono impaziente di / ani impatient to know 

sentire come una tanta scia- how so great a misforiìine 

gùra sia avrenùta» was brought about, ' 

M. Sappiate dunque che Know then, that the im- 

il fomàjo imperiale — Oh penai haker — Ohthehaker! 

quel fomàjo! Vorrei non tì Iwish there were np baherÈ 

fossero fornài in tutta la throughout China ì 
Cina! . « .^ 

JS. Ànch* io lo Torréi , e / wish so too , and 

in tutta la Tartaria per throughout Tartary lo booU 
^nnta. 

M, Orsù : il fomàjo mi Well: the baker writef 

scrive — me word — 

JBV Che— 7%a/— 

M Che la cattivella— That the wicked hussy^ 

JS. Dite su! Out with it ! 

Mf. Tr? o quattri anni Threeorfourytarago — 
fa — 

£. Ombèl Well ! 

M, Una mattina di buon- One mommg t^ry ear» 

óra — fy — 

JS, Non potete tirar in- Can't you go on ? 
nànzi? 

jr. Si bevétte-»- ' Drank-^ 

E, Che? Un bigèacio di Whatf A buH ofhetr? 
birra? " 

Iff, No davvéro. No indeed. 

E, Che dunque? ìVltat then ? 

M, Una tazza di tè. A dish of tea, 

E, Era forse attossicata? Was it poisoned ? 

M, Guardine il pi^lo,! ..Heaven fyrbid ! 

E, Via dunque ; quale fu Well then : what was , 

V effètto della tazza di le ? the effect of the dish qf 

tea ? 

M> I^cfifètlo fa— The effect was— 

E- Oh, voi m' amiojàte! Oh ^ you are tedious! 

JT. L' effètto ne fu. incre-^ The effect was ineredi^' 

dlbilméiit^ maraviglióso. bly wonderfuh 
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JE. Ma pure. Bui stiU. 

Jf. ISoa m' arrischio a . / dare not telL 
dirlo. 

£. Ditelo, ditelo. Teli U, teli ii. 

M» Le cagionò un bì gran- /< gave her such an ap' 

de appetito — petite-^ 

Jf. Voi mi date la cullai Fòu Jteep meontheraciS. 

Mf, Le fece tanta fame — If mode her. so han- 

JS. Che— That-- 

M* Che prima se n* av* That bejore tìte was 

^désse — aware — 

. jB, Parlate. Speai. 

M.Là si mangiò una pa- She ate a whoU penrif' 

gnòtU intiera. loqf. 

E, Stupènda cosa I AtiqnisJdrig ! 

JÈf, £ cosi cagionò — And thus she cauffifi-^. 

JS. Ok^ì IVhat ? 

JK Una terrihilìssima in- A most frightfvX indige-^ 

digestióne al suo maèstro 9 stìon to her master , as J . 

C(»ne già si dissi. said before, 

JS» Come potelt' èssere? How could that Òe? 

Jf. La cosa fu cosi come So it was as I teUyoM* 
ft la dico.. 

E» La principéssa mangia T!ie princess eats a pen^ 

«na pagnòtta, e il maèstro nfrloaj', and her master 

ne busca una indigestione? gets an indigestioni Do, 

Dì grazia chiosatemi me- explain this affair better* 

gljo^ questo testo. Io non / don *t understand it at 

V intendo punto. alh 

ja. Voi a^ète a sapere . You must know that in 

che nella Cina, e in alcune China , and some ot/ier 

parti dell* Oriènte, sempre- parts qf the JBast, when^ 

che ima principessina man- e^er a foung princess eats 

già troppo , non busca ella too mach , she does not 

stessa una indigestióne, ma get herself an indigestion, 

gli è sempre il suo maèstro out 'tis atways her master 

che se 1* ha. that gets it» 

E. Come può questo ès- How can that he ? 
sere ? 

Jff. Tale è 1' usanza di Such is the fashion of 

que* paesi ; e a voi è noto those countries ; and fon 

come ogni paese ha le sue inow that every country 

usanze. has its fasìdons, 

E, Molto strana usanza , A very strange fashion^ 

che una persóna faccia una that one person should do 

pazzia , e un* altra ne sòf- a JooUsH thing, and an- 

^ra l other sifferfor it / 
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M, I^essùno può impe- Nohoifcanheìpjashiont 

dire i' usanze , quando la when once in general yo^ 

voga n' è un tratto gene- gue* 
ràle. 

E, E r usanza va ella più Does the fashion go any 

in là di questo ì further than that 1 

JT. Ob, in quanto a ciò, Oh , as to tliat , ii ex- 

la va molto più oltre ! tends a great deal /urtherì 

£ Deh , ditemi tutu Teli me the whole <if 

questa faccènda l this business , / heg ! 

Jf. Suppogniàmo , verbi- Suppose , Jor instante , 

grazia, che qualsivoglia gio- that any little princess, or 

vanètta principéssa , anzi indeed any little queen 

pure qualsissìa reginnccia , whatsoever, should tale a 

spiccasse un gran salto sur great jump over a chair , 

una seggiola , o sur un so- o\fer a settee « or down a 

fa 9 o giù d* una scala, co. stair-case, as tliey are very 

me sono molto inclinate a apt to do; and suppose al- 

fare ; e suppóngasi altresì, so , as it will sometimes 

come suòle talvòlta acca- Happen^ that such a prin- 

dcre, cbe la tal principés- cess or such a cueen , 

Sa , o la tal regina si fa- should hurì. her ìeg^ or 

cesse male a una gamba , break her foreheaà^ or get 

o si rompesse la fronte , a bloody nose hy an un^ 

o si fiaccasse il naso in lucky fall ; why f ih such 

mia disgraziata tómbola; a case her master' S le'g, or 
in un tal caso la gamba ^ybreAeaJ , or nose^ would 

del maèstro suo , o la sua suffer for it , and a sur^ 

fronte , o il suo naso ne geon would vresently come^ 

porterebbe le pene, e un and do Iiis oest to cure him» 
chirurgo verrebbe sùbito , 
e si adoprerébbe con ogni 
suo potére per guerirlo. 

JE» Voi mi fate strabiliare Tou astonish me ^iie t 

affatto l Questa non V ho This is a thing I never 

mai più sentita ! heard before / 

Jf. Pure hi è come ve la lef it is as I teli You, 

dico, n fornàjo imperiale The imperiai baker tells it 

me lo dice in iscritto ; e nie in writing ; and you 

voi sapete che un fornàjo know that a Chinese im- 

imperiàle Cinése tanto vor- perlai baker would no more 

rèbbe dirmi una fandonia teli me a story , than he 

quanto volare. would fy» 

JE, Via: se il fatto è un lì'ell; if the factU a 

fatto , ne bisógna averlo fact , we must take it as 

per tale : ma ve ne vo' dir such» But I teli you whatx 
una* 



160 . . 

JK Che mi volete dire ? WTiat will you teli me? 

JS. Che VLXxa tale usanza That I wish such a Ja* 

vorrei fosse adottata ia In- shion were adopted in JSn^ 

ghlltèrra. gì and, 

M. Perchè ? Vi par ella Vf'hy ? Do fou think it 

huona ? a good one ? 

JE* Eccellenfìssinia ! 3fost excellent ! 

Mn Ma dilemi la ragióne But teli me the reason 

perchè vorreste che l'avès- whf you would have it here. 
Simo aol. ' 

JS» Perchè una -certa si- Because a certain young- 

gnorina che non occórre no- lady that shall be namc" 

minare , potrèhhe in tal less, might in such a case 

caso spiccare i più arditi take the boldest jumps in 

salti senza che il suo pò- a certain library without 

vero nasuccio o alcun altro the least danger to herpoor 

suo membro corrèsse il mi- little nose, or to any other 

nimo rischio. oj* her limbs. 

Jf. Sin qui la va bene : So far , so good : but 

ma ha ella de* maèstri ? has shè any master ? 

JB* Si ; ne ha uno* JTes ; she has one. 

jlfl Ed ha egli il naso ? ^nd has he a nose ? 

JS, Un naso che porta oc- A nose that wears spec- 

chiàli. tacles, 

M, Ma in tal caso quel But in such a case that 

suo naso sarebbe in peri- nose of his would be in 

colo ; e fors' anco gli oc-* danger ; and possibly his 

chiàli suoi- spectacles too. 

JE. E importerebbe qne- Would that be a greai 

sto assai? Veramente la rot- matter ? To be suore , the 

tura de' suoi occhiali sa- breaking of his spectacles 

rèbbe una disgràzia ; ma , would be a mi^ortune ; 

in quanto al suo naso » e* bnt , as to his nose y he 

potràbbe molto bene farne might very well do withoui, 

di meno, specialmente dopo especially since he wrote 

che scrisse quel diàlogo tan- that severe dialogue aboui 

to sevèro della scà.tola e del the box and the snuffl 
tabacco. 

M, Oh fanciulla vendi- Oh yóu revengefid girl! 
cali va ! 

-C. Solamente un pochi- Only a little. 
no. - 

M. Tuttavìa , vi sìa di However, you may com^ 

ronfórto che , se fosle mai fort yourself, that, should 

dispòsta a saltare come una you ever have a disposition 

cosa matta per tutta questa to jump like a mad thing 

casa, dal che so che sarete ali about this house, whic/i 



sempre lontanìssiina , cre- 
dete a roe che farete bene 
a reprìraerTi. 

É- Perchè ? 

M* Perchè io non vedo 
per anco probabilità yerùna 
che una tale usanza venga 
adottata in qaest' isola ; e 
se vi scommetteste mai la 
davicala del collo , dieci 
contr* uno cl|e il chirurgo 
avrebbe a fare piuttòsto con 
voi che non col vostro niaè* 
stro. 

JSl Ne siete vói certo ? 

M, Certissimo davvéro. 

S* Dùnque , se la sta 
così , fa d' uopo ch'io badi 
a me : però mi permette- 
rete eh* io dica, come non 
posso far a meiik> di non 
ammirare 1* usanze Cinési*. 

M, Dite quel che v' ag- 
grada purché non vi si scor- 
di mai che non avete, se 
non due gambe e un naso 
solo. 
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/ am fare you neoer mll 
hasfe , Mìeve me that foù 
^l do well to reprtès Uk. 
fThfr 

JBecaiae I don't see aè 
yet anjf likelihood of sttch 
a Jashion being adopted in 
this island : and should 
fou ever pùt your eollar- 
bòne out of joint, 'iis ten 
tó one tfiat the surgeon 
wili rather ha^e to do 
with you than with yoù^ 
master' • • 

j4re fou siire of that f 
Very sur e indeèd* 
Then, if it is so, I must 
take care of myself : but 
you will give me leat^e to 
say , that I eanriot keìp 
admiring the Chinese fa-- 
shions. ' ' 

Say what you 'please , 
provided you doA't forget, 
that you ha^ but twolegs 
and one nose» 



DIALOGO XXXIV. 

Tra Arrighetto e una 
"Verga. 

jÌ /righetto. Che c'è, Ver- 
ga, che voi vi state si rit- 
ta? V'avete un aspètto (to- 
me a dire formidàbile ! 

Verga. Sembro io inti- 
rizzita^ Arrigo? 

^. Si davvero! 

y. Pure so d'essere pie- 
ghévole quanto una biscia. 

j1, e di tanto in tanto 
nulla meno spaventevole ! 

V. Perché dite cosi ? 
ISon v' ho mai messo spa- 
vento^ eh' io sappia. 



DIA LOG UE XXXIV. 

■Between Harry and a » 
Rod. 

VThat is the mqtter, Xoét, 
that you Stand there so 
erect? JTou look, as it we- 
re, quite formidahle ? 

Do Hook stijr, Harry? 

Yes indeed? 
Yet I know I am as 
pliant as a snake. 

And full as ' dreadful 
from time to time ! 

Why do you say so ? 
I never terrified you ta 
my knowledge. 



tea 

A* Si che me ne laet- Bui you have ! And 

tèste ! E aache più . d' u- more than once tao» JTou 

na Tolta* Voi siete a me are to me as a scare-crow 

qaello che uno spaventàc- is to a poor little bird* 
chio a im pòvero uccel- 
létto. 

f^. Arriguccio» io\ siete ISttle Harry ^ you are 

soggètto a. de* terróri pani- subject to panicJks some^ 

ci alcuna folta: ma io non times: bui I never intend- 

ho avuta mai idea di farvi ed you any harm^ that^s 

del male, questo è certo, sure. 

A. Ma io so la cosa me- £ut Unow better thingsf 
fHol 

K V ho io fatto mai Did I ever do you any 

▼erun male? AfDermàteb, harm ? Say yes, (f you 

se potete. can. 

A, Sì me ne faceste, e y^s, you have ; and a 

moltissime volte. Qualche great many times tao. So^ 

volta due o tre volte in metimes twice or thrice in, 

una settimana. Q week» 

V» G>tèsta è una calùn^ . That's a calumny^ and 

nia, e delle grandi. a very great one. 

A.lHim V è. 'Tis not. 

y. r^on me la farete ere* Never will you be able 

dere giammài. to moie me believe it. 

A, Ve'» ve* l P^on venite Zooà you there ! Don'i 

mo vox qui in questo stes- you come here this very 

so punto per farmi del moment with a vìew to 

male? hurt mei 

V, Come questo? Honv so ? 

A. Per farmi bruciar la To makemy skin smart? 
pelle ? 

y. Chi ve lo dice ? Who tells you so ? 

A* £ una mia conget- *Tis a guess of mine* 

tura. ... 

y» V ingannate. JTou are ouL 

A, Desidero sia così / wish it may be so. 

y* Per convincervi che To convince you thàt 

la sbagliate, voglio schiel- you are mistaken^ I will 

tamènte dirvi a che ne ven- honestly teli you wìuU t 

%o qui. come here Jor, 

A. Sentiamolo. Let us hear iL 

Vengo solo a cercar con- / only come to intuire 

to d*un ragazzo catlWéllo wlto is the naugìUy boy 

che gittò un razzo in fac- that threw the squib in the 

eia alla vècchia fante. Sa- old maid's face* Can you 

préstemelo dire ? teli me ? 
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Jt. Io? J? 

V* Sì, Toi medésimo. Yes^ you yourseìf, 

jì. Mi spiace infinita- / am extremely sortf 

ménte non potérci dare la that I cannot.eive you thè 

menomìssima brìcia d' in- least bit òf Information as 

formazióne su qaesto par- to this particular. 
ticolàre. 

F. Perchè questo ? ìfTty so ? 

A* Perchè ho fatto un Because I am under d 

voto* vow» 

F. Che wlo? VThat V0V9 ? 

A* Di non aver lingua Never to teU tales aui 

fuori della scuola. of schooL 

V* Duolmi v'abbiate fat- / am vexed you mode 

lo un tal voto. such a vow» 

A, Di gràxia, non ve ne Don't he vex'd, pray. 
dolga. 

F, Ma dovete eonside- But you must consider, 

rare, che, se non trovo chi that should I notjirtd out 

fa quel tristo ragazzo, il who this naughty boy is, 

vùo èssere stata in una my having lain in an ex^ 

squisitissìi^a salamoja una cellent picele this whole 

iutièra setiimàna riuscirà weei would prove to no 

del tutto viino. purpose. 

A, G>tésta sarìa certa- That would he a very 

ménte una disgràzia gran- great misJoHune , to he 

dissima T sure ! ' 

F. Non parlate ironica- Don't speak ironicaHy^ 
ménte, onde non mi metta . lest I set about guessing, 
a congetturare. 

A. Deh, non fate! Pray, don't! 

V* Me n'asterrò se pò- / willjbrbear {f I tan. 
tré. 

A. Ma dite: può la fan- But pray : can the maid 

te dire chi sia il ragazzo teli who the boy was thai 

che le ha fatto questo play ed her the trick ? 
tiro? 

F"* No, non può. La su- No, she can't, She wat 

bita luce l'abbagliò in gui- so dazzled by the sudden 

lay e r inaspettato scòppio giare, so terrijied by the 

la spaventò si, che si cac- unexpected explosion, thai 

ciò quel sào bisunto grem- she clapped her greasy 

binle nel viso; per conse- apron to her face: of 

guénza uon potette vedére eourse she could not Sem 

chi fosse. who it was. 

A. Forse che la pazza May he the Joolish old 

vècchia s' è sognata tutto woman has dreamed att 

questo. iliis* 
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y, lì suo non fu sogno. Ifers was no dream . 
Questo lo giurerò per Giù- T/uit I will swear hy Ju- 
fc piter. 

j4. Ora che ci penso l Now that 1 recolled t 
Forse ch'ella sbagliò qual- May he ihat she mistook 
che striscia di lampo per a Jlash .((f ligìUning Jbr a 
un razzo ; e toì sapete co- stfuib, Vou know tiiat last 
me ierséra lampeggiò as- night it lightened much* ^ 
sài. 

y. Questa è benissimo This is an excellent 
trovata» Arrighéttol Vedo Jetch, Harry! Fou don't 
che dell* ingégno non Te ne W€ait wU^ I see* 
manca. 

^. Non sentiste voi il Did noi you bear the 
tuòno e il lampeggio jeri thunder and lightning la^t 
seray appunto poco prima nig/o. Just bq/ore we wenù 
ce n'andassimo a letto? to hed ? 

V* Dico che siete inge- You are witty, I say^ 
gnòso. 

^. Grazie del compii- Tliank you far your 
mento: ma, se sono alcun complimenti lut,(ffha9é 
poco ingegnóso» lo debbo any wit, *tis intirely du€ 
tutto a voi» ve l'assicuro. to you, I assure you» 

V* Girne ciò ? ìtow so ? 

. An II solo vedérvi agùz- The very sight of you 
za la mente in mudo ec- ^uickens the mind prodi-- 
cessi vo. giously. 

V, Non mi sarei mai / never suspected myself 
figurata, d' èssere dotata endowed with the wonder» 
della maravigliòsa virtù di Jul power of quickening 
aguzzare la mente. the mind, 

ji* Eppure questa è una Yet it is a power you 
virtù che possedete in un possess in a most saperla" 
grado superlativissimo. Gre- tive degree ; take my word 
de telo a me. for it, 

V, Tanto meglio se la è So much the better \f 
così ; ma posso a mala pé- it is so : but I can hardìy 
sa prestarvi fede. believe you, 

A, Volete ve ne fàccia Would you ha^e me 
un giuraménto màjnscolo ? swear a great oath to it ? 
Anch'io posso giurare quan- / can Swcar hy Jo^ and 
to voi per Giove e pe)r Mer- hy Mercury^ €ts well as you. 
curio. 

y. Potete voi giurare Can you swear hy their 
per le loro barbe bìgie ? grey heards? 

A, Ed anche pe' loro And hy their yellow eyes 
òcchi gialli. too. 
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V, Voi dunque credete yòu tken believe, that I 

eh* \p abbia la facoltà di ha^?e the power qf'Sharperi'- 

aguzzare 1' intelletto de* ing the mtellects of boys.? 

giovanòtti ? eh l do you ! 

j4* Domandatene qua- Ask any of my school- 

lunque de* miei condisce- Jellows» 
poli. 

y. Che dirknn' èglino ? What will they .say ? 

A, Che il solo vedérvi That your very cupect is 

basta per avvivare la più sufficient to whet the dui' 

morta fantasìa. lesi in^ention* 

V. Volete voi dire che Do you mean that my 

il vedérmi fa loro coniare aspect will make them coin 

d* improvviso moltissime a great many Jibs extern- 

bugie ? pore? 

A, Per appunto* Vou have it, 

V. Se questo è il caso, If that is the case, I am 

me ne duole moltissimo. very sorry for it, 

A. Per qual ragióne ? JFhr what reason? 

V. Perchè a me piace Because I like truUi; and 

la verità; né vorrei cavar out of them / would gei 

loro di bocca altro che la nothing but the truth. That 

verità. Questo è sempre has always been one ofmy 

stato uno de* miei princi- chief ends, and I am vex' 

pali fini ; e mi pesa il sen- ed to hear, that I do not 

tire, che non sempre l*ot- always obtain it, 
tengo. 

A, Bench* io non abbia Though I am bui seven 

se non sett*anni, comprèn- years old, I can very well 

do pure molto bene come comprehend that you want 

voi non vorreste sentir al- to hear nothing bui what 

tro che il vero: tuttavia più is true ; yet many a boy 

d'un ragazzo è tentato d*in- is temptedto in^ent a story 

ventare una menzógna to- tìie moment yotu begin to 

sto che voi Cominciate a quis^er towards hinu 
scudisciare verso d*esso. 

V. Sìa questo come si Be this as it will, I ho* 

vuole, io mi do ad inlèn- pe , Harry , you lo^e me 

dere, Arriguccio, che la the better for my power (f 

mia virtù di svegliarvi la ^uickening your invention. 
fantasia non mi vi renda 
discara 

A. Cotesto è un altro That's another point , 

negòzio, Verga \ £ im ne- Bod ! A point that would 

gòzio che richiederebbe una require a long discussio^* 
lunga discussióne. 

y. Ma non m* amate But don't you love me? 
▼oi ? 
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A> Per dire schiettanièn- To teli fou tngenuoMlf 

ìm quello che sento d'affet- what fjeel wiià regard im 

to per voi, io vi voglio yòu^ I love you so weìl , 

tanto il fpràn bene, clie, se t/sat , were you this very 

doveste in questo stesso moment to set outjor In~ 

moménto partire per V In- dia , I eoulé^ , and very 

die, potrei augurarvi, e di lieartily, wish you a good 

molto buon cuore, un buon jowmey, ) 
viàggio. 

^. Grazie della vostra Tliank youjoryour kind^ 

cortesìa : ma supposto do- ness:but, suppose I were 

vessi andarvi, mi consiglie- to go , woidd you advise 

rèste voi a partir per terra me te go by land or by 

o per acqua ? water? 

A, In qualsissìa modo a 'Any how at your ckoi-^ 

vostra posta. E se fosse per ce, If it were across the 

la regióne del fuoco, saréb- region ofjire^ that would 

be anche meglio , non v* è be stili better, no doubt* 
dùbbio. 

F"» n male è, cbe ^ viag- The misfortune is ^ that 

fiàre non mi garba. / don't like travelling, 

A^ Voi amate mèglio lo You like better to stand 

stàrvene ferma, eh.? stili, it seems. 

V, Signor si. Fes, Sir, 

A. Ed io desidero v* ot- And I wish you may 

tengniàte il vostro desidè- enjoy your inclination, nor 

rio , non movendovi giam- ever stirfrom. the manth" 

mai dalla cornice del cam- piece : whereon you gene- 

mino, sulla quale siete so- rally He, 
lita star a giacere. 

y. Voi, a quel che pare, You wish me an ever? 

mi augurate un ripòso sem- lasting repose^ il seems, 
pitèrno. 

A, G>sì è. J^ust so. 

V» Ma cotesto dipènde in But that depends in a 

fran parte da voi, padron- great measure onyou, nt^ 

cìno mìo. little master. 

A* la qual modo? Come In what manner ? How 

può questo èssere ? Come can this be ? How con I 

posi' io tenérvi in quiète ? keep you quiet? I don't see 

Non vedo come questo sia the possibility qf it, 
possibile. 

f. Eppure voi potete te- Ket you may keep me 

nèrmi affatto immòbile per auite motionless Jor a very 

moltissimo tempo; anzi per long while; nay^for ever^ 

sempre, se il volete. \f you choose, 

A, Ma nessun ragazzo , But no boy^ that Jknow, 



ek* io sappia , \' ha potuta 
tener maii in uno stato di 
torpidézza , come alcuni Ut 
chiamano; ed ho io una fa- 
coltà che nessuno ha maù 
avuta? Non sono io ragazzo^ 
come il resto de* miei com- 
pagni di scuòla? 

f^. Ma io vi dico , che 
Toi avete la facoltà di te- 
nérmi in ripòso. 

A. Voi burlate; voi vo- 
lete ridere, lo vedo. 

y. Davvéro che non bur- 
lo ! Vedete voi que' pochi 
libri là su quello scaffale ? 

.^. Quale? 

y* Quello che yi sta di- 
rimpetto. 

^. Quello contiene la 
mia grammàtica e tré o 
quattr* altri libri di scuola. 

y» Ebbène : state saldo 
con quelli sempre che il 
maèstro o il ripetitóre ve 
lo comandi. 



eould ever keep you in a 
torpid condition, as some 
people cali itt and have t 
a power, that no body ever 
had ? ' Àn'i I a boy liie 
the resi of my school;/0Ì* 
lows? 

But I teli you, that y&U 
have the power of keeplh^ 
me at rest» 

Tou jest ; you are in a 
merry mood, I see. 

Indeed I an't / Do ywi 
see those few boohs tliere, 
upon that shelf? 

mUch? 

That which Jaces you. 

That contains my gram-- 
mar , and three orjour 
more school-books, 

Well : do but stick €» 
them whenever thè maStnt 
or the usher bids you* 



DIALOGO XXXV. 

Tra il Maestro ed 
Ester ùccia. 

' Maèstro. Reginùccia mia, 
a che state voi pensando ? 

jLsterùccia. Stavo consi- 
derando come per una lun- 
ga parala che noi abbiamo 
in Inglése, voi altri Italia- 
ni ne avete alméno cento. 

JXf. Così la penso anch' 
io. Molte voci abbiamo nel- 
la nostra lingua, che sono 
lunghe quanto il mio bràc- 
cio. 

-^. Come ? 

JKf. Le paròle Inglési per 



D lALOGUE JCXXr. 

Between Hetty and her 
Master, 

My dear queeney, WhtH 
are you thinking about? ■ 

/ was considering thai 
Jor one long word we ha- 
ve in JEnglish, you Ita* 
Hans have at leasi a huf^ 
dred, 

I think so too. Many 
are the words in our lan^ 
gnagct that are as long ai 
my arm, 

Ifow? 

The JSngìish K^ontr #« 
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lo conlrkriO) non sono» ge- 
neralraènte parlando, più 
lunghe del mostro naso. 

E. Che hanno qui che 
lare il Tostro hràccio, o il 
mio naso? 

^/. Che volete voi dire? 

JE* Voglio dire, che i 
f ostri paragóni si può che 
fieno giusti; ma e' sono 
molto ghiribizzósi e stra- 
ni. 

M. E' sono sempre co- 
me débbon èssere. 

E. Chi paragonò mai le 
paróle alle braccia o a i 
nasi ? 

M» Perchè no ? Nel mio 
paese le paragonano a qual- 
siyòglia cosa. 

E. A che, per esèmpio? 

M» Alle carròzze o a i 
Carri', a i carciófi o a i 
cardi, al fumo d*un cam- 
mino o alla porta d*una 
chiesa; agli Ebrèi o a' Pa- 
gani; a' frali o alle mò- 
nache — A che serve cian- 
ciare ? Ad ogni cosa vi 
dico. 

E. Voi n'ayéte una nuo- 
va ogni moménto. 

3f. Grazie del compli- 
ménto : però vorrei sapere 
se mi faccio capire quando 
vi parlo. 

, E Vi capisco arcibenis- 
simo; però m*è forza di- 
re, che per fare degli stra- 
ni paragóni voi non avete 
il compagno. 

Hf» Se mi capite, tanto 
basta. 

E, Di grazia, non v'isliz- 
zile! 

Mf, Voglio fare quel che 
joJ piace. 



tJte other ìianJ, are 'no 
longer, generally speaiing, 
than your uose. 

. Wìiat have your arm or 
my uose to do here? 

VfTiat do you meati ?. 

/ mean that your com- 
parisons may possiùly be 
just ; bui they are very 
whimsical and odd» 

Tìiey always are as they 
ouglit to be. 

Who ever compared 
words to .arms or to no- 
ses ? 

ffliy not? In my coun- 
try they compare them to 
any thing. 

To whaty for instance? 

To coaches or carts ; to 
artichokes and thistìes ; to 
the smoke ofa chimney or 
to the gate of a church ; 
to Jews or to Heathens^ 
to Jriars or to nuns — 
What signifies talking ? 
To any thing I teli you. 

You have some new 
nonsense every moment, 

Thank you Jor the com- 
pliment : but I want to 
know whether I make my- 
self understood when I 
speak to you» 

I understand you per- 

fectly well: yet I must 

say it, that for coining 

odd comparisons you have 

not your Jelìow. 

Jf you understand me, 
thats enough» 

Pray, don't grow pee- 
vish ! 

I will do what Jplease* 
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JR*. Sia. 

M» E \i voglio dire, che, 
quando mi rendo intelligì- 
bile, nessuno ha diritto di 
trovar che dire a* miei 
paragóni, né più né meno 
che al mio cane. 

JE, Signor mio ? 

M, Che i miei paragóni 
camminino sciancati o rit- 
ti» a me basta non cam- 
minino in quattro. 

E» Il diàscane si pigli i 
paragóni ! 

M\ Volentierìssimo ! Non 
m' importa un fìl di pà- 
glia ; prendali chi vuole. 

E» Ma torniamo alle vo- 
stre lunghe e altisonanti 
paròle. 

M. Torniànci pure. 

E. Volete voi dirmene 
qualcuna delle pia lun- 
ghe ? 

M» Datemi dieci mila 
lire sterline, e ve ne dirò 
una lunga una mezza lega. 

E. Non posso darri 
tanto. 

M, Perchè ? 

E, Perchè cotesto sareb- 
be un troppo grande sce- 
maménto del mio eràrio. 
E che mi rimarrebbe per 
comprarmi delle ciambel- 
le ? 

M, Quanto dunque mi 
volete dare? 
• E, Quattro bajocchi. 

M» Cotesto non basta. 

E» Voglio èssere libera- 
le per un tratto. Vi darò 
un buon pizzicòtto in un 
bràccio. 

M. Offerta generósa! Ve- 
do che volete ih ogni mo- 
do avere la parolona. 
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E e it So, 

ylnd I wìll teli fou, 
that, when I prove intel- 
ligible, no body has a 
rig/it to Jìnd jfault wiik 
Ttiy coinparìsons, no more 
than witli my dog, 

Sir ? 

yf'hether my compftri- 
Sons walk lame or streight, 
'tis enough Jor me that 
tlvey don't run uponjour. 

Deuce take compari' 
Sons! 

With ali my heart ! I 
don't care a Straw; taie 
them who will, 

JJut let US come haet 
to your long and high" 
sounding words, 

Let US, let us, 

Will you teli me some 
one of the lo n gestì 

Give me ten tìtousand 
pounds sterling , and I 
will teli you one half a 
league long. 

I cannot give you se 
much. 

Why? 

Because this would di' 
minish my Jìnances $oe 
much, JVhat should I hafC 
left to huy cakts? 



How much will y OH gi- 
ve me then ? 

A groat, 

TJtat's noi enough, 

I will he liberal f or on- 
ce : I will give you a good 
pinch in the arm, 

A generous offer ! I see 
that you will at any rate 
have the long word. 
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^. Deh ditela : non mi Pray, teli it : don't ma- 

fate perdere la pazienza. ke me lose niy patìence. 

Jf. EccoTela: aprite am- ffere it is: open both 

bi gli orécchi, ond* entri ears that it may get in 

iacilménte. easily. 

JE, Aprirò anche gli oc- / will open my eyes tao, 

chi, se toléte. Via: ditela (fyou choose. ffell : say 

tosto. it quick* 

• Jf. Che direste del to- What would you say to 

càbolo ^ rcispropositatissi- the word Arcisproposila- 

mamènte ? tissimamènte ? 

. E. Sant'Antonio! Que- J?. Anthony! This is a 

sta è una paròla lunga una word half a league long^ 

mezza lega, come diceste l as you said ! 

^ JET. Ripetetela. Eepeat it, 

J3, Non posso se non mi / cannot if you don't 

date un anno di tempo. allow me a year's time. 

Jf. Pigliateci quanto tem- Take as mach time as 

pò "Volete. you please. 

JE. Ma ditemene il signi- But ttll me the meaning 

ficàto. of it. 

. JT. A bel bello. Bisógna J^air and softly. / musi 

ve lo fàccia capire gradata- make you comprehend it by 

ménte. degrees. 

JE, Sia- cosi. He it so, 

" 31, Intendete voi il sì- Do you know the mean- 

gnificàto del sostantivo Spro- ing ofthe substantive Spro- 

pòsito ? pòsito ? 

J£, Penso di saperlo. / think I do. 

M, Ditemelo. Teli it me, 

E, Spropòsito vuol dire Spropòsito mea/jx a mowi- 

un erróre massiccio, un fat- trous blunder, a deed per- 

to mollo mal fatto, una pa- f^ctly ili done , a word or 

ròta o un detto grandemèn- a saying greatly absurd, a 

te assurdo, una cosa del thing quite unreasonable ^ 

tutto irragionévole, o ridi- or ridiculous , or foolish 

cola , o pazza in sommo in the highest degree , or 

grado , o enórme in fatto enormous in point ofbulki- 

di grandézza , e simili. ness , and the like, 

M, Bellissima definizió- A very Jine dejlnition / 



ne 



E' Venite al punto. Come to the pofnt, 

M» Dal sostantivo spro- From the substantisfe 

pòsito si forma il verbo spropòsito the verb spro"> 

spropositare, jpositàre is formed. 

E' V* intendo. / comprehend you, 

Jf* Dal verbo sproposi^ From the verb sproposi- 



tare viene il participio pas- 
sivo spropositato. 

Jtl, E poi ? 

M. Dal participio spro' 
positàto di riva il superlati- 
vo spropositatìssimo. 

E. Oh caro ! 

M, Dal superlativo spro* 
posUatìssimo si formerà 
mollo facilménte 1* avver- 
bio spropositatissimamente* 

£. G)téslo è chiaro. 

M, A questo lungo av- 
vèrbio fate precedere l' au- 
mentativo arci ; ed ecco 
che ne avrete il lunghissimo 
Tocabolo arcispropositatis' 
simamènte. 

£. Bravoi Maestro mìo ! 

M. Che ve ne pare ? 

E* Fareste voi uso d*ana 
paròla tale parlando o scri- 
vendo sul serio ? 

Jtf, No davvéro : ma fa- 
rebbe assai bene nello stile 
epistolare ; e nella poesìa 
burlésca o nella satìrica 
somministrerebbe un ende- 
casìllabo assai buono, pur- 
ché ti chiudesse una sen- 
tenza a pennèllo. 

E, Avete voi nella vostra 
lingua alcun* altra paròla 
di così spropositata lun- 
ghézza ? 

M. Ve ne potrei dire una 
ventina , e forse più ; ma 
basti questa per oggi. 

E. Sia come v' aggrada. 

M, Addio , addio. An- 
datevene a fare una passeg- 
giàU. 
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tare comes the particele 
passis^e spropositato. 

And then? 

From the participle s^ro^ 
positàto derives the super' 
latice sproposi tatissimo. 

Oh charming ! 

From the superlative 
spro[)ositatissimo the ad- 
verb spropositatissimamèn^ 
te will easilf he formtd% 

That is plain* 
Let the augmentati^e arci 
precede this long adderò ; 
and beholdy you shall havè 
the very long word arci- 
sproposi latissimamente. 

Well said, my master ! 

What do you ihink qf 
it ? 

ÌVould you make use of 
such a word in seriotu 
talking or writing ? 

No indeed : hut in the 
epistolary style it would-d» 
very well ; and in òurleT' 
</ue or in satyrical poetry 
it would Jurnish a very 
good endecasyllable , prò- 
vided it carne in pai lo 
dose a sentence. 

Have you in your lan^ 
guage any other word q^ 
such an enormous length? 

I could teli you a score, 
and possìbly more; bui lei 
this sufjice for to-day. 
Bt it as you please, 
Farewell , furewell. G0- 
and take a walk*. 
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DIÀLOGO XXXVL DIALO G UE XXXVJ, 

* ' * 

Tra Saturno e la Luna. Between Satura and tJie 

Moon* 

Luna. Santi cieli l Chi Bless my eyes ! What 

vedo mai: ! Qual orbe è do I see ! Vì'hat orb is 

questo che viene a questa this that Comes this way 

volta con tanta gravità di wlth sudi sedate steps l 
passi \ 

Saturno, Comìncio ad és- / begln to be Jatigùed 

sere stanco del mìo luogo with my long Journey. 
viàggio; 

Z. Per Endimióne , cV By JSndymion, that *tis 

egli è Saturno ! Saturn ! 

S, Quanto sono stanco ! How weary I am l 

Z. Oh Messèr Saturno , Oh Mr. Saturn , what 
che buon vento v' ha sof- good wind has blown you 
fiato a queste basse re- hither to these lower re- 
gióni ? gions ? 

S. Cara signóra Luna > Dear miss Luna, I am 

m'allegro moUìssimo di ri- mightily rejoicedto see you 

vedérvi dopo lant* anni di again after so many years 

separazióne. separation. 

Z. E così anch' io sul- y^nd so am J, upon niy 

1* onór mio. No v' ho più honour. I have not seen 

veduto dacché fummo alle you ever since we were at 

nozze di Teti e di Peléo. Thetis and Pelea 's wed- 

dìng. 

S, Molto vero ; e questo ^ery tìkte ; and that ìs 

è un gran pezzo fa ! a long while ago l 

Z. IVTa come veniste voi But how carne you he 

qui , caro signor zio? Affé re, my dear anele ? Little 

che non m' aspettavo 1* o- did I think I should have 

nòre di vedervi qui oggi ? the honour to see you to^ 

Come vi va ella , signor mio day ! How goes it with 

buono ? you, my good sir ? 

S' Per dirvi la cosa a un To teli you my story at 

tratto y bisógna sappiate, once, you must know, my^ 

amàbile Selène, come la lovely Selene ythat I began 

mia solitudine lassù comin- to be monstrous weary of 

«iàva ad incrèscermi som- my solitude yonder^ 
maménte. 

Z. E così ? And so ? 

S* E cosi mi sono invo- And so I ga\^e the slip 

lato alla mia sfera , e son to my spìiere , and am co- 

venùto incognito a farvi una me incognito to pay you a 

vìsita. visit. 
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L. Riugràziovi luillànta / ^<W you a thousand 

Tolle , Saturno mio , di thanks Jor this Javour , 

questo favóre. Voi tì siete good Satura* * Twas very 

mostro assiti cortése ^eoèn- ciViV In you to come and- 

do a vedére la vostra nipóte, see your niece. JBut an't 

Ma non siete voi un po' you somewhat tired ? 
stracciiccio ? 

«J*. Confèsso che lo sono; / must own I am; and, 

e , se me lo permettete , if you gwe me leaiPe , / 

m' acconcerò di questa ség- will reac/i myself a chair 

gioia per riposkrnii un poco, to resi a little* 

L. A ve le voi falla tutta Did you walk tlie wholt 

la vìa a piede , Saturno ? way , Satura ? 

S. Tutta quanlissinia, ec- M^ery iach of it , bu$ 

cétlo il primo milióne di the Jirst millioa qf miles ^ 

miglia che lo feci a cavallo that I rode on Silenus *s 

V asino di Silèno. ass* 

Z. Davvéro che dovete ladeed you must sadly 

aver d* uopo di ristorarvi al- ' want some refreshment, 

quanto. Che desiderereste Wìiat would you please lo 

d' avere ? have? 

S. Uu bigóncio d'acqua- ^ hogshead of brandy 

vite o di ginépro , pare a or già, I thiak, would do 

me, non mi farebbe punto me ao harm after so long 

male dopo una sì lunga pas- a walk* 
seggiàta. 

Z. Cotésta fu molto ben That was well thought 

pensata l Èccovelo.' of' Nere it is, 

S. Ed eccovi qui un brìn- ^ad here is your good 

disi , Cintia garbata. health , pretty Cyathia* 

Z. Buon prò vi faccia , Much good may it do 

signóre. you , sir, 

S. Questa è un acquavite This is excellent braady 

eccellènte , in paróla d' o- upoa my word i As gooé 

fióre! Huona quanto il ma- as marasquino, 
raschino. 

Z. Vorreste masticare al- Would you has^e any 

cuna cosa mentre il pranzo thiag to chew while dinner 

si sia allestendo? is gettìng ready? 

S. Avete dell'avellane? Haspe you aay flberts ? ■ 

Z. Is* ho una cesta pie- I ha^e a basket full, and 

na , e una soma o due di a load or two of medlart 

nespole perfettamente fra- perfectly rottea. 
dice. 

if. Vorrei che aveste quat- / wish you had a few 

Irò fragole. strawberries. 

Z. ^i'ho alcune di grandi / have some thai ar€ mt 

come zucche. big as pumpions» 
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tF. Cotesto per ora farà. 

Zi Ho de* lampóni, d^e 
eiriége , delle mele grana- 
te , e de' cocòmeri di Pi- 
stoja. Scegliete a gusto vo- 
stro. 

S. Potrei avere un' in sa- 
latina di lattughe o d' in- 
dÌTÌa » con alquanti càp- 
peri e un pajo di cetriuò- 
li? 

£. Abbiamo d' ogni cosa 
in abbondanza in questo 
nostro mercato. 

• S. Cotesto non si potrèb- 
]>e dire de' mercati nel no- 
stro vicinato. 

Z. Ma , lasciando andar 
questo y che è zìo , cotesto 
beli' anello che v' avete in 
dita? 

S. Sulla mia paròla, Luna 
mìa , che v' avete la vista 
buona quanto se 1' ebbe il 
Galileo ! 

Z. Gli occhi li ho buoni 
assai : ma che volete voi 
dire ? 

S' Vo' dire, che voi sblr- 
eiàte il mìo beir anello quan- 
to quello accorto Fiorenti- 
no, che prima d'ognuno mi 
guardò col suo nuovamente 
inventato telescopio. 

Z. Cotesto è un gergo che 
m' è ignoto, né intendo co- 
sa vi vogliate dire. 

ó\ £ non sapete voi, mia 
cara, che v' é stato un uo- 
mo laggiù in terra, il quale 
alcuni anni fa inventò un 
tubo con de' vetri a i due 
capi , e che attraverso a 
quello vide il mìo anello 
iion visto prima da veruno? 

Z. E si chiamàv'egli Ga- 
JiJéo colui ? 



That will do far the 
presenta 

I have raspberries, cher- 
ries , pomegranates , and 
some water- melons front 
Pistoja, Pick und choose» 

Could I have a small 
sallad of lettuces or endi- 
ve, wUh a few capers, and 
a couple of cucumbers ? 

We have pìenty qfevery 
thing in our market, 

27iat is more than peo- 
pie can say of the markets 
in our neighbourhood, 

But, wasping this topici^, 
what is , unclCf this pretty 
ring that you have on your 
fnger ? 

Upon my word , ^ear 
Luna y.you have as good 
eyes as ever Galileo hadi 

I liaQe very good eyes : 
but what do you mean? 

I mean , that you can 
spy my fine ring as well 
as that cunning Fiorentine^ 
who first itsfelled his neW' 
invented telescope at me* 

This is gibberish to me, 
nor do I know what you 
are talking of 

Don*t you know, my 
dear, that there has been 
a man below on earth , 
who some years ago insceni- 
ed a tube with glasses at 
each end , through which 
he saw my ring, which no 
body had ever seen before? 
And was thefellow's na- 
me Galileo ? 
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■ »f. Così e*. Highf. 

Z. Un molto impértinén- yi very impertinenfmoi^ 

te monsù ^fu quel Messér siéur that Mr» Galileo ! 

Galileo ! ^ 

' S. Come ciò? Non so in- ffo0 so ? I cannot $ueis 

(ìovinare perchè lo chiamià- at your reason Jor catting' 

te un impertinente. him intperiinent, ' 

Z. Mirare un pianéta To look at a pianti 

senz' èssere pianéta egli wUhont being aplanethim» 

stesso! Birbóne sfacciatene! self! A saucy scoundr^l f 

*r. Dèlia mia, non \' in- Dear Delia, don't grow 

coUerite. Voi vi fate tutta angry. You make yourself 

rossa. ali over red» 

Z. Un mero mortale guar- A mere mortai to look ' 

dare V anello di Saturno ! at Saturn's ring / / never 

Mai più non ho intéso d'u- heard a greater piece of 

na tanta sfrontatàggine. effrontery, 

S* Di grazia, calmatevi : Pray , pa^ify yourself : 

non farete altro che farvi you will only make your- 

^enir male. self ili, 

Z. Giuro sulle mie luci- / swear on my brighi 

de corna, zio, che non pos- horns, uncle, I cannot ìielp 

so non èssere in còllera col being quitt angry with your 

vostro Galileo, e con alcù- Galileo and some otker. 

ni altri individui della sua Jblks of his species , that 

spezie, che abitano in terra, inhabit the earth. 

S. Ditemene il perchè. Teli me the reason why^r 

Z. Perchè si stanno in- B ecause they are perpt' 

cessantemente a guardarmi tually staring at me when- 

semprechè mi vien capric- ever I take it into my head 

ciò di mostrarmi un poco to look somewhat radiante 

splendènte. ' 

ìT. £ cotesto vi disagia And does thfU make y^u 

egli molto ? vcry un easy ? 

Z. Non posso patire che / cannot bear that pig» 

de* pimmei , appéna grossi mies, scarcely so big as my 

quanto il mio dito grosso y thumb, should be so daring 

s* ardiscano di volger l'oc- as to lift up their eyes f» 

chio alla mia luminósa fàc- 'A/ brightface* I cannot 

eia. Non posso far a meno help grumbling and he p99^ 

di non borbottare e di non vish. 
istizzìrmi. 

S, Poh! Non badate, mia Pshawl Neifer mind Suek 

cara, a co tèste frivolézze. trljìes, my dear friend. ' 

Z. Se ve r avessi a dir If I were to teli you 

tutta, sareste persuaso che ei^ery thing, you would be' 
Vo bastevole cagióne di cons^inced tliat I ha/^*é rea>- 
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scorrubbiàrmi dell* insolén- son enough io fret ai tj^e 

%A ,ài quelle creature. sauciness of those crea- 

tures. 

S» E come ? Ifow so ? 

Z. Sappiate dunque , che Know then, that among 

fra quelle e' v* è una fra- them there is a little silly 

schetta di ragazza, la quale girl, who takes mach more, 

si dilètta più assai di star- delight to gaze at me Jbr 

mi squadrando le ore e le hours and hours , than to 

ore I che non di porsi a play witli a dolL 
trastullare con una bàm- 
bola. 

4r. Una ragazzina , dite j4 little girl, do jrou sa/? 
▼oi ? 

Z. Signor si: una ragaz- Fes, sir ; a little sauey 

zóccia birboncella y che , se girl, that were she put on 

fosse posta sur una bil in- a scale , would not weigh 

eia, non peserebbe un'oncia, an ounce» 

. S» È questo possibile ? Is that possible ? 

Z. Possibilissimo ! Più e ^ery possible. I have. 

più sere ho badalo alle sue minded iter tricks many an 

mene , e posso assicurarvi e^ening , and can assure 

che in tutte le mie gira- fou, that in ali my re^o- 

vòlte intórno alla terra non lutions round the earth I 

ho mai ^isla una cosa tan- ne\?er saw a tJdng so da^ 

to baldanzosamente curiósa, ringly iniiuisitis^e* 

J*. È. ella della stirpe di Is she of Galileo* s hreed^ 
Galileo? 

Z. Già .Te l'ho detto che / told you already that, 

DQn so nulla del vostro Ga- / know nothing ahout your 

liléo. La sola cosa eh' io so Galileo* The only thing I. 

di lei è y eh' eli' è la più know of her is^ that she is 

insofifrìbile comarìna che the most intolerahle hitssy 

s' abbia mai volto lo sgnar- tliat aver stared at me or 

ào a me , o alla stella ve- ajt the evening star.. 
spertina. 

S. £ cotesto vi mette di ^nd this piits you out 

malumóre ? of humour ? 

Z. Peste venga alla vostra ^ pla^ue on your fro- 

eelàta indifferènza ! E non zen indifference l Is not 

basta questo per far pèrde- tìds enaugh to make any 

re la flemma a qualsivoglia planet lose ali patience ? 
làanéta ? 

S, A voì^ ma non a me. To you, but not to me. 

Z. Vi dirò di più. Non I w ili teli you. more. Not 

contenta di sapere tanta satisfied with knowing as 

geografia quanta ne so io much of geography as my^. 
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Stessa, (e a voi è noto csome self (and you know thai f 

ad uà* occhiàia o due io can surs?ey the terraqueour 

posso vedére tutto quanto globe at one glance or two^ 

il globo terràqueo ) vuole she must needs be meddling 

eziandìo bazzicare colla co- with cosmography too, and 

smografia , e spiare tutti i be pr, ing into ali my se 

miei segréti; anzi pur quel- crets, nay, e\;en into those 

li del Cancro , dello Scor- oj* Cancer , Scorpio , and 

pione, e del Sagittàrio. £d Sagitturius: and is tìiat to 

è questa una cosa da sof- be borne without showing 

frìrsi senza farne alcun se- the least resentment ? 
gno di risentiménto? 

S» Non ho mai più in té- / never heard of such m 

so dire d* una simile fac- little busy-body in ali my 

cendiéra dacché nacqui; que- born days, tha^s sure \ 
sto è certo l 

Z. La non si vergógna She is not at ali asham^ 

punto della sua clandestina ed of har clandestine ■ aC' 

conoscènza co' vostri mede- guaintance with your own 

simi satèlliti: questa mo ve satellites the/TtseheS: that I 

la dich'ìo. can teli you. 

S. È un gran» pezzo che / lia\^e suspected the ra»' 

ho sospettato i furfanti non cals this long while ofcar^ 

s' abbiano qualche segréta rying on some secret cor» 

corrispondènza con qualche respondence with some in- 

abitante della terra. Molte habitant ofthe earth. Ma^ 

volte ho io veduto uno d*es- ny a time witliin this twel' 

si scrivere delle lèttere a vemonth hoA^e I seen one 

qualcuno laggiù ; e voi mi o/* them writing letters to 

'me pensare non sia con some body below; and yoiu 

cotésta sguàjatélla chV car- make me tJdnk , that it s 

téggiaHo. with this same little ptiSS 

thas they correspond. 

Z. Cinquanta contr* uno J^ifty to one it is wifh 

che glie con essa. her, > 

S* Cotésta non è cosa da This is no laughabìe 

beffa, e mi vo' porre al fatto matter; and I will enquire 

di questo affare tosto ch'io into this business as soom 

torno alla mia sfera. Se tro- as I go back to my spherer 

vo mai che alcuno d'essi Should I e^er find that any 

stia tramando qualche peri- of them carries on any 

colòsa congiura con una dangerous plot with any 

qualche fanciulla della spé- girl of the human species^ 

zie umana, gli vo' strappa- / will pluck out his whis- 

' re i mostàcchi da quel pa- kers as sure as I am Jw 

dre di Giove che sono, e piter* s father, and kick hikh 

CMCiàrlo di casa a calci. »mI of doors. 
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L, Farete molto bene a You will do 9ery ,wM 

nou yì tenére in casa de* not to si^ffer any sudi 

nascaUóni di questa fatta, scoundrel under your roqf» 

' S* Questa è una cosa as« This is a settled poìnt ; 

sestàta; onde non ne par- so Ut us have no more 

liàmo altro. ^ q/* U. 

£, Ho caro di trovarvi I am glad I Jtnd you so 

così sàvio e prudente. wise and prudent. 

«T. Torniamo ora all' ar- £et us now resumé our 

{•mento nostro. E così, il subject. ^nd so, you like 

mio anello vi [ààce, eh ? my ring, do you? 

Z. Assaìssimo, lo coufes- Very much, I own. ' Tis 

so. Egli é bello molto. very beautifuU 

S» Pure lasciatemelo di- JTet lei me teli you; 'tis 

re ; e* non è la metà bello noi half so handsome as 

quanto una certa persóna, some body, 

Z. Che persóna. Fniat body? 

S. Non vi potete appórre? Can^i you guess? 

Z. Io no. • Not /. 

iS*. Non è la metà bello 'Tis not half so hand- 

guanto voi , se volete pure some as you, if you will 

Ae ve la dica schietta have me speak out. 

Z. Pò , pò l Voi siete Hey-day l You are very 

molto galante, Messer Sa- galani, Mr, Satum» 
turno. 

S, Come diàmine fate \ ffow the deuce do you 

f oi , Selenùccia mìa , che contrite , pretty Sally , to 

siete sempre sì lùcida e sì he. constantly so brigJu and 

ridènte? "Voi diventate ogni so smUing? You grow 

dì più bella» handsomer i^nd handsomer 

every day. 

Z. Non sapevo , padrón / did not know, master, 

mìo, che voi sapeste lusin- that you were such a com- 

gkre sì beUaméntel Grazie plete Jtatterer\ Thxmk you 

de' vostri be' compliménti. Jor yourfine compliments» 

S* Non è compliménto , iVo compliment, I assu- 

ve l'assicuro. Voi siete fre- re you. You look just as 

sca e fiorita quanto F era- Jresh and as blooming as 

Tate venti sècoli fa* yau did twenty centurìes 

ago. 

Z. Voi vedete Saturno , You see , Saturn , what 

cosa vuol dire andar d' ac- it is to be upon good terms 

cordo con un fratèllo. with a brother* 

S. Signóra! Madam! 

Z. A mio fratèllo Febo To my brother Phosbus 

lo dégglo quel po' di splen- I owe that little lustre you 

dorè che voi avete la bontà are so obliging as to tale 

d'osservare in me. notice ojl 
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ìT. Vi giuro pè' bottóni / swear bf the buttons 

della giubba d'Anfitrìle, che qf ^^mphitrite's coeit, tìhat 

sono mezzo cotto di voi. / am halfìn los^e withyou: 

Z. Ed io giuro per tutti ^-ifnd I swear bf every 

i battèlli che galleggiano boat that floats on the 

sullo Stige e sul Danubio , Styx and the Danube, tìtat 

che voi siete molto piace- fou are very comical. 
vole. 

S. Sentitemi, signóra: e* ffear me , madam : a 

mi viene in capo un im- sudden thought comes into 

provvìso pensièro* Ve 1* ho my head. Shall I speak U 

io a dire ? out ? 

Z. Ditelo. Speak it, 

S. Già V* ho detto , che / has^e told you alreadf 

sono affatto annojàto della that I am qiùte weary qf 

mia solitùdine colassù. mjr solitude yonder, 

Z. Mei diceste, né io fac- So you dìd, and Jmakt 

«io difficoltà in crédervi. no difficulty to beitele it. 

S. Sono risoluto di non / am resoUed I will H0 

voler più viver solo, ed ho longer /iVe single, and ha- 

lasciatala mia sfera coU'i- ve left my sphere wiiK fk 

dea di andarmi a cercare view to look aboutjbt "«1 

una compagna. companion, 

Z. Che sorte di compà- ìVhat kind of a compa- 

gna vi occórre? nion do you want? 

S. In una paróla , come In one word as irt m 

in mille, sono determinato thousand I am resolved I 

di volérmi procurare una will get myself a wife : d0 

móglie: mi capite voi? you take me? 

Z. V'intendo molto bene* / understand you v^ry 

welL 

S. E élla cosi ? Do you really? 

Z. Voi parlate chiaro ab- JTou speak plain enoMgh 

bastanza in cosciènza mia. in góod conscienc€» 

S. Ebbène duncme. FTell then, 

Z. Dunque che r 27ien what? 

S. Se voi volete abbando- Jf you will quit this lòW 

nàre quest'abitazióne bassa and damp habitation, ùnd 

ed ùmida , e venirvene su come upwards to my re- 

alla mìa regióne, il negòzio gion, *tis a match without 

è fatto scnz' altre ciance. any further ado* 

Z. Di grazia , buon Sa- Pray, good Saturn, ex- 

turno, spiegatevi un po' più» plain yourself better* 

S. Dico che, se volete I say that, ifyou will 

Tenir su alla mia sfera, vi come up to my sphere , t 

do la mano immediate, in will marry you instanti/ 

paròla di ca vallerò. upon the word of a gtif 

tUman. 
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• Z.'Voi Lnrlkte. ' Fou joie. 

• S* Non burlo punto pun- / don'i joke at ali. He-^ 
io. Eccoci il mìo anello, re is my ring : gi^e me 
Datemi qui la vostra mano, your hand, and I will put 
e ve lo pongo in dito subì- ** on your finger directly • 
Ussimo. 



1 DliXOGO XXXVIL 

Tra Esterùccia e il 
Maestro. 

Maestro* Piccina, voi mi 
sembrate molto pensósa. 
Che avete ? Siete voi di 
mal umore ? 

\Esterùccia, Lasciatemi 
stare: non ho nulla. 

Jf. Eppure— 

E. Nulla affatto. 

Jf. Voi rispondete molto 
lacònico. , 

JS, Non ho nulla, vi di- 
co: non m* interrogate più 
oltre. ' 

Jlf. Ma io vedo dal vostro 
aspetto che voi siete assor- 
ta in un qualche pensiero 
molto profóndo. 

£. Cotesto può essere. 

Jf. Non me lo volete di- 
re ? 

JE, Quanto siete impor- 
tuno ! 

M. Non volete parlarmi ? 

J?. V* ho detto di lasciar- 
mi stare. 

M, Non fate la perversa. 

i^.Ohquest'uomoI Quan- 
to è seccante \ 

Jtf. Sé non mi dite a che 
pensate, vi seccherò sino a 
domattina. 

£. Orsù: per liberarmi 
^la vostra importunità, vi 

arrd- 



DIALOGUE XXX ni. 

JBetween Ifetty and the 
Master. 

3fy little girl, yon look 
ver/ thoughtful. ìfliat aih 
fou ? Are you out of hit^ 
mour ? 

Zet me alone : nothing 
ails me. 

And yet — 

Nothing at ali. 

You answer very short. 

Nothing ails me , I teli 
you : qutstion me no Jur- 
ther, , 

yet I see by your look 
that you are sunk in some 
very deep thougìu. 

That may he. 

Won't you teli it me ? 

Mow teazing you are ! 

Won*t you speak to me? 

I told you to let me 
alone. 

Don't he perverse. 

Oh this man! Ho w weari- 
some he is! 

IfX^^ don't teli what 
you are thinking of, I tyi// 
teaze you till to-morrow. 

IVell: to get rid ofyour 
importunity , I will teli 
fou— 



M. Elegante introduzió- 
ne ! 

£• Vi dirò , che ho un 
pensiero sì fitto qui sul mio 
sopraccìglio destro^ che — 

M. Che, che ? 

E. Oh gli è un pensièro 
così falòtico e ghiribizzóso, 
che mi vergò^ino dirlo l 

Jf. Deh^ ^ita mia, dite- 
melo ! 

E. Ve lo direi, se vole- 
ste assicurarmi non mi da- 
rete la berta. 

M, Ve lo prometto. 

£. Ma sarete galantuo- 
mo ? 

3f' Eccovi la mano. 

£. Dunque lo dirò. Sap- 
piate, signor mio — Oh, io 
m* arrossisco tutta quanta ! 

Jf. Animo , ànimo, par- 
lile. 

E» Sappiate dunque che, 
dopo'd' a^er letto e riletto 
quel nostro immaginario 
viaggio attraverso la Fran- 
cia — 

Jf. Perchè vi arrestate ? 

£. Sono stata tormenta- 
ta— 

Jtr. Da che ? 

£. Dal riflettere— 

Jf. Èttere— 

J?.' Che* non ho un pajo 
d* ali vere e reali appic- 
cate alle spalle. Eccovela mo 
detta tutta. 

* ^Ghe diascane dite mai! 
Avete voi dato a rimpeda- 
bre le cervella ? 

E, Che ci volete fare ! 
Non posso fare a meno di 
non desiderare un pajo d'a- 
li come quelle almeno delle 
allòdole, onde potérmi al- 
zare più sa delle nuvole! 
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^n elegani introduction / 

ni teli you, that / have 
a thouglit sticking so harA. 
here over mjr rig/u eye- 
brow, that — 

That, what ? 

Oh , 'tìs a thought »o 
whimsical and extraspagant 
that I am ashamed to teli! 

Pray, teli it. me, mr li- 

/e -' 

/ could teli il if you 
would bui promise you*d 
not rally me for it. 

I promise it you, 

But will you be OS good 
OS your word ? 

Here*s my hand, . 

Then I will teli it. Jfnów 
then, dear sir — Oh, I hluth 
ali over ! 

Pluck up a couragt , 
speak on, 

Know then that , after 
ha^ing read over and over 
that imaginary journey of 
ours across France-^ 

Why do you- ftop ? 

I have been tonnenteé'^ 

By whai ? 

By the rejlectlon — 

£ction — 

That I bave not a pair 
oftrue and real wings fix^ 
ed to my shoulders. Ifo99 
you bave it ali out. 

What the deuce do you 
say! Have you seni your 
wits a wool-gathering ? 

What can I do! I can- 
no t help wishing I had a 
pair qf wings, at least like 
those oflarks, that I mig/ii 
sour. up higher tlian ti^ 
clouds ! 
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. JT. Voi avete il cervèllo Tùur- brain is a lUtìe 

un pò* tocco; queslo è certo, toucìid; that's certain» 

£, Lo credo anch'Io; ma / believe it tao; but there 

tioxL c* è rimedio ! Vorrei i^ no remedjf! I wish 'twere 

che (osse in mio potere to- in my power to fty every* 

lare dapertutto a voglia mia. where at my will, 

JW» Va che indovino il ^^ wager that I guess 

perchè vorreste poter vo- why you wish you €ould 

Ure ? ^y ? 

E. Vediamo. Let*s see. 

My Voi vorreste avere in You would ha9e it in 

poter vostro l'andare qua your power to Jly here and 

e là su per le cime degli there on the tops of trèes, 

àlberi a rubare gli uccelli- to rob the little birds cut 

ni ne' loro nidi, portar veli of their nests , carry them 

a casa , «d ingabbiarli tutti. ìiome, and cage them ali. 

£. Voi mi mancate di You. break your word 

paròla. I^on m' avete voi with me. Dìd you not prò- 

pur ora promesso di non niise me just now that you 

burlarvi di me ? woùld not rally me? 

' JT. Ma a che fine vorre- Butfor what purpose da 

ste voi aver 1' ali ? Forse you wish you had wings ? 

per assomigliarvi a queir an- Is itjbr to resemble that 

gioiella dipinta dal West Jemale angel painted by 

in quel suo quadro che ve- Mr fVest, in that picture 

demmo all' esibizióne ? that we saw at the exhi* 

bition ? 

£ Non m'importa d'an- / don't carefor painted 

gioii dipinti. Vorrei essere angels, 1 wish I were a 

un'Esterùccia volante, e que- flying Betty ^ that's ali. 
sto è tutto. 

Jf. E questo vi rende ^nd does this malte you 

pensósa a questo modo ? thoughtful àt this rate? 

E» Non ridete, e ricorda- Don't laugh , and re^ 

levi della paróla datami. member your word. 

• Af. Non rido; ma il pen- / don't laugh ; bui the 

•ièro ha un po' del poetico, thought is pretty poeticaL 

E. Voi volete dire che ha Fou mean tltat it is so' 

mi po' po' del pazzo, eh? mewhat Joolish, do you? 

M. Ma , se aveste anco But, if you had even the 

r ali d' uno sparviere o d' wings of an hawh or an 

un' àquila, dove vorreste vo- eagle, whither would you 

lare ? Jly? 

E. Dapertutto. Every whefe. 

M. Per esempio ? For instance ? 

E. Primamente, e come Mfirst^ and by way of 

'per avvezzarmi a poco a using myself gradually to 
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poco, correi Tolare sa per ìt, I woidàfly on the tops 

le cime degli àlberi, e sulle of trees, and on the roofs 

letta delle case. of houses, 

M» Benìssimo! E quindi? Very well ! .4nd then ? 

i^. Quindi sulle puule de* Then on the tops ofthm^ 
campanili e delle cùpole highest steeples and em- 
piii alte. polas. 

Jf. E poi ? ^nd then ? 

Jì' E poi sulle velie del- Then on the summits of 

le più alte montagne. tìie highest mountains. 

jff. Vorreste voi volare il ÌVouldyoufly in wintet- 

verno o la stale ? or in summer ? 

E, Che domanda! In.lut- What a questioni j4t ali 

te le stagióni deli' anno. seasons of the year, 

M» Ma non sapete voi But don't you know that- 

che il sole v* annerirebbe in summer the sun would' 

la pelle nella state, e che blacken yours kin, and that 

nel verno patireste molto in winter you would suffer 

pel freddo r much by cold ? 

£, Volerei dunque sol-- 71ien I would only Jty 

tanto 1* autunno e la pri- in autumn and in sprmg, 
mavéra. 

M, Ma anche in quelle But even in those two 

due stagioni sareste molto seasons you would òe ^ery 

maltrattata dalle piogge , much harassed by rains ^ 

dalle nevi , dalle nebbie , by snow, byjbgs, by hall, 

dalle gràndini , dai venti , by winds, especially in this 

massimaménte in questa JSngland ofyours* 

vostra Inghilterra. ' Tis true that the injw 

£, È vero che le in lem- ries qfthe air would some- 

perle dell'aria mi dareb- times give me sometrouble; 

bono talvolta del fastidio ; but the delight of wander» 

ma il diletto d' andarmene ing whithersoevér I should 

dovunque mi venisse in ca- fancy^ would pro^e an am^ 

priccio mi pagherebbe am- pie compensatio:t for anf 

piamente d'ogn' incomodo. trouble. 

M» Strani ghiribizzi sono Your whimseys are very 

i vostri. odd ! 

. JS, Lo confèsso. / own it. 

M* Ma che dite voi di But what say you to tìte 

que' tanti cacciatóri chevan- many sportsmen that go for 

ho sempre intórno tirando ever atout , firing at every 

schioppettate ad ogni cosa thing that they see aflying? 
che vedono volare? 

E, Che mi farèbbono? Wliat would they do to 

me ? 

Sbagliandovi per on Mistakingyouforakite, 
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nìbbio , per un barbaglàa- for an owl , Jor a erane, 

ni , per una gru, o per un or Jor some other strange 

qualche altro uccellacelo, ^i bird , thcy 'd shoot at you 

sparer èbbono delle schiop- mostfurìously, 
pettate a furia. 

E,^Q)VL avrei paura d'essi. I should'nt be afraid nf 

ti Lem. 

M* Come fareste per fug- How would you manage 

gire da' loro schioppi ? to avoid tJielr guiis ? 

E, Vorrei empiermi le / would fili my pockets 

tasche di ciòttoli grossi co- witli pebbles as big as my 

me il pugno , e volando fist; then flyìng so high as 

({uindi tant' alto che le lo- to be out of the reach of 

ro palle non mi potessero their bullets, Vd soon cure 

aggiùngere, trarrei loro il them ofi the rage ofi hunt- 

ruzzo d' àudàr a càccia di ing after girls. 
fanciulle. 

Jtf. In che modo ? In what manne r ? 

jS*. Come potete èssere sì Jffow can you be so dull 

stupido da domandarmelo ? as to ask me that ? By 

Lasciando cascare a piombo letting my pebbles fall per- 

que'miei ciòttoli sulle loro pendicularly on their nod- 

zucche. €Ues, 

Mn Càpperi ! E' non l' a- Zooicsì That would noi 

trèbbono da befifa ! be a joke to them / 

E. Non 1' avrébbon, no. No more would they. 

3f, Pure non sarebbe fa- Vet it would not be an 

cile il non dare nelle loro easy matter to avoid their 

reti. netS' 

£. Poh ! Non le vedrei jRshaw! Could not I see 

io? Non le saprei lulte ta- them? Could' nt I cut them 

gliàre colle mìe fòrbici se with my scissars , were I 

ci fossi mai colta ? ever taken in them ? 

M* Voi non sapete quan* ìTou don^t know hov9 

te tràppole e quanti trab- many traps and snares SO" 

bocchèlli certi cacciatóri si me sportsmen have. 
abbiano. 

-fi*. Potete dire' quel che Vou may say what you 

voléle; non avre' paura di please ; I should not be 

nulla. afraid of any thing. 

M> Ma che gusto v' a- But where would be the 

vrèste in vedére cime di pleasure of seeing tops of 

campanili e vette di mon- steeples and summits of 

li ? mountains ? 

E. A poco a poco vor- By degrees I would prò- 

rèi procurarmi de' dilètti cure otlier delights muc/t 

molto più maravigliósi di more wonderful than those. 
•oftcsli. 



185 

Jir. Che diletti ? niiat deìigJits ? 

JE. Dopo d' aver impa-. ^4fter has^ing learnt the 

rato a maneggiar bene le perfect use qf my wings , 

mie ale, vorrei, come Rùg- / would, like lìuggiero on 

giuro suir Ippògrifo, girare the Hippogriff, whecl round 

tutto il globo nostro a tondo and round ourwhole globe* 
a tondo. 

M, Molto bene. P'ery welL 

E, Quindi alzandomi in Tìi,en , rising high , S 

allo, vorrei avvicinarmi alla would approach the moon. 

Luna , e procurare di entrar and endeavour to get into 

in essa. i/. 

i>/. E elle vorreste far » ^nd what would you do 

quivi ? there ? 

E, Colà mi vorrei fer- / would stay there a 

mare alcun tempo , impa- while , learn the language 

rare la lingua de* suoi abi- oj^its inhabitants, andcoh" 

tanti , e confabulare con Jabulate with them much 

essi mollo più saviamente more sensibly , than you 

che voi non faceste confa* mode that planet confabu* 

bulàre quel pianéta con Sa- late with Satura* 
turno. 

3L Ma come sapete voi, But how do you know 

che nella luna vi sieno de- that in the moon t/iere ate 

gli abitanti ? inhabitants ? 

E* Il signor Fontenelle Mr. Fontenelle says it , 

lo dice, e il signor Fonte- and Mr. Fontenelle was 

nelle era troppo gentiluomo too much of a gentleman 

per dirci delle bugìe. to teli Jibs, 

M, Brava la mìa Este- Fery well , my Hetty ! 
rùccia ! 

E, Supponendo cbe tro- Supposing that I founà 

vàssi la luna piena d* ahi- the moon full of inhabi^ 

làmi, come è probabilissi« tants , and suppose I sue- 

mo, e supponendo che ginn- ceeded in the learning qf 

gèssi ad impararne la lin- their tongue; qf course ,-. 

gua; per conseguènza, con- com^ersing a long while 

versando lungamente con es- with theni , would it noi 
si , non vi farei io un pia- . gis^e you a very great plea- 

cèr sommoj quando tornàs- sure , on my coming back 

si a voi , narrandovi tutto to you, hearing an account 

quello che avessi veduto e of ali that I had seen or 

inteso? heard ? 

M. Sicuramente ! To be sure! 

. E, Oh questo sarìa ben Oh tlds would be ■ much 

altro che cianciare dell* I- better than to talk of ItaW 

tàlia e della Spagna come and of Spain, as you didS. 
foì faceste l 
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Jf. jSon ▼' ha dùbbio di Hiere is no douBt of 

questo. tltat. 

. jET. Avendo prima ìmpa- Ha^ìng first learnt a Ut- 

rato un po' di diségno dal tle drawing froin your a- 

vostro amàbile Cipriani , miable Cipriani , / would 

Torrèi disegnare le loro fi- drav9 ali their figures as 

gùre, egualmente che le for- «ve// as the Jorms of ali 

me di tutte quante le cose the things I should find 

che trovassi quivi, e torna- there^ and on my return 

la poi in qua, le farei in- this way , I would have 

tagliare dal Bartolozzi. them engraved by Bario ^ 

lozzL 

M. In quanto a questo , As to that, 'tis probable 

è probàbile che colà non that yonderyou would ha- 

avreste poco che fare. ve a great deal to do, 

E* Dalla luna vorrei quin- From the moon I would 
di volare più in su, e dare tlien fly higher up, and gi- 
nn* occhiata a molt* altri ve a look to many other 
pianéti, e a quante più stel- planets , and to <is many 
le mi fosse possìbile. stars as it were possible, 
. Jlf. Vorreste voi veramén- Would you really gofur^- 
te andare più là della luna? tlier on than the moon? 

£• Senza il minimo dùb- IVithout the least doubtS. 

biol Vorrei andar a vedére / would go and see Mer- 

Mercùrio, e Vènere, e Gio- cury, and Venus, and Ju- 

ve co' suoi satèlliti, e spin- piter with his satellite* ,. 

germi oltre sino a Saturno and push forward so far- 

e chiarirmi sul fatto di as Saturn , and satisjy 

3ueir anello che lo cinge , myself with regard to that, 

i cui voi avete dette tan- ring that encircles him, ^f 

te sfondolàte scempiàggini which you talk'd such 

in quell* arzigògolo di quei monstrous nonsense in that 

diàlogo che sapete. hodgepodge dialogai you 

know where* 
M. La vostra curiosità Your euriosiiy has no 

non ha tèrmini a quel che hounds by what / can see* 
vedo. 

* £, Andando così di stel- Going thusjrom star to 

la in istella e di pianéta star , and from planet to 

in pianéta, otterrei poi que- planet, I should t/ien ob- 

st* altro vantàggio, che ver- tain another advantage , 

rèi in poco tempo a sapere for in a little time I would 

multo più d'astronomìa che come to know a great deal 

non ne seppero mai Tolom- more of astronomy than 

mèo, e Copernico, e Tico- ever was known to Ptole^ 

bràchio,. e il Galileo, e ?Heù- my , Copernicus , Tycho^ 

toQOy e il padre Bòscovich. Bxohe , Galileo , Newton, . 

and father JSoscos;ich, 



' M. La cosii ha assaìssimo 
del i^robkbiie. 

E, Non solo probabile , 
lua sicura sicarissima. 

M* Queste mostre fanta- 
sìe sono una prova irrefra- 
gàbile come voi v* avete un 
desidèrio sterminato di sa- 
pere. 

E* Forse è cosi. 

Jf. Ma il Tostro aver ali 
« cosa da non la sperare. 

J?. Lo so, e me ne duole. 

M, Poiché però questo 
non può èssere per alcuna 
manièra , non sarèbb* egli 
meglio mandare in bando 
4X)tàli pensièri , e vòlgere 
unicamente 1* ànimo a sa- 
pere Cose che si possono 
-sapere senza muòverci di 
qua«rgiù? 

E. Cotesto sarìa buono ^ 
ma il poter volare sarìa pur 
mèglio. 

M» Esterùccia mìa, sape- 
te voi quello eh' io v^ ho a 
dire? 

E, Che? 

M, Che, se non vi ri sol- 
Tète imbrigliare il vostro 
cervèllo, voi non imparere- 
te quello che dovreste pro- 
curar d'im^taràre, e diven- 
terete matta sovramercàto. 

E. Lo so, lo so; ma che 
ci volete fare? Quando sono 
sola non posso astenérmi 
dal fare di colesti castèlli 
in ària. 

Jf. Dunque state sola il 
meno che potete. 

£". Oh luna mìa dolcis- 
sima! Oh miei dilettissimi 
pianéti ! Oh stelle mìe ar- 
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Tilt thing is extremefy 
probabìe, 

A'oi only probabìe , bui 
surCf quite sure, 

These imaginations qf 
yours are an irrefragabU 
proqf that jfour eagernesf 
after knowledge is un^ 
bounded. 

Possibly so. 

But your having wingf 
is a thing somewhat hopc 
less, 

I know it, and am sor^ 
ryjor it, 

But sin ce this cannot 
by any means be, wouldn't 
it be better to banish such 
thoughts , and turn your 
mini solely to inow those 
things that may be known 
without stirring from hén* 
ce ? 

This were good ; bui to 
be able to fly wert better* 

Dear Hetty, do you inow 
what 1 am going to teli 
you ? 

fVhat ? 

That , if you don't re- 
solve upon bridling your 
imaginalion, you will not 
attain what you ouglU tQ 
endeavour ajttr , and g0 
mad into the largain* 

I know it indeed ' bui 
what would you have ì 
Whene\fer I am alone I 
cannot help building suah 
castles in the air, 

Be therejore alone as 
little as you con. 

Oh my sweetest moon / 
Oh my beloved planets! Oh 
my stars thrice dear! Jffmàt 
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cibarissime ! Devo" danqae 
rinuftciare alla speranza di 
visitarvi in persona! 

M. Oh mìa fantàstica 
Esterùccia ! Oh mìa matta 
ragazzàccia ! Oh mìa scuo- 
làra arcipàzza! Devo io dun- 
que predicarti sempre , e 
sempre in vano ! 



/ thefi gis^e up the hopéqf 
ever visiting you in per*' 
san ! 

Oh my fantasticai Het* 
ty ! Oh my Joolish girl ! 
Oh my most silly pupil f 
Must 1 preach to thee Jor 
ever, and preach to n» 
purpose! 



DIALOGO XXXVIIL DIA LOG UE XXXVIIL 



Tra Esterùccia e il 
Maestro. 

Maestro, A Firenze dico- 
no, che chi ben siede, mal 
pensa. A che stale voi pen- 
sando, Esterùccia? Voi vi 
state troppo agiata su co- 
tésta poltróna. Stale -voi 
covando qualche diségno a 
flknno mio? 

-Esterùccia, Stavo solo 
meditando un diàlogo che 
avevo desidèrio jài com- 
porre. 

M, Che sorta di diàlo- 
go? 

E, Un diàlogo che po- 
tesse far -vergógna a tutti 
i vostri. Ma voi siete ve- 
nuto, ed avete interrótto 
i] corso de' miei pensièri. 

M. Se il vostro doveva 
èssere mèglio di qnalsissìa 
de* mici, ho caro d' èsser 
giunto a tempo onde fra- 
stornarvi da una sì prava 
intenzióne. 

E. Ringraziate la vostra 
stella che v' ha condótto 
qui a tempìssimo ; altri- 
ménti stanate fresco dav 

▼«BO ! 



Metween Hetty and the 
Master. 

They say at Elorenee, 
that he who sitteth well, 
thinketh ill.ìVIiat are yoii. 
thinking about, Hetty? 
You slt tao carelessly on 
this easy chair. Are rou 
hroodiiìg any mischiej to 
my prejudice ? 

I wos only medìtating 
ahout a dialo gue that I 
had a mind to compose» 

miat kind of dialo- 
gue ? 

A dialo gue that might 
shame every qne of yowrs,' 
But you are come, and 
have interrupted the cur- 
rent of my thoughts. 

Jfyours was to he het- 
ter than any of mine^ ì 
am glad I carne time e- 
nough to divert you front 
your wicked purpose. 

Tliank your star that 
hrought you hither in the 
very nick; otherwise you 
would have heen but poor- 
ìfoff. 
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M, AveTàle toì già lit>- Hud you alreadjr pitch- 
Tato un argoménto? ed upon a subject? 
Jì. Sì signóre. Jcf sin 
M> E che era? j^nd what was it? 
JE. Tra toì ed una delle Between you and one 
più velenóse taràntole che of the most poisonous ta- 
mai la Cai ài ria o la Pù- rantulas that ever Cala- 
rla s'àbbian prodotte. bria or ^pulia produced. 
M. Come poteva questo How could that prove 
. riuscire di mio danno? hurtjul to me? 
£* In molti modi. Many ways, 
M. Esempligrazia? j4s for instance? 
' £. Prima di lutto, la First oj* ali, my tarati - 
mia taràntola aveva a par- tuia was to speak more 
lare più giudiziosamente di judiciously than you, as I 
voi, percbè io pensalo di intended to make it speak 
iar parlare lei da uomo, e Hke a man , and you like 
\m da pazzo. a Jooh 

M* Come potéstiC pensa- Ho*^ could you think of 

re ad avvilire il vostro maé- degrading your master in 

4 stro in siffatta guisa? such a manner? 

: E. Volevo rifarmi di / intended to he evem 

< tutte quante le scempiàggi- with you Jor mH the non- 

^ ni che m' avete poste in sense you have put into 

bocca in più d' un diàlogo* my mouth in many a dia- 

logue. 

M, Quanto siete vendi- How revengeful rcu are! 
* nativa ! 

^ £. L* introduzione del The introduction to my 

^ inio dialogo doveva essere dialogue was to he a sharp 

•5 una gran beccata che la hite that my tarantula was 

'* mia taràntola v'iivéva a *o give you* 
'\, dare. 

^ M. DoTe ? . Witere ? 

1^ £. Keir orécchio destro. In the righi ear. 

Af, Che . mi dite voi ? Fou don't say so I 

JK. Il dolóre della pun- The pain of the sting 

tura v'aveva da far saltar was to make you start up 

«u dell'erba d'un prato Ca- from the grass of a Ca- 

labrése, sul quale voi v'era- labrian meadow, on which 

k Tate coricato a dormire do- you were reclined to sleep 

' pò nona alla moda del vo- in the aftemoon, after the 

stro paese. manner of your country, 

M* Il pròlogo della vo- / don't dislike the pr^^ 

slra commedia non mi di- logue of your play. 
spiace. 

. £» Balzando in pie' mez- Getting on your le§t 



1 



\ 



190 

IO desto e mezzo- adcTorhien- hàlf àwake and haff d^ 

Xìàìo, e come per trovare la sleep tojind out as U wet^ 

cagione del vostro repentino the cause of your sudden 

dolóre, voi avevate a vedére pain, you were to percéi" 

ì» taràntola seduta sur* un OJie the tarantula sitting 

grosso gambo di erba. on a thick biade of grasi* 

M* Molto bene immagi-> Ferjf weU imagined / 
nato! 

i £. La vista di quella yi The sight of it wctf to 

ayéva a far .dare nelle più make you break out in thè 

violenti e nelle più ridico- most violent and most ri" 

le smanie. dicuìous wrath. 

M* Sin qui voi mi pa- So far you seem a • vtry 

réte una tristanzuòla mol- ingenious rogue. 
lo ingegnósa. 

JS. Qui voi comìnciavale Nere you began to taf: 

• dire; che fai tu qui, brut- what art thou doing here, 

la cosa? Perchè m* hai tu ugly thing? ffTiy didst 

morso r orécchio? thou bite my earf 

. M* Sentiamo Ja rispò* Let us hearthe answer! 
sta? 

£, La taràntola rispon- Tlte tarantula answer^ 

deva; ma, amico, che fac- ed: bui, nty friend, tf^hat 

cenda t* bai qui tu stesso ? business hast thou here thy^ 

Perchè vieni a coricare il selfì Vf'hy doest thou eò" 

tuo grave corpaccio al sole, me to stretch thy clumsy 

e a dormire su quest'eri a body in the sun, and sleep 

che non è tua? Che drit- on grass that is noi thf 

to pretendi tu d'avere su property? fVhat righi doeH 

questo prato? thou claim on this mea" 

dow ? 

M* Voi la fate parlare You moke it speak in 

in uno stile molto forzato, a very forcible, very iih" 

molto impetuóso, e vera- petuouSy and very elofuent 

ménte eloquentissimo ! style indeed ! 

£,'Se tu non te ne vai Jf thou quittest noi Ms 

di qui, soggiunse la taràu- place, added the tarantu- 

tola, io ti morderò l'altro la, I will bite thy otheh 

orécchio , ed anche il naso ear, and thy nose into thè 

sopramercàto ! bargain ! 

. M. La crudeltà di quel!' The cruelty of that in- 

indétto è qui maravigliosa- sect is here wonderfully 

ménte ben. caratterizzata. well characterized. 

J£, Sentendo questo iu- On hearing this fiery 

fuocàto parlare, voi aveva- speech you were to fiing 

te a* buttarvi ginocchióni yourself on your kneeM 

m una umilissima àltkù^ in a tnojt humbU postu^ 
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dine, e supplicare la ta- re, and heseech the taran- 

ràntdUi d*aTér pietà delP tuia to foie pUy on your 

altro vostro orécchio e del other ear, and on your 

vostro pòvero naso. poor nose, 

Af' l>OTev*io èssere tanto ìVas I io be so very 

dappòco da' piegare le mie contemptible as to bend my 

supèrbe glnòcdbia ad un proud knees to such a vile 

rèttile si vile ? reptile? 

JE. Certaméute ! Ma nel To be sure ! But while 

punto che il vostro supplì- yoursupplicationwas going 

care doveva infervorarsi, il to grow «fuite Jervent , the 

veléno nell* orécchio vostro poison in your ear war ta 

aveva a cominciare il tao begin its opercUion» 
effètto. 

M. Ebbène ? ff'ell ? 

£, Qui voi dovevate prin- Nere yoa were to hegin. 

cipiàre>a ballare in volta , to dance round, and jump 

e a saltare come usano fare €ts U is casto mary with ali 

tutti i tarantolati. those that are tarantula- 

bitten, 

JT. Ma voi sapete che io £ta you inovv tliat T 

non posso punto ballare : eannot dance at ali: muck 

molto meno saltare intórno» less jump about, as I art 

perchè sono anzi un po' rather too old and toofat 

troppo vècchio e troppo for such exercises, 
grasso per tali esercìzi.' 

JB' Cotesto lo so. That t know* 

M» Come potevate voi How then couldyou mtt- 

dunque farmi ballare e sai- ke me Jump and dance ? 

tare ? Cotesto non avrebbe That would never have 

mai potuto parer probabile looked probable in the eyes 

ad alcun leggitóre nostro of any reader of our ac- 

conoscènte. quaintance» 

£, Che difficoltà? Ma di IVhat an objection? But 

grazia , che impòrta a me pray, what do I care /or 

del probàbile in un diàlogo probability in a diaìogue 

compósto sul modèllo dei cómposed in imitation t^ 

vostri stessi ? State voi sul your own? Do yoa eonsuh 

probàbile quando mi fate probability when you make 

dire cento mila scimunitàg- me utter a hundred thou- 

giui ne* vostri? È egli prò- sand absurdities inrours? 

bàbile che \o parli come Is it probahle tfiat I thotdd 

voi mi fate parlare così fre- talk Hke a goose , as you 

quenteménte? maJte me talk so very of- 

ten f 

M. Compiacetevi di tira- Prùcted with yorir tm- 

re innanzi colla vostra ta- rantula, if you piemie, -f 

rantola. IO 
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IS, La taràntola , che ti The tarantula, t/iat sees 

Tede fare molte sconce ca- you cutting a great many 

priòle , si mette a ridere awkward capers , Jalls a 

molto smoderatamente. laughing most immodera- 

talf. 

3f. Se voi venite mai a J[f «*'«* ^ow come to put 

pórre il vostro diàlogo in four dialogue in writing , 

iscrìtto, lasciate fuori que- leave out tliat , Jor I wiU 

sto, perchè non voglio sof- not bear to be ìuughed ut 

frìre che una taràntola si by a tarantula» 
rida de* fatti miei. 

£. Suir onor mìo , che Upon my word,/ shan't! 
noi farò! 

Jff, Perchè no? fVJiy not? 

£. Perchè gli è impossi- JBecause it is impossible 

Jbiie 1* astenérsi dal rìdere ^o Jorbear ìaugfdng at a 

d*an uomo che halla sgar- man t/iat dances awkward" 

baiamente e fuor di misura, ly and noi in time, 

M» Ma mi fate voi bai- J^ut do you make me 

lare senza violino ? dance without a fiddle ? 

•£, ]No , no : la taràntola ^ No , no : the tarantula 

rha da suonare ella stessa. Uself is to play upon iti . 

M* Anche questa è stra- 2'hat's odd tool But //o«v 

nal Ma come può colèi suo- can the thing play and talk 

nàre e parlare a un tratto, at the same time , as *tis 

coni' è duo^^o che fàccia per neces&ary Jor tìie ^ake of 

tirare innanzi il diàlogo carrying on tlie dialogue 

meco? with me?. 

• £. Chi si cura di questo? Vflio caresjor that? But 

Ma lasciatemi continuare. let me go. qn* 

M. Continuate. Co on. 

JE. Voi dite alia taràntola: Tou say to the tarantu- 

se tu non mi guerisci col la : if thou curest me not 

•tiip maladétto suonare della with thy cur$ed fiddling oj* 

ferita, che tu m* hai fatto, io the wqutid tJiou hast gwen 

ti voglio! ficcare in una fiala me ,. I will clap thee into 

piena di spirito di vino, e o phial full qf spirit of 

regalarti al signor Gr^en di wine, and make a present 

Litchfield, amico della mia oj* thee to my Hetty's 

Esteruccia , alla quale .ha friend Mr. Green of Liich- 

fatte vedére molte cose ra- field , who shewed her a 

re , e usate mille civiltà. thousand curiosities, and a 

thousand civilities too. 

M» Questo è pròprio quel- Tliis is exactly what I 

lo che vorrei pensar a fare would think of doing in 

ìa un caso simile , poiché sudi a case , for I hear 

sento c^ie. il signor Green Mr» Green li a very emì" 

sia valentissimo naturalista, nent naturalist. 



■ j^. La taràntola rispónde: 
ficcatemi dovunque colete y 
purché Toi balliate brava- 
mente sino al tramontar 
del sole. 

M. Che sfrontata cosa ! 
Darmi una rispósta cosi ar- 
dita'. 

E, Quindi voi dite con 
un gran gèmito : questo, è 
certo che io non ho mai 
ballato tanto a* miei di I 
Sono pròprio stanco! 

M, Voi mi fate parlare 
molto spiritosamente. 

^. £ la taràntola replica : 
Balla» balla , maèstro; tu 
balli a maraviglia. 

M» Come digerisco io l'af- 
frónto d'essere cosi berteg- 
giato da quella sparutella? 

E. Cotesto è quello > che 
non so dire. 

J!f. Come ciò ? 

E Perchè, appunto i^e- 
nùta a questa parte del 
mio diàlogo, voi entraste 

Sui, e me ne rompeste il 
lo. 
M, Che disgràzia! 
E, X^n ve ne dolete, ma 
ringraziate la vostra stella 
del vostr* èssere scampato. 
Se non foste venuto a tem- 
po, V* avrei fatto ballar tan- 
to da pèrderne allatto il 
fiato. 

DIÀLOGO XXXIX. 

Tra Esterùccia e il 
Maestro. 

Esterùccia. Orsù, maè- 
stro, dov* è il diàlogo, che 
ho a studiare domattina. 
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The tarantula answers: 
clap me whtre you please, 
provided you dance away 
till the sua goes down. 

Wliat an impudent thingf 
To give me so saucy an 
answerl 

Then you say with a 
loud groan : I am sure I 
never dunced so long in 
ali my daysl I am per- 
Jectly tiredJ 

Fbu make me talk wit^ 
tily enou'Ji. 

And the tarantola re- 
plies : Dance away, ma- 
ster ; thou dancest special 
welU 

How do I digest the 
insuU of being thus turn- 
ed iato ridicale by tliat 
sorry thing? 

That is what I cannot 
teli. 

How so ? 

Because^ just as I ca- 
me to this part ofthe dia- 
logue, you popped in, and 
brokt the thread of it. 

What a misfortune ! 

Don't you complain, 
but thank yoùr star Jbr 
your escape. Had you nói 
come in time, I would A4>-^ 
Ve made you dance tilt . 
you had been quite out qf 
breath. 

DIA LOG [TE XXXJX 

JSetween Hetty and her • 
Master. 

Come, master, where is 
tlie dialogue Jbr to-mor". 
row's exercise? 
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Maestro* Domattina Pa- To-morrow you shall 

Tféte subito che sarete al- have it as soon as you 

zàta. are up. 

JE. Kon l'avete voi per Have you noi begun it 

anco cominciato? as yet? 

3f, Kon ci ho pensato Ihave not asyet thought 

ancora. qf it, 

E, Noi potreste mo seri- Couldn't you write it 

vere adèsso ? now ? 

JT. No, davvéro ! Lo seri- ^o, indeed ! I shall to- 

vero domattina. Sapete he- morrow morning. JTou well 

ne eh' IO m'alzo sempre know that I^always rise 

più per tempo che non voi, mach earlier than you, 

benché vada a letto più though I go to bed later. 
tardi. 

JE» Se n'aveste avuto uno Had you had one rea- 

dì pronto, gli avrei dato dy, I would have given 

un'occhiuta dopo cena. Di it a persuàl after supper* 

grazia scrivetemelo adèsso. / wish you would do it 

Non sono che le sette. now.' Tis hut sereno' dock* 

M. Cosi in su due pie- Thus on a sudden ? 

JS. Sì, se v'è in grado. Yes, if you please. J 

Ve ne sarò moltissimo te- shall be much obliged to 

nùta. you* 

M* Non si può far nul- Nothing good ef this 

Ir di buono in questo gè- Aind can be done, without 

]Qere, se non pi si pensa a deal qf previous think' 

prima su di molto. ing, 

£, Supponevo li faceste / supposed you mode 

tutti senza punto pensar- them ali without the least 

ci. thinkìng* 

M* La sbagliate moltis- You are vastly mis- 

simo in digròsso. \* Im- taken. Do you Jancy that 

maginàte voi che alcuno any body can write off 

possa scrìvere abborraccia- hand such incomparable 

tàmènte di tali incomparà- master-pieces ? 
bili capi d* òpera? 

£. Capi d* òpera sull* Master-pieces upon my 

onor mio ! Ma non ho io honour / But have not I 

letto come Cesare combat- read how Ccesar Jought 

teva mèglio quando era best when he was hardest 

messo aUe strette ? driven ? 

M, Credo di sì. Voi leg- / believe you have. You 

gète di molto. do read a great deal. 

E. Non 1' ho io intèso Have not I heard it a 

dm cento volte, che i me- hundred times how the 
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gllo JErrànti furono scritti hest Ramblers were wril* 

mentre il ragazzo dello ten while the printer' s de^ 

stampatóre stava aspettan- vii waited ai the autkor's 

do alla porta dell'autore? doorì ■ 

3f» £ cosÌL io. So have L 

F. Non ho io osservato Have not I observed it 

più volte, che certuni dan- leverai times, that some 

no le mèglio rispóste quan- people give the best ansr 

do inaspettatamente in ter- wers when unexpectedif 

rogati? ifuestioned ? 

M. Cotesto può èssere. That may Òe* 

JE. £ che alcuni s* han- ^nd that some folks 

no intoppato ne* mèglio have stumbled upon tluf 

spediènti quando messi al best expedients when preSr 

punto da qualche subitàno sed by sudden emergen* 

accidènte ? cies ? 

M* Che conseguènza ca- ìVliat do you conclude 

▼àte da tutte queste ciao- front ali this stuff ? 
ce ? 

^. Che voi mi potreste pn- Tliat you might as well 

re scrìvere un diàlogo in write me a diahgue this 

questo stesso moménto. very moment, 

M* Via, via: poiché voi Welly well: since you 

leggete, e sentile, e osser> are such a reader, such a 

vate tanto, mettiamoci, a hearer^ and such an ob" 

lavorare. Datemi un tema, server, let us go about ÌL 

€ nominatemi i personàggi Do you give me a subject, 

del dramma. and name the persons oj 

the drama» 

JS. Ttiìl la parrucca del Between papa's wig and 

papà, e la cuffia della mamma's cap. 
mamma. 

Jlf. No : cotesto sarebbe No: that would be lii^ 

come una cicalata sulle a lecture upon heads. 
teste. 

^. Fra i cavicchi e il Between the bobbint and 

merlétto. the lace, 

M. Lasciamo questo alla IVe will leave that Jbr 

vostra camerièra Francése your French woman wbeik 

quando n*avrète una. you have one. 

jt\ Fra i nostri due Between our two cats. 
gatti. 

Af, No : già n'abbiamo Ab : we had one alreà" 

avùtf> uno fra due cavalli, dy between two horset, 

e quello basta. and that*s enough, 

£. Fra i santòcchi di Between the saints aii 

Boston e la Càmera Bas- Boston, and the House of 

ta. Commons* 



My % mèglio lasciar co- Tha^s better left to Cen 
tèsto a Caterina Macaulay therine Macaiday and doo 

e al dottóre Shehbeare. tor Shehbeare, 

E. t'ra Enrico ottavo e Between Henry the 

Gianni djc* sedici capèstri, eighth and sixteen-string 

Jack. 

Jlf. I dialoghi de* morti Dialogu/es qf the deads 

non si possono più patire, will never do again, PeO' 

Le genti sono, ris tacche di pie are sick with tìtat kind 

cotèsta sorte di melensàg- of nonsense, 
gini. 

E. Sé fa d*iiopo abbia- If we must have Uving 

aio della gente viva , che folks, what say you to a 

vi parrebbe d*una gentile pretty conversation he- 

conversazióne tra Bernardo tween Bernardo Gilio^ and 

Giglio e la fata G>rsa? the Corsìcan fairyf 

N, Chi è Bernardo Gi- Who is Bernardo Gì- 

glio ? Ho ? 

^. Noi sape te? Quel gran- Don't you know ? That 

dòne Haliàno un pò* più Italian Jellow something 

Jilto d'otto piedi, che si more than eight Jeet high,- 

mostrala per uno scellino who exhibited fUmself at 

in casa il Pincibècco. Pinehbeck's' Jor a shil- 
ling? 

J/. M*ero dimenticalo il / hadjorgot his name. 
"SUO nome. 

E. Voi gli potreste far Fou might make him- 

fare di molti be* compii- par many handsome Ita- 

ménti Italiani a quella co- Hcin compliments to that 

succia che non era alta tre diminutive thing that -was 

piedi. scarcely three Jeet high. 

31. Io non so troppo fa- / have no very good 

re de* compliménti in ve- hand at compliments in 

runa lingua. any language. 

E. Cotèsta fu cosa sin- That happened oddly- 

golàre assai che si vedès- enough that we shoidd see 

sero a un tempo due estré- at the same time the two- 

ini di natura tòcchi da extremes of nature toueh- 

due persóne del vostro ed by fwo of your coun- 

paese. try-folks. 

M. Lo stesso accade ri- The same happens with 

spetto a* nostri poèti mu- regard to our musical 

sicàli. poets, 

E. Come ciò ? How so ? 

M. Eccovi là il gigante See there Metastasio the 

Metasiàsio, e Badìni il'na- giant, and Badini the 

no. £ la sproporzióne costì dwarf. ìiay the dispropor^ 
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è pure assai maggiore, che tìon there, is mder than 

non tra Bernardo e la don* betvffcen Bernardo and the 

nicciàttola. Metastksio è puny woman» Mietastasio 

comparativamente an bue, is comparatively 'an oxy 

Badi ni è una rana; anzi and Badini a jrog; or a 

un rospo, a dirla mèglio. toad^ to say better. 

JK. Io mi sono abbattuta / have met with people 

in persóne nella stòria pa- in history, that were ìike- 

ri ménte distantissime l'una wise greatly distant from 

dall'altra per altri conti: each other in other respects: 

come a dire, Nerone, e Ti- such as Nero, and fitus; 

to ; Caligola , e Antonino ; Caligala , ad Antoniniis ; 

il nostro Re Giovanni , e our king John^ and Henry 

Arrigo Quinto; Sisto Qutn- the fifth; Sixtus Quintus , 

to , e papa Ucztònico; - Lo- and pope Rezzonicq; Lau- 

rènzo de' Medici, e Cesare rence de Mtdicis, and Ca^ 

Borgia; Cromuèllo , e — sar Borgia ; Cromwell , 

and — 

M. Saldi, saldi , madòn- Hold , hold , mistress ! 

nal Voi correte un po' trop- Vou go too Jast by far ; 

pò presto; ed io vi so. dire and I can teli you, tJàzt , 

che , se v* acquistate un if es^er you get the reputa' 

tratto fama di signóra dot- tion qf a literaly lady , 

ta, sarete 'jtraÀàta da cen- you will he abused bf hun^ 

tinàja di persóne prima che dreds of people, beforeyou 

ve ne possiàto sapere il can teli the reason why» 
perchè. 

JE, A che fine sto io dun- To pvhat end am T thèn 

que studiando la stòria, la learning History, geography 

geografìa , le lingue , ecce- langaages, and so Jorth ? 
tera ? 

M. Per empiervi la men- To store your mind with 

te di moltissime immàgini, a vari^ty oJTimages, to en- 

per intrattenére alcuni pò- tertain a small circle of 

chi amici , per istàrvi lon- friends , to keep yoursèìf 

tana da ogni male, per sa- out of harm*s way , to 

per far del bene, per èsse- kAow how to do good , io 

re di qualche ùtile alla so- be a useful memher ofso^ 

cietà ^ e per riuscire una clety, and to prove a pleas- 

compagna piacévole nella ine companion in domestie 

vita doméstitui. ' lije, 

\E, Ma suppósto mi ve- But suppose I were eifer 

nìsse mai fatto dì sfolgora- to shine in tlie eyes of thè 

re come letterata nell* oc- public by means of litera^ 

chio del mondo, perchè ne ture, why shòuid people a- 

verrò io maltrattata dalle buse me ? 
genti? 
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. JT* Perchè gli uomini in Because Hie gentralkf 

g^n^ràle pensano , e hanno qf men think , and have 

pensato da molli sècoli, che thouglu these many centu- 

il comparire molto sapùle ries , tliai io appear very 

quadri uè più né meno al learned ùecomes your sex 

▼OS Irò sesso, che il dispe- no better than stoiUjiglU' 

rato cembattere. ing* 

£, Ma questa è un' ingiii- But thìs is an injustice 
slìzìa che essi ci tanno. Co- on their part, Though we 
inechè non siamo atte a mo- are unable to appear in 
strìirci in battàglia per man- hattlefor wantofsufficient 
cània di sufiiciente forza bodily strength, yet we ha- 
corporale, abbiamo però, mi ve, I suppose, as much of 
suppóngo, tanta forza men- mentàl sìrength as most 
tale quanto il più degli uo- men, and are therefore as 
miai e siamo per conseguén- Jìt as your sex to cultiva- 
za attequanto il vostro sesso te, and as capable to al- 
ai coltiTàre, e capaci d' ac- tain knowledge of every 
quiitàre del sapere in tutti kind as yourselves% 
i gèneri quanto voi stessi. 

M» Forse che le menti May he your parts are 

vostre sono buone quanto as good as ours ,* that T 

le nostre. Questo è quello will not dispute: but I teli. 

che noli voglio contestarvi: you what the warld thinks 

ina io vi dico quello che il and has thou^^^ this long 

mondo pensa ed ha pensato while. And viéuld you be 

da uu gran pezzo. £ vor- so courageous as to set 

rèste voi far fronte a delle yaurjace against opinions 

opinióni , che hanno gene-- that have been unwersaUy. 

Talménte prevalso da molli prevalent for ages and 

e molti sècoli? ages ? 

E, Mi spiace rél)be molto / should be sorry ever 

il fare cosa che non fosse to do what is improper .* 

da farsi; ma non veda che yet I do not see any im^ 

possa èssere mal fatto Tac- proprioty in acguiring a 

quistàre di molta scienza , great deal of science, and 

e n dififonderU quimli a diffusing it afterwards a- 

piena mano pel mondo. mong mankind at large. 

Ut, io vi ripèto, vita mìa, / teli you again, my dear- 

die, o ragióne o torlo che est , that, right or wrong, 

s* a^bia, il mondo non può the world wìll not bear 

patire che le donne faccia- that women should do so: 

uò questo: e, se non m*ap- and, as J take it, the rea" 

póngo male , la ragióne di son of it is this , that to 

questo è, che il nostro pre- offer oursehes to the eyes 

sentàrci dinanzi al pubbli- qf the public jimplies a Md 

OP implica un'audàcia, anzi ness , or rather a de gre,-- 



*9^ 

uiM tanta sfacciatàggine, qf impudence , as hecoméS^ 

che male si confà con quella not that modesty and r«- 

modèstia e con quella ri- servedness , which' vfe are- 

scryatèzza , che già siamo ali agreed is to Jorm tìit 

tutti d'accòrdo sia il carat- chief characteristick of 

terislico principale del ses- x^^'^ ^^^* 
sa vostro. 

E' Ma questa è Topinió* But this is the generai 

ne universale. Qnal è la opinion. JVhat is your own 

vostra opinióne privata sa private opinion on this^ 

questo punto? subject ? 

M. Vorreste voi eh' io Wouldyeu have me swin^ 

nuotassi a ritróso della cor • against the qurrent? 
rénte? 

JE*. G>sì, se io- veniss*an> Thus , were I to turm 

che a riuscire lelteratissi- out a very leamed woman^ 

ma , voi non mi permette- you would never perntil 

rèste mai di mostrarmi tale ^^ to show myself such to- 

al pùbblico per via delle ^he public by means oJ[the- 

stampe* press, > 

M.Se io avessi mai qnal- ^Ifad I ever any autho- 

che autorità sopra di voi , rity over you, I would ne^ 

non acconsentirei mai al vo- ^^r give you my consent 

stro far cose che il mondo ^hat you should do what 

non avesse ad approvare u- the world would not un- 

nauimaménte. Tuttavia il animously approve. Nów- 

mondo in alcuni casi ha ever,the worldis indulgéièt 

tanta bontà che basta , e enough in some caseSj and 

non comanda assolutaménte àoes not strictlyjorbid wo- 

alle donne di non si mo- men ever to show themsel- 

stràr mai in istàmpa. ves in print. 

E, Quali cose ne permèt- ìVìtat does the world- 

te il mondo, e quali ne proi- permit , and what does it 

bisc' egli? jorbid us? 

Jf. 1] mondo vi vuole la- The world will let you 
sciar passeggiare pe* giardi^ walk about the gardens of 
ni della poesia, e vagare a poetry, and wander as long 
vostro beneplàcito pe* prati as you chusein thefieldsof 
della morale generale. Il general morality. The world 
mondo sorride e si com- smiles ani is pleased with 
piace del vostro , scrivere your epistolatory writings, 
epistolare e delle osserva- and with your observations 
xióni vostre sulle occorrèn- on the viost common oc- 
te le pia comunali. Tutto currences» VFhatever is,ter-- 
quello che ha dell' elegante med elegant and pretty ^ 
e del leggiadro , il mondo the world will admit i/t 
lo. accétta in istàmpa . da printjrom any oj* you: bat^ 
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qnalsissìa di voi: ma la prò* deep erudìtion, metaphysic- 

fonda erudizione, le meta- al researches into every 

fisiehe ricérche in ogni re- recess of nature, and pO" 

cèsso di natura, e la polì- liticks abo^e alif kave been 

lica sopra ogni cosa, vi sono very rigidi/ Jorbidden you 

state proibite in tutti item- ai ali times , and bjr ali 

pi , e da tutte le nazióni. , nations , possibly out qf 

Kyrse per mera tenerézza ; tendemess; that is^Jorfiar 

cioè, per timóre non vi ren- you should make yoursel- 

diate ridìcole. ves ridiculous. 

JB, Tutto questo è assai ^U this is very hard to ' 

duro a digerirsi l Ma per- digest / £ut why politicàs 

che la poUtica sopra tutto? a^ot^e ali ? Is not an Sn^ 

r^on sarà dunque permésso glishwoman to be permit" 

ad nna donna Inglése, quan- ^ed, when she perceives the 

do scorge la pòvera repùb- wretched commonwealth on 

Hica in siU procìnto di ro- ^^^ brink of ruin, to wam 

vinàre , 1' avvertire i suoi h^^ countrymen ofthe im- 

paésani dell'imminènte pe- pending danger? 
rìcolo? 

M. No, signóra. Ella può Ab , madanu She may 

avvertire le paesane sue, se wam her countrywomen , 

le aggrada , ma non 1 suoi if sh^ chooses, but not her 

paesani. ÀI suo sesso ella countrymen* To her own 

può dire la sua opinióne sex site may give her opi- 

intómo alle loro cùffie , e nion about their cups their 

guardinfanti , e lisci , se hoops, and their paint , if 

pensa che possano avere una she thinks they have a tem- 

tendènza da riuscire alla fin dency that may ultimateìy 

fine perniciósa al comune : prove detrìmental to the 

ma, rispètto a* pericoli del dangers of the community t 

regno e della costituzione ^ut^ as to the kingdom and 

d'esso, la donna Inglése its constitution^an English" 

non ci ha che fare, né mai woman has nothing to do 

avrà , insinattànto che non with tliem, nor ever will, 

ne venga in capo d'ararne t- nntil we take into our 

ter le donne a dare il loro heads to admit women to^ 

voto nelle elezióni, e a se- vote at elections , and to 

dérsi in una delle due cà- sit in either house. 
mere. 

JE, A questo conto , che -^t this rate, what woidd 

diverrebbe quella grande become of that great poli- 

scrittóra di politica, la ri- tical writer^ the renowned 

nomata Gatterina Macàulay? Catherine llfacaulay ? 

M, Sentiste voi mai coni- Dìd you ever hear her 

mendàrla di molto pe* suoi mach commended for her 

TDlominósi scritti politici voluminous politicai la- 
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da i tuntl uòmini di senno, bours hy the many men qf 

nella compagnia de* quali vi sense you have qften been 

siete S[>esso abballata? in company ^{tk ? 

J']. Ma, signóre, sVglino JBut , sir , \f they don't 

non la lòdanoi e' può èssere praise her , U may be 

per invìdia. through envy* 

àf* Pf o , no , vita mìa. ^o , no , my dear. No 

Pi^essùn uomo invidiò mai rnan esfer en^ied the men- 

le facoltà mentali d* una taljacuìtles ofany woman 

domia dacché il mondo è ^^^^ since tue commence» 

mondo. Se le facoltà d*una ment of the world, If tlté 

donna sono rimarchevolmén- Jacuhies òf a woman are 

te buone» ogni uomo ne la remarkably good , every' 

loda; se cattive, la biasma, ^(^n wlll praise her ; if 

Tabborrìsce, e la fugge. Gli bad , blame , abhot , and 

uòmini invidiano gli uòmi- avoid her* Men envy men, 

ni, come le donne invìdian as women do womeri; and 

le donne; e questo è tutto, thafs ali- T/iere is no ri- 

Non v*è gara di abilità fra valship in abilities between 

i due sessi. the two séxes. 

E. Si può che sìa come /* mày bè as you sày ; 

voi dite ; ma — 6ut— 

HI, Ma lasciamo stare ^^ ^^ '^ Ua\^e t/iis 

questa discussióne per una discussion for .another ti- 

altra volta, e ritorniamo a ^^ » of^d Ut u$ return to 

madama Catlerìna. Noii l'a- niadam Catherine* Ilave 

\ète voi, e molto sovènte, /<>« not heard her, and 

sentita dileggiare per la sua '«'«O* frequently , laughed 

folle tracotanza in abbran- atjòr fier silly temerity in 

care il batacchio, e tirar taking up the cudgels and 

de* colpi al Burke e al aiming blows at burke and 

Johnson ? Per le sue dis- Johnson? For her spit^ul 

pettòse e spropositale ani- and blunderins animad- 

luavversiòni e declamazióni versions and declamation^ 

contro ogni ministèro? Pel against es^erjr ministry ? 

suo non conceder mal un ^or her never allowing 

{;rano di senso comune ad onr body to bave a graia 

alcuno, quando non sia un oj common sense ^ except 

fràdicio repubblichìsta? Per he be a rotten republican? 

le sue malte apologie e al- For her mad apotogies aìid 

tière decisióni a favóre de- haughty decisions in fa- 

gli Americani , le di cui ^^our of the Americani , 

ribellanti mire possono ap> wltose rebeìllous aims can 

péna èssere argoménto di scarce be a matter of dis- 

disputa? Per la sua perfet- pute? For her consumma- 

tissima sfacciatézza in or- te impudence in framin^ 

dire delle U^gì a uso dei ìaws to the Corsicau^ ^ 
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Corsi , comecUè sappia tan- though she knows as much 

lo d' jessi » quanto degli of them , as she does of 

abilànti della luna? Pe' suoi the inhahitants of the 

stomachévoli panegirici di moon ? For hef julsome 

una masnada <r infernali ri- panegfricis on a crew of 

baldi y i pèggio che mai the most hellìsh viUains 

fossero , la maggior parte that es^er existed, most qf 

de' quali è un pezzo che whom were hanged as re- 

fùrono impiccati per ribèlli bels and traitors many 

e per traditóri ? Pel suo years ago ? For her petu- 

petulante disprègio e mal- lant contempt and spite to 

talènto Terso i re e le re- klngs and queens, to whom, 

gine, a cui le sarebbe so- it would he an honour to 

cérchio onore d' èssere la her to ùe the laundress ? 
lavandàia ? 

JE, Fermatevi ; signore ; Stop , sir ; yon go taa 

▼oi correte un poco trop- Jast òfjar. 

po. 

M» l>ov' è la donna sen- JVhere is the woman of 

skta e gentile , che non si sense and delicacjr y bui 

facesse rossa sino agli oréc- what would blush up to the 

chi nel caso fosse costretta ears , were she Jbrced to 

a dissertare sugli eserciti dissertate ahout standing 

permanenti e sulle lìbere armtes and liberty of elee- 

elezióni ? Che timóre s* ha tions? Whatfear has she of 

élla de* soldati ? Che man- soldiers? Wliat want of 

cànza di libertà s'ha ella ? freedom has she ? And is 

£ non si vergogna mo di shé not ashamed to say , 

dire» che ne fa mestièri that we must havc .recourse 

avvalérci d* una brutale ca- to the brutal ràbbie , ta 

nagliàccia, onde assicurare seciire seats in parliament 

de* seggi in parlaménto a to those she considers as 

^<jaàM che sono da lei avuti trae patriots , severa! of 

per veri concittadini , al- whom are the most infa- 

cùni de' quali sono i più mous rogues in the king- 

ìnfàmi birbanti del regno, dom, to her and every 

a saputa sua e d* ognuno body'sindubitable knowled- 

indubitabilissima? Vìa, vìa gè? Fye, fye , upon the 

con questa diavoléssa! Vor- termagant! I would rather 

rèi prima vedérvi la più see yon the most ignorant 

ignorante gentildonna di gentìewoman in the British 

tutto il Britànnico impèro, empire , than you should 

anzi che v' assomigliaste ever resemble such an out 

mai a cotésta si falòtica cfthe way female , when 

fémmina quando verrete ad you come to be a^womant 
esser donna 1 

£p. Voi le avete una mot- Yòu have a great antl- 
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to grande aDlìpatia, a quel pathy io Iter , hy what I 

che vedo. find, 

M, Non Tel niego. Io ,/ don*t deny it, / caii- 

perdo la paziènza con chi not ha^e any patience wi$h 

òpera intieramente a rovè- people that be/tave guite 

scio del pròprio naturai ca- out of their naturai ch'a* 

ràttere , specialmente quan- rader, women especiall/m. 

do è donna. Mi fa schifo / hate to see a poor puny 

la Tista d* una grama co- thing with silken petticoats 

succia con delle sottanèlle dingling-dangling abouther 

che le ciondolano intórno legs , assume a Jierce air, 

alle gambe, quando assùme Jall foul upon them wliQ 

un* ària fiera, quando s^af- could tumble her into a 

frònta con gente atta a ca- ditch with a finger , and 

pitombolàrla n' un fosso con talk as big as if she had 

un dito y e che parla con the huge body that Ber- 

tanta all>agia , quanta se nardo Gilio had» 
s* avesse quel corpacciàccio 
che Bernardo Giglio s* a- 
Véva. 

JE. Sicuramente eh* ella To be sure she has noi 

non s* ha quel gran corpo Bernardo* s great body; yet, 

di Bernardo ; tuttavia , co- how do you know bui that 

me sapete voi eh* ella non she is a Brutus or a CaS" 

8* abbia -1* ànima d'un Bruto $ius at her soul , though 

o d* un Gàssioi quantunque she wears a cardinal, and 

porti la mantellina , e che walks upon high heels ? 
s* abbia le calcagna delle 
scarpe molto alte ? 

Af, Tanto pèggio se quel- So much the worse if 

lo fosse il caso. Le donne that were the case. ÌVomen 

non hanno a smargiassarla Aave no business to play 

come Bruti e Cassi. La fé- the Brutus and Cassius, 

rocità non ha a èssere uno Ferocity is to be no pari 

de* loro distintivi , ma la oj* their character ; bui 

mansuetùdine, la modèstia, meekness f modesty , and 

e r umiltà humility, 

E* Ma il vostro torìsmo Butdoes not yourtorism 

non contribuìsc* egli un pò- contribute a little to increa-^ 

chino ad aumentare 1* av- se your as^ersio^ to that 

versióne vostra verso quella lady ? 
signóra ? 

M, No , carissima. Con- No , my dearest. J o.»vj|. 

fèsso che sul totale mi that upon the whole, Jlike 

quadrano più le màssime better the tory principles 

de* tori che non quelle dei thcui the whiggish; that isy 

figghi ; cioè, che una mo- / like 6et(er a 'monaTch>j^ 
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narchìa mi garba più che than a -republUk, Vet there 

iioo una repùbblica. Pure are a great many whigs 

vi sono di moltissimi vig- thcU I re^erence and love, 

glii che io riverisco ed amo, and a great pianjr tories 

come di moltissimi tori che ihat J despise and hate ; 

disprègio ed abborrisco ; né nor am 1 so unreasonable 

sono tanto irragionévole da as to pretend , that every 

pretèndere che ciascuno dei one oj my frìends should 

miei amici s* abbia a con- conjbrm to my particular 

formare col mio particolàr way oJ* thinking with re- 

modo di pensare in fatto gard to go^ernment. li ìs 

di govèrno. A me basta sufflcient Jor me , that a 

che un uomo sia un uomo man òe a moral man in 

morale nella vita privata, e private l\fe , and ìet him 

si profèssi qualunque mas- projess whatever politicai 

sima politica vorrà profes- principles he chooses to 

sare. Sia egli buon padre , projess, Let him Le a 

buon fratèllo , buon mari- good Jather^ a good 6ro- 

to , buon figlio, buon ami- ^f^^r , a good husband , a 

co , e buon vicino ; e s* a- good son , a good friend, 

vrà da me pienissima li- and a good neighbour ; 

cènza d* èssere viggo o tò- and he shall have my JuU 

rio come più gli piaccia; è leave to he a whig or a 

repubblicnisla o realista. tory , as he liJtes . best ; a 

republican or a royalist. 

£. Ma di grazia , maè- But pray, niy góod mas- 

stro mio ; e non v* incoi- ter , and don t be angry 

loriàte di quanto m' ac- at what 1 am going to say, 

cingo a dirvi. Che fac- FThat business have you to 

cènda v* avete voi d'essere he a whig or a tory f you 

o viggo o tòrio , voi che that are an Itàtian and 

siete Italiano e non In- not an JSnglishman ? 
glése ? 

M. Voi non siete la sola Fbu are not the only 

persóna che m* abbia fatta perso n that has put this 

questa interrogazióne , ed question to me,.4tid [must 

io vi debbo rispóndere co- answer you as I ha\?e done 

me ho rispòslo a molt* al- many pthers» DiU first of 

tri. Ma prima dì tutto v*ho ali I must teli you, fh'at 

a dire, che le vostre leggi your laws considered me 

mi considerarono a^nie un as an JSnglishman , and 

Inglése , e non come un not as an Italiàn , e^er 

Italiano, dal punto che mi since I Submitted to them 

sottomisi a quelle venendo by coming to lù'e among 

a vivere fra di voi; e per- you ; therefore , if I am 

ciò, se io sono un Inglése an Ènglìshman in the eye 

heU'àcchio della legge , per- o/ tFie law , w^iy shalì I 
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elle noi sarò nel vostro , o not be one in yours , òr 

in quello di chicchessia ? any body's ? However » /. 

Contuttociò , voglio lasciar^ will leave this argument , 

ire questo argoménto , e and stili pros^& in another 

provarvi in altra guisa che manner to you, that I am 

io sono un vero Inglése, e a real Englishman , anét 

non più un Italiano. no longer an Italian. 

JS. Cotesto mi piacerebbe / should be very glad qf 

molto. that. 

Jlf. Ditemi , Estcrùccia ; Teli me , ffetty ; hov^ 

quanto tempo è che voi long have you been in JEn- 

medésima siete in Inghil- gland yoitrself? 
tèrra ? ' 

JE. Che eteròclita do- What an odd question f 

manda ! Dacché son nata. -£ver since I was barn. 

M. Vale a dire ? That is to say ? 

JS, Dieci anni compinti / was ten years old tlie 

V altro dì. Non lo sapete ? other day* Don'tyoù inow 

it ? 

Jf. A questa foggia voi ^t this rate you ha^e 

siete ora stata Inglése per now been an Ènglishwo' 

Io spàzio di dieci anni. ]Non rnan during ten years. Ha* 

è così ? Pe jou ? 

JS. Certamente ! To be sùre ! 

M. Ma io ho dimorato Bui J have been in Bn- 

In Inghilterra da più di gland above tv^penty; there^ 

venti , e perciò sono al- Jfore am at least tmce as 

meno il dóppio più Inglése much an En^ish person ai 

che non voi medésima. you yourself. 

E. Questo che vt>i, dite What you say ìooks so* 

ha un pò* 1* ària d* una ra^ me what like a reason; yet 

gione ; pure io vi leggo in- f see by your look that 

viso che parlate in baja , e you s'ay it fòr fan , ànà 

che volete imbrogliarmi coi ^ant to puzzle mewith so^ 

sofismi. phisms. 

M. Vi dirò dunque qual- / wiìl teli you then whai 

còsa che non vi parrà pun- yoic will not think a so* 

to sofisma. phism at ali. 

JE. Fatelo , fatelo. J)o , do. 

Jtf. Voi avete a sapere , T'ou must know , my 

signora , che tutti i corpi dear , that ali human bo' 

nmàni vanno per vìa della diesare incessantly wasting 

perspìraziòne perdendo tut- away by perspiration the 

tavìa quella sostanza di cui substance whereof they are 

sono composti ; ma ogni composed: but e^ery ùodily 

particella di corpo, che noi particle that we gradualfy 

gradualmente perdiamo per lose by our never ceasin^ 
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Via della nostra] iocessàn- perspiration , is lUe^ise 
te perspirazióne , è altresì gradually and incessanify 
gradualmente ed incessante- supplied and rentwed òjr 
ménte rifatta e rinnoTellàla other particles added to us- 
in noi da altre particelle , by means ofour dailjr na- 
che ne s* aggiungono per trition: so that ù is a con- 
mezzo del nostro giornalièro stani truth, that in the spa- 
nutrirci; cosicché è una ve- ce qf a verjr Jew years we 
rità costante, che nello spà- lose our actiiai bodies en- 
zio di pochissimi anni noi tirely, and every one ofus 
perdiamo i nostri presenti gets a new one in the 
corpi intieramente , e eia- stead, 
senno di noi n'acquista in 
quella Tcce un novèllo. 

JE, Può quésto èsser ve- Con this be trae? 
ro? 

Jf. Domandatene il dot- jisk the doctor, my dear, 

tóre f vita mìa , ed egli vi and he will teli you , that 

dirà che questo è pia che nothing is more trae» Bui 

vero. Ma perchè domandar- what signijtes asking dee- 

ne i dottóri? £ pensate voi tors ? Do you think yowr- 

medèsima d' avere in oggi self that you bave tlie sa- 

quello stesso stessissimo me identical body to-day^ 

corpo che v* avevate pochi that you had a few years 

anni £a ? Quel corpo , voi ago? That body, you ànow 

lo sapete , era un gramo was a puny little body: bui 

^rpicino ; ma questo è un this is a pretty stout one, 

corpo mediocremente rohù- That could scarce crawl 

sto. Quello poteva a mala about, and wanted the heìp 

pena strascicarsi intórno, e oj* old nurse every instant; 

aveva mestièri l*ajùto della but this wants no help 

vècchia hàlia ad ogni istàn- from any nurse , and. can 

te ; ma questo non ha duo- jump over chairs and set- 

pò dell*a)ulo d'alcuna hàlia, tees pretty nimbly, without 

e può saltare i sofà e le other peoples* assistance, 
seggiole con molta snellézza 
senza il soccorso altrùi. 

E. Già scorgo dove vo- / see aìready what you 

lete andar a battere. are driving at. 

M. Se voi dunque avete Iftherejore you bave ai 

di presènte un corpo diver- present a body that you 

so da quello che avevate had not before , you will 

prima, capirete facilménte easily comprehend that 

che quello , che avvenne a what has happened to you 

voi , avvenne altresì a me. has also happened to me* 

A forza di pàscermi e di By dint of feeding ^ and 

lipàscèrmi di cibi Inglési , feeding upon Englishfood, 
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io posseggo un corpo In- / am now in possession of 

glèse ; e 1* antico » portato an English body; and the 

eoa me dall* Italia , e an former^ whìch Ihad brougki 

pezzo che fu consunto af- with me Jrom Italf » ha$ 

fatto. E se il mio attuai long been wasted ali away» 

corpo è Inglése da capo a y^nd if my actual body is 

piedi f ne iriene in oonse- £nglishJlrom head tojbot, 

guènza che io debbo èssere l^ Jollows that I must ^e 

assolutaménte un Inglése. an JSnglishman by ali man* 

net of means> 

. JS' Tia, TÒglio concèder- Well , I will grant you 

tì che il vostro corpo è nn that rour body is a real 

Tero corpo Inglése. Ma non £nglish body: bui did W€ 

abbiamo noi letto in qualche not read somewliere . the 

luogo r altro dì , ciò che co- other day, that what con- 

stituìsce un uomo non ès- stitutes a man is not his- 

sere il suo corpo, ma sib- body , but his soul ? yind 

bène Tànima sua? E l'ani- had you your soul in Jgii- 

ma Tostra 1* a-vèste voi in gland or in Italy? Get over 

Inghilterra o in Italia? Spia- this objection ifyou can.^ 

nàtemi questa difficoltà, se / ani sure that here you 

potete. Io son certa che voi are caug/tt in spite q/* ali 

siete qui acchiappato, mal- your subtilties! 
grado tutte le vostre sotti- 
gliézze! 

M, No: voi non m* avete No: you have not caught 

acchiappato punto. E come nte at ali» Ifow can you 

potete yfoì essere sì melèn- be so simple as to imagi" 

sa da crédervi, che la mia ne that my present som is 
presènte ànima sìa quella' that identical one which I 

s lessi ssi ma che ÌO portai brought with mefrom Ita* 

con meco d* Italia? // ? 

JE» Voi siete ingannato , Tbu are mistaken \ sir» 
signóre. 

Jf, La mìa presente ani- My actual soul ànow9 

ma sa la lingua Inglése, in- the English language and 

sléme con una molti Indine a multitudp of other j^/t- 

d' altre Inglési cose, non gUshthings, that no ItalÌ€Ui 

sapute mai da alcun' anima soul e^^er inew» So that 

Italiana. Cosicché V è me- you must conclude in spite 

slièro conchiudiàte a mar- of your teethy that it is an 

cJafórza ch'ella è un'anima English soul to ali iutents 

Inglése per ogni conto , o and purposes, or the deuce 

che il diavolo c'è. is in it» 

E» "Voi siete un uomo le- Vou are a comical fel^ 

pido sull'onór mìo ! low upon my word! 

iV. £ se la mìa presènte jind if my aciimì EH* 
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ànima Inglése non s*ha di- glish soulhas notJorgoUen 

menticàta la lingua Italiana, tfie Italian language^ how 

che ci poss*ìo fare? Fu qae- can I help that? h as that 

sto faUo mio ? Qualcòsa my fault? Something mitst 

debbe certàraenle èssere av- eertainly have happened , 

venuto, comechè io non sàp- thoitgh I cannot positively 

pia posiliTaménle dirmi che; teli what : otherwise , how 

al tri ménte , come daremo Ì9 it possible io account Jor 

ragióne di questo strano fé- this strange phenomenon 

nòmeno del mio saper an- of my stili knowing Ita- 

èóra l' Italiano ? Ma siasi Han ? But , by whatever 

qaalsÌTÓgUa il mezzo , per means I may have been 

t\\\ io Tenni conservato nel ^ept in full possession of 

possésso di quella Hngua , that language, who knows 

chi sa che cotesto non sia but that may be an ad^an- 

unvantàggìo dell* ànima mia tage my English soul has 

Inglése, non goduto da mol- over a great many English 

tissime Inglési anime, che souls , which know not a 

àon sanno una sillaba d'ai- syllable of any other lan- 

cùn linguàggio fuor del lo- guage but their own ? ./£ 

ro ? Al peggio de* peggio , the very worst, it is lucky 

ciré cosa fortunata per voi for you , and for two or 

e per due o tre altre fan- three more English girls 

ciùUe Inglési come voi, che Hke you, thai I know Ita^ 

io so ancóra l'Italiano, poi- lian stili, for br that means 

che cosi e* fu in mio pò- it has been in my power 

tére r insegnarlo a voi e ad to teach it you and tìiem, 
esse. 

JS, Questo vostro discór- Tlus reasoning ofyours 

^i^ere è cosi plausibile , che is so plaùsible, that I don't 

non so che mi ci rispónde- know what to answer. How-' 

re. Tuttavia, se gli è vero et^er, ifitis true that yoùr 

che il corpo vostro è tutto body is ali made up ofJBn- 

compósto di materiali In- glish materials, that is, qf 

glési ; vale a dire, di bue English beef English pud- 

Inglése, di puddino Inglése, ding , English apple-pies , 

di pasticci di mele Inglési, and so forth: and ifyour 

eccètera; e se 1* anima vo- soul has turned out to be 

slra è venuta ad èssere una a true English soul, or a 

vera Inglése ànima , o un sóul of a good English 

ànima d'una buona Inglése size, I has^e nothiag to say 

misura , io non ho altro a but that I am mòtlstrous 

dire, se non che me ne duo- sorry for it» 
le grandissimamente. 

Jtf. G)me ciò ? Voi mi ffow so? You make me 

fate stupire, signóra! Dite- stare , madam ! Teli me 

mi perchè ve ne dolga. why you are sorry for it. 
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JF. Percbè mi bisognerà Secaiìfe ti must far the 

quìndinnànzi lasciar andare future leave off that fa-' 

quella mìa favorita mena di vourite trick of mine of 

chiamarci fo restier àccio ; e calling you àn outlandish 

questa necessità mi affanna man; and the necessity of 

moltissimo. Che peccato ès> it vexes me prodi^iouslf^ 

sere pri^a ad un tratto di fVJiat a pity to be at on~ 

così bel divertiménto ! ce deprived of such gooH 

sport ! 

3f, In qnanto a questo , ^s to that , you may 

Toi potete tuttóra chiamar- stili cali me as you plea- 

mi come volete: ma e' bi- se : but you must remem- 

sògna ricordarvi, che, Ogni- ber that, whenevèr you gi" 

qualvòlta mi darete quel- ve me that appellation , 

r appellativo, diréte una ba- you will teli a jib as big 

già grande come una casa; as a house ; and I leave 

ed io làscio a voi il giudi- it to you to judge, whether 

care , se il dire le bugìe tellingfibs becomes a good 

s'appartenga ad una buona girl as you pretend to 3e, 

fanciulla, come voi preten- and as mudi above telling 

de te d* èssere, e tanto lon- offibs, as the heavens are 

tana dal dirne una quan- above the earth» 
to il cielo è lontano dalla 

terra. ^ 

JS. Orsù dunque : E* mi Well, welh I must look 

farà duopo pensare a qual- about for another appel^ 

eli* altro appellativo. Frat- lation. Meanwhile , 3Ir, 

tanto, signor Inglése, v'àu- Englishman , Jwishyou a 

giiro una buona notte , bi- good niglu, as I must now 

sognandomi ora andar a ce- go to my htpper , that t 

Ila per rifare quelle parti- may supply the particles / 

cole da me perdute in que- • have been losing during' 

sto lungo conversare, e poi this long cons^ersation, and 

andarmene a dormire. then go to bed. 

M. Buona notte; dunque; Good night then ; good' 

buona notte. night. 



DIALOGO XL.. DIALO G UE XL. 

Tra Esterùccia e il suo Betf^een Hetty and ìier 

Giorno natalbio* Birth-day. 

Giorno. Signorina mia My dear young lady, he- 

cara, eccomi qui per la de- re J am for the tenth ti- 

cima voi la. me, 

£sterùccia. Oh mio ama- Oh my most lovely birth^ 
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biUssimo Giorno natalizio, day , how I do re jo ice at 

oh quanto mi rallegro della four return I 
Tostra tornata ! 

O» E così anch' io. ^nd so do L 

JS, G>me state toì ? G>- Ifow do you do ? H099 

me vi Ta ella ? ^oes it with you ? 

G. Molto bene a* comàn- Very weli, at your Mer- 

di vostri. vice» 

E* Ho caro di vedérvi / am glad to see you 

eon quella bella soprascrit- with that handsome face. 

ta. Diivvéro che voi siete Indeed you look as bioont' 

fiorito, vivo e ridente come ing^ lively, and smiling as 

un Màggio. May> 

G. Ed io ho caro di tro- !^nd / am glad to find 

varvi» poco più poco meno, you very near the same as 

come vi lasciai Tanno scor- / lejì you last year. 
so. 

E, Non mi trovate iroi Don't you Jlnd me some' 

un jpo* cresciuta ? what grown ? 

G, Settanta braccia per Seventy yards at least. 

lo meno. Quanto vi siete Howtn^t^nd pretty you 

fatta grande e bellòccia! In df^^^grown ! Indeed you 

verità che sembrate più bel- looA much better than any 

la di qualsivoglia scìmiot- monkey! 
tìna ! 

£• Desidero possiate tro- / wish you may always 

Tarmi sempre la stessa per Jind me the same Jor two 

du' mil* anni a venire. thousand years to come» 

G. Se mi sarà permesso, If it shall be permitted 

vi do la mia paròla cbe ver- me, I give you my word 

rò a riverirvi un tratto V t/iat I wiU come to pay 

anno fin che campale. you my respects once a 

year, as long as you live» 

E» Ed io vi do la mia And J give you mine 

che sarete sempre il ben that you sh<ill ever be weU 

venuto. come* 

G. Ma, per venire a' par- But^ to come to partìew 

ticolari , come ve la siete lars, how has^e you fared 

voi f:itta durante i trecca- during the three hundred 

sessantacfnque di che non and sixty-five days that I 

ebbi 1* onore di vedérvi ? haven't had the honour to 

see you ? 

E. Rispetto alla salute , ìfith respect to health ^ 

pusso dire che sul totale è / may say that upon the 

stata assai buona. whole it has been pretty 

good. 

G. G>si va bene. That's right. 
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E, E non arrei sofferto Ané^ I should have suf-i 

il rainitiio incòmodo» se non Jered no evil $ were it not 
(osse per certi animaletti • Jbr certain little animals 

da me chiamati tortorèlle, that I termììliìe òo\es,who 

che m* hanno talora bis- have sometimes dìsturbeà 

trattata e scombussolata un and ili used me a little. 
poco. 

G, V anno passato mi Zeut feaf, as I remem' 

ricordo come vi lamentaste ber, fou complained like^ 

anco di quelle Tostre tor- wise of those little doves^ 
torélle. 

JE. Cosi è. So it is. 

G. £ però da sperare * Tis however tohe hop- 

che» a forza di pillole d*a- ed, t/tat, by dint of aloe- 

loe e di pólveri vermifughe pills and worm-powders , 

vi libererete di questo . fa- you will get rid of ihi» 

gtìdio. troubte, 

JE. Così spero. / hope so. 

G. Come vi va la voce? ffow is your voice ? 

£. Strabenissimo. Canto. Vastfy well. I continue 

tempre come un* allòdola. to sìn^ like a lark. 

G. £ le garabicciuòle ? And your little legs? 

E. Sono buòne al sòlito, Tliey are good as usuai, 

e salto sempre per casa co- ond I always jump abotA 

me una matta. the house like a mad girh 

G. E le vostre galline ? And your hens ? 

E. Stanno tutte bene, eo- Tliey are ali well, except 

cettuàte quelle che sono ite those that weni to poi, to 

nella pignatta, nello spiedo^ the spit, or into pies. 
o a fare de* pastìcci. 

G. Voi diréte forse che Tou may possibly say 

sono un pò* troppo curióso; that I am a little too in* 

ma ora che m* avete detto ifuisitive; hut now that you 

della vostra voce, delle gam- have told me about your 

he vostre, delle vostre gal- voice, your legs, your hens 

line, e del vostro bel cor- and your pretty little body 

picéìlo sopramercàto, vorré- into the bargain , woald 

ste voi accondiscéndere a you be so good as to teli 

dirmi altresì alcuna cosa me tikewUe somethingwith 

riguardo allo stato della vo- respect to the state ofyour 

atra mente ? mind ? 

E. Le vostre cortési ri- Vour kind inguiries do 

cerche mi fanno molto ono- 'me a great deal ofhonour. 

re. Interrogatemi , che vi Question me , and / fi^iil 

risponderò. answer 

G. Come siete sta-ta sai- How did you stick to the 

da nel proposito fatto Tan- resolution you mode lasi 
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no passalo «li irolcr istadià- year to study most Jero* 

re con sommìssima feròcia ciousfy, in order to adotti 

e col laudéfole fine d' or- four mind wit/i every pos- 

nàrTi 1* ànimo di tutte le sible knowledge ? 
possìbili cognizióni? 

E, Ahimè » Giorno mio Mas, my dear Bay! A- 

caro! Ahimè, ahimè ! las, alas ! 

G. Perchè sospirate ? fV/iat do you sigh Jor? 

£, Perchè mi toccate qui Because you harp her€ 

una corda, che ho paura non upon a atring , that I ani 

renda il buon suono che afraid will not gwe the 

T* aspettate. good sound you expect. 
O. Come sarebb'a dire? JVIiat do you mean ? 
£. Mi ricòrdo molto he- / rementber sfery weli 

ne come 1* anno passato -vi that last year I gave you 

promisi mollo solennemén- a most solemn promise to 

te di ^oler apprèndere un* set about learning a worìd 

infinità di cose prima del of things against your 

▼ostro ritórno ; ma — coming back ; but — 
. G. Ma che? But what? ^ 

£. Ma un certo ribolli- But a certain ehuilition 

mento di sangue ^ che non in my blood, that I cannot 

posso peranco acquetare , as yet lay, has in a ,good 

voi ha in gran parie impe- measure Jtept mejrom cor-' 

dita dal 1* eseguire lutto quel- rying into execution ali 

lo che m* ero propósto. that I proposed. 

6\ Pure con voslra buo- Vet, \f you permit me 

na grazia, quali cose avete to ask , whai ha^ you, 

fatto ? done ? 

JK, A dìrvela schietta e To speak without any 

netta, io ho continualo, co- disguise, I baste continued, 

m* era mio precìso dovére, as it was my positive duty, 

a lèggere ogni mattina , e to read esfery moming, and 

quasi senz* alcuna intermis- almost without any interr 

«iòne, alcune pagine di quel mission,some pages ofthaJt 

Libro che è così chiamato Book, that is so called by 

per antonomàsia: pure ho way of preeminence : yet I 

qualche scrùpolo di non a- question it a little whether 

vere costì posta tutta quel- / bave given it ali the at- 

V attenzióne, che avrei do- tention I ought, 
vulo. 

^.Oh, voi siete una buo- Oh, you are a good girl! 

na fanciulla ? Sin qui sono So Jor 1 am satisfied wità 

assai contenlo di voi. you. 

£* Riguardo agli altri As to my other studies; 

miei studii ; come a dire, that is the art of hand- 

X arte dello scrìver^ , e la writing and the science of. 
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scienza de' naraeri, uon ho nurnhers^ I have npgìected 

negielto né 1* una, né Tal- neither ; so that I have m 

tra : sicichè ho una mano tqlerable hand , and can 

lucdìocreraénte huona , e cast accounts with sonui 

conteggio con qualche fran- speed, 
chézza. 

G, Brava la mìa Esle- TVell done, my Hetty! I 

rùccia ! Ti "vo' incoronare will crown thee wUh a 

con una ghirlanda di rose, garland qf roses, 

JK, Della mia geografia e -^s to my geography and 

della cosmografia uon oc* cosmo graphy^ *tis needless 

córre troppo parlàryeue. Già ^o teli you much, Fou 

sapete 1' amòre ch'io porto inow already the love l 

Jk que' due grossi glohi re- bear to the two huge glo* 

galàtimi dalla mamma , e bes that mamma mode me 

che le costarono cinquanta a present qf, and that cosi 

buone ghinèe. . , àer fijty good guineas, 

. G, La vostra mamma è Tour mamma is a tote- 

una mamma assai huonìna. rably good mamma» Is U 

?son è così? not so? 

£. Qualche volta, a dir- Somctimes, to teli tt you 

\ela qui in quattr* occhi , under Hie rose, she frets a 

8*iii|bizzarrìsce un poco me* little at me: but then, whem^ 

co : ma poi^ quando si trai* es^er my ads^antage is in 

ta di cosa che possa riuscir- view , she neither spares 

mi vantaggiósa,. non rispar- her purse, nor papa's. 
mia né la sua bor^a » né 

quella . del papà^ \ '^ - . 

^. Vi da ella mai quaU . Does site ever box your 

^e schiafibr^no ? tars ? 

£, Lasciatemi tirar in- Let me proceed with my 

nanzi ccUla mia novella. Di tale, Of ^ythology, of hi- 

oùtologìa , di stòria , e di story , and qf poetry , I 

poesia, credo d' averne letta tìùnk J have read my sha* 

la mia parte in quieti dò- re within these last tweW^ 

dici mesi passati. montìis, 

G* Ala vorrei sapyere quel JBut I want to know tliat 

negòzio degli schiafifolìni. ajjfair of the boxing o/T 

your ears, 

E, Non m' interrompete. Don*t interrupt me, By 

Per mo' di passatempo ho way of amusement I have 

quindi letti varii Libri me- then read several .books of 

raménte piacévoli nelle mie mere delig/it in my leisure 

ore d' ozio. hours* . 

G. Cioè ? That is ? 

E* Tutto il Telémnoo , Telemachus and Don Qui" 

ti)tto -il Don Gbisoiòtte , e xote tliroughout , and twoi 

due o tré libri di viaggi. or three books qftravels. 



G* il Telemaco, se mal 
flbti mi 80YTÌèiie, 1* ave vàie 
letto r altra volta che fui 
qui : ma il Don Chisciot- 
te in quale traduzióne 
l'avete letto ? 

E. Quella di Jarvis. 

G^ Qualcuno m* ha det- 
to, che di tutte le tradu- 
zióni Inglési di quel libro, 
quella del Motteux è la 
mèglio. 

E^ Anch' io 1' ho intéso 
dire; ma, non l'avendo, ho 
letta l'altra. 

G. Che altro avete let- 
to? 

E' Un nùmero conside- 
révole di tragèdie e di com- 
mèdie. 

G^ Benìssimo! 

^ Ve r ho io a dire ? 
Ho letto fra 1' altre cose 
Alessandro Rosso da un 
capo al 'altro. 

G' Questa non me 
l'aspettava, lo con i esso. 

E, Avrei anche lette 
dell'altre cose assai ; ma 
una sciagura non prevedu- 
ta me n' ha impedita. 

C, Che sciagura? 

E» Ho dovuta a marcia- 
fòrza pormi ad imparare 
una lingua forestièra. 

G. Santi cieli, che sen- 
to ! £ che lingua è quella ? 
Spero non sia la Unghe- 
rése ! 

E, Né la Danése, né la 
Svezzése, né la Polacca. 

G. Né quella di Livò- 
nia, né l'Albanése. 

E Ho dovuto méttermi 
a- itndiàre 1' Italiana. 



j4s to Telemaehmt, ifi 
remember righi, fou i^id 
read it tìie ktst lime I wa* 
here: but which of Don 
Quixote*s transhuions did 
you read ? 

That of Jarvis» 

I have been told hf so- 
mebodfy that of ali the 
English translations of 
that hook, Motteux's is the 
best. 

I have ìikewise been 
told so ; but, as I had U 
not, I read the other, 

What else have fou 
read? 

A considerable number 
of tragedies and comedies* 

Very wèll ì 

Must I teli k you ? l 
have read arnong other 
things Alexander Eoss 
over, 

That I did not expect, 
I own» 

I would also have rtaé 
many other things; but 
an wiforeseen mit/brtune 
has hindered me. 

ìVhat misfbrtune? 

I have been Jorced in 
spite ofmyselfto set about 
learning a joreign lan- 
guage, 

Good heavens, mha$ do 
I hear ! And what lan- 
guage is that? I hope 'tit 
not the Hungarian! 

Nor the Danish, nor 
the Swedish, nor the Po- 
lish, 

^or the Zivonian, nor 
that of Albany, 

I have been obliged to 
set about to learn the Ita- 
lian. 
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G> GrandÌMima sciagù- A mig/iiy misforiune 

ra in Terità ! Ma come av- ^nilf ! But how did tia^^ 

'venne questo? Che capric- happen ? JVhat a whim 

ciò fu il loòiTo ? was that ? 

J5, r^on fu capriccio mio, It was noi a w?um qf 

Te rassicuro. Sono slata mine, I assure you, I wias 

\iolentàla a farlo, -vi dico. Jorced to do it, I tellyou» 

G. Spero non abbiate / hope you have mode 

perànco fatto alcun prò- no progress as yet in io 

grésso in una favèlla tan- barharous a tongue. 
to bàrbara. 

£. Ahimè ! Non t* ap- Alas ! Vou don't guest 

ponete ! right / 

G, Dite -voi da buon ^re you in good eam^ 

senno ? Ne sapete voi già est ? Do you know alrea- 

qualche cosa? dy sometliing of it? 

JE. Sono tanto sventura- / am so urifortunateg 

ta, che ne so già moltìs- that J know already very 

sirao ; e se un qualche for- mudi oj* it; and, without 

lunato accidente non -viene the interposition of sonie 

ad interpòrsi, ho molta lucky accident, I am much 

paura che fra due o tré afraid that within two or 

mesi ne saprò tanto da in- three montlis I shall inòw 

tèndere 1* Ariosto e il Tas- enough of it to under- 

so da cima a fondo! stand u4 riosto and Tasso 

Jrom top to bottom» 

G. In quanto a me, io ./5 to me, I woutd ra- 

▼orrèi piuttòsto inghiottir- ther swallow halfa pound 

mi una mezza libbra di oj* rhubarb every mom- 

rabàrbaro ogni mattina a ing/listing during a mgnth, 

digiuno durante un mese, than sii down to reud an 

che non pormi a lèggere outlandish pò et. 
un poèta furestièro. 

E* Dico lo stesso anch' / say the some thing* , 
io. 

G' Ma come fu questa But how was thi$ 

cosa ? Chi è il pèrfido, il brought about? Who is the 

ribaldo, il traditóre che Te perJidiouSy the wicked, the 

Y inségna ? treacherous person that 

teaches it rou ? 

E. Ohimè ! È nn vec- ^ìas! tis a morose old 

chiàccio stizzóso, che sup- Jellow, who I suppose wat 

póngo sia nato d*una quHl- born of an ìf/rcahian 

che tigre Trcàna nel bel tyt^er in the very midst 

mezzo dell'Adriatico! of the ^driatick ! 

G. Come lo chiamate ? fflmt is his nome? 

JS. Io lo chiamo Signor / cali him Mr» Tormen^^ 

Tormentatóre. tator, f 1 
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G. Pòirera la mìa Este- 
rùccia ! Ho gran paura tu 
non sia sprofondata in un 
abisso di miserie ! Se die- 
tro alla lingua Italiana voi 
imparaste poi anche la 
Spagnuòla e la Francése, 
sareste Teramenle da com> 
piàngere ! 

£, Pur troppo lo vedo, 
che mi bisognerà o bere o 
affogare; ma alla fona chi 
può resistere ? Se potessi 
tirùre una cannonala al ti- 
ranno, e colpirlo bene, è 
probàbile assai che rimar- 
rei libera della sua perse- 
cuziòne : ma de* cannóni 
io non ne ho punto. 

G> Pòvera i)ambìna! Io 
ti scorgo in una trr.ppola 
da non uscirne sì tosto ! 

£• Tràppola davvéro ? 
Ma che ho a fare ? Non 
sapreste mo suggerire un 
qualche rimedio al mio 
male? 

G» Io ne saprei uno buo- 
no; ma, come tutte l'altre 
medicine, lo troverete for- 
se disgustòso al palato. 

£. Deh, ditemelo. 

<x. Fate a questo modo: 
lasciate andare per un an- 
po solo tutti que' vostri 
donzellèschi giuochi e pas- 
satèmpi, e mettetevi con 
tutto il possibile vigóre ad 
apprèndere tutto quello, che 
colili vorrà insegnarvi* 

JS, Per un anno intié- 
xo ? Per dódici intieri 
mesi ? 

G. Si. 

JE*. Questa è veramente 
«il* amara medicina ! Ma 
goale effètto produrrà? 



Mf poor Hétty ! I Jear 
very mach that thou hast 
sunk down into an abyss 
of wretchedn ess ! If cj'tèr 
the Italian language you 
shouìd UAewise leam the 
Spanish and the JF'rench, 
you wouid really be an 
oùject of pity / 

/ see it too wett, that I 
must either drink or be 
drowned; but wlio can 
withstand force ? Jfl could 
but shoot at him wUh a 
cannon, and hit him righi 
*ti$ probable enough that 
I should free myselffrotn 
his persecution : but I ha^e 
no cannon at ali, 

Poor chiìd! I see thee 
in a trap not to get out 
of in great haste ! 

A trap indeedt But what 
can I do? Could not you 
point out some remedy to 
my e^il ? 

I could teli of a good 
one; but, lìke ali other 
phystck, it will prove dis^ 
gustful to your palate. 

Do teli it me. 
. Do as I am going to 
teli you. Leave off only 
for a year ali your girl- 
ish playing and pastimes, 
and set about with ali 
possible vigour to , leam 
every thing that the fellow 
shall be willing to teach 
you. 

For a wholeyear ? For 
a whole twelvemonth? 

Tes. 

This is truly a bitter 
medicine ! But what effect 
will it produce? 
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G* r^on tremate a que- Doa'i shudder. • at this 

Ito iDodo' rate» 

: £, Ahimè ! Se facessi ^las ! ìfere I to do so, 

questo, è cosa certissima 'iis most certain I sh^oidd 

ohe correrei pericolo d*és« be' in danger of getUng 

sere soprauomàta madama Hie nickname of niadam 

Poliglòltal Polyglot! 

G. ìSoa badate a que- Don't mind ihat, Mind 

sto. Badale alle con seguéii- the conseqùeiices that wovid 

ze che risullerébbono dai Jollowjrom your so dcing, 
così fare. 

£, Che conseguènze ? Jfliat conse<fuences ? 

G» Sapponéodo che imr Suppose you could learm 

paraste le tre lingue in un the three languages in a 

anno, json sarébh*egU co- year, wouldhenotbe fop- 

strétto ad abbandonare il ced to quit the field^ and 

campo, e bàttere la ritira- beat the retreat against my 

ta -qnafido tornerò a Toi next return to you? 
quest'altra tolta? 

£, Non ne sono punto , / am not sure of that, 

certa. Chi sa quello ebe gli F^ho knows what the man, 

Terrebbe poi in capo d' in- ntight then take iuto bis 

segnarmi allóra! . head to teach me cj'ter- 

wards ! 

G, Verissimo : nel caso f^'ery trae: but in case he 

però che s'ostinasse a star- should prove obstinate in 

\i intórno, non sarebbe mo keeping about you, wotdd 

in poter mostro di dirgli not it be in your power 

ogni giorno cento mila vi- every day, to ahuse him 

tupèri in quattro lingue? most horribly in Jour lan^ 

£ non sarebbe una tende t- gaages ? And would not 

ta bella e buona, il potérlo that be a very pretty re- 

maltrattare in ogni Cavélia venge to distraci him ut 

che tì piacesse? every language youchoo- 

se? 

£, Sapete voi che par- Do you know that you 

late da sàvio? In ye^ità talk wisely? Jndeed you 

Toi siete più astuto di are more cunning à«Jf 

Ulisse ! Vlysses ! 

G. Ho caro' aj^voviate / am glad you appro^^e 

il mio consiglio* my advice» 

JS. Dice il provèrbio, che Tlie proverb saysy ,that 

quattr'occhi vedono più di Jour eyes see better thati 

due. Il vostro consiglio è two. Vour advice is moti 

eccellentissimo, e lo vo' excelìent, and I wUlJol- 

seguire di punto in punto, low it punctually. I wiU 

YogUo laseiàr andare ; le let^é qf ali my ohiliiik 
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frascherie e le tresche barn- JboUries and dhersionf, 

binéscbe, e pormi a sta- and set atout studX^^g 

diàre con tanta rabbia, che» witk such a ragCy that 

quando tornerete quest* al- when you come back next 

tr'annoy mi troviate la lin- y^ar, you mar Jind the 

gaa che ho in bocca più tongue I have' now in my 

forcuta, che non qaella di mouth more forky than 

certe serpi mentovate da that of some serpenti m^n- 

Plinio il naturalista. tìoned hy Pliny the na* 

turalist. 

G. Fate così, che farete Do so, and you willcer» 

certamente bene. Orsù, e* tainly do right. Meiì, I 

in'è fona andarmene, che must be gone, because the 

la notte è già molto avan- night is already far ad' 

zkta. Addìo, ànima mia. vanced. Fare you weli, my 

Cacciate via le vostre tor- soul . Drive away your 

torélle, e fate che qiiest* little doves, and behave 

altr*anno io possa sentirvi in such a manner, that 

maltrattare il signor Tor- next year I may have thè 

mentatòre in pia lingue , pleasure to hear you vìlify 

che non ne seppe re Sdi- -Afr. Tormentator in more 

iridate. languages than were pos* 

sessed by king Mìtridate9% 



DIALOGUE XLI. DIALOGO XLh 

BetVFcen Helty and old Tra £steriiccia e la specchia 

riarse. £àlia^ 

Hetty, Dear Nurse, there Balia mìa, cattìs^e nuo- 

is bad news: very bad news ve : catthe nuove dav^ 

indeed ! véro ! 

JVurse. What is the mat- Che e' è egli, bimba f 
ter , child ! 

' Jff* M'j Master is quite -d questa volta ti mio 

ftttgry tbis time : monstrous maèstro è proprio in còl- 

angry ! lera : n' una còllera in- 

diai^olàta ! 

If. With whom ? Con chi ? 

H, AVhat a question ! Che domanda ! 

iV. Not with you , I Spero non sìa con voi, 
bope. 

iST. Whom should he Con chi lo potrèbb* ès^ 

be angry with , but with sere, se non con me?^ 
^ ? 

'"Jfi With yon , child ! Con itùi , bambina ì 



. ' 
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• /r. Yes , my lady , and Illustrìssima signóra sì,, 

please your ladyship ! se la le garba ! 

A. I am sorry for it , Me ne duole , bamhinu* 
child. 

ff. And so am I , Nar- JS cosi ame, £dlia> 
se. 

iV. Yet I tbooght yoa Pure mi pensavo die voi 

and your master were the e il maèstro foste il me- 

best pair of friends in the ^io pajo d* amici in tutto 

World. j7 mondo* 

H» So we bave been Lo fummo bene per que- ^ 

for these three days past : sti tré di passati: ma — 
bui— 

N. But wbat , child ? Ma che , figliuola? 

H. But now ^e are fues; Ma ora siamo nimìci ; 

mortai foes * nimìci mortali! 

N, I see that your are Vedo c/te parlate da ba^. 

in jest I you wicked ro- ja , ùirboncèlla cattiva, 
gue. 

/T. But I teli you that Ma io vi dico di nò* 

I am not. We are foes in Siamo nimìci da buon sen^ 

good earnest , and war is no, e la guerra è procla- 

proclaimedbetween us. The- mòta fra di noi. Perciò 

reforelmnst seriously think fa duòpo ch'io pensi in 

of drawing up my forces , sul sèrio^ a rassegnare /# 

and look out for some pò- mìe soldatésche, e che badi 

wcrful auxiliary, otherwise a farmi forte di un qual- 

I shall lose the day. che possènte ausiliàrio; ài- 

trimènte perderò la gior- 
nata. 

N. Wbat gibberish you Che strano gergo parlà- 

talk y child ? You bave got te voi bimba mia ? Voi 

of late snch odd words and vi siete da poco in qua 

snch a queer way of say- poste in bocca delle paròle 

ing things , that I ne ver così falòtiche , e dite delle 

heard the like ! Gan*t you cose tanto smarrite , che 

teli your meaning like a non ho mai più sentito 

Christian, without pnzzling pèggio ! Non potete mo* 

yourself at this rate ? farvi intèndere come una 

cristiana , senza confon- 
dervi a questa figgia ? 

ZT. I think I speak Tcry Jt^ pare di parlare molto 

plaìn. schietto, 

N. Very plain indeed l Molto schietto si! Par- 

To talk of forces » of prò- lare di soldatésche, di pro- 

claiming, of auxiliaries, of elàmi, d'ausiliàri, di per* ^ 

losing dayS| and such stuff, der giornate , e simile ro>^' 
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ihat ooe can make notliiug 

//. Well, well; don »t 
Le angry you too. 

iV. I an*t angify ; but I 
wish you would leave off 
this new gabbie when you 
9peak lo reasonable foiks I 

7/. Ha ve don e, I beg. 

iV. Well tbeu : you are 
fallen out with your ma- 
ster, as you cali bim : but 
•\Ybyareyou fallen out "wjth 
your master? 

If, Because I bave bad 
a misfortune : a very great 
laistbrìune » Piurse , I as- 
sure you. 

^•. Wbat kind of mis- 
fortune , chìld ? Ob you 
make me shudder almost ! 

If, Sball I teli you wbat 
misfortune , Nurse ? 

A". Yes, yes ; and teli it 
quick. 

" If, You must know, Nur- 
se , tbat just now bis sei- 
ffiiiory was giving me a* 
lesson. 
, JY. Wbo ? ' • . 

IT. His seigniory. 

iV. Wbo is bis seignio- 
ry ? I ne^er beard of any 
snob body ever since I carne 
to tbis bouse; and tbat was 
iwenty years ago. 

/f. His seigniory mcans 
my master. 

iV. How so ? 

7/. Tbat's bis outlandisb 
tìtle. nis seigniory, Mr. 
Tormenta tor. 

N. I wonder bow you 
cali pronounce sncb out of 
tbe way words ! But go 
QA witb tbe misfortune : 



hàctia , che Aòn se ne in- 
tènde un' acca ! . ' 

Fìa , vìa ; non u' istìz- 
zite i^oi pure. ^ 

■ Aon m* istizzìseo ; ma 
vorrei lasciaste andare que^ 
sto nuosfo parlaràccio quan- 
do parlate alle persone rw 
gionèvoli» 

Finitela, vi priègo» 

Vìa dunque : voi siete 
in rotta col vostro maèstro 
come usate cìiiamàrlo: ma- 
perchè siete voi in rotta 
col vostro maèstro? 

Perchè m* ho a^iita una 
disgràzia : una disgràzia^ 
grande. Bàlia, ve P assi- 
curo. 

'Che sorta di disgrada, 
Jìglia mìa? Oh voi mi fa- 
te quasiménte tremare / 

Vi dirò io qual disgrà- 
zia, Balia? 

Sì i si; e ditela tosto. 

Voi avete a sapere, Ba- 
Ha , che pur ora sita W- 
gnoria mi stava dando una 
lezióne. 

Chi? 

Sua signorìa. 

Chi è sua signoria? JVoH' 
ho mai intèso nominare 
tal persóna dacché venni 
in questa casa ; e questo 
fu vent* anni Ja. 

Sua signorìa signijìca il 
mìo maèstro. 

Come ciò ? 

Cotesto è il suo titolo 
alla forestièra. Sua signo- 
rìa Mescer Tormentatóre. 

MaravìgUomi come pos- 
siate pronunziare cotàlivo- 
caboìonàcci! Ma tirate in- 
nanzi colla disgrafia : co- 
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thal *s what I -want io tèsto è quello che bramo^ 

Inow. sapere. 

Jf. His seigniory Mr. Sua signorìa Messer Tor- 

Tormenta tor ^as then gì- mentatòre stava dunque 

ving me a lesson; that is, dandomi una lezióne; cioè, 

he was explaining to me mi stava spiegando unci 

one of Caro's Jellers. lèttera del Caro. 

N, Well : and you "were Ombè : e voi vi stavate 

Tery atlentìve lo his lesson: molto attènta alla su' /e- 

wa*n't you ? ziòne : non è così ? 

Zr. Ah Nurse ! There is ^/*, Mlia ! Costì è la 

the misfortune ! Now you disgrazia I Mo v'avete prò* 

have touched the Tery pò- prio tocco il punto l 
int ! 

N. Explain me thls mat- Chiosatemi questo testai 
ter. 

H. Instead of minding Invéce di dar mente alla 

his lesson , I uvas ali the sua lezióne , io mi stava 

ifvhile gnavTing the tip of tuttavìa morsecchiando la 

one of my gloves and think- punta d' uno de* miei guan» 

ing of something else. ti, e pensando a qualcosa 

d' altro» 

N» So far I see no great Sin qui non ci vedo 

harm. You have gioir es e- gran male, J^oi v* avete 

nough in the draw^r : be- nello stipò tanti guanti che 

sides , little girls must al- bastano ; oltre di che , le 

yrajs be play ing wilh so- fanciulle bisogna vadane 

mething , when they are sempre badaluccando con 

"what they cali at iheir qualcosa , intanto cJie si 

studies. stanno come si dice al la- 
ro stùdio. 

IT. Good Nurse , yon Bàlia mìa , voi pensate 

think there is no harm in che non vi sìa male nel 

biting off one*s gloves when róderci i guanti intanto 

at one*8 lesson , because che si piglia lezióne, per* 

you are a great deal wiser che voi siete sàvia più atf 

than Mr. Tormenta tor: but sai che non Messèr Tor-ì. 

he , who has no more wis- mentatòre ; ma egli , che 

dom than our tabby cat , non ha pia del sàvio che 

he nill insìst , that it il nostro gatto soriano ^ 

is a great trime to stir egli vuole a marciajorza 

but a finger while he is cìie sìa un gran delitto il 

teaching. solo muòvere un dito men-, 

tre sta insegnando» 

N. 1 can*t say I am of A^on posso dire d'essere 

his mind. Gan *t one play della sua opinióne. Non si 

and study logether ? Can't può egli badaluccare e sU^- 
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J/. If I coald but get 
for a momeut iato his 
room ! 

iV.Bol Ile won't open, 
i teli yoa ! 

/T. I know he woiiW not 
open to me for ali the gold 
iki the world. But, Murse , 
do you think he wouldn 't 
to yoa ? I ha^e some notloa 
he would. 

iV. But suppose he did, 
ivhat then ? "What must I 
say to him ? 

/r. 1*11 teli you what's 
iuy scbeme. You must go 
up , atHl fap gently at his 
door,and teli him 'tis you, 
and that you have a small 
favour to beg of him. He 
yviìì come and open ; that 
I am sure. 

iV. HoTT are you sure ? 
He IT ili presenlly guess at 
iny errand , aud be obsti- 
nate* 

\ff. I tnow him betler , 
Nurse ; and I know that 
he will open. 

JV. Well , and what 
then? 

If, If he opens , leave 
the rest lo me. I wiU be 
behind you , and , the in- 
stant he opens, I >vill rush 
in ', and prostrate rayself 
at his feet, as I bave seen 
mistress Barry prostrate 
herself before a lyrant at 
the play. 

iV. You are a strange 
thing ! 

/T. You know that I 
am a very good actress , 
and you know that my 
master loTes me tea thau- 



Se potessi entrargli in 
càmera per un moménto' 
solo ! 

Jlfa e* non vuol aprire, 
vi dico! 

So che a me non apri' 
rèbbe per tutto V oro deì 
mondo : ma , Bàlia, pen- 
sate che a voi non apri- 
rébbe ? Ho qualche idèa 
che sì» 

Ma suppósto m'aprisse,- 
che perciò? Che gli ho io 
a dire ? 

Vi dirò quello che disè^ 
gno fare. Voi dovete an- 
dar su , e picchiargli sa- 
poritaménte all' liscio , e 
dire che siete voi , e che 
v' avete una pìccola gra- 
zia da chièdergli, £gli 
verrà , e v'aprirà; di que- 
sto ne son certa. 

Come ne siete certa? Jt 
s'indovinerà tosto quel eh* 
io voglio , e starà osti- 
nàto, 

Io io conósco mèglio , 
Bàlia; e so che v* aprirà, 

Ombè : e che si farà 
poi ? 

S' egli apre , lasciate il 
resto a me. Io mi verrò 
dietro a voi, è nel punto 
eh' egli aprirà , balzerò 
dentro, e mi prostrerò a' 
suoi piedi, come ho vedu- 
to la Barry prostrarsi di- 
nanzi ad un tiranno alla 
commèdia. 

Voi siete una bizzarra 
cosa ! 

Voi sapete y eh' io sono 
un' attrice eccellènte,' e voi 
Sapete che il mìo maè- 
stro mi vuole dieci mììa 
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sand times more iban I volte più bene che nom 

deserve merito. 

N. No body cau hetp JBlsògna tutti vi voglian 

Joving you, do what ihey bene a Jorzagjaccian qutt 

please. che si vogliono* 

Jf, Well; kneelìng tbus Or bene: inginocchiata 

in a most buiuble posture, così n* un* attitudine unù- 

I will fall a sobbiiig, a sigh- lissima, mi porrò a sui-, 

ing, a groanìng io a most ghio zzare, a sospirare, e 

piteous manner. I will beg a dar de' gèmiti n* una. 

a millìon of pardons, and lamentevolissima guisa. 

promise amendment. Chiederò un milióne di 

perdóni, e prometterò di 
emendarmi. 

JV. Indeed, Hetty, you Davvero, Esterùccia, voi 

make me laugbl mi Jote ridere/ 

H. Upon ibis, Nurse, he In questo. Balìa, e* mi 

ì¥Ìll liti me up, just as alzerà su, appunto come. 

ihe lyrant does Mrs. Bar- il tiranno alza la JBanfy ;: 

ry; and he will smlle, and e sorriderà, e mi darà un 

give me a kiss, and cali bacio, e mi chiamerà amar 

me love, and resumé bis mio, e riassumerà la le- 

lesson, and explain Tery zióne, e tornerà a spiegà- 

energetically again; and I re con energìa: ed io mi 

Mfiìì look 'very meek, and Jarò molto umile^ e stare 

ì^e very attentive. molto attenta. 

?f. God bless tbee, cbild! Dio ti scoglia bene, biiHr 

Tbou basi a deal of wit ! ba! Dell'ingégno non ie 

ne manca ! 

H. Mamma 'will then La mamma verrà poi a 

come home, and bave a Te- casa, e s'avrà un bel rag' 

Tj good account of ber girl, guàglio della sua ragàiza, 

and sbe will he pleased , e se ne compiacerà, e mi 

and kiss me too; and tbus baderà anch'essa; e così, 

we will go lo dinner, and ce n'andremo a pranzo, 

Eeace and barmouy will e la pace e la tranquillità 

e reslored ali over the sarà restituita per tutto^ 

British dominions. quanto il Britànnica Im- 
pèro. 

DIALOGUE XLII. DIALOGO XLIL 

Between the King of Prus- Tra il Be di Prussia « la 

sia and the Republick Repubblica di San 

of Su Marino. Marino. 

The Kinf. |t signifies Non glossa far la ritró- 

nolhiaji; to be sby, xiMKlam. sa, signora. Bisogna -mi 
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tbu mùii glvé mt leave tHiàte licènza di farvi qual- 

io put a few questions tu tro interrogazióni. 

The Bepuhlick. Yoa will Voi volete ogni cosa a 

ha?c every thing your own modo vostro, e mi bisò- 

way, and I must give it gna cèdere: però interro- 

up: thereforei ask me any gàtemi a vostra posta, pur- 

questions you please, prò- che mi permettiate poi 

Tided you permi t me lo que- anche V interrogar vo i 

ftion you too in my turn. quando toccherà a me, 

K. Tbat*s but fair. And Cotesto è giusto. JS co^ 

lo, what brought you he- sì, qual motivo vi con' 

re ? dùsse qui? 

R. Female curiosi ty, and Mulièbre curiosità , e 

nothing else. non altro. 

K. Guriosity is the mo- La curiosità è madre del 

tber of knowledge . But sapere. Ma che staJte voi 

wbat are you doing now? facendo ora ? 

R. I am paring roy nails, Mi sto tagliando Pugne, 

tbat' I may not scratch onde non isgràffi la jàc- 

any body's face» in case I eia ad alcuno, caso mi 

fppcw angry. mettessi in còllera* 

K. That's a good pre- Cotèsta é buona caute- 

caution, or I am much la, o eh' io m* inganno 

mi'staken. d'assàL 

R. I never liked to hurt Non m*è mai piaciuto 

|)eople f especiaily wben far male alla gente, mas-, 

tkey let me alone. sime quando mi lasciano 

stare. 

K. But where did you Ma dove dicèste voi che 
Bay that you live? state dì casa ? 
^ R. Must l repeat it? i L' ho io a ripètere? Io 
live in so remote a corner dimòro in un àngolo dell' 
of Italy, that it would not Italia cosi rimòto , che 
ht possible to find me out non sarebbe possìbile tro- 
ni night without the help vàrmi la notte senza Vaju- 
of a torchy a lanthom» a to d'un doppie ro, d'una, 
lighted candle» or some such lanterna, d' una candéla 
Other thing. accèsa, o d' altra tal cosa. 

K. Didn*t you telj the Non dicèste voi al Prin- 

Prince my nephew that cipe mìo nipóte die colà 

there you bave subjects? voi v'avevate de' sùdditi? 

R. Yes , and please your Illustrissimo signor si , 

honouT, I bave a few score, ne ho alcune ventine. 

K. But pray, what do you Ma di grazia, e che ne 

Ho with them ? fate voi ? 

it I ftcarce meddle witb ib m' impaccio appéna. 
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thcm. Tliey do what ihey con essL E' fanno ^uel die 

please, and so do I, and so cogliono j e cosi faccio ari" 

does any body that can. eh* io , e così fa chiunque 

può. 

ir. Do you ever bang any JV impiccate s^oi. mai ai^ 

of ihem ? càno? 

il. Why should I? They Perche lo farei? JE'. fa- 
are a yery barmless set of no gente che non fa max 
people. alcun male, 

K* But what do ibcy do Ma che fann' èglino per 

to pass their time, ìi they passare il tempo. 9 se non 

do no harm lo eacb otber? si fanno reciprocamente 

del male? 

H. They eat bread and JE' mangiano del pane e 

cbeese when they bave any» del càcio quando n'hanr^o, 

as also Bologna - sausages come anche de* salami di 

«fter Martinmas. Bologna diètro San Mar- 
tino. 

K. What do they do at Che fanno a Natale 

Christmas, when the wea- quando il tempo è fredda? 
ther is cold? 

R. They do Tery near the Fanno a un diprèsso futi 

same that they do at Mi- che fanno a Sem Michèle; 

chaelmas; that is, they wash cioè, si lavano Umani 

their hands when they ha- quando l* hanno sporche. 
■?e *ein dirly. 

K. They must bave very JS* denno avere del eom- 

fgood hrains to do- that ! preodònio molto per. far 

cotesto» 

i?.Idon*tsay that they are Non dico eh' e' sieno 

ali Salemons: but a certain tutti Salomóni: ma un cer- 

kind of iiìlellect, every one to intendàcchio ognuna- 

of them hai it, to say the d'essi f ha, per vero dire. 

K. Is there any crowned V ha egli alcuna testa 

liead aroong thera. coronata fra di essi? 

R. What do you mean? Che volete dire ? 

K^ 1 mean ifamong them Po' dire se v' ha fra di 

there is any that wears a essi chi porti coróna, e si» 

erown and is a king like re come son io. 
myself. 

R. No, sir; not even one. No , signóre ; né anco 

Afew of themare emperors uno* Pure alcuni d* essi 

however ; but that*s only sono imperadóri; ma que- 

wben they are wilhin their sto avviene solo quando e' 

own walls. sono nelle loro rispettÌMC 

case». 
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ir. And those who are JS cotesti così fatti im^ 

thus emperorsy bow do they peradóri come s'indùstrian 

oontrive io get their lÌTe- eglino per procacciarsi il 

liboody and mainUìn their sfitto, e mantenére le loro 

iamilies ? Jamìglie? 

i?. Some are shoemakers. Alcuni sono calzolài , • 

and they make shoes: some fanno scarpe: alcuni sono 

are lawyers, and they plead legali, e piatiscono pe' lo* 

for their clients*. some are ro cliènti: alcuni sono suo» 

fiddlers, and they play upon natóri , e suonano il 9ÌO' 

Uie fiddle. lino* 

X» I snppose that some Suppóngo che alcuni sap-* 

can likewise play upon the piano pure scaraòillàre la 

guitar ? chitarra? 

il. To be sarei Sicuramente ! 

K, What are their usuai Cosa sono i loro sòliti 

di^rsions in their leisare* divertiménti nelle lor oret 

hoors? d* òzio? 

a. Some leap OTer the Alcuni saltano de* fossi 

ditches in the neighboor- nel loro vicinato ; alcuni 

hood; some go walkiug about vanno passeggiando intòr-^ 

"^ith their wives and chil- no colle lor mogli e co* 

dren;some go down in their lor figliuoli; alcuni vanno 

cellars with reeds in ^their giù nelle loro cantine con 

mouths, and sip their own delle cannèlle in bocca ^ e 

wine at the bungbole of succiano il loro vino pek 

their vessels. cocchiiime delle botti. 

K. That's a kind of life Co tèsta è una vita clte 

I sbould like mightly. m' onderebbe molto a san- 
gue. 

Ji, WbencTer any stran- Quando un qualche fo' 

ger Comes to see their town, restièro viene a vedére Im 

they gite notice of bis co- loro città , e* dan notizia 

ming by ringing the bells. del suo venire suonando 

le campane* 

K. That must be quile Cotésta debb'èssere cosa 

diverting: Isn*t ii^ assai piacévole: Non è cosi? 

M. Very mach so, I as- Moltississimo , ve l* assi- 
ture you. curo. 

K. Is any of them emì- Ve n* ha egli alcuno di 

nent in lilerature'* molto dotto? 

R. Oh yesl A good many Oh sì! Assaìssimi d'essi 

of them can speli pretly to- sanno compitare assai be- 

lerably. nino. 

K. Does any af them Ve n*ha egli aldino che 

know bis catechism? sappia il catechismo ? 

R. Some do , and »ome Alcuni si , e alcuni né. 
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do not. But ibere was one Ma e' *?« n* era utifjf, non 

of them, not long ago that* molto Ja, che era quel che 
was what we cali a poet ; - chiainiàmo un poèta ;■ né 

nor wouid it be easy to gì-' sarebbe Jàcile il darvi un' ^ 

ve yoQ an idea of what the . idèa di quanto il manigóldi 

rogne could do , when he dq sapeva fare quando si 

set about making sonnets ! poneva a schiccherare de* ' 

sonétti, 

K. Did he make his sotf- Facév* egli tutti i suoi. 

nets ali in verse? sonétti in versi? 

B, No , sir. He made No, signóre. JS* lijacé-'^ 

them ali in rhyme. va tutti in rima» 

K, YVére they very pret- JSran* eglino belli assai? 
ty ? 

i?. You can*t imagine • Non potete immaginarci 

how pretty ! Our country- quanto belli ! Le nostre 

inaidens were ali as fond jórosétte gli volèvaho un 

of him as any thing , and bene da non si dire , e i 

theirsweet hearts were per-- loro vagheggini lo stavano. 

petnally teazing bini for do* eternamente seccando per 

me poem in tbeir praise. qualche poèma in lode. 

"' d' esse* 

,. A'. Did tbey pay kim for Zo pagàvan* eglino per^ 

doing them ? Jarli? 

R. There's no doubt of Di questo non c'è a du^ 

tbat. They paid bira bis bitàre* Gli pagavano iver' 

verses a penny a dozen. ^ si un soldo la dozzina» 

A'. And did he grow rìcb ^ si Jec' egli ricco mer- 

J)y snob tntde? canteggiàndo a quel modo? 

R, He made money fast E' faceva de^ soldi bene 

ffnougb; bat be was a jolly e presi€o;ma era buon eom^ 

fello w, and drank every far- pàgno , e si beveva tutto 

thing he got. . - quanto il guadagno* 

K* What is. become of Che è divenuto di esso? 

him ? Is he stili in your ^ ^gH tuttavìa nella città 

town? vostra? 

R. He bi9 tbereno doobt: .Egli è là senza dùbbio; 

but about -a fathom under fno intórno a sei braccim 

ground, poor fcllow ! sotto terra, poveràccio ! 

A". Under groundl What Sotto terra / Che volete 

do you mean ? • voi dire? 

R. He has been dead Egli è morto e sotterrà- 

and buried these t^vo years- to son due anni, 

A". Has he left any chil- Ifa egli lasciato de' f gli? 
dren ? 

R, No, not one. Though Ab, nemmenuno. Quan- 

be bad a wife , be died tùnque s' abbia avuta- mó- 

cbildless. glie, morì sen%a proU. 
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JT. Did he make a will Fec* egli testamènèo pri- 

*fore he died ì ma di morire? 

i?. Yes, siri; and he he- Signor si ; e lascio as- 

queathedagreatmaoy thiags saìssime cose a que' chele 

to their owu proprietors. posseggono^ 

K* A wise man upon my Sà^io uomo sidfa mia 

wordl paròla! 

il. And so is every body É cosi pure ^ cìasciino 

in hU own opinion. nella pròpria opinióne • 

AT. Did he leave me my JS a me lasciò egli il mio 

kingdom ? I hope he did regno? Spero non me Vàb- 

not iake it from me. bia IqUo, 

i?. He did not tbink of JS* non pensò a voi, poi- 

youy because he never heard che, per quanto mi pare , 

of yoùr name, as I take iL non intèse mai il vostro 

nome» 

JC. 'Tis Tery probable E assai probàbile eh' e- 

that he listened bui little gli ascoltasse pochissimo 

to the foice of fame , and la voce della fama ,, né 

nerer heard ber speak my mai la sentisse pronunzia- 

name through a speaking- re il mio nome per cer- 

trumpet , as she has often bottàna, com* ella hajatto 

done. sovènte. 

R. May he that was the Forse che questo fu il 

case. caso. 

A*. I wish he were stili Bramerei fosse ancóra 

alive l vivo4 

B. Why? PercliJè? 

K* I would bave had L'avrei voluto avere per 

him ior a grenadier in one granatièro in uno de' miei 

of my best regiments mèglio reggiménti 

Jl. He had no great in- ÌVo/i era molto inclina^ 

cUnation to the life of a to alla vita soldatésca^ 
soldier. 

AT. Yet poets love fight- eppure i poèti amano il 

ing, as one may see in my combattere , come si può 

friend Monsieur deVoltaire, vedere nel mio amico Mon- 

Yfho has been fìghting cri- sa di Voltaire , che è ito 

ticks ever since he wril bis battagliando con i critici 

Henrlade. dacché compose la sua JEn- 

riade. 

R, There I am out of my Costi io sono in secco, 

depth. I . don't know what Non so quel che vogliate 

you mean. I never heard a dire» Mai non ho inteso 

word about Monsieur, about parlare né di Monsù , né 

Voltaire, or about Henriade. di Voltaire,^ né di Enriade. 

K. Is it possible ? Yoo É questo possibile ? Fod 

Mtoaish mei mi fate sbalordire! 
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R. You may stare at my Fatevi le croci della- mia 

ignorance as much as you ignoranza a posta vostra; 

please : but ne ver did 1 hear ma io non ho mai inteso 

a word aliout any of these il minimo che di quelle tre 

threè persons. Wlio are persone* Chi son* élleno ? 
Ibey ? 

K' One of the three is a Uno de* tré è una per- 

person; that is, a man; and sona; cioè un uomo ; e il 

iìis name ts Voltaire. Mon- suo nomee Voltaire, 3/on' 

sieur is his title; and Hen- su è il suo titolo, ed Jin^ 

ria de is a poem that he riade è un poema scritto 

viTÌi many years ago. Now da lui son molt* anni. JSc' 

you ha ve the whole of the co\^i tutta la novèlla* 
slory. 

H, And a vcry interest* E molto interessantissi- 

ing one it isl I never heard ma / iVo/i n*ho intesa mai 

any that comes up to it. una che la pareggi! Si per 

IJpon my credit, Mr. King, bacco, signor Re, che nel 

you ha ve a pretty stock uf vostro magazzino voi vi 

erudi iion in your ware- avete un Lei capitale d' e* 

house y as far as I can rudizione, per quanto pos- 

guess ! so congetturare / 

R, You are a flatterer, ^oi siete una lusinghiè- 

Mrs. "Republick* ra, Madonna Repubblica» 

R, But teli me one thing Ma ditemene ancor una^ 

moxty dear sir. Is that Mon- signor mio. Quel Monsù è 

sieur a king like yuurself? ^gl* un Re come voi ? 

JT. I see hy this that you Fedo da questo, che voi 

wunt to que^tion me as volete interrogar me quan^ 

much as I have queslioned ^ io ho interrogato voi» 
yòu. 

R» I am glad you com- ^o caro intendiate sì 

prehcnd my meaning so presto il mio pensièro, 
quickly. 

K. Then ask any question Interrogatemi dunque a 

you please. gusto vostro. 

R* You told me just now f^oi mi diceste pur ora 

that you are king of Prus- che siete re di Prussia: ma 

sia ; but pray , sir, what's di grazia , signore , che è 

Prussia ? Prussia ? 

K, To teli it you geome- A dirvèla geometrica- 

trically, Prussia is a coun- mente, Prussia è un paese, 

try , the circumference of la di cui circonferènza si 

which runs round its cen- ravvolge intorno al suo 

tre. centro, 

J?. But is il a large coun- Ma è ella nn gran pae- 

try ? That*s what I wish se? Cotesto è quello #Ae 

to know. vorre* sapere 
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K. 'Tis more than a mi- É assai più larga d' un 

le broa«l. miglio. 

i?. Could it be Gontained Potrèbb' ella stare nella 

in your snuff-box? vostra scàtola ? 

K. Yes y if the dìraen- «fi, se le dimensioni del- 

tions of my box Ytere au la mia scàtola Jossero un* 

inch grealer. oncia più grandi» 

JR, Does the country of // paese di Prussia pro^ 

Prussia produce any rab- dùce egli de' conigli ? 
bils ? 

K<^ I bave some notion Ilo qualche idea che ne 

tbat it does. produca. 

B. You talk as ìf you F'oi parlate cQme se non 

w^ere not qui te sure of il: ne Joste affatto sicuro: ma 

but tbis is an important questo è un' punto d' im* 

point| and deserves fo be portanza^ e merita d' èssere 

settled witb the nimost assestato colla maggiore 

precision. precisióne. 

K. I must inquire of my Ne cercherò conto dai 

academicians at Berlin the miei accadèmici di Berlino 

first lime I see tbem. tosto che li vedrò. . 

A. Wbp are those aca- Chi sono quegli accade* 
demicians ? mici ? 

K. A set of gentleraen Una brigata di signóri 

i&rf fond of rabbi ts amo- molto amatiti di conìgli 

ibered with onionSb ben acconci colle cipòlle. • 

JR, Do they grow fat by In gras san' eglino pascen»' 

ealing lean rabbits? dosi di conigH magri? 

ir. I think tbey do« Penso che sì. 

fi. But you , Mr. King, Ma voi, signor Be, che 

wbat is it ihat you like è quello che v' aggrada piik 

bcst for dinner ? a pranzo. 

K. I will teli you wbat Vi dirò quali piatti i& 

dishes I bave on my tablc m' abbia in tàvola ogni 

every day of tbe week. dì della settimanali 

B. Do, teli. . A *^'' ^''^^'• 

K, On Snnday I eat beei. La Domenica mangio 

veal, muKon » lamb, pork, bue, vitèllo, castrato, a gneU 

and venison. /o, porco e daino* 

B. Very well ! Benìssimo ! 

K. On Mutiday , l"r- // Lunedì , rombif sgom- 

bots , mackrels, eeis, stur- bri, anguille , stitriòni , 

gcons , crawfisli , and an- gamberi, ed acciughe. 
chovies. 

B. Thal*s meagre fare. Cotesto è un mangiar di 

magro. 

4. On Tucsday, oraclets, Martedì , frittate , uova 
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pòached eggs , aspàragas , nel tegame, sparagi, ca^e* 

cabbages I and ali kinds of • /i , e ogni sorta d'erbaggi 

herbs and fruit. e di frutte • 

^.Tbese are good things. Cotèste sono cose buòne % 

K. On Wediiesday, tur- // Mercoledì, polli d'/n- 

keys , geese , ducks, teals , dia » oche , ànatre, Jola-f 

pigeons , blackbirds , and glie , piccióni , merli , e 

thrushes. tordi. 

^. Go on. Tirate innanzi» 

K* On Thorsday , pud- // Giovedì, polente, tor* 

dings appiè- tarts, petty^l- te di mele , pasticcètti f 

tees , ys'\\^\\ turneps , pars- con delle rape , delle pa- 

neps y carrots , beet-rools , stinàcìie , delle biètole , e 

aod water-melons. de' cocòmeri, 

i?. You It^e like a great f^oi la scialate da gran^ 

lord , or I am mach mi- signóre , a eh' io m* in-f 

staken ! ganno di molto / 

JT. On Friday , I live II Venerdì , non man-- 

entìrely iipon crabs and gio altro che granchi e lo- 

lobsters. còste di mare» 

R, Ànd on Saturday ? £ il Sabato ? 

K. On Saturday , I fast : // Sabaio, digiuno : per 

of course I eat nothing but conseguènza non mi nutro 

spiders ^boiled , and flead che di ragni lessi , e di 

roasled, because they are pulci arrostì) , perchè sono 

easy of digestìon. dijacile digestióne» 

R. You are one of tbe Voi siete uno de'pià in- 

most voracious gialloni I górdi epulon^ci eh' io mi 

ever met ^-vith. abbia mai incontrati! 

' K» Every body likes good Ciascuno ama de' buoni 

bits from time to tiroe. boccóni di tanto in tanto. 

R. And wbat bave you ' JS che avete voi a cena? 
for supper. ^ 

K. Sometimes tbe frag- Talvolta i rimasiigU dei 

im'nts of niy dinner , so- mìo pranzo , talvòlta tm' 

nielimrs only a salati, and insalata solamente , e tal^ 

sometimes 1 go to bed sup- vòlta vado a letto senza 

perless , especially when I cena, massimaménte quan- 

bave no appetite. do non ho appetito. *■ 

R, What is your cora- Che bevete d'ordinàrio? 
moti drink ? 

AT. Several sorls of wine ydrie sorta di vini e di 

and olher liquors. altri liquóri, 

R. Tbat is ? Cioè ? 

A'. Burgiindy , Cbam- Borgógna, Sciampagna, 

paign , old Hock, Madeira, vio di Reno, Madera, vin 

Cape , Malmsey , Tokay , del Capo , Malvasìa, Too- 



beer , - ale , cjder , and 
brandy. 

JH, You lÌTe a ytrj good 
life , 1 think. 

JUi, So 1 do. Bai haye 
you done questioning ? 

i?. I think I bave. 

JT. Tben get you gone , 
and let me never see your 
face again as long as you 
live. 

i7. Your Majesty sball be 
obeyed. 

A^, Bot do you go with- 
cut makiogj me a cur- 
lesy ? 

J9. If you will bare one, 
bere it is.. . 

Al Make it somewbat 
lower. 

Jl So? 

JT. Lower stili. 

i?. Ob you are a Tery 
teazing iellow 1 



càjo f birra , cervògia , W- 
dro f ed acquavite* 

Voijate una bella vita,, 
pare a me 

Così è. Ma avete voijl- 
nUo d* interrogarmi? 

Penso di sì. 

Dunque battètevela 9 né 
mi lasciate mai pia vedére 
la vostra Jaccia in vita 
vostra. 

Vostra Maestà sarà uh- 
bidìta. 

Ma ve n* andate Senza 
farmi una riverènza? 

Se ne volete una $ éc- 
covèla. 

Fatela un po' piit prò- 
fónda* 

Così ? 

ancóra un po' più. . 

Oh voi siete il gran sec- 
catóre I 



DIUOGO XLIII. 



DIALO GUE XLIJL . 



Tra Esterùccla è il Maestro. Between Hetty and the 

Master. 



jE>fert/cc»a. Maèstro mio, 
foi Y* avete le dita molto 
incbiostràte. Siete voi stato 
scbiccberàndo carta secóndo 
il sòlito ? 

Maestro. Tutta la santa 
mattinata. Ma iroi , signó- 
ra , dove siete voi stata , 
che venite sì tardi a capi- 
tolo ? 

J?. Sono stata alla città 
colla mamma , che mi fece 
a questo fine svegliare un* 
ora e mezza prima del sò- 
lilf». 



Mf good master , your 
fingers are verjfdirty with 
ink, Have you been hlot- 
ting paper as usuai? 

77te whole morning long. 
But you , madam , where 
have you been , that you 
come so very late to your 
task ? 

I went to town with 

mamma , who to this ef- 

Ject had me awaked an 

hour and a halfbejore my 

usuai time 
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M* SospettàTo non tì / suspected you tost im 

fosle perduta trescando per play about the lawn with 

la praterìa con Arrighètto. little Harry, 

J&'. Signóre ! Sir ! 

M, £ stavo pensando i And I was thinking of 

darvi un lavacapo solènne a moH solemn seolding 

proprio nel punto che én- the very moment you carne 

tràste qui. in. 

E, Voi siete sempre un Vou are always a little 

po' troppo frettolóso nel tao hasty injormtng ras/i 

formare de* giudizii teme- judgments to the prejudice 

ràrii a danno della vostra ofyour innacent pupil. 
innocènte discèpoia. 

M. Ijo son ìor Js it so ? 

JS. Voi mi trattate così Vou serve me so almosi 

quasi ogni giorno. es^ery day* 

JH. Povera agnellina ! Ti jPoor lambkin f Do I 

io IO veramente torto ! wrong thee really ! 

E, Mi derìdi tu , bar- Dost thou laugh at me, 

baro tiranno? £ non sai tu thou barbarous tyrant A 

eh' io non posso patire di JCnowest thou not that / 

èssere derisa ? cannot bear to be laughed 

at? 

Jf. Lo so che tì pensate / ^no9f^ you think your- 

d'essere arcirispettevolissi- self prodigiously respect^ 

ma. able. 

E' Ho la gran vòglia di / have a great mind to 

strangolarti con le mie stesse throttle thee with my own 

mani ! hands. 



r. Badate a toi » Esle- Have a care, Hetty: you 

ròccia : voi mi s tracce- wilt tear my neck-cloth ! 
relè la pezzuòla del collo ! 

E Non dòglio sentir pie- / will have no mercy» 

ti. To morrai in questo Thoushalt die this instante 
moménto. 



Deh , non ^fate ! To Don't; don't ! 1 was in 

burlo. V'ho veduta partire, jest, I saw you going, / 

£ro alla mia finèstra quan- was at my window when 

do saliste in carròzza colla you f,ot iato the coach with 

mamma. mamma» 

E Quanto siete cat- How wicked you are ! 
tivo ! 

M* Molto vero , massi- Very trae , and to you 

mamènte con voi. Ma siete in particular» But are you 

-voi tornata colle inani vuo- come back empty-handed ? 

te ? M* avete voi portato Hnve you brought me nO' 

nulla «dÀ Londra? Nessun thing from London? JVfi 

regàio ? present ? 
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■ j?. V ho recato un ma- . / have brought yom « 

-fazzino. magazine, 

M. Qoalc? . WUick? 

£» Il Matrimoniale. The Matrimoniai. 

Jf. Il diiiTolo sei porti ! . The devil take it ! ' Tit 

Gli è il pèggio di tutti» e the worst qftfiem alli ' Tis 

meramèate intèso a servire merely calculated io cireu' 

di veicolo alla maldicènza late scandal and calumnf^ 

m alla calùnnia, come quel- like t/tai other beasify per- 

V altra 'operacela bestiale Jormance called the Co» 
tramata il Magazzino di vent- Garden Magaxia^» 
Covent-Gardeo. 

£, Ma questo contiene But tliis contains a thùtg 

una cosa che avrete forse that you may possibly be 

«aro di vedére. glad io see» 

M. Che è ? What is ii ? 

JE. I pochi bigliétti che The few notes ihai Mr. 

il signor Macphèrson e il Macpherson and Doctor 

dottor Johnson si sono ri- Johnson have iaiely inier» 

cambiati 1* altro di. changed» 
1 Jf» Che s* lianno que* bi- Whai haoe such notti 

gliètti che fare col matri- io do wiih mairimony ? 
mònio ? 

£. Nulla certamente; ma :Nothing io he iure , but 

V sono qui* bere ihey are, 

Jlf, Lasciate che gli leg- Zei me read ihem. 
fa. 

£, Leggeteli. Do. 

Jlf. Eslerùccia mia , e' My dear ffetty, ihey are 

sono nna mera impostura, a mere impostare. I Jtnow 

Io. non so nulla di que* ilei nothing of MaephersórCs i 

Macphèrson; roa quelli altri- bui ihose attributed io tìie 

buiti .al Dottóre, siate si- Doctor ,depend> ^upon ti, 

cura che sono stali compò- ihey bave leen pennedupon 

sti da qualcuno di que* tan- hearsay bysome qfihe mm^ 

ti stolidi furfanti che seri- ny dull scoundrels that wri- 

tono i magazzini. Il Dot- iejor the magazines. The 

tiórc non potette scriver mai Doctor could never wriie 

di questa robàccia. such staff. 

JE*. A neh* io lo pensai / thoughi so ioo as I 

mentre li leggevo : pure read ihem : yei I believe 

credo la sostanza d'essi sia ihe substance of ihem is 

vera. true. 

M. È una cosa che prò- *Tis a ihing ihai makes 

piamente ti stomaca il ve- one sick io see by whai pi' 

dère con quali miseràbili tiful arts a multiiude of 

Irovàtr uu mondo di stolli dunces bave long attempi^ 
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«ì sono da un pezzo proT»- ed to ridicule the /orci- 

ti a porre in befifa la lobò- ble language and memlf 

sta lingua e lo siile ma- style qf the auihor qf the 

Schio dell* autóre dell' £r- Rambler! There is Lexi" 

rànté 1 Y*è quel Lessìfane, phanes, there is Kenrick , 

-v^è quel Kenrick, e tì sono and a hundred other pai' 

cent* altri ^aglioffàcci , che try Jellows, that have had 

gli hanno fatto più d* uno many an awkward grin 

scóncio ghigno in faccia co- at him , though they bear 

mechè s' abbiano la stessa the sanie proportion to 

proporzióne con esso , che him, that baboons bear to 

i babbuini s* hanno cogli a man, 
nomini. 

JS, Son* èglino autóri co- j4re these fellows au- 

stóro? Non gli ho mai sen- thors ? I never heard of 

lìti nominare. their names. 

M' Sì , sì , sono autóri: Kes , yes , they are au' 

« molto spregevoli pure , thors; and very despicable 

checché altro sì pòssan ès- ones too , whatever else 

sere. they may be. 

E. Ne conoscete toì al- I)o you know any of 

còno personalmente? them person'ally? 

Jtù lo no. Ho solamente Aot /. / only saw that 

veduto Kènrick un tratto Kenrick once by the door 

sulla porta d*una béttola a of an alehouse at Cheltea^ 

Gelsi con una pinta di bir- with a pint of beer in hit 

ra in mano; e V avrei sba- hand; and J had mistakem 

tfliàto pel garzóne, se qual- him for a waiter , had 

cùno in compagnia non me not somebody in company 

V avesse additalo pel gran- pointed him out to me as 

de Guglielmo Kènrick. the great William Kenrick. 

£. E conósc* egli voi? ^nd does he know you? 

JbT. lo credo non m* abbia / don't belie^e he ever 

mai veduto ; e contutloció saw me; yet he has repea^ 

è* m*ha ripetutamente stra- tedly abused me in the pn^ 

pazzàto nelle carte pubbli- blic papers in a most scur* 

che in un modo molto bir- rilous manner , merely to 

bonèsco, unicamente per pa- gratify , / suppose, that dia- 

scolare, suppóngo , quella bolical nature of his, thai 

sua diabòlica natura , che makes him bear the great- 

lo. porta a odiar moltissimo est hatred to ali those who 

«chiunque non lo somiglia. least resemble him. 

K, E non 1* avete voi prò- Did you e^er give him. 

vociilo giammài? any provocationf 

Jf. Nulla più di quello che No more than Doct&r 

s' abbiano fatto il Dottor Johnson or Mr^ Garrick, 

Johnson e il signor Gar- w/'o ne^er dream' dto •/* 
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rìciLf che non si sognarono /end him; yet have had io 

mai d'offenderlo, e che pu- mueh of his filthy ohlwfuy* 

re .s'ebbero tanto della sua / had in ali probahiliifr. 

maldicènza sporchissima ; nes^er heard the Jeilow'i 

ed è molto probàbile non nome, had U notheenfor 

aTrèi sentito mai il nome that torrent qf infamout 

d'un tal birbo, se non fos- calumnies ihat he poured 

se stato per quel torrènte upon me, and ai the 9ety 

d'ini kmi calùnnie che mi time that I was in ihe 

riboccò addòsso, proprio nel deepest a/fliction» 
tempo che sta^o profonda- 
mente immerso in un' àfr 
flizióne grandissima. 

£• Io l'ho intèso dire più / have heard it very of- 

Tolte. , che noi abbiamo in ten , tJiat we have among 

paese una masuHda di fur- us a set of ^illains rather "' 

tanti un po' troppo nume- too numerous , who mate 

ròsa, che tanno meslièro di it a trade to traduce the 

sconciare il caràttere ad o- characler qfany body that 

gnùno che ba un pò di ri- has a nome : but I have 

nomo : pure ho altresì in- liiewise heard., tltat tìte 

tèso , che i pòveri cani lo poor curs do it to get their 

lanno per procurarsi del bread ; as , \f it were noi 

pane ; imperocché , se non Jor the scandal, their wri" 

fosse per la maldicènza, gli tings would not be read by 

scritti loro non sarèbbono <iny body: and he who hai 

letti da nessuno; e chìun- no genius, and will write, 

que non ha ingégno, e tuo- 'tis plain that he must sub- 

le scrìvere , è cosa chiara stitute scandal ^ or starve- 

che fa duopo sostituisca la However , if Mr, Kenrick 

maldicènza , o si rauoja di has traduced you, I thimk 

fame. Tuttavìa, se il signor he has done you an ho- 

Kèiirick ha detto chiodi di nour. The dishononr t^puld 

voi, io penso v'abbia fatto be if he had praised you: 

onore. Il disonòre sarebbe /or, who wonld be praised 

s' egli v'avesse lodalo. E chi by him that slanders John* 

vorrèbb' èssere lodato da chi son ? 
dice male di Johnson? 

M' Voi dite bene; e que- Vou are right; and that 

sta fu la ragióne che non was the reason I never 

volli toccarlo mai in iscrit- took any notice in writingi 

to, uè mai lo farò. Voglio o/ the scwfvy fello w , nor 

tenére in etèrno la lingua es^er shalh rwill hold my 

in freno rispètto a questo tongue Jor ever abont this. 

tremèndo campióne, per -te- tremendoits champion, test 

ma non torni a cadérmi he should again Jall upon 

addosso con tutto il suo me with his whole weightf 



/ 
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peso, e "vo* lasciare la mia and will leas^e my ref>én(fe 

veodélta a* pidòccbi » come to the lice , as. Èfartinefii 

il Martinelli disse al poèta said to tht poni Jfqdirii 

Badlni che l'aveva skcapaz- w/to had tantpooned him. 
aato in iscritto. 

£, Lasciatela a chi volé- Zeove U to n^tom you 

te: ma torniamo a i pistu- wilh bui let us go back to 

lòtti amorósi del signor the billet-douse befweHi Mr. 

Macfèrson e del dottor Macpherson and Dr» John' 

Johnson. Quale pensate voi son.ìVhatdoyouthinJtwiU 

sarà la consegnénia delle ùe the eonsequence of Mr. 

minàcce del signor jVlacfèr- Macphenon's menaces to 

son al Dottor Johnson ? Doctor Johnson? Do you 

Credete '?oi che si faranno imagine that thejr wUl do 

reciprocamente del male? each other any Uarm? 

Jf. No , DO , mia cara ; /fo, no my dear ; don'^ 

non abbiate paura per al* be afraid for either. Jf e* 

cùao d* essi. Se s*uccozzas- ^er ther should meet, Mac- 

sero giammài, il Macfèrson pherson is quite saje, be- 

non corre il minimi» ri- cause the Doctor is as 

Schio, perchè il Dottóre ha near-sighted as myself : 

la vista corta quanto ìostes- therefore wili net see him. 

•o ; sicché nollo vedrà. £ y^nd as to Jfr» Maepher- 

per rispètto al signor Mac- son , though I am told he 

iersen , quantùnque mi sia has good eyes, he wUl not 

stato detto che ha gli oc- muke any great use of 

chi booni, non ne farà rool- them upon Sueh an acca- 

i*uso in tale occasione. La sién. His anger will Sub- 

sua còllera si calmerà , ed side, and he is tao wise , 

egli è troppo sàvio per but- imprudently to nish head- 

tirsi a capo basso in un long into a deal of troi^- 

mondo d'afiànili. ble, 

£* Ho caro sentirvi par- / am glad to hear you 

làr cosi y perchè desiaero say so , as I wish them 

bene ad entrambi. Da al- bcth wM From some ^f 

cune òpere del Dottore ho the Doctor* s works I hafe 

imparata più d* una buòna learned many a gfiod thi^g» 
cosa. 

M, Frattanto più d* un Mean wkile many >fif 

anómimo gagliòffo,* ynWo anonymous blochhead^un^" 

Tappellativo di Bostoniano, der the appellatile of Mo- 

di Monitore , di Endersò- stonian , of Monitor , ^ 

nio , di Braganza, di A me- Henderson , of Bragan- 

rigo , o del Diàvolo , dirà za , qf JmericuSf or qf 

male del Viaggio all'Ebridi the Devil, will abuse Jolm- 

del Johnson nelle carte pub- son's Journey to the i/e- 

blichc , come se n' è detto bridts in most.qf tlie pa- 

12 
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dell* alt te dpere sue. Àlcìkno pert , ns they ha^^ ohm* 

ci* essi gli darà de' nomàc* sed ali his other works* 

ci ; alcuno accozzerà ' insiè- Some òfthem wiU cali him 

me de* paràgrafi piloltàti names ; some will draw 

bene di bàrbari vocàboli up paragraplts thick^sown 

per porre in befifa la sua with barbarous words ; hy 

fòggia di scrWere ; alcuno way oj* ridiculing his man" 

sarà tanto ingegnóso , cbe ner of writing ; some will 

descriverà un orso emble- be so wiitjr as to describe 

màtico menato intórno pei an emblematica Bear led 

monti della Scòzia dallo about the Highlands of 

Scudiero Jacopo Bosuèìlo ; Scotlandby James Boswell 

alcuno dirà, che il Johnson £sq.f some will say , thai 

non s'intènde punto di Go- Johnson knows nothingof 

verno perchè è un Giaco- govemment , because he is 

bita e un Tòrio ; e alcuno a Jacobite and a Tory ; 

presagirà gravemente , che and some will gravely Jo* 

nessun nuovo lauro s* ag- retell^ t/tat no new laurels 

giungerà al suo ciglio da* wiU be adrled to his brow 

suoi polìtici scrìtti, perchè by his politicai writings , 

è un Papista, e perchè bra- because he is a Papist , 

ma di crédere la secónda and because he wishes to 

vista. Ma lascia che colóro believe the second sight. 

dicano e fi'cciano quel che But let theJeUows say and 

vogliono. Il Johnson, come do what they please, John' 

tutti gli al tr* uòmini, s*avrà son , ìike ali other men , 

delle macchiùzze tanto nel may haveflaws in his cita- 

suo caràttere di scrittóre , racter as a writer and as 

quanto in quello d* uomo, a man: but stili, he is such 

Nulladiméno egli è un tal a man and such a writer, 

uomo e un tale scrittóre , as not to be ajraid ctfdri- 

da non aver paura di colè- vellers in literature» John- 

sii' poltron ièri saputàcci. Al fon will ne^er want peO' 

Johnson non mancheranno pie to love, to admire, and 

mai persóne che' lo amino, to reverence him. His na- 

l'ammirino, e lo abbiano in me has been a great na» 

riverènza. Il nome suo fu no- me ever since he began io 

me grande dacché cominciò show himseìf in print. Ifo 

a mostrarsi in istàmpa.Non wonder therefore ifhe has 

è dunque da stupirci se ha raised envy and malevo- 

destata invidia e maltalèn- lence in many a breasi, 

to in più d' uu petto. Il Jfalevolence and enyy has^è 

maltalènto e V invìdia fu- at ali times been the atten- 

-rono sempre seguaci del dants on extraordinary me^ 

mèrito straordinàrio, ed an- rit; and even a cook, when 

che un cuoco , quando e- eminently skilled in his 

spertìssijno nel suo mestié- prqfession, will attract the 
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ro Tiene ad essere odialo ili witl of ev'èrjr Jilthy scuh 

da ogni sporco guatteràc- Uon\ Bui depend upon il, 

9JiO\ Ma siàU cecia, £ste< mjr ffctty , tìaU ike next 

rùceia mìa , che i nostri generation wiii rank John^ 

pròssimi successòri annor fon among Uie greatesi gè» 

Tcrerànno il Johnson fra i niusses that the world has 

genj maggióri che il loon- ever seen , and that liis 

do s* abbia peduli mai , e country will for e^er h^ 

che il paese suo si pato« as proud of him .€ls old 

neggerk sempre di lui, co-^ Grece e waf i(f her Platon 
me l'an dea Grècia paYoneg- 

giòssi del suo Platone* j 



DIALOGO XLIV. DIALOGUE XUV. 

Tra due Scioperati la un Between two Jdlers at a 

^Ca^fè. CoffeO'HoiÀSe* 

Primo Scioperato^ Qh, Oh, Siri Hovf do you 

Sigoore 1 Guoe stat«"\oi 4^ .to day ì . . 
oggi ? ■ '-^ .A 

' Secondo ibìo/Ntro/a.. Bfol- 'Fery well ai your ier- 

to. bene a' «omiaiiài ^vostri. * t^ice. . ^ . 

1. (SV Qaant* è che siete , £foi/v long kave you been 
qui ? here ? 

2. if. Dàlie nove in qua. JSver stnee nine o' clock, 
1. tF.' Ayète lette le carte? Ifave you rtad t/ie pa- 

pfirs? 

1, Si N' ho già sbrigale / liave dispatched three 

trèf ma e* non v' è cosa di alreadyj bui there is no- 

nuovo in alcuna d' esse. thing new in anyqfthem* 

1. Sé Non V è mal eosa There' $ ne^er any newr 

degna d* essere detta , se worth the telling » but in 

non in tempo di gnem. time «^ i^imr, 

a. S. Molto vero! Ma che Fery true S Bui whai 

dite "voi di questo bel tem- say you to this fine wea- 

pò ? ther,? 

1. «T. Fa oa bel: temp* ' Tis fine weatker in- 

in ferità. Ho past^làto 'deedi J ha9eheen walking 

nel Parco queste due ore^ in the Park theie two houfs. 

^4 S. U meglio tempo che ' The firiesi weatìier in 

eia per passeggiare! the worìdfior walking» 

1. JV In verità che lo' è. > 'Pon my word ifìs.' Tis 

"È, un tempo delizióso! a delicious weather! 



• 3. ìT. Ma che dite toì . But whai say you ta the 
della pioggia che atènUkio rain we havé hai iìiisfori^ 
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questi qukadici giorni pas- night post? 

Mii ? 

1. J*. Fu una bratta piog- '7Wa# a nastf rain ! I 

già! Non ho mai potuto u- eouidn't go out any day 

scir di casa sema il mio wUhout mf great coàt» 
palandràno. 

3. «T. Le strade èrano mol- The stretti wert viery 

lo sporche. dirtf. 

1. S. Mon le ho mai ve- / ne^r saw them so àit- 
dute si sporche. ty, 

2. «T. Me ne andai sem- / always ofalked ahout 
pre intorno rolli sliTàll, e in my òoots, aud with my, 
colla mia frusta in mano. whip in my hand- 

1. S> Cotesto ti da sem- That has always an air 
pre un* ària come se t' an- as if one ix^re goihg to 
dàssi a montar a cavallo taie horse to go out of 
per andare fuor di città. town. 

2. J*. Vedeste voi molta Hid you see many peo- 
gente nel Parco ? pie in the Pari ? 

t. «T. Così; oosì ! JV>, so! 

2. ìT. Y* èran* egli molte Wum there a grèat many 

signóre ? ladies ? 

t. S* Non mólte; ma due Nat a greai many , hut 

o tre assai belle. two or Mrgw pery pretty» 

2. S. Incontraste alcòno Did you meet with any 

di vostra conoscenza ? actjuaintance ? 

1, S. Incontrai solaraeii- / only met wiih Mr.No- 
le il signor Nessuno, è 1* body, and v^^uldjain have 
avrei volentieri tirato qui brought htm here to play 
-per giuocàre un ' giuoco o a game or . two ' at ' back- 
due a tutte tavole^ ma non gammon, buthe eouidn't 
potette venire. come, 

2. «T. Che nel potette im- W)iat cotdd hinder him? 
pedìre ? 

1. «SI E' se n* andana a He ^as going to an 
un Incanto di quadri. auction qf pictures. 

2. «T. Pretende d' intén- Éfe pretends to be a 
dersene assai ^ ma non ne great connoisseur , but he 
cómpra mai uno. never buys any. 

I. s» <2uando vedeste ÌVlien didyou sèe Jlton' 

Monsù Petit? sieur Petit? 

2. «T. Lo vidi qui jeri I saw him bere yesterday 

che ginocava alla dama Po- playing at Polish draughts 

lacca col cappellajo di là with the batter over the 

dalla strada. way* 

1 * «f. Il cappellajo come How does the batter 

Sinooa egli ? play ? 
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2h .aS** Non tanto bene /fot ^uUe so vifell asihé 

«luantoil Frimcèse. JF'renchinan* 

i. S* Ginucate yòi mai l^o you^tQtr plmf wkh 

con esso a tutte tàfiolr? him- at hdàJk-gammon ? 

2. S» rion tfoppo spesso «ATò^ very 'qjfìen of late» 
da. qualche tempo. 

1. S, Chi credete che ff^om do foit think 

giuochi meglio : Petit , o P^f^ ÒHten Petit,. or. the 

r Ebreo Tedésco ? German Jew ? 

2 «S*. L* Cibrèo giuoca tuoi- The Jew plays ifery well 

to bene il giuoco liscio, ma the.plaùi ganie » biU the 

quel Fraucesétto, pare a me little Frenchman, -t ihini, 

lo batte alla riscossa.' Ifon has the ad^antage t^ him 

pensate Toi così ? at the baeJk game. Don't 

yoa think so ? 

1. S, Non so troppo che I don't well know whai 
mi dire , perchè io stesso to saf, as J am bui . a in- 
non.. sono ehe un mollo me- O" indifferent player my- 
dtòcre giuocatore. self* 

2. J*. L' ultima ytfÀU che . The last time I playad 
gioocai coli' Ebreo/ perdetti with the Jew, I lost Ji^e 
cinque giuochi in fila; mi% games running; but I ne- 
Bon ho mai visto alcuno ti- <fer saw anf body throw 
rare così be' dadi. • such dice ! . / . 

1. «T. Quando vi guada- How mach did he mn 
gnò ? ii^f youì 

2. «r« Solamente diciotto Only eigldeen pence, as 
soldi, perchè non giuocam- we played only Jor three 
mo che tre soldi per giuoco, ponce a game. 

i. S. Ghjuhoue impara JSs^ry learner must pay 

bisogna paghi il maestro. the master, 

2. S. Così è; eppure mi So it is;andy€t I should 

piacerebbe di potergli TÌn- be glad to win him once. 
cere un tratto. 

t. S. Cotesto lo credo / think thafs impossi- 

impossibile. Non v* è qui ble. No body here can beat 

chi gli possa vìncere^ fuor- him, bui Petit ; and that 

che Petit; e questo accade happens but very seldom 

anche di rado. too. 

2. (f. Ma a proposito, co- But a propoSy hom did 

me la faceste jersèra a Vi- you manage last night at 

Ilio ? whist ! 

1 . S. Vinsi tre mezzi / won three halferowns. 
scudi. 

2. S. Non ho mai vedù- / n^a^er saw any body 
to alcuno giuocar meglio di play better than yoti. 

voi. 
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' I. -«T. Il mio oorapftgno My parther had Èwobf 

s' ebbe due d* oaòri rn raa- honours in kis own hamé 

no tre o quattro ^olte in tliree ór Jour Umes nui- 

fiU , « questo ci fece tìdÌ- nittf^ €md that tmode in 

cere tre intieri robèrti. win tliree full ntbbers» 

2. S' Chi fu il yostro Vf^iio wits four partner? 
compagno ? 

I. J*. Il signor Giooea- Mr. Plaxforeter, 
sempre. 

1. tf. £ il più fortunato He is the lacJtiest player 
ffiuocatore eh' io m' idibi» / ever saw! 

mai visto ! 

t. if. Pure perde i suoi Tet he loses bis momef 

danari qualche Tolta. sometimes* 

2. S» G>tèsto non accade That happens but sei- 
spesso. dom . 

1. S. L* ho veduto per- I bave seen him lose ma* 
dere assai Tolte. Ma di gra- ny a tinte. But prar, whai 
zia, ohe ora è? Voglio an* is it o* deck? I wtll go t» 
dare a Teder passare il Re. see the King go by. He 
^^ ^ VA al Parlaménto goes to Pariiameat ai twel* 
alle dódici. ve to day* 

2. «f. Sono i tre quarti ' Tif three quartert ajìer 
dopo 1' undici, e il mio o- eJeven, and my watch goes 
riuolo va mol tu bene. Verrò 'very righi, J wUl go with 
con Tei, se t' è grado. Non joi/, if you please. I ha^ 
l'O veduto il Re son due not seen the King these 
mesi. two montlts. 

1. iT. Dunque andiamo. 27ien let's go. ffe kaV9 

Non abbiamo tempo da per- ito time to lose% 
dere. 



DIALOGO XLV. DIALO G UE XLV. 

Tra Ksterùccia ed il Bet^twen Hetty and 

Maestro. - the Master* 

JEsteràccia. Poiché siamo Since we are about it , 

in questo, permettetemi tì gi^e me leave to ask you 

faccia un'altra domanda. another questiom. 

Maèstro. Fatela, che siè- ^sk it, I give you leave. 
te padróna. 

-C. Qual* è la cosa in Wliich is the thing in 

questo mondo , che vi dà this worid that gives you 

piacére sopra tutte 1* altre more pleasure than any 

cose? thing else? 
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JT. Al presènle noà ye M this present lime nó-^ 

B* ha rerùna che mi sali'- tlUng^ givts , me so mits/è 

sfaccia taato, qaanto V in- $_atÌj[faction y as io tenck 

segnare . quei poco che so my Rule HeUf the little / 

alia mìa iìsterùcGÌa. kmow» 

£, Che mi <dìte yo\ mai! WhiU is it tltatfou sajr! 

Mi pare di sognare sentèn- / t/ùnJt it a dream to ìiear 

dovi parlar cusi! . yQu speak so! 

M. Lo dico» e lo ripèto, / say it, and repeat it , 

e poi lo tórno a ripètere, and repeat it again. But 

Ma che sigaìhca cotesto vo- wluit is the meuning oftìàs 

stro gbignettìno? sunpering of yoursì 

£, Io ghigno , come tqì / simper ,. at you say , 

ditCì perchè non posso ere- hecause I cannot helieve 

dere diciate da buon senno, that you speak in good 

earnest, 

M. Io parlo del mèglio / speak in very good 

tenuo cU'ìo m* abbia, e mi. earaest, and will be 9ery 

metterò molto in collera se angry if you make me 

mi (arète accorgere che non perceive that you trust not 

abbiate fede alle mie pa- to my words, 
ròle. 

JE, A dir yero , toì mi To say the truth , you 

parlate . con un volto cosi speak it with so steady a 

fermo, che quasimente me countenance , that I could 

la ioghiottiréL almqsti swallow it» 

JW. Se r insegnarvi non If teaching you were not 

mi riuscisse d* un piacére exquisifely agreeahle to me 

Squisitissimo, v'immaginate do you imagine that I 

voi eh* io volessi buttarvi wouldfling so mudi ofmy 

tanto del mio tempo dreto? time after you ? That J 

Che volessi tanto durarla a would persevere so long in 

limbiccàrmi il cervèllo per distUling my brains every 

trovare ogni di nuovi gh'i- day in order to st'rike oul 

vibizzi e nuove corbellerie, new whims and new fool- 

onde tirarvi bellamente ad eries, prettUy to entice you 

imparare? to learn? 

JE, £ questo lo chiamate ^nd do you cali tlUs a 

un gran piacére? great pleasure? 

M* Signóra si, lo chiamo Yes, madam, I cali it a 

«n piacére , un bengòdi , pleasure, a òlessing, a rap' 

una cuccagna , una giòja ture , a joy twehty thou- 

ventimila volte maggióre che sandtimes superior to that 

non quella d'un pòvero mer- of a wretched merchartt ^ 

cónte, il quale, pròprio sul who, when exartly on the 

pimto del fallire, guadagna brink of bankruptcy, gets 

allotto il prèmio delle ven* thetwentythousand poundt 

ti mila lire. priie in the lottery. 
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E, Voi m'amniatzàte, ifoì fou kiU me, you mur- 

tùì trucidate, toì mi anni- der me, you anniàiimle me 

chilàte afflitto con queste quiie with these odd exag' 

tirane eiagerazióoi ! gerations qffounì 

MI Io non esagero pun- / don't exaggeraU ! i 

to. Vi dico quel cbe sento, teli fou what J /èeL 

E. Questo si chiama un Tltu must be eaUed «n 

Tolèr buttare sossòpra tot- attempi to ovetthrow tJl 

te quante le mìe idèe. my ideas» 

M, Che Tolète dire? l/ViuU do you mean ? • 

E. Che ho sempre pen- 37iat I always thomgkt 

saio r insegnare, e l' iase- teaching , especiaily teack- 

gnare specialmente alle gió- ing young folks, was the 

Tani persóne, fosse la massi- i^ery greatest of ali pia* 

ma di tutte le seccàggini. gues! 

M. Ohibò! Fy! 

E Che an^i fosse un me- Nay, and that ii wai a 

stièro inventato a bella pò- trade designedly im^nted 

sta dalia Tersièra per far òy old Nuik, to drive mm- 

impaxùre a un tratto i mae- sten as well as pupUs iato 

stri e gli scuolàri. madness at once. 

M. 11 mestièro sarebbe The trade would prove 

ima vera seccàggine , anzi a very piagne, nay, a most 

ima delle maggióri diavole- devilish business in any 

ràe, se si trattasse d' altri case ùut ours. Bui as tlie 

i^he di noi due. Ma trat- question is aboui a man 

tàndosi d' un uomo natu- most patient iy nature as 

Talménte pazientissimo co- / am , and akout a girl 

me son io, e d* una fauci ul- endowedwithsomany good 

la dotata di tante buone qualities as you are poS' 

«(ualità quante sono le vo- sessed of, teaching changes 

atre, l'insegnare càngia in- its nature entirely , and 

tieraménte di natura, e rie- pro^es perfectly delij^tfuL 
sce dilettevolissimo. 

E* Kon tocchiamo il pun- Let us wave tlte point of 

to del vostro èssere pazien- your heing patient hy na- 

tissimo per natura, che que- ture , for that wotdd lead 

sto sartibbe un troppo in- us too deep into a dispu- 

golfàrci n*una disputi*: ma, te: ùut with regard to my- 

riguardo a me, mi trovate self, do you really fnd in 

voi veramente un nùmero me alarge number ofgood 

grande di buone qualità ? qualities? 

M* Nel caràttere di di- In your character ofpw 

Stipola posso assicurarvi , pU I can assure you, that 

che n'avete da véndere. you haf^e enough to sell. 

E' Voi siete di molto To-day you are in a 

buon umóre quest'oggi. prodigio us good humour. 



M, Lo soa lo? JÉm J? 

JS. S\ dafvéro! '^aa ?*bo ìei indeedll nt^^r hémrd 
mai più intéso parlare a fou talk in this stitmm 

questa foggia. Ma , poiché btfore, But , sinee wé arm 

ci siamo, mi fareste Toi la ahoyt ù, wotdd you ht so 

^rinia d'annoverare alcun» g9od as io emtmermte a 
di qufiUe tante buòne qua- Jfew oftìiose gooi ^ualàies, 

lità , che mi distìnguono that distinguish me so ad- 

così Tantaggtosaménte nei s^antageouslf in mf eàrac- 

caràitece dì. discèpola? ter oj . pùpil? > 

Jf. Molto volentièri. Non ìfìth ali my keati. Tìte- 

T*é argoménto che possa pia- re is no subject thàt con 

cerini più di questo. pro^e more agreeahle . to- 

' me tftan this*- 

£. Badate totiavW , che Mind however , test my 

la mia modèsti» non fàccia modesty should split upon 

naufràgio allo scòglio delle tlte roek €>fyour eommenr 

«<wire U>di, e , se non par- datiwu , and , iffou are 

late dfk haja, usate qualche mot in Jesi , be §omewAa$ 

diseretèxia nel lodiirmL * disereet in praising -me, < 

JK^ Non abbiate paura Never Jear my ' puHing 

eh! io vi. faccia arrossire, yoù io tue blusìt* I wiU 

Iloa.dirò che la pura veri- speak mtthing bui truth .* 

là i e della verità^ siaci Ur and we needn'i be joskam'd 

vorèvole quanto si vuole , of truth out of too mueh 

ueMòno deve, vergognarsi modesty i be truth e^er so 

per sovèrchia modèstia. /avourable ta us, 

JE. Dunque cominciate. £egin tkèn. 

Jlf» Primieramente, Este- First af ùU^my.dear 

ròccia mia , voi venite co* ^etty , you eomstanily con 

»tantemènte a pigliare le i*se lo^ tabe your ìessons 

^^oetre lexidni con quella with that some readiaess ^ 

stessa prontèxia-, con quel- wiih that sottidtmde, good- 

la sollecitùdine , con quel wiU , and almerity ^ with 

^buonvolèrei e qoq. quell' al- which a phOosopher ., Jor 

legrìa, con cui un filosofò, instance^ would rùn. io gei 

verblgràziia , QorrerèU>e a a hundted soumd.lmshéà on 

pigliarsi cento sode nerbar itis baek^- 

te sulle spalle^ . *-* , »<>.'< 

£, Non v' intèndo be- / don^'t und0iv9and y^u 

me. Spiegatevi un poeo> più well. Explain yomrself so- 

chiaro. mewhai clearer. 

jr. ?òglio dire, che , / mean, ikett^n^ken'you 

quando si twUe d!avére una are io hmve m làsson, you 

lesióne» m vi ci socuocià* iubmit i» M entk as good 

te^oA qnil baoa ptxbo , la gftifie ^aw ih& s^ltfr Màr- 

wi f»il telilo Mèniàwii nm mlwfMiMKa ie fi^^ 

' ve 
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TCime acconciando per ès- after he ftad ì<at hif cause 

aere scorticato quando t'el)- with master Apollo, 
he perduta la lite con met- 
ter Apòlla 

£< Pèggio che peggio ! ìVorse and worse! Vou 

Voi mi faTellàte in gramnf- talk ^ery obscurely! 'fVhat 

fa! Che hanno qui che fare business have here t/ie phi- 

il filosofo , il sàtiro » e il losopher , the satjr , and 

signor Apòllo? signior jépolM 

M. Oh voi mi riuscite Oh you sèem somewhat 

oggi un po^ duròtta di co- ihiciscuUed to-day! 
lénna ! 

E. Non so che ci fare ; / cannot help it; òut I 

ma non V intèndo punto, do net understand you at 

Fatemi grazia di spiegarvi alL Do me the JafH>ur to 

con qualche maggior chia- speak a little clearer. 
rèzza. 

Jtf. Voglio dunque dire , / mll then say , that 

étk^f quantùnque Tolte m'ap- every tinte I am going to 

prèsto a darvi una lezion- give you a short lesson, it 

Cina 9 e* par pròprio eh' io seems as ifi were making 

m' accinga a mozzarvi il ready to cut off your head^ 

capo, tanto ci venite di buo- fo willingly do you come 

na gana. Parlo k> chiaro to it. Do I speak plain 

ora ? now ? 

£, Mo ti capisco , mae- JYow I understand fhee^ 

stràccio tradiloràccio! most treacherous master! 

Jf. Signóra ! ;^ Madam! 

JS. Mo m' accòrgo dove iVotv am I aware ofthy 

vai a bàttere ! drift! 

Jf. Lasciatemi continuare. £et me proceed» 

.£*. Mo sentiremo il lun- How we shall hear the 

go catàlogo delle mie tante longcatalogueofmy'many 

buone qualità! good gualitiesf 

Jf. Finitela se volete eh' ffape done if you will 

io tiri innanzi. ha^ me go on. 

Ji. Sémplice ch'io fui, a SUnpUton that I was , 

non ro^accòrger sùbito mal- not to percei^e immedia- 

gràdo la tua fàccia tosta, tely , that in spile ofthy 

che ti facevi gabbo di ine! steady face , tìiou wert 

going to make game of 
me ! 

M", Signóra mia rispetta- My most respeetahle ia- 

bilissima , se non tacete, dy^ ifyou don* t hold your 

non annovereremo mai le tongue > <\'e shali ne^f^r 

mmieròse qualità che vi coùnt tfte numerous (jìm- 

fèadono ]# pia pregévole 4i Utki that eonstùàfe fyou 
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quanle discèpole fieno ogf^ tJte most vaUtàbU of ali 
Ilei mondo. pupiis tìUs day inihewwid, 

£. £ avrò io la paxièaza ^nd sìiall . I have the 
d* ascoltare uoa cosi prò- patience to ìisten to §o 
lassa litanìa l prolix a Ikany ì 

M, Come V aggrada qoer ffow do you rdish tìùs 
sto mìo ooiniociamènto ? heginnmg of mine ? 

£» £ eccellènte daTve- *Tis excellent indepdl 
ro l Chi lo potrebbe ne- fVào would ever deny ti? 
gare ì 

Ai. Dunque vado innàn- JDo I ihen proeeed ? 
li ? 

£. A ogni modo. Sy ali means^ 

M. Secondariamente» ap- Secondly^ you haot icarm 
péna siete seduta al mìo ce tahen your seat by-fny 
lato f e appéna mi laccio a side, and I flave scarce 
spiegarvi alcuna cose Ita bi* begun to explain some Ik^*^ 
sognósa di spiegazióne, cbe tle mailer iàat wants ^xr-* 
eominciàte tosto a boccheg- pian atto n , bui youJkU a 
giare e a sbadigliare, come gapìng and yawning , 04 
te non aveste dormirto da ifyou had noi slepf Jar 4t 
quìndici dì. Jortnighi, 

JS, Ho molto caro sen- / am very glad to hear 
tìrvi parlare a questo mo« you speak in this mannen 
dow 

Jf. Perchè ? ìT/tr ? 

JS. Perchè oosì la mia B ecause my modesty is 
modèstia è perCettainènte ihus perfei^ly safe. I war 
in salvo. Temevo, qpme afraid , as .1 said, lesi 
dissi , non V accingeste a you sKould sei aboiU wea» 
tessermi un qualche pane- wng me a very òroad pa- 
gìrico sbardellàto ; ma è negyrick ; buJi 'tis plain by 
chiarissimo a quest'oca 'che ihis iime that myjear 9vas 
la mia temènza non era noi very well grounded. 
troppo ben fondata* 

Jf. r^on m* interrompete Don'i interrupi me any 
davvantàggio ; altrimènte more ; oiherwise I shall 
dimenticherò la pia parte forget the greaiesi pari of 
delle cose duT ho iateinzióne the things iìtat I hage a 
di dire. mind io say* 

JS. G>tèsto sarebbe aii Thai would he greai pi- 
finn peccato! Pure non vi iy ì Tei l will noi inier* 
interromperò, se potrò a- rupiyouiifl canjofiear. 
•tenérmene. Innanzi. Go on. 

M. In lerto luogo ^ per In ihe ihifd place, io di- 
•eemàrvi la fastidiosàggine miuish ihe tedtotaness qf 

1* imparate p tòi t'avete òeùtg iau^lii 9 you /««Me 
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ifNne fra le diU om «Am/v io Mg ^m m romr 
flfoalcbc fpiiU onde •!■»- J^'^g^rs, tkmirom m§mr pUà 
tMf^ì i «IcoCi , o larvi di f9mr ietta wkk k, or értU9 
bc^ fbirigdri folT nffu del somimprtUrJiomrìskomfoiw 
dito f^offo y o mfor^re ihamò-mmii, or pri€à moti 
eoo iBoiU diligèma «oqnal- éiligemiif tom^e iioie piec e 
che pezzo di carta : ed è ofpmper : amd ii is jpcr- 
' \t fecóndo fi^f 



cosa eridentlsMina, fecóndo fi^f evidemi 

Y analogia delle coae , che te tke ommiogf of ikimgt , 

qoeftt TOttri tali pa^sa- tkatikesepmstimes qfjomrt 

lèapi tono in lai caso molto are very weii iUmed mpom 

opfiortàni f e che giovano sueh an oceosiom , amd 

inarafigliofamènte alk mag- Aeìp yom om womàe^mUj 

giof\t intdligénza deli' an- to imdersiamd fmie weìi 

iért che stiamo leggendo e the amikor tkai we .mre 

•piegando; ed è cosa al< mhota readw^ mmé escploim- 

ircsk più che certa , che f ing ; and ii U iiàewise o 

se li trascuraste , o li pò- mast eertaim thimg, ikmi , 

sponèste ad on tempo pia were fou tojoreg» fkt m, 

proprio, la vostra preziósa or postpome 'em Jor a pro^ 

salute t la bellézza vostra , perer lime , four pre^me 

il vostro onore , e la vostra health , your beauty-, fomr 

vita medésima , sarèbbono honour , and your very 

a manifèsio ripentàglio di life, wottld ùe in a mani" 

pèrdersi. Jest danger of heing iosi. 

£. Maèstro mio, voi mi Dear master , you wili 

farete insuperbire con que- mate me proud wiib these 

ste lodi così esorbitanti , praises so exorkiiant, and 

ed esprèsse in cosi sonòri expressed in such long and 

periodóni l sonorous periods ! 

M» Volete ch'io mi fer- Will you ha^e me stop? 
mi ? 

£» Non dico questo ; / don't say that , bui I 

ma V* avverto solo a guar- onÌy wam you to taJke c«- 

dàrvi dal rèndermi troppo >^e not to- moke me too 

supèrba. proud» 

M. Me ne guarderò. / will take care» 

JB, Continuate. Go you on» 

M. In quarto luogo, ac- In the Jourth piace, it 

cade assai di rado che non happens but very seldom, 

vegniàte a me con una ihat , coming to me , you 

qualche ciambèlla , o quai- haf^e not a caie, or some 

che framménto di pan bi- Jragment of à sea-biscuit, 

■còtto , o qualch* altra co- or some other eatable thing 

ia mangeréccia nella tasca; in your pocket ; ànd as 

• tosto termidàto il diver- fooit as the di^ersion of 

tiwèa to della spilla i ecco the pin is gper , behold / 
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che vi mettèle a biatciàre you fall a cheviHng and 
e a ródere con tanta fret- nibbìing with. so mueh ba- 
ia, f che un mètodo pia ste, thai a f^easanter. m^r 
hello per richiamare la yo- thod to cali back yottr at- 
tira attenzióne al libro , ttntion to the hook before 
che abbiamo dinanzi , non us never was dreamt ^f bf. 
sei soglio mai Aristotile. ■ jéristotle, 

E, In questo artìcolo ^ Under iids article, good 

signor mio , mi sembra , sir , I Uùnk , thai you 

che avreste dovuto inchiù- miglit as well have com» 

dere il mìo méttermi una prehended my puUing one 

delle estremità del mio faz- ofthe comers of my hand^ 

itolètto fra i denti , e au- kerehief betwixt my teeih, 

darmelo strappando sempre and go on snapping il 

che non ho più ne ciambèlla whene^er I ha^e no more 

né biscotto da rosicchiare, biscuit nor cake to gnaw» 

M, V osservazióne che This obsèrvation qfyours 

fate non è meno giusta di is no lessjust than modestf 

qoel che siesi modèsta : yet gi^e me bui ' a little^ 

pure, se. mi. date on po' time , and you will see 

di tempo , ve«)réte non mi that I forget Hothing^ as 

dimenticherò di nulla, per- / ha/fe your honour ai 

che X onór vostro mi sta heart , as much as t9ty 

egualmente a cuore che il own, 

mìo stesso. . . 

E. Le vostre paróle sono Your talk is as gra^e 

gravi e considerate, qoanto and considerate , . as thai 

lo sarebbero quelle d' wi ^ « rJUnocerps would be, 

rinocerónte , se a' rinoce- u rhinooerosfes were e/t- 

rónti fosse dato di poter abled to talk, Prùeeed ifte- 

i»r paròle. Dunque tirate reJorewithttUsmost serio us 

innanzi con questa vostra and most èdifying staff. 
seriosìssima ed edificantis- 
sima robàccia. 

M. Dirò dunque in quin- ■ / will then. say in dm 
to luogo come nel bel mez- Jifth place, that in tìè€ ^ery 
zo d* un* ottava del Tasso, midst of one of Tasjto's 
o d' ana lettera del Caro, stanzas, or afone qf Caro' s 
o d* altra tal cosa , là si- leUers , or "^ some other 
gnorìa vostra illustrìssima such t/iing ,'your most il' 
sa molto bene dilacciàrsi lustrious ladyship. ^knows 
la stringa che le tiene il very well .bow . to untit the 
grembiule saldo alla vita , string that fastens your 
«nicamèntt per procacciarti apron .round, your wwt 9 
quindi r ineffabile contèa- merely thai you may pro- 
Vi di tornàrf da ad j)Uac- Qure your^Xf. ^^. ift^JffkU 
«iàve^ eontenUmmt q/* tyiwijg mWf 

ogoin. 
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sempre fru le diM una always some pia in jrour 

qualehe spilla onde stuui- J^^^gers, that you ntay pick 

càr^i i denti , o farvi di four teeth with ii, or ara^ 

be' ghirigòri suU' ugna del someprettyflourishonfour 

dito grosso I o traforare thumb-nail^ or prick mott 

con molla diligènza on<{uaU dUigenily some Utile piece 

che pezzo di carta : ed è «/* paper : and ii is per^ 

cosa evidentissima, secóndo foctly evident , aceording 

V analogìa delle cose , che ^o iàe anahgy of things , 

questi vostri tali pa^sa- thatt/iese pasiimes ofyowrs 

tèmpi sono in tal caso molto are very well iimed upon 

opportuni y e che giovano such an occasion , and 

maravigliosamente alla ra'ag- keip yoa on wondei^ully 

giore intelligènza dell' aa- io undersiand <fuiie well 

idre che stiamo leggendo e ihe auUwr i/tai d^r jore 

•piegando ; ed è cosa al* abota reading ami explain- 

tresl più che certa , che » ing ; and ii is liken^ise a 

se li trascuraste , o li pò- mosi ceriaim ihing, ika$ , 

•poneste ad nn tempo pia were you io forego theau^ 

próprioi la vostra preziósa or postpone 'em fot a pfo^ 

Minte. , la bellézza Tostra , perer iime , your pretious 

il vostro onore , e la vostra health , your heauiy, four 

ynU medésima , tarèbbono honour , and yo^ur very 

a manifèsto ripentàglio di l^e, wotdd ùe in a mani" 

pèrdersi. Jesi danger of heing losi, 

JS. Maèstro mio, toì mi Dear master , you will 

farete insuperbire con que- make me proud with illese 

ste Iodi così esorbitanti , praises so exorkitani, and 

ed espi>èsse in così sonòri expressed in such long and 

periodóni i sonorous periods / 

jlf- Volete ch'io mi fer- fViU you ha^e me stop? 
mi ? 

J^- Non dico questo ; / don'i say ihat , bui I 

ma v' avverto solo a guar- only wam you io take cc- 

dàrvi dal rèndermi troppo re noi io. make me too 

supèrba. proud. 

M. Me ne guarderò. / will take care* 

JB, Continuate* Go you òn> 

M. In quarto luogo , ac- In ihe Jourth place , ii 

cade assai di rado che non happens bui very seldom^ 

vegniàte a me con una that <f comingio me, you 

qualche ciambèlla , o qual- have noi a coke, or some 

che framménto di pan hi- Jragmeni of à sea-biscuit, 

scòlto f o qualch* altra co- or some other eatable ihing 

sa mangeréccia nella tasca; in your pocket ; and as 

e^ tosto terminato il dìver- soon as ihe di^ersion of 

timènto della spilla | ecco ihe pin is oper , behold / 



y 
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che vi mettete a biateUre you fàtt a chtv^ing and 

e a ródere con tanta fret- nibbling wUh . so mtteh ha- 

ta , che un mètodo pia ste, that a pìeasarUer. m^r 

bello per ricbiamkre la yo- tkod io cali back your ot- 

•tra attenzióne al libro , ttntion io the hook btfore 

che abbiamo dinanzi, non ta nci^er was dreamt ^ bf, 

sei soglio mai Aristotile. • ^ristotle, 

E' In questo artìcolo ^ Under tìUs article, good 

signor mio , mi sembra , sir , I Udnh t that you 

che avreste dovuto inchiù- might as well /tave com* 

dere il mìo méttermi una prehended my putting one 

delle estremità del mio faz- ofthe comers ^f my hand^ 

itolètto fra i denti , e au- kerehief betm»t my teeth, 

darmelo strappando sempre ond go on snapping il 

che non ho più ne ciambèlla whene^er I hrn^e no more 

né biscotto da rosicchiare, biscuit nor cake to gnaw* 

M, V osservazióne che Thisobservation q/yot^rs 

fate non è meno giusta di is no lessjust tkan modesif 

qoel che siesi modèsta : yet gi^e me bui ' a little^ 

pure , semi, date on po' time , und you will see 

di tempo , ve«lrète non mi that J Jbrget Hatlting, as 

dimenticherò di nulla, per- / . ha^e your honour at 

che V onór vostro mi sta heart , as mach as ntfy 

egualmente a cuore che il own, 
mìo stesso. ... 

JE. Le vostre paróle sono Vour talk is as graffe 

gravi e considerate, qoanto and considerate.,, as that 

lo sarebbero quelle d' un ^ « rJiinacerps woald be-, 

rinocerónte , se a' rinoce- (T rhinooeros^es wtre en* 

rónti fosse dato di poter abled to talk, Praoeed t/àe- 

far paròle. Dunque tirate re/òrewitkt/Usmost serio us 

innanzi con questa vostra and most èdifying. staff', 
seriosìssima ed edificantis- 
sima robàccia. 

M, Dirò dunque in quin- . / will then. say in <%4 

to luogo come nel bel mez- ^J*th place, thai in àie 9ery 

zo d' un* ottava del Tasso, midst of one of Tas^o's 

o d' una lettera del Caro, stamas ^ or afone qf Caro* s 

o d* altra tal cosa , là si- letters , or "^ some other 

gnorìa vostra illustrìssima such thing ,'your most il" 

sa molto bene dilacciàrsi iustrious ladyskip^ ,knows 

la stringa che le tiene il very well .bow.to untig the 

grembiule saldo alla vita , string thai fastens your 

«DÌcamènte per procacciarsi apron .rouma.your w4ist f 

qpiadi 1* ineffabile contèa- merely thai you may pro^ 

lo di lomàrf «la ad j)Uac- cure yovnAf. th^. in^f^hU 

«iàve^ eontenUmmt q/* tyin^. /(ii^ 

ogoin. 
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JE, Qui pare toì ti soor- Hert iiiewise you for^ 
date di dire , come talora gtt Maying, Uiat sametlmes 
me U lego si stretta che si / ùe U so tight as to break 
strappa. it* 

M, Questo , con Tostra Tìùs, with your permis' 
licènza, intendevo lasciarlo sion , / intended it should 
dire a mamma vostra, poi- be s.aid by your mamma, 
cbè a lei tocca sempre il tfs , it always Jaìis apon 
]proTyèdervi di stringhe e her to furnish you witk 
di fettàcoe , a misura che ribbands and strings 04 
andate strappando quelle Jast asyou go onbreaiing 
che avete. those you have* 

£• In verità voi siete im In truJth you, art a man 
nomo che colle vostre pm- tliat reach e\^ry wherewità 
dènti riflessióni aggingnète your prudent reflections £ 
dappertutto ! 

jtfl Siemi lécito in sesto I^^t me ha^e leage in the 
luogo tribatàrvi le débite fixth place to pay you a 
Oommend Aiòni pel vostro ^ue tribute of commenda-t 
spesso pizzicarvi le narici tion for your frequent pin^ 
mentre io'stommi sfiatando ^ing 1^ your own nostriU 
a ficcarvi,^ a ribadirvi al- whiie / am t/irowing away 
cnna cosa nella mente: co- "^f breath in driving and 
me anco pel vostro contìnuo rivetting somethir^g into 
porvi le dita in bocca, e your mind: as also Jor 
pel vostro incessànte piluc- your continuai tlirusting 
èàrvi il pelo delle ciglia ; of your Jingers into your 
col solo pne , per quanto oiouth,and Jor your inces- 
posso -congetturare , di sta* ^ant plucking off of the 
bilire nel mondo questa in- hair on your eye^brows, to 
eontrovérlifaile verità; cioè, tJie sole end, asjar as I can 
che le signorottine , volon- Qonjecture^' of establishin g 
teróse d* apprèndere lingue throughout the world this 
o altre tali cosàcce , non uncontrovertible truth ; viz, 
occórre badino troppo agli t/iat young pretty misses , 
insegnaménti de' loro maè- wUling to learn languages 
«tri. or othersuch hateful things, 

need not attend much to 

what their masters are 

teaching them, 

E* Le vostre pettorute Fourstately words make 

paròle mi fanno accorgere ^ne aware that J am. in 

come io posseggo tré su- possession of three sublime 

blimi qualità y ohe non sa- gualities, which 1 did not 

pèvo di possedére. know I was possessed qf 

Jf, & da sneràre , che 'Tis to be koped , that 

pA, lefnpo' Qndcrète dìven- in time you will become 



tàndo più nccnràta nell'os- 
servare voi meflèsima. 

JS, Se questo accade» sft/* 
rà -in conseguènza di tiiiel 
provèrbio/ che col tempo e 
colla pàglia si maturano le 
nèspole. 

!Àr. In sèttimo .luogo, e 
non mi dipartendo' mai dal 
cosilo carattere di discepo- 
•k , diro , che— 

JS. Che sono stracca mor- 
ia di sentirmi a lodare cosi 
a minuto. 

M, Stracca morta! Gim*è 
possìbile ? 

E, Tant* è \ Lo stomaco 
Allo TK)n»^ò 'ferire tm 
lungo elogio, comechè me^ 
ritatìssimoi 

]lf. VLo io dunque a ta- 
xèriiii ? ^ 

JS. Per vent* anni a ve^ 
nìre. 

JU. Ho )o a tagliarmi la 
linfgua ? ' 

.fi'.*Cdil^hn'i«ij(» di f Ab- 
bici. 

3f. Oh modèstia! Quanto 
è grande la tua forza nelle 
menti giofànVli ! • 

E. Oh innocènza! Quan- 
to poco sei sicura da' ca- 
TìUi e dalle accuse di certi 
vecchi barbògi 1 

DIALOGO XLVI- » 

Tra Esteràccia e il 
Maestro. ^ ' 
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« ntórv' accurate <fbsewer 
of fòursdf. 

If this happet^.^ 'iwiH 
be in èonse^uenoe qf.tbat 
proverbi, that .t\me an^ 
Straw will ripen mediar*» 

In the se^enth place, and 
wit/ìoai «ver losing sigiti 
ef y0ur eharacter as, a pu^ 
pilj J wUl say , ihalt — 

That I am deadly tired 
to ^ear mytelf thuM minu- 
Ufy praised* 

Deadly tired! How is ii 
possible ? 

So it is! My siomacà 
cannot digest b long culo» 
gy , tho' ever sa weil de» 
served. 

Must I ilicn. liold J*/ 
peace ? ■ 

For t^enty.years tu co* 
me. • 1 

Must I cut out my ton- 

gue ? 

ìfìihr atpàir ofscissam 

Ok modesty! Ifow great 
is thy power over juaenUo 
mindg ì 

Oh innocence! Howlit^ 
tle ihou are saijkfrom the 
canllationsand aecusaii€inè 
qf some doatikg old men ! 

• ;'.•■ ■ : r 

• . . : ir 

DIA LO au E XLVh I 

Between Hetty and thei 
Master. 



■ Esteruceia. Che c'è egli, 
mìo Signóre ,- che Te ile 
•t»le tama ^n sul tirato? 
Maesttv. Lanciatemi sta- 
re Non vi vo' parlare. 



Wha^s the matter mt& 
you , Sir y thaJt you hot 
so very stiff? i i 

■ Lh mf alóne* -JF won 't 

talk lo you. ''^^- 
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JB. I^n >! tentUe bene? 

M. Voi noQ e' entrale. 
An^tefene» 

JT. Stranamente fuor dei 
gàngheri, se non m'ingan- 
no ! 

M, Che dite toì , sfac- 
ciateUa ! 

JS, Dico ftoUmènte , che 
oggi non m* «Tète viio di 
voler ridere, per quel ch'I» 
penso. 

M. Supponendo noi fos* 
si , Yoi non ci aVéte che 
fare.- 

JE, Siete ^i in collera 
colla fostra ubbidientissi- 
ma, umilissima e rispetto- 
siksìma schiava ? 

Jf. Che volete voi dire? 
Chi è la' mìa schiava ? 

E, Io medésima , signó- 
re. L'avete voi con me, si- 
gnór mìo? 

M, Può darsi. 

JE. Per qual conto ? In 
che V* ho \o laMa offésa ? 

M: Voi m* avete offéso 
quanto basta. 

£, Cotesto è incredi- 
bile. 

JV. Perchè incredibile ? 
Ditemi perchè. 

JS, Perchè' ho cosi ope- 
rato in questa settimana 
rssàta da meritarmi tutta 
approvazióne vostra. 

M, V* ingannale di gran 
lunga. 

£. Me n' accòrgo. 

J^. Voi crollate il capo, 
signóra : ma di grazia, che 
-fraudi cose avete voi fatte 
in onesta passata settimà- 
i>» degne dell* approvaùòne 
«la ? 



A'n't you well ? 

That's nothing to you» 
Begpne» 

Sirangelf otU ^f ,.hur 
mouTf (f.J am r^ot mwta- 
kenl 

ffhat do you say , you 
sauce'box ! 

' Tonly Say ^ tluU you 
are noi in a laughimg hw- 
mour to-day^ as J UtÀe ii» 

Suppose I were noi , 
ihiU's nothing io you, 

Are you angry wiih 
your most obedieni , mosi 
humble^ and most^rf^pe^ 
fui sla^fe ? 

Whai do you mean f 
Who i$ my slave ? 

I myselff siì\ Are you 
angry ai me ^ gopd sir f 

May he. 

Upon whaJt accouni ? 
ìVhat have- L dope to. of- 
fend you ? 

You flave offended me 
enough,. 

Thafs incredible. 

I 

Why is it incredible ? 
Teli me why. 

Because / Aove behaved 
so well ibis lasi week , as 
io deserve your perfect ap- 
prob.&t£orf* 

You are hugely mistar 
ken . 

So Ifind. 

You shake your head ,. 
madam : bui pray , i^hat 
migìuy ihings have you 
done tkis lasi weeh , thai 
J sbotM apprave ? 
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- £, Pbtt' io ètiere sUf- / wish I may he whip^ 

filata s* io to che iiù Care j^d. \f I know what io do 

per oouleniàrtkl Ho io fai- to pìeast youl Di4 I^do any 

to altro in tulli questi gior- tbingelse thesese^^raldmxs^ 

ui che starmi assiduamèute bui stick to my. hook? Ua^ 

fitta nello stùdio ? r<on ho ve / not rcad a good deal 

io letto moltissimo d* Ita- qf Italian and Spanith f 

liano e di Spagnuólo? I^a Nave I not troMslated a 

ho io tradòtto un intiero e whole long càapter of Don 

lungo capitolo di Don Chi- Quixote , and done more 

sciòlte , e fatto' più che ^an Alexander ever did 

non fece mai Alessandro in Persia and in India ? 
io Pèrsia ed in India ? ■ 

JT. Puofiare , che per . Zooks , that you will 

quanto ?* abbiate il torto , always be in t/te righi , 

Togliàte sempre aver ra- tlèough e^r so wrong / 
gióne ! 

£, £ . cosi io m' ho '1 -^nd so I am wrong 

torto quamdo me la faccio when I stick io my book 

studiando e scrivendo per <^nd my penjbr a whole 

una intiera settimana, eh? week , am X ? 

M. G)testo è appunto Tliats exacUy what ptus 

quello che mi guasta 1' n- "le out qf humour » what 

móre^ e che mi mette in fakes me ^uite angry, 
còllera affatto 

£» Come ciò, messèr In- Ifow soy Mr. Middle? 
dovinèllo? 

• M, Non mi proverbiate , None of your n ames » 

signóra mia : non mi prò* madam: none of your na- 

▼erbiàte , te ne supplico. m^ » / beseech yo^t, 

£• Ma non siete voi un •^«^ a'n't you . a trae 

▼ero indovinèllo ora ? riddle just now ? 

Jf. Provate quel che dite, Pro^e your charge ifyou 

se potete. cait. 

£ È. cosa molto facile. 'Tis a very easy task. 

JET. Vediamolo. Let us see it. 

E» Quando io non islù- Wìien I do not mindmy 

dio , voi mi sbruflate ; e book , you scold ; and 

quando non penso ad altro when I think qf' nothing 

che a studiare e a scrivere, but reading and writing , 

voi brontulàte. you grumble» 

Jf. .Ma di grkùa , ma- £ut pray , madam , did 

dàfna ; ▼' ho io oomaudàto / e^^er bid you to be so 

mai di . stàrvene incessan- incessantly at your book 

temente leggendo e stu- and at your yen , as you 

diàndo, come v* avete fatto have been this last week ? 
questa settimana passata ? 
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£. Non dico già questo; / can't say yttu tHd ; 

ma f siccóme 'vok mi tue- èuL as you accuse me sa 

cikte sì spesso di negligen- qften ojf negligenoe^l wani^ 

le, ho Tolato mostrarvi un ed lo show you Jor once, 

tratto I che, f{uando mi that I can ttudf as hard 

tocca il ticchio , posso in- as any body when i have 

teschiàrmi a studiare quan^ a mind .; and so I hm9€ 

io chicchessìa; e così mi been ai U these sei^ral days, 

ci son fitta per alcuni gior- and iniend to do the santa 

Ili f e così penso di fare Jor a hundred years to 

per centfamiì «vtenìre, on- come , that I may get rid 

de polécmi. liberare dal to» qfyour perpetuai scoiding. 
Biro perpètuo schiamazzo. 

Jf. E cotésta f vi dico , ^nd that , / teìl you , 

è pròprio la cosa , che mi is the very thing , thai 

sganghera 1* umore ; pròprio puts me . <fuite out of hu* 

la cosa che infiamma la mìa rnour; the very thing thai 

ràbbia. tindles my wrath, 

£• Non so veramente che I reallydon't understand 

vi vogliate dire. what you mean. 

M» O stupidàecia ! Non Oh you great dance 3 

dite voi, che non avete fat- Don't you say , that you 

t* altro a questi dì, se non bave done nothing else 

istudiàre quant9 più inten- these sederai days, bai stw 

saménte avete potuto dal dy as hard as you could 

mattino alla sera ? front morn io evening? 

JS» Così ho fatto. So I bave, * 

M» Non vi siete voi per . ffave noi you of course 

conseguénta astenuta dal forbom jumping^ running, 

saltare, dal córrere, dal singing, and ali your othef 

cantare , e da tutti gli al- customary diversions ? 
tri vostri sòliti diverti- 
ménti ? 

JE. Appunto. Just so» 

M, Ne siegue dunque, se ■ . -Fit Jolloiì^s then, if you 

V intendete punto di lògica, hnow any thing of logieJk, 

che voi non vi siete ado- that you bave been em- 

peràta in altro tutti questi ployed in nothing the aìl 

giorni, se non in un iniquìs- that while , but in a most 

Simo attentato di guastare vicked attempi to impair 

la vostra preziósa salute ; your predo us health ; tis 

essendo un fatto innegàbile, it is a faci noi to be de- 

che una costante, un' in- niedy that a Constant, an 

cessante , un' ostinata per- incessante an obstinate per^ 

severànza nello stùdio e ses^erance in study and ap - 

uell*. applicazióne , è il ni- plication , is the greatest 

mìco maggióre che la sa- enemy that health can ha- 
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Iute si pp#sa- avere ^ oome ife, ìtf I£poeraUs and. Ga- 
^pòcrale e Galeuo vi diréb' l€M woitld'iteii yiouf ^f4}u 
liono, se voléiLe st'oaciar-» woM è ai Htkt. thè U-qu*^ 
\ì a leggere tulle le k>r' ò^ kh to r^àd their warkt 
pere. through. 

/^VComiacio a vedére do- I begin io tate .some- 
ve volete andare a bàtterai» thing ofyour memniag- 

M, Sulla supposuióne • Oa the smftposiiion then, 
d^uquCy-cbc la vostra salùn tkatyimr ìteaUh he impaU^ 
te venisse danneggiata dal ed by your obstinacy in 
vostro. studiare incessànle , an meettaat stmdy, otwho" 
a chi se ne darà la €olpa ^ ^« door shall the JauU he 
se non a me? luid^ hai at mine ? 

jb'. Molto vero! ^«O* ^''<ctf / 

JT. Suppogiìiàmo le vo- Suppose your rosy cheeks 
sire colorite guance dive- were to tum pale; sup- 
uissèro p.illide; suppoguik- pose you wefe to tose youf 
luo perdestn il votivo vora" voraeious appetite; vuppoeè 
ce appetito ; suppogniàiuo yo» were to grow hamp" 
diventaste gobba a lotvk di backed by stooping to your 
slarvi curva su i libri; sup- booi; suppose reading ma» 
po^niàmo cbe il lèggere vi de yoa so near eigkted a$ 
rendesse sì corta di vista tojbrce you io wearspéet- 
da costringervi a portar gli aeles before you are eh" 
occhiuti prima che v'abbiate ven, whom will your mam" 
ùndici anni, chi ne verrèb-^ ma upbraid for ii , bui- 
he sgridato da.maoima vo- your master? 
•tra se non il vostro «naé- 
slro ? 

£. Nessun altro che lui, Ao body else bui htm , 
senza- dùbbio! io he sure! 

M, Anzi , tuppogniàmo Nay^ suppose ihai study 
che lo stùdio e la lettura aird reading should mate 
vi rendessero goffa oome you as duil as a beetie, or 
uno scarabèo, o eiaca oome as blindas amoie,woiddn'i 
luia talpa , non pigUerèbbe the wJioìe isiand rise up in 
V armi tolta quest' isola arms against me, and de- 
contra di me, e non mi di- stroy me as an enemytù 
struggerebbe oome nimico the JEnglish nation? 
del popolo Inglése? 

£, Cotesto non si può • Thats nndeniable. 
negare. 

Jf, Ho io dunque il lor- jìm I then wrong if I 
lo se mi pongo di mal- ant oui of humour witk 
umóre con voi, quando la you, when my wonderfui 
luia maravigliósa sagaci tk sagaciiy makes me fortsee 
nu f« prevedére i mici pe- my dangersì 
ricoli ? 
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E. Kò, ticiiraniénte ! iVb> tn he sutel 

< Jf. Ho lo il torto quan- A in I wrong wften I am 

do tono tentato di mòrder- tempied to hite you, in or- 

Ti per {^rìrvi deUa vostra der to cure you of yowr 

pervertila? pefverseness? 

£• li vDttro ragionare è Kour reasoning is i^ry 

giottìttimo, lo confèsso. just, that I own. 

Mi Ma io Ilo poi un' al- JBui I kave aUo another 

tra ragiónci e più forte an- and attiil strongerremtoit 

céra, per dirmi offéso mor- io ùe mortaUy offèndei at 

talménte dal vostro inìquo yoÉtr inUfuitous and' bar- 

e bàrbaro procedere. barous behaviout» 

E, £ qual è? Deh , non And what is it ? Pray 

la celate alla vostra scuo- do not coneeal it Jrom 

laral your pupil ! 

M. Egli è, che, se tiraste It i>, tìuit, were you tò 

innanzi con cotesto vigóre go^on ai this rate bui/or 

per soli tre- o quattro mesi, three orjour months, you 

voi verreste a sapere quasi' wouìd come to know 9try 

ménte tanto di Spagnudlo near as mach Sfmnish ai 

quanto ne so io « e forse myself, and possibly more 

più d'Italiano: e v' immagi- Jtalian: and do you imagi' 

nàte voi ch'io vorrei rècàr-t ne, that J wouÙ patientif 

mi in pace il vedérmi por- endure such a little mon^ 

re il pie dinanzi in alcuna iey as you to know more 

cosa da. una sciramiottkia of any thingthan myself? 

come voi? V impedirò ben VII keep youfrom playing 

io dal farmi un tal giuo- me sueh a tricJt, I gÌ9e you 

colino, ve ne do la mi' pa- my word! 
ròla ! • 

E. Non v'ho intéso mai fou talk as wisely as 

parlare più saggiamente! ever I heard you talk! 

Jf. Voi potete Sogghigna- Kou maysimperas mach 

re a vostra posta; ma io vi iis you ehtae; bui J teli you 

dico in sui sèrio » che , se in eamest, that, were you 

tiraste mai innanzi di que-. to go on in tlns way,Fdgo 

sto passo, vorrei andarvi ad and lodge complaints a- 

accusàre presso ogni perso- gainst you with every body, 

uà , e farvi conoscere dap- and expose you e*?ery wlie- 

pertùtto. re. 

E, Con "chi, per esèmpio, To. w1tom.for instance, 

vorreste voi lagnarvi di me? wouldyou complain of me? 

M. G)l prìncipe di Gal- To the princè of Wales ^ 

les, col delfino di Frància, to the dauphin qf France, 

col principe d'Astùria, con to the prince of Jsturias, 

tutti li arciduchi e le arci- to ali the archdukes and 

duchesse d'Austria, col pa^ archduchesses of Austria, 
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fk e eolio ttMso imperadó- io the pope , €md io ihe 

re Ottomkno. * OHoman emperor Jkinuelf'^ 

JS» Deh, non fate questo, Praf, ion*i io so. Usi 

onde alcun d' essi non le^, some óf ihem shomid dO" 

nisse a dichiararmi guerral. chre war against me / 

JV.'Se non nuitÀte.v«no, ffyou don'i mend your 

e se non tornale secóndo il ways , and take noi , «f 

sòlito a saltare e. a capiìo- usuai io your jumps and 

lare, giuro che voglio pen- capers again, I swear ni 

sàure a qualche trama per iàink of some * scheme io 

farli coUegàre strelUménte make ihem join in close 

a* danni Ypstri, e venire- a confedetacy ageinsi yoìi , 

disfare il vostro, reame. and come io overium your 

remìm. 

' M* Ahimè ^' mìo oanàto jÉlas^ , . m^y. grey^headed 

maèstro , non mandate ad master , don'i pui your 

effètto le vostre minàcce ! ihreais in execution! Take 

Abbiate misericòrdia della piiy on your repentingpu- 

vostra pentita discèpola, e piì^ and don'i contrite her 

qoa tramite Usuo annicfai" annihilation ! 
laménto! 

Mn Ma volete voi promét* Bui wUl you promise io 

tere d'emendarvi? mend? 

,M* Signor. si. i'^ei, sir, . 

Jf. Volete voi impegnar- >ì ili you solemnly. e«- 

vi solennemente di non ha- gage noi io mind my les* 

dare alle m\e lesióni per sons for a /ortnigìm io co* 

c|iilndici giorni a venire ì me F 

j^. M'impegnerò. per uà / wiil engagé for a 

mese , per un anno ; anzi month^for a yéar ; nay , 

per un intiero sècolo , se Jbr a whole century , \f 

cotesto può placarvi ! ihat will pacify you ! 

àf. I*U>n dòiilandò più* di I.Yeifpire tio mòre ihan 

quìndici dì; ma giurate che ajortnight; bui swear, ihai 

mi lancierèèe nel capotfual- you wHlJUng any kook ai 

sivòglia libro, anzi che lég- my head,, raiherihan read 

gere una facciuta dMtaliàno a page of liaHan or Spa- 

-o di Spagouolo d«irànteque* wsh duringihai iime» 
giorni. 

JS. Giuro lo farò, ancor- / swoar I will , though 

che avesse ad èssere il pia ìt were io be ihe largest 

grosso Atlante che v'abbia Mlas in ihis •iiòrmry, 
in questa bibliotèca* 

ir. Giurate eziandìo, che Swear likewise, ihai you 
mi caccerete', le dita negli will ihruH yourfiàgers in- 
occhi atai che toccare una io my eyes , raiher ihan 
penna . e «crivermi .un pi- handU a- pen and write me 
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.E. Kò, ticiiraiiiénte ! Nù, io he stari 

. JT. Ho lo il torto qiian- ^m I wrong when I am 
do tono tentato di mòrder- tempied to hite you, in or- 
ti per guerìcryi deUa vostra der to cure fou of' yowr 
perversità? ptrverseness? 

£• li Vostro ragionare è Four reasoning ii ^ry 

giastìsfimo, lo confèsso. just, thai I own. 

M, Ma io ho poi un' al- Bnlt 1 kave àUo another 

tra ragióaei e più forte an* and a Hill sirongerremton 

còrai per diruii offéso mor- io ùe mortallf offendei at 

talménte dal vostro iniquo fomr inifuitous and' bar- 

e l>èrbaro procedere. barous bthaviout, 

E. £ qual è? Deh , non And what is ii ? Pray 

la celate alla vostra scuo- do noi conceal it front 

liral. your pupil ! 

M, E^li è, che, se tiraste li is^ iliai, were you io 

innanzi con cotesto vigóre go-^on at this rate hutfor 

per soli tre' o quattro mesi, ihret or four monihs, you 

voi verreste a sapere quasi- wouid come to know 9try 

ménte tanto di Spagnuòlo near as much Spanish ai 

quanto ne so io ^ e forse myself, and possiòly thore 

più dUtaliàno: e v' immagi- Italian: and do you imagi* 

nàte voi ch'io vorrei recar-» ne, thai I wouÙ patientlf 

mi in pace il vedérmi por- endure such a little mon^ 

re il pie dinanzi in alcuna iey as you to know mòre 

cosa da. una sciramiottHia of any thittg than myself? 

come voi? V impedirò ben FU keep you front ploying 

io dal farmi un tal giuo- me such a trick, I giveyoù 

colino, ve ne do la mi' pa- my word/ 
ròla ! 

E- Non v'ho, in léso mai Fou talk as wiself as 

parlare più saggiamente! ever I heard you talk! 

JT. Voi potete sogghigna- Fou may simper as much 

re a vostra posta; ma io vi as you chtae; èut Iteli you 

dico in sui sèrio , che , se in eamest, thai, were you 

tiraste mai innanzi di que^ to go on in itns way,Pdgo 

sto passo, vorrei andarvi ad and- lodge complainis a- 

accusare presso ogni perso- gainst you with every body, 

uà , e farvi conóscere dap- and expose you every whe- 

pertùtto. re* 

jE*. Con chi, per esèmpio, To wltom. for instance, 

vorreste voi lagnarvi di me? wouldyo.u complain ofme? 

M. Col prìncipe di Gal- To the prince of Wales, 

les, col delfino di Frància, to the dauphin of Frutice, 

col prìncipe d'Astùria, con to the prince of Asturias, 

tulli li arciduchi e le arci- to ali the archdukes and 

duchesse d'Austria, col pa<^ archduchesses of Austria, 
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ptL e eolio ttetso imperadó- to the pope^. and io the 

re Oltonùno. • Oiioman emperor kimself* 

JS. Deh, non fate questo, Pruf, ion't do so, Ust 

onde alcun d' essi non le^. some of them should de^ 

nìsse a dichiararmi guerral dare war against me ! 

JV.Se non nuitÀte.^«no, ffyou don't mend your 

e se non tornate secóndo il ^ays , and take not , afi 

sòlito a saltare e. a caprìo- usuai to your jumps and 

lare, giuro che voglio pen- capers again, J swear FU 

sàure a qualche trama per think oj some ^ scheme to 

farli coUegàre strettamente make them join in elose 

a* danni ypstri, e venire a eonfederacy against foìt , 

disfare il vostro, reame. and come to overtum your 

realm, 

' M* Ahimè' ^' ta\o canato jllast , . my. grey-headed 

maèstro , non mandate ad master , don't put yòur 

effètto le vostre minàcce \ threats in exeeution! Tàke 

Ahbiàte misericòrdia della pity on your repenting pu- 

vostra pentita discèpola , e piì, and don't contrite ker 

qoa tramite Usuo- annichi" tmnihilation ! 
laménto! 

M» Ma volete voi promét- But wiil you promise to 

tere d'emendarvi? mend? 

.JE^ Signor. si. Ves, sir. . 

Jf. Volete voi impegnar- Udii you selemnly. en^ 

vi solennemente dì noA bar gage not to mind my les^ 

dare alle mie lesióni per sons for a fortniglut to co* 

c|ulndici giorni a venire ì me ? 

JS*. M'impegnerò. per uà / wUt engagé for a 

mese , per un annp ; anzi month , for a yéar ; nay , 

per un intiero sècolo , se for a whole century , if 

cotesto può placarvi ! that will pacify you / 

àf» I*U>n dóiilaado pi^ di I.'re^plre uo mòre than 

quindici dì; ma giurate che afortnight; but swear, that 

mi lancierète nel capotfUal- you wiUJling any kook at 

sivòglia libro, anzi che lég- my head,, ratkerthan read 

gere una facciata d'Italiano a page of FtaHan or Spa- 

-o di Spagouolo d«irànteqae' tnsh duringthat time> 
giorni. 

JS, Giuro lo farò, ancor- / swear I wiil , thougk 

che avesse ad èssere il pia it were to òe the largesi 

grosso Atlante che v'àhbia Mlas in ihis Jiòrary, 
in questa bibliotèca* 

jf. Giurate eziandìo, che Swear likewise, that you 

mi caccerete', le dita negli wiil thruSt yourjingers in- 

occhi atai che toccare una io my eyes , rather than 

penna . e «crifcrmi uà pi- ìutadle a pen and wri$e me 
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•iolòtlo naUimo in Terto o' ah Italian èiliH^tue iti 

ih prosa. verse or in prose. 

JS. Giufo che U ficcherò i swear i'U raihev^ tìirust 

nel fuòco, anxi che fare on them into the fire^ tfian J& 

tanto orrìbii fatto. anf stick ìtorrihle deed. 

■ JT. Giarkte anche un' al- -■ Swearalsoanothertking. 
tra cosa. 

£. Che è ? What Ì9 it ? 

Jf. Che » quando i miei That , V9hen tttf Biàìth' 

Diàloghi saranno stampati, gues are prmted, you wiìl 

■e arderete un esemplare bum a copy of them hy 

per mo' di sacrificio al sen- way of sacrifice io com" 

so comune. moti setise» 

E, Sarà mio desiderio / shall wish to hwm the 

d'arderne tutta l*edÌEténe ; whote eéitiùn;'UtÌà*wtti do 

e lo farò quando il libra jo it, iftke bookseller permiii 

mei permetta , come sup- as I suppose he' wili, ifhé 

póngo farà in caso non ne does noi sell any ofthtm* 
fenda alcuno. 

M* A questi- patti, £ste- On these condiiiotts, Hei^ 

ròccia, io non \ì mirerò più ty, I willfrown no long* 

in cagnésco, m'asterrò dal- er on yoit, I wiR Jorhear 

V andarmi a lamentar di going to compiala of yòu 

\oi da* prefitti principi , e to the abovesctid prinees , 

tornerò ad èsservi amico co- and wili he your friend 

me prima. again as hffore* 

/»*. Davvéro, signóre, voi Indeed, sir, yoù are «>e- 

siete molto generóso! Mol- ry generous ! Very kinA 

to amorévole in verità! \i- indeed! Zongli^ tnygood 

va il mio maestro! masteri 



• DIALOGO XLVIl. DIALO G UE XLFIL 

Tra Esteroccia ed il Between Hetty and her 

Maestro. Master. 

Jffaesiro. Perchè così co- f^hy so thoughtful tny 

gitabonda Esleruccia ? dear Hetty ? 

Msteruccia. A dirvela, so- To tèU you truth, I am 

no, un po' di mala voglia. somewhat out of hvanour^ 

M. Per qnal conto? Upon what account ? 

B. A cagióne della vostra On account ofyour lart" 

lingtia. ' gti€ige. 

M. Come ciò ? ffow's that? 

E. Mi figuravo d* èssere Ifancied myself aìready 

già- bene in là con essa; ma fm advcaieed in it; bui 
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ho trovato pil( ora, ebè have jtài now'Jound on^ 

quanto ne so non è che ihat my knowledge of t^ 

pochissimo. is bui very seurity-, ■ 

M, G>me V avete fatta' Ho9f dia yau nome hy 

questa scoperta ? this disco^ery? 

E. Rovistando li scaffali Searcìting the shehef of 

di questa librerìa mi sono this library I have chanced 

abbattuta in questo poema upon this epic poem. Do 

èpico. Lo conoscete voi? you know il? 

3f. Com* è intitolato? How is it entitled? 

£. \edète qui. E intito- See here. ' Tis entitled 

Iato // Morgante di Luigi Morgante by Lewis Pulci. * 
Pulci. 

M. E così? — And so? 

E. Scorrendo coli* occhio Munning os^er the Jirst 

lungo il primo canto, càn^ canto , the deuee take thm 

obero a quella sola ottava stanza that I ha^e beem 

che n' lìo (lolùto dicit'eràrel aule to decipher! 

M» Ve 1 > credo ; né sa- / believe you ; nor mJl 

réte sì tosto atta ad inten- you be so soon in a con" 

der!o. Con tutto ciò non dition to understand it. 

bisógna ne oonchiudiàte » Fòu must not however con* 

che sapete poco d^taliàno. elude from hence, that you 

know bui. little italiau. • 

E. Che debl/ io pensare fVhat must I tìiink of 

del progrèsso da me Catto C/ie progress I have mède 

in tale lingua > quando in- in that language , when I 

tòppo in un autore, dì cui stumble upon an author > 

non posso né tampoco in- of whom I canno t ève» 

tèndere uu* ottava i make ouù a stanza ? 

M, Ma voi potete pur But you can fluently 

leggere la parte italiana del read tìie Italian part 'of 

mio libro in quattro lingue? my èook in ifauT'ìattfiwsy 

S^s ? 

E Che significa moqae- What does that signify? 
sto ? 

3f. y è egli un votabo- Is there a single word 

lo solo ne' miei Dialoghi, in. my Dialogues but whut 

che non intendiate ? you understand ? 

E, N* intendo ogni mi- / understand every indi- 

nima parolùzza ; ma né an- vidual word in them ; ret 

co questo è molto. ' that is not much neither. 

M. Le stesse opere del The very worJts qf Me- 

Metastàsio non vi danno più tastasio eive you bui littì^ 

troppo fastidio, se non m' trouble, fi am' not mis- 

inganno. taken* 

E' Così la penso ; ma , So I think f but what is 
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Holòtto Raliiino in TerÌM> o' ah liaiian hilht»éoux /if 

in. prosa» verse or in prose» 

JS. Giuro che li ficcherò I swear i'il rathef^ ihrust 

nel fuòco, anzi che fare un ihem into the fire, ilian daf 

tanto orrìbii fatto. any such horrible deed» 

• M* Giurate anche un' al- .- Swearaisoanothertìting. 
tra coM. 

é\ Che è ? fVhat is it ? 

Jf. Che y quando i miei That , when my Biaìo* 

Diàloghi saranno stampati, gues are printed, jrom wiU 

se arderete un esemplare bum a copy of them hy 

per mo' di sacrificio al sen- ^ay of sacrifiee to com^ 

so comune. mon sense» 

En Sarà mìo desidèrio / shall wish to bum the 

d'arderne tutta l'ediziéne ; whote editiùn;'UÙA*wiHdo 

e lo farò quando il libra jo it, ifthe booÀselier permiti 

mei permetta , ooiue sup- as I suppose he wilif ifhé 

póngo farà in caso non ne does not seti cny qfthem, 
Tenda alcuno. 

Af, A questi- patti, £ste- On these conditions, ffet^ 

ròccia, io non vi mirerò più ty, I willjrown no iong^ 

in cagnésco, m* asterrò dal- er oh you, I wiH forbear 

1' andarmi a lamentar di going to compltiiH of yùu 

\oi da* prefitti principi , e to the abo^esaid prinees , 

tornerò ad èsserci amico co- and wUi be your friend 

me prima. again as bffore. 

E, Darvéro, signóre, ^i Indeed^ sir, you are ve- 

siete molto generóso! Mol- ry generous ! Very èind 

io amorévole in verità! \i- indeed! Long live mygood 

Ta il mìo maestro! master/ 



• DIALOGO XLVll. DULOGUE XLVIL 

Tra Esteruccia ed il BePjveen Hetty and her 

Maestro. Master, 

Maestro. Perchè così co- ìVhy so thoughtful my 

gitabonda Esteruccia ? dear Hetty ? 

Esteruccia. A dirvela, so- To tèli you truth, I am 

no un pò* di mala voglia. somewhat otti qf humour^ 

M. Per qiial conto? Upon wìicfi account? 

B' A cagióne della vostra On account qfyour lan» 

lingtia. * guage. 

M. Come ciò ? Ifow's that ? 

E, Mi figuravo d* èssere Ifancied myself already 

già bene in là con essa; ma far advanced in it; bui 
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ho trovato pil( ora, che kave jusi now'Jound ownt 

quanto ne so non è che that my knowledge of t^ 

pochissimo. is but very iounty, . 

3f, G>me V avete fatta' How dtd yau nome hy 

questa scoperta ? this disco^ery? 

E» Rovistando li scaffali Searcìting. the shehef of 

di questa librerìa mi sono tfiìs library I have c/ianced 

abbattuta in questo poema upon this epic poem. Do 

èpico. Lo conoscete voi? you know il? 

M, Com* è intitolato? How is it entitled? 

£. \edète qui. E intito- See here. ' Tis entitled 

Iato // Morgante di Luigi Morgante by Lewis Pulci. ' 
Pulci. 

M* E così? — And so ? 

E*. Scorrendo coli* occhio Muaning os^er the first 

lungo il primo canto, càn- canto , the deuce taJte thm 

cbero a quella sola ottava stanza t/iat I ha^e beem 

che n' lìo (lolùto dicit'eràrel able io decipherl 

M. Ve l * credo ; né sa- / believe you ; nor mll 

réte sì tosto atta ad inten- you be so soon in a eon- 

der!o. Con tutto ciò non dition to understand it* 

bisógna ne conchiudiàte , ìou must not however con* 

che sapete poco d'italiano, elude from hence, tliatyou 

know but little italian, - 

E, Che debl/ io pensare fVhat must I think of 

del progrèsso da lue Catto tJie progress I ha»e màde 

in tale lingua , quando in- in that language , when I 

tòppo in un autore, dì cui stumble upon an author > 

non posso né tampoco in- oj* whom I cannot even 

tèndere uu' ottava ? make out et stanza ? 

M, Ma voi potete pur But you can fluently 

leggere la parte italiana del read tìie Italian part of 

mio libro in quattro lio^e? my hook in \fiaur latifgfnm^ 

Ses ? 

E Che significa mo qae- What does tliat sign^y? 
sto ? 

M", y è egli un vocabo* Is there a single word 

lo solo ne' miei Dialoghi, in my Dialogues but whmi 

che non intendiate ? you understand? 

jS*. N' intendo ogni mi- / understand every indi- 

nima parolùzza ; ma né an- vidual word in them ; yet 

co questo è molto. that is noi much neiiher. 

M, Le stesse opere del The very works qf Me- 

Metastàsio non vi danno più tastasio rive you bui little 

troppo fastidio, se non m' trouble, \f I ani- noi mis- 

inganno. taken^ 

E' Così la penso ; ma , So I think ; but what is 
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che i'a cotesto al mìo prò-', that to mjr purpof f 
posilo ? 

Jf. Que' pochi squarci . ì'ou understand lUe^ise 

del Tasso e dèli* Ariosto tbose Jfiw pAfsages that I 

che V ho ricopiati y voi gì* copiedjor you oai qf Tas- 

intendete pare ? so and Ano»to ? 

' £• Nolb niègo. / don't.deny it. 

Jf. £ tì pare che tatto ^f^d does ali this appear. 

questo sia uà nulla ? ^o fou to òe nothing ? 

£.' Non dico che sia un / don*i say tìiat 'tìs 

nulla: però è assai poco noihiiig: yet 'tis bui Qery 

quando, non hasta a farmi little wlien it ìielps me noi 

capire uua sola ottavùzza to the meaning ofa singh 

di questo Pulci. poor stanza c^f ihis Pmci. 

JT. Non vi sgomentate , Don't òe disheartenéd, 

gioja mia. Non passerà gran mjr jewel» ' Twill noi òe 

tempo che n* intenderete longòejbreyou understand 

più d* un* .ottava, e pid di more than e ne stanza qf 

cento. Lasciatevi condurre it, and more than a hun- 

da me, che anderèmo bene dred^ Let me ùiU leadfom, 

in làprimaven'aweggbiktp. and we shall go far Jor^ 

Presto verrà il tempo, che ward òejore you are awart» 

intemlerete non solo il Pul- The time wili soon coma^ 

ci , .ma anche il Dante , il that you shall understand 

Petrarca, il Berni, il Casa, not only Pulci , òut also 

il Lippi^ e quant' altri poèti Dante , Petrcureh , Semi, 

s'abbiano mai beato d* Ar- Casa, lippi , and every 

no. poet that ever drank qf 

Arno» 

JE. Gitèsto può èssere : That may òe : òui mean 

ma. frattanto non posso far while I cmnnot help Jret- 

a meno di non mi cruciare, ting, as I Jind that I know 

troyàndu -che ne so cosi pò- so little qf it* 
co. 

M» Oh se sapeste, Este- Oh, if you knew, Ifeity, 

ròccia, quanti de' vostri p» e- how many among ymmt 

sì^ni hanno parlalo a pièna conntrymen have taìked ve- 

bocca della lingua nostra, è ry big about our language', 

quanti hanno sentenziato and passed their virdict 

de' ttostri autori, senza che upon our authors, without 

si sapessero la metà dell* knowing half. the Jtalian 

Italiano che voi sapete ! that you^ know ! > 

£• Voi volete il giambo, Vou are in joke , my 

amico. friend, 

M» Ve lo dico del mèglio / say it in very good 

senno eh' io m* abbia. earnest, 

'JS. Gente di nessuna fa- People of no name , I 

ma, sappòngo. suppose. 
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M, pi nessuna fama ? Of no name ? Zounds !■ 

Capperi l £'4re u*ha più di There are more tfianjbitt 

quattro e più di sei » cbe and mono -ihmm. siae , who 

ungono, e con sommìssima are numbered , and wit/t 

ragióne , annoverati fra gli the greaiest justicet among 

uòmini più illustri, «he la the most iìlusirious men 

vostra Inghilterra s* àhbia that your JSngland e^er 

mai avuti 1 had ! 

£, £ chi faron èglino ? ^nd wko were thejr? 

JT. Ve lo durò in? altra rU teli jrou anqther ti- 

volta ; vale a dire , v« lo me : that is to say, PU teli 

dirò quando saprete abba- you when jfVu Ìnow Ita' 

stanza d' Italiano da di- lian enougn to iee at onè 

sc^nere ad un' occhiata se glance wliether they said 

s* abbian detto bene o male, well or ili. 

JS» Pure ditemi in gene- Ket teli me in general 
rkle quello che s*han detto. . what they ha^e saia. 

. M. Hanno detto » e fat- They ha^e said, and ma- 

tolo inghiottire a innume- de numberless people swal- 

ràbili persóne , che la Un- low it , that the Jtalian 

gua Italiana è nna lingua language is a round-about 

abbindolata molto, nimica one, a foe to simplicity , 

della semplicità , piena di Jull of little conceits , and 

concettìni, e soprattutto eC- most effeminate above ali. 
femmioaiissima . 

£. Sia prima che me lo BìU b^ore Ijorget it , 

scordi , permettetemi vi give me lea^e to ask yoì/k 

faccia una domanda. a question. j 

Mn Molto volentièri. Wìth ali my heart, 

E. Ha mai alcuno de* no- Has ever any of our 

stri scrittóri pacagonate le writers compared the con- 

lèttere consonanti a i ma- sonemt letters to males ', 

sebi y e le vocali alle fèm- and the vowels tofemalH? 
mine ? 

M. n signor Scendano Jfr. Sheridan has dono 

ha fatto por pèggio 1* altro worse hut Ute other day. 

dì. Egli ha con molta prò- He has with mach profun- 

fondità di pensièro consi- diìy qf thought consioereà 

derate le vocali come san-; the vowels at the blood » 

gttet e le consonanti tome and the consóoants as the 

nervi e tendini (T una Un' oerves and siaewi of a lan^ 

gua. Fatevi un tratto a leg- guage. Mead his JLectoroa 

gere le sue Letture sull'air- on the Art of Reading, if 

te del lèggere^ se volete leg- you have a mini to reii 

gere una cosa veramente a thing reaUy majuscular. 

maiuscola! In quel libro e- In that hook he tells us 



/ 
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gli Ti (lice con molta pro- 
S4)[iopea, e con molta meta- 
fisica sbTtl||U«B%à ; che la 
forza delle sìllabe Jbrmàte 
d* una sola consonante , 
de%'e, come filo Semplice^ 
èssere infinitamente in/è' 
riore a quella che s' han- 
no, come a dire, molte fi- 
la torte insieme» Ma le 
considereremo come odrbet- 
If rie e come scempiàggini. 



verjr seriousfy , and with 
mtirh metaphytical suitUtjj 
tkat the strength of s^lìa- 
bles formed of single con- 
sonants, like single threads 
must be infinildfy infmor 
to soch as ha^e seferal, as 
it were, twisted logether. 
But, we will consider them 
OS /boleries and nonsensi 



DIALOGO XLYIIT. 

Tra Esterùccia e il 
Maestro. 

Esterùccia^ Oh maèstro ^ 
maestro ! 

Maestro* Che e' è egli , 
TanciùUa mia dòlciàta ? 

£. Sapete i^oi qual* è 
'iKlata la conseguenza di quel 
lungo cliiaccheràre che fa- 
cemmo jeri. di lingue e di 
stàtue ? 

3f, Come posso saperlo 
se non mei dite? 
^ J?. M' ha fatto sognare 
il più bislacco sogno che 
sìesi mai sognato da Terùn 
sognatóre. 

3T* Narratemelo di gra- 
zia, signora. L'ascoltar dei 
sogni mi conforta assai. £* 
sono in generale cosi con- 
fortevoli ! 

E. Sojàte pure quanto 
V è in grado , ma se sa- 
peste che sorta di sogno fu , 
mi preghereste ginocchióni 
di narràrlovi. 

jXT. Ciance ! 

E, Ma tì dico | e' fu un 



DIALO GUB XL Vili. 

Between Hettf and her 
Master* 

Oh master ^ master ì 

What is the matter, my 
little girl of honey ! 

Do fou Jtnow what has 

heen the consequentie of 

the long convertation we 

had yesterday atout lan- 

• guages and ahout statues? 

ffow can I know it \f 
you don't teli me ? 

It made me dream the 
oddest dream that ever was 
dreamt by any dreamer» 

Pray , madam , teli it 

mcm It comforts me mach 

to listen to dreatns. They 

are in general such com- 

fortahle things / 

yó'u may hanter as much 
as you chuse: but, if you 
knew what kind of dream 
it was you'd beg on youir 
kneés to bear it. 

Stories ! 

But I teli you , 'twas 
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sogno $1 bello, che lo stés- su fine a.drearfi, that the 

so lioperadore non si ver- emperof hintself would noi 

gognerebbe di dìrvelo. he ashamed to teli U jro/ié 

M. Voi mi seccate'» ti Fbu iémt»- m#, / teli 

dico. fòli- 

E, Un. lióne sì bello ! ^Stuih a fine lion ! Suek 

Un discórrere ! Delie sta* tùlk ! Sudi statues ! Suck 

tue tali ! Una tal battaglia ! a battle ! I must teli it 

Bisógna tc lo raccónti, to- fou ^ whether you wiil or 

gUkte , o no noi, 

M» Via : se bisógna, bi- Well: \f fon must, you 

sogna. Non e* è Terso d'im- must, There is no means 

pedìrti dal fare una cosa ofkeeping you from doing 

quando vi tocca il grìccio etny thing you ha^e a mind 

di farla. to do* 

E* Ma io Te lo tórno a But I teli it you again, 

dire , che non ne sentiste that you never heard the 

mai il simile. like, 

JT. Lo credo ì ma non / believe it : but Ut ns 

mettiamone piò il paese a hape no more fuss about 

romòre , e ditelo su in tre it , and teli it in tkree 

paróle. words. 

E, In tre paròle ! E' sarà In three words ! 1 shall 

bene un farmi fretta se lo teli it fast enough if Iteli 

spàccio in tre o quaitiro it in three or fi>urmUlions! 
'milióni ! 

Mf. Deh^ fatela finita, e ffave done , I beg; and 

ditelo in quante volete. teli it in as many as you 

choose» 

E. Cotesto si chiama an That's tatking like a 

parlar da uomo. E così , man. And so , my good 

mìo bubn signóre , io mi sir , I dreamt that I was 

sognai che me n' andàyo rambling about a* very 

vagando per on àmpia e exiensive and dismàl de* 

breittissimo deserto nell'A- sert in Arabia, and qtdte 

ràbia , e tutta solétta. hy myself, 

Jtr. Mfoho bène. Fery well. 

E. E sentendo ch'io co- And finding that ì be- 

minciàvB ad èssere stanca , 'gdn to grow tired, I made 

m* incamm'inrài terso una towards a pàlm^tree with 

palma con inteilkidne di se- a ifiew fo sii down in its 

dermi ali* ombra sàa , e di shade , amd pick a fifw qf 

spiccarne alcuni dàtteri , e its dates to tefresh ntysAf 

così rinfrescarmi lin pò* a liXtle, 
lòhìno. 

M, I dàtteri sono mift Jbates ùrt very rrfresh* 

cosa molto rinfrescatita* ing things» 
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Jù. Il mio disegno talta« My seheme however took 

vìa m* sindò fallito ;. perchè noi place ; beeause , tts I 

Tenuta alla dittània d* un come wiihin tweniy rards 

venti braccia dalT àlbero , ^ the tree , I spiea sucH 

scòrsi un tal lióne che a- a Hon, that ii would /lave 

vrebbe atterrito un eter- Jrigfuened an wrmy qfsuch 

cito di fanciulle come sono girlt as myseìf. 
io. 

JT. Un lióne ? Spero vi -/i lion ? 1 hope he aie 

abbia mangiata, e cosi pò- you upy and thus made an 

sto fine al vostro sogno. end qfyour dream. 

jE*. £* sarebbe pròprio sta- That would certainly 

to il caso 9 se io non mi ha^e been the case , had 

fossi tosto cacciata la vìa not J taken presently to 

tra le gambe, correndo ver- my hpels, and ran towards 

so un grand' edifìzio , che a large edifice that i hap- 

m* avvenne in qnel momén- pened that moment to per-" 

to di scorgere nel bel mezzo ceive in the vtry midst t^ 

del deserto. the deserta 

JT. £' non basta corriate 'Tis not enoughjoryou 

sempre quando siete desta, torunjbr ever when awu" 

che volete correr purequan- ke , but must run e9en in 

do dormite. your sleep. 

JB. Io corsi a balzi, co- I bounced along, asyou 

me ben potete immaginar- may well imagine, h^ore 

velo , dinanzi a quella be- the huge beast; was ai the 

stiaccia^ fui alla porta del- gate of the edijice in a 

V edifizio in uno scoppio , crack f as they say in Ire* 

come dicono in Iriànda , e land , and withoui couni- 

slenza contare gli scaglióni ing the iteps brfore the ve- 

davanti al vestibolo , mi stihule f J rush'd in with" 

lanciai dentro senza pensar- out any hesiiaiion* 
ci su. 

JV. Sin qui il sogno e So far tlie dream isfooU 

gofifo abbastanza ; ho caro ish enough ; howe^er , I 

nondiméno v' abbiate tmf- am glad you robbed tlte 

fato al lióne il suo desi- lion qfhis dinner. 
nàre. 

JE, Certamente che Tés- To be swre, 'tis not very 

sere mangiata da un liòne pleasant to be eaten up by 

o da una tigre non é cosa a lion or a tyger- 
punto piacévole. 

3f. In verità che io non Indeed I don't knowany 

conósco fanciulla veruna tan- girl so fit as you Jor a 

to pròpria quanto toì per un nice morsel to ajamish'd 

bel bocconcino a mi lióne lion ! 
affamato \ 
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E. G>sì la penso anche , So I think too : rat I 

)o : pure Torre* piuttòsto would raiher feed Jor a 

pàscermi io stessa delle month upon t99mUy Uon't 

carni di venti liòni per un flesh myself, than to he 

mese, che non èssere man- eofeit once bf any oftltetn. 
giàta un tratto solo da ve- 
runo d* essi. 

M. Ma come potètt* egli ^u^ how did ite miss 

non yi mangiare ? eadng you up ? 

JS*. La mìa prontézza di Jffy presenoe of mind sa- 

mente mi salvò; impercioc- ^^ '^e ; Jor, as I saw 

che I reggendo èssermi im- ^^^^ ii was impossible to 

possìbile córrere piò di lui, out-run him, I had recour- 

ricórsi allo spediénte di te to the exp^dieni qfa^ak'^ 

STCgliàrmi ad un tratto, ^g ot once, and, cai- 

chiamando la mìa vècchia ^''g to old Nurst /or 

Bàlia perchè mi porgesse '^'^ òrandf'òottle , swal- 

la bottiglia dell' acquavite, ^wtd presently the htst 

me ne inghiottii tosto una ^^^ of U to rtcovtf my 

buona metà per riavérmi la spirits» 
mente- 

JT. In paròla d' onore, 

Esterùccia , che voi siete Upon my word, Hetty^ 

una bravissima ragazza , e X^^ ore a very clever bo" 

se ne mente per la gola dy, 4tnd he lie^ in his 

chiunque dice in contrà- throat, that says tlie con • 

rio. trary^ 



DIALOGO XLIX. DIA LOG UE XLIX. 

Tra Esteròccia e il Eetween Hetty and her 

Maestro. Master» 

Esterùccia* Statevi bene. Fare you weU, Barnard 

Bernardo. Salutatela cara- Give her my best love , 

ménte per me , e ditele ond teli Iter J'il cali on 

che voglio andar da lei do- f*^ to morrow in tfie af- 

mane dopopranzo.— Oh si- temoon. — Oh sir ! Are 

gnore ! Siete voi qui ? you here? 

Maestro. Con chi stava- ÌVhom were ^ou speak- 

te voi parlando, viU mia? ing to , my dear ? 

E, Solamente al lacchè Only to miss Nelly *s 

della signóra Lionòra , che man , who brought me a 

m'ha portiito un cagnolino Uttle dogjrom hismistresf*. 
per parte della padróna. 
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JT. Et do^* è ? miete U U? 

JS. Gneoe riouin^ài, / sent k back io h^n 

jr. BimandàtugUelo ? E Seni U back? Why so? 
perchè ? 

JS» Perchè non yo\U «Ter- Because 1 did 'ni cituse 

lo. lo have ii. 

M, Che sorta di cane Wkat sori ofa dog was 

ertegli? ii F 

E. Della razza del Be One of King Charles 's 

Carlo, e Uato piccino, che breed, and sa very small, 

si potrébhiB portàice in ta* ifiai one mighi carry ii in 

tea. one' s pocket • 

M Voleva Lionorìna fur- Did liiile J^ell UUend ii 

-vene un regàio ? jrou as a present ? 

£. Signor sì : ipa e* non Ves sir; bui I don'i ìike 

mi piace mi sieno fatti di such presents be mode me. 
simili regali. 

Jf. Oli sarei anzi peujiàto / should bave tìiougìu 

die r avreste avnto caro » ihai you'd raiiier be glad 

s' egli è hellino. <lf i^ f if it is a pretiy 

one. 

£* È bastantemente hel- ' Tis prefiy enough : bui 

lòocio , ma i cani non mi / love no dogs , exeepS 

piàciono , se non sono dei iJiosc qf the large kiné , 

grossi come il nostro Tri- such us our Tryion» I 

Ione. Cotesti cagnoluzzi in- don't like tkese little puny 

lisichiti non li posso patire ihings, tho' ever so hand' 

per be* che si sieno , che some, that do nothing bui 

non sann' altro che ruz- play, and bark, and dirty 

zàre , e abbajàre , e im- one^s room» 
brattarti la stanza. 

M. Voi siete in questo JTou are ff&ry singular 

singolare. Le signorine in in ihis^ Voung misses in 

generale sono molto amanti generai love liiile lapdogs. 
di cucciolétti. 

£ Lo so che la più par- / know that mosi' of 

le li amano; nxa io non li iheni do; bui 1 do noi. 
amo- 

31, E cosi lo mandaste And so you sent ii back? 

indrètQ? 

£' Sì, vi dico. Tes, I teli you. 

M. E deste voi uno scel- j4nd did you give a 

lino a Bernardo ? shilling io Bamard? 

£. Gli diedi un mezzo I gave himhalfa crown; 

scudo , che il poveràccio Jor the Jellow carne fro ni 

"venne di troppo lontano per too far, io give hiin bui a 

non gU dare che uno scel- shilling^ 
lino. 
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Mn Faceste molto bene- That was weUdone of 

Un ser?o noa de^e pèrdere you* A foolman musi not 

U su* mància » quantùnque lose his Jei^, thotàgh the 

il regàio che reca non sia present he brìngs b^^ not 

ricevuto. received' 

JE. Certo che non l'ha a To be sur e he must not 

pèrdere. tose it. 

3f. Appare da questo ch^ It ^eems , bf ^^*ìs , that 

voi non siate grande ammi- /om are. no great qdmirer 

ralrice di quelle signóre che of those .l^^es ^ who are 

amano i .Ciiguolini. jond qf little thgs^ 

£. rion lo sono , a dir- No more I ani , to teli 

?ela schietta e netta. /oa the truth. 

Af. Voi siéle una strana Kou are an odd girl ! 
ragazza! 

JE, Ognuno fàccia quel People mar do as thejf 

che più gli piace; in quanto ^lease; butfjbr my part , 

« me^ e' mi fa sempre schi- it always disgusts me to 

lb%edére una signóra; esem- see a lady ; far instane 

{ìligràzia , una certa vostra ce , a certain Javourite of 

favorita^ perpetuaméatevei»- yourSfperpetuallyJhndling, . 

zeggiàrC) e baciucchiare » e and kissing , and talking 

dire delle scempiàggini al nonsease to her little blaci 

suo cagnolino nero. dog^ 

M. Volete Toi dire quel- Do you meanyour na- 

V altra JÈster? mesake? 

E* Signor si. Yts sir. 

Jlf' G>me potete voi dar- ffow can you he so lil- 
le cosi malaménte di becco? natured as to rejltct upon 
La vi vuole tanto il gran her ? She loves you so 
bene! mach/ 

M» Io so che me ne vuole / know $1ie does , and 
e me lo arreco ad onore : am proud qfher affèoiion: 
contuttociò non posso aver yet I canno t Jor my lìfir 
paziènza con quel suo odiò- reconcile mysejfto her /ta- 
so Basto f che m' è forza t^ul Basto, which 1 must 
considerare come una spè- consider as a kind oj* ri- 
de di rivàie : ed è sempre i^al : and it is always 
una cosa che ti moptifica il a morlifying rejlection to 
riflèttere, che, secondo l'ap-» think that to ali appear- 
parènza, ^lla ama il suo fi^- ance , site loves Iter dog 
ne tanto quanto nlcùna del- as wuell , perltaps hetter , 

le sue amiche, e fors* anche than uny of Iter f rie uds. 

a« • . 
L più. 

JT. Voi v' avete le idee . Vou are profigious nicc 

molto raffinate per una ra- in your ideas , Jor a giri 

guzs^a delia vostra età. of your age» 
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JT. Et dof* è ? miete U U? 

JS, Gneae riouin^ài, / seat k back io hen 

M. BimaoaàtugUelo ? E S^ni U back? Why so? 
perchè? 

JS» Perchè non w|U «Ter- Because I did *nt c/tuse 

lo. lo have U, 

M, Che sorta di cane Wliat sort ofa dog was 

er'egli? U? 

E, Della razi^a del Be One of King Charles 's 

Carlo, e Uato piocinoi cbe breed, and sa very small, 

ti potrébhiB .portale io ta< thaS one might carry ii in 

tea. one' s pocket. 

M Voleva Lioaorina fur-p Did little Neil iniend it 

-veae un regàio ? fou as a present ? 

£, Signor ti : ipa e' non Yes sin ^at I don't like 

noi piace mi sieao fatti di sucà presents be made me. 
timiii regali» 

Jf. Idi sarei ansi peuftàto / should bave tìiouglu 

die r avreste avàto caro » that you'd ratiier be glad 

s* egli è bellino. <lf i^ f \f k is a pretty 

one. 

£. È bastantemente bel- ' Tis pretty .enough : but 

lòocio , ma i cani non mi / love no dogs ^ exeepS 

piàciono , se non sono dei tJiose qf the large kiné , 

grossi come il nostro Tri- such us our Trjton. I 

Ione. Cotesti cagnoluzzi in- don't like these little puny 

lisichiti non li posso patire things, tho* ever so hand' 

per be* che si sieno » che some, tfiat do nothing but 

non sanu* altro che ruz- play, and bark, and dirty 

zàre , e abbajàre , e im- oné's room. 

brattarti la stanza. . » 

M. Voi siete in questo JTou are ^ery singuìar 

singolare. Le signorine in in this* Young inisse$ in 

generale sono molto amanti general love little lapdogs. 
di cucciolétti. 

JS, Lo so che la più par- / know that most' of 

le li amano ; ma io non li tUeni do; but I df> »ot. 
amo. 

If. E cosi lo mandaste ^4nd so you sent it back? 
indrèto? 

JJ. Sì, y'i dico. Yes, I teli you» 

M. E deste voi uno scel- ^nd did you give a 

lino a Bernardo ? shilling to Bamard? 

£. Gli diedi un mezzo I gas^e ìdmhalfa crown; 

scudo , che il poveràccio Jor the Jellow carne froni 

"venne di troppo lontano per too far, to give him but a 

non gli dare che uno scel- shilling, 

lÌDO« 



AT. Faceste molto bene- 
Uu ser?o noa deve pèrdere 
la su* mància » qt^antùnqu^ 
il regàio che reca noa sia 
ricevuto. 

E. Certo che non l'ha a 
pèrdere. 

J/. Appare da questo ch^ 
voi non siate grande ammi- 
ratrice di quelle signóre che 
amano i .Ciiguolìni. 

E<. Non lo sono , a dir- 
cela schietta e netta. 

j/. Voi siéle una strana 
ragazza l 

JS* Ognuno fàccia quel 
che più gli piace; in quanto 
« me, e* mi ^ sempre schi- 
fo vedére ima signóra; esem- 
{ìligràzia , una certa vostra 
favorita, perpetuaméatevei": 
zeggìàrci e baciucchiare , e 
dire delle scempi à^ini al 
suo cagnolino nero. 

M, Volete voi dire quel- 
r altra JÈster? 

E* Signor sì. 

Jf. G>me potete voi dar- 
le così malaménte di becco? 
La vi vuole tanto il gran 
■bene! 

E* Lo so che me ne vuole 
e me lo arreco ad onore : 
«ontuttociò non posso aver 
paziènza con quel suo odió- 
so Basto ) che m' è forza 
considerare come una spè- 
cie di rivale : ed è sempre 
una cosa che ti inorUfiica il 
riflèttere» che, s^coudp l'ap« 
parènza, ^lU ama il s.ùo <^- 
nc tanto quanto nlcùna del- 
le siìeamìchei e fors* anche 
di più. 

M* Voi v' a ve le 1^ idee 
molto raffinate per una ru- 
gazala delia vosUa età* 



That was weil done of 
you* jì JoQtmtui must not 
lose his Je/^, thoiàgh the 
present he hrir^gs òp^ not 
rqceived' 

To he sure he must not 
lose it» 

It ^eems , bjr ^^"^r 9 that 
you Qre . no great qdmirer 
of those.. l^d^es , who are 
jond qf little dogs% 

No more I api , to teli 
you the truth» 

JTou are an odd girl ! 



People may do as they 
please; hut^jor my part , 
it always disgusts me to 
see a lady ; Jor instane» 
ce , a certain Jìwourite of 
yo urSy perpetua llyjondling, 
and iissing , and talkìng 
nonsense to her little alaci 
dog. 

Do you meanyour nar 
mesate? 

Vts sir, 

How can you he so ili- 
natured as to rejlect upon 
her? She loves you so 
muchi 

I know she does , and 
am proud qfher qffeotion: 
yet I cannai far my lifig 
reconcile myselfto her ha- 
t^ìd Basto , which 1 must 
consider as a kitid qf rif- 
ilai : and it is alwars 
a mortyying rejlection to 
t/iini that to ali appear- 
ance 9 site loves Iter dog 
as wfiU f periiaps lietter , 
than wiy qf l^r friends. 

Tou are profigious nice 
in your ideas , Jor a giri 
of your age. 
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JSl Baffinàta, o no , non liicé, or not , / cannai 

|K>S8o pensare altramente : help io ihink so: and ihafs 

e questa è la ragióne » per Me reason I seni baci 

cui mandai indiètro quello ihai, whUh miss Melljr has 

che la signóra Lionorlna seni me» 
m'ha inaiato. 

JT. Ma forse eh* ella si Bui she may possibfy be 

porrà in còllera con ymì per angry ct^i^A you for your 

conto del mostro rifiutarlo, wrfusal of ii> 

£, Mi lusingo sarà sen- i hope she will ha^trtno^ 

jàta quanto basta per non re sense ihan io iake U 

recarselo a male; ma, se sei amiss: òui, if she should, 

recasse, non sarebbe colpa ii wUl noi be my JauU. 
mìa. 

M. Ma Yoi ayréste pota- But you mighi ha^ «e- 

to accettarlo ^ e donarlo cepied of ii , and given ii 

quindi a qualch'altra ragàz- ttfierwards io some oifter 

za, che forse Te n' avrebbe girl , ihai might possibly 

àvut' obbligo. have been ihankfuljbr kC 

E» Signor mìo , con ?o- Dear sir , begging your 

stra licènza, voi parlate ora leave, you talàarrani non" 

affatto allo spropòsito. sense jusi now 

M* Provate l'accasa. Pros^e your charge, ' 

JE. Molto facilménte. Non f^c'^'y easily, Don't you 

sapete, ch'ella viene a ve- know, ihai site come* io 

dèrmi spesso ? Se ella ve- see me qften ? Should she 

nìsse, e non trovasse il suo come and noi find lier cur 

cuccio in mìo potére, non in my possession , would 

sarebb'ella in còUera meco, noi she be angry wiih me, 

e con molta ragióne? E poi, and jusily ioo ? Then, do 

pensate voi eh* io voglia you ihink ihai I woitìd 

contribuire a rendere un'al- have a hand in making 

tra fanciulla pazza dietro anoiher girl mad after a 

un cagnolino , quando noi lapdog , when M will noi 

fòglio èssere io stessa? be so myself? 

JIT. Ma voi, madonna Spn- Bui you , mistress ffì- 

fasènno , come osate voi seacre , how dare you io 

d'essere così giudiziósa e be so sensible and so wise 

cosi sàvia all'età vostra? Sa- ai your age? Do you Jtnow 

péte voi , che , se qualche ihai , if any lady in the 

signorsì nella parròcchia ve- parish should ever come 

nìsse mai ad èssere infor- io be apprised ofyour pre- 

màta della vostra primatic- cocious maturiiy, ihai your 

eia maturità, voi perdere- reputationfor sprightUness 

ste sùbito la riputazióne di would presenily he gone , 

spiritósa, e sareste conside- and ihai you would be 

rata da ogni ragazza a die- look'd upon by eyery girl 



ci miglia intórno per bnò- ten miles round jrou , as 

na a nullay che a sUryi in fitfor nothing butto ke€p> 

compagnia di Dottóri , di company wUh Doctors , 

Prebendàri, e di Curati ? PrebendarieSt and Curatet? 

£, Può essere, maèstro: That may be , master : 

ma ho io provàu Tera l'ac- btU have J made my char- 

cùsa mia? gè good? 

M. Che accusa? Wkat charge? 

E. Che pur ora voi puf- That you talked arranf 

làste molto alla spropòsito, nonsense Just now* 

M. Signóra, io mi chia- Jffadam^ I knock under, 

mo vinto e confèsso e prò- and do own and protest , 

testo che ho 1* onore d* és- tJutt I have the honour to 

sere il più gran baggèo di be the arrantest blockhead 

tutto 1* univèrso ai comandi tlurougliout the unwerse at 

dell* Altézza vostra Irape- your Imperiai Highness's^ 

fiale. Service^ 



DIALOGO L. DIALOGUB L. 

Tra il Maestro Sefween ffetty's Master 

d* Esterùccia e due and two JStephants, 
Elefanti. 

Maèstro. Ecco , signóri Jìehold, dear sirs , that 

miei , eh' io sono pur tor- / am come to tee you cp- 

nàto a vedérvi. gain. 

Primo Elefante. Promo- Promoter qfIfeUy's smi- 

tòre de* sorrisi d'Esterùccta Its, I da reverentially h* 

io chino riverentemente la «per my Jlemòie proòoscis 

flessìbile probòscide alla tua before thy thrice refulgent 

rifulgentìssima persóna. person. 

Secondo Elefante.- Vet-^ Perpetuai grumbler a$- 

pétuo brontolatòre di chi those that study not, I do 

non vuole studiare^ io prò- prostrate* with the most su-' 

stro col più superlativo os- perlative obseauiousness the 

9è<{uio V amplitùdine di qoe- ampUtude ojthìs my ^ry 

sto mio oorpacciàccio al mnwieldy body to the au- 

piede augusto delTiiounènsa gust foot ofthy majestic" 

tua maestosità. alness immense. 

M. Ponderósa prole del PonderouM ojfspring of 

Principato di Mozambique, the PrindpaUty ^ Mo%an^ 

io mi promulgo a s«on di bique ^ J do promulgate 

tromba, e per tntte le quat- myself by round of tram- 

tro parti del mondo, vostro pet, and in ali the four 

ferrugineo, curvilineo , do • t/uarten of the worìd^ your 

13* 
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decàgono y e cealuplicito J^rrugiueoiis , cur^iliifear , 

scbiaTO ia uua caténa luu- dodecagontd , and centw 

ga (rè leghe allórno al collo, pllcate sla9t in a c/tain 

t/tr^e Uagu9S long round 
m/ ueoi. 

P. E. Dèspoto delle cor- JDespot of kanter-r- 
bellatùre — 

S- JS. Ospodkrre delle Ilospodar ofnonsense-^ 
scempiàggini — 

M. Cànchero a i voslri ^ pingue on your Ilo- 

Ospodàrri e a i vostri De- spodurs and your Despots, 

spoti, non potreste mo en- can't you botk teli in plain 

iràmbi dire alla acbiettay e langnagct and without any 

senza ^rocàboli sesquipedali sesquiptdalwords wliat you 

quello che y* ave te a dirmi? Imve to say? 

jP. JK". Oh fratello, se non Oh brother^ \f you wUl 

volete altro che della sem- has^e nothing but Simplicio 

plicitk , io imiterò , quelli ty , FU imitate those that 

che s* incontrano per -vìa ! meet along the streets ! 

Come state voi? Ifow do you do? 

ó\ E, Ed io farò a un ^nd FU do nearly the 

diprèsso il medésimo. Come same. How dòes your gout? 
va la gotta? 

Jlf. Questa è la fraseolo- This is the phraseology 

già che mi piace. La sem- that I liie, Stmplicity in 

plieità nel parlare , egual- speech as wett as i/i man- 

méule che ne* costumi, co- ners, ctf sententióus people 

me i sentenziósi sò^Iion will say, is .the finest neck- 

dire, è la più bella oollàna lace t/iat elepJtanis can 

che gli elefanti possano curry, when*-^ Qhf I have 

portare, quando — Oh , io here puzUtd myself with a 

mi sono imbrogliato qui in strange period ! M'ell, *tis 

uno strano perìodo ! Basta enough that simpliciiy is a 

che la semplicità è. una bel- /ine thing, 
la cosa. 

V. i?. Il nonne *d' Epa- JEpaminondut's grand- 

xniuònda lo U«ciò.detto agli father left k safd to . tìte 

Ateniesi attempo d'Esopo, jithenìans in J&»p*s time» 

S. E. Ed Archimede il And .irchimedes the ma- 

jnatemàtico disse lo stesso tfumaiieiam suid the same 

agli abitanti di Siracusa , to the inhabitants of Sy- 

quajido s* ebbero perduta la racuse, after tbey àad lost 

prima battàglia ciò* Bomàni. the first battle vHth the 

Homans. 

M* Orsù, amici , lasciate ìVell, friends, Jet erudi- 

«lodare l'erudizione, e dite- tion alone and teli me ho^ 

Hai CQi^e «e la. siete Cstta you hwejared ^ince Isah^ 
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«lacciiè Vi v^ddi 1' ùltima you last, Wlio is come to 

\olta. Chi è veuùto a visi- see you within this last 

larvi ia questo passato me- month? 
se ? 

P. E, Uà certo signor ^ certain Mr, Filliam 

Guglielmo Kenricki lettera- Kenrìck, afamous man qf 

to famóso. Uarning» 

S. E* £ Dottore :iopra- Anà a Doetor iato the 

mercato* bar gain* 

M* Ho qualche notìzia di / have some inowhdge 

lui. Si meravigliò egli ia of hinu Did he wonder 

vedérvi ? when he saw you ? 

P. E.E* veane a veder- Ife carne to see us,said 

ci, diss* egli , perchè qual* he, because somebody had 

cùno gli aveva detto che gli told him , that eiephants 

elefanti erano bestie gran- were very great beasts;but 

dissime; però trovò eh* egli he Jbund that he himself 

«ra egli' stesso tanto la gran was as greaf a beast as 

béstia quanto alcuno di noi* any of us* 

S* E» Vedutosi coti in- Seémg himself thus dis- 

gannàto nella sua aspetta- appoinied in his especta- 

tìva, s* infuriò di manièra» tion, he g^rew so furious , 

che fu quasi Sul punto di that he was ahnost on the 

venir a duello con noi y brinJt qf challenging us to 

quantunque un più codardo a duel, though iL be noi 

duellante di lui non sia fa- easy io meet with a more 

cile trovarlo. cowardly duellist than him. 

M* Come fini la faccèn» How dìd the thing end? 
da? .^ 

P» E, Non fu facil cosa It was noi ^n easy mat- 

il fargli comprendere che, ter to ma^e him compre* 

se eravamo béstie minóri hend , that , if «ve were 

di lui non era fallo nostro, smaller beasts ilian himself 

ma sibbène della natura , it was not our fault , btU 

ciie lo volle fare tanto la of nature, who intended he 

gran béstia clie nessuno se slioutd he such a beast a$ 

^U aggiùnga. npt to be OfffiStopped jby 

finy ather.» 

jl/l E v^ riusc\ egli di Aad did y,qu at last qp- 

placarlo ? /''Qf ^ «^^V ^ ' '. 

P* E* Credo di sì, p$r- / ihink we did, befaifse, 

che nelL' andarsene ci prò- as he went^ lif promised to 

mise di voler fare onorata make hoiiQurfi/ile meation 

menzióne di noi nella $na of us in lifs jÙpndon lU^ 

Rivista di Londra. vietv. 

ìT. e, e di non- ei seri- And n€9er to write any 

ter mai akiuta epistola oon- epUtle a^inst us. 
tro. 
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M» Non TI fidale sovèr- Do noi trust mudi io 

chio alle sae parole, signò- his word, dear sirs! I have 

ri miei ! Io 1* ho inteso di- heard it said many tlntes, 

re assai volte , che il cibo that the dailyjood jqf Keri- 

quotidiano del Keurick è rick is slanden ìVhenever 

la maldicènza. Quando si any honest person is to he 

tratta di lacerare qualche spoiea ili of, there is not 

persóna dabbène 9 non V ha in the whole country a 

in tatto il paese un più more Joìd-moutìied Jellow 

sboccato birba di colui; an- than him; nay, t can teli 

zi , Te lo so dir io ab ex- if you hy experience. 
pertou. 

P. E.. Saxla bella, eh' e- 'Twould he pretty that 

gU dicesse del male di noi, he rhould speak evU of us 

che noir abbiamo o£feso who never oJTended him f 
giammài ! 

iT. JS. E che non abbia- ^nd tftae kave not the 

mo nessunissima inCenxiò- Uust mind ever to offend 

ne di mai o£fenderlol himt 

M. G>tèstft non è grande Thbr is no gnat secari- 

sicurézza contr'un uomo di ty a^inst a man of his 

tal fatta. Ti sono tanti no- make. There are so màriy 

mini e tante donne ip qne- 'men and so many wòmen 

sta città, che non sapevano in this town, who did noi 

né tampoco eh* e' fosse al et^e/i know of his existen^ 

mondo , e che pure furono ce; yet were by him madie 

scopo di mille sue villane a mark (f a thousand vi7- 

contumèlie. laihous contumelies» 

P» JE> Ma che abbiamo ^ut what. must we dò, on- 

noi a fare- qnand' egli vo- the supposition he shoulii 

lesse pure dir male di noi? speak evil of usi 

S* É, O in caso eh' egli Or in case he took il 

si ponesse ia capo di seri- ihto his head' to write a- 

Tcrci contro qualche epìsto- gainst- us some epistle, ih 

la colla speranza che la par- hopes to ha^e it boughtup 

te maligna del gènere urna- hy the malignant part of 

no là comprerà , sempre mankind, always too eagèr 

troppo àvida di sapere cosa to know what a sorry 

un ribaldò sappia dire in wretch can say to the dis*- 

vituperio di due onesti E- honour of two honest E- 

lefànti? tephants? 

J!f. Quello che avrei' a fa- What I ouglu to do in 

re ih un simil caso, lo sa- such a case, I should weH 

prei ben io s' io fòssi Eie- know it, were- 1 an Eh- 

fante. phant. 

i». E, Deh, ditecete ! Do, teli it us ! 

S. E, Ve ne suppUchiìh ìf'e hes9cch you on ott 

mo ginocchióni ! kneesì 
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M» S' io fossi Elefante , ìfere I an Blephant , I 

lo i^orrei lasciar braTeggik^ would lei him bluster a 

re per un poco ; ma poi Te- while ; òui t/ien, taking my 

nendoini il bello, lo correi time, I would Javour hia\ 

faforìre d' una zannatina , with such a gentle blow of 

che se n' avesse a schicche- my task , that I would set 

rare yeiiti pàgine almeno him on bloUing iwenty pc^ 

della sua Rivista. ges at least of his Beview» 

P* E^ Bel tiro sarebbe A pretty trick tìàs would 

cotesto ! be! 

S. £. Bel tiro in verità! A P^^^X ^^^ indeedi 

M* Crédetelo a me, eie- BtUeve^ me elephants» 

fanti. L' insolènzà non si Jiisolwnce is noi io be re* 

reprìme, se non mostrando pressed but by showing 

le zanne; che quanto più one's tusks;Jor, the more 

tu la soffri, più s'accanisce, youjbrbear , the more it 

E non sapete toì il prò- rages, Don't you know the 

Tèrbio, che chi si fa pècora pro^rb, that he who makes 

il lupo sei mangia ? Zan* a sìteep of himself^ ìseat- 

nàte le Tonn' èssere con co< en up by the woìf? Show 

slòro l your tusks to tliesefellowsg 

show* em ! 

/*. E' Perdonatemi sevi EsecuSe me if I teli you^ 

dico che Toi siete d'un na- that you are of too resent» 

turale un pò* troppo stizzò- fui a temper, As to myself, 

so. In quanto a me, credo, / believe , tJtat^ if an ass 

che quando un àsino ti dà gwes you a kick, you are 

un calcio, non bisógni re- not to reàmrn it. The best 

stituirglielo. La mègHo, con <¥»/, begging your pardon, 

Tostra buona grazia, è por- is to put up with any ott» 

tarsi in pace qualsivoglia trage, be it es^er so great, 

ingiùria per grande che poS' as jtfr. Garrick and many 

sa èssere , come il signor others hai^ done , who , 

Garrick e tant! altri hanno treated with ali possible 

fatto, che, trattati con tutta infamy by that wretch , 

la possibile infàmia da co- pocketed it very t/uietly, 
testo gaglioffóne, se la suc- 
ciarono zitti zitti. 

iT. E. Ànch* io tengo dal / am likewise of my 

mio compagno, considerane companion's mind , espe* 

do massimamente , che chi cially consideringi that he, 

ha il cuoio duro e grosso , whose hide is thick and 

come noi elefanti V abbiamo hard as thalt of us eie- 

non ha troppo a temere- gH phants , has but little <• 

arvelenàti strali scoccati lo- fear the poisoned arrows 

to da colali saettatori. ofsuch bow-men. 

M. Quante teste , tanti So màny heads, so mt^ 
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cervèlli. 0{;iiùno dunque se 
la rimescoli come ben gli 
pare. A me basi a sapere , 
che, quando ano scorpióne 
ti morde, il meglio rimedio 
è stiacciartelo sulla piaga » 
se puoL In ogni caso, l'orse 
si troverà un. dì qualche e- 
lefanle men flemmalico di 
^oi, che non lascerà andar 
impunita la tracotanza di 
quel Dottore, e che gli sa- 
prà ad un bisógno restitui- 
re pane per focàccia. 



P. £. Signore, voi siete 
un pò* troppo colloróso. 

S. JS. Gli elefanti non 
sono a un gran pezzo ira- 
scibili quanto voi. 

M» Io non sono né collo- 
roso, né irascìbile; ma chi 
mi mette il pie su i calli, 
è forza mi faccia risentire^ 

P, JE. Eppure — 

Mf. Oh Voi mi seccate ! 
Però .fia meglio eh* io me 
ne vada. Statevi bene: 



ny brains» Zct tìitrefore 
every one maaage as he 
thinks pro\ter* * Tis enougU 

fot me to know ^ that , 
when a scorpion Lites thee^ 
the hest remedy is ia crash 
it upon t/ie woundf if thou 
cansL j4t ali events , an 
etephant may posfibly he 

Jound some tinte or other 
Ies5 passwe than you, that 
shall not lei go unpunished 
the .arrogance of that JDoc- 
tor f and know upon oc- 
easion how to gwe /dm tu 

Jor tat, 

Sir, you are a Utile too 
cholerick. 

JElephants are noi by a 
great deal so irasciòle as 

you, 

I am neither cholerick 
nor irascible; but he -that 
runs hisjoot on my coms, 
must know that I have 

feeling, 

j4nd yet — 

Oh you teaze me! There- 

fare it wiil be better Jor 
me to go. Fare you welL 
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DIA LOG UE LI. 



Tra il Sofi di Persia ed. Metmien the Sophy of Per- 
Eslerùccia. sia and Hetty. 



*$'o/*ì.Bada tu alle raie pa- 
ròle, fanciilUa, che siedi co- 
«ti a lu* agio presso la porta 
del tuo giardino. 

JEsteruccia, Chi è questo 
vecclùo, che interrompe le 
mìe meditazioni ? 

S, I0 vedo, fanciulla, che 
tu sei uaa fanciulla; ed io 
ti saluto con tutto Taffelto, 



Mark fveil pir nifQrds , 
thou girl, ^h^t sittest there 
qt thy leisure by the gate 
of thy garden, 

Who is Uiis old man , 
that interrupts my medita- 
tions? 

I see, girl, that thou art 
a girl; and I greet thee 
n^ost affectionately , and 
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e l* auguro die quel fiore wish that the bloom oj' 

(li priiuavera 9 da cui la tua spring , which now o^er-^ 

faccia è ora ricoperta, duri spreads thjrjace, may last 

siutanto che tu continuerai as long as tkou continuest^ 

ud èssere una buoua fau-. to he a good girl. 
ciaila. 

J£. Signore, io vi ringra- Sir, l thank yon kindly. 
zio di cuore del vostro bel- Jor your prelty wish ; but 
r augurio ; ma sarei vera- really J sliould be curiott^ 
mente curiosa di sapere chi io know w/io is the beardr 
sia il barbuto personaggio, ed personage, that conde- 
che degna di farmi uacom- scends to address me with 
plimcnlo così esòtico. Non such an exotick compii- 
5Ìeie voi un Alchimista^ si- ment, An*t you an Alchy- 
gnore , u uno Speziale te mist^ Sir, or a German U^ 
desco, n qualch* altra cosa pothecary^orsoniething else_ 
su cotesto andare? <^ter that mannerì 

S. Io vedo, fanciulla, che / see , girl , that thoi4 

tu non porti ancóra occhia- weare&t no spectacles as 

li , poiché non vedi di* io yetf as thou seest not tha^ 

non sono uè Alchimista, né / am tieiUier Alchymist 

Speziale. nor Apothecary* 

/:'. Compiacetevi, signore, Be pleased , sir^ to teli 

di dirmi chi voi siate. Il me w/io you are. Your tur- 

vostro turbante , la vostra han. your long rolfe, your 

veste talare , le vostre pia-^ yellow slippers , and your 

nelle gialle, e la vostra lun- prolìx b^ard fili jne with 

ga barba mi tengono tutUi si^rprise. 
maravigliata. 

4$" Io vedo, fanciulla, oo- / see, girl, tftat thou arf 

me tu sei una fanciulla o. simple girl, ivond/ering at 

sempliciotta, che si stupisca ony unusual drefs. I am As. 

d* ogni insòlito vestire. Io sanadabba, the Great So- 

sono Àssanadàbba, Graa So- phy qf Persia, whose wis- 

U di Persia, la di cui sa* dom extends Jurtlier than 

viezza aggiunge più oltre the waters ofthfi £astem 

che non Tacque dell'oceauo Ocean ; Assanudabba p 

orinatale ; Assanadàbba , i} whote power is more solid 

di coi potere è più saldo e andpermanenl than Mount 

permanente, che non il Mon- Taurus ; Assanadàbba , 

te Tauro ; Assanadàbba , le whojf treasures wofild bay 

di cai dovile comprereb- ali the suns, ali the moons, 

bono tutti i soli , \nlte }e ali tlit stari , and tèli the 

^me, tutte le stelle, e tifiti planets,\fhat roll incessant- 

ì pianeti che rotano per en- // wUhUi tke unbounded 

tro gli spazi st^rmioftti de* spcifiis qf the h^a^ens. 
cieli. 
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E, Oh di grazia , signor Oh pray, dear sir^ since 

caro, poiché voi siete il sa- you are the wise, the pò- 

vio, il posseate, e il ricco tenù, and the rich .4ssana* 

Assanadàbba, di cui noa ho dabba, whose name I ne- 

intéso giammai il nome , ver heard qf, do me the 

fatemi 1* onore d* entrare , henour to walk in , and 

e di sedervi qui alquanto sit a whìle here witk me 

con meco all'ombra di que- under the shade o/* tids 

sto cespuglio di rose. Voi rosebush. J think I see you 

mi semorate un tantino af- somewhat Jatigued ; and 

faticato, e qui potrete ripo- ìàere you may rest a little 

sarvi un tratto prima di before you go back to Hi- 

ritomarvene ad Ispaan. spahah, 

ìT. Io vedo, fanciulla, che / ^ee, girl, that thou ta- 

\\\ ti dai tanta cura di me, iest as much care of me, 

quanto quella tua chioccia as thy hen yonderdqes of 

colà de* suoi pulcini; per la her chicks;Jor which I de- 

qual cosa io mi ti dichiaro elare myself eternally obli- 

tenuto in eterno. Io ti la- ged to thee. I leave the'e 

scio ora , né so bene se now , nor am I sure ever 

mai più ti divedrò , eccet- to see thee agata , unless 

to che tu Tenga tu stessa thou comesi thyself to Hi- 

ad Ispaan a farti sposa, spahan , in order to be , 

del mio gran Visire : ma , my Grand Fisir's wife: 

o eh* io ti torni a vedére, bui, whether I see thee 

o no, tu t* avrai sempre i or not, girl^ thou shaft 

miei meglio augorii. Possi always ha\^e my best wi- 

tu continuare giovine, bella, shes, Mayst thou conti 

sana, e snella di gamba per nue foung, fair^ ìtealtlty , 

cinqnecent' anni. Possi tu and mimble'Jboted thesefi- 

èssere per sempre allegra , ve hundred years. Mayst 

affettuosa, compagnévole, e thou be for ever chearful 

piacente negli occhi di eia- hind, sociable, and pleasing 

senno. Possi tu imparare in every body's eye* Mayst 

tatto quello che i tuoi gè- thou leam ali that thy pa- 

nitori e i tuoi amici vor- rentsandfriendswouldhà' 

rébbono to imparassi, e sen- ve thee leam, and without 

»a sconciarti dì troppo, co- taking very great pains, as 

me se tu fossi illuminata if thou wert enlightened by 

da un raggio di lassù. Pos- a ray from ahove» May e- 

sa ogni virtù ed ogni buona very virtue and every good 

qualità intorniarti e rin- quality surround and en- 

chiuderti sempre di tal ma- dose thee alvays in such 

niera , che nessun vizio , a manner , that no vice , 

nessuna pazzia, nessuna de- no Jolly no weakness may 

bolezza s abbia giammai ad et^er be able to approach 

avvicinarsi a te. Sutti be- «Are. Fartwell , my good 



ut , fattcialla mia buona , 
s tatti bene , dice Assana- 
dàbba il Gran Sofi della 
Persia : addìo, addio ! 
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girl, /arewett , saf* Assa* 
naiabha, tìte Great Sopif 
of Persia to thees/areweil, 
farewelU ' 



DIALOGO U\. 

Tra Esteràccia e la sua 
Cameriera. 

JSsteruccia» Bujo! bujo! 
bujo! 

Cameriera, Che c*è egli, 
signora , che sospirate si 
forte? 

£, Ohimè! ohimè! E* se 
n* è ito , e m' ha lasciata 
al bujo! Mìsera Esteràccia, 
e* se n' è andato davvero ! 

C. Chi? 

£. lì Gran Sofì di Per- 
sia ! 

C Poss* io morire s' io 
so chi vi vogliate dire ! 

■E, Voglio dire il mio 
Maestro. Non m^ intendete? 

^. Lo so che il vostro 
maestro se n*è ito jeri: ma 
se n' ha egli portato il so- 
le, che andate gridando bu- 
jo, bujo ? 

£. Quanto se^ sciocca ! 
Io voglio dire , eh' egli m* 
ha lasciata al bujo per ri- 
spetto al mio rinvenire la 
vìa attraverso le due lingue 
che mi stava insegnando. 

C. Che importa cotesto? 
Che bisogno v' avete voi di 
tante lingue ? 

£. Vorrei saperne da- 
gento o trecento. 

C. Che stravaganza ! In 
quanto a me, poss' io mo- 
rire senza mai trovar ma- 
rito , se m' importa un fil 



DULOGUJS Uh 

Between ffetty and her 
Chambermaid» 

Dark! dark! dark! 

WliaVs the rnaUer, ma' 
dam, thai you sigh ai this 
rau? 

Alas! alta! He is gone, 
and has le/È me in the 
dark! Wretched &Uy, Ite 
is gone bf my troth! 

fVho? 
• The great Sopky of Per- 
sia! 

J wish I may die, if 1 
knQw whom you mean! 

I mean my master. Don't 
you understand me? 

I know that your master 
went yesterday, bui has he 
carried off the san , that 
you go on crying dark , 
dark? 

How silly you are ! I 
mean that he has left me 
in the dark mth regard to 
myjìnding my way through 
tJte two tanguages thàt he 
was teaching me* 
' What does that signijy? 
fVhat need ha^e you qfso 
many languages? 
' I wish I knew two or 
three Itundred of them. 

fVhat an oddity! As to 
me, I wish J may die with^ 
out ever fnding a hus* 
band , ff i care a Straw 
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di paglÌA saperne altra foor* to Ànow anjr bui mjr own* 
che la mia. 

JS*. Qaesto lo so. That I know» 

C' Ko: né anco im mez* No; noi evtn a haìfpen- 

zo bajócco. rion so io par- ny» Can*t 1 speak english? 

lar inglése ? Davvéro eh* io Tliat I can , I am sure 

lo sO| ne sono certa. on'i» 

£. Voi lo sapete quanto Tou know it as well as 

qualsisìa cameriera in* In- anf inmid ift JSnglaad: the- 

ghilterra: di qaesto non v' re is not^the.Ieastdouòt of 

ha il menomìssimo dubbio. thaU 

C. Io non mi curo d'ai- I don't eare-Jor any o- 

tra lingua che della mia, e thtr language bui my own, 

sono pronta a Carne giura- and am ready to take my 

néuto* Moa ne so altra» e oath qf that, I know no 

me ne glorio. other, and I boast ofii. 

JS» Gloria teveoe a vostra Boati <if ii asmuch as 

posla; nvi quello che basta you please; bui ii may hap^ 

a voi I può dar^i che non pen^ ihai, whai will dojor 

basti fi me, signora Betta., you^ may noi do Jbr me, 

Jfrs, Betty. 

C. £ pftrchè non a voi ^nd wky noi f or you 

pure, signora mia ? iooy good madam ? 

E. Vorreste che una geo- ìVould you ha^e m lady 

lildòiMia non ne sapesse più inow no better ihan youì 
di voi ? 

C, Ootesta sarebbe una That would he a greai 

disgrazia grande , iu verilùl mis/ortune^ indeed! 

£, Forse che sì. Possibly so» 

C Ma di grazia, padron* Butpray^ my pretiy mis- 

Cina mia , sarete voi più tress , s fiali you be the 

bella, più grande, più gros- handsomer, the taìler, the 

sa, più grassa, quando ver- bigger,thejatter, when you 

rete a sapere due o trecèn- come to.know t«fo or three 

lo lingue ? Rispondete a himdred lingo's ? Answer 

queslo se potete. me that if you can, 

E, Davvéro , Betta , tu Indeed, Èet, tltpu speai" 

parli perchè t*hai la lingua est because thou ìiufii a 

iu bocca ; te lo so dir io. tongue in thy mouth; that 

J can teli thee. 

C Senza dùbbio! E come Doubtless! How could I 

gioirei allriménti? Nessuno otherwise ? No body can 

può parlare se non ha la speak that has noi a ton- 

lingua in bocca, e chi non gue in his head ^ and he 

ha lingua bisógna che sìa that has no tongue musi 

muto. be damb, 

K, Cotesto lo saprebbe Our parrot could very 

dire il nostro pappagallo. well say that. 



Sdì 

e QuanlùiKiae mi cbla- T/iough you cali me a 

miiite pappagàuo , io so di parroi, I know inany /a? 

molle gentildònne in Lon- dies in London, who know 

dra , clie non sanno altra no oth^r language buttUeir 

Jiugua se non la loro. ow", ' 

J^. Lo credo. / believe ic 

C, Molte che tengono air- Many t1ia% keep their 
ròz^a , che sottpscrìyQno le coach, that subscribe their 
loro venti gUiuee all'opera» twenty guineas to t/te ape- 
che Tanno. aJÙe mascherata ra , that go to the Pan-; 
nel Panteònne» che — theon-mascarades^ that — 

B' Non dite altro: lo so Say no nwre : I know 

che ve n'ha molle; ma non there are a good many ; 

credo mi sia necessario ès- but I don't believe it o^* 

sere ignorante com'esse. cessary Jor me io be Sif 

ignorant as them. 

C, G>me potete chiamar- How can you cali *em 

.le- ignoranti qoando tengo- ignorant when tfiey keep 

no la loro carròzza? Ohibò, a coach qftlieir ownì Fy,, 

ohibòi fy ! 

£. Basta , basta : fàccia Well^ well: ht others do 

ognuno quel che vuole. Io what tìiey please» As to me^ 

mi sono risoluta di voler I am resolved Iv^lUfiarn 

imparare cinquanta lingue Jifty languages at least* 
|»er lo meuo. 

C Ma pure — JBut stili — 

JS. Ma pure, che? But stili, what? 

C Io vorrei' un po' sa- J should be very glad to 

pérlo, se, quando sarete più know whether , when you 

dotta d'un Dottóre, voi pò- are as learned as a JDoc 

trète mangiare, bere, dor- tor, you'll be able to eat, 

mire più d' ogni ignorante and drink, and sleep more 

persóna ! Questo è quello than any ignorant body! 

che non mi può entrare!- That is what I cannot 

comprehend! 

JE. Che besskggiuel Slu- JVhat stuff ! I wonder 

pisco possiate parlare a que- you can talk at this rate! 

s\o modol Ma vi pare ch'io Jìut do you imagine that 

vòglia, come voi, èsser* ve- / will, like yqurself, have 

nòta al mondo unicamente come iato this world, me- 

per mangiare, bere, e dor- rely to eat, to drink, and 

mire? to sleep? 

C* Che P Non faccio io ìHiat? And do / no 

.])iù di cotesto? Come potè- more than that? JIow can 

te voi farmi cosi gran U)r> you wrong me so greally? 
to ? 

J^!. È che fate voi di più? And what do you do 

Deh, ditemelo! more? Do, teli it me! 
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e. Sì, che Te lo dirò! Io Yes hut I will teli youl 

m*alzo tutte le mattine un* / get up every moming art 

ora alméno prima dì voi ; hour al least htfore you ; 

▼i svèglio ; Vajùto a vestì* / awàiefou; J help you to 

re; metto l'acqua nel bacì- dress ; I pour water iato 

no perchè vi laviate le ma- the biison for you to ^a$h 

ni; vi pettino, poi faccio il your hands ; / eomb your 

vostro letto, scopo la vostra hair ; then 1 mak^ your 

càmera, metto ogni cosa in b^d, sweep ycfur room, put 

buon órdine; e poi ? £ poi every thtng in good ordtr: 

dagli coir ago! Dagli sin» a and then? Then tomy need^ 

notte! E questo lo chiama- le! To my needle till night! 

te voi tutto mangiare, tutto jind do you cali ali ihis 

bere, tutto dormire? 11 bel eating, ali sleeping? l'ine 

dormire in verità ! Andar sleeping indeed! To go to 

in letto alle dòJici , e al- bed at twelve, and get up 

zàrsì prima delle sei ! b^ore six! 

JB* Poverina ! Mi mara- Poor dear ! I wonder 

viglio non divegniàte magra you are not as Itan as a 

come una lucèrtola! Badate, lizard ! Jfind , Betty, lest 

Betta , a non ismagrìre a you grow thin by working 

forza di lavorare ! too munh ! 

C» Ma , s' io non son But if t am not Uan , 

magra , forse che è colpa is that my fault ? How ean 

mìa? Come posso impedir- / help being somewhat too 

mi dair èssere un pò* gras- Jat ? I a'n't tlie uglierjqr 

sa ? Non ne son già più it ! Am 1 ? 
brutta per questo! Lo sono 
io? 

JS*. Via , via : noi abbia- fVell , well : we have 

mo cianciato abbastanza sta- ehatted long enougk to 

séra. Pigliate ora lo scal- night, Take up tlte warm^ 

dulètto^ e andiàncene a dor- ing'pan ,' and let us go 

mire. to bed. 

C. Potrei star su tutta / could sit up tlte whole 

iiotte chiaccherando con voi. night long to chat with 

you. 

C* Andiamo contiittociò Let us go to bed how 

a dormire , che domattina ever,because to morrow I 

mi bisógna alzarmi per must get up early, 
tempo. 

C. A che fare ? To do what ? 

•£*. A studiare qualche To study something, that 

cosa , che il maèstro m*ha my master has sent me by 

mandata per la posta. the post, 

C Oh la studiósa pa- Oh the studio us mistress 

dróna che ra' è toccala ! that I ha^e got ! 



E* Buòna notte , Betta ; 
buòna notte. 
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Good nigfUp S^Uji good 
niglU. 



DIALOGO Lin. 

Tra il Maèstro d*£steniccia 

e il suo pròprio Dito 

Mìgnolo. 

Maèstro. Dito Mìgnolo» 
Dito Mìgnolo, che mi dì 
tu? 

DUo Mignolo. Ch*ìo so- 
no «n dottissimo negro- 
mante. 

M. Ta Tuoi dire nno 
sciocco stregóne o un paz- 
zo indovino. Non e cosi ? 

2>. M. Chiamatemi con 
qnal nome volete ; a me 
basta ch'io so ogni cosa. 

M. Dì tu vero ? 

D. M. Verissimo. Non 
vi ' dire' menzógna, né anco 
pel più bell'anello che mai 
suonatóre di violino s' ab- 
bia nel mignolo della su' 
man sinistra. 

M. Via : se tu sai ogni 
cosa , dimmi qualche cosa 
ddla mìa Esterùccia. 

D. M. Che v* ho a dire 
di lei? 

M. Che fa ella? Come se 
la passa in €[uella tenebrósa 
solitùdine dove l'ho lascia- 
ta jer r altro ? 

1). M. Sta bene 9 molto 
bene 9 perfèttamente bene. 

M. L'ho caroi molto ca- 
ro, sommamente caro. 

D. M. E cosi anch' io. 

M. Ma' come impiega .ella 
il tempo- suo ? Questo è 
quello che vorfèi sapere. * 



DIALO GUE LIIL 

Between Hetty's Master 

and his own Ziitle 

Finger. 

little Finger, Little Fìn- 
ger , what dost thou say? 

Tìiat 1 am a most learn- 
ed necromancer. 

Thou meanest a silly 
wizzard or a Joolish con- 
juror. Isn't it so ? 

Cali me by whatever na- 
me fou please. ' Tis enough 
for me that I Anow every 
thing. 

Js it so ? 

Very trae. 1 woiddn't 
teli a He , notjor the fi- 
nest ring that ever Jiddler 
wore on the smaU finger 
0/ Ids left hand. 

fVell : if thou knowest 
every thing , teli me so- 
mething oj my Betty. 

What will you have me 
teli of her f 

H099 does she do? ff7tat 
does she in that gloomy 
solitude where I l^t her 
the day 'fiore yesttrday. 

She is well , very well, 
perfectly well. 

I am glad ofi it » very 
glad , extremely glad, 

And so am /. 

Sut how does she employ 
her time ? I7iafs what I 
want to know. 
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e. Sì, che ve lo dirò! Io Ves hut I will teli you! 

m*alzo tutte le mattine un' / get up every moming art 

ora alméno prima di voi ; hour at least be/bre yQu ; 

vi svèglio ; v^ajùto a vesti* / awakeyou; I help you io 

re; metto Tacqua nel bacì- dress ; J pour water into 

no perchè vi laviate le ma- the btaon Jor you to i^afh 

ni; vi pettino, poi faccio il your hands ; I comò your 

vostro letto, scopo la vostra /lair ; then / make your 

càmera, metto ogni cosa in bed, sweep your room, put 

buon órdine; e poi ? £ poi every thing in good oraer: 

dagli coir ago! Dagli sino a and then? Tlien tomy need^ 

notte! E questo lo chiama- le! To my needle tilt night! 

tè voi tutto mangiare, tutto J^nd do you cali aU this 

bere, tutto dormire? Il bel eating, ali sleeping? Fine 

dormire in verità \ Andar sleeping indeed! To go to 

in letto alle dòJici , e al- bed at twelve, and get up 

zàrsì prima delle sei ! b^ore six! 

JS. Poverina ! Mi mara- Poor dear ! I wonder 

viglio non divegniàte magra you are not as Uan as a 

come una lucer loia!. Badate, lizard ! Jfind , Betty, lesi 

Betta , a non ismagrìre a you grow ihin by working 

forza di lavorare \ too much ! 

€• Ma , s' io non son But if ì am not Uan , 

magra , forse che è colpa is that my fault? How con 

mia? Come posso impedir- / help being somewhat too 

mi dall'essere un po'gras- Jat? I a*n*t the uglierjqr 

sa ? Non ne son già più it ! Am J ? 
brutta per questo! Lo sono 
io? 

I 

£, Via , via : noi abbia- fVeU , well : we have 

mo cianciato abbastanza sta- chatted long enougk to 

séra. Pigliate ora lo scal- night. Tìike up the warm^ 

dulètto^ e andiàttcene a dor- ing-pan ,' and let us go 

mire. to bed. 

C. Potrei star su tutta / could sii up tìte whole 

iiotle chiaccherandoconvoi. night long to chat with 

you. 

C* Andiamo contiittoclò £et ut go to bed how 

a dormire , che domattina ever, because to morrò w I 

mi bisógna alzarmi per must get up early. 
tempo. 

C. A che fare ? To do what ? 

JS. A studiare qualche To study something, that 

cosa , che il maèstro m'ha my master has sent me by 

mandata per la posta. the post. 

C. Oh la studiósa pa- Oh the studious mistress 

drena che ra' è toccata ; that I ha^e got ! 
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E. Baóna notte , Betta ; Good nigfu, ^^Uy; good 
buòna notte. night. 



DIALOGO Lin. 

Tra il Maèstro d'Esterùccia 

e il suo pròprio Dito 

Mìgnolo. 

Maèstro. Dito Mìgnolo» 
Dito Mìgnolo, che mi dì 
tu? 

Dito Mignolo. Ch'io so- 
no nn dottissimo negro- 
mante. 

M. Tu vuoi dire uno 
sciocco stregóne o un paz- 
zo indovino. Non e così ? 

2>. M. Chiamatemi con 
qnal nome volete ; a me 
basta ch'io so ogni cosa. 

M. Di tu vero ? 

D. M. Verissimo. Non 
vi' dire* menzógna, né anco 
pel più bell'anello che mai 
suonatóre di violino s' ab- 
bia nel mignolo della su' 
man sinistra. 

M. Via t se tu sai ogni 
cosa , dimmi qualche cosa 
della mia Esterùccia. 

D. M. Che v* ho a dire 
di lei ? 

M. Che fa ella? Come se 
la passa in ouella tenebrósa 
solitùdine dove l'ho lascia- 
ta jer r altro ? 

D. M. Sta bene , molto 
bene , perfèttamente bene. 

M» L'ho caro, molto ca- 
ro, sommamente caro. 

D. M. E cosi anch' io. 

M. Ma^come impiega .ella 
il tempo- suo ? Questo è 
quello che vorfèi sapér«. 



DIALO GUE LIIL 

Between Hetty's Master 

and his own Little 

Finger. 

Little Finger, Little Fin- 
ger, what dost thou say? 

TJiat 1 am a most learn- 
ed necromancer. 

Thou meanest a silfy 
wizzard or a Joolish con- 
juror. Isn't it so ? 

Cali me hy whatever no- 
me you please. ' Tis enough 
Jor me that I know every 
thing. 

Is it so ? 

Very trae. 1 wouldn't 
teli a He , notjbr the fi- 
nest ring that everfiddler 
wore on the small finger 
of his Itft hand. 

JVell : if thou knowest 
e\?ery thing , teli me so- 
mething ojmy Hetty. 

fVhat will you have me 
teli of her f 

How does the do? ff7iat 
does she in that gloomy 
solitude where I l^t her 
the day 'fiore yetterday. 

She is well , veìy well, 
perfectly well. 

I am glad of it % very 
glad , extremely glad. 

And so am h 

But how does she employ 
her time ? Utat's what i 
want to know. 
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/>. Jf. L* impiaga secSndo She employs it as usuai. 
il sòlito. 

Af. Cioè ? That U ? 

D. Jf. Màni^ia qua Uro , She eats, Jour, ^^e , six, 

cinque , sei , e anche sette and e\^en seven times a 

^olte il giorno ; e anche day; and even a thomsand, 

mille , e du' mila , e sette and two thousand^ and se- 

mila, secondo che le dà la ^en thousand, just asjan^ 

fantasìa. Cf directs her, 

Jf, Manda ella mai Ar- Does she ever send ifar- 

righetto a comprarle di sop- O^ by stealth to buy her 

piatto del sugo di regoli- some liquorìce-juict ? 
zia ? 

D. M. Ohibò! E credete ^f^^fyf Do you thini 

■voi, che Af righetto» quando that little Harry wouid ever 

va o viene dalla scuola , go out oJ*his way in order 

vorrebbe mai uscir di via ^o play so boyish a trick 

per comméttere una ragaz- when he goes or Comes 

zàta di questa sorte? Ohibò, Jrom school ? Fy % fy l 
ohibò ! 

JIT. Ella dunque non fa She tlien' does noihing 

altro che mangiare delle else ùut eai nourishing and 

cose nutritive e sane, eh? wholesome things , does 

site ? 

D, M. Certamente! To he surei 

M* Che , per esèmpio ? What , far instante ? '* 

D. Jf. Fratti mal mata- Unrìpefruìlt^ cueumbers, 

ri, cetriuòli, ravanèlli , torsi radishes^ stumps of cabba- 

di càvoli , ed altre slmili ges, and other such daint* 

delìzie. ics» 

Jlf, L'appetito non Fab- ^er appetite ne^er for- 

bandona mai ; cosa molto sakes her ; a very odd 

strana all' età sua ! Strana thing at hér age ! Odd 

davvéro ! indeéd ! 

Z>. ]tf, £ mangi quel che j4nd let her eoi what 

si vuole, digerisce ogni cosa she pleases, she digest every 

come lo struzzo. tldng like the ostriche 

M. E che beV ella ? -^nd what' does slie drink? 

/>. M. Non bée mai al- She drinks no thing else 

Irò che brodo di ranòc- but Jrog-broth. 
chi. 

Jff, Che liquóre é coté- PFhat liquor is that ? / 

sto ? Non 1* ho mai intéso never heard it named, 
nominare. 

Z>. if. In Inglese lo.chia- In English they cali it 

mano acqua pura. pure water. 

M. Oh lu vuoi fare lo Oh thou attemptest to be 
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spiritóso , ma tU se* pie- wittf, hul thou art vulgarf 
Jbèo ! 

D. 3f. Io sono come so- / am iu I am; and don't 

no ; « non cominciate a fou begin to abusa me, \f 

proverbiarmi, se non tolète youwon'tha\^€merun€tway^ 
che me- la balta. 

M, Vìa dunque: e che ffell then : and what els9 

allro si fa ella ? does s/te do ? 

D* M* Si diverte molto She plays mach , vnry 

\ moltissimo , e studia poco much , and studies little , 

^ pochissimo. veìy little, 

M* Cotesto mi garba aS- / H^^c that mighiiljr, . 
sài. 

/). ^.Perchè? Wi/ ? 

^é jf. Pcfrchè chi fa quel Secause t/iejr tìiat do 

■i éhe gli piace , vive un pez- what thef like , ViVc long : 

fS zo : e poi- io non ho mai ^'^ / never could ha\^e 

ig potuto patire coleste fan- ^^Jf patience wit/t t/iose 

eiùlle che si stanno sempre- 8*^^ who are perpetually 

inai strascicandosi sa i lo- crawling o9er t/ieir boois 

ro libri come tante lama- ^^^^ ^ many snails. 
che. 

D, M, Non ci pensate : Aewr fear : site takes 

IL ella bada bene a non di- g^^ot care not togo mad 

^ ventar malta pel troppo ^f studying too much. 
K studiare. 

*' M, La cattivèlla è mol- Tìie little rogue is very 

lo giudiziósa , questo è Judicious , that's certa in. 
certo. 

D. Af, Oh , in questo la Oh , in this she is ^ery 

ia lunga , ve ne do la mia eunning , J gis^e you my 

pàròb ! vfford ! 

M. Ma dimmi di grazia: Bui prmy^ teli me: hat 

ha ella riceKiti i due Dia- tfie receù^ed the two Dia*- 

loghi che le mandai jeri per logues that I ttnt her ye- 

la postai sttràay by the post? 

Ì>. 3f. Signor sì : li ha Fès sir : she hùd them 

ricevuti stamattina alle ot- this morning at tight o' 

lo. clock. 

Jf. E H ha ella lèlti? And haf she read them? 

D. M. Certamente! To be stare! 

" M. Come le piacquero ? How did she like 'em ? 

D. M. Cosi cosi. Pretty well. 

Jf. Soltanto cosi cosi ? Only pretty well f 

Z>. Jf. Ella dice, che co- " She says that she begin* 

mincia ad essere stanca di to be sick of Dialasues. 

Dlidoghi. ^ 
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Jf. £ coti anch' io : ma Ani so am I : h*^ ^ 

M ho Tendùti ad un libràjo, havt sold ihem to a boo^' 

e bitògna eh' io tiri in- seller , and must go on 

nànù a scarìvérne ancóra writingtàree orjburmort, 

tre o quattro » onde pò- t/iat I majr moke a com- 

téme fare un libro com- pUte hook of them. 
piato. 

/>. jr. Venduti ? Sold them ? 

Jf. Venduti ad un libra- Sold them to a booktel- 

|o , ti dico. lett I say, 

D. JV. £ che diiiTolo ne Jìnd what the devil wUl 



vuol ■ egli fare ? . he do with tfiem ? 

3f. Li Tuole stampare col- He will print 'em in Ao- 
la lusinga , che tutte le ra- ' pes that ali the girls in 

gazze d'Inghilterra, Toglióse JSngland, who have a mind 

d' imparare la lingua Ita- to team Italiana wiU noi 

liana, non mancheranno di /ail to buy them. 
comprarli. 

IK M. Ho gran paura / am mach afraid tkat 

non fàccia il conto senza he reckons miJUtouit mine 

l'oste! host? 

Jf. Oh, tu sei un uccello Oli ^ thou art a bird qf! 

di mal augùrio ! bad omen % 

D* M' Quando credete fVhen do you think you 

che avrete finito ? shall have done ì 

Jf. Fra due o tre gior- In two or three days. 

m 

ni. 

/>. M. Gli è tempo ve- 'Tis reaUy tim» you 

raménte che la finiate. should hape done, 

jr. Lo so al par di te. / know it as 9feU as 

Ma torniamo al nostro prò- thyself. But let us reiitm 

posito , è dimmi se £ste- to the purpose , and teli 

rùccia m' ha tenuta la pa- me wlietlier Netty has kept 

r^ che m' ha data di lég- the word she gave me ef 

gere un capìtolo di Don readingeverydaronechap' 

Chisciotte neli' originale o- ter of Don Qmxote in the 

gni giorno ? originai ? 

. D. Jf. Còme ? Un capì- ìVfmt? One whòle chap- 

tolo intiero ? ter ? 

M. Si signóre : un capi- Yes sir : one chapter 

tolo ogni giorno. every day» 

D M* Cotésta è una do- This is a ^uestion that 

manda che m' imbroglia un puzzles me a little* 
poco. 

Jf/. r^on sei tu indovì- A'n't tìtou a conjuror? 
no ? 

JD. M» Sì , lo sono : pu- Yes , / am , yet I dare 
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te non ardXscomi rispon- noi answer you» 
4ervi. 

M. Perchè ? Vfliy ? 

Z>. jf. Perchè ho paù- £ecause' fjeùr fou will 

ra non vi metliate in còl- put yourself in a pasHon, 
Icra. 

Jf. Rispondimi, e dimmi uénswefme^ and teli me 

la verità, o eh' io ti taglie- Iruth , or I Cut off thy 

rò la testa , ve* ! head , do you see'l 

D» M, Non mi tagliale la Don't cut my head off, 

testa , vi priego ! ^[on mi / beg, Don't shame me so 

fate tanto disonore ! much / 

3f' Ci vuol tanto a dir- . Is it so hard to teli wlie- 

mi s* ella m' ha tenuto pa- ther she has kept her word 

ròla ? with me? 

/>. M, Bisógna eh* io gli . / must teli htm a great 

pianti una caròta; altrimén- Jib , or he cuts my head 

te e* mi mozza il capo senza qff wMout any mercy* 
pietà. 

Jff. Che stai tu borhot- Wiiat art Ihou mutter- 

tàndo ? ing ? 

/>. Jf^ Nulla. Nothing, 

M. Perchè non parli? Sei VHìy speakest thou not? 

tu muto^ u4rt thou dumo? 

/>. Mi La vostra Esté- JPour Hetty is the best 

ròccia è ta più buona figliuó- girl that ever was in her 

la che sìa mai stata nella own skin, 
su* pelle. 

jtf*. Cotesto è probabile. That's probable» 

D, JU, £ dacché 1* avete ^'fnd since you /^. her, 

lasciata , s* ha letto sette she has read seven whole 

intieri capitoli del Don ehapters of Don Quifote^ 
Chisciotte. 

M. Tu te ne menti co- Thou liest like a scoun- 

me un ribaldo : questo drel : this cannot beby any 

non può èssere in alcun means. " 
modo. 

Z>. M* Pensate voi di sa- Do you thihh you know 

perla più lunga di me ? hetter than me ? 

Jff. Non dico cotesto; ma / don't say that; but l 

dico che la tua parzialità say that thy partiality Jor 

per quella cattivèlla ti fa that little rogue makes thee 

dirmi una bugìa. teli me a lie. 

D. M» Io non vi mento / don't He this time* . / 

questa volta. Vi dico la pura teli you the exact truth. If 

verità. Se volete crédermi, you chuse to believe me , 

credetemi ; se no , scigné- do it^ if not, let it alone » 

Icvcla. a 
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M, Bada bene ft non men- Honft a care noi io liti 

tire» e ricordati che \t ba- and rememòer thai lies are 

gìe sono zoppe» come dice iame, ai the saySig tff. 
quel delto* 

2>. 3f. Oh, k> boa direi Oh, I woMn'i f€H a lie, 

una bugìa chi mi desse tat- were they to gwe mt «0 

to il t^erù , e FÌrlÀnda per PerOf and Ireiùnd to éoot» 
giunta ! 

Jf. Dì tu da sennò? Tu ^rt thou in •onusti 

sorrìdi , mascalzóne ! Thou smUest , àiou ra^ 

scalf 

D. M, Risparmiate co- Sport yovr epithetSg Jor 

tèsti epiteti , che mi fate you wrong me. 
torto. 

M- Eppure non ti posso Vet J cannai Mieveiheti 

Sreslàr tede ! Il cuore mi / have some notion t/tat 

ice , che Esterùccia non ffeity has noi read seven 

ha letti sette capitoli dac- chapiérs since I Ufi her 
che l'ho lasciata. 

/>. 31. Io peiiso che sì. J think she hot. Sòme- 

Qualche cosa ella s'ha letto; ihing she has read, that's 

questo é certo; ina forse che sure ; bui 1 may' possibly 

io ho sbagliate le linee per have mistaken Unes Jbr 

capitoli. chapiérs» 

M. Cotesto è. pia wrosì- That*s the mote Itkely : 

mite: pure, s' ella s* ha rei, ^ she has read bui a 

lette poche lìnee sole con few hnès wiih aiieniion, I 

attenzióne , io mi chiamo am well satisfied, I don 'i 

perfettamente soddisfatto, wani her io read a great 

r^on tóglio eh* ella legga di deal, bui to read welL 
molto, ma che lègga bene. 

D. M. Che chiamate voi fVhat do you eaU read- 

lègger bene ? ing well ? 

Jf. Che s* abbia la testa 27tai she keep her head 

a casa , che non guardi in ai home , that she look 

qua e in là , che non tré- noi thìs way and thai way^ 

sebi colle mani , e che , thai she play noi wiih her 

quando s' abbàtte in un hands^and thai^ when she 

vocabolo che non intènde, meeis wiih a word she un» 

lo Tada a vedére nel Dizió- derstands noi , sfie go io 

nàrio. see the meaning qf ti in 

the Diciionary. 

2>. Jf. Tutto questo ella MI this she wUl do when 

lo farà quando s'avrà qual- she is somewhai older; you 

che anno di più; ne potete may depend on it. 
star sicuro. . 

JV. Mi sapresti tu dire, Couldsi thou teli me , 
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s^ fella ^ Abbia èopUU al- whéèher ske has copied anr 

cuna Còsa in quel tòo U^ tidng in thmt tUth hook qf 

brétta itopéYto di maiM^ hers coverse with red ha- 

chino tosto ? Hher? 

D. Jf. Quale? Quello che ìThich ? Tfiat whicit sìw 

tia destinalo alla ]^sìà ÌU- ùtUtndifor itùilan poetrj? 
liana ? 

Z>. Jf. Oh , dia Ila «o* O^ #A« hag copied in ìc 

piala in esso glieli' ottava that stanza ofthe Harpies 

delle Ari^e che coAiìncia that htgins » They were se- 

£rano ^ette in una fchiè- Ten ali togcdher. 
ra. 

Mf. Come? tutti gli otto JTbiV ? The wftole eigìu 

Tersi ? iines f 

D. Jf. Sì da^réro ! Ves indeed ! 

Jf. Possìbile sìa stata sì Is it possiùle she ha\fe 

diligènte > e sì iaboHósa ? ieen so ditigent and so la- 

borious ? 

D» Jf. Questo é un fat- This is a fact. 
to. 

Jfi Oh che ragéxia stu-^ Oh the astonishing girl! 
pènda! 

D. Jf. yi dirò di pia , ril teU you more, that, 

che, ferivéadoKi<e il quarto of she writ the fourth line 

Terso, s' è inchiostrata tutta of it , she dirtied one of 

una mano. iet ihanis with ini» 

Jf. Qual mano? La maà ffldck hand? The ri^ 

Titta o la màin manca? «r the teft ? 



D. Mf. Solamente la ìrit^- Onif the rigòL 
ta. 

Jf. Non impòrta : se la . ^o master: lei her wash 

laTÌ 1' anno "untato. it nevi year* 

D, Jf. Non eredo broglia / éon't tidnk she wiil 

star tasto , ^perchè ama èi stay so long , betause she 

èssere netta e pufita edme io9es to 4fe 0s clean and 

lina gatta bkixca^ pf^^y «' « whiie eoi. 

Jf. Ma^ prima di* io «(e £ut , before Ifirgét it, 

la scordi, e Arrigbètto <^ mìhnt èoes •little Narry doi 
£a egli ? 

D. Jf. Quando Eiterùc- PFhsn Mmjr does as if 

eia fa cenno di Tolèr andiir the wms gemg 'to study « 

a studiare , Àrrìghètto la little ìfeany yéUs her back 

tira per la mànica, o la ia ty the sleevcy anul éripés 

dare in tanta disperazióne, her into suoli despair, that 

che non è possìbile dìrrelo. Uis imposMle to teli it. 

Jf. Oli che birboncióDè! Oh the wUhed rogue! 
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I)* M» Vìa, vìa, dic^egll: Come, tome $ tays he : 

ruzziamo: studieréte don&k* let us play: yom shall stu' 

ne o posdomàne» dy to morronv or next day 

M. £ che rispónde Este» jindwhatdoesMeUysayì 
rùccia? 

D. M» No, la non Tuole; Ao, she won'i; bui rum 
ma gli corre dietro , e gli €{fter him, and pushes him 
dà delle spinte tali, che io so hard, that she tumhles 
tómbola sull'erba molte yoI- ìdm on ihe grass many ti- 
lt il giorno. mes a day, . 

M* Ma i suoi libri? But ìier books ? , 

D. Jf. I suoi libri dòr» Ifer books sleep. 
mono. 

M, Così va fatto; altri- Thai's righi; otherwise 

ménti la poverina studie- the poor dearwould study 

rèbbe tanto . che s* anunaz- until she kilVd ìierself* 
zerèbbe. 

Z). Jf. Ma ve n' ho io a But must I teli you so- 



dir una più bella? mething handsomer? 

M. Che è? Wha^s U? 

Z>. M. Io ho qualche so- / hai^e some notion that 

spetto che la ghiottoncèlla the liftle hussey has resol- 

sia risoluta di scordarsi la v^d io Jorget her own lan* 

sua pròpria lingua. guage* 

JT. Che te lo fa pensare? What makes tJiee thini 

^o? 

D. M, Ho osservato che / ha9e tahen notice tluti 

da qualche tempo non ha ^he has minded noihingihis 

badato ad altro che all'Ita- goodwhile, bui Italiun and 

liàno ed allo Spagnuòlo. Spanish. 

Jf. Se questo fosse il ca- IVhere that the case, she 

so, ella s'avrebbe il torto , woulddo wrong, beeauseat 

perchè alla fin fine la sua It^^st her own language musi 

liDgua debb'éssere come chi be , as one may say , her 

dicesse il suo cibo quoti- daily diet, andjbreign ton^ 

diano, e le lingue forestiè- gues, were she tp learn a 

re, se n'apprendesse anche hundred , she mustonly 

cento, non le ha a consi- ^onsider as sweetmeats and 

deràre che come dolci e sugar-plumbs. 
confortìm. 

/>. M. Fatele entrare in Beat that into her mindy 

capo questa cosa, che, come lesi she should, like £sop's 

il can d'Esopo, non lasciàs- dog, let gq the rfality far 

se andare la sostanza per the shadow, 
l'ombra. 

M. Non aver paura di Don*t he afraid afthat. 

questo. Del giudizio la ne .She^ Jtas ^nough ofsense to 
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ha da vendere all' ingrosso seil it wholesale and retaiL 
ed al minuto. 

D, M, Ma non sapete Yoiy Btd don'tyou know tluit, 

che ella ha qualche inten* shehassomenotiontolearn. 

zióne d* imparare anco la also the Hottentot langua-, 

lingua Ottentotta e la Ma- gè and the Malabaric? 
labàrica? 

Jf. Tosto che avrà spao- -^* *ooii as she Jias di- 

cìàte le due che le sto in- spatchcd the two that I am 

sesrn^n<lo, penserò ad inse- (tctucUly teaching her, Imll 

gnàrle anche quell* altre. teach heralso iheothertwo. 

D» 3f. Non sapevo che / didn't Ànow that you 

voi le sapeste. knew them, 

M* Né le so* No more I do. 

D M* Come dunque le How then wUlyou teach 

insegnerete a lei ? *em htr? 

jr. Le studierò. FU study them, 

D. M. Quando ? When ? 

M, Quando tu diventerai When thou contest to he 

dito grosso. a thumb» 

D* M* £ quando sarà u4nd witen mll this he ? 
questo? 

M. Quando, quando-^ A When ^ when — / don'i 
me non piàciono tutti que- like ali thy whens, Thou 
sti tuoi quandi. Tu mi riè- seemest a little too intui- 
sci un. po' troppo curióso, sitis^e. 

D. M* E così siete voi , And so are you ^ that- 

che mi fate tante sciocche put so many siUy questions 

interrogazióni. . to me. 

M. Che di tu y insolèn- What sayest thou, inso- 

tàccio ? Non ho io diritto lent rogue ? Haven*t / a 

d'interrogarti a mìa posta? nght to osi what questions 

1 pleasef 

2>. M. Non siate stizzó- Don't he peevish^for I 

so , eh' io non vi perdo il don'tforget respect lowe. 

rispètto che vi devo. you* 

M* Come? Bow. 

D. Jf, Non. v'ho io par- /Taw not I spoJten to 

lato tutto questo a capo sco* you bareheaded ali this 

pèrto. while ? 

^. Sfaccia lèlb ! Tu hai Impudent thing ! Thov 

fatto il tuo dovére, e nulla hast done thy duJLy , and 

più. no more. 

D. Hf. Non mi strapaz- Don't use me ili 
zàte 

M. Vo' trattarti come m' / will use thee as I plea- 

aggrada. Non t'ho io in pu- se. Nave I not thee in my 

gno sempre ch'io voglio? fisi whenéver l cfioose? 
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/>. Jf. Sì, qiiMido lo ser- 
rale: ma ho io a èssere ti- 
rannetearaénte irattàfo da 
voi per la Mda vagiónt che 
m'aTéle in poter -vostro? 

M* Ho qimi Tàglia àiX^. 
^lierti V anello , e di met- 
f ermelo sulP Indice , eoine 
fanno molte tignóre. 

D. jr. Riitelo se fi baita 
la vista. 

' Jlf. Che 01 vuoi scom- 
méttere? 

/>. JT. Nulla t TPMé' W> so 
ehe r anello è troppo pìc- 
colo per qoesto. 

3f, Taei, fiìrflinté ! Non 
tòjflio più sentirti éìre nna 
parolai se vifòssi 'mill'aanL 

/>. Jf. I^nnqne metto la 
piva in sacco? 



r. G)rri a métterti gli 
stivali. 

Z^. Jlf. A che fine ? 

W, Vò<^io tn parta iu 
pesta subitissimo. 
*> H. iif. Dove mi volete 
mandare? > ■ 

jif. Ad Esterùcoià. 

D. Jlf. E che le ho a 
dire ? 

Jf. Dille che badi a non 
sì far venire il mal di capo 
studiando troppo. 

/). Jf. Ma se — 

Jtf, Parli sùbito, -ti ^co, 
e non replicare' una paròla. 

■Z). Jtff Oh che uomo imf 
perlósol 



Jfer, wheB yoù H^neh Ui 
but must I be tyrannie^^ 
tfeattd òr you Jhr tb^ onfy 
rtatoM thai I om in yoMf 
power? 

I have tUmoMt a. nùfèd té 

take the ring frorr^ <Afe * 

and puà it on my segoni 

Jingar, aa many UuiiiUh4Ìé* 



Wkat wiit: tk^ii laf. 



Nothing; biU ìk^Qw that 
ifie ring is too $iv^ fot 
that. 

Siìence^yoU ^^o^fi^tpti. I 
won't heat tfim ^ijKeai a 
word more » weirt ika» to 
liife a thousand yifon. 
; Musi I Md, my tomgue 
then? 

Mum to ^ut Otk ti^ booti. 

To what end? 
^ rU han^ thee set qjfpost 
directly. 

fVàither wiU you sead 
me ? 

To Ne%ty. 

j4nd what am I to say 
^ Aer? 

Teli her to have a care 
she don't get the àeadach 
by siudyiug too mudi* 

But if-^ 

Set out directly -, f Jay , 
amd do no^ sspeaJt m word 
more. 

Oh what an imperiouf 
mani 



PIÀLOGQ W Y . . BUIO Q IfJE. LIK- 

Tra un Gallo' chiamato il Bet^een a Cóck éjiffl^d 

Bellimbusto, e la Afàcarohi-Cock , aha 

Signora Eslef^c^U. ff^ssff^ttj. 

Gallo» % egli yetQ , pa • /f U tr^ie^ m^ d^ajt mi- 

dron^ìna mìa • che tqì q^ stress^ th^t yom Uave its to- 

lasciate domattina di buon* morrow morafn^ If^titnes ? 
ora ? 

£st^rùccia* Dom^pe tì To-nforrgs^ / lewe f^ou^ 

Jiàs^ I e jne .n^ ^af(p all^ anéi gq to tq^vn* 
città. 

G. Ì^A perchè w n* an- ' Bui whf do jfou ^ ? 

date? I^on potf ètte mo st^r- C9tì}W,t yqu^ stax aere with 

▼i qui cpn noi ? Qu\ ci si usi' Then i,s ve/r i^pd li- 

sta pur beue, cp^c jiapéte. ving h^re, fou yicìw» 

JS. Blolto ^ero : ma yor- Fèry trae : (ut woutd 

rè^tc Toi che una fanciulla you kaye a girl lite me be 

copi* io disubbidisse a* tuoi disohedient $o lierpqrents? 

^euitóri» e rifiutì^se d* dXKr fund rejuse io gp with them? 

dar con essi? A questa volta, Dear Cock , you talk Jike 

caro GaUo, voi parlate co* a goose this time' 
me un'oca* 

G* Oh signóra, queste Oh madam; this is had 

SODO ^attive nuòve! Cattive news ! Very had news in- 

.nuòve daddovèro{ dee di 

£. Ma non posso in al- But I cannot hflp going 

cùn modo far di meno di òjr any means» I love the 

non andarmene* La campa- country mach better than 

gna mi piace più assai ch^ the town, thaJt's sure; yet 

pon la città questo è certo; / mt^ go.fòr ali that. 
contuttociò è fiqria me ne 
vada. 

G, Ahimè, ahimè! Chi ^ las, alasi But who shall 

s'avrà cura del vostro poi- take care qfyofir poultry 

Jàme quando ve ne sarete when you are gone ! For 

andata; In quanto a me so- my port^ f am sure some 

no certo che una qualche Jox or otker will come^ and 

Wpe verrà, e mi mangerà e€U me up alisei 
vivo! 

jE*. Non vi caglia di que- Neverfear IhaU Tliere is 

sto. P v'è Tritóne, che fa- Tryton that will watch the 

r.'i la 8cntiDé^a al cortile, yard. Me has gi^en me his 

Ho in pegno la sua paróla, word he will stranile any 

che strangolerà ogni volpe Jox that shall darp to show 

lauto audace 4a venirgli a herface to him, ani he his- 
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r^lla, se credi eh* io sia sta- sier, if thou thinieit I ha- 

tA più sonnolènta o più ne"- ve been more sieepy or mo- 

gklfctòsa deir usalo. Le cin» re sloihful than msuaL 'TU 

qae non son perhneo sona- aot .Jiv* ^aa yH ^ mmd 'tis 

te, e tu sei tu , che t* hai thou th^seìf that haskfor- 

lasciato il tu' letticciuòlo un saken thy ìtMh òed faoner 

po' più tosto che non do" than thou aiffAUtxA. 
▼évi. 

JS. È egli così ? /r it so? 

^ j4. Guarda al tu' oriuòlo, Look at thy wateh, €àUé, 

himba, e Yedrài eh' io non ond thou wUà S€e that £ 

ho mancato un ette della ktn^e not Jaiied a jot of 

mia puntualità, ascéndo di my punctMolityl^mtiiiig my 

casa mìa pòprio nell'istàn- hom€ tbt wy instami tàmt 

te prescrittomi dair alma- the aimanaeè preseriàeM it. 
nàcoo. 

jSI Credo sìa come tn di, / beKeve k is as tltou 

e che n desidèrio d'irmene '^X'^h and that the destre 

a Londra di buonóra, m'àb- oj settimg^ out b^timesjor 

hia desta prima della tua London^ has awaJt^ned me 

tenuta. é^re thy coming^ 

A. D* irtene a Londra ? To set out far Zonéanì 

E. Si. res. 

^. £ hai tu tanto il gran And art thoif »o ifery 

desidèrio d' andartene à eager i^fgoing to London? 
Londra? 

JS. Non iredo 1' ora di / am quite impatient to 

partire. he gcfne» 

A, Credevo questa tua / thought thou iPtrt mueà 

dilettosa Tilla ti piacesse fonder of this déiightful 

molto mèglio che non quel- country-house ofihine^ than 

l'affumicata cittadàccia. qftìiat nasty smoakytown, 

E, Tu t'appóni, e sicu- Thou art righi, and to 

ramén te che questo soggiór- he surcy this abode pleases 

no mi piace molto più che me much hetter than that, 
non quello. 

£. Perchè dunque te ne JVhy do'st thou gothen? 

vai tu ? Chi ti ci sforza? fVIiojòrces theé to it ? 

E^ Ho un diségno di som- / have a scheme of the 

missima importanza nella greatest importancein my 

mìa testicciuóla ; né ro' è little head , and I cannot 

possibile mandarlo ad effet^ hring it about but by going 

to se non yado là io me- 'theremyself fora few days. 
dèsima per alcun di. 

A, Qual diségno? ff'hat scheme? 

E. Se mi dai paróla di If thou wilt promise to 

serbarmi il segréto , te lo ieep my secret, I will teli 

dinS molto TolentiérL ì^ thee most willingly' 
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A, Cara Eslerùccia » io Bear^ Hetty , I will keep 

te lo serberò seaza alcun h wiihoui any do ubi. Well 

«lùbbìo. Sai piire che non ti thou Jtnowest that ìwould 

.▼orre' tradire per lutto l'o- not betraj theefor alt the 

xo del mondo. gold in the world. 

y/. P ho io tradita mai sZTav^e l^er betrayed thee 

dacché comipciàouDo ad ès- wce we beet^mf jrUnds ^ 
sere amiche? 

M. Orsù, le le ?o' dire. ÌTelf, Tlf teli thee. JCnov^ 

Sappi dunque , che da Ire f//«/i> tha^ withim these. tliree 

di m' è Tenuta una molto days a very oddjancy has 

.strada vòglia. laid hold oj^ m-e. 

A Che sorla di vòglia ? WfViaf hvn-d <if fancy ? 

Ta n*h»i pur tante ogni dì} Thou hast so inany e^ery 

day! 

£, Ho TÒslia di sapere / have (i fancy to team 

il Francése Che te ne pare? ^ French. ììhiat thinkest thofé 

€tfit? 

A. Ebbene? W^l^ 

E E tu sai che Tappréii- And thou hnowest tfiat to 

dere ìx^d lingua è cosa un jUcorn a langtfaee is a tìiing 

po' ardua » te non hai chi somewì\at ^^^'^l^ $ wliea 

.te l'insegni. therp is nobo^y to teach it 

A, Cotesto lo so benìs- Th^t J Ìnow very welf. 

simo. Alméno i rodiménti The rudimenti^ ,at least 

bisógna ne vengano ins«- must be taught us by «o- 

gnàti da qualcuno quando mebo4i' , whei^ we httve a 

si vuole imparare con pre- mind to le^rf^ quUily» 
stizza. 

£, Tu sai allresì^ che a Tliou Mnqv^esC likpy^ise^ 

questi mesi passati io m^a- t^^t I hoff^fi had a master 

vèva un maèstro , il quale thtese ^everad tfiontìis^ v\fho 

si sconciò moltissimo per iooi a deal oj* pains to 

farmi entrare in capo Vita- dris^e info my head boih 

liàno e lo Spagnuòlo. tfie ItaiiananatheSpanish. 

A, Anche ^esto I9 so , / Jb^oi/i/ tli^ top^ becau- 

perchè t*ho più d'una volta se i haye sten th^ee more 

veduta studiare quelle due ihcM on^ ^^^fì^f boj^ 

lingue con molta diligènza, those languages wtt/i the 

uSmosl àiligfme, 

E, Ora tu dei sapere , Now thou must Jtnow , 

dolcissima sorèlla, che «juel my devest sister , tìtat I 

maèstro io non 1' ho più. ha^ that master no lon- 

ger. 

A: £ egli morto? Is he deadd 
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J?. Non pcrànoo 

A. % egli in prigióne per 
débiti? 

E. Non è in prigióne né 
tampòco. £' se«n' è ilo a 
Londra jer l'altro. 

A Se se n'è ito , buon 
viàggiu a sua signoria. De- 
sidero la non ti vada fallì- 
tay e che il tuo maèstro — 
Ma, ohimè l Ohimè , Este- 
ròccia! 

E. Di che ti sbigottisci? 
Che hai tu, che tremi co- 
xn' nna fòglia ? 

A, Guarda là. 

E, Che ? Non vedo nul- 
la. 

A. Orbacela ! Non vedi 
tu là il mìo acèrrimo ni- 
mico? 

E. Che nimico ? Non 
vedo altri che il sole , che 
se ne vien oltre freccian- 
do i barbagianni e i pipi- 
strelli , e li fa fuggire 
in fretta ne* loro nascon- 
dìgli. 

A, Quello è il mìo ne- 
mico. Non lo sai tu ? 

E» Credevo anzi che fosse 
tuo amicissimo. 

A. I poèti b dicono ; 
ma e' non F è, né l'è mai 
stato. 

E, Me ne dispiace all'a- 
nima. 

A, Ora mi converrà ave- 
re buone gambe, che, s'egli 
m'acchiappasse mai, grama 
di me ! 

E. Che ti farebbe ? 

A* Mi disfarebbe, m'an- 
nichilerebbe senza bricia di 
pietà. 

E. Scappa dunque. 



Noi ytt 

Is he in jailfor debt? 

Nor in jail neither, Ht 
went to London the day 
bifore yesterday» 

ffheis gone , a good 
joumejr to his worship, I 
wish thy scheme tnay sue- 
ceedf and that thy master — 
Butf alasi Alas Hetty! 

Wìiat doest thou ttartte 
at ? fV/iat ails thee , that 
thou tremblest lUe a Uaf? 

Look there. 

ffhat ? I see nothing* 

Blind thing! Seest thou 
not my most tremendous 
enemy yonder ? 

fVhat enemy ? t see no 
body but the san , that Co- 
mes forth shooting at the 
owls and the bats , and 
making them hastÙy run 
to their lurking pìaces» 

That^s my enemy? Know- 
est thou not iti 

I rather thought him thy 
most intimate friend. 

Poets say so ; but he is 
not , nor ever was, 

I am quite grie^ed at it 

Now I must Jetch my 
best legs , Jor , should he 
ever catch me, woe to me! 

What would he do to 
thee ? 

He would undo me , he 
would annihilate me with- 
out the least pity. 

Rwr away then. 
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A, Sì , scappo. S tatti ¥es , I do. Fare theé 

bene, Esteniccia mia. Do- <ve// , tny Hetty, To-mor- 

màne verrò a syegliàrli in row J*ll come to a^ake 

città. thee in town, 

JE» Sì, vieni : addìo. Ca>- Fès, come : adieu. How 

me córre ! Buono che non she runs l ''Tis happy she 

ha podagra ! has noi the gout .' - 



DIALOGUE LVI. DIALOGO LVL 

AKD LAST. * ED VLTJMO. 

Betwcen three Dialogues Fra ttè Dialoghi e una 

and a Japan Box.- Cassétta del Giappone, - 

First Dialogue. 

Brolher G)ck , 1 have Fratèllo Gallò , io ho 

made a discovery in the /atta una scopétta in casa. 

house. ■ . .•. ^ . 

Second Dialogue, 

What bave you disco- die a^ete voi scopèrto ', 

vered , brother chamber*- fratèllo cameriera ?- ' 
raaid ? 

First Dialogue, 

I bave had a peep at thè io in* ho affata un pif 

foreign lady that has been di vista della signóra fo' 

bere tbis forlnight past., restièra che sta qui con 

but k<^t ahvays so retired noi da quìndici dì; ma che 

in p(ir yoong mistress's vive tanto ritirata nelPap- 

aparCment, that klinost no- portaménto della nostra pa- 

I»o*)y has yet been- able lo droncìna , che-presso che 

seé ber. ■ nessuno V ha perànco pò"- 

tuta vedére* 
Second Diahgue 

Little finger , do you Dito mignolo ^ sentite s^oi 

bear what Chambermaid quello che camerièra dice ! 
says ? 

77iird Dialogue. 

Yes , I do ; and hope at Si , lo sento , e spero 

last to bear soraething about eh? finalménte sentirò qual- 

the lady. ' che cosa di quella signóra. 

Second Dialogue* 

"Who can she he I yron- Chi può ella mai èssere ! 

dcr ! ' 
First Dialogue. 

\ don't kiiow as yet of Non so peràneo di qual 
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wbat counlry she is ; but paese elU^ si sìa ; ma il 

am.not displeased at ber suo aspètto non mi dispià- 

aippearance, 1 as^ure jou. cje , ve V assicuro. 
T/iird Dialogue- 

Do f chambeirroaid ! Teli D^h , camerièra ! J)icci 

US somethiog of ber ! qualclue cosa d'essa J 
First Diaìfigue. 

I Cannot say more tban iVo/i posso dir altro se 

>vbat I bave seen. non quello che ho veduto, 
fiecond Dialogne, 

Say wbat you bave seeo. Dite quello che avete 

visto. 
First Dialogue. 

Fir<t of ali » sbe bas a Prima di tutto, eHa s^ ha 

mpst ouUanditb looj^ , . i^nd l' ària tutta Jorestièra , e 

-vrears a very odd kind of porta una molto strana 

a dress. jàggia di cestire» 
Second Diahgue* 

How does sbe dress? Come va vestita ? 

First Dialogue. 

Sbe ^ears a black govrn, Porta una veste negra, 

curiously embroidered ali tutta quanta vagamente ri- 

over witb gold. carnata d* oro. 
Thirà Bialogue. 

Black and gold ! Tbat ^'ero e oro / JÉ' debbe 

must look elegant 1 parére elegante l 
First Dialogue. 

And you must kno^ir » .^ Facète a sapere, die 

.tbat ber boqp is square il suo guardinfante è qua- 

instead o£ beìng round. I dro ins^èce d* èsser t^ndo. 

never saw snob a boop in Mai a* miei dì non ho vet- 

ali my life. ^'^^P . ^ cotdl guardin- 

fante. 

Second Dialogue^ 

Hark * Somebody comes Zitto •' Qualcuno viene 

in. ^quì. 
First Dialogue. 

Good beavens! 'tis sbe Santi cieli! JElla stessa, 

herself , I swear! in cosciènza miai 
Third Dialogue, 

Let US approacb and talk avviciniamocele e par- 

,\Q ber. She looks afi^ble. Hàmole. S^lTaJ'^ccia d'es- 
ser affàbile, 
Second Dialogue. 

Let US ask ber who she Domandiamole chi è.r 
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Ask her your%ell'y oliam- _ Demandateglielo ^o ù ca- 
Lermaiil. merlerà. ~ 
first Dialqgutr 
Pray , mad^ia , wUl jpa . Di gràxia , signóra^ vo- 
glie us^ .le4Te. U> Mk you lète voi permétterci di do- 
your name ? ' . mandarvi come vi chia- 
mate ? 
Second Dialogue. 
Lady, you s^^m a slran- Signóra , voi mi paréte 
ger. May .1 be so bold aa Jprestièra» ^4rdirò io chiè- 
to ask you of vvbat jcouatry, defvi di ctie paese siate? 
you are? 

Tìiird Diahgue» 
Be so good, uiadam» as Gioiate la bontà di dir- 
lo teli US. ctlOf signori^' 
Box. 
GenUemea, I never màA . Signóri^ io non ho mai 
de a secret of my naine^ Jatto segréto né del mio 
nor of my country, as in- nome ^^^ uè del mìo^ paese ^ 
•d«ed< i bave no reasot^ to pffid4.M dir vero non ho 
he ashamed of eitber» Ì.*càV ragióne id* arrossii^ né dmlr 
sily lay myself open^to any l* una y né dell' alùv. Io 
body , and , if you do but m' apro rj^Uo Jji^cumènte 
ehoose to bear , I will tdl a chiunque, e ^MJI^f ^a voi 
you any .tbing aboat rayself piaccia prestarmi o/ifxhi, 
'ibat you like. io vi dirò ogni co^ijt^i me 

stessa che voi vogli^^. 

First Dialogue. 

Brotbers , didn *t I teli Fratèlli, non ve lo dissi, 

you sbe luuk 'd afiable ? eh* ella si mostrava ajffa- 

■Dear madt\m , you . an* ali bile f Signóra mia , voi 

goodness frorn bead lo. toe.! siete tutta bontà dal capo 

sino a* piedi ! 
Seeond Dialogae* 

Madam, yoa are so coml- Signora , voi siete s,i 

plaisant « tbat I am your compiacènte , che io sono 

most bamble , most. obe- vostro umilissimo , ubbi- 

dient , most devoled, most dientissimo , devotissimo , 

faitbful , and most obse- Jfedelisfimo , ed ossequio- 

quious slave for ever. sissimo schiavo in sempi- 

tèrnq. 
Third Dialogue- 

Your generosity, madam. Za vostra generosità^ si* 

is so .unbounded , tbat I gnóra , è cosi ften 

protest I do kiss tbe leaps eh' io protèsto che bàcio i 

of the feet of tbe flleas of salti de' piedi delle pulci 
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the dogs of your ladysbip's de* cani de* servidori di t^o- 

servants. stra eccellènza. 
JBox» 

Spare my blushes , gen- Signori , non mi Jote 

tlemen , and let compii- arrossire ^ e' lasciate onda- 
ments alone I beg. ' ^e i compliménti ^ ve ne. 

priego. 
First Dialogue. 

Just asyoulike, madam. Sìa come v* aggrad a^ si- 

Will you then be pleased gnòra. dolete voi dunque 
lo let US bear your story?* compiacervi di narrarci l'i- 

stòria vostra ? 
Box. 

You pcust know, gentle- f^oi avete a sapere, si^ 

men , that my righi name ^òri miei, che il mìo di- 

is Box, and that I am de- ritto nome è Cassétta , e 

scended from the mostan- che sono discésa dall* an^ 

cient family of the Varnith- ' tichìssimaJamìgUa de^'Jn- 

over. verniciati. 
First Dialogue. 

Faith , I bave heard of -^^i che ho intèso par- 

Ihat illustrious family l lare di quella illustre pro^ 

/ : sépia / 
Second Dialogue, 

And sa bave I ; and I JB così anch'io ; e so ette 

know that it is as ancient è tanto antica quanto quel- 

as those of the Masque- le degV Immascherati e did 

rado 's and the Hypocri- Gabbadèi. 
tes. 

Third Dialogue 
And pray , madam Box , Di grazia^ madama Cas- 
ivhat country 'woman are sètta di qual paese siete 
you ? voi ? 
Box. 
I was bom in a Tery di- Io sonò nata n'una mol- 
slant land, good sir. I am to lontana terra , signor 
a native of Japan. mìo. Sono nata al Giap- 
pone. 
First Dialogue. 
A very distant country Paese lontanissimo in 
indeed ! verità ! 
Second Dialogue. 
But , madam, how could Ma , signóra , come pò- 
you find your way to En- tèste voi venire sino in In- 
diana from so remote a re- ghiltèrra da una regióne 
gion ? sì rimòta ? 
Box. 
Sir , ever since 1 was Signor mìo , dacché son 



boniy I did almost nothing 
else but tra'vel. 

Third Dialogue. 
Upon my word, jou must 
be , as it were, a kind of 
feuiale Ulysses ! 

First Dialogue. 
Will you he so goody la- 
dy fair, as to teli os some- 
thing of your travels and 
adveatures ? 

Second Dialogue- 
Be so kind, lady fair. 

Box, 
Yoa talk so very smooth, 
gentlemen, that it is im- 
possi ble for jne not to com- 
ply with your request. 
Third Dialogue, 
Do it , lady fair. 

Box. 

Lady fair again ! I lo?e 

mach to be caiied fair ; tho* 

to say the truth , I begin 

to Le somewhat in years. 



First Dialogue, 
Pardon me, madam; you 
are as fair and as. young , 
as you are affable and oom- 
plaisant. 

Box, 
You bave a very sugary 
tongue, roy good sir. 

First Dialogue, 
*Tis your goodness, ma- 
dam , that makes you say 
so. 

Box, 
You must kaow gentle- 
men, that my great-grand- 
father was a famous wood- 
cutter in the foresls of Co- 
chincbin»; my grandfather 
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nata , non ho quasi Jatto 
altra cosa che viaggiate. 

Per mìa fì , voi dovete 
èssere , come a dire , una 
spècie cf Ulisse fìmmina ! 

Volete voi degnarvi^ bel* 
la signora^ di dirci alcàna 
cosa de' vostri viaggi , e 
delle avventure vostre ? 

Usateci questa cortesìa y 
beUd^' 



■ Voi parlate così dolciàto\ 
signóri miei f che non ìnfè 
possìbile non mi piej ' 
alla vos tra ri cliièsta. 

Fatelo , signóra bella. 

Bella signóra di nuo9o S 
JS* mi va molto o sàngue 
V èssere chiamata bella ; 
comechè , a éUr vero , co - 
mind ad èssere attempa- 
tétta. 

Scusatemi y signora; voi 
siete tanto bella e tanto 
gióvane , quanto siete af- 
Jabile e compiacènte. 

Vri v* avete il parlare 
molto inzuccherato , signor 
mìo. 

Glie la bontà vostra^ si- 
gnóra y che vija dir cosi. 



Voi avete a sapere , si- 
gnóri ^ che il mìo bisnònno 
ju un famóso spaccalégna 
nelle forèste della Cocin- 
cina ; che il mìo nonno 
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^ . ctlebrated oarpepler in 
'l^arUry ; and mj father , 
Ha^ing gone to liire at Ja- 
pàn , carried «n there the 
trade of a cabinet-nui|Ler 
iv'ith DO sm^U BQCcess. 
First Dialogue* 
Your breed is a most 
noble breed , ] am ture. 

Thìrd Dialqgue. 
So ii is. 

Box. 
I was as yel i^ery yonng, 
wheii Gaptain iVliuheer asked 
me uf luy faiher ior bis 
wife. 

JFìrst Diahgi4e, 
Pray, madam| go on. 

Box, 
Wilh Captaiu Minheer I 
itrent t\> BaViiVAi after hav- 
ing visited spme parls of 
ibe extenslve empire of 
China , the lUoluccas , Su- 
fica tra. Borneo, and various 
oiher countries. 

First Dialo gue^ 
And tben ? 

Box. ■ 
An^ tbei^ alas! the poor 
nran got tbe smali-pox, or 
ihe measles, to say bette r 
and died of it. Of course, 
he left me a widow, as Pe- 
Irarcb says, a disconsolate 
widow in a mourning 
gownf 

Second Dialogue. 
My heart is ready to 
Lreak ! Poor widow ! And 
had you any cliildren by 
hira ? 

Box. 
No, sir; not even one. 

Third Dialogue. 
Tliiil was l'alher lucky ; 



fu un celebre Jaiegnàme in 
Tartarìa ; e che i mìo pa • 
dre , wèndq iUf a stabi- 
lirsi uef Giapfióie^ wrnitò 
9^W il nffesti^ d' ebanista 
con non po^nL Jqfi^na» 

É cèfto t i^he )4 vostra 
schiqi^fH ^ 4«aa i^/iiat^a. no- 
bUìfSiifiHq. 

Così è. • 

io era perànco giovanòt- 
ta f quando un Capitano 
Minnèer mt chiese per md- 
glie a mjto M^ifre. 

Di grascia,, signqra, con^ 
tinuàte. 

m 

Col Capitano Minhèer 
io me ne ondai a Botà^ia, 
dopo d' aver visitate alcu- 
ne par$i dell* àmpio Impèr 
rq Cinése , le MoHieehe , 
Sumatra, Bòrneo, e molte 
altre contrade. 

JS poi? 

IS poi, ahimè f il pover- 
uomo prese il vajuòlo, o la 
rosolia, per meglio dire, e 
di quella si morì. P-er con- 
seguenza mi lasciò vedova, 
come dice il Petrarca, ve- 
dova sconsolata in veste ne- 
gra ! 

JS* mi scoppia proprio 
il cuore ! Pòvera védova. 
E vi lasciò eglide'figliuo'. 
li? 

No, signore; né anco uno. 

Cotèsta fa anzi buòna 
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for il is very hard for poor sorte; ch'ella è cosa molto 

widows to luive childrea lo d^a per le pò\^ere védove 

raaii^Uia* l'aver de* figli a mantenére» 

Bó», ^ ■ ' * ■ ' 

*Tis very dif&calt'to l>ring É cosa moltq àrdua /* 

ttìenap, e^peciajlj i( |bey allevarti ^ • specialmente se 

are bojs. son maschi» 
First Dialùgue, 

Knà J[ik«wis« ìi ììn^ are £d anche te sono Jem- 

girls» - minif* 
Box, 

Being thos left a widow^ Lasciata così vedova, e 

and vvithout a penny , I senza un òajóccOf e' mi fu 

was obliged io betake rày- forza pormi a servire per 

self to senrice, lest I sboald f^on morirmi tUfame, 
sUrve. 

Third Dialogue. 

A raistress Box , of the V'na signora Cassetta , 

Yaraisbover family, forced della stirpe degl' Inverni^ 

to go to service ? Oh this ciati , costretta a servire ? 

wicked world ! Oh mondacelo cattivo / 
F'irst Dialogue» 

The great granddaughter La pronipote d* uno spac- 

of a wood-cutter of Gx^hin- calègna della Cocincina / 

china ! Alas, alas ! Ohimè, ohimè / 
Second Dialogue, 

The granddaaghter of a La nipóte d'un falegnà- 

carpenler of Tarlary ! Oh 'w* di Tartaria! Oh stelle! 

niy stars ! Who woiild ever ^^'« se la sarìa mai so - 

bave dreamt of It ! gnàta ! 
Tìiird Dialogue, 

The lawful daughter of La legìttima figlia d'un 

an erainent Cabinet-maker! eminènte /ebanista ! ^on 

1 cannot bear the thought posso pensarlo senza frè' 

of il. mere ! 
First Dialogue, 

What a terrible thing ! Che terrìbil cosa ! li'on 

To bc a lady no longer l èssere più gentildònna ! 
Second Dialogue, 

Brother Little Finger , Fratèllo Dito 3fignolo, 

whal o' clock is it ? che ora è egli ? 
Third Dialogue, 

Brother Ghambermaid , Fratèllo Camerièra, piac- 

be pleased to look at your davi guardare al vostro 

watch. oriuòlo. 
First Dialogue, 

The watchman cries Post La guàrdia grida che 

tweìve o' clock, Soii passate le dódici. 
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Second Diaìogue* 

*Tis mucli later than I JS molto più tardi ch'io 

tbought: therefore let us ali non pensava : andiàncene 

%o to bed. dunque tutti a dormire» 
Third Diaìogue. 

Tet .* let as go. I am ve- «Ti ; andiàncene* Sono 

ry sleepy. molto pien disonno» 
Box. 

Let OS go, let ut go. Jindiànntf andiànne. 



FINE. 
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